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glieri per i luoghi più infestati dal brigantaggio , ed 
il Giornale Officiale dice che per riempiere il vuoto 
lasciato nella guarnigione si rinforzerà tra breve il 
reggimento del treno. Il generale Pallavicini, cui era 
stato dato un permesso di allontanarsi dalla zona mi- 
litare da lui comandata per curare la sua inferma 
salute, al dire del Nomade rimarrà al suo posto at- 
tese le gravi notizie che si ebbero del brigantaggio in 
Basilicata. 

Fra i capo banda de’quali oggi più si discorre dai 
giornali notasi il Crocco che da più mesi era scompar- 
so dalla scena, e che da alcuni si aveva per morto, 
da altri per ferito , e dai più per fuggiasco. Co- 
desto famoso bandito, allorchè il Pallavicini con- 
centrò a Spinazzola una forte colonna di truppa mo- 
bile appunto per combatterlo, divise la sua banda di 
più che 100 armati in piccole frazioni, ed egli con 
alcuno dei suoi nascondevasi nei boschi del Potenti- 
no, evitando qualunque più facile aggressione, e cao- 
giando altresì di nome. Per tal modo sfuggì alle ri- 
cerche del Pallavicini e delle sue truppe, che crede- 
vano averlo morto iu uno dei tanti combaltimenti av- 
venuti colle suddette frazioni della sua banda. Una 
simile manovra aveva già adottato il Crocco nel 1862, 
quando scomparve del tutto per qualche tempo, e poi 
fece inopinatamente sentire il suo nome nel bosco 
di Mouticchio, traendo seco circa 80 briganti. Ora 
scrivono da Potenza essere egli riapparso nelle terre 
di Venosa alla testa di 13 banditi a cavallo ed ave- 
re preso parte alla fazione sanguinosa in cui caddero 
molti soldati dell’armata. Iutorno a che leggesi quau- 
to appresso nel Giornale officiale di Napoli del lu- 
nedi ultimo: « Un distaccamento di 35 soldati del 
4° reggimento, uscito nel 23 corr. a perlustrare i 
boschi di Ripacandida e Lagopesole, si scontrò colle 
bande riunite del Crocco, Masini, Ciucciariello forti 
di circa 60 uomini. Impeguossi un combattimento 
accanito ; ma i soldati sopraffatti dal numero dovet- 
tero retrocedere dopo un'ora di fuoco verso Ripa- 
candida. Da questo paese e da Rionero ul rumore 
della fucilata molta truppa si mosse al soccorso ; e 
i briganti, alla loro volta, si ritirarono nel bosco di 
Foreoza non senza perdita. Un soldato cadde grave- 
mente ferito; ad altri 15 toccò la male sorte di 
smarrirsi nel bosco ; nove di essi furono raccolti nella 
sera istessa dalle pattuglie uscite alla loro ricerca ; 
degli altri 6 nell’indomani si rinvenvero nel bosco 
i cadaveri mutilati. » 

Lo stesso Giornale officiale annuncia un altro 
disastro per la truppa. « Nel 25 maggio , esso dice, 
cinque cadaveri trovati nel bosco di Castiglione fu- 
rono trasferiti a Calitri. Erano quelli di un capora- 
le e quattro soldati apparteneoti al 2° reggimento, 
che i briganti avevano sorpresi e trucidati. » 
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11 maresciallo Pélissier, duca di Malakoff, morto 
alcuni giorni sono ad Algeri, era nato nel 1794. En- 
trato a 20 anni nella carriera militare, usciva poco 
dopo dalla scuola speciale di Saint-Cyr luogotenente 
d'artiglieria. Nel 1823 fece la campagna di Spagna; 
poi soggiornò per 16 anni in Algeria: vi arrivò luo- 
gotenente colonnello e ne partì generale di divisione. 
In gennaio 1855 fa chiamato all'armata d'Oriente di 
cui assunse in maggio il supremo comando. L' esito 
fortunato della guerra gli valse il maresciallato,il ti- 
tolo di duca e una dotazione. Durante la guerra d'Ita- 
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Scrivono da Londra alla Nazion : 

Le probabilità di una pace vicina si fanno oggi 
maggiori. Sembra che le potenze neutre sieno giunte 
a far aggradire una base di transazione solida e ra- 
zionale. Se le mie informazioni sono esatte, il nuovo 
progetto esaminato a Parigi dal signor de Beust da 
Una parte e dai rappresentanti d'Austria e di Prus- 
sia dall'altra, implicherebbe la completa separazione 
dell’Holstein e dello Schleswig meridionale dalla mu- 
narchia danese e la costituzione di questi ducati in 
uno stato indipendente sotto la sovranità del duca 
d’Augustemburgo. Tutti questi accordi, già s'inteo- 
de, dovrebbero essere consacrati dal voto delle po- 
polazioni. 

Esisterebbero però delle divergenze riguardo alle 
linea di demarcazione fra la parte meridionale e set 
tentrionale dello Schleswig. La Francia vorrebbe fis- 
sare per linea di confine la Schley, mentre per par- 
te delle potenze germaniche verrebbe ritenuta quella 
di Flensburgo. 

Ecco ciò che si dice sullo scopo delle negozia- 
zioni per le quali il sigaa».de Beust si recò a Pa- 
rigi. Io credo che il governo inglese non farà seria 
Opposizione, perchè il piano suddetto venga adotta- 
to, ove realmente esso ottenga il definitivo consenso 
della Francia e delle due potenze germaniche. Per 
l’Austria, la quale sola non ha rinunciato ancora al- 
l'unione personale, vi saranuo probabilmente delle 
csitanze ; ma essa alla fin fine dovrà cedere, giace 
chè non vorià essere soperchiata in liberalismo dalla 
Prussia, nè potrà temersi in modo alcuno l’opposi» 
zione della Russia, per trovarsi essa isolata imnanzi 
al concerto di quattro potenze. Iv credo inoltre che 
se questo piano, di cui vi»dissi, verrà accolto le po- 
tenze neutre esigeranno , che le potenze alleate ri- 
nuncino alla indennità di guerra . Il governo ingle- 
se sopratulto nou permetterà mai che ulteriori sagri- 
fici vengano imposti alla Danimarca. Tratterebbesi 
nientemeno che di 60 milioni di risdalleri. 

Voi conoscerete già per telegramma la risposta 
che re Guglielmo ha fatto alla deputazione dei pe- 
tizionarii feudali. Alcun mibistro non era presente al 
ricevimento della deputazione, ed il Afonitore prus- 
siano non pubblicò avcora il resoconto. La risposta 
del re fu un vero calmante, ma gli agenti del go- 
verno la fanno passare come una negazione dei pro- 
getti d’annessiove. 

Ricorderete ancora che in risposta della smen- 
tita del Nord io vi scriveva che sempre attendevasi 
a Berlino la visita dell' imperatore di Russia. 

Il Monitore della sera ha confermato questa no- 
tizia. Si riparla ancora del progettato incontro fra i 
sovrani d'Austria e di Prussia il quale avrebbe pur 
luogo a Berlino. Si pretende che la Russia , ove il 
protocollo di Londra venga abbandonato defivitiva- 
mente, si sarebbe decisa a far valere i diritti della 
casa di Gottorp sul ducato dell’Holstein. Questa po- 
tenza ha rinunciato condizionatamente ai suoi diritti 
col protocollo di Varsavia. Credo però che ad ogui 
modo ciò non avrà una certa importanza, giscchè 


Ilia, egli comandava vn' 
aveva stabilito il quartiere 


sopra questo terreno la. Russia troverebbe la più se- 
ria opposizione per parte di tutte le potenze europee. 
—_rettttero — 


La Gazzetta del Weser coutiene il seguente di- 
spaccio circolare del sig. Bismark ai Governi tedeschi. 


me fl). Bertino 8 maggio 1864 
avec V.-E>su cortamente che il comandante dell’ e- 


sercito alteato netto Siéstigha proposw al comandan- 
te delle truppe per l' esecuzione nell’ Holstein , Ito- 
gotenente generale Hake , d' incaricarsi dell’ occupa- 
zione dell'isola di Fehmarn e che questi si è rivolto 
alla Dieta federale per dimandare se doveva consen- 
tire a questa proposta. Il modo con cui fu accolta 
questa dimanda c' induce a rinuoziare all’effettuamento 
di quest'idea, la cui esecuzione non aveva interesse 
particolare per noi. E non posso rimanermi dall’unire 
a questa comunicazione alcune osservazioni che vera- 
mente si presentano di per se stesse all’ osservatore 
imparziale ; ma io desidero che non isfuggano all'at- 
teuzione particolare dei governi tedeschi. 

Voi vi ricordate che noi abbiamo desiderato, uni- 
tamente al governo austriaco, veder la Confederazione 
germanica prender parte alla nostra azione tendente a 
liberare il ducato di Slesvig dal giogo danese. 

Per la sua risoluzione del 14 di geunaio la Dieta, 
con nostro grande rammarico, declinò questa parteci- 
pazione e noi ci vedemmo obbligati ad assumere, con 
l’Austria sola, la difesa degl’ interessi tedeschi. La 
nostra impresa fu coronata da successo con inaspet- 
tata rapidità : ma , anche dopo i primi successi , si 
poteva prevedere la necessità di serie operazioni m 
litari e noi potevamo notare presso i governi tedeschi 
il voto molto naturale e giustificato di prendere parte 
a queste operazioni. 

Eravamo disposti a soddisfare quei voti, com- 
prendendo benissimo quanto dovesse essere doloroso, 
segnatamente per le truppe todesche riuuite nell’ Hol- 
stéin, il rimanere oziose spettatrici delle azioni del- 
l'esercito alleato. E questa considerazione dettò la 
proposta austro prussiana, la quale evidentemente era 
la più appropriata alle circostauze ed offriva ai go- 
verni l'occasione più facile d’ iutervenire con una pro- 
pra risoluzione nello svolguneuto ulteriore degli eventi 
militari e al tempo stesso di rimediare a male intel- 
ligenze che si erano prodotte al'e spalle del nostro 
esercito, relativamente «i provvedimenti necessari per 
la sua sicurezza e le sue provvigioni e che minac- 
ciavano di dare allo straniero il triste spettacolo della 
disunione tedesca. o NE, 

La presa di bastimenti tedeschi, nov austriaci nè 
prussiani, fatta dai danesi senza dichiarazione di guer- 
ra, non poteva a nostro avviso che facilitare questa 
risoluzione. Ma invece |’ accettazione della nostra pro- 
posta incontrò inaspettate difficoltà iu ogni parte. Gli 
uni domandavano che si mandasse alla Danimarca una 
preventiva intimazione , gli altri che diversi governi 
tedeschi fossero invitati a prender parte all’ occupa- 
zione dell’ Holstein. Per altra parte si misero in cam- 
po delle difficoltà sulla questione delle spese e final- 
mente si dimandò che un commissario nominato dalla 
Dieta prendesse parte all’ amministrazione dello Slesvig 
conquistato dalle nostre truppe. ; 

Quantunque noi non possiamo considerare queste 
domande come fondate sulla natura delle cose , non 
abbiamo tuttavia respinto alcuno dei voti dei governi 
tedeschi. Il governo austriaco nou si dimostrò meno 
disposto ad acconciarsi ad uu assestamento. Solo si 
credeva obbligato ad insistere con noi sul manteni- 
mento dell’ unità del comando in capo, che è condi- 
zione essenziale di ogni successo. 

Tutiavia, quando le negoziazioni furono prolungate 
nelle Commissioni, l’ occupazione dell'isola di Fehiwaru 
parve offrire ancora un mezzo di una partecipazione 
almeno parziale all’azione senzachè si attendesse la 
soluzione delle questioni relative alla proposta del 25 
di febbraio. La posizione stessa di quest' isola, espo- 
sta all’attacco ed alle vicende di uo’ azione militare 
che ne derivava, doveva, secondo uoi, far accogliere 
con piacere la nostra proposta dalle truppe dell' Hol- 
stein, come dai governi tedeschi. Egli era evideute 
che in questa congiuntura faceva d' uopo prendere uva 

ronta risoluzione ; e noi credevamo che la si sareb- 
he presa specialmente perchè da auni la Conledera- 
zione aveva messe in campo delle pretensioui sull i- 
sola di Fehmara , preteusiovi cui il provvedimento 
|| proposto rendeva pi facile soddisfare. 
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un particolare contratto. La Prussia dopo stipulato 
colla Francia il nuovo trattato di commercio ha sem- 
pre iusistito perchè gli altri Stati vi aderissero, pre- 
tendendo anche dall'Austria un’eguale condiscendenza. 

Questa pretesa prussiana, se viene ‘ammessa, in- 
nalza la Prussia alla supremazia germanica negli af- 
fari commerciali indubitatamente, ed a poco a poco 
probabilmente anche negli affari della politica estera, 
Ma tali mire prussiane furono Per quasi tre anni 
combattute dall'Austria non solo, ma anche da altri 
governi, fra i quali si distinsero la Baviera, la Sas- 
gonîa, l’Annover, il Wurtemberg, ed altrì Stati mi- 
nori, 

Ora dopo tante trattative inutili, dopo tante pro- 
ve di conciliazione col permettere molle modificazio- 
ni nelle tariffe daziatie, deve decidersi finalmente la 
Questione principale dell'accettazione o del rifiuto del 


Francia convengono nell’ idea di stabilire la frontiera 
della Danimarca a Daneweik, dividere cioè lo Sleswig 
parte alla Danimarca,. parte all’ Holsteip. 

Rimane da stabilirsi quale organizzazione si darà 
A questo tratto di territorio formato dall’ Holstein e 
dalla parte settentrionale dello Sleswig. 

La Francia inclina a Jusciare alle popolazioni di 
scegliersi il loro governo, col duca di Augustenbur- 
go o anneltendosi alla Prussia. Prussia e Svezia con- 
cordano colla Francia, 

L' Inghilterra vuole che si lasci alla Conferenza 
il disporre di quei territori riuniti e si lasci agli Stati 
la scelta del governo, | 

La Dieta vuole essa il privilegio che 1’ Inghil- 
terra vuol dare alla Conferenza. 

La Danimarca resiste $ questa combinazione. 

La Russia senza Appoggiare direttamente la Da- 


Per ora verun’altra notizia che meriti menzione. 
— L'Zurope pubblica un quadro completo della 


situazione dei Principati moldo-valachi e della politica 
delle potenze riguardo ai Rumeni. 

Questo giornale stabilisce che nè la Russia, né 
l’Austria oseranno d’occupare i Principati ; afferma 
però che queste due potenze non sentendosi colla for- 
za d’affrovtare il pericolo di un'occupazione per loro 
proprio conto, pensarono di far invadere la Moldo- 


Valacchia dalla Turchia. Il gioruale di Francoforte 


narra le pratiche infruttuose degli agenti russi ed au- 
striaci a Costantinopoli, e dichiara che la Porta otto- 
mana ha rifiutato récisamente d’ottemperare al desi- 
derio dei gabinetti di Pietroburgo e di Vienna. a 

L'Europe iuvoca la storia e cita fatti che pro- 
vano come l’Austria non prevede ed è dimentica de’ 
suoi. interessi, associandosi alla Russia nella questione 


+ d'Oriente. 


mi 
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Ma anche qui corsero dubitazioni , obbiezioni , || trattato commerciale franco-prassiano , pe collo sata gn ppt aio di I 
questioni preliminari, ed anche qui non giovò punto spirare di questo anno 1864 deve esso andare inat- || re ris uno 1A, essa A o l'Toghil 
il mostrarci disposti a risolvere prontamente queste tività, e deve per conseguenza cessare la lega doga- L'Austria non si sa bene se sia per l' Inghilter- i 
questioni preliminari unitamente all’ Austria ’ i nale. tedesca, “i ra o per la Russia. , tanta e 186 
sentono pl aumento delle truppe È facoltà. chiesta La Prussia insiste e dichiara di attivare il nuo- Un’ altra questione secondaria, ma che riuscirà le ci 
o A E stante || vo trattato e di egsere sciolta dallo Zollverein. Si de- molto appassionata è quella delle e ad di SaR 
la piega, veramente inaspettata per noi, presa da que- || vono riaprire le conferenze definitive, ma la Prussia cui parla il partito tedesco che è ne hl A PRERZA, manli 
sto affare, è nostro dovere il lasciarlo cadere, e non || ha fatto un passo felice, ed ultimamente ha tirata a Tui gli altri plenipotenziari non vegliono sen- La 
dar altro seguito alla nostra proposta. sé la Sassonia ed altri minori Stati finora dissidenti. || tire parlare di fortezze federali. ; pre È 
sE In e cla è acpadtuta fica TE dorata Se la Baviera insiste nella sua opposizione, essa do- Un' altra questione è quella di sapere quali trup- men È 
Sere a LO ch ot vegani vrà unirsi all'Austria, e ne escirà quella duplice o || pe sorveglieranno il paese durante il plebiscito. 6 
sppoggiare! sulla Confederazione, o, come sovente ci triplice separazione fra i diversi Stati della Germania ia È scopo | 
si dimandò, seguirne |" impulso. Se dopo la risolu- | di cui tante volte si è fatto cenno. La quale sepa- Scrivono da Corfù il 23 maggio all'Oss. Triest.: che fer 
zione negativa del 14 di gennaio noi non avessimo razione, benchè si riferisca per ora ai soli affari di « La seltimana decorsa è arrivato qui il signor offerti. 
Sapio io, SEGORERI. RI ADR se nostro dicillo commercio, può per altro coll'andar dei tempo pro- || Trasibulo Zaimis, inviato straordinario di S. M. il re ero6.) 
e “dieoiisione teo- | durre gli stessi effetti separatistici anche vegli allari | detta Grecia, il quale è incaricato di ricevere dalle da 
rica. E se si fosse riunita una conferenza, come quel- || del tutto politici mani del lord alto commissario il governo delle Isole TÈ :innuta 
la che siede ora a Loudra, e che era stata proposta Questa quistione gommerciale che si agita in Jonie, e poscia disporre l'occorrente per le elezioni dere p 
allora, qual posizione vi avrebbero potuto prendere la Germania, può aduaqùé “avere dei rapporti e delle degli 84 nuovi deputati. AI suo scendere in terra egli se 
E] POSE CIRgeni Je gl asi conseguenze gravi anche nella questione politica che egli fu saluiato con 17 tiri di cannone. Nel luogo senza ii 
KA sonata Ja Slesvigd E sé poniamo mente alle || si tratta alle conferenze di Londra ; © per seguarne | dello sbarco lo attendevano due bande musicali e nulla si 
esitazion ed obbiezioni che impedirono di prender | la importanza devesi ricordare che i piani del trattato || tutti i membri dei quattro Clubs con bandiere gre- sia per 
parte all’azione già cominciata, come potrebbesi avere || commerciale fra la Prussia e la Franeia vennero di- che, come pure un'immensa folla di popolo che lo diana 
la conferesza che è assolutamente necessaria se dob- È retti dallo stesso conte di Bismarck quando egli era accompagnarono in trionfo all'albergo. » pi 
Hilma Ie la nostra politica con quella della Con- nostro ambasciatore a Parigi, pate 
i "rouge lo, anche cou gratitudine, che parec- — L'Europe dà sulla conferenza di Londra L'imperatore e l'imperatrice di Russia arriveran- zieri di 
chi goverui, va ‘utando giustamente econ palriolismo {| ragguagii de’ quali essa guarentisce l'esattezza. no a Berlino il 9 giugno, si fermeranno due giorni a Totorrio 
gli scopi I On Ca La llaxia x Secondo questo, gioruale , le pateoze sarebbero Postdam e si recheranno quindi a Kissingen. polemicl 
Lato a meli È con rammarico abbiamo || °88' RO a: Scegliere trata contnuezione ci una Non si conferma che il privcipe Gorciakoff abbia che lo 3 
dovuto convincerci che, non solo per la tutela dei no- guerra che IRIDREGIa di passare i limiti dei ducati e ad accompagnare l’imperatore. ed effici 
stri propri interessi, ma per quella dei riconosciuti l'adozione d un sistema che darebbe soddisfazione al PARE, delle fiu 
interessi tedeschi altresì e la protezione della naviga- || diritto e al sentimento alemanno, sistema che riesci- : à DST soi che altre 
zione tedesca noi non dovevamo fare asseguamento che | rebbe naturalmente alla seguente soluzione: Si legge nel Giornale della Marina in data di Co- pose st 
sulle nostre proprie forze e su quelle dell’ Austria e 1. Riupione alla Danimarca della parte danese | stantinopoli 11 maggio: x l equilib 
che il SIRIO I el Si confederati fallì dello Schleswig e dei territori misti, locchè permet- Il giorno 4 del corr. mese S. M. il Sultano se, fino a ta 
ber Gua di de o cibano Get SONO terebbe di dare a tutte le parti del regno l'unità del cloni quel <... due sa a tabile ne 
Stria non ha ancora sofferto, possiamo dirlo, per que- | Feggime in cambio de' suoi sacrifizi territoriali; Maestro d'artiglieria Halil pascià seguito da ingegi delle fina 
Sta divergenza contro natura e deplorabile fra una 2. Riunione al ducato d'Holstein della parte || fece altrettanto, ‘ ASILI che di cic 
maggioranza di Governi federali e le due grandi Po- | alemanna dello Schleswig; Io seguito di questa ispezione si stabiliva di met- nali: di < 
tenze tede:che. Ma per l'avvenire dell’Alemagna ovi 3. Cosultazione della volontà delle popolazioni, || tere in esecuzione i lavori progettati da lungo tempo Così per 
dobbiamo desiderare vivamente che i Governi. tede- per mezzo del suffragio universale, sul governo iu- || per rendere il Bosforo perfettamente fortificato. Fu- 1860 in | 
schi non neghino di esammare un tale Stato di cose Si - || rono pertanto decretati i lavori seguenti. Sopra la co- È 
e di porre mente ai danni che potrebbe cagionare per || terno del nuovo Stato, e conseguentemente sulle pre DECCA 7 Lt Magi: Minuendo, 
tutte le soluzioni e gl'interessi materiali dell’Alemagua. || tese del duca d'Angustenburgo ed altre. sta d'Asia riattare ed ampliare ù forte detto sagiar: quali attes 
I Governi federali dovrebbero pensare che la condotta Queste sarebbero le viste della Francia, viste, {| ed un’altra fortezza cominciata sotto il regno di Ab- erdnò: allo 
cui hanno tenuta sinora non li ha avviemati allo sco- per altro, che la Francià non ha ancora enunziate || dul-Megid, i cui lavori rimasero sospesi, rifortifican- furono! mi 
po loro. Sta unicamente in loro il ristabilire la sa in seno della conferenza. do inoltre la fortezza chiamata Fil-Bornop; di stabilire malgrado. 
se vi nitro, code qui teramo che ||" #90 rela cenfrer del Lanenburg ha insizto, per || anche al fanale di questa costa una batteria di 8 cauno- mente © ; 
sarà perduta per loro. l'intermediario dei commissari federali, alla Dieta ger- || ni del più gran calibro. n CIA Intori 
Vi prego a sottomettere queste considerazioni al || manica e al barone di Beust, una dichiarazione por- Sulla costa d'Europa si dovrà rifortificare la dat- dra nessur 
Governo presso cui siete accreditato e a dare a que- tante che le popolazioni del Laueoburg come quelle | teria Tali-Tabia, contigua alla fortezza Rumeli-favali; limitossi & 
sto scopo Lettura del presente dispaccio. 4 degli altri Ducati desiderano la separazione dalla Da- | fra questa fortezza e Buink-Liman , si costruiranno plenipotenz 
! Il ministro degli affari esteri — Bismark. nimarca. L'associazione fa osservare che la legge di || nuove opere di fortificazione, altri due forti saranno di iron 
i — Scrivono da Berlino : successione non è obbligatoria pel Lavenburg, per la costrutti alle due estremità di Biunk Liman; si dovrà giornalistio 
di Una cosa ben importante quantunque si riferi- || ragione che i trattati non hanno tutelato il dritto d'e- || ancora rifortificare la fortezza detta Garibiè-Kalessi, merevoli a 
Sca a vecchia trattativa occupa ora la Germania. redità conformemente alle leggi fondumentali del pae- || ed al fanale d'Europa si stabilirà pur anco una Ibat- poco conto 
La questione dello Zollverein (lega doganale te- || se. Essa finisce dicendo che la decisione della qui- || teria come quella della costa d'Asia. Furono Prese informazior 
{lesca) rivive : questione nella quale _il governo di fl stione di suecessione appartiene alla Dieta germanica. | disposizioni onde attivare cotesti lavori con tutta Sai e che paio 
Berlino ha con una mirabile costanza mantenuto sem- - lerità. Vi si porrà mano il 15 maggio corr. anno, im- state dalle 
pre una ferma volontà, sebbene dall'epoca in cui si La fortezza di Fredericia venne iuteramente | piegandovi i soldati dei forti e gli uomini dei villaggi | ultimamenti 
cominciò a fondare le basi di quel trattato di com- demolita; i pezzi d'artiglieria trasportati sul territo- || circonvicini. A | abbia a pre 
mercio al tempo presente sì sieno in Prussia caugiati || rio dello Schleswig, tutte le opere di fortificazione I lavori delle nuove fortificazioni nello stretto dei giornale, pu 
più volte i ministeri. La Prussia vuol Sostenere ed | compiutamente disfatte. Dardanelli cominciarono il 1 maggio. Secondo il nuo- È ralmente si 
attivare il suo trattato commerciale stipulato colla — Il principe Oscar di Svezia partiva il giorno | vo piano si dovranno stabilire 3 nuove fortezze, due | lo Schleswi 
Francia, a costo di dividere in più pezzi la Germania. | 15 da Gothembourg per prendere il comando gene- || sulla costa di Asia chiamata Naria-Borun o Namas nese ; poi | 
Si ricorderà che la Prussia per stipulare il trat- | rale della squadra svedo-norvegia. ghia, una sulla costa d'Europa chiamata Ceiai-Atti. mente tedes 
talo aveva anticipatamente avuto una specie di man- — Sullo stato attuale dei negoziati della confe- || Queste tre fortezze si dovranno armare con 360 can- zona intern 
dato e pieni poteri da parte di tutti gli Stati fede- | renza rileviamo dal Pays: nowi; inoltre saranno riparate tutte le fortificazioni già questo ducal 
rali della Germania, fra i quali esisteva la lega do- Che Inghilterra , Svezia » Prussia, Germania e || esistenti e cambiate le artiglierie. e danesi sen 
ganale, a cui l'Austria aveva soltanto acceduto con 
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I 762 milioni di disavanzo negli esercizi del 1862 
e 1863 che costituiscono il resultato di tutte quel- 
le cifre di entrate, di Spese, di somme, di sot- 
trazioni, di riscossioni, di pagamenti e di residui for- 
manti la famosa situazione del tesoro italiano testé 
presentata alla Camera di Torino, richiamano pel mo- 
mento l'attenzione dei giornali piemontesi, cui non val- 
Se a stornare da questo esame neppure una lettera 
che Garibaldi inviò da Caprera al Movimento, vello 
scopo probabilmente di rompere il silenzio completo 
che fecesi a suo riguardo dopo gli spettacoli da lui 
offerti in Inghilterra. In questa lettera il sedicente 
eroe credette opportuno di smentire quanto egli st 
so aveva pubblicamente attestato, intorno ai motivi del- 
l'inattesa sua partenza da Londra, e si studia di ren- 
dere persuasi tutti coloro che vogliono esserlo, che 
egli se ne partì quando credette a proposito di farlo 
senza istigazioni di sorta. Ma il giornalismo poco 0 
nulla si occupa di questa intempestiva dichiarazione, 
sia perchè’ nessun Vantaggio trovi al prolungamento 
di una commedia che ebbe già il suo sviluppo , sia 
perchè più che le sceniche mostre sembrano ad esso 
degne di seria considerazione l'impotenza dei finan- 
zieri di Torino e lo Sperpero delle pubbliche finanze. 
Intorno a che i giornali fanno Argomento di speciali 
polemiche le confessioni della ministeriale Cpinione, 
che lo stato del tesoro esige uno studio instancabile 
ed efficace; che le Speranze di un assetto defivitivo 
delle finanze devono essere differite di molti anni; 
che altre misure più importanti che non siano le im- 
poste stabilite e da stabilirsi occorrono per ottenere 
l'equilibrio fra l’ entrate e le Spese ; che finalmente 
fino a tanto che non sia consentita una riduzione no- 
tabile nelle spese militari, il riordinamento regolare 
delle finanze sarà un Sogno ed una chimera. Nè meno 
che di ciò che l'Opinione confessa si occupano i gior- 
nali di quello che essa tace o falsamente riferisce. 
Così per esempio si osserva non essere vero che dal 
1860 in poi il disavanzo sia andato annualmente di- 
Minuendo, imperocchè senza tener conto delle cifre le 
quali attestano il contrario » è da calcolare che non 
erano allora votate tutte Je imposte e le tasse che 
furono messe in esecuzione negli anni successivi e 
malgrado le quali il deficit trovossi sempre nolevol- 
Mente e gradatamente accresciuto. 

Intorno all'ultima seduta della conferenza di Lon- 
dra nessuna notizia recò ancora il telegrafo, il quale 
limitossi ad annunziare che domani 2 sarà tenuta dai 
Plenipotenziari una nuova adunanza. Per conseguenza 
ci troviamo tuttora ridotti alle dicerie e congetture 
giorvalistiche,, delle quali, per le contradizioni innu- 
merevoli avvertite in passato, sappiamo quanto sia a f: 
poco conto. Tuttavia nella Presse di Parigi si trovano 
informazioni che sembrano non mancare di probabilità 
e che paiono troppo conformi alle intenzioni manife- 
State dalle potenze neutre ed alle concessioni fatte 
ultimamente dall'Austria e dalla Prussia perchè non 
abbia a prendersene nota. Lo Schleswig, dice questo 
giornale, può dividersi non in due parti, come gene- 
ralmente si crede, ma in tre. Vi è in primo luogo 
lo Schleswig settentrionale che è esclusivamente da- 
lese; poi lo Schleswig meridionale che è esclusiva- 
Mente tedesco; e finalmente tra i due trovasi una 
Zova intermediaria che costituisce la parle mista di 
questo ducato. Là trovansi mischiati assieme tedeschi 
€ danesi senza che sia possibile determinare «in mo- 
do indiscutibile quale dei due elementi predomivi. 

"a, se si accetta il punto di partenza che è adesso 
riconosciuto da tutte le potenze le quali sono iuter- 
Yenute diplomaticamente nel conflitto, la questione 
si semplifica considerevolmente; la Francia, l'Inghil- 
terra, la Russia e la Svezia ammeltono che il trat- 
Sato del 1852 non può più servire di base a nuove 
combinazioni e che l'elemento germanico deve anda- 
re all'Alemagiiay mentre l'elemento danese deve esse- 
Ne indissolubilmente unito alla Danimarca. Da questo 
Momeuto, Ja sorte dell’ Holstein, della zona meridio- 
nale dello Schleswig non che dello Schleswig settene 
frionale è decisa: è una vera divisione, e Ciascuna 
delle due parti belligeranti ha il suo lembo di terri- 
torio chiaramente determinato. Ma in questa combi- 
Nazione il destino della zona mista dello Schleswig 


00 è regolato; non si dice se essa apparterrà ai le- 
schi o ai danesi, pè quale direzione prenderà la 
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linea di confine, se cioè questa farà piegare dal lato 
dei danesi l'isola d’Alsen e Sundewit Oppure se que- 
ste due porzioni di territorio suranno comprese nei 
territori separati. In ciò esiste veramente la difficol- 
tà. Fino ad ora sembra deciso che questa parle mista 
della popolazione schleswigese surà sola chiamata a 
Votare, almevo sulla questione di successione; la con- 
ferenza Fegistrerà questo voto e si occuperà quindi 
della delimitazione definitiva. Per non tacer nulla è 
da aggiungere che |” Alemagua sembra voler togliere 
alla Danimarca | isola d'Alsen e Sundewit; ma nelle 
regioni diplomitiche si spera che la Danimarca non 


dovrà ùggiuigere questo ai tanti altri sacrifizi e 
che 1° Alemagua , generosamente ispirata ,, non per- 
sisterà nelle sue riveudicazioni. Più non rima- 


ve che la zona mista, la cui sorte non ha potuto es- 
Sere preveduta dai plenipotenziari e che sarà fissata 
dal voto delle popolazioni. Setando la stessa Presse, 
la conferenza registrerà nel suo processo verbale que- 
slo insperato accordo dei plenipotenziari ed affine di 


dare a questi il tempo necessario per risolvere tutte | 


le difficoltà di dettaglio, incomincierà dal cambiare la 
sospensione provvisoria delle ostilità in armistizio de- 


finitivo. Infatti anche da Loudra si annuncia che l’ar- | 


mistizio sarà di molto prolungato e si aggiunge che 
il canale il quale deve riuvire il Baltico al mare del 
Nord servirà di linea di confine fra la parte che re- 
Sterà unita alla Danimarca @ quella che dovrà esse- 
re congiunta all'Holstein. Finalmente un'altra Presse, 
quella di Vienna, confermando sostanzialmente le no- 
Uizie suindicate , dice che il pensiero delle suddette 
combinazioni e l'iniziativa dell’ accordo preconizzato 
sono da attribuire per la massima parte al gabinetto 
francese. 

Frattanto le ultime notizie continuano ad affer- 
ridestati gli spiriti 
bellicosi: si dice che piuttosto che cedere lo Schleswig 
essa tornerà alle armi: si afferma che quando la con- 
ferenza accettosse le proposte francesi, i plenipoten- 
ziari danesi si ritirerebbero: e finalmente si giudica 
generalmente che il viaggio del siguor Kriegera P. 
rigi non sia estraneo a quest'intendimento del gubi- 
netto di Copenaghen. La France anvunzia esservi luo- 
Ko a sperare che i resultati del viaggio saranno di 
natura tale da pacificare in Danimarca l'emozione che 
vi regna; nondimeno quel giornale conclude che hav- 
vi in quel sentimento popolare qualche cosa di gra- 
ve, che richiede per parte della conferenza una alten= 
zione particolare. 

Ecco, secondo l’opivione maggiormente accreditata 
nella stampa, a qual punto sarebbero adesso le cose. Non 
bisognerebbe tuttavia concluderne che non vi siano più 
dillicoltà da vincere e serie contestazioni da regolare 
prima di poter dire che la pace sia fatta definitiva 
mente; è duopo certamente aspettarsi ostacoli ed in- 
lermittenze, ma è però permesso di credere che i ne- 
goziati seguiranno speditamente il loro corso nè più si 
arresteranno izuanzi a questioni secondarie. 

Ad ogni modo, la conferenza di Londra non è 
ancora riuscita nel compimento dell’opera sua, che già 
si vorrebbe imporle un nuovo incarico. Almeno qual- 
che corrispondenza di Parigi accarezza sempre l’idea 
di trasformarla in una specie di congresso e fa cor- 
rere la voce che l'affare dei Principati davubiani deb- 
ba essere portato innanzi a questa assemblea affine 
di eliminare al più presto una nuova causa di divi- 
sione tra le potenze. Ma intorno a questa dicerìa nul- 
l’altro può farsi che costatarne l’esistenza, imperocché 
nessun cenno ne è fatto dai giornali. 

E per quello che concerne la conferenza aperta 
a Costantinopoli circa i Privcipati suddetti , è già 
noto che nella seconda riunione Ali pascià dichiarò 
che era necessario metter freno alle usurpazioni che 
il principe Cuza faceva sulla sovranità delli Porta e 
sui diritti delle potenze e fù già avvertito come Bulwer 
venne in appoggio a queste dichiarazioni, e come Mou- 
stier rispose ch'era necessario tener conto di tutti i fatti 
compiuti. 

Mano mano che la questione dei ducati sembra 
avviarsi al suo termine, il gabinetto di Berlino vede 
rinascere le interne difficoltà. Da un tato it partito 
feudale crede il momento propizio di proseguire più 
risolutamente in quella politica di feazione , a rag- 
giungere la quale, a suo avviso; da ‘questione dei du- 
cati non era che un mezzo; d'alra"psite i progres= 
sisti, visto che i molti sacrifici non conducono al- 


mare che in Danimarca si sono 
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l'annessione, ma alla costituzione di un nuovo Stato 
da aggiungersi alla Confederazione, incominciano a 
preoccuparsi delle conseguenze che possono derivare 
dal sopravvento che piglia il partito feudale a danno 
del liberale. 

Intorno all'ultime battaglie d'America, il cui esito 
malgrado i molti ragguagli non potrebbe ancora defi- 
NIfsi con certezza, incominciano a giungere i giudizi 
dei giornali inglesi. Il Morning Post, dopo aver dato uu 
quadro sommario delle operazioni militari, dice che mol- 
to sangue si sparse, ma senza alcun vantaggio nè da una 
parte nè dell'altra; ammette tuttavia che le conseguenze 
delle grandi fazioni di guerra non si possono rilevare 
così tosto € attende maggiori notizie dal prossimo 
corriere. Il Morning Herald esprime la fiducia che 
Questa sia l'ultima prova che il Sud ebbe a sostenere. 
Secondo l'Advertiser, i federali devono avere acqui- 
Stala l'umiliaute convinzione che nou è più possibile sot- 
tomettere i ribelli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 31. — La Camera termiuò Ja votazione 
del bilaucio ordinario delle fivanze. Si approvò un 
progetto di Catusto Lucchese. Poi furono posti in di- 
scussione i bilanci di Grazia e Giustizia e degli Esteri 
e se ne approvarono tutti i capitoli. 

Parigi 31. — Constitutionnel : Cuza allontanossi 
dalle clausole della convenzione, ma la necessità i 


in 
cui trovavasi può indurre le potenze a ratificare i 


fatti compiuti. È Sopratutto in Oriente che le po- 
tenze devono porre in opera i mezzi di conciliazione 
per non destare un incendio così diflicile ad estin- 
guersi. 

Moniteur: Gli insorti algerini ebbero una nuova 
sconfitta. 

Copenaghen 31. — Il Fedrelandet dice molto 
improbabile che la Danimarca prolunghi la sospensio- 
ne delle ostilità, se non vengouo fissate le basi della 
pace. 


Kiel 1. — Augustemburgo è partito per Berlino. 
Madrid 1. — Il Perù è disposto a soddisfare le 
dimande della Spagna, 
Parigi 31. — Patrie: Juarez riprese Monterey; 
Vidaurri fu costretto a rifugiarsi a Texas, 
Tunisi 25. — Nella rada trovansi 18 vascelli. Gli 
europei desiderano che sbarchino gli equipaggi. 
Southampton 1. — Il Marocco diede alla Fran- 
cia la soddisfazione chiesta. 
BORSA DI PARIGI 
del 31 maggio 


3 per 100........ 
44 per 100 ... 


Cansolidato inglese 


APPENDICE 
HR 
DELLE NUOVE OPERE 
FATTE NELL'ARCHIOSPEDA E DI S. GIACOMO IN AUGUSTA. 
{ Continuazione— Fedi num. 113.) 


Abbiam toccato il termine prefissoci nello scopo 
di far conoscere quanto, auspice il Sanro PapRE, 
si è operato in S. Giacomo per migliorare Ji sorte 
dei lauguenti, che vi si recano a ricuperarvi la per- 
duta sanità. Ci fa però d'uopo aggiungere come l'Am- 
ministrazione molte altre provvidenze avea preceden- 
temente adottite e recate ad atto, ed altre Le viene 
ora adottando e applicando , che valgono a comple- 
mento delle occorrenze economiche € disciplinari di 
quel pio Ricovero. 4 î 

E, per toccarne, diremo: l’unico e grande ingresso 
che v'introduce esser stato munito, a giusta distanza 
dalla soglia, con robusta cancellata in ferro, valevole 
a rattenere l’impeto dei curiosi, che in sventurate cir- 
coslanze, accade non raramente si affoltino, e non pos- 
sano venire impediti che non invadano perfino le sa- 
le. Essersi la Spezieria ridotta a regolarità di sistema, 
fatta nobile negli armadì e nella volta : cui si è 
aggiunio un laboratorio, fornito del necessario a fare 
qualsivoglia preparato chimico ; un “magazzino, a ri- 
porvi le provvigioni largamente acquistate, ed un giare 
dino ove piante medicinali, nostrane ed esotiche, fan- 
no mostra di vigoroso germoglio. La È 

In cotal novero di miglioramenti si deve riporre 
la Camera per gli Asfissi. Nel decorso anuo 1863, il 
nostro Municipio, avendo fatto acquisto di quelle mac- 
chine, le quali sogliono adoperarsi per richiamare all’ 


attività 1 sensi assopiti e paralizzati, e per far sì che la 
vita latente non trapassi in morte, le mandò ia dono 
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a S. Giacomo. Allora l’Amministrazione del pio Ri- 
covero , corrispondendo alle benefiche premure del 
Municipio, fece disporre appositamente Una camera, 
e curandovi le opportune costruzioni, adoperò che al 
sopravvenir del bisogno vano non tornasse il procu- 
rato beneficio. La qual novella istituzione fu posta 
sotto la direzione del cav. prof. Benedetto Viale-Prelà. 

Eziandio nou si volle trascurato di provvedere 
qualche comodo alle pietose persone che in questo 
Spedale, come negli altri di Roma, si recano ad eser- 
citare l’opera di misericordia che è il visitare gl'iu- 
fermi. Oltre ai Sacerdoti della Pia Unione di S. Pao- 
lo, che perivdicamente vi traggono per ascoltare le 
confessioni, sono diverse le pie Unioni, 0 cousorte- 
rie, che in determinati giorni colà vanno a recar sol- 
lievo ai malati, curandoi nella nettezza del corpo, 


sollevaudoli nello spirito con gli argomenti ispirati | 


alle verità evangeliche, ammaestrandoli nel catechi- 
smo, e adoperando tutte quelle cure che mal sa- 
prebbonsi siguificare , e che la sola carità cristiana 
dai tesori dell’affetto per Gesù Cristo sa cavare op- 
portuni al tempo, al luogo, ad ogni circostanza. Della 
quali pie Uniovi, che sono composte altre di uomini 
altre di donne, l'una s'intitola della Passione di No- 
tro Signor Gesù Cristo, l'altra è quella della SSma 
Comunione Generale del P. Caravita, la terza è la 
Congregazione delle Dame Romane eretta sotto la in- 


vocazione di Maria SSima Assunta in Cielo nella | 


Chiesa della Maddalena, l’ultima è la pia Unione del 
SSmo Crocifisso. Ora per i componenti le deite asso- 
ciazioni si è avuto cura di formare beo capaci ar- 
madi, ove le biancherie, i libri, gli oggetti di di- 
vozione da distribuire possano venir custoditi; e per 
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le Dame dell'Assunta, che sono del ceto più illustre | 
del Patriziato Romano, si è costruita una sala, ove }; 
prima e dopo la carità si riuniscano ad infervorarsi 
al pietoso ufficio, e, compiutolo, a renderne le dovute 
grazie al Signore. vr 

Resta un ultima opera da indicare, ed è l'abita- 
zìone disposta per le Suore Ospitaliere , dette della | 
Misericordia, che assistono le inferme. Questo isti- | 
tuto, esemplato su quello celebratissimo delle figlie Il 
di s. Vincenzo de’ Paoli, è fondazione Romana, che 
ebbe nel 1821 cominciamento all'Arcispedale del La- || 
terano, e di là si distese all’altro di s. Gallicano | 
ed a questo di s. Giacomo. Il nome di una princi- | 
pessa illustre è legato a sì pietosa opera; chè se ne 
ha come fondatrice donna Teresa dei Duchi di Gra-! 
vina, sposa a Don Luigi privcipe Doria Pamphili. 
Or coll’esser le inferme del nostro Spedale tramutate | 
di luogo, col passare nella nuova corsia, il quartiere | 
delle Sorelle riusciva disagiato ai servigi. Quindi è 
stato necessario il traslocamento di lor domicilio , che | 
sì è posto in una delle case possedute dall’ Ospedale 
sulla via di Ripetta, vicino alla Chiesa Porta Para- 
disi; essa riesce opportuna , stando a contatto del 
novello bracciv. Il luogo si è formto di ogui convenenza 
acomuuicà religiosa. L'altra casa che finora porse rico- 
vero alle Suore, e che ha la fronte sul Corso, rifab- 
bricata che sia dai fondamenti si allogherà a parti- 
colari. 

Il detto é quanto tiene ragione colle nuove ope- | 
re dell’Archiospedale di S. Giacomo in Augusta, che | 
abbiamo impreso a descrivere, e quindi il nostro | 
lavoro ha toccato il suo termine. Ma siccome altre 
opere si vengono colà compiendo, le quali se non sono 


legate con la cura degl'infermi, lo sono col pietoso 
Ospizio] e coll’Amministrazione che lo governa, così 
di queste ancora brevemente diremo, formandone co- 
me Appendice allo scritto, che è stato nostro princi- 
pale proposito. Queste altre opere riguardano la Chie- 
sa di s. Giacomo, che si è atteso a decorare con pit- 
ture, con marmi, e con altri ornamenti. E ben pare le 
vicende stesse, che lungo il corso di molti secoli se- 
gnano le epoche principali nella storia del pio Istituto, 
consigliassero cotali lavori; poichè questa Chiesa si 
vantaggiò nel suo essere materiale coll’ ingraudirsi 
dell'Osperlale. Così allorquando il Cardinale Pietro Co- 
lonna fece mandare ad effetto le intenzioni dello zio 
Giacomo Colonna, anch'esso Cardinale, e fondò lo 
Spedale, ad una chiesiuola, detta S. Maria del Popo- 
lo, scaduta e crollanie, sostituì un altro tempio che 
intitolò all’Apostolo s. Giacomo; nome, che quel suo 
zio portava. To seguito, quando il Cardinale Anton 
Maria Salviati rifece tutto iutero il Ricovero, ricostrus- 
se dai fondamenti la Chiesa, portandola all'ampiezza 
ed alla grandiosità in cui dura. Ed ora che l'Istituto 
si è fatto ricco di tanti miglioramenti, quauli ne ab- 
biam veduti e descritti, la Chiesa ancora ha ricevu- 
to considerevoli ristauri, e si è abbellita. Gara lode- 
volissima che ha fatto procedere di pari guisa la cura 
degli infermi e quella del culto Divino , ambedue 
congiunte insieme nella idea dei fondutori e benefat- 
tori del pio Ricovero; i quali stimarono che |’ opera 
dell'aiuto agl'infermi per prosperare e tenersi ben salda 
avesse bisogno di venir posta accanto al Tempio di 
Dio, perchè dall'ombra benefica ne fosse protetta e 
ribfrancata. 
(Continua) Cc. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


A MEZZODI' — ANNO IV. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. 
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AVVISI DIVERSI 


terminato di concedere in Enfiteusi (previo 


— civ. di Roma pronunciando definitivamente 


Nella causa ec. Frà il signor Giuseppe 
Massa Negoz. doîto in Roma via della Fon- 
tanella di Borghese N. 54 rapp. dal Proc. 
Enrico Lenzi. 

Per il signor Vincenzo Budoni cit 

alliss., ed inserzione in Gazzetla stente 
‘onst. ee, 
. dall'Attore promossa diretta ad 
ottenere la condanna del convenuto al pag. 
di sc. 24 residuo importo di ougetli di ve- 
stiario al c.t. Budoni consegnati a fiîia dei 
documenti e per detia somma venga rila- 
sciato l’oppîo ord. esecut., con la cond. del 
convenuto medesimo alle spese. 

Visto ec. Consid. ec. 

Noi Antonio avy. Lauri Assess. del Trib. 
civ. di Roma pronuncianlo definitivamente 
in primo grado di giurisdizione, condannia- 
mo il R. C. al pag. di se. 2 dovuti per re- 
siduo importo di oggetti di vestiario , non 
che alle spese che liquidiamo in se. % 40, 
ed alle ulteriori = Prof. nell’Ud. del giorno 
24 maggio 4864 red., © sott. questo giorno 
28 d. mese, ed anno. 

Antonio avv. 

Si ord. Roma dalla C 


ss. 
a delli Trib. 


Civili questo di 30 maggio 1864. = Luigi 
Porta Canc. 


740 = Conf. 
00 20. Notif. per ai 


scudi 14 34 4. 

Ad ist. del sig. Giuseppe Massa Negoz. 
doîîto, e rapp. come sopra. 

Si nutifichi la pite Sent. per affiss., ed 
inserz. in Gazzetta al sig. Vincenzo Budoni 
stante l’incognito suo domic., e cit. per ogni 
eff. di legge ec. onde ec. 

Emico Lerzi Proc. Rot. 

Oggi 34 maggio 1864. Copia del pîite 
atto è stata affissa a forma di legge. 
Andrea Zecca Cursore 


Nella causa Prot. N. 1946 del 1863. 

Frà il sig. Francesco Palmeggiani legale 
dom. presso il Proc. Gaspare Cicconetti da 
cui è rapp. attore. 

Ed i sigg. Principessa D.Carolina D'An- 
drea Pescopagano tut. e cur. del 
cipe D. Maffeo Barberini Colonn: 
dom. al suo palazzo sequestrat 
Proc. ig. Ilario Borghi e 3 
peli debitrice sequestrata d’ 
contumace. 

Sull'istanza per la libera consegna di 
sc. 36 76 scmma sequestrata e spese occor- 
se e da occorrere. 


prelevate le spese della dichiarazione e con- 
segna a favore de!la sequestrataria che li- 
quidiamo in sc. 4 64 } ordiniamo che dalla 
medesima liberamente si consegni all'istante 
la somma per cui è stalo trasmesso seque- 
stro colla condanna della sequestrata Cap- 
pelli alle spese che liquidiamo in sc. 7 67 
ed alle ulteriori. 

Proferita li 13 e redatta li 30. maggio 
1864 e notificata il 4 giugno 4864 in quan- 
to alla Cappelli per atliss. 

Specifica Totale sc. 41 41. 

Gaspare Cicconetti Proc. 


Fallimento 


Questo Eccîo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 3) cagente ha prefisso 
ai creditori contumaci del fallito Franeesco 
Casanova un nuovo e perentorio termine di 
giorni 45 da oggi decorrendi a presentare i 
Utoli de’ loro crediti al Sindaco provvisio- 
nale sig. Carlo Doppieri, ovyero deporli 
nella Cancelleria del lodato Trib. per quindi 
procedersene alla verificazione innanzi 
l'Illio sig. avv. Alessandro Brum giudice 
Commissario, qual termine inutilmente de- 
corso ha ordinato la prosecuzione degli atti 
del fallimento non ostante la loro contu- 
macia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 34 maggio 4864. 

Gi 


. Albertini Sost. Canc. 

Si fa noto a chiunque possa averne in- 
teresse che il sig. Agostino Francescangeli 
ha con dichiarazione emessa nella Cancelle- 
ria dell'Eccmo Trib. Civ. di Roma 9° turno 
rinunciato alla qualità di esecutore testa- 
mentario conferitagli dal defonto Giovanni 
Liberotti nell'ultuno suo testamento aperto 
negli atti del Notajo Bacchetti li 18 febra- 
ro 1864. 

Alessandro Bussolini proc. del sud. 

Francescangeli. 


Si deduce a notizia di Giuseppe Pansé- 
ra d’incognito domicilio, e dimora che in se- 
guela di sua contumacia accusata nel: 2{ 
maggio testè trastorso è stato nuovamente 
citato per affìss. avanti il giudice delle Mer- 
cedi campestri ad istanza di Vincenzo di An- 
elo Antonio con atto del Cursore Emidio 

‘arfagna nel giorno 34 del sudetto mese. 
Francesco . Antellini Pride. 


Terza Diffida 

Si è smarrito il Ceruti di Rendita 
Consolidata Num. SÎ3 R articolare, 
Certificato N. 952 intestato Margherita Gio- 
acchini Bellioni, dell'annua rendita di scu- 
di 1 80. 

Si fa noto a chinnque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la_ solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 azo- 
sto 1822. 


Con istromento del 2 marzo 1835 in atti 
Avoli Notaro di Anagni Geltrnde Raoli in 
De Angelis ora defonta vendè ad Andrea 


Raoli parimenti defonto per il prezzo di 
sendi 100 un terreno pralivo © seminativo 
posto nel territorio di Anagni in contrada 


la Novi ella della quantità di circa un rub- 
bo confinante esso Raoli, S. Paolo, Prin- 
cipe Gabrielli, strada romana, salvi éc._ col 
patto di ricompra,e colla espressa condizio- 
ne, che volendolo la venditrice ricomprare 
per alienarlo ad altri sia sempre il detto 
Andrea Raoli preferito; perciò Augusto 
Raoli figlio del detto Andrea dichiara e pro- 
testa, che in caso di vendita intende, e vuo- 
le esercitare il diritto di prelazione sull’an- 
zidetto fondo a termini dell’enunciato istro- 
mento. Tanto si deduce a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di legge, e sotto tutte 
le riserve di ragione. 
Antonio Sciarra Proc. di Coll. 


AVVISO DI ENFITEUSI 
L’Archiconfraternita del SSino Salvato- 
re in S. Maria sopra Minerva avendo de- 


l’Apostolico Beneplacito da implorarsi) una 
sua Casa posta in piazza Mattei, già delle 
Tartarughe, segnata coi c.vici numeri 4 5, 
confinante da un lato con la proprietà della 
Cappellania di S. Gregorio de’ Muratori, e 
dall'altro con la Casa di spettanza della Cap- 
pellania Arduini, invita con il preseote 
chiunque voglia accudirvi ad esibire nel 
tempo e termine di giorni venti dalla data 
del presente la sua offerta chiusa, e sigil 
lata con l'indicazione del domicilio presso 
il sig. Augusto Apollonj Notaro in via della 
Colonna N. 36 ove trovasi ostensibile la re- 
lativa Pianta, Descrizione , e Capitolato, 
poichè scorso tal termine verranno aperte 
le sudette Offerte per essere prese in con- 
siderazione. — Roma { giugno 1564. 


SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
dell’illuminazione a Gas in Roma 


Il sottoscritto Gerente previene | 
signori Azionisti a non dimenticare di 
apporre il numero della rispettiva car- 
tella al corrispondente cupone, e ciò 
prima di recarsi presso l' Ammne in 
piazza Araeoeli N. 17 A_ per la ve 
fica dei cuponi stessi. Si deduce nuo- 
vamente tutto ciò a loro notizia per 
ogui buon fine ed effetto, ed onde e- 
vitare ogni possibile inconveniente che 
potesse verificarsi per tale mincanza. 


James Shepherd 


AVVISO 


Presso il librajo F. Bonifazi ( nel pianterreno del palazzo Ginnasi , vit 
delle Botteghe Oscure n. 43 ) lunedì prossimo 6 giugno avrà principio , alle 
ore 6 pomerid., la vendita per auzione pubblica della LIBRERIA MEDICO- 
ERUDITA appartenuta alla ch. mem. del Dott. Francesco Savi. 

Questa bella e ricca raccolta contiene le migliori e più accreditate opere 
di medicina, chirurgia, anatomia , botanica , storia naturale, scienze filosoli- 
che ec., dai Classici sino a noi. — Belle lettere, storici, poeti, anuquarii , © 
più in particolare, di quei trattanti l’ Archeologia Sacra e la Topografia di Roma. 
Chiude questa bella raccolta una doviziosa serie di Storie di Ciuà, Abazie » 
Monasteri, santuari, chiese sì dello Stato ecclesiastico come del resto d'Italia» 


non escluse le rare e le rarissime. 


Nell’indicato locale si dispensa il catalogo. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamenté è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Oggi pure i giornali di Napoli, datati i 34 mag- 
gio, non tengono parola che del domicilio coalto , e 
del brigantaggio. Iv ordine al primo argomento leg- 
gesi nel Nomade essere ultimamente partito per. l'alta 
Italia e per le diverse isole italiane un altro convo- 
glio di 600 individui, condannati dai tribunali mili- 
tari e dalle giunte provinciali a domicilio forzoso. Il 
numero di simili condanne monta già a parecchie mi- 
gliaia, nè pare che siasi per anco finito, dappoichè 
scrive l’ odierna Campana del Popolo che conti- 
nuano ognora a Napoli gli arrivi d' infelici dannati 
al domicilio coatto. Il 30 ne giunsero dalla sola pro- 
vincia di Salerno 112, che provvisoriamente vennero 
Stipati nelle carceri della Vicaria. 

Rispetto al brigantaggio , è constatato dai gior 
nali d'ogni colore continuare esso a preoccupare le 
menti dei governavti che si studiano a tutto potere 
d’ infrenarlo. Il 30 eziandio parti da Napoli una co- 
lonna mobile per Mignano affine di operare colà con 
altri distaccamenti di truppa sotto gli ordini del co- 
Jonnello Melegari per la distruzione della banda Fuoco 
nelle regioni fra le Mainarde, il Matese e le sorgenti 
del Sangro, ove essa banda si è di molto ingrossata. 

Io questi ultimi giorni, dice la 7romba Catto- 
lica, fu osservato un insolito movimento nelle bande 
che si ricovrano nei vastissimi boschi della Basilicata, 
e pare che ciò abbia proceduto da una parola d’or- 
dine a cui i singoli capi bande hanno prontamente 
obbedito. È un fatto accertato dalla Campana che il 
geverale Pallavicini , per quanto abbia adoperato le 
sue cognizioni strategiche e i poteri illimitati di cui 
poteva disporre, noa ha guari distrutto il brigantag- 
gio della Basilicata, come dai giornali officiosi si af- 
fermava. In prova di che la Campana , ricordato i 
noti disastri della truppa, accenna ad altra pugna ac- 
caduta tra parecchi nazionali di Rapolla che tornan- 
do da Venosa s'incamminavano al loro paese, ed una 
comitiva di briganti a cavallo. 1 primi ebbero perdite, 
@ furono disarmati. 

Da Arpino, Piedimonte, S. Andrea + Vasto, e 
perfino Castellamare si danno ragguagli ai sudetti 
giornali del continuo aggirarsi di bande armate im- 
punemente nelle campagne di quei circondari, I pro- 
prietari temono pei raccolti che fin d’ora sono piena- 
mente in balìa dei banditi. 
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Leggiamo nel Memorial diplomatique: 

Sua Maestà l’imperatore d'Austria, volendo dare 
al sig. Gutierrez de Estrada, che adempì le funzioni 
di presidente della deputazione messicana incaricata 
d’offerire la corona all’Arciduca Massimiliano, un at- 
testato distinto di stima particolare, gli ha conferito 
il gran cordone dell'ordine della Corona di ferro , il 
quale, secondo gli statuti dell'ordine, implica la diguità 
di consigliere intimo, col titolo di Eccellenza. 

Il sig. Gutierrez de Estrada recavasi nel 1846 
Per la prima volta a Vienna, dove il principe di Met- 
ternich, padre dell’ambasciatore attuale , dirigeva gli 
affari esteri, affine di dimandargli, a nome della na- 
zione messicana, un'arciduca d'Austria. L’Arcicancel- 
liere si dichiarò dispostissimo a deferire al voto della 
Nazione messicana; ma espresse il timore che la dif- 
ficoltà procedesse dall' impossibilità di condurre un 
Accordo su questo soggelto tra la Francia e l’Ioghil- 
terra. Ora, per una singolare coincidenza, è il prio- 
Cipe di Metternich, figlio del celebre uomo di Stato, 


| sta: « Che i negoziati del governo di S. M, riguar- 


s0.1,80 che 
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N 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—_ riti 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


pei servigi da esso resi in occasione della fondazione 
dell'impero messicano. AI 

L'alta distinzione della quale ‘è stato oggetto il 
sig. Gutierrez, è stata resa più preziosa per l’onore- 
vole destinatario dall’ espressione dei sentimenti dai 
quali veniva accompagnata: « La fondazione d’un Im- 
pero messicano, sotto lo scettro della casa di Asburgo- 
Lorena, così si esprime la lettera direttagli, è da iu- 
di in poi un fatto compiuto e che appartiene alla 
storia. 

« Bencliè il successo che ha coronato gli sforzi 
da voi fatti a questo scopo, da oltre un quarto di se- 
colo, sia per voi la più bella delle soddisfazioni, l’im- 
peratore, mio augusto Sovrano , apprezzando la no- 
biltà dei motivi che vi hanno fatto agire e che voi 
Avele saputo ancora rialzare con un disinteresse il 
quale vi onora, ha voluto darvi Un attestato segnalato 
della sua stima e della sua benevolenza. A tale ef 
fetto, si è degnato di couferirvi la gran croce del suo 
ordine della Corona di ferro, » 

Quale distinzione potrebbe mai di per se stessa 
eguagliare il valore di tali parole? 

—et04-44090 

Alla Camera dei lordi, nella tornata del 26, El- 
lemboroug parlò con molta iudignazione contro la 
condotta delle potenze germaniche nel Jutland. Egli 
le accusa di aver mancato alle obbligazioui contratte 
nel segnare l'armistizio. Disapprova la condotta del 
ministero inglese, e dice %lie se ta “influenza britan- 
nica si fosse fatta oggi sentire, come altre volte, le 
cose non sarebbero ul punto in cui stanno. Insinua 
che le alleanze di famiglia di altissimi personaggi 
hiauno forse influito sulla politica del gabinetto. 
Lord Russell risponde che la Danimarca ha pro- 
messo di riunire, per quanto più accuratamente po- 
trebbe, tutti i fatti riguardanti il modo in cui ven- 
ne eseguita la sospensione delle armi nel Jutland, e 
di sottomettere quelle informazioni alla conferenza. 
Quanto alla quistione di levare le contribuzioni, 
il maresciallo Wrangel avea avuto ordine, il 28 aprile, 
di esigere 2,250,000 franchi, che a tauto si faceva 
ascendere il totale dei danni cagionati dalla marina 
danese al commercio alemanno, ma che susseguente- 
mente la Prussia aveva rinupziato a questo modo di 
levare contribuzioni, ed aveva ordinato di pagare Lulto 
ciò che si prendesse. Esprime la sua convinzione 
che se l'Inghilterra si fosse messa in guerra con le 
due potenze germaniche, non se ne sarebbe potuto 
sperare alcun buon risultato. Afferma poi che tutte 
le misure prese ed i passi fatti, tanto nella quistio- 
ne polacca quanto nella danese, erano stati il risul- 
tato delle deliberazioni del gabinetto, che S. M; le 
avea approvate liberamente, e che sul gabinetto solo 
pesava tutta la responsabilità di questi atti, 
Lord Brougham condanna in termini molto se- 
veri la condotta dell'Austria e della Prussia nel Jutland. 
— Alla Camera dei comuni, nella stessa tornata 
del 26, il signor Hennessy fece Ja seguente propo- 


de alla Polonia non terminarono in modo soddisfa- 
cente ; che risulta dai documenti, presentati al Par- 
lamento, che le condizioni per le quali il governo in- 
glese acconsentì di riconoscere il dominio della Russia 
sulla Polonia, non sono state dalla Russia eseguite, 
e che la Camera è di parere che il governo di S M. 
non sia più tenuto a riconoscere .la sovranità della 
Russia sulla Polonia ». 


Îl quale è stato incaricato di rimettere al sig. Gu- 
tierrez le insegne dell'Ordine della Corona di ferro 5 


Il signor Hennessy svolge la sua proposizione 


condotta che la priva delle simpatie e del buon vo- 
lere di tutta l'Europa. 

Lord Palmerston risponde, concorrere nelia più 
parte di quanto ha detto il signor Heonessy sul gran 
delitto della divisione della Polowta, ed esser pronto 
a stimatizzare anch egli Ja crudele condotta della 
Russia. Dice di più che anche a suo parere la Rus- 
Sia avea perduto ogni diritto sulla Polonia, ma os- 
serva che questa non era la quistione che la Camera 
dovea decidere, ed afferma che non sarebbe della 
dignità della Camera il votare la proposizione, a me- 
no che nou si risolvesse in pari tempo d’inviare un 
indirizzo alla corova perchè mandasse ad effetto ta 
sentenza di decadenza. 

Altri oratori prendono parte in favore o contro 
la proposizione che non venne però accettata. 

— Il 24 maggio fu festeggiato in Inghilterra il 
45° anniversario della regina. 

— Il 25, iunanzi alla corte del banco della regi- 
na, venne dibattuto l'affare dei pirati confederati. Il 
difensore dei prevenuti pretese che il loro arresto è 
stato illegale, perchè, catturando |’ Albert H. Gerity, 
essi avevano agito come cittadini degli Stati confe- 
derati, e iu obbedienza agli ordini di quegli Stati. I 
prevenuti furono assolti ad unanimità, meno un voto. 

— Il procurator generale annunziò alla corte 
dello Scacchiere che un compromesso erasi fatto fra 
la corona e gl’ interessati nell'affare del bastimento 
corazzato sequestrato come appartenente ai confe- 
derati. 

— Scrivono da Londra alla Nation che, se pur 
la seduta della conferenza avesse buou esito, molte 
altre riunioni dovrebbero esser cousacrale per risol- 
vere le numerose questioni d'ordine secondario sol- 
levatesi. E fra queste : il voto delle popolazioni avrà 
luogo a mezzo del suffragio universale o per organo 
degli Stati regolarmente eletti? Ed i suffragi si con- 
teranno in massa o per distretto ? Si lascierà alla 
Dieta di Francoforte la cura di nominare il futuro 
sovrano dello Sleswig-Holstein ? Ecco parecchie que- 
stioni che occuperanno i plenipotenziari e che non 
sono poco ardue. Un punto però che sembra accertato 
è questo ; il suffragio popolare , di qualuuque modo 
lo si debba consultare , non sarà chiamato a pronun- 
ciarsi che dopo la decisione della conferenza e per 
ratificarlo. Quanto alla questione di successione (che 
la Prussia e l’Austria vollero già alla quinta seduta 
riservare alla competenza della Dieta) è infatti pro- 
babile che la si sommetta ad una giurisdizione arbi- 
trale, designata dall'assemblea di Francoforte; ed al- 
lora la sovranità del duca Federico sar ebbe assicurata. 
Fino a questi ultimi giorni il conte Russell ac- 
carezzò la chimera dell’ unione personale ; dovette 
però abbandonarla, abbenchè la Russia avesse pur 
preferito una soluzione di tal genere. 

Si presume che la Prussia dovrà rinuoziare alia 
restituzione delle spese di guerra, non meno che alle 
sue esigenze su Kiel e Rendsbourg; un compenso 
qualunque, che ancora ben non si definisce, le sarà 
forse accordato. 

Si crede sempre a Londra che, appena regolato 
il conflitto danese, il principe de La Tour d’ Auver- 
gne proporrà alla conferenza di occuparsi dei Prin- 
cipati Danubiani e forse della Polonia. 

Il governo inglese non si apporrebbe a che quel- 
le questioni fossero esaminate. 

— Leggesi nell’ International : 

A Londra si crede che il canale che deve con- 


riassumendo in eloquenti parole la storia della Polo- 
nia, e mettendo a nudo la condotta della Russia, 


giuogere il Baltico al mare del Nord servirà di linea 
di demarcazione fra la parte dello Schleswig che deve 


data dall' Europe, che il conte Rechberg avesse fatto 
sapere al principe di Metternich che 1" Austria ade- 
risce a pigliar parte alle conferenze ministeriali pro- 
poste dalla Francia. 

Il conte Rechberg scrisse in data dell’8 dicem- 
bre una seconda nota di risposta al primitivo invito 
dell’ imperatore pel congresso generale, © questa ri- 
Sposta ulteriore s' incrociò coll’ ultima circolare di 
Drouyn de Lhuys della stessa data dell’ 8 dicembre, 
In quella dichiarava che l'Austria non avrebbe potu- 
to sottomettere a un arbitrato europeo , nè il potere 
temporale del Papa in Italia, nè i suoi diritti sulla 
Venezia; e che nè essa, nè la Russia, nè la Prussia 
avrebbero consentito mai a sottomettere allo stesso 
arbitrato i diritti che esercitavano sulle diverse parti 
del territorio dell'antica Polonia, 

La circolare di Drouyu de Lbuys non fu rice- 
vuta a Vienna che l'11, e dopo che la 2° nota di 
risposta austriaca dell'8 ora già fatta e spedita, 

È chiaro, quindi, che se ora l’Austria ammette 
la proposta delle conferenze ministeriali, non l’am- 
Mette se non a patto, 0 che parecchie quistioni, tra 
le più importavti indicate nel dispaccio anteriore di 
Drouya de Lhuys, non vi siano discusse, o che non 
vi siano risolute. Perciò, dimanda che il soggetto di 
ciascuna conferenza sia fissato anteriormente. 

Si crede anche meno sicura di quello che pri- 
ma fosse stato detto, l'accettazione delle conferenze 
ministeriali per parte della Russia. 

D'altra parte, paiovo aumentarsi i segni di mi- 
gliore intelligenza e di accordo tra le tre potenze del 
Nord. 

L' Inghilterra, da parte sua, come annunzia il 
dispaccio, s’industria a surrogare il concetto di una 
conferenza speciale per la quistione dano-germanica 
al concetto delle conferenze generali, proposte dalla 
Francia. 

Il ministro di Sassonia, von Beust, uomo di molta 
iniziativa, cerca in Germania di far avanzare il suo 
vecchio peusiero di creare, coll’accordo dei quattro 
regoi minori e soprattutto della Sassonia e della Ba- 
viera, una confederazione più stretta, che eserciti un 
arbitrato tra le due grandi potenze. 

Da corrispondenze private ricaviamo essere mol- 
to probabile, che la Svezia si risolva ad aiutare la 
Danimarca, quando l'occupazione tedesca passi dall’ 
Holstein nello Slesvig. 

— La Gazzetta di Vienna biasima la formazio- 
ne del comitato eletto dai deputati convenuti a Fran- 
coforte. Dice che la Germania non può avere altro 
‘organo che la Dieta, e non crede al Parlamento che 
quei deputati vogliono fondare. 

— Il Memorial diplomatigue, il quale smentisce 
la notizia data dalla Gazzetta di Venezia del rifiuto 
definitivo dell’arciduca Massimiliano di accettare la 
corona del Messico, prende sopra di se di affermare 
che questo principe è alla vigilia di imbarcarsi per 
Vera-Cruz. 

— etti 

Ecco il tenore della lettera diretta dal Sultano 
all’ imperatore dei francesi in risposta alla proposi- 
zione del Congresso : 

(Dopo i titoli di uso) 

« Ho ricevuto per le mani del marchese di 
Moustier la lettera colla quale Vostra Maestà impe- 
riale si è piaciuta intrattenermi sulla situazione at- 
tuale dell’Europa e sullacggcessità di riunirsi in con- 
gresso, affine di concertare ed adottare le misure 
proprie a regolare il presente e ad assicurare l'av- 
venire. 

« Ringrazio cordialmente V. M. I. dei septi- 
menti di sincera amicizia che in questa occasione 
Ella mi attesta, e la prego di essere persuasa della 
perfetta reciprocanza de’ miei sentimenti, come del 
pari del mio più vivo desiderio di comprovarle l'alto 
pregio che io annetto a vedere viè più restringersi i 
vincoli di quell'amicizia secolare che sì felicemente 
esiste tra i due imperi. 

« Sovrano di uo impero i cui. interessi e la 
prosperità dipendono in gran parte dalla couserva- 
zione della pace, io proverei una verace soddisfa- 
zione a vederla assidersi su basi solide e. durature. 

« ‘Quantò alla‘ mia maniera di verlere personale 
intorno dila proposta di V. M.I., io mi riferigco alla 
conversazione che da me sì ‘tenne’ col ‘suo rappre 
seutante ed all’ amichevole‘ comunicazione che ho 


| 


incaricato il mio ambaselatore presso di V. M. fare 
al suo governo. 
« Colgo questa occasione per riuoo fe aV.M.l. 
le assicurazioni della mia'bffezione sincera e dell’invio- 
labile mio attaccamento, 
« Costantigopoli , il 28 Djémazi-ul-akber 1280 
(5 dicembre 4863).» ) 


Nota che dà conto dell'udienza cui si riferisce 
la sud. lettera del Sultano. L'ambasciatore francese 
nel rimettere al Sultano Ja lettera dell'imperatore ne 
fece conoscere sommariamente il contenuto, ed il Sul- 
tano così rispose: 

« Apprezzo altamente il pensiero imperiale e 
riograzio molto Sua Maestà della sua lettera ; io non 
posso dubitare dei sentimenti dell'imperatore a mio 
riguardo e tutta ‘la nazione ottomana, ne sono con- 
vioto, sarà estremamente sensibile al passo che Sua 
Maestà ha fatto presso dime. 

« lo sarei assai lieto di cogliere questa occa- 
sione per fare, la personale conoscenza di un sovrano 
come l’imperatore, pel quale ho una profonda amici- 
zia e per visitare nel tempo stesso una capitale tanto 
bella quanto è Parigi; ma se io avessi potuto sapere 
in abtecedenza le basi sulle quali si avrebbe ad inten- 
dersi, ciò avrebbe valso meglio, poichè in questo caso 
io avrei agito con piena cognizione di causa, » 

L'ambasciatore ha immediatamente replicato: 

« L'imperatore, dichiarando nella sua lettera che 
non aveva alcuna idea preconcelta, nom poteva traccia- 
re uo programma. Egli ha dovuto limitarsi ed indica- 
re a tutti isovrani suoi alleati, confidando nella loro 
saggezza, la situagione piena di pericoli nella quale si 
trovava l'Europa. Egli è ul Congresso solo che ap- 
parterà di decidere i punti sui quali vi sarà luogo a 
stabilire un accordo; e pel chiamare, per la posizione 
e la soluzione di tutte 1 questioni ad una discussione 
generale, l’imperatore ha dato una guarentigia suffi- 
ciente a tutti gl'interessi n. 

Il Sultano ha risposto : 

« La mia osservazione non nascondeva alcun 
sentimento d'opposizione. 

« lo comprendo ora, per le spiegazioni fornite- 
mi dall’ambasciatore, le difficoltà che vi sono infatti 
a conoscere in antecedenza i punti che saranno og- 
getto delle deliberazioni. 

« Accetto dunque '’ invito che mi è diretto dal- 
l'imperatore; ma siccome la mia sola presenza in 
Francia non sarebbe sufficiente, io non farò il viag. 
gio che nel caso in cui gli altri sovrani si recassero 
essi stessi a Parigi. 

« Per riassumere, disse il Sultano terminando 
e ponendovi una certa insistenza , io prego l’amba- 
sciatore ad essere ben convinto che, se la riunione 
di un Congresso ha luogo, la Turchia non sarà l’ul- 
tima a farvisi rappresentare. » 

Avendo l’ambasciatore ringraziato il sultano di 
ciò che aveva inteso dalla sua bocca, S. M. ha fi- 
nito dicendo: « risponderò alla lettera che l’ambascia- 
tore mi ha rimessa, e l’imperatore sarà soddisfatto 
della mia risposta su tutti i punti ». 


) 


—Il Memorial diplomatigue annunzia che il prin- 
cipe ereditario di Reuss è giunto alcuni giorni fa in 
Francia, latore di una lettera del duca di Augustem= 
burgo per l’imperatore Napoleone. 

Questo inviato venne ricevuto a Compiègne a 
titolo oflicioso. L'imperatore, per quanto ci si assi- 
cura, avrebbe risposto con- una lettera , nella quale 
dichiarava esser diviso fra le simpatie tradizionali 
della Francia per.la Danimarca ed il suo rispetto 
per la causa delle nazionalità, alla quale non può 
Mostrarsi contrario nel nord dell'Europa, dopo avere 
combattuto per essa nel sud. 

— Si dà per certo al Pays che il maresciallo 
Forey avrà il gran comando militare, di cui Lilla è 


capo luogo, R ; 

_ $ è notato che ilgen. Fleury è il solo di 
tutti i diplomatici che il re di Danimarca abbia .de- 
corato.” 

— Il priocipe Napoleone Bonaparte, figlio del 
principe di Canino, è entrato nella legione straniera 
col grado di capitano. Questo reggimento, che ora è 
in Algeria, deve partire per. il Messico. 

. TA 27 morì, di 49 gnni ‘uno dei membri del» 
l’Istituto, Emilio Saisset, professore di. filosofia nella’ 
Facoltà delle Lettere. } i 

— L'emissione’ del prestito. franoese di,300mi- 


lioni avrà luogo: pella seconda settimana di genna- 
io —È certo pi la massima parte di quella somma, 
se non tutta, sarà riservata alla pubblica sotlosagi- 
zione. 


Intervengono tanti e nuovi casi nella quistione 

dano-tedesca che oramai non è più possibile discer- 
nere ove si miri. Dicono i giornali tedeschi, e con 
essi tutta la nazione, che i ducati di Slesvig-Hol- 
stei, come terra germanica, appartengono alla Con- 
federazione e che debbono perciò essere governati 
da principe alemanno, 1 Governi d'Austria e Prus- 
sia, pur riconoscendo nei Ducati la nazionalità ger- 
manica, consentono per dichiarazioni officiali di ri- 
" metterli sotto lo scettro del Re di Danimarca pur- 
chè questi non neghi ia costituzione autonoma 
e non si discosti dalle'convenzioni del 1851-1852. 
La Baviera, sempre austriaca fio qui, ora fà impa 
di patriotismo e secondata da quasi tutti OVerni 
minori si mette arditamente a paro coll’ Austria e 
colla Prussia e impone la sua legge presso la Dieta 
chiedendo abbastanza apertamente che venga ricono- 
sciuto il principe di Augustenbourg. I giornali di 
Londra non veggono che l'ambizione tedesca di sa- 
lire al grado di potenza marittima col possesso di 
Kiel, e quelli di Stocolma mostrano di temere che 
il Sud e i Be!ts siano perduti e ogni cosa nel Nord 
soggetta al dominio dell’Alemagna se mai i tedeschi 
passino l'Eider. Iufine i Gabinetti di Stocolma, Pie- 
troburgo c Lordra sono entrati in mezzo e ciascuno 
secondo i propri fini fa offici diplomatici. Una qui- 
stione adunque da principio costituzionale e interna, 
per l'incidente della successione che le cambiò for- 
ma, minaccia di diventare internazionale malgrado 
che l'Austria e la Prussia abbiano iteratamente pro- 
testato che questa è faccenda da trattarsi in fami- 
glia tra la Confederazione e la Danimarca. Le cose 
intanto, secondo appare dagli ultimi dispacci, si scom- 
pigliano ognor più dall'una e dall'altra parte. Nell’A- 
lemagna discordia fra Governi e Governi e fra que- 
sti e la popolazione, e nella Danimarca crisi mini- 
steriale nel più urgente bisogno di concordia fra il 
Gabinetto e il Re. Ma comunque fioisca la crisi par 
certo che Cristiano IX, pur disposto a composizio 
ne, non inclina per nulla ad appagare i desideri so- 
verchi de’ suoi avversari. 

Un fatto notevole ‘riferiscono i giornali tedeschi 
intorno all'ingresso delle truppe federali nell'Holstein. 
È noto che la Dieta Germanica tra le disposizioni 
fatte contro la Danimarca aveva ordinato che l’ese- 
cuzione militare dovesse essere a carico dei Governi 
di Sassonia Reale e Annover, e che Austria e Prus- 
gia vi si dovessero portare colla necessaria riserva. 
Ora accade che l'Austria, per mostrare da una parle 
come principale Potenza alemanna il suo zelo nell’ese- 
guire gli ordini della Dieta e dall'altra come Potenza 
europea il suo rispetto ai trattati, e in questo caso 
al trattato di Londra del 1852, deve aver ingiunto al 
generale della sua riserva, signor de Gondrecourt, di 
correre egli primo sopra Altona se avesse potuto far- 
lo. Ma il generale sassone Von Hacke, il quale è in- 
vestito del comando supremo del corpo federale e 
della riserva, saputo che il generale austriaco era 
senza suo ordine uscito nottetempo di Amborgo e 
messosi sulla via di Altona, si diede attorno a non 
lasciarsi guastare i disegni fatti e mandò tosto:ad]in- 
timare la ritirata al siguor de Gondrecourt. Questi ob- 
bedì, e tornò in Amborgo, co’ suoi soldati unghe- 
resi, ed italiani. Il Sevato di Amborgo dicesi essersi 
raccomandato a Vienna perchè vogliasi . mandare un 
altro generale e soldati che parlino il tedesco. 

Ora le cose sembra stieno come la Dieta ha vo- 
lato, cioè gli Austriaci e i Prussiani sulla frontiera 
del Ducato e i Sassoni e gli Auuoveresi dentro nelle 
varie piazze colla sede dei Commissari civili ad Al- 
tona. Questi hanno pubblicato un proclama secondo le 
decisioni della Dieta. Gli abitanti dell'Holstein sanvo 
per «esso che i signori Konneritz e Nieper ammini- 
Streranno provvisoriamente il ducato in difesa dei lo- 
ro dritti costituzionali e ad un tempo senza ledere i 
dritti del sovrano (emporariamente sospesi finché non 

intervenga una nuova risoluzione della Dieta. 
* :, Mentre questo Governo provvisorio amministra 
in Altana, sil Comitato maminato dall'Assemblea dei 
den Ile Camere tedesche tenutasi testè a Fran- 


ia al popolo alemanno di aver posto 
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neutre. D'altro lato, gli organi abituali dei gabinetti 
di Vienna e di Berlino assicurano che l’Austria e la 
Prussia si sono intese per chiedere la separazione dei 
ducati e sostenere la candidatura del duca di Augu- 
stemburgo. Pare dunque assicurato il successo a que- 
sta combinazione, malgrado la resistenza della Dani- 
marca , che dai riscontri di colà è segnalata oguora 
più viva. Da Copenaghen infatti si ripete ogni giorno 
che piuttostochè accettare la divisione dello Schles- 
wig il governo danese preferisce continuare ad ogni 
costo la guerra; ma la generalità della stampa persi- 
ste nel credere che la umanità delle potenze trionfe- 
rà facilmente dell'ultimo ostacolo ad una pacifica so- 
luzione. 

Però i giornali tedeschi non si mostrano troppo 
soddisfatti de! modo come si vorrebbe dividere lo 
Schleswigs ad essi non torna gradito lasciar la Da- 
nimarca in possesso della parte settentrionale di quel 
ducato, che vorrebbero fosse per intiero riunito al- 
l'Holstein, per formarne uno Stato indipendente. 
L'Ost-Deutsche-Post non può negare che in quel bra- 
no di territorio che si lascierebbe alla Danimarca la 
popolazione è in grandissima maggioranza danese ; 
tuttavia esso riliene che la popolazione medesima pre- 
ferirebbe di riunirsi all'altra parte dello Schleswig cd 
all'Holstein anzichè rimaverne divisa. La Gazzetta na- 
zionale sostiene la medesima tesi, ma si mostra più 
risoluta « Lo Schleswig, essa dice, non è un paese 


lianno maggiore importanza, sta agli abitanti dello 
Schleswig-Holstein a prenderne cura. Il diritto sto- 
rico che forma il loro baluardo » non è ristretto ad 
una parte dello Schleswig , ma si estende a tutto il 
territorio. Questi concetti trovano, come è naturale, 
Sostegno e appoggio nell’opinione pubblica e nei mi- 
nori governi della Germania. Da una corrispondenza 
di Berlino indirizzata all’Havas si rileva anzi che gli 
Stati tedeschi chiederanuo alla conferenza che sia ri 
conosciuto il principio dell’indivisibilità, che dall’In- 
ghilterra sarà a tutt’oltranza combattuto. Per toglie- 
re di mezzo questa nuova cagione di scissure, si ri- 
correrebbe, secondo quel carteggio, ad una più estesa 
votazione nei ducati. 

A far poi viemmeglio rilevare gli intendimenti 
del governo francese, giova il brano di una lettera di 
Francoforte che troviamo riferita nell'Opinion natio 
nale, e nella quale si dà conto di una relazione in- 
dirizzata dal barone di Beust alla Dieta di Franco- 
forte. Il ministro sassone assicura « aver trovato 
l'imperatore animato dai migliori sentimenti a favore 
della Germania, delle sue aspirazioni legittime e del 
Suo onor nazionale. Egli aggiunge che sopra certi 
puoti e in ispecie sopra certe velleità di un grande 
Stato tedesco si è posto fucilmente d'accordo col g0- 
verno francese e che la Germania può contar libera- 
mente sul concorso amichevole e sincero della Fran= 
cia in ciò che concerne la soddisfazione dovuta nei 
ducati ai diritti violati dalla Danimarca. Terminerebbe 
infine esprimendo l'opinione personale che la Francia 
accetterà l’amicizia della Germania , di cui l’Ioghil- 
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Francoforte aveva impreso a far trionfare contro la 
Danimarco. Trattavasi adunque di richiamare attorno 
î questo tratto d’unione fra la Dieta germanica e la 
Francia tanto le due grandi potenze tedesche quanto 
le potenze neutre, Il gabinetto di Vienna , il quale 
Aveva compromesso la sua popolurità in Alemagna 
con un amore eccessivo verso la pace, non poteva 
esitare a favorire gli sforzi del barone di Beust per 
istabilire una combinazione, la quale ha il doppio van- 
laggio di consolidare la pace e di dare soddisfazione 
ai voti della Germania. L'ambasciatore d’ Austria a 
Parigi fu dunque autorizzato a secondare lealmente 
le pratiche del plenipotenziario della Confederazione 
germanica; la Prussia dal cantosuo inviava istruzioni 
analoghe al conte di Goltz. L'accordo che si è mani- 
festato costantemente fra l’Austria e la Prussia dopo 
l'occupazione dei ducati diveniva un elemento pre- 
zioso per dare al concerto stabilito tra il sig. Drouya 
de Lhuys ed il barone Beust una base larghissima, la 
quale deve contribuire ad assicurare l'adozione del pia- 
no che superiormente abbiamo sccennato. 


Il Monitore prussiano chiarisce un punto che 
era stato singolarmente oscurato dai giornali di Loo- 
dra. Sono note le violenti accuse dirette contro la 
Prussia in proposito delle pretese esazioni da lei com- 
messe nel Jutland in dispetto dell’ armistizio ; una 
semplice inchiesta bastò a far cadere tutti questi 
iugiusti reclami ; non vi ebbero nè contribuzioni in- 


Stala menomamente violita. Ed è per c .nseguenza 
affatto inutilmente e senza motivo che fecesi a tale 
riguardo tanto strepito nelle due Camere di Londra 
e nelle colonne di taluni giornali. 

Le ultime notizie del Perù recate dal telegrafo 
inglese avnunciano che la squadra spagnuola prese 
possesso delle isole Chincha facendo prigionieri il 
governatore e gli officiali peruviani. Di là essa diri- 
gevasi su Calluo per sorprendere la squadra peruvia 
na, ma questa riuscì a sfuggire ed a mettersi in 
curezza sotto il cannone del forte. L'agitazione è assai 
viva nel Perù. Il governo fu autorizzato a contrarre 
un imprestito di 50 milioni di dollari, a portare l'ar- 
mata fino a 30 mila uomini e fa marina fino a 20 
bastimenti. I ministri d’Ioghilterra e d' America in 
Bolivia presiedettero a Lima un mecting nel quale 


condizioni, 


altra offerta sopravvenisse. 


fu emesso an voto di simpatia pel governo peruvia- 
no. Gli agenti medesimi hanno risoluto di chiedere 
ai loro governi un intervento immediato per la solu- 
zione delle difficoltà sopraggiunte; ma forse tutto ciò 
riuscirà adesso inutile, se è vero, come anvunciò 
ieri il telegrafo, che il Perù abbia risoluto di dare 
alla Spagna le chieste soddisfazioni. 

I dispacci americani proseguono a far cenno delle 
Ultime battaglie sanguinose che ebbero luogo tra le 
armate del Nord e del Sud, ma siccome queste no- 
tizie pervengono sempre da Nuova-York, facilmente 
si comprende che esse abbisognano di essere con- 
trollate. Per conseguenza sarà necessario aspettare 
ancora due settimane per poter cenoscere i rapporti 
officiali ricevuti a Richmond ed apprezzare così i veri 
risultati della lotta. Pare del resto che nessun nuovo 
fatto importante abbia avuto luogo dopo quelli di cui 
il telegrafo ne diede contezza ; imperocchè avendo il 
signor Haliburton chiesto nella Camera dei comuma 
Loudra se il governo ricevette maggiori informazioni 
intorno ai rovesci patiti dai federali, lord Palmerston 
rispose non avere avuto notizia che alcun nuovo scon- 
tro fosse avvenuto fra federali e separatisti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 1. — La Camera discusse i capitoli del 
bilancio dell’ Istruzione e ne approvò 55 senza in- 
cidenti. 


Berlino 1. — Gazzetta Nazionale: La Russia 
fà valere le sue pretese alla successione nella que- 
stione danese. 

Berna 4. — Temesi che avvengano gravi con- 
flitti a Basilea di Campagna. 

Costantinopoli 4. — Lu conferenza pei Princi- 
pati danubiani ha risoluto di nominare una comm 
sione per ammivistrare provvisoriamente i Conventi 
moldo-valacchi. 

York 18. — Grant ha ricevuto rinforzi ed ap- 
parecchiasi a riprendere le operazioni. 


RORSA DI PARIGI 
del 4 giugno 


3 per 100. 
4 iper 100. 


Lonsolidato inglese 


NOTIFICAZIONE 


LUIGI PERICOLI Prelato Domestico di S. Santità PIO PAPA IX 
Protonotario , e Delegato Apostolico della Città e Provincia di Viterbo 


Le offerte accettabili che si ebbero in seguito della nostra Notificazione del 2 Aprile decorso all’ Appalto 
dei diversi tronchi delle Strade Nazionali di questa Provincia sono quelle indicate nel quì sottscritto prospetto. 
S' invitano ora gli Aspiranti a dare le offerte di Vigesima, ossiano offerte che poruno un rbasso non mi- 
nore della ventesima parte di quelle esibite in prima delibera , come al prospetto accennato con le segueulti 


4. Le offerte dovranno esser chiuse, non condizionate , scritte in carta da bollo c munite della firma 
dell’ Offerente e suo Fidejussore quando ne abbia d' uopo. È e 
2. Dovranno presentarsi in questa Segreteria Generale di Delegazione non più tardi delle ore dodici 
meridiane precise del giorno 16 del venturo Giugno , scorso il qual termine non sarà attendibile qualunque 


3. Restano ferine tutte le altre prescrizioni contenute nella sopracitata Notificazione del 2 aprile ultimo. 
4. Sarà deliberato il rispettivo Appalto a chi darà migliore offerta, salva la Superiore approvazione, 


È 
1 


terra non ha saputo far conto, e che la Granbretta= || 6 salva la prelazione di cui godono i deliberatari del suddetto primo esperimento. x } 
ra deve aver gna perderà in tal modo e per sempre il suo alleato I piani di esecuzione non che i Capitolati parziali, e quello geverale a stampa continueranno ad essere iti 
specialmente di tanti seooli». Queste asserzioni sono confermate dalla || ostensibili ad ognuno nella Segreteria Gen., e nell'ufficio dell Iugegnere di Acque e Strade. tr 
prolungamento Presse di Vienna, la quale anzi aggiunge alcune par- 
luta delle osti- ticolorità maggiori. Essa si dice in grado di asseve- Depoglio riad | dita (h5 
; ; Togli: ia ibasso dato a pri ‘ 
potesse altresì rare che il gabinetto delle Tuileries ha preso l’inizia- INDICAZIONE Aegiudisario garanzia feta dall | ‘delibera Hi 
Imeno in mase tiva di una soluzione radicale, dopo essere stato in- DEI in. A ET [Agia salario LE JT 
- tedesca g,ri-.....- formato della dichiarazione fatta alla conferenza in- LAVORI Fra dolibera) (0 [primssp delibera le off rie Inti 
a dei mezzi € torno al trattato di Londra dalle corti di Vienna e di Contratto, draieesine DARLE 
ono l’oggetto Berlino. ———————_———m__—_y__—T_#_——————t@é@m___t@_@ iti 
oramai cono- Ed a queste informazioni sono da aggiungere Trienna'e manutenzione della Strada Ita 
sr 3 SARA 5 > ) A i 9 . 42418 i . AA484 084 Î 
ivisione dello Quelle che il Memorial diplomatique reca intorno allo Flaminia Cala iIonerUa Be Prudenzio Paolelli | sc. 50 | sc. 42418 | 692 “i gi [sc tus1os | 
na sia cosa Scopo ed ai resultati del viaggio del sig. de Beust 0 a Ponte Felice, IR 
i meridionale a Parigi. Dise questo foglio che il ministro sassone 7 {EER | 
n x Sonia 6 È Triennale manuter , IH i 
egno di Da- dopo avere presentito le disposizioni dei suoi colleghi || {| naziona! Carlo Cantoni so. 49198 | 950 ot 4983 01 i ili I 
a; la parte della conferenza © dopo essersi in antecedenza assi- i | it | 
corporata per curato l'appoggio ed il concorso dei gubinetti di Vien- laicale nozione delli Ì | ii 
ll’ Alemagna Na e di Berlino, applicossi, di concerto col sig. Drouyn || || ,3ritnuate manote stesso dia SOR 1 * Balcziore Lidosi so 8204 | 160| s0.5,55 i {ilo 
| principe... de Lhuys , a ricercare una base la quale potesse | [| ta di Montefiascone al confine della PeR Hi | 
dalle poten». essere raccomandata all'approvazione della conferenza È Ù 
vati da ua ; nel caso in cui quella dell'unione personale dovesse Data dal Palazzo Apostolico di Nostra Residenza questo dì 27 maggio 1864. il | 
incl non.si. > essere abbandonata...Le vedute della Francia in que- (ali 
; A A 3 folico — L.. PERICOLI 
la preseota a) Sta questione, prosegue il. Memorial, si ravvicinava- Il Delegato Apost In 


delle potenze GI 


6 _— Vi ; Ù | 
no essenzialmente alle. aspirazioni che la Dieta di Il Segretario Gen. — Vincenzo Cav. Belli i | 
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DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


—>>ece-— 


i È se rovi Ila Piaz- 
Nel giorno 17 andato mese fu trovato ne 
za di Ponte s. Angelo un Ombrello di cottone color 


cioccolata con fusto di ferro. 


Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, | 


Li 1 giugno 1864. 


cui spelta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarida per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti 


CASSA: DI RISPARMIO IN ROMA, 


RISULTATI AVUTISI 


NEL MESE DI MAGGIO 1864. 


Nuovi depositanti . |... ........ 20 20 
Depositi ian Silea i desti sap Ao 
Somme depositate . . . 20»... So. 64,863 34 5 


Somme restituite |... ..,...00... 


» 31,562 47 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, } SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% = "757"; 272 7308m, 89; 112 2.00 256; 1° 31.0 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


ridato a 0 


Umidità dialo dei cielo 
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NNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di S. S_ Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 
Copia Pubblica 

Il Tribunale di Commercio sedente in 
Civitavec ha emanato la seguente deti- 
nitiva sentenza. 

Nell udienza del dì 12 maggio 1864 = 
Nella causa 

Fia la Ditta Commerciale in Roma nel 
nome Pietro Conrad» e (.. attrice, rapp. dal 
Proc. Benedetto Bla 

Ed i sigg. F. Cre al #iné e Comp. do- 
mic. a Saint Malò in Francia Rei convenuti 
contumaci. 

Sull' st:nza della Di ta Attrice, colla 
quale notificandosi quella promossale dilla 
Ditta Canvel ieri e Soldatini, si domanda 
quanto siegne: 

Attesochè le trentuna casse di pippe ap- 
partengono ai citati Cretal e Com. e la Ditta 
istante è soltanto loro Commissionaria; sen- 
tir ordinare essere essi tenuti ed obbì 
a prestare garanzia alla istante © liberarla 
dalle molestie iuferitele dai sigg. Cancellie- 
ri eSoldatini colla domanda di cui sopra, e 
per l’effetto condannarsi all’ importo delle 
molestie stesse, ed a pagare la richiesta som- 
ma di se. 150. o altra alla quale la istante 
venisse conda nala; e l'opportuna sentenza 
emanarsi, colla condanna alle spese di en- 
trambi | giudizi, salvo e riservato ogni al 
tro diritto, «d azione = Visto ec, = Consi- 
derant» ec. 

Il Tribunale, invocato il Nome S<mo 
di Dio, definilivam nte pronunciando in pri 
mo grado di giurislizione , dichiara essere 
tenuta la Rea Convenuta Ditta F. Crétal 
ainé di S. Malò in Francia a literare la 
Ditia Conrado e Comp. di Roma dalle mo- 
lestie che a questa furon> inferite colla ci 
tazione dei 9 marzo ullimo della Ditta Can- 
cellieri e Sol latini di questa Città, e per 
l'effetto condanna la st-ssa Rea convenuta 
nell'impirtare di detle molestie, ossia al pa 
gamento di sc. 114, rimborso di spese già 
liquidate nella contemporarca sentenza di- 
yule ai sigg. C ncellieri e 1 altre su cessive 
in caso da liquidarsi a forma di legge, è 
nelle sprse del giudizi» d. gh stessi Concsl- 
lieri promosso contro l'attrice Ditta € 
do risultanti dalla relaiva sentenza = € .n- 
danna poi la medesima D tta Crétil a rif n- 
dere ala Ditta Conrado le spese del pre- 
sente giud zio che appariranno liquita 
nella relizione di que-ta sentenza di cui 
resta incaricato il Pres dente, © così pu'e 
le posteriori di prolica = Ordina finalmente 
che la sentenza stessa sia eseguita  provvi= 
soriamente non ostante «ppeilo. 

Si commette e si ordina ee. - Dato dalla 
Canceller.a del Tril, di Commescio in Civi- 
ta-Vecchia questo i 21 maggio 4564 

Antonino Crecavel.i Cano, 

Ad istanza della Ditta Cmmere. in Ro- 
ma nel nome P_Conrado € C. rapp. dal 
Proc. sig. B. Blasi. 

Si notitichi la pile Sentenza ai sigg. 
F. Cretal Ainé e C. domti a saint Malò in 
Francia, mediante affiss., inserz. re. 

B nedetto Blisi Proc, 

A forma del $ 485 del Regolam copia 
simile © stata affissa ec., ed alla presonta 
ta a S. E. Ria mons. D legato Apost, ec. 

Civita-Vecchia 23 magsi 4861, 

Biagio Salvati Cursore 


In Nome ec. Trib. civ. di Roma 

Nella causa posta c. d:ll'anno 1864 n. 
2062 frà il sig. Francesco Prosperi legale 
rapp. dal solt. Proc. Ed i sigg. Aristi 
Enrico Gommi fizli ed eredi del fà Fil 
per affiss., ed inserzione in gizz ta 
l'incognito doîli» contumaci RK. CC. dal; 
l’altra. Su la istanza ec. Visto ec. Invocato 
il Nome SSio di Dio. Noi Antonio avv, 
Lauri Ass. gind'canlo defin Uv.mente in 
pio grado di giuri.dizione condanniam» i 


RR. CC. nei nomiec. al pagamento di scu- 
di 400: dovuti per un compenso di cui nella 
istanza. non che alle spes: che l:quili.mo 
in sc. 9: 79: oltre qu-Ile di spedizione e no- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


'ONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Umidi Stato dal Filo F'ermometograto Vento 
Termometro |__| MRC direzione 
contigrado d ee = ea en for: 
fo relativa | assoluta | cielo sroperto massimo min:mo Sora 
+ 26,0; i, (10, 02. | 8 Velato 4 25.0; 419,1 s. 2 


tifica della presente Seîiza proferita nella 
udienza del giorno 24 maggio 1864 

Ad istanza di Francesco Prosperi legale 
doîto piazza dla € 5 
dal proc, Antonio Z 
wig. Aristide, ed Enrico Gommi figli e 
didel fù Filippo la pres.Sent. per ogni @ 
afliss. ed inserz. in gazzetta atteso l'iacog. 
doilio ec. 


alli 


A. Zanchini 


Ecco Trib, di Commercio di Roma — 

Ad istanza del Cap. di mare Antonio 
Barsella comand. la Paranza denominata 
Bella Maria ormeggata nella R pagrande 
ivi dimoraste rapp. dal Proc. Luigi Zarù. 

Si notifich agli ififri ed a chiunque al- 
tro avente interesse che l'Illmo signor G 
seppe cav. Costa Presid. del sull. Eccîmo 
Trib., in seguito de'sinistri di mase sofferti 
dell’Istante io quesi'ultimo suo viaggio a 

enova a Roma, ha sotto quest'oggi | mo 
giugno a seuso del $ 101 e seguenti del vig. 
cod. di Commercio “manato ordinanza per 
la discarica del Bastimento sud. e per il 
deposito delle merci nei magazzeni della 
Dogana da non amuoyersi se non prestata 
dai ricevitori rispettivi idonea cauzione a 
forma di legge, non che ha deputato in pe- 
rito per la merce sudd. il sigg. Niccola Lui- 
gioni. E ciò S. P. di ogni diritto, azione, € 
ragione 

Sig. Pietro Menghini = Sig. Giuseppe 
Battisti = Ricevitore incognito con po izza 
all'ordine per una partita Campeggio = tutti 
per alliss. ed inserz. in Gazzetta stante l'in 
cognito domlio. 

Oggi 1 giugno 4864 = Affisse n. 3 copie 
a forma di legge. = R. Rertoni Curs, civ. 

L. Zarù l’roc. 
Tribunale Civile Pio Turno 

Ad ist. della R. ©. A. e sua Direz. del 
Registro e per essa dell’. e R. Monsignor 
Gius Vassalli . della d. R. C. A. 
rapp. dal Proc. Fico Boschetti-Petli Sost. 
Commis. 

S'intima al sig. Bernardo Viola domie. 
nel Com. di Cervicali Prov. di Calabria 
tra qualm. Vist, vel ndo per ogni {T. di ra- 
gione interrompere, in pendenza del giudi= 
zio, 11 pre-erz. comminala da $ CXLII del 
Regolam. sul Reg. col pit ntenle di vo- 
lere illesi ed intatti i suoi diritti pel pagam. 
della tassa mu ta e spese sulla som. che esi 
steva in depos to presso il signor Antonio 
Tiltoni dom. a Rima di proven. del fu D. 
Pasquale Viola di cui fu erede l'intim. 

29 aprile 64 allissa copia sim. ed al- 
tra cons. all’Ass. di Polizia. 
©. Nobili Curs. 
Francesco Boschetti letti Sost. Com. 


Trib. civ. di Roma Pio Turno 

Ad ist. della R.C.A. e sua Direz. giile 
del Registro ec. e per essa dell'I. e R. M.r 
Gius. Vassalli Commiss. gile al sno cognito 
domie, rap. dal sig. F.Boschetli-Petti Sost. 
Com. 

S'intima al sig. Agapilo Mochetti dino. 
dom. quelm. list. col pate imende ti vole: 
re interrotia qualunqu: prescrizione: pel 
sam. della som. di sc, S0I 88/1 saldo ate 
multa oltre le spese sula succes. del fuLo- 
renzo Lazzari = Brioni C. 

Li 1 giugno 64 aff. copia sim. = C. No- 
bili Cure. 55 o ddl 

Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. del sig. Domenico Panunzi ne- 
goziante dom. a Soriano, e_ per esso dell 
IHllmo sig. Avv. Francesco Carancini come 
curatore ad litem al med. deputato nelsuo 
legale domicilio rap. dal Proc. rotale sig. 
Alessandro Carancini. 
ind! citano gl’ infr. a comparire nella 
prima ud. dopo tre giorni ; ed, altesochè è 
provalo dagli atti di vol intaria Riurisdizio- 
Re inseriti negl' Istr menti Anselmi ed Al 
fieri, che verranno prod iti come il primo 
citato Benedetto vendesse al sig. Lorenzo 
Fontana l’intiero patrimonio lasciato dal 
fu Ottaviano Panuuzi col retratto:\di se, 


67880 compresi i beni mobili, semoventi, e 
fungibili. 

Attesochè la metà diquesto prezzo re- 
tratto depurato dalle passività sebbene spet- 
tasse all'Istante Domenico, pure venne dal 
venditore in qualità di Amm. del primo 
rinvestito nella impresa commerciale, che 
servi di motivo ad implorare la facoltà per 
la vendita stessa 

Attesochè difatti essendo esso Beneditio 
rimasto prelstivamente Concessionario della 
Impresa de Trasporti alle Ferrovie deli- 
Daratagli dall’Amministrazione Gen. delle 
Ferrovie chiamò a socio il sig. Pietro Do- 
viziell, e vi immise effettivamente anche 
la porzione spettante all’Istante. 

Attesochè dopo concluse per quella 
impresa la società coll'altro citato signor 
Pietro Dovizielli fino dal 4 decemb. 1859, 
il Ponunzi stesso è caduto nello stato di 
decozione per ciò che concerne i suoi par- 
ticolari interessi, ferma restando in pieno 
vigore la sovietà, colla quale la immissione 
è seguita. 

Attesochè espu'so il Panunzi dalla ge- 
renza di quella; il Socio Dovizielli dove 
rispondere degli efl'‘tUi delle stesse imumis- 
sioni mediante la presenza dei capitali con 
questo m zz0 acquisiat, e da lui solo oggi 
per via di fatto ritenuti. 

Attesochè all’ist-nte per dritto compe- 
Le tanto l’azione diretta, quanto l’azione 
utile di rivead.cazione. 

Per queste ed altre rag oni da dedursi 
a suo luogo @ tempo sentirsi pre 
rettamente un breve termine alli primi ci- 
lati sig. Benedetto Panunzi, e sindaci, on- 
de restitu re pagare 0 depositare la giusta 
meta del retratto dalla vendita Patrimo- 
piale risultante dagl’Istromenti in atti ri- 
petuti, qual giusta metà . fatte lo debite 
detrazioni non potrà essere minore di sc. 
Jieciottomila di libera spettanza dell’ Ist, 
come cocrede del fu Ottaviano Panunzi, 
salvo un miglior conto, che potesse in con- 
trario esibirsi: scorso il qual termine inu- 
tilmente e senza che sia seguita la recla- 
mata reinlegrazione condannarsi l'altro ci- 
tato Dovizielli a rappresentare e deposita- 
re a disposizione de.l’Ammini.trato la ri- 
petuta somma di sc. 18 mila, 0 quella più 
giusta che verrà liquidata altrimenti depu- 
tarsi Uto 0 più periti, i quali procedano 
alla segregazione di tanti capitali mobili 
semoventi azioni e ragioni sociali ritenuti 
da ‘sso Dovizielli, quanti ne vecorrono a 
parificare nel valore reperibile l'enunciato 
credito ed interessi decorsi a forma del 
palto d'immissione , emanandosi all'uopo 
sentenza munita di ordine esecutorio colla 
condanna di chi di ragione alle spese : K 
tutto ciò senza pregiudizio di altri dritti 
all’ist. competenti come creditore del falli 
mento, non che salva la facoltà di agire 
contro il compratore dei beni, e di chia- 
mare a parte quel giudice o giudici, che 
l'hanno nell’enunciato modo autorzzita, e 
coll’espressa riserva di ampliare la presen- 
te a forma di legge, 

Sig. Benedetto Panunzi d’incognito do- 
micil 0 per inserzione ed affissione, 

Sig. Ferd nando Lenzi Sindaco del fal- 
limento nel suo noto domie. 

Sg. Gio. Batt. Sillani Sindaco e. sopra 
al suo noto domio. 

Sig. Pietro Dovizielli dom 
Babbuino n. 444. 


Alessandro Carancini 
Eccmo Trib. di Commercio 
Ad ist. di Domenico Panunzi dom. e 
rappresentato ec. = Si citano gl’ infrascritti 
a comparire dopo tre giorni, ec. per sen- 
tirsi ordinare che é necessario l'intervento 
dell’ist. nella presente causa di preteso 
scioglimento, e risoluzione di Società; e 
per tal effetto emanarsi analoga Sentenza 
munita ordine esecutorio colla condanna 
di chi di ragione alle spese 
Alessandro Carancini 


Eccmo Trib. di Commercio 
Ad ist come sopra. 
Sono citate le stesse parti a comp. do- 


po tre giorni per sentirsi prendere una 
provisione, che valga a tutelare l'interesse 
di tutti ; ed in lungo di provisione depu- 
tarsi un Amministratore il quale assuma 
la piena direzione della Società indipen- 
dentemente da alli, ed il tutto ritenga a 
disposizione dell'Ecemo Trib. e per conto 
di chi di ragione, spese riservate. 
Alessandro Carancini 


—_—Tr  ———_ —— UU 
AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrito il foglio di pagam. 
Classe Il Categoria pma N. 4080 e di spedi- 
zione N. 17519 intestato Martelli Stefano 
per l'annuo assegno di sc. 73 45, ad otte- 
nere dalla Direz. geùle del Debito pubblico 
la rinnovazione del sudetto foglio in sosti 
tuzione di quello smarrito, si emesse la pre- 
sente difidazione. 


AVVISO DI VENDITA 


Della scelta libreria Ecclesiastico - eru- 
dita appartenuta è distita famiglia romana. 
La qual» contiene opere di erudizione eccle- 
siasti a, classici greci e latini cum notis va- 
rorum, libri di ant chità, belle arti, testi di 
lingua, opere di grogrefia antica e moder 
na, e di viaggi, con bellissime incisioni oltre 
alcuni trattati di num:smatica, opere di di- 
ritto canonico e civile etc, 

La quale s: venderà all'asta pubblica, 
nella Libreria Ferretti, piazza del Gesù n.47 
incontro la Chiesa, incominciando dal gior- 
no di venerdi 3 giugno 1864 € giorni con- 
secutivi, alle ore 6 e mezzo pomeridiane in 
punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sudd. 
Negozio, ove si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


ì/ 


Essendosi determinata l'alienazione del- 
l’infradicendo fondo urbano, previa la San- 
zione Apostolica, s’invita chiunque brami 
farne acquisto a dare la sua offerta chiusa 
e sigillata, munita di firma e domicilio, de- 
positandola nello Studio del signor Augusto 
Apolloni in via della Colonna N. 36 entro 
il termine di giorni sessanta computabili 
dalla data del presente, per quindi essere 
presa in considerazione. 

Roma 4 giugno 1864. 

Casa da cielo a terra posta nel Rione 
Monti in vie dell'Olmo num. 43 e 44 dell 
annuo reddito di sc. 23 40 gravata del Ca- 
none di sc, 4 26 in favore del Rio Capito- 
lo Liberiano. 


IL GRANDE STABILIMENTO TER: 
MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 


a 20 mivuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza baluearia. SALA MODELLO. 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA 
(10°) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto i’anno. 

. Le acque solforose di Enghien, tanto 
Tinomate, guariscono: 4° le affezioni croni- 
che della larinse, della faringe e dei bron- 
chi ; 2° le affezioni delle vie dige.tive; 3° le 
malattie della pelle; 4° le nearosi e le al- 
fezioni uterine © delle vie orinarie; 5° le 
affezioni reumatismali; 6° le. malatiie cui 
Vanno soggelti i lemperamenti scrofolosi 0 
linfatici; quelle generate da debolezza; 7° le 
malattie di petto, 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conver. one e da gioco, 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli e vetture, 

Programma e guida dietro richiesta ac- 
compagnata da vaglia postale 0 e. 

42 convogli al giorno da Parigi ad Eo- 
ghien in 20 minuti—Convoglio dei teatri a 
mezzanotte e 20 min. 
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DEL MARE 
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SE 


PARCEDENTE 


irsi prendere una 
lutelare l'interesse 
prorisione depu- 

il quale assuma 
Società indipen- « 
il tutto ritenga a 
Trib. e per conto 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


8c.1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno se: 7. Uri semest. sc.3, 50.Un trimest. 


- ROMA 3. Giagno 

Le Processioni che nelle diverse Chiese Patriar- 
cali, Collegiate e. Parreckioli di questa città soi 
glionsi fare nel corso del Sacro Ottavario della so- 
lenvità del Corpus Domini, hanno avuto luogo, con- 
correndo grande frequenza di fedeli per le piazze e 
le contrade designate a venir percorse dalla religio- 
sa pompa, e le quali vedevansi addobbate con dama- 
schi ed arazzi, e tapezzate al suolo di mortelle e di 
fiori. 

Nelle ore pomeridiane di Domenica, 29 maggio, 
gli Emi e Ri signori Cardinali seguirono collegial- 
mente la Processione fatta alla Patriarcale Arcibasi- 
lica Lateranense, ove l’Etîìo e Rio signor Cardina- 
le Patrizi, Vicario della SanTITA' DI NostRO Si- 


I 
GNORE, portò l’AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO. Si- 


milmente poi, nelle ore pomeridiane di ieri, gli Emi 
Porporati intervennero all’ altra Processione che si 
fece alla Patriarcale Basilica del Principe degli Apo- 
stoli. 


—e404-tMero—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Una statistica officiale, sul brigantaggio, pubbli 
cata da un giornale di Napoli, attesta che da 195 
briganti sono state liberate le sole campagne della 
Basilicata nel primo quadrimestre del corrente anno. 
Degli odierni giorvali di Nopoli, datati 1 giugno , si 
desume per altro come in Basilicata stessa siano riap- 
parse nuove bande, ed ingrossate quelle che già vi 
esistevano. La Campana del Popolo couferma l’im- 
provvisa apparizione colà del Crocco alla testa di 60 
briganti parte a piedi e parte a cavallo; ed altri 
periodici escono in lamentazioni per la nuova cam- 
pagna che dovrassi sostenere dalle truppe contro il 
brigantaggio, che, come in Basilicata » nelle altre pro- 
viucie pure è subbietto di gravi apprensioni, 

La banda capitanata dal Fuoco assaliva il gior- 
no 26 decorso maggio il villaggio S. Biagio, presso 
S. Germano, e vi eseguiva ricatti. {La banda Tam- 
burrini il giorno 29 aggrediva il paese di Cerreto, 
Vastogirardi, e prima di partire pel bosco di Colle- 
Meluccio vi commelteva atti deplorandi. A queste no- 
tizie tratte dal Nomade sono da aggiungere le seguenti 
desunte dal Giornale Officiale di Napoli. 

Un telegramma da Eboli {segnala che la banda 
Trinchella, aggiraotesi nel bosco di Persano, tese la 
Mattina del31 maggio un agguato ad un drappello mi- 
sto di carabinieri e di soldati del 46° reggimento. Il 
lenente che comandava la perlustrazione , un carabi- 
niere e quattro soldati ebbero a rimanerne feriti. 

Nella notte del 28 al 29 detto mese una banda 
tentò d’invadere il corpo di guardia del paese di Cor- 
vino. Non essendovi riuscita, perchè la milizia stava 
allerta , aprì un fuoco violento a cui dall'altra 
parte non si mancò di rispondere. Alla fine la bauda, 
Protetta dalle tenebre e senza perdite, ritornò alle mon- 
lague circostanti. 

1130 maggio, il generale Franzini, con una scorta 
di 50 granatieri e 15 cavalleggeri di Lucca, incontrò 


1lGiornale di Roma esse alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


Fo Una scarica , la quale tornò micidiale ad un 

soldato e ad un caporale, Uèsta i granatieri col 
| generale alla testa entrar ib tonflitto; ma i bri- 
ganli, presi fra due fuochi, fuggivano sempre non 
cessando però dal fuoco di moschetteria, sicchè un 
altro cavalleggiero ebbe a soccombere. Dei grava- 
tieri rimase ucciso un caporale furiere; ed i caval- 
leggieri, oltre i 5 morti, ebbero ferito al braccio de- 
stro ed al petto il loro capitano, I brigauti, che con 
tauto ardimento osarono attaccare la scorta del ge- 
nerale Fravzini, sempre stando alla narrazione del 
Giornale Offciale, erano in 30 circa, comandati dal 
Tortora, dal Teodoro e dal Malacarne. Essi ebbero 
5 morti, qualche ferito ed un prigioniero. 

—Dai giornali di Napoli si hanno le seguenti no- 
lizie circa gli Scavi di Pompei: 

Venerdì 20 maggio, coutiouandosi gli scavi nella 
domus pertusa, si trovarono in Pompei altre tavole 
di marmo egiziano ; due anfore literatae ; un arnese 
per triturare mandorle; un braciere in bronzo con 
altri minuti oggetti di piombo e di terra cotta. Nel 


giorno seguente si rinvenne nello Stesso posto una 
Statua di bronzo iatatta, alta due palmi, rappresen- 
tante un Fauno. È lavoro greco maraviglioso e per 
la bellezza delle forme supera il Narciso, che è tutto 
dire. 

Il Giornale di Napoli del 27 maggio poi così 
si esprime: 

Sotto le macerie di un muro caduto in una casa 
di Pompei, che finora nulla di molto Importante ave- 
va offerto, è stata trovata una pregevolissima statuet- 
ta di bronzo, alta 20 centimetri. Rappresenta un Si- 
leno, che con la sinistra mano levata in altro stringe 
un serpente su cui posar dovea una bellissima coppa 
di vetro stupendamente lavorata ed intarsiata di oro, 
della quale però non sonosi rinvenuti che due pic- 
coli frammenti atti Appena a mostrare come preziosa 
esser doveva quella rara suppellettile 

Lo stile del Sileno ricorda l’altra statua di bron- 
zo del Fauno danzante. Fra pochi giorni verrà allo- 
gata nel Museo, ove desterà l'ammirazione dei culto- 
ri dell’arte al pari del Narciso ultimamente rinve- 
nuto. 

Nella medesima casa, oltre al Sileno di bronzo, 
si sono scoverti due eleganti candelabri di bronzo 


parimenti, e due grandi vasi di argento ammirevoli 


per la loro mole. 

Ma una scoperta più importante è stata fatta il 
giorno 24 corrente. Nella medesima abitazione si rin- 
Venne un sotterraneo nel quale eravi un pozzo, un 
baguo ed una piccola ara, ove si raccolsero gli a- 
vanzi del frutto di un pino, ch’erasi bruciato innan- 
zi a quei domestici lari. Finora nessun pozzo in Pom- 
pei è stato scoperto con acqua, perchè assorbita dai 
secoli e dalle vicende vulcaniche, 

In questo, profondo metri 25 20, si ebbe l'in- 
solita fortuna di rinvenirvi acqua potabile eccellente, 
che da una sottoposta sorgente sgorga limpidissima 
per 4 metri circa. Il professore Sebastiano de Luca 
si è accinto all'avalisi chimica dell’acqua e ne cono- 


Presso S. Ilario, nel Melfese, una banda di 15 individui 
a cavallo. Spiuti alla carica i cavalleggeri, il generale 
e00 una mossa a sinistra si slanciava alla testa dei 
granatieri per tagliare la ritirata ai briganti. Frat- 


scereme presto i risultati. 
__e404404400— 


Iotorno allo stato delle conferenze tenute a Vien- 
na cogli inviati bavaresi, rispetto alla questione do- 


Canto la cavalleria dava dentro animosamente nelle loro 
file; ne uccise due, ma ebbe un Sergente ed un co- 
Mune de' suoi morti. I briganti si diedero quiodi al. 
a fuga , e gli altri sd inseguirli : ed inseguendo- 
li caddero in un agguato teso da altri 12 indivi- 
dui , che nascosti da un rialzo di terreno fece: 


ganale, la Presse di Vienna dà i seguenti ragguagli: 

Le trattative, che si fanuo ora a Vienna nella 
questione commerciale tra il .B0verno Limperiale e i 
due plevipotenziari della Baviera, g'avvicinano al loro 


Venerdì 3 Giugno 


Gli atti del Governo insetti nel Giornale di Roma sono officiali, 


tetro — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Si avverte, di notare entro igruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


sarà, che l'Austria e Ja Baviera indirizzeranno una 
Nota comune alla Prussia » per invitarla ad aprire 
d'accordo coll’Austria nuove trattative a Parigi, affine 
di ottenere modificazioni al trattato franco-prussiano. 
E iu pari tempo la Baviera farà opera nella pros 
ma conferenza, che si adunerà a Monaco, di persi 
dere i suoi alleati ad aderire all'accordo stabi.ito in 
Vienna. 

Questa nov è però che l'espressione formale del 
risultato a cui conducono le pendenti trattative au- 
Stro-bavaresi. Il contenuto materiale del compromes- 
so, che si sta concludendo, è il seguente: Le pro- 
poste austriache del 10 luglio 1862 son messe da 
banda, e si rinuncia con ciò al peasiero di una lega 
doganale dell'Austria cogli Stati meridionali s che vi 
erano propensi. Ma l’Austria non è però ora più che 
prima disposta a offrire una completa unione doga- 
nale. All'incontro essa vuol rimanere, riguardo allo 
Zollverein, in que!le stesse relazioni contrattuali, che 
veunero prodotte dal trattato di febbraio; e perchè 
ciò sia possibile, si vuole appuoto iniziare una di- 
scussione colla Francia, affine di conseguire la ne- 
cessaria modificazione dell’ arucolo 31 del trattato 
franco-prussiano. Nel nuovo Uattato da concludersi 
fra l'Aus e lo Zollverein, si riserverà poi all'Au- 
stria il diritto ad una futura completa unione collo 
Zollverein. 

Tale ci si assicura essere lo stato delle tratta 
tive, e si crede d: venirne presto a capo; dopo di 
che, esse verranno proseguite a Berline, per chiude- 
re l'ultima fase a Parigi. 


406-400 —_ 

Si legge nella Patrie: 

Se siamo bene informati, non si tratterebbe in 
questo momento di provvedere alla nomina di un go- 
vernator generale dell'Algeria, gli avvenimenti di cui 
la nostra colonia d'Affrica è oggi sede essendo tali 
da esercitare qualche influenza sulle determinazioni 
ulteriori del governo. 

— La principessa Darinka di Montenegro, ve- 
dova del priucipe Danilo, lascia Parigi per ritornare 
a Cettigne. 


i 


—— 0-2 
Nella Camera de’ comuni del 27 maggio lord 
Palmerston disse che nessun combattimento nuovo era 
succeduto fra i federali e i confederati in Virginia, 
Quanto all'occupazione del Jutland, lord Palmerston 
disse che secondo le ultime informazioni le truppe 
tedesche non erano più mantenute con contribuzioni, 
ma in forza di covtratti coi fornitori. Il gabiuetto di 
Berlino avea dichiarato che tutte le contribuzioni in 
danaro o iu uatura esalte dopo la sospensione delle 
armi sarebbero rese a chi le avesse pagate. 
0404-40-00 


Si legge nel Monitore prussiano del 27 inaggio: 
L'inchiesta officiale, ordinata sui racconti vo- 
lontariamente 0 involontariamente falsi dei giornali 
francesi o inglesi, dimostra che gli alleati hanno ese- 
guito alla lettera le stipulazioni della sospensivne d'ar- 
mi. Il commercio, le transazioni e l’ andamento del- 
l’ammivistrazione non furono attraversati ; dopo la so- 
spensione d'armi non furon levate contribuzioni; gli 
Approvvisionamenti in mercanzie confiscati anterior- 
Mente son conservati, ma non venduti, Il mapteni- 


- mevto delle truppe ha luogo mediante forniture fatte 


dai fornitori prussiani, ed una linea di demarcazio- 
ne, corrispondente a tutti gli interessi, fu stabilita 


fine, e, per quanto udiamo, tra l’Austria e la Bavie- 
ra fu ottenuto uo accordo. Il primo risultato di ciò 


d'accordo col generale danese, sig. di Gerlach. Dal 
canto suo, il comandante supremo dell'esercito allea- 


— 498 — 


to, per tutelare gl'interessi militari, impedì tutto ciò 
che potesse pregiudicare l’esercito. Le autorità danesi 
tentarono diversi atti aventi questo carattere , come 
la leva di reclute e la riscossione dei dazi di doga- 
na; ma questi abusi furono debitamente impedi . Gli 
alleati si opposero fermamente alle usurpazioni dane- 
sì, ma eseguendo rigorosamente le stipulazioni del 
componimento del 12 maggio. 
—— 4404-43-48 — - 

La Camera dei deputati di Portogallo votò a 

grande maggioranza la legge d'abolozione dell'eredità 


della paria. 
0 
Il Moniteur dice che per l’altentato commesso 
contro un suddito francese sulla via di Damasco, il 
governatore di quella città, per i richiami del con- 
sole di Francia, prese provvedimenti per puuire i 
colpevoli e per ristabilire la sicurezza su quella stra- 
da, che era stata fino ud ora la più sicura del paese. 
Da Damasco si annunziano altre scene di diso 


dine ed un certo numero di arresti operati sulle vie 
vicine da bande di beduini. Questi fatti deplorabili, 
ma isolati, e che si riproducono tutti gli anni, non 


influiscono sullo stato generale del paese. Le grandi 
tribù son tranquille. 

— Relativamente alla votazione e al nuovo sta- 
tuto proposto dal principe Cuza e adottato dalla po- 
polazione troviamo nel giornale La voce della Ru- 
menia alcuni documenti assai importanti. 

Il primo di essi è una circolare indirizzata dal 
ministro dell’ interno a tutti i prefetti dei Privcipati. 
In questa circolare si ordina ai prefetti stessi di chie- 
dere ai funzionari pubblici la loro adesione per iscrit= 
to ai provvedimenti proposti dal governo e di so- 
spendere tutti gl' impiegati amministrativi che ricuse- 
ranuo di dare questa adesione. Si raccomanda pure 
ai prefetti di fare arrestare tutta le persone che tur- 
beranno l'ordine pubblico. 

A questa circolare tien dietro un decreto del 
privcipe che stabilisce le norme per la votazione. 

Per ultimo viene il progetto del nuovo statuto. 
Il potere legislativo verrà esercitato dal principe e 
da due assemblee. L' iniziativa delle leggi spetterà 
solamente al principe. Le due assemblee sono deno- 
minate Corpo ponderante e Assemblea elettiva. En- 
trambe hanno qualche analogia colle assemblee del- 
l'impero francese. Il Corpo ponderatore è composto 
dei primi dignitari dello Stato, e inoltre di 64 mem- 
bri nominati dal principe e scelti fra le persone più 
considerevoli del paese e fra i membri dei consigli 
generali dei distretti. Essi riceveranno un’ indennità 
di tre ducati al giorno durante la sessione. Solamen- 
te a questo Corpo potranno essere presentate le pe- 
tizioni. Le sue sedute sono pubbliche a meno che un 
terzo dei membri presenti chieda il contrario. 

L'assemblea elettiva vota le leggi che Je sono 
presentate dal governo e i bilanci. Così per questi 
come per quelle si richiede quindi l'approvazione del 
- Corpo ponderatore. Se il bilancio non è votato in 
tempo opportuno, il potere esecutivo provvederà ai 
bisogoi dello Stato giusta l’ultimo bilancio votato. I 
progetti di legge saranto difesi dai ministri o da 
membri del consiglio di Stato, delegati dal principe 
a tal uopo. 

I regolamenti interni di entrambe le assemblee 
saranno fatti dal governo. 


—_044-4M0-408-0 

Scrivono da Tuvisi 24 maggio, alla Gazzetta di 
Genova, 

Gli arabi cominciano a ‘dar molestia alle caro- 
vane. Quella che veniva dal Kef fu assalita e spo- 
gliata. Era portatrice di 70 mila piastre circa per 
conto di diversi negozianti di Tunisi. Cinquecento 
Il cavalieri arabi circondano la città di Begia il cui Caito 
fuggi da pià di 30 giorni. 

Fece assai bene perchè gli arabi, trovate chiuse 
le porte domandarono che fossero dati a loro quelli 
che si presentarono al bey e che fecero atto di som- 
missione. Del resto la rivoluzione si è generalizzata 
in circa 57 villaggi. La città della costa, che più è 
minacciata, si è Sfux. Essa trovasi in mano dei ri 
voltosi Sfazini, i quali non sono d'accordo cogli arabi, 
Il 20 del ‘corrente si presentarono 200 beduini della 
proviucia di Hammem; noh si conosce però ancora a 
quale scopo. 


Tre bastimenti che trovavansi in rada ed avevano 
più giorni di stallie non poterono caricare imperocchè 
il Caito dichiarava non guarentire la merce se era 
messa fuori dei magazzini, atteso la gran quantità 
di ladri che circolavano per la città e che il gover- 
natore assolutamente mancava di forze per sottomettere 
i rivoltati. 

Tale stato di agitazione si estendeva fino a Ga- 
bese Gerbi. Susa si tranquillò alquanto all'arrivo di 
Mohamed Kasvadar governatore, che da più risiedeva 
in Tuvisi. 

Nel villaggio di Meger fu ammazzato il Caito 
con tutta la sua famiglia. Tale stato di cose rovina 
il commercio e con esso in conseguenza i negozianti. 
Questa circostanza unita alla permanente opposizione 
del Bey e del suo primo ministro verso il console di 
Francia fa generalmente credere ad uno sbarco italo- 
franco, ma a tale determinazione si oppone l'Inghilterra, 
alla quale dobbiamo il presente stato di cose. 

L'Inghilterra è appoggiata dalla Porta, presente- 
mente rappresentata in Tunisi da un ambasciatore 
turco qui arrivato a bordo di una fregata ottomana 
scortata da altri due vapori; malgrado la sistematica 
opposizione del console inglese, temo che si finirà la 
questione con la occupazione delle truppe francesi ed 
italiane, le quali vivamente desiderano di sbarcare, ma 
credo, che se ciò sarà deciso si aspetteranno prima al- 
te truppe perocchè uva occupazione temporaria in 
questi paesi è impossibile. 

Se un soldato italiano o francese mette piede a 
terra il fanatismo musulmano si risveglierà ed un 
massacro generale ne sarebbe la funesta conseguenza. 
Per sbarcare ad occupare il paese e mettere la reg- 
genza in posizione da non passare ad eccessi, credo 
non siano sufficienti 40 mila uomini e con buone 
artiglierie. 

Passato il primo momento credo che |’ ordine 
sarebbe presto ristabilito essendo questa popolazione 
molto differente da quella dell'Algeria, meno agguer- 
rita, più dedicata al commercio, e più mausucta. 


Questo sarebbe un acquisto impagabile per l'Eu- 
ropa, essendo la reggenza tutta coltivabile e piena di 


oliveti. 

Arrivano cinque legni da guerra francesi con 
a bordo il vice-mmiraglio Bouet di Villaumez. 

— Secondo notizie del Marocco alla Corr. Havas, 
la Fravcia domanderebbe al Marocco per l'assassinio 
di un francese presso Tetuan e per l'asilo dato a un 
capo arabo degl’ insorti d’Algeria: 1. L' estradizione 
degli assassini e il pagamento di un’ indennità di 500 
mila fr.; 2. la destituzione del governatore di Te- 
tuan; 3. l'estradizione del capo arabo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—r3D-+@e-- 


Un odierno dispaccio telegrafico di Torino che 
a suo luogo riportiamo fa cenno di una interpellanza 


seguita in quella Camera intorno a taluni disordini 


i testè avvenuti a Genova, Di questi infatti danno con- 


to i fogli locali riferendo la notizia di un meeting 
popolare colà riunitosi e nel quale dopo una bura- 


scosa e lunga discussione si deliberò di chiedere al 


governo lo scioglimento del consiglio comunale ; e 
A Li DEE A 
delia susseguente riunione del consiglio medesimo, nel 


quale uno dei membri presentò a causa del meeting sud- 
detto la sua dimissione; e della indecente discussione a 
tal proposito sollevata nel Consiglio stesso per cui si do- 
vette far uscir colla forza dalla sala il pubblico che ad 


essa clamorosamente prendeva parte; e finalmente dei 


fischi e degli altri segui di disapprovazione con cui il 


pubblico stesso fece corteggio a taluni dei consiglieri 
fino alle lore case dopo finita la deliberazione muni- 
cipale. Ma le informazioni ufficiali del ministero di 
Torino sembrano essere di molto in ritardo con quel- 
le dei giornali, imperocchè di questi fatti che ebbero 
luogo il 29 ed il 30 scorso e di cui parlano a lungo 
i fogli di Genova det 34, il Peruzzi dichiarò il gior- 
no 2 corrente di non avere ‘ancora bastanti notizie. 
Continuando nella stessa Camera di Torino le di- 
scussioni intorno ai singoli bilanci mipisteriali, l'argo- 
mento finanziario è naturalmente quello che predomina 
nei comentari e nelle polemiche dei giornali. A cui 
offre uno speciale motivo la officiosa Opinione allor 


+ chè conferma che la sittiazione del tesoro italiano è 


oltremodo sconfortante, soggiungendo peraltro che non 
è a farne le meraviglie, imperocchè per mantenere 
una imponente forza armata è necessario che si au- 
mentino le difficoltà e i dissesti delle finanze. Lo stes- 
so giornale anzi prevede che il presente stato di cose 
darà occasione ad una grande battaglia parlamentare, 
ma esso però non sa consigliare il disarmo, pel moti- 
vo che l’Austria ha rafforzato il suo esercito nel Ve. 
neto. Così stando le cose, |’ Opinione roccomanda ai 
deputati che si presentino pel giorno del combatti. 
mento con un programma ben definito ed attuabile, 
che è quanto dire, secondo essa, il programma della 
aspettativa, giacchè tutti gli altri non sarebbero una 
soluzione ma utople e chimere inattuabili. In seguito 
a queste dichiarazioni, i giornali tornano ad esami- 
nare la situazione finanziaria testé presentata alla Ca- 
mera e dallo stesso involucro di cifre che in quella 
tende a nascondere abilmente la verità, desumono che 
il disavanzo raggiungerà nel 1865 una cifra favo- 
losa. È noto che a tutto il disavanzo il Minghetti 
asseri di poter far froote colla vendita delle vie fer- 
rate e dei beni demaniali finora invenduti, ma dietro 
le informazioni recatene dal Giornale di Ginevra de- 
sumono i fogli di Torino che tutte le pratiche ese- 
guite finora a tale effetto rimasero senza resultato. 
Quanto alle imposte su cui il Minghetti contava per 
una somma di 100 milioni, finora non potè ritrarse- 
ne nulla, imperocchè le leggi relative non poterono 
essere messe in vigore a causa dei ritardi della Ca- 
mera e delle diflicoltà di creare gli opportuni rego 
lamenti. Di più il Senato deve ancora discutere la 
legge della perequazione fondiaria che dovrebbe frut- 
tare almeno 20 milioni al di sopra della somma per- 
cepita per l'imposta fondiaria in tutta Italia, e pre- 
vedesi che questa nuova legge non potrà funzionare 
per tutto l’anno corrente. Per conseguenza, ammesso 
coll’ Opinione che non possa presentemente dimivuir- 
si l’esercito , rimane evidente pei giornali che tutte 
le misure previste, ancorchè riuscissero ad effettuarsi, 
non basterebbero a colmare il solo disavanzo ordina- 
rio, al quale sono poi da aggiungere le spese straor- 
dinarie che, pel solo ministero della guerra, salgono 
alla cifra di 300 milioni. Sembra pertanto impossibi- 
le che il Minghetti eviti un nuovo imprestito nel 
principio del 1865. 

La situazione, rispetto alla questione danese, tro- 
vasi tuttora in quelle medesime condizioni che ieri 
criuno compendiate dai giornali. Tutte le odierne cor- 
rispondenze proseguono a parlare dell’accordo in cui 
verrà la maggioranza dei plenipotenziari, delle difficoltà 
che s'incontreranuo nell'attuazione degli imaginati pro- 
getti, della resistenza della Danimarca, della proposta che 
dicesi vogliano presentare Russia e Inghilterra circa al 
porto di Kieled alla fortezza di Rendsburgo. Tutti però 
convengono egualmente nel dire che se queste diffi- 
coltà potranno rallentare il corso delle trattative, non 
potranno ia nessun modo impedire che si venga ad 
una conclusione, la quale di poco si discosti da quella 
contenuta nelle proposte cui ieri accennammo. E 
quanto alla segnalata resistenza della Danimarca, la 
pubblica opinione è divisa in due partiti. L'uno, ed è 
il più forte, non vuole in nessun modo acconsentire 
allo spartimento dello Schleswig; l’altro vi acconsen- 
tirebbe, sembrandogli che quello a cui sopratutto de- 
ve tendere il gabinetto di Copenaghen sia di togliere 
ogni pretesto alla Germania d’ immischiarsi ulterior- 
mente nelle faccende politiche della Danimarca. 

È da notare però che questo convincimento, fst- 
to oramai generale nella stampa, di una pacifica se 
luzione, è invigorito più da quauto si annuncia intor- 
no alle intenzioni delle singole potenze che nou dall' 
opera compiuta finora nella conferenza di Londra, 
imperocché, quanto a questa, null'altro è dato rilevar- 
ne ancora circa la seduta del 28 maggio, sulla quale 
facevasi pure tanto conto, se non che le deliberazio- 
ni durarono due ore, che tutti i plenipotenziari era- 
no presenti e che a ieri cra stata fissata la nuova 
riunione. Ma al contrario, l'attitudine pacifica delle 
potenze va caratterizzandosi ognora più ed è anzi 
corroboruta da un fatto che non potrebbe passare 
inosservato, cioè l'arrivo a Berlino del duca di Au- 
gustemburgo, dietro l'espresso invito del governo prus- 
siano. Questo incidente è spiegato in maniera abba» 
stanza playsibile dall’Independance delge, che lo attri- 
buisce ella risoluzione presa dal gabicetto di Vienna 
di ravvicinarsi alla politica rappresentata a Londra 
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dal signor de Beust. Ecco del resto le spiegazioni 
fornite dal citato giornale: « Il 24 del mese scorso 
un telegramma del barone di Werler, ministro di 
Prussia a Vienna, aveva fatto presentire che l’Austria 
disponevasi a riconoscere i diritti del duca di Augu- 
stemburgo. La Prussia non poteva lasciarsi oltrepas- 
sare, ed in un consiglio di ministri presieduto dal re 
fu deciso di ammettere in massima il fondamento del- 
le pretese del principe Federico 3 Salvo a discuterne 
le condizioni e la portata col principe stesso, che fu 
a tal'uopo invitato a Berlino. Per prezzo della sua 
adesione, la Prussia chiederà l’accessione dei ducati 
uniti allo Zollverein ed una convenzione militare e 
marittima, sul genere di quella conchiusa col duca 
di Sassonia Coburgo ». È aduoque oggi fuori di dub- 
bio che le due grandi potenze tedesche si sono mes- 
se d'accordo tra loro e quindi colla Confederazione 
per adottare una politica comune, la cui base è la 
separazione assoluta dei ducati e la loro costituzione 
in Stato indipendente sotto il duca di Augustemburgo. 

Ma per quanto vogliansi sostenere concordi le 
potenze nella massima generale e disposte a procu- 
rare una transazione definitiva, parrebbe alla stampa 
irragionevole il supporre che non siano ancora per 
sollevarsi serie contestazioni, a proposito specialmente 
della suaecennata domanda della Prussia di fare di 
Rendsburgo una fortezza federale e di Kiel un porto 
militare della Confederazione. Né le potenze del Nord 
infatti , nè l'Inghilterra potrebbero tollerare che una 
nuova Sebastopoli sia posta all'ingresso del mar Baltico. 
D'altronde gli interessi dei ducati medesimi non lo 
esigono. Kiel colla sua baia ammirabile, ma aperta , 
è chiamata a un brillante avvenire commerciale; una 
destinazione militare neutralizzerebbe questo vanta 
gio. Quanto alla costruzione di una fortezza federale 
a Rendsburgo, non corrisponderebbe che a un inte- 
resse esclusivamente prussiano. Nè |” Alemagna nè 
l’Austria, e meno ancora i ducati, hanno ragioni per 
insistere su questo punto. Situata al centro dei du- 
cati, Rendsburgo come piazza forte, non sarebbe nè 
una barriera nè un centro strategico. Daltronde non 
è dal Nord che potrebbero venire seri pericoli per la 
Germania. Una fortezza federale nei ducati sarebbe pei 
tedeschi di questo paese ciò clie la fortezza di Lussen- 
burgo è per gli abitanti del granducato. 

Le elezioni pel Rigsrad danese devono aver luo- 
$0 il giorno 7 corrente. Il Rigsraad costituisce il 
Parlamento comune per la monarchia; bisognerà dun- 
que che lo Schleswig vi sia Pappresentalo, se tutta- 
via l'occupazione di questo paese non vi frappone 
ostacoli. Quanto all’ Holstein, è noto già che i suoi 
mandalari non dovevano più sedere al Rigsraad, in 
Virtù della nuova costituzione del novembre ultimo, 
la cui promulgazione servì di pretesto alla guerra at- 
tuale. 

I giornali francesi pubblicano il discorso pro- 
nunciato dal signor de Morny nell'ultima seduta del 
Corpo legislativo e lodano ‘questo personaggio pel sen- 
fimento di temperanza e di conciliazione di cui co- 
Stantemente diede prova nel presiedere quell’ assem- 
blea. La sessione testè chiusa fu la più lunga e la 
più laboriosa di quante ne farono tenute dal 1854 in 
poi. Durò sei mesi e 23 giorni; fu prorogata cin- 
Que volte. Le sedute pubbliche del Corpo legislativo 
furono 92, quelle private, 0 iu comitato segreto, 14. 
Il corpo legislativo si è occupato di 34 leggi d’inte- 
resse generale, rinviandone alla prossima sessione 7; ha 
adottato 163 leggi d’interesse locale; in breve, le leggi 
votate dal medesimo sono 190. 


Sono tuttora a Parigi gli ambasciatori giapponesi: 


del Rapidan, che gli è quasi impossibile di continuare 
! suoi movimenti offensivi colle forze di. cui dispone. 
L'opinione generale, nella stessa Nuova York, è che 
Lee, la cui prudenza ed abilità sono conosciute , si 
riserva per una occasione Prossima. Il generale Grant 
contava molto sulla diversione che doveva teatare il 
generale Butler presso la riviera James. Questo ten- 
tativo andò completamente fallito ; e Ja colonna dì 
Siegel battuta dalle truppe di Breckenridge fu re- 
Spinta a una distanza di 20 miglia. In conseguenza, Lee 
nulla ha a temere nè all'indietro nè sul fianco e può 
far froute al nemico con tutte le sue forze. Com- 
prendendo perfettamente la temerità ostinata del suo 
avversario Grant, esso lascia estennarsi sui suoi trin- 
ceramenti le legioni federali che si sforzano invano 
di prendere invincibili posizioni. Ameno che Grant 
non possa rialzarsi con qualche felice espediente e 
qualche colpo fortunato, può considerarsi la campagna 
come presso al sno fine. Tale è, secondo una corri- 
Spondenza dell’Havas, l'opinione che fra gli imparziali, 
regua a Nuova-York. di 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 2. — La Camera terminò la discussione, 
approvando il bilancio ordinario dell’ Istruzione. In- 
cominciò la discussione del bilancio dell'interno. Ca- 
Stagnola interpellò circa i fatti successi a Genova a 
pregiudizio del Consiglio municipale e invocò che fos- 
se tutelata la libertà di quella adunanza e dell’auto- 
rità locale politica. Peruzzi dice che i fitti essendo 
molto recenti non può ancora pronunciare un giudizio 
nè lodare o punîre chi ne sia meritevole ; ciò farà 
appena sia appurata la cosa. La somma di 500 mila lire 
portata nel bilancio per rappresentazione alle Prefet- 
ture fu ridotta sui restanti sei mesi di 195 mila, 

Parigi 3. — Il Moniteur pubblica un decreto 
che stabilisce le tariffe per l'entrata in Francia del- 
l'oro, e platino; brutto 3 franchi il chilogramma; battu- 
to in foglia 25 franchi. L'argento brutto 6 centesimi; 
battuto in foglia 20 franchi. L'oreficeria d’oro, argen- 
to e platino 5 franchi. Un dispaccio semplice tra 
Francia e Bavicra pagherà dal primo luglio la tassa 
uniforme di tre franchi. 

Londra 1. — Domani attendesi una 
dello sconto. 

Londra 2. — Il Post consiglia la Danimarca a 
sbarazzarsi deila popolazione malcontenta. 

Londra 3. — Russell rispondendo a Strasson 
esprime timore che i russi abbiano commesso granili 
barbarie in Circassia. 

Berlino 3. — Augustembourg da qui recherassi 
a Vienna. 


riduzione 


Francoforte 3. — La Dieta iusiste perchè i go- 
verni della Confederazione proibiscano |’ esportazione 
di polvere da guerra nel Nord della Germania verso 
il mare. 

Copenaghen 1. — Il Dagbladet attacca l’Inghil- 
terra che nell'ultima conferenza ha proposto di sa- 
grificare la Danimarca. Il Flyveposten , organo con- 
servativo, preferisce la guerra. 

Copenaghen 3. — Il maggiore d'artiglieria Houf- 
funan fu spedito a Londra per assistere i plenipoten- 
ziari danesi circa le questioni militari. 

Amburgo 1. — Lettere di Copenaghen del 31 
confermano che il governo non prolungherà di un sol 
giorno la tregua se prima non sian trovate basi di pace 
accettabili, 

Il Dagbladet dice che se il trattato di Londra è 


la France annunzia che vi si trattengono per strin- 
gere certi patti di natura tale da dar nuove ed effi- 
caci guarentigie agli interessi commerciali francesi nel 
Giappone ed assicurare la sieurezza dei nazionali in 
Quella parte estrema d'Oriente, Aggiunge anzi questo 
giornale che i negoziati sono assai inoltrati. 

I commentari che i partigiani dei federali d'A- 
merica vollero trarre a vantaggio di questi dagli ul- 
limi dispacci transatlantici cadono a fronte dei det- 
tagli forniti dalle corrispondenze. È certo che il ge- 
neral Lee copserva dopo le grandi battaglie recenti, 
tutte le sue posizioni: difensive; e, come fa opportu= 
hamente osservare . il Moniteur di Patigi nel syo hol- 
lettino, Grant, sebbene in faccia tuttora del suo av- 


annullato, i danesi ‘dovranno scegliere o repubblica o 
mowarchia, l'annessione alla Germania 0 ulla Svezia, 
York 21. — Grant attaccò Lee il 18 ma fu re- 
spinto, Lee attaccò poi Grant ma fu ugualmente re- 
spinto. 

York 24 sera. — Il tentativo di Evell di girare 
la destra di Grant è fallito. Benuregard trovasi in 
faccia di Butler. Sherman è giunto a Bassevil. Atten- 
desi una battaglia. 25,000 uemivi furono spediti io 
rinforzo a Grant. 


BORSA DI PARIGI 
del 1 giugno 


versario, sembra ‘aver subito tali perdite nella serie 
di battaglie ‘sanguinnge impegnate dopo il passaggio 


APPRITDIUE 


3 
DELLE NUOVE OPERE 
FATTE NELL'ARCHIOSPEDALE DI 8. GIACONO IN AUGUSTA. 
( Continuazione e fine — Vedi num. 123. J 


Il tempio di S. Giacoino in Augusta |’ immaginò, 
nella forma in cui si vede, Francesco Ricciarelli da 
Volterra, che ne condusse la fabbrica fino all'attico, 
essendo stato dalla morte impedito di proseguirla. Il 
Cardinal Salviati, che facevalo edificare, l’affidò allora 
a Carlo Moderno; e questi lo chiuse con la volta, co- 
Struzione di assai buono artificio, e vi alzò la facciata. 
Nell'interno non ebbe mai grandiose decorazioni. Di- 
pinti non ispregevoli ornarono le cappel'e, alcune del- 
le quali si fecero ricche di marmi antichi : pochi af- 
freschi si dipinsero nella calotta dell’ abside, ed uno 
nel mezzo della Chiesa, sulla volta » che ritraeva il 
Padre Eterno, circondato da corona di serafini. Del 
rimanente l' intero della fabbrica mostravasi col sem- 
plice intonaco di calcina, che il tempo avea reso di- 
sgradevole all'occhio. Inoltre il pavimento, impregnato 
nei mattoni di umidore e di salnitro, era incommodo 
a chi dovea picgarvi il ginocchio; e mentre l’edificio, 
costrutto con solide mura, sfid: saldo la edacità 
del tempo, il tetto minacciava di ruinare perchè la 
beazione era logorata dalla tignuola e dall’ acqua 
E se questi danvi volevano pronto ed efficace riparo, 
la emulazione destatasi in questa nostra età per ador- 
nare e far più belle con opere di arte i luoghi a Dio 
sucri, richiedeva che s. Giacomo ancora venisse con 
le medesime nobilitato. Laonde Monsignor Carlo Bor- 
guana, mentre trovavasi Deputato del pio Ricovero, 
dovendo provvedere alle prime delle dichiarate ne- 
cessità della Chiesa, trovò eziandio conveniente non 
trascurare le seconde. Il perchè nel ricostrurre il 
Letto e ritogliere all'umidità le parti inferiori del edi- 
ficio, determinossi di far dipingere la volta in affresco, 
le pareti marmorare in colore, ed il pavimento rendere 
di marmo. Egli allogò le commissioni di queste opere, 
che, dimessosi dall'ufficio quindo erano poco più che 
Iucvminci:te, svuO state a compimento condotte sotto 
la presente Amministrazione. 

La volta di forma elittica oltre alle diflicoltà de- 
rivanti dall’ ampiezza, la quale si estende per 121 
canne quadrate e palmi 13, 6, ne derivava altre ma, 
giori dalla disposizione delle lunette che la rompono nei 
fianchi. Il giovine artista Silverio Capparoni sentì in sè 
stesso la forza di superarle, e nella sua immaginazione 
vide il concetto, che, traducendosi in atto, poteva esser 
capace di empire quello spazio, serbando alla vasta 
composizione la necessaria unità. Egli ideò di rappre- 
sentarvi l'ingresso che fa nella gloria del Paradiso 
l'Aposto'o s. Giacomo, ed il costi presentarsi dinnan- 
zi alla Triade Augusta. Quell’ Apostolo; ritratto cogli 
emblemi che gli si attribuiscono , è già dentro alla 
celestiale magione, e si prostra ad adorare. Splendore 
vivissimo irradia per ovunque. L' Eterno Padre, l'U- 
nigenito Figliuolo, il Paraeleto, veggonsi in alto. La 
Madre di Dio, assisa sulle nubi, è posta da un lato. 
Cori angelici scherzano festosi fra tanta gloria, che 
riempie il centro della volta; e tra gli spazi lasciati 
dalle lunette, sono in altrettanti gruppi disposti i Sau- 
ti che di essa fruiscono: i Profeti, i Parenti del Verbo 
fatto carne, gli Apostoli, gli Evangelisti, i Martiri, i 
Dottori, i Confessori, le Vergini. Molti parlari si fe- 


cero sul valore di queste dipinture ; si mossero que- 
rele; si agiturono dispute. Non bastando il consiglio del 
ch. prof. Francesco Podesti, del cui valore artistico si 
fece scorta il Capparoni nella diflicile impresa, altri pro- 
fessori spertissimi vi si recarono di uflicio a furne 
esame e darne giudizio; e della prova corsa potè dirsi 
contento il giovine pittore. Quando la Chiesa sarà ria- 
perta al pubblico, altri giudizi se ne faranno : ma la 
conferma, che sugge!li i medesimi, qualsivoglia essi 
sieno , e contro la quale non sarà permessogriluttare, 
debbesi tranquillamente aspettare dal tempo. 

Dalla decorazione della volta abbassiamo gli o0- 
chi su quella del pavimento. La forma elittica dell'e- 
difizio creava molti imbarazzi all'Architetto che dovea 
segnare tal spartito da giovare una buona sistemazione 
dei marmi bianchi e dei bardigli, coi quali volevasi 
condurre la ricostruzione. E ne pare ch'egli assai bene 
siavi riuscito, facendo sì che lo Spartimeuto segua 
la forma medesima della Chiesa. Dai pilastri ha fatto 
muovore altrettanti raggicle vanno a raggiungere due 
altre ellissi, descritte dentro la principale, e che pro- 
ducono negli spazi intermedi diverse foggie di figure 
geometriche. Per tal maniera l'opera è riuscita gran- 
diosa. H lavoro è stato eseguito con molta intelligenza 
ed esattezza dallo scalpellino Domenico Martmori. 

Relativamente alle pareti diremo che sono state 
decorate nell'attico e nelle lunette della volta , con 
stucchi a chiaroscuro; vel cornicione , fascia, archi- 
trave, pilastri, specchi, nicchie ,,€ quanto altro co- 
stituisce le loro parti architettoniche , con pitture a 
diversi marmi. E ciò fu confidato al decoralista Ce- 
sare Baccinetti. e 

Altri lavori di minor momento sono pratticati 
nella Chiesa, che toccano a restauri di decorazioni 
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preesistenti. Gli affreschi alla volta dell’altar maggiore, 
dipinti da Vespasiano Strada, sono restaurati da Ma- 
riano Billaud, che restaura ancora i quadri degli al- 
tari minori, operati da Cristoforo Ropcalli dalle Po- 
marancie, da Anuveduto Grammatica , da Francesco 
Zucco, dal Passeri, dal Passignavi. Francesco Grandi 
eseguisce la nuova dipintura della Tr ade Augusta; 
quadro che sarà posto sull’ altare. principale ,, attorno 
a cui, sotto le orchestre, e nei riquadri dell'abside , 
sono stati fatti panneggiamenti a damasco. \ 

La epigrafe posta nella parete che dentro il sa- 
cro tempio grandeggia sopra l'ingresso, è dettata, co- 
me le precedentemente riportate , dal cav. Merolli. 
Dice così: 


PIO . IX . PONTIFICI. |M. 
Templum . lacobo . Apostolo . 
Ab . Antonio . Maria . Salviati . S. . R.. 
Anno . MDC . Primitus . Extructum 
Temporum . Iniuria . Squalore . Obsitum 
Fastigio . Penitus . Renovato 
Fornice . Picturis . Exculto 
Pavimento . Marmoribus . Coustrato 
Operibus » Ampliatis 
Instauratun . Perfectum 
Anno . Christ. . MDCCCLNIII 
Hieronymo « Mattei. Antistite 
XII viro . Nosocomiis . Regundis 


Caietano . Morichini . 


. Card. 


Urbano 


Curante . 


Equite . Arch. 
Molto a proposito questa nuova iscrizione lia ri- 
munificenza del Cardinale Salviati ; chè 
benefattori cotanto insigni della civile e religiosa cori 
vivenza hanno titoli troppo grandi perchè il nome 
loro venga proposto all'altrui encomio ed esempio. E 
fece pur beve |’ Amministrazione in darsi cura di 
meglio allogare la memoria marmorea in lettere e 
figure di metallo, che sopra alle reliquie mortali del 
benefico Cardinale era stata posta diunanzi all’ altar 
maggiore, nel piano, appeva vi fu interrato. Siccome 
erasi Ditta logora e consuma si è innestata nelle 
pareti iuferiori del giro dell'abside, c ad un semplice 
ricordo, inciso nel pavimento , st fa desegnare il se- 
polero. 
Alla lode che viene dall'aver voluto conservare 
nel dovuto cuore il some del Cardinal Salviati st deve 
gungere l’altra che deriva «dll'aver pagato lv stes- 
so tributo di grata riconoscenza ai Cardinati Colonna, 
istitutori del pietoso Ricovero. Il che si fec- serbando 
e posendo iu mostra, nella prima corte dell'Ospedale, 
Una porta in marmo arclitravata , in cui gli stemmi 
di quell antica nobilissima famiglia veggonsi scolpiti, 
e che può ritenersi aver fatto parte della costruzione 
primordiale dell’ edificio. E così il tempo avesse ri- 
sparmiate altre memorie che fossero coeve ai bene- 
fattori del più Istituto: | epoca nostra, in ciò più 
delle trascorse meglio consigliata e giudiziosa , a- 
vrebbele rispettate e dall’ oblivione protette, Chè 
certamente non pote accadere la gratitudine non vo- 


lesse, con i modi da ciò, segualati alla rcordanza dei 


cordata la 


posteri i nomi dei Sommi Pontefici Nicolò Vy Leo- 
ne X, Paolo IV, Pio VII, i quali recarouo/molti e 
grandi benefici all'Ospizio; e quelli dei Cardinali Cueva 
e Dolera, emoli ai ricordati Colonna e Salviati nella 
generosità dei socco! e di Francesco Orsini, pre 
fetto di Roma. Ma verrebbe ancor lode più grande 
all'Amministrazione se, come le rimaste meinorie ha 
conservate, le mancanti redintegrasse, 0 almeno ripa- 
rasse alle recenti non curanze. Grezorio XVI me- 
ritò bene dell’O-pedale, iargheggiando del suo peculio 
privatò per cominciare il nuovo braccio , e vi si de- 
sidera perfino il nome dell’ insigne benefattore. 
Descrivendo le opere nuove condotte al deside- 
rato compimento, il nostro discorso volle esordire dallo 
spingersi indietro sulle condizioni che il pio Ricove- 
ro cobe nelle trascorse età, e così presentare al lettore 
quanto è necessario conoscere perchè si formi l'idea 
del principio, dell'incremento, e dello stato a che oggi 
è l'Ospedale pervenuto. Fu riportata la sposizione 
del Fanucci, lo storico più antico delle opere Pie 
Romane ; fu data quella dell’ Emo Morichini, |’ ulti- 
mo dei nostri scrittori , che | argomento medesimo 
trattarono; nè ci tevemmo dal non riferire quanto 
ne ha detto un sapieote straniero , il quale visitò 
i nostri Isituti, e feceli ai suoi connazionali cono- 
scere con un lavoro assai studiato e ripieno di no- 
bili e religiosi sentimenti. Il nostro. leggitore ha 
quindi in mano i dati da far giusta estimazione del- 
l'operato. Il quale nulla togliendo ul buono che prec- 
sisteva, ha aggiunto quanto mancava, ed ha migliorato 
quanto il progressivo sviluppo della ragion curativa 
ivea fatto conoscere difettoso. E i buoni effetti già 
se ne provarono nei risultamenti ottenuti da quaudo 
l'Emo Morichini scriveva: essenlochè la mortalità 
anuva ch’ egli notava nei suoi specchi statistici, è 
sensibilmente diminuita, e più lo sarà quando le iu- 
ferme useranno delia nuova corsia. Del rimanente ciò 
che il dotto Porporato nel 1842 scriveva siccome 
proprio di quest’ Ospedale, regge c dura anclie og- 
gidi. Se non che 1 letti, da lui notati al numero 
di 385, souo ora cresciuti a 396; e i componenti 
l'alta e bassa famiglia, fatti ascendere in quell'epoca 
a 70, oggi sono 88. Inoltre, come alla custod.a delle 
alate cransi già preposte le Suore Ospitaliere , iu 
seguito quela degli uomini si confidò ar bevemeriti 
Religiosi di s. Giovann di Dio, detti Fatebenefratelli. 
Le infermerie pertanto non hanno che desiderare di 
meglio ; la cura, confidata a Medici e Chirurgi pri- 
mari di sperimentato valore, e a giovani Avsisten- 
ti el Alunni che sono tutto studio ed amore per 
l'arte salutare; il trattamento dietetico preparato 
dalle Suore in cucine che, oltre ai ritrovati della 
ica applicata agli usi domestici, hanuo quanto 
di squisito neila nettezza è proprio della donna ri 
cercare, e quanto nella scelta dei cibi sa portare la 
ta coscienza di chi, spregiando ogni cosa per 
servire a Dio, ha fatto di se sacrificio alla inferma 
umanità. Veramente iu questo Ospizio, come avviene 
negli alli tutti di Roma , la carità cristiana mostrasi 


in modo degno della sede di tanta Religione, il cui 
Divino Fondatore raccomandò quella virtù come ca- 
ratteristica dei suoi seguaci. E coloro che vi si con- 
ducono a operarla , e coloro che, standovi a dimora, 
ritrovansi nel continuato suo esercizio , hanno due 
stupendi esemplari da imitare: s. Filippo Neri , che 
predilegeva questo Spedale perchè i giovani che seco 
menava ad esercitarvi le opere di misericordia, com- 
piendo il pietoso ufficio, potessero considerare a che 
mena il vizio; e s. Camillo de Lellis, che molu anni 
vi ebbe stanza, non occupato che dal servigio dei 
malati. Due eroi di Cristiana Carità, la cui memoria 
vive ognora nelle tradizioni di s. Giacomo in Augu- 
sta, detto deyl' Incurabili. n 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 30 Maggio 1861. 
ine 


ATTIVO 
sc. 1110196 042 
» 3325682 322 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori » 952421 108 
Mobilia della Banca.. » ‘392211 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tuto... » 420000 — 
Debitori divers » 1062421 412 
Cambiali in sofferenza > 59740 127 
Succursale d' Ancona 3 3021547 


6063598 351 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione ..... = 3470730 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento, » 871029 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 64584 051 


a 1098040 014 
» 211896 428 

7920 18 
4866850 873 
«a 1490717 475 


Conti correnti creditori. 
Creditori diversi 
Tratte da pagars 


L'attivo supera il Passivo div...» 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca................ sc. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 


ticolo 5° dello Statuto. a 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite » 76747 478 


1196747 


6063398 351 
—- 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLra Porta Commiss. di Governo. 


_————————— eeIP‘_ qThkÙTeSieEE=EEm— _— PT ——_q 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, };. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Ferrara, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. avv. Lauri 


rio di sc. 300 pagabili a rate eguale men- 
sili posticipate, questa Rappresent 
nicipale volendo provvedere al rimpiazzo, 


f Barometro 

t n p Umidit Btalo del cieli 

H ama iù multimetti | Termometro |___UMidià | Staio del cielo Termometogrifo | Vento 

i psoaa contigrado SE direzione METHORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
(È (ci mare na ta | cielo scoperto tminimo GIRI 

I x 81,5 + 21,8; 75, [15, 63, | 0 Piove 

î 2 Giugno Rofouna. 


Mu- 4: Di assumere l'esercizio 


Gli oblighi inerenti alla Condotta sono: 


mini un mese della partecipata elezione , 


tura, senza che possa pretendere dal Comu- 
ne verun compenso. 


che ter- 
3. Dovrà prestarsi gratuitamente alla 


Ad istanza del sign ilippo Gamma- 
relli. S'inti a il signor Pietro Petrucci d'in= 
cognito domicilio per affiss. ed insszione a 
comparire il giorno 4 giuuno ore 42 in pin- 
to per rispondere all'istanza diretta ad ot 
tenere il pag. di sc. 3 50 e sentir emanare 
l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


AVVISI DIVERSI 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
COMUNE DI ZAGAROLO 
Avviso di Concorso 


Rimasta vacante la Condotta Chirurgica 
di questo Comune che offre l’ Annuo ono- 


riportate le facoltà dalla Eccma Presidenza 
di Roma e Comarca con ossequiato Dispac= 
cio delli 7 gennaro p. p. N.43837 ne dichia. 
rava aperto Îl concorso. 

Sono pertanto invitati i Signori Profes- 
sori a far tenere entro il termine di un me- 
se computabile dalla data del presente al 
sott. Gonfaloniere franchi di posta i requi- 
siti cioè: 4. Fede di nascita - 2. Diploma di 
Laurea e Matricola in una delle Università 
dello Stato, a ciò abilitata - 3. Attestato di 
recente data della buona condotta morale e 
Religiosa - 4. Documento pure di recente 
data che indichi se l'aspirante sia nubile 0 
conjugato o vedovo, e negli ultimi due casi 
se con figli e quanti » 5. Certificato di sana 
cos lezione ‘a parimenti di data re. 
ente, 


facendo constare legalmente di aver rinun- 
ciato a qualunque impegno in cui per av- 
ventura si trovasse. 

2. Di esibire nel tempo stesso gli ori- 
gInali dei Requisiti che i concorrenti aves- 
sero presentati in copia onde farne l’oppor- 
tuoo confronto, ove poi questi non si ti 
vassero conformi si avranno per non esibiti. 

3. La inosservanza ai precedenti arti- 
coli importa la caducità dalla Coudotta. 

A. Dovrà prestare la sua opera gratuita 
ed assistere indistintamente tutti gli abitan- 
ti, non che quelli delle Carceri, Ospedale , 
Convento dei PP. Conventuali, dei PP. Dot- 
trinarj, degli abitanti nel Casale Cini, ed in 
quello di S. Cesareo, coll’ obligo a questi 
ultimi di fornire al Professore la Cavalca- 


inoculazione del Vajolo, agli atti fiscali, al- 
la cura dei feriti, salvo il diritto di esiger- 
ne il pagamento dagli Autori dei delitti, 2 
forma delle vigenti disposizio: 

6. Finalmente dovrà prestare la sua ope- 
ra nell’istruire gratuitamente due giovani it 
Ostetricia da presentarglisi dalla Magistra- 
tura, ed in ciò che può occorrere per la 
deputazione Sanitaria Comunale, non potrà 
assentarsi dal Comune senza il permesso del 
Capo della Magistratura, ed in caso volesse 
rinunciare alla Condotta non potrà abban- 
donarla se non dopo due mesi dalla data ri- 
nuncia a forma del dispaccio del Camerlen- 
gato dei 14 mag 29 N. 42311, i 

Zagarolo dalla Residenza Municipale li 
4 giugno 4864. 


Il Gonfaloniere 


Francesco Mannucci 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


5 GIUGNO 1864. NUM. 125 


DENARO DI S. PIETRO 


MNM 


ARCHICONFRATERNITA DI S, PIETRO IN ROMA 
ANNO QUARTO 


Continuazione e fine della Sesta Nota dell’ 
Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate, nel Febbraro 1864 
- Vedi Supplemento Num. 103, del 7 Mag- 
gio 1864. 


—Felice Giannetti id. bai. 5 — Raffaele Giri id. 
bai. 10 Luigi Bartolini id. D — Italo Pio De 
Praetis id. hai. 5 — Eugenio 


cheo id. bai. 5 
— LF. d. bai. 3 — Marco Napoleoni il. bai. 
= ais id. Dai. 5 — Pietro Landoni 
id. \bai. 5 — Giunio Dei id. bai. 5 — Vincenzo 
Zaccheo idem baiocchi 5 — Ettore Doll idem 
bai. 5 — Ercole Balsamo id. bai. 20 — Au- 
gusto Montanucci id. bai. 10 — Achille Monta- 
nucci id. bai. 20 — Gustavo Guarnieri id. bai. 
5 — Odoardo Guarnieri id. bai. 5 — Gio. Bat- 
tista Borgogelli id. hai. 5 — Michelangelo Bor- 
gogelli id. bai. 5 — Prospero Marefoschi id. bai. 
10 — Carlo Troili id. bai. 5 —Francesco Troili 
il. bai. 5 — Filippo Lais id. bai, di Gio 
vanni Mongini id. bai. 5 — Edoardo Martinori 
id. bai. 20 — Benedetto Saraceni id. bai. 5 — 
Pietro Manzelli id, id. bai. 10 — Augusto Cagiati 
id. bai. 5 —Guido Borgongelli id. bai. 5 — Ro- 
dlolfo Sernicoli id. bai. 5 — Aonibale Lucernari id- 
bai. 5 — Vincenzo Tilesi id. bai. 10 — Antonio 
Ferretti id.bai. 5 — 


Seconda lista delle offerto fatte dai 
TORASTIERI CATTOLICI IN ROMA 
dal 28 Gennaro al 15 Febraro 1864. 


Sig. Erriuzton sc. 93 — M.lle Marie Houet 
sc. 18 80 — Mr. Charles Guatier Scudi 93 — 
Donna Maria De Almeida se. 10 — Sig. Corbal- 
ly Membro del Parlamento se. 189. — Sig. Ed- 
mondo Gould sc. 48 — Captain Jerningham RN. 
sc.18 80—The Honble Jenico Preston sc. 18 80 
— Le Comte d’ Esgrigny sc. 18 80 — Henry 
Stourton Esq. sc. 20 — ‘The Right Hsnble Vi- 
scount Campden se. 186 — Madame La Princesse 
Czartoryska sc. 100 — Comte Jean Tyszkiewiez 
sc. 50 — Madame Nowowiejska sc. 37 60 — 
Comtesse Orcar Tyskiewiez sc. 37 60 — Prince 
Sapieha se, 37 60 — 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di GRAN (Uogheria). 


Monsig. Meszlenyi Cemeriere d'Onore di Sua 
Santità, Presidente della Confraternita di S. Pie 
tro in Gran sc. 5 — Monsignor Giovanni Batti- 
sta Zalka Cameriere e Cappellano diSua Santità, 
Rettore del Seminario di Gran, offre un certifi= 
cato del Prestito Pontificio di fr, 100 sc. 18 60 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 
( Quarto trimestre 1863. ) 


Salve Sancte Pater, confide, confortetur cor 
tuum = Primo Collettore = Depongo ai Piedi di 
Vostra Sanfità le somme raccolte dai devoti con- 


în gaudium = Sccondo Collettore = Una famiglia 
afflittissima per i'imperversante turbine contro la 


tavi, ipsi autem spreverunt me se. 1 18 — Una 
dolente per le attuali calamità della S. Chiesa 


ìn terra, et non tradat eum.in animam inimico— 
Tum EIUS 80: 10.50 — Usquequo peccatores , 
Domine, Usquequo Coriano hai. 70 — Non pagnia del Sagramento di Cori alla Valle bai 50 
aufertur Sceptrum de Juda Bai. 30 — Unus Do- | — Dalla Compagnia del Carmine di Cori bai. 30 
minus Una fides bai. 30 — Muta fiant labia do- | — Dalla Compagnia del Monte di Cori bai. 30 
losa = Terzo Collettore = AhI Santo Padre ac- | Da più pie persone di Cisterna bai. 77 — 
cettate l'ollerta dei vostri figli e  benediteli sc. | Velletri — Due Conjugi che per la quinta volta 
1492) — Fillos enutrivi et exaltavi, ipsi autem | chiedono al S. P. laBenedizione bai. 59 — Vel. 
Spreverunt me = Quarto Collettore = AI Sommo letri — Un medico in protestazione contro le be- 
al Pio all'Immortale Pontefice Re offrono N. 20 | stemmie del Renan se. 3 — Velletri — Due 
devoti implorando ’ Apostolica Benedizione sc. conjugi chiedono al S. P. un memento speciale, 
7 56 — Da un altro offerente se. 3 90 -- ed offrono per la sesta volta bai. 50 — Da più 

pie persone di Cori sc. 3 28 1 Da più pie per- 
sone di Cisterna sc. 1 — Da più pie persone di 


Monte di Cori sc. 1 — Dalla Compagnia del Sa- 
gramento di Cori al Monte bai. 50 — Dalla Com- 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di VITERBO 


Norma sc, 2 — Da più più persone di Rocca- 
" < {i massima bai. 80 — Da più rersone di Velletri 
Padre Santo abbiamo voluto che anche i |bai. 30 — Velletri — Viva Gesù e Maria bai, 


ati giorni avessero un frut- | 50 — Velletri — Due Conjugi pregano il S. Pa- 
uio e divozione per Voi. Poniamo a | dre di un memeuto speciale, ed offrono per la 
Vostri piedi, siccome obolo di S. Pietro, scudi | settima volta bai. 50 — Da più pie persone di 
dodici e bai. 15. Voi degnateyvi benedire i nò- | Velletri bai. 79 1 — Velletri — Da pacem Do- 

i Seminario e Collegio | mini in diebus nostris, quia non est alius qui pu 


| gnet pro nobis, nisi ta Deus noster bai, 46_= 
| Totale se. 35 —. 
Offerta proveniente dalla Confraternita 
di UDINE 
Curia Arcivescovile di Udine se. 200 DEN RO DI S. PIETRO 


Offerta proveniente dalla Città 
di NAPOLI 
Da S. E. R. il Cardinale Arcivescovo di Na- | ARCHICONFRATERMTA DI S. PIETRO IN ROMA 


poli per parte di alcune persone divote della | ; 
stessa Napoli sc. 53 60 — TAO STARE 


Offerta proveniente da BISCIGLIE 
Provincia di Bari. Settima Notadelle Offerte dell’ Ololo di S.Pie- 


Un tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
Arciprete della «attedrale di Isciglie Ero- » n ol | a: IA 
viocia di Hari © snoî Fileui sitcso È Padre | ©99"e9ate, nel Marzo 1864. 
il tenue cholo di due. 37 40 in attestato di lo- a 
ro devozione ed implorando | Apostolica Bene- 
dizione se. 30 24 — Confundantur et deficiant. detrahentes animae 
meae, operiantor confusione et pudore qui quae- 
Offerta proveniente,dalla Provincia runt mala mibi = Alcuni aggregati della cura di 
di RAVENNA S. Lorenzo in Damaso per Decembre 1863 e 


Gennaro 1864 implorando dal S. Padre una spe- 
Gioacchino Baldassarri per una persona de—/|ciale Benedizione bai. 80 — F. G. Sarto » della 
vota al Santo Padre della Provincia di Ravenna | sudelta cura, aggregato per i mesi come sopra 
sc. 20 — se. d — Alcuni altri hai. 20 — Un 


Parroco delle Rom: 59 — Luigi Dan 

Offerta proveniente dalla Città din De Silva, a ato, per Marzo sc. 2 50 — 

di RIETI Anonimo id. bai. 10 — Per l’obolo di S. Pietro 

se. 1 50 — Casa a S. Andrea al Quirinale = 42, 

Gli Alunni del Seminario di Rieti implo- | oiferta se. 1 — Carlo Rappagliosi e sua parti 
rando la S. Benedizione = Contere brachium pec- | colare famiglia, aggregato per Marzo bai, 40 — 


catoris et maligni sc. 6 20 — Gio. Battista Fiorevtini, aggregato , b 
Rev. D. Achille Amati = 42. offerta bai. 2 


Totale se. 7118 36 3 | Demenico Vagni, aggregato, per Marzo bai. 15— 
GC. F.G.F. id. bai 10 — GG FP. = 38. of- 
Le offerte raccolte nel mese di Febraro in | ferta ba — Caterina e Camilla Sorelle Ric- 


scudi séttemilacentodiciotto e bai. 36 } » Sarau- | ci, aggregate, per Marzo bai. 10 — Stefano For- 
no rimesse ne!le mani della SANTITA' DI NO- | tini id. bai. 10 — Caterina Cernitori idem bai. 
STRO SIGNORE; unitamente a quelle che risul- |10 “— N. N. id. bai. 5 — Annunziata Ago- 
teranno nel mese di Marzo prossimo. i - bai. 5 — Rosa Biroccini id. bai. 5 — 
Amalia Belli id. bai. 5 — Marianna Topi con 
G. ParRIzi Montoro Tesoriere le sue figlie Adelaide © Teresa » Aggregate idem 
bai. 20 — Francesco Prodon colle sue sorelle 
Luisa e Carolina id. bai. 50 — Maria Semiel 


Il Presidente I Vice-Presidente in Bruni id. bai. 10 — Ludovico Coda 
ci A P. aggregato per un quadrimestre a tutto Aprile 
IE ROMENIER RIE Guai prossimo bai. 20 — Biegio Marcangeli bai. 30 
— Giovanni Pompili bai. 30 — Augusta Meoni 
i bai. 5 —- Fratelli Marchesi Patrizi se. 25 — 
(i et 
Marcu a Luigi Scalzi, aggregato, per Gennaro e Febraro 


bai. 60 — Pietro Re id. bai. 20 — Giuseppe 
Re id. bai. 20 — Geitrudo Morelli id. bai. 10— 
Teresa Guidi id‘ bai. 20 — D. Antonio Raggieri 
id. se 1 — F.L d. bai. 60 — Et portae 
inferi non praevalebunt = Serafino ed Antonio 
Indipendentemente dal Denaro raccolto dall’ | Rossi al loro Padre e Sovrano 12. offerta se. 2 
Archiconfraternita di Roma, pubblichiamo la se- |-— F. Folicaldi, aggregato, per Novembre, Do- 
guente Ottava Nota del Deraro di S. Pietro rac- | combro 1863 e Gennaro 1864 bai. 60 — D. Fau 
colto nella CITTA'E DIOCESI DI VELLETRI. |sto Marcangeli id. bai. 45 — Lucia Angelini id, 
bai. 15 — D. Niecola Frediani id. bai. 45 — 
Da più pie persone di Giuliano bai. 45 — | D. Marco Bunicich id. sc. 2 — Priora di S. 
Velletri — Un Medico per la nudecima volta of- | Gallicano se. 1 — G. Forti sc. 1 — Dominus 


ODI 


Cattolica se. 1 50 — Ua devotissimo servo del 
Sommo Pontefice Re Pio IX sc. 5 64 — Ne 


fre al S. Padre sc. 2 — Da più pie persone di | illuminatio mea et salus mea, quem timebo ? bai. 
Velletri bai. 14 — Da più pie persone di Cori | 30 — S. Pietro proteggete il Sommo Pontefice = 
sc. 4 72 — Da altre pie persone di Cori sc. 4 68 Angela Borzelli con tre figli e due nepoti, tutti 
— Dalla Compagnie del Soccorso di Cori sc. 2 aggregali, offrono ul S. Padre domandando la S. 
— Dalla Compagnia, del Suffragio di Cori sc. 2 Benedizione bai. 48 — Niccola Rossi, aggregato, 
— Dalla Compagnia del Gonfalone della Valle di per due mesi bai. 50 — Elisabetta, Anna, Maria‘ 
Cori sc. 2 — Dalla Compagnia del Gonfalone del Filippo, Annunziata e Teresa Fedeli, tutti aggre- 


gati bai. 34 — Al Nostro S, Padre coll’ augurio 
della pienezza delle celesti Benedizioni da tenue 
offerta bai. 30 — Mariano Pagliari bai. 10 + 
Gio. Toni sc. 5 — Cav. Gabriele Angelini, aggre- 
gato, bai. 50 — Due Religiosi figli di S. Camillo 
sc. 120 — Conservatorio di S. Eufemia id. sc. 
65 — Viva Pio )X Pontefice-Re O. B. bai. 20 
Canonico Caruso sc. 2 — Un’incognita sc. 1 — 
Canonico Piacitelli bai. 50 — Niccola Calestrini 
bai. 50 — Una famiglia devota al S. Padre del- 
la Provincia di Camerino implora la S. Benedi- 
zione ed offre sc. 10 — Sacerdote D. Pietro 
Mori, aggregato, domavla la S. Benedizione , ed 
offre per Marzo bai. 10 — Sacerdote D. Ales- 
sandro Faticoni id. bai. 10 Paolo Cardori, ag- 
gregato, per un quadrimestre a tutto Aprile pros- 
simo bai. 20 -— Pietro Cestelli , aggregato, per 
Marzo bai. 20 — Teresa Cestelli id. bai. 10 — 
Luisa Bianchi id. bai. 10 — S. B. id. bai. 5 — 
Teresa Cartoni, aggregata, per un trimestre a 
tutto Marzo bai. 90 — Conte Giacomo Fioravanti 
aggregato bai. 30 — Alessandro Datti idem bai. 
30 -— Carlotta Datti id. bai. 30 — Domenico 
Aicardi id. bai; 30 — Angela Datti id. bai. 30 
— Principessa di Podènas id. bai. 50 — Princi- 
pe di Podénas id. bai. 50 — N. N. id. bai. 20— 
N. N. id. bai. 20-N. N. id. bai. 20 — Girolamo 
Cominelli id. bai. 30 — L’Abate Bignon Parroco 
de la Ferrière bai 37 — Chiara Datti id. bai. 30 
Generale M.Y.T. idem bai. 50—La solita fami- 
glia Romana augara al S. Padre nella S. Pasqua 
salute prospera, Innga vita e completo trionfo 
ed offre in pari tempo sc. 5 — Luigi Borgogno- 
ni, aggr., augurando c. s. bai. 20 — Natalina 
Borgognoni id.bai. 10 — Maddalena e Maria Con- 
cetta Borgognoni id. bai. 10 — Emmanuele Bor- 
gognoni fid. bai. 10 — Rosa Borgognoni id. bai. 
10 — Salvatore Borgognoni idem bai. 10 — Giu- 
ditta Borgognoni id. bai. 10 — Anna Clarini id. 
bai. 5 — Serafina ) idem bai. 5 — Giu- 
seppe Mattias id. bu — Alessandro e Maria 
Mattias id. bai. 5 — Pietro Celli idem bai. 20 
— Veronica Vannucci, domestica id. bai. 5 — 
Annunziata Blasiid. bai. 5 — Justitia elevat gen- 
tes = F. G. id. bai. 10 — Lucia, Maria, Teresa 
ed Anna Gioacchini id. bai. 20 — Ignazio Mat- 
tias id. bai. 5 — Otferta di un anonima per 
Marzo bai. 40 — Marianna vedova Giordani ag- 
gregata bai. 30 - DonGiovanni Maria Giordani id. 
sc. 1 — Francesco Giordani id. bai. 50 — Giu- 
seppe Giordani idem “bai. 10 — Luisa Giordani 
id. bai. 10 — Rosa Chiari id. bai 21 — Ma- 
ria Rosa Leonardi idem bai. 2 # — Fortunata 
Gori id. bai. 2 3 — Rocco Baldassarini id. bai. 
10 — Francesco Salviucci id. bai. 10—Comunità 
de’ Sordo-muti id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo- 
mute id. 1 50 — Monastero di S. Norberto idem 
sc. 150 — Detto di S. Filippo Neri all’ Esqui- 
lino id. sc. 1 — Comunità di S. Alfonso id. sc. 
1 — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 — 
Confundantur et revereantur qui pugnant adver- 
sum Te = bai. 20 — Barone Trasmondo Frangi- 
pani per consueta offerta per Marzo bai. 50 — 
Sacerdote D. Raffaele Sardi id. bai. 30 — Un 
Cattolico implorando la Benedizione del Santo 
Padre bai. 30 — Alcuni aggregati sc. 1 — Fra- 
telli Sarti sc. 1 — Augelo Bonanni uno dei chia- 
vari della Fabrica dei Tabacchi se, 1 — Damia- 
no Moroni uno dei Falegnami della sudetta Fa- 
brica sc. 1 — Generale Szymanowski mensile 
per Marzo sc. 1 — Per mezzo del sudetto il P. 
Girolamo Kajsicwiez Superiore della Congrega= 
zione Polacca di S. Claudio mensile sc. 1—-Idem 
Bartolomeo Artibani Cifrista di Segreteria di Sta- 
to sc. 1 20 — Idem il Conte Sigismondo Skur= 
zewski Polacco sc. 4 — Idem il Conte Szlubow- 
ski Polacco fe. 20 sc. 8 75 — Luca Patrignanl 
di Amelia sci 376 — Implorando la protezione 
ed il trionfo del Pontefice © della Santa Chiesa 
nella ricorrenza della Risurrezione del Divino Ge= 
sù Redentore: dell'Anuunziazione di Maria Ver- 
gine e della festa del Patriarca S. Giuseppe al 
Papa Re = Santo Padre benedite me e tutti quel 
li che m'interessano bai. 50 — Salvatore Micali 
aggregato bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 30 — 
Sofia Taigi id. bai. 10 — Lorenzo Casali id, bai. 
5 — Famiglia Buonori id. bai. 10 — Una Ma- 
dre di famiglia id. bai. 20 — Salvatore Costan= 
tini id. bai, 5 — Margarita Quaglia id. bai, 5-+ 
Pietro Jacometti id. bai. 5 — Il Convento di S, 
Carlo allc quattro Fontane id. sc. 1 — Sacerdo» 
te F. S, bar. 20-=D. Giovanni TosiPiacentino bai. 
20 — Aggregati diversi bai. 30 «+ Sacerdote 
G. L. sc 2 40 -— Surrexit sc. 1 + N, N eR 
sc. 4 — Alcuni aggregati bai. 30 D, Giovanni 


Tosi Piacentino bai. 20 = Sacerdote F. S. bai. 
20 — Mazzarini per Marzo sc.5 — Angelo Rei- 
baldi, aggregato, per Febraro bai. 20 — Felice 
Cometti, aggregata , per Marzo bai. 5 — Mad- 
dalena Cavalletti id. bai. 20 — B. I. C. M. id. 
bai, 20 -— Camillo Tabo id. bai, 10 — Fausti- 
na Squaglia id. bai, 10 — Luigi Squaglia idem 
bai. 10 — WaetanoInvernizi, aggregeto; per Gen- 
naro, Febraro e Marzo bai. 60 — Vincenzo Bran- 
cadoro bai. 60 — Tu es Domine spes mea = 
Un aggregato per Marzo bai. 30 -- Angela ve- 
dova Boni, offre per l’obolo di S. Pietro in ono- 
re di S. Giuseppe sce 5 — Dott. Valerio De’ Be- 
lardini offre per l'obolo di S. Pietro sc. 10 — 
Un Sacerdote di Sabina chiede al S. Padre una 
speciale Benedizione sc. 11—Commendatore Leo- 
poldo Cencelli, aggregato, per Marzo bai. 60 — 
— Augusto Cencelli id. bai. 30 — Conte Vin- 
cenza Senni id. bai. 30 — R. B. ed A. B. Ro- 
mani offrono al S. Padre bai. 60— Alessandro e 
Clementina Brancadori, aggregati, per Marzo bai. 
40 — Commendatore Pio Folchi, Clelia Consorte 
e Sacerdote Enrico figlio id. se. 170 — Andrea 
Busiri, aggregato, bai.10 — Bianca Busiri idem 
bai. 10 — Teresa Busiri id. bai. 10 — Giulio 
Busiri idem bai. 10— Matilde Busiri id. bai. 10 
— Anna Busiri id. bai. 10—Luisa Busiri id. bai. 10 
Francesco Busiri idem bai. 5 — Gustavo Pic- 
coli idem bai. 5 —Giuseppe Pericoli id. bai. 5-- 
Pietro Cianelli id. hai. 5-Gioacchino Pediconi id. bai. 
10—Gaetano Oddi id. bai. 10—Giuseppe Farinetti 
id. bai. 10 — Camillo Cianalli id. bai. 5 — 
Vincenzo Farinetti idem bai. 10—Camillo Barluzzi 
id. bai. 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10—Fi- 
lippo Porena id. bai. 5 — Il Sacerdote Antonio 
Mazzucotelli offre N. 6 copie della sua opera 
portante per titolo l'Arte di Gutrtemberg ossia la 
stampa — Salvatore Devoti, aggregato , per Fe- 
braro e Marzo bai. 50— Arcangelo Folchi idem 
bai. 20 — Anna Cavalletti Folchi id. bai. 20 — 
Giuseppe Folchi idem bai. 10 — Stanislao Folchi 
id. bai. 10 — Saverio Folchi id. bai. 10 — Gel- 
| trade Firenze id. bai, 10 — Albina Ghezzl id. bai. 
3 — Baronessa Luisa Cappelletti idem bai. 30 — 
Barone Filippo Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Be- 
nedetto Cappelletti idem Sbai. 20—Maria Bellin= 
gozzi idem bai. 5 — Maria Massimi idem bai. 
5 — Enrica Massimi idem bai. 5 — Cecilia del- 
| l'Armi id. bai. 5 — Francesca Massimi id. bai. 
5 — Rosa Pasquali idem bai. 5 — Caterina To- 
masi id. bai. dò — Francesco Spada id. bai.,10 
S. D. B. fr. 200 pari ja se. 37 20 — Dio vi 
renda felice e tranquillo, Padre Santo e cou Voi 
tutti i vostri figli=Un aggregato bai. 5 — Dio vi 
dia lunga e prospera vita id. bai. 5 — Ab ira odio 
et omni mala voluntate libera nos Domine = id. 
bai. 20 — Piccola è l’ offerta, Padre Santo, ma 
grande è il core di chi la fà = id. bai, 5 — 
Margarita Magni aggregata bai. 10 — Celestina 
Cortegiani id. bai. 10 — Avv. Gaetano Sabatini 
id. sc. 1 20 — Marchesa Donna Carlotta Casali 
id. bai. 60 — Marchesa Donna Faustina Casali 
id. bai. 60 — Obsecro Te, S. Maria, suscipe 
causam istam ia manu tua = Ferdinandc -Vicari 
id. bai.10 — Post tenebras spero Lucem = C.L. 
id. se. 3 — Portae inferi non praevalebunt = 
C. A. G, id. bai. 20 — Marchesa Angelica e 
Laura Potenziaui, aggregate, sc. 1 50 Colonnello 
Afan de Eivera, aggregato sc. 1 — Famiglia Fer- 
rari di Napoli id. sc. 1 — Marchesa Angelica e 
Laura Potenziani, aggregate per offerta straordi- 
naria sc. 10—A. V. B. 42 offerta mensilese. 1— 
P.Antonio Bennicelli Parroco diSanta Maria Madda- 
lena de'Ministri degli Infermi, aggregato, per Gen- 
naro e Febraro bai. 60 — P. Francesco ;Ber- 
nardi Vice Parroco id. bai. 30 — P. Camillo 
Squaglia id. bai. 20 - P. Adriano Lelmi id. bai. 
20 — Un aliro Padreid. bai. 20 — P. Gioac- 
chino Ferrini, id. bai. 10 — Fr. Serafino Jachi- 
ni id. bai. 10 — Fr. Serafino Marrè id. bai. 10 
— Fr. Giovanni Martini id. bai. 6 — Fr. Giusepce 
Bartolomucoi, aggregato, per Gennaro, Febraro e 
Marze bai 15 — Cav. Gaetano Marchetti, aggre- 
gato, per Febraro e.Marzo sc. 1 — N. Tenente 
Vincenzo Mangini id. bai, 20 — Filippo Santini 
id. bai. 10 — Filippo Bernardi id. bai. 10 — 
Costantino Alati id, bai. 10 — Odoardo Mancini 
id. bai. 10 — Augusto Mancini idem bai. 10— 
Luisa Mancini id. bai. 10 -— Clementina  Magi- 
strelli id. bai, 10 — Pio Magistrelli id. bai.10-— 
Augusto Gargani aggregato, per Gennaro, Febra- 
fo è Marzo baiocchi 15 - Feresa Gasparri, ag- 
Bregata , pet Febraro e Marzo baì. 40 — M. C. 
id. bai. 40 + Maria De Domioicis id. bai. 20— 
N. N. id. bai. 20 + Chiara Guidi id. bai. 20— 


Mari Macali idem bai. 19 — Lodovico Ro:ghi 
d. bai. 10 — Elena Bruni id. bai. 10 — Angc- 
la Lonni id. bai. 10 — Anna Lapi id. bai. 10 
— Caterina Benai id. bai. 10 — N. N. id. bai, 
53— N. N idem bai. 5 — Anna Sirletti idem 
bai. 5 — N. N. id. bai. 2 — N. N. id. bai. 2 
Vittoria Moroni id. bai. 2—Stefano Colonna Spe- 
dizioniere Apostolico, aggregato per Marzo bai. 30 
— Teresa Colonna aggregata bai. 20 — Monsig. 
Luigi Tomassetti 6. ofierta sc. 9 30 — Deus 
misercatur nostri Cai. 40 — Avvocato Ludovico 
Scerra, aggregato per Marzo bai. 20 — Gioac- 
chino Ebespacher id. bai. 5 — Francesco Giu. 
stiniani id. bai. 5 — Marco Biasotti id. baiocchi 
Paolo Mucchielli id. bai. 5 — Giuseppe Bianchi 
Bolognese id. bai. 5 — Francesca Panvini Rosati 
id. bai. 10 — Coelum et terra transibunt, verba 
autem mea non transibunt. = ( Marc. 13 ) = Vin- 
cenzo Fortunati aggregato, per Marzo bai. 5 — 
Mr. L'Abbé Crévonlin, aggregato per un quadri- 
mestre sc. 2 — Mr. l'Abbé Boseredon, aggrega- 
to, per 2 mesi sc. 1 50 — Madema de Bouttes 
domanda la Benedizione dal S. Padre ed offre fr. 
10 pari a sc. 1 86 — A. P. Regis, aggregalo 
per un quadrimestre bai. 80 — Giovanni Rude 
bai. 60 Pietro Vurgis bai. 30 — Angelo Monai- 
pi domestico, aggregato, per Marzo bai. 10 — 
Quattro individui di una famiglia id. bai, 20 — 
N. N. devoto al Sommo Pontefice bai. 10 — 
Quattro individui di una famiglia [id. bai. 20 — 
Cav. Giacomo Berzolari Capitano dei Dragoni Pon- 
tificj aggregato, implorando la S. Benedizione offre 
mensilmente sc. 2 — Giovanni Teutonici Procu- 
ratore Rotale, aggregato, implorande la S. Bene- 
dizione offre ogni mese bai. 40 — Geltrude Vas- 
salli, aggregata bai. 40 — Alessandro Nesi idem 
bai. 10 — Domenico Santelli, ag8regato per Gen- 
naro, Gebbraro e Marzo bai. 90 — Stanislao Bar- 
beri id. bai. 50 — Filomena Barberi id. bai. 30 
— D. Achille Barberi id. bai. 60 — N. N. bai. 
60 — Celso Camajori di Siena = 15 offerta se. 
10 — Anonimo sc. 2 — Un ragazzino di anni 
sei spontaneamante offre dalla sua piccola cassa 
bai. 5 — Lo stesso esempio segue la sorellina 
del suddstto bai. 5 — Ego vici mundum = Un 
aggregato per un semestre a tutto Febraro bal. 
60 — Elisa Marti id. bai. 60 — Leandro Maris 
id. bai. 60 — Archimede Toro aggregato, per un 
semestre a twto Febraro bai. 60 — Primo Veri 
id. bai. 60 — Amalia Nobili id. bai. 60 — Lu- 
cia Micheli id. bai. 30 Avv. Fabio Bianchini id. 
sc. 1 20 — Toujours avec le Pape = Un aggre- 
gato id sc. 1 20 — Co. Macchi, agge. per un 
trimestre a tutto Marzo sc. 3 90 — Maria Ma- 
ter gratiae = Un aggregato id. bai. 15 — S.S. 
aggregato per Marzo sc. 5 — Agnese Sterbini 
aggregata; pei Gennaro, Febraro e Marzo bai. 15 
— Unaa Signora Portoghese sc. 260 — D. Gio. 
Batlista Gigante sc. 1 — Rinvenuto nella cassetta 
posta alla locanda della Minerva sc. 1 — Dome- 
nico De Luchi quondam Pietro nativo di Genova 
36. offerta fr. 120 pari a sc. 22 50 — Il mede- 
simo De Luchi, aggregato, per Marzo sc. 1— 
— Pietro Mercurelli id. bai. 50 |— Rosa Mer- 
curelli id. bai. 50 — Giacinto Erzen id. bai. 20 
— Giuseppe Bertini id. bai. 15 — (iuseppe 
Moretti id. sc. 1 — D. Francesco Regnani idem 
sc. 1 — D. Paolo Regnani id. bai. 20 — Gio- 
vanni Tonetti id. bai. 20 — Pietro Gondi idem 
bai. 30 — Carlo Gondi id. bai. 20 — Gustavo 
Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai. 20 
—Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi id. 
bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 — Ma- 
ria Panieri id. bai. 5— Bartolomeo Rinaldi id. 
bai. 10 — Sacerdote D. Emsdio Galanti di Asco- 
li id. bai. 40 — Obolo di una pia donna di 
nigallia sc. 2 — Alessandro Aîcardi Collattore , 
con moglie e tre figli tutti aggregati per Marzo 
sc. 4 20 — Un fedele impiegato Perugino offre 
per Marzo 26 offerta sc. 4 — C. Andoque fr. 60 
pari a sci 11 16 — Avv. Silvestro Pediconi, og- 
gregato, per Marzo sc. 1 80 — Lucia Gerardi id. 
bai. 10 — Giovanni Leonardi id, bai. 10 — An- 
tonio Cabani bai. 15 — N° N. bai, 20 — Ange- 
lo Nesti Ajutante di Camera di Nostro Signore, 
aggregato, bai. 30 -— Anton.o Farina Scopatore 
Segreto di O. S. aggregato a tutto Marzo sc. 1 50 
D. Marcello Segretario della Elemosineria Apo- 
stolica aggr. bai. 20—Famiglia Massi al Vaticano 
id. bai. 30 — Angelo Traversari id. bai. 20 — 
Giuseppe Zangolini Scopatore Segreto di Nostro 
Signore id. bai. 10—Carolina Zangolini id. bai. 5 


Continua in altro Supplemento 
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Oltre Je Qtiertò per l'QGolo di S. Pieiro, che 
la SantiTA’ Di Nostro Sienore ricevè nel dì 24 
dell'or ora trascorso mese di maggio, raccolte dalle 
varie parti d'Italia col mezzo della benemerita Com- 
pilazione dell'Unità Cattolica di Torino, altre ne sono 
stale deposte nelle Sacre Sue Mani provenienti dalla 
città che, dopo Roma, è la più cospicua dei Domini 
temporali della Chiesa Romana. 

Bologna , la sede di ogni gentilezza e coltura, 
non si è mai restata di professare al Sonno PowtE- 
rice E RE, con ogni argomento che la reità dei tem- 
pi e la pressione della violenza abbiano potuto per- 
mettere ai suoi nobili cittadini, quanto le stia a cuore 
la causa della Religione e del buon diritto; e con do- 
cumevli, che nessuna stagione potrà mai far cadere 
in oblio, ha riconfermati i sensi di fedeltà e di amore 
coi quali da secoli legossi al Principato civile di San 
Pietro, ed all'ombra tutelare del Vessillo delle Sante 
Chiavi gloriosamente si tenne. 

Altre volte facemmo note le significazioni di que- 
sta speciale premura della pietà e dell’affetto devoto 
dei Bolognesi, manifestate con le Oblazioni trasmesse 
al loro Augusto PoNTEFICE E Sovrano, Ora poi sism 
lieti di aggiungere che, con propizia occasione , 
mandarono e fecero deporre ai Piedi del Santo PADRE 
più somme di denaro, altre delle quali, nella inten- 
zione d-gli Oblatori, si destinano ad essere erogate 
in aiuto ai Missionari che fa SANTITÀ” Sus manda 
presso barbare genti ad introdurvi coi lumi della 
fede 1 germi della civiltà, ed ale a libera disposi- 
zione della stessa SANTITÀ’ Sva, che le ha già fatte 
versare nel tesoro della Sede Apostolica. 

Ai denari sono aggiunti altri doni in oggetti, alcuni 
dei quali preziosi o per la materia s per l’opera o 
per la qualità del ricordo. E gli uni e gli altri sono 
In gran parte raccolti da quei Periodici, che nella 
dotta e religiosa città difendono gl'iuteressi della Chie- 
sa e del Diritto; in parte poi mandati direttamente 
da private persone. 

Sua SANTITÀ’, rendendo grazie delle generose 
offerte e delle sigoificazioni che le accompagnano, in- 


‘ voca i celesti favori sugli Oblatori e sugli abitanti 


di quella sua dilettissima ciltà, ed impartisce a tutti 
di cuore l’ Apostolica Benedizione. 


4046-03-00 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli, per corrispon- 
denza da Cassino iu data 1 corrente, smentisce le 
voci diffuse dai giornali in ordine a bande forti di 
numero e costituite di esteri che pretendeasi aggiras- 
Sersi per quelle campagne. Solo per l’accesa fantasia 
di qualche visionario hannovi bande estere , dice il 
corrispondente, e se quelle popolazioni , ad onta dei 
lunghi sforzi delle autorità militari e politiche, sono 
tenute sotto il peso di un incubo, egli è per le bande 
indigene che vi scorrono , fra cui tengono il primo 
Posto quelle del Guerra e del Fuoco. Lo stesso Gior- 
nale Officiale segnala l’ apparizione delle riunite ban= 
de del Crocco e del Tortora nel pomeriggio del 24 
maggio. presso S. Fele : accorse la truppa all'istante, 
ma i briganti si ritirarono a precipizio imboscandosi 
nelle macchie di Bucito. 

Il Nomade ha per telegrammi dalle provincie la 
notizia di alcuni combattimenti avvenuti tra le truppe e 
i briganti. Il primo ebbe luogo in quel di Potenza, e vi 
fu impegnata la banda Tortora. Il secondo presso Palmira 
colla banda di Cicco. Il terzo in Besilice, Beneventano. 


Un quarto infine verso il bosco di Monticchto, in cui 
prese parte la banda del rieomparso Volonino. Nar- 
tano igolire. i giornali di nigi ricatti, aggressioni , 
fermi di corrieri, che troppo 4urigo sarebbe il venire 
enumerando. 

Le provincie napoletane per le quali si aggirano 
le bande armate, stando alla Campana del popolo, 
sono quattordici, cioè Terra di Lavoro, i tre Abbruz- 
zi, il contado di Molise, i due Privcipati, le tre Pu- 
glie, la Basilicata e le tre Calabrie. In Terra di La- 
voro e in Basilicata le bande seno numerose e mi- 
litarmente organizzate , sicché il governo vi spedisce 
del continuo truppe. La Campana però non prevede 
verun risultato soddisfacente dal loro operato, avve- 
goachè alle bande, ben fornite di notizie intorno i 
movimenti della forza, torni agevole lo scomparire e 
il nascondersi. Oltre |” impotenza della truppa havvi 
eziandio l impotenza del governo a prendere provve- 
dimenti che riescano utili a distruggere il brigantag- 
gio, non essendosi, colle draconiane leggi fino ad ora 
adottate, conseguito che uno scopo opposto a quello 
cui si aveva di mira. «Infatti, dice la Campana, la 
legge Pica è stata la vera ed unica causa della re- 
crudescenza attuale , e le ragioni sono chiare : impe- 
rocchè cogli innumerevoli arresti di voluti manuten- 
goli, moltissimi individui atti alle armi, anzichè esse- 
re presi per languire nelle prigioni o destinati a do- 
micilio coatto, preferiscono di darsi alla campagna 
ed abbracciare la carriera del brigante. Attalchè se 
dieci individui addivengona; briganti, tutte le loro ade- 
renze di parentela e di amicizia sono di conseguenza 
partigiane del brigantaggio. E la prova di questo ap- 
parisce in tutta la sua chiarezza allorchè si osserva 
che non ostante le infinite carcerazioni e le spedizio- 
ni di migliaia d' individui a domicilio coatto i bri- 
ganti aumentano e ripullulano. » 

0444-04-09 — 

I fogli di Vienna 26 maggio recano: 

È qui giunto lunedì il figlio del vicerè d'Egitto, 
Osman beì, e smontò all'albergo Munsch. Egli viene 
da Parigi, dove fu educato per molti anni in uncol- 
legio, e parte per Costantinopoli , via di Pest e Ga- 
latz. 

— Fu istituita una commissione al ministero 
della guerra, coll’incarico di sottoporre ad una nuova 
organizzazione l'approvvigionamento dell’i. r. esercito; 
nella quale organizzazione si avrà principalmente in 
mira la separazione gi questo oggetto dall’ influenza 
del commissario di guerra, per cui questo ramo ver- 
rebbe riattivato precisamente nel modo usato nell’an- 
no 1847. 

—e4404-t4000— 


ll Moniteur del 29 meggio pubblica un de- 
creto del 26, che annunzia per il 18 e il 19 giugno 
l’elezioni pel rinnovamento della prima serie de’ con- 
sigli generali e della seconda serie de’consigli di cir- 
condario. 

— Si annunzia la costruzione di nuove linee fer- 
rate; l'una da Chalons-sur-Marne a Orléans, l’altra 
da Valenciennes a Lilla per Saint-Amand, 

—Il Moniteur del 30 annunzia che l'imperatore 
e l'imperatrice, accompagnati dai ministri dell’agricol- 
tura e dell'interno si recarono il 29 al concorso re- 
gionale d’Evreux, dove farono accolti con vive uc- 
clamazioni. 

etero 


Il Morning Post dice: 
La Danimarca ha dato avviso che ripiglierebbe 
il blocco il 12 giugno, e che era pronta a continuare 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente» 


le ostilità. La conferenza non darà probabilmente ve- 
run resultato. 

— Secondo il Times, l'ammiragliato ha dato or- 
dine a Porsmouth che si preparino bastimenti per ri- 
cever truppe. Par che debbano andare nel Canadà. 

—— 0 Dette 

11 22 del passato mese l' Associazione per lo Sle- 
svig-Holstein, sedente a Erlangeo, ha ricevuto la let- 
tera seguente dal sig. Di Beust: 

Londra 19 maggio 1864 

Coi lettera del 7 di questo mese, il presidente 
dell’ Associazione per lo Slesvig-Holstein, a Erlaagen, 
ha voluto comunicarmi le risoluzioni prese in codesta 
città il 14 del mese scorso, nel medesimo tempo che 
le dichiarazioni colle quali 51 città e località della Ba- 
viera e del Wurtemberg lanno aderito a queste ri- 
soluzioni, 

Io ringrazio il presidente dell’ Associazione di 
questa comunicazione, che mi ha dato una nuova pro- 
va del vivo interesse che il popolo tedesco e sopra- 
tutto la popolazione della Baviera portano allo svilup- 
po ulteriore della causa dello Slesvig-Holstein , e parti- 
colarmente alle deliberazioni della conferenza di Londra. 

Se mi fosse abbisognato uno stimolo per farmi 
consacrare tutte le mie forze alla difesa del punto di 
vista alemanno in questa causa nazionale, io troverei 
questo stimolo nelle manifestazioni di sentimenti patriot- 
Uci che mi aMuiscono da tutte le parti dell’ Alemagna. 

Spero che la coufidenza che il presidente dell’ As- 
sociazione per lo Slesvig-Holsteio ha voluto attestare 
alla mia attività a Londra, troverà tosto la sua giu- 
stificazione nel risultato delle deliberazioni della con- 
ferenza. Intanto io non posso che dare assicurazione 
che tutti i miei sforzi tendono e tenderanno a patro- 
cinare alla conferenza una soluzione della questione 
conforme alla coscienza del diritto e ai voti della 
grande maggioranza dei tedeschi. 

Sono lieto di approfittare di quest’ occasione per 
dare al presidente dell' Associazione per lo Slesvig- 
Holstein a Erlaugen l'assicurazione della mia perfetta 
considerazione. 

Di Beust 

— Si legge nella Stampa : 

Dalle informazioni che riceviamo , risulta che 
nella Danimarca l’ardore bellicoso non solo non è speu- 
to, ma è più vivo che mai. Non pare che gli auimi 
vi sieno punto disposti ad accettare neanche quella 
separazione di una minor parte del territorio del du- 
cato dello Slesvig, che l° Inghilterra propone. 

D'altra parte, al governo prussiano, che nou ac- 
cetta la proposta della formazione dello Stato separato 
se non a malincuore, e perchè l' Austria gli ha fu- 
rato le mosse coll’accettarla prima, al governo prus- 
siano, diciamo, andrebbe a genio l’ ostinazione della 
Davimarca ; giacchè niente può giovargli meglio a ri- 
tenere intanto nelle sue mavi il territorio che occupa 
colle sue truppe. 

Da Copenaghen, 26 maggio, scrivono alla Corr. 
Bullier : 

Il re cede su tutti i punti alla pressione dei Da- 
nes all' Eider. Il governo segue i consigli del Da- 
gbladet , l'organo della resistenza a qualunque costo. 
In una nuova seduta del consiglio, tenutasi a Ame- 
lienhurg sotto la presidenza del re, vennero discusse 
lungamente le istruzioni da mandarsi ai delegati del- 
la Danimarca alla Conferenza di Londra, e dopo di- 
scorsi molto vivi, fu deciso all’ unanimità (il re stes- 
so votò in questo senso), che ogui proroga alla so- 
spensione d'armi, alle condizioni precedentemente ac- 


cettate, sarebbe respiuta dalla Danimarca. Istruzioni 
conformi a questa risoluzione vennero subito spedite 
a Londra con un corriere speciale. Qui si spera che 
le potenze tedesche acconseutiranno a sgombrare il 
Jutland alline di prolungare l'armistizio e di prepa- 
rare la pace. | 
L' idea di una divisione dello Schleswig è com- 
battuta colla massima energia dal partito che è al 
potere e dagli organi di esso. 
Il re e lu regina lasciarono ieri la capitale per 
recarsi al castello di Bernstarff nelle vicinanze di 
Copenaghen, ove rimarranno provvisoriamente. 
La fregata norvegia a clice, Kong Sverre, che 

fa parte della squadra sotto il comando del principe 
Oscar, si ancorò ieri nella rada di Helsingborg. Si 
crede che essa rimarrà per qualche tempo nel Sund. 
— Se siamo bene informati, dice la Patrie gil 
gabinetto di Copenaghen è alla vigilia di pubblicare 
tn memorandum che presenterà sotto il suo vero 
aspetto lo stato delle cose nel Jutland dopo il 49 
maggio. 
Le asserzioni della stampa ufficiale di Berlino 

ci sembrano fare al governo danese un dovere di 
questa pubblicazione. È necessario che l'opinione eu- 
ropea non ondeggi più a lungo fra testimonianze con- 
tradittorie, e che sia definitivamente fissata. 
Il principe Oscar di Svezia, prendendo il co- 
mando della squadra il giorno 17 di maggio emanò 
il seguente ordine del giorno: 
« Vi saluto, comandanti, sotto comandanti ed 
equipaggi della squadra svedo-novergese a me grazio- 


samente affidata. Cresciuto fra voi sotto la bandiera | della Bosni, 


triliugue, so apprezzare vivamente e profondamente 
la sautità del legame che ci unisce fra noi. To divido 
conv molti fra voi memorie personali, e con tutti poi 
gli sforzi comuni per l'ordine e per la fedeltà. Noi 
ci siamo raduvati in un tempo grave per ordine del 
Nostro amato re. Allo stesso modo che io nutro la 
più soddisfacente sicurezza intorno alla vostra fedel- 
tà, al dovere e al vostro zelo, così calcolo pure sul- 
la vostra fiducia. Commilitori svedesi e norvegesi! 
Col nobile pensiero dell'adempimento della nostra mis- 
sione, col rafforzamento della Unione nazionale che 
vi lega, acquisteremo la confidenza del re e la stima 
dei concittadini; come pure serberemo l’onore delle 
nostre bandiere quai degni figli della benedetta razza 
settentrionale di Vickingo.. Viva il re! viva la Patria!» 
0404-04-08 —- 
N re e la regina di Portogallo partirono da Li- 
sbona per Cintra. 
La sessione delle Cortes fu prorogita al 15 giugno. 
—9404-98-3-08-0— 
Scrivono da Pietroburgo 17 maggio all’Opinione: 
Le modificazioni introdotte vell'antico sistema di 
reclutamento nelle due ultime leve non saranno che 
il preludio di un cambiamento più radicale. La Com- 
missione presieduta dal membro del Consiglio di Sta- 
to, Bachtine, è occupata da tre anni a studiare i di- 
versi modî di reclutamento usati negli altri paesi, ed 
@ ripassare le leggi antiche che dirigevano questa 
importante Operazione, ne ha levati gl’ inconvenienti 
che venivano per la difesa nazionale dal gran nume- 
ro d'esonerazioni nelle classi privilegiate. Giacchè il 
grado d’officiale è divenuto accessibile a Lutti, senza 
altra condizione che quella dell'esame, anche l'impo- 
sta di sangue , speriamo, verrà più giustamente ri- 
Partita su tutte le elassi della popolazione. 
— 4049-3010 — 
Il Lev. Her. dice che, Malgrado gli ultimi fatti 
di Bucarest, Ja Conferenza di Costantinopoli per la 
questione moldo-valacca continuerà a riunirsi, consi- || ‘ 
derando le ultime disposizioni del principe Cuza come 


| illirica , la quale riporrebbe sul tappeto la questione 


Senatore Matsnovik. Quando i limiti saranno fissati, 


la commissione si occuperà della strada strategica e 
dei Blokaus turchi. 


anzi si pretende sapere che sia stato già ordinato ad 
Un reggimento turco di demolire le opere costrutte sul 


— 502 — 


=" ___m_—_———— 


del Bairam. 


da da ‘Trebisonda a Baia: 


telegrafica terrestre fra queste due città. 

— Scrivono da Ragusa, 22 maggio, alla Corr. 
Bullier: 

Ismail bascià, governatore di Scutari, seppe al 
suo ritorno dall’escursione fatta alle frontiere del Mon- 
tevegro, che una grande agitazione regnava nelle mon- 
tagne, percorse dagli emissari moldovalacchi travestiti 
da mercanti. 

È a notarsi che le contribuzioni enormi prele- 
vate sulla popolazione di quelle contrade l'hanno ri- 
dotta in uno stato di miseria tale da prestar facile 
orecchio a ogni prope8ta di mutamento di condizione, 

Con una rapidità ‘rara nei comandauti turchi, 
Ismail bascià inviò distaccamenti di truppe nei vil 
laggi più agitati, pose la mano addosso ad alcu 
capi e li inviò, carichi di catene, ad Antivari dove 
saranno imbarcati sopra una corvetta. 

Altri capi, più felici, riuscirono a fuggire dal lato 
della Serbia. 

Ismail bascià vuole coprire il paese di soldati (I 
a questo scopo, domanda che sia attivata la coscri- 
zione in Albania, impresa difficile ed ardita. 

Un esercito di truppe turche si è accampato ai 
confini dell’ Albania, della Tessaglia e dell’ Epiro. 
Tutte le posizioni strategiche dell’ Erzegovina , 
a e dell’ Albania furono munite di opere 
fortificatorie e occupate da truppe. 

Tutto ciò prova che il governo turco teme una 
vasta cospirazione dei popoli cristiani della penisola 


d' Oriente. 
— Scrivono da Bukarest, in data del 17 sal 
Courrier du Dimanche , che il sig. Tilloz, console 
generale di Francia, il sig. Green » console generale 
d'Inghilterra, si erauo astenuti fino a quel giorno dal 
chiedere spiegazioni al ministro degli affari esteri del 
Privcipati Danubiani, 

Il barone Offenberg, console generale di Russia, 
spiegava una grande attività per ottenere dai suoi colle- 
ghi una protesta collettiva e solenne contro l’atto de’ 
principe Cuza del 14 maggio. 

Il barone d’Eider , console generale d'Austria, 
non prevedendo forse quanto stava per avvenire , era 
partito in congedo alla vigilia del colpo di stato. 

In seguito a questo colpo di stato, parecchi alti 
funzionari hanno dato le loro demissioni. Si citano 
fra gli altri il generale Golesco, un aiutante di cam- 
po del principe, il procuratore generale presso la corte 
di cassazione e parecchi consiglieri della corte slessa, 
della corte d'appello e del tribunale di prima istanza, 
aleuni professori ec, 

— La Corrispondenza generale ha dalle frontiere 
del Montenegro iu data 13 maggio: 

< Ci si scrive che una commissione mista di Tar- 
chi e Montenegrini abbia cominciato oggi jle operazioni 
del fissomento dei limiti. 

« Il commissario della Porta è il colonnello Ha- 
fiz-Achmed-bey, il delegato del principe Nicola è il 


«I Moptenegrini aspettano un felice risultato, 


erritorio montenegrino. ». 
—406-084-00-— 


oo avvenute, sotto l'aspetto diplomatico. La notizia 
del prossimo arrivo del principe Cuza a Costantino- 
poli, che pareva quasi certa, sembra ora poco fondata. 

Daud pascià, governatore del Libano, fu con- 
fermato in questa carica per un ulteriore periodo d'uf- 
ficio, ed insignito dell'Ordine del Megidià di prima classe. 

Un vascello di linea e due fregate ottomane par- | i 
tirono da Costantinopoli alla volta dell'Inghilterra, dove | A 
saranno provveduti delle loro macchine. 

N colonnello Raof pascià, aiutante det sultano, 
è partito per Alessandria, colla fregata la Sciaki Stadi, 
per prendere la madre del vicerà d'Egitto, che 
rà una parte dell'estate sul Bosforo. 


sa: 


passe- 


tizie del Sud: 


che Si-Lozereg, il copo del movimento presso i Flit- 
185, si è recato successivamente presso i Beni-Massen, 


tanto Ammì Mussa; 
hazenis furono uccisi. 


Il Honitewr de lAlgerie pubblica le seguenti no- 


3 Algeri, 25 maggio. 
Gli ultimi dispacci venuti da Orano Aonunziano 


i 
Keirach, gli Hallouya e i Matmata , del circolo di 
mmì Mussa. 

— Ubbidienti a’ suoi consigli, i Matmata vollero as- 
ssinare il loro caid, il quale potè guadagnare sol- 
Ma il suo califfo e i suoi mok- 


d 


11 21 moggio, Si-Lazetég trovavasi a Sidi-Darouf, 


Il nuovo tribunale marittimo commerciale otto- 
| mano incomincierà i suoi lavori tosto dopo le feste 


Quanto prima incomincieranno i lavori della stra- 


Essendosi rotto il telegrafo sottomarino fra Smir- 
ne e Costantinopoli, fu deciso di attuare una linea 


tra gli Hallouya e i Keirack; da quel Punto egli sj 
è recato sul Caravanserail di Rehouia, dove otto ca 
valleggeri della rimonta e una ventina d' indigeni si 
sono eroicamente difesi. 

Il nemico riuscì a trionfare della resistenza per 
aver incendiato un gran mucchio di fieno, Presso il 
Caravanserail il cui fumo acoiecò e soffocò i difen- 
sori. 

Quest’ insorti perdettero nell'attacco del Cavan- 
serail 45 uomini ed ebbero circa 60 feriti. Truppe 
venute di Francia sbarcano oggi a Mostaganem, ove 
va ed organizzarsi una colonna destinata ad Operare 
presso i Flittas, 

—I giornali d'Algeri pubblicano il seguente pro. 
clama diretto alle popolazioni ed all'esercito dell'AI 
geria dal generale Martimprey iu occasione della morte 
del maresciallo governatore generale. 

Alle popolazioni ed esercito dell Algeria 

Algeri 22 maggio 1864 

S.E. il maresciallo duca di Malakoff governatore 
generale dell’ Algeria, ha reso la sua anima a Dio oggi, 
22 maggio alle 2 pomeridiane. 

Animato durante la sua vita da sentimenti reli. 
giosi, come tutte le grandi intelligenze unite ad un 
gran cuore, il sig. maresciallo al suo letto di morte 
è stato munito dei soccorsi spirituali. 

Nella lotta terribile di una crudele molattia con 
una indomita costituzione, intendendo sempre agl'in. 
teressi della colonia, non ha cessato d' informarsi con 
sollecitudine dei generali e delle truppe che combat- 
tono un'odiosa insurrezione, e i loro successi s0n0 
stati la suprema sua soddisfazione. 

L’ imperatore, la Francia » l'Algeria, sua terra 
prediletta, e l’esercito saranvo profondamente commos. 
si per la perdita dell’ il'ustre vincitore di Sebastopoli. 
Il suo nome splenderà sempre nei fasti della glo» 
ria fra quelli dei capituni che resero i più grandi 
servizi alla patria. 

Sarà tosto ordinato un servizio funebre pel ri- 
poso dell’ anima del maresciallo, 

Attendendo gli ordini dell’ imperatore , il sotto- 
governatore esercerà il potere di governatore generale, 

Il generale di divisione sotto governatore 
Visconte di Martimprey 
94404400 — 

Compendiamo il messaggio del presidente Davis, 
che ci giunse coi fogli inglesi. 

Il presidente dei confederati annunzia non saper 
vedere che vi possa essere alcun cambiamento nella 
politica dei governi europei. Ogni via di negoziati ci 
è chiusa. I nostri nemici fanno incessanti e  strenui 
sforzi per distruggerci, e la sola risorsa per noi, per 
noi che siamo forti della giustizia della nostra causa, 

e che teniamo le nostre libertà più preziose di tutti 
gli altri bevi terreni, consiste nel volgere ogni possi- 
bile elemento di potere a difenderci e mantenerci. 

Il presidente rende quindi conto di alcune mi- 


sure finanziarie da proporsi alla legislatura, di alcuni 
regolamenti quanto alle armale, e quindi passa in ri- 


vista i successi ottenuti dai confederati in varie pro- 
vincie. « Queste vittorie, dice egli, fanno il più grande 
onore all’ abilità dei nostri generali ed all’ incompa- 
rabile bravura dei soldati da loro comandati. L'at- 
tacco navale su Mobile venne tanto energicamente re- 
Spinto dai forti avanzati, che l'impresa fu abbandonata, 
e, dopo nove mesi, l'assedio di Charlestown è stato 
virtualmente sospeso , lasciando la nobile città e le 
sue fortezze qual perpetuo monumento della bravura 
e dell'abilità dei suoi difensori. Le armate del setten- 
trione della Georgia e della Virginia oppongono nua 
formidabile barriera alla marcia degl’ invasori , ed i 
nostri generali, armate e popolazioni sono avimati da 
Una mutua fiducia ». 


Il presidente termina il suo messaggio lagnandosi 


della Francia e dell’ Inghilterra , le quali , sebbene 
nello scorso secolo avessero riconosciuta la separata 
ed indipendente sovranità della Virginia e di alcuni 
altri Stati, aiutano ora, almeno con l'influenza morale, 


loro nemici che si sforzano di distruggerla. 


4000000 
Si sono ricevute per la via di Trieste notizie di 


Calcutta 22 aprile, di Singapur 23 e di Hongkong 15 


ello stesso mese. Il vicerà delle Indie è partito de 


Allababad per Delhi. 


Lo relazioni della Cina si occupano priacipal- 


mente dell’interminabile ribellione dei Tacpings. La 
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Tacpings. La 


notizia della resa di Kintang era prematura; la guar- 
nigione aveva bensì manifestato l'intenzione di cedere, 
ma, avendo ricevuto riaforzi » decise di continuare 
nella resistenza, e respinse il 20 marzo le truppe del 
colonnello Gordon , ch'ebbero perdite rilevanti. I 
Taepings propriamente detti vanno gradatamente 
perdendo i territori che avevano preso agl’ impe- 
riali, ma si trovano ancora in campo da 30 a 40 
mila dei ribelli primitivi, i quali hanno tutto da per- 
dere nel caso ehe |’ insurrezione venga vinta, e per- 
ciò combattono disperatamente. Alla data degli ulti- 
Mi ragguagli (4 aprile) Gordon, ferito, trovavasi a po- 
ca distanza di Woosih, e intendeva ripigliare l'offen- 
Biva fra pochi giorni. Assicurasi che i ribelli. sono 
in una posizione da cui riescirà loro difficilissimo di 
Muoversi, c scarseggiano di vettovaglie. Il 31 marzo 
la città di Hangchow fu presa dal contingente fran- 
co-cinese sotto il comando del generale d’Aigabelle. 
Riferiscono dal Giappone che il Mikado e il Taicun 
siansi messi perfettamente d'accordo sugli affari esteri, 
Un Consiglio di nobili si raunerà fra breve per trat- 
tare dei rapporti cogli stranieri. Il ministro inglese 


fa il possibile per risolvere amichevolmente Je diffi. 
coltà, ma temesi ehe i suoi tentativi riesciranno in- 
fruttuosi. 


NOTIZIE DEL MATTIN 
—e3>+ e 

Per quanto i deputati di Torino sembrino avere 
adottato per la votazione dei bilanci ministeriali il 
sistema a grande velocità, ammettendo senza esitazione 
e senza esame tutte le proposte del governo , i fogli 
officiosi tuttavia non si mostrano soddisfatti di tanta 
arrendevolezza, nè manca giorno in cui non accompa- 
guino colla satira e coll’insulto il progresso dei lavori 
parlamentari. Così l’Cpizione nel dar conto della discus- 
sione del bilancio passivo dell’ Agricoltura, dichiara 
che il Parlamento di Torino è un Parlamento sca- 
devte fra tutti gli altri d'Europa e soggiunge che da 
tutti i discorsi pronunciati iu quella circostanza « non 
si potrebbe cavare un ventesimo d'uomo di Stato ». 
Bisogna dunque conchiudere, stando al giudizio del- 
l'Opinione, che sarebbero necessari almeno venti Par- 
lamenti come quello di Torino per cavarne un uomo 
di Stato intiero. Nè la Stampa si mostra mag 
mente grata per la proverbiale servilità della Camera, 
ché preadendo argomento da qualche velleità d'oppo. 
sizione raramente manifestata, essa dà in tuono di 
fiero risentimento consigli al ministero perchè sia più 
franco ed audace, nè tolleri che si frappongano osta- 
coli ai suoi voleri. Ed un fatto non meno degno di 
nota si è che nessuno degli abituali organi dell’oppo- 
sizione alza la sua voce per combattere questa tiran- 
nica autocrazia dei fogli ministeriali, parendo anzi che 
i giornali democratici si compiacciano a bella posta 
in argomenti del tutto diversi, come avviene fra gli 
altri della Gazzetta del Popolo e del Diritto che in- 
vece delle questioni di maggioranza c di mivistero si 
occupano a lungo di quelle relative alla razza caval- 
lina ed all'amministrazione degli stalloni. 

Iutorno alla conferenza di Londra nulla ancora di 
positivo, nè si hanno circa l’ultima seduta della mede- 
sima notizie più estese degli annunci brevissimi che 
il telegrafo ne disse essere recati dai giornali di Lon- 
dra. Nè è a presumere che quelle brevi deliberazio- 
ni abbiano dovuto far fare alla questione progressi 
importanti ; la conferenza limitossi senza dubbio ad 
udire i plenipotenziari ioglesi e francese. presentare 
la loro proposta comune che ha per base la divisione 
dello Schleswig; i Fappresentanti delle potenze tede- 
sche dovettero presentare le proposte indicate dai gior- 
nali alemanni e che consistono nel chiedere la com- 
pleta separazione dei ducati ed il riconoscimento del 
duca di Augustemburgo; e finalmente, secondo le di- 


è più sostenibile e che, riguardo a questi, Multe le 
combinazioni che avrebbero potuto complicare la que- 
stione cedettero il luogo alla candidatura officialmente 
Proposta del duca di Augustembui go. 

Ma per riferirsene a quanto la Gazzetta austria» 
ca, il Daily News ed il Morning Post dicono intor- 
no all'ultima seduta della conferenza , è da ritenere 
che in essa ebbero luogo le proposte tedesche ed un 
progetto di mediazione dell'Inghilterra. Non si sapreb- 
be ben comprendere per verità che cosa debba inten- 
dersi per progetto di mediazione, dopo che è noto 
che le potenze hanno accettato in massima le propo» 
Ste patrocinate dalla Francia. Tutti gli ostacoli che 
oppone |’ Inghilterra non havno evidentemente altro 
scopo che di procacciare migliori condizioni alla Da- 
Mimarca, 0, meglio ancora, di riuscire nell’ intento 
tutto suo di far decidere dalla conferenza che il porto 
di Kiel non sia porto Tederale. 

Ciò poi che deve senza fallo ispirare fiducia circa 
l'esito definitivo dei difficili negoziati attuali, è la co- 
munanza di vedute che in questi ultimi giorni sem- 
bra essersi stabilita, sotto un certo rapporto, fra i 
gabinetti di Parigi e di Loudra. Il Constitutionnel 
non esita a credere al successo della proposta comu- 
he; esso presenta la situazione siccome il necessario 
risultato delle cause della guerra e dei diversi pro- 
getti posti innanzi per giungere ad una soluzio: 
Questa risoluzione, dietro lo scacco successivo di lut- 
te quelle che la precedettero, von è altra che quella 
fino dal principio previsto dalla Francia, cioè che se 
il trattato del 1852 era abbandonato, non rimaneva 
altro mezzo che di dare all'Alemagna tutto ciò che è 
tedesco e alla Danimarca tutto ciò che è danese, ri- 
mettendosi al voto delle popolazioni la scelta del so- 
vrano. E fra i differeoti modi da proporsi per con- 
sultare questo voto pare che il governo francese vo- 
glia proporre quello delle municipalità, col qual mez- 
zo sarebbero evitati il suffragio universale che è re- 
Spinto da talune potenze e il voto degli Stati, che 
forse potrebbe non essere la espressione più fedele 
del volere delle popolazioni, 

Frattanto circolano voci assai contradittorie iu- 


torno al diverso modo col quale le potenze vorreb- 
bero sanzionare la divisione dello Schleswig. Si at- 
tribuisce all'Austria il disegno di chiedere alla Dani- 
marca la cessione del Lavemburgo a favore. della 
Germania e di concedere alla Duvimarca parte dello 
Schleswig in compenso di quella cessione. Però al- 
cuni carteggi di Berlivo avvertono che questa propy= 
Sizione non incontra grandi simpatie in Alemagna e 
vaticinano che l'Austria stessa l'abbandonerà. Gli stessi 
carteggi affermano inoltre che a Berlino si crede 
che regni un completo uccordo tra fa Francia e la 
Germunia intorno alla soluzione di questa intricata con- 
troversia. 

A Copenaghen invede circolano voci ben diver- 
se: e il sentimento popolare si risveglia e chiede che 
si riprendano le armi, Ripelesi che il re e i suoi mi- 
nistri sono d'accordo per respingere qualunque tran- 
sazione che importi il più lieve smenbramento della 
Danimarca e si aggiunge ancora che il gabinetto di 
Pietroburgo incoraggi questa resistenza, I fogli di Co- 
penaghen peraltro diffidano di questo atteggiamento 
della Russia dopo l'annuncio dato in primo luogo dalla 
Gazzetta nazionale di Berlino, che Questa potenza si di- 
spove a far valere i suoi diritti di successione nella 
questione danese. 

E tutte queste lentezze frapposte ad un defini. 
tivo assestamento non dovrebbero, secondo l'opi: ione 
dei giornali, tornare sgradite al gabinetto di Berlino , 
il quale nov nutre alcuna particolare simpatia per le 
proposte che dalla necessità delle cose si trova co- 
Stretto a palrocinare. Peraltro l'attuazione definitiva 
di queste proposte viene già considerata siccome un 


fatto compiuto dai fogli della Germania, i quali as- 


Sposizioni previste del gabinetto danese, quest’ultimo 
dovette protestare contro ogoi idea di divisione e più 
Ancora contro la cessione completa del ducato di 
Schleswig. Ma dalla discussione che questo scambio 
di vedute avrà provocato sarà egli uscito un ravvici= 
nemento 0 almeno il principio di un compromesso ? 
Ciò è quanto per ora ‘si ignora completamente. Solo 
Un punto pare vada ogni giorno più accettandosi, cioè 
che le potenze neutre s in un accordo più o meno 
Perfetto, riconoscono in principio che la base del trat- 
talo di Londra, per quello che concerne dudati, non 


seriscono che anche il punto dell'indenvizzo di guerra 
surebbe uppianato , annuendo i ducati ad assumere 
a tal uopo un prestito. Di più gli stessi fogli parlavo 
già di ristabilire l’esercito dei ducati e, secondo un 
carteggio dello Schleswig , sono fissati i punti sulle 
due rive della Schlei, ove si dovrebbero erigere for- 
tificazioni. 


II protocollo della consegna delle Isole Ionie al 
governo ellenico fu sottoscritto a Corfà dal lord alto 
commissario britannico, il guale effettuò questa con- 
segnî, e dal sigaor Zaini che prese possesso del go- 


| 


verno delle sette isole in nome del re Giorgio. La 
partenza delle autorità britunniche è fissata al 6 cor- 
rente, 

A Tunisi l'ordine non si ristabilisce; tuttavia il 
Constitutionnel annuncia che i suoi carteggi gli re- 
cano che l'agitazione generale si è alquanto calmata e 
che gli insorti non rendono responsabile il bey degli 
sbusi del suo governo; si spera avzi che opportune 
concessioni potranno ricondurre la quiete in quel tra- 
Vagliato paese. Il governo di Costantinopoli intanto 
ha dichiarato all’ambasciatore francese che respingeva 
ogni solidarietà cogli insorti, che era estraneo a tutti 
gli intrighi che si erano fatti in di lui nome e infine che 
in tale questione i suoi intendimenti erano perfettamen- 
te concordi con quelli della Francia. 

Il Monitore dell'Algeria fornisce alcune notizie 
sull'insurrezione del Sud. I Flittas resistono ancora , 
ma coll’aiuto di rinforzi giunti dalla Francia va or- 
ganizzandosi immediatamente una colonna destinata 


ad operare contro questa tribù ribelle. I Flittas han- 
N° sempre mostrato una grande animosità contro i 
francesi a causa del loro fanatismo mussulmano, co- 
me lo fu osservare il Pays in uno studio che esso 
pubblica sopra questa indomita razza. Essi sono se- 
parati dalle oasi dei sidi-cheick dalle regioni delle 
Pianure e dei chott. Il paese che occupano è una 
regione montignosa situata nel Tell fra Montaganem 
e Tiarett; essi sono a trenta leghe al sud-est di Ora- 
no, a quindici leghe da Montaganen e ad eguale di- 
stenza da Tiarett. Distano di più di 60 leghe dai si- 
di-cheick il cui asalik è all'ingresso del Sahara. 

I giornali francesi portano del postale inglese 
Seine arrivato da Southampton proveniente dal Mes- 
sico, da dove salpava il primo del mese trascorso. A 
quella data la situazione era eccellente e tutti erano 
esclusivamente occupati nei preparativi per l’arrivo 
della coppia imperiale. 

Le notizie degli Stati-Uniti sono di poco conto 
questoggi. Il solo fatto importunte ch'esse ricordano 
è la conferma dell’evacuazione Der parte dei federali 
di Baton-Rouge, capitale della Luigiana, situata nel 
Mississipi, a 140 miglia al disopra di Nuova-Orleans. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — La Camera continuò la discussio- 
ne sul bilancio dell'interno. Miceli parlò di alcuni 
abusi della forza che sarebbero avvenuti d Trecchina, 
sui quali il ministro disse che ‘avrebbe preso informa- 
zioni. In risposta al deputato Luzzaro il miuistro 
e il deputato Nicolucci diedero alcune informazioni 
sul brigantaggio come è al presente, che dissero essere 
limitato a piccolissime bande s parate. In risposta ad 
alcune domande di Boggio il ministro disse che non si 
ha ora sentore di arruo'amenti nè di concentramento di 
uomini ai confini veneti. Il ministero è deciso d'im- 
pedire, come altre volte, queste irruzioni. Quanto ad 
tna riunione che credesi siafper aver luogo a Paler- 


mo, il governo si regolerà secondo le massime sem- 
pre proclamate in Parlamento. 

Londra 3. — Post: 1 gabinetti tedeschi rifiu- 
tano di accetiare |’ Holstein e la parte meridionale 
dello Schleswig, ma domandano di più; inoltre non 
consentono di neutralizzar Kiel e Rend;burgo. 

Times: La confereuza ieri non fece grandi pro- 
gressi. La Davimarca dichiarò di nou accettare il 
compromesso proposto sabato. La conferenza riunirassi 
lunedì. 

Daily News: La conferenza di ieri in luogo di 
diminuire accrebbe le diticoltà. I tedeschi hinuo for- 
molmeute respinto lu proposta inglese, vogliono l'Hol- 
stein le parti tedesche e miste dello Schleswig e una 
parte dei distretti danesi. La Danimarca ha deciso di 
abbandonare la conferenza piuttosto che cedere. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 giugno 
A 4 per 100 .. n 93 50 
Consolidato ingle 90 1/4 
Ea cc 
ACCADEMIA D'ARCADIA 


Gli Arcadi, aprendo le nuove sale accademiche 
in via de'Barberini n. 24, domenica 5 giugno 1864 
alle ore 8 4 pom., consacrano la prima soleune adu- 
nenza alla Divinità di N. S. Gesù Cristo col Ragio- 
namento del Rino Padre Carlo Maria Curci della Com- 
paguia di Gesù. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 40. SUL LIVELLO DEL MAR 
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Termometogralo 


rome N aiuto dei cielo S n 
| d'mmimorri | Termometro Uta “in decimi. | dalle 9 ant, pree alle ® pom. cor, MAGA OSSERVAZIONI DIVERSE 
i vit i f Ì 
È valanga] SE assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in migiia 
7 antimeridiar 69. | 11 50, | 3 Nuvoloso UO, C. + 18,00. 0. 2. | Poca pioggia nella pove 2.mm 6; 
Lenti 0 | 14 20, | 7 Cumuli * 0. 2; 
LL 13,50, 10 Bellissimo + 19,2; +; RR 0. 


3 Giugno ) 3 po 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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Stato del cielo 
Barometro Umidità a Termometografo Vento 
Ran crm in milimelài | Terminato Faina 3 arcata scraona avessone pit nezoni macero 
al a del mare hi soluta cielo scoperto massimo minimo è forza 
Roma 5 3 + 22, 2, 56, |11, 24 8 Cumuli 4250, + 18,0, Ss. 0. 2 
3 Giugno } ee 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sia intimato ai sigg. Emilia Rowles e 
Marchese Gio. Pietro Campana di lei ma 
rito d'incog. domic., qualmente il sig. M 
chele Bellotti inquilino dei sud. conju 
pana di un piano della casa posta m Fra- 
scati fuori la perta S. Pietro, in seguito del 
sequesiro trasmessogli dalla Hey. Cam. Ap. 
è sua direz. gle del Bolo è Registro per 
se. 1260 e bai. 51 4 ha dichiarato, che per 
l'allitto del sud. piano pags sc. 150 annui 
di trimestre in trimestre anticipatamente , 
quale ba soddisfatto a tutto decembre 1863; 
che peraltro sulle pigioni decorrenti ha ga- 
rantito verbalmente di pagare l'importo di 
alcuni lavori di asfalio fa li nella sud. casa, 
In seguito della qual dichiar zione i sigs. 
conjugi Campana sotto il gio 30 maggio 
prossimo passassato a forma del $ 483 te- 
| di procedura ad istanza della Rev. 
Cam, Apost. sono stati citati per alliss. in- 


nmanzi il pio Turno del Trib. civ. di Roma 
a comparire nella pa Ud. dopo otto giorni 
per sentir ordixare, che la corrisposta tri- 
mestrale di pigione in se. 37 50 che si paga 
dal B Iotti dal 1 gennaro 1864 in poi ven- 
consegnata all'istante fino all'estinzione 
‘a somma, per la quale ha proceduto al 
sequestro; colla condanna dei coniugi Cam- 
pana alle spese da prelevarsi a forma di 
legge. 

Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 

Tribunale Civile di noma 2° Turno 

Ad ist. del sig. »alvatore Sibilia possid. 
di Anagni rapp. dal Lroc. signor Andrea 
Giaci, 

Sia citato il sig. Giovanni Pellegrini per 
alliss. ed inserz. stante la sua incoguita di- 
inora a forma del $ 483 a comparire dopo 
otto giorni insieme agli altri citati ed in se- 
ito di dichiaraz. emessa dal sequestrata- 
io B. Fabri senlr ordinare, che sulla som. 
ma di se. 131 06 depositata al S. Monie di 
Pietà di Roma a credito del debitore Fran- 
cesco Baj, senza aver rguardo ec. siano pre- 
levate le spese di giustizia, ed a forma di 
legge, consegnata all’ist nte la somma di | 
sc, 44 25 per la quale si è fatto sequestro 
rilasciando ordine eseccutorio d: consegna ai 
ipinistri dl S. Monte colla condanna del 
debitore Baj nelle spese da prelevarsi come 
sopra salvo sempre ec. e S. P. cc, 

Andrea Gisci Proc. 


Illo sig. av 
Ass. e (rindice in Ec 

Ad istanza del signor Pietro e Maria 
Frascarelli. 

Sinti a il signor Raffaele Alcioni d'in- 
cognito domicilio p r affi.s. ed inse:zione a 
comp. il giorno ft giuzno ore 12 merid. 
punto per rispondere all’i tanza diret 
ottenere il paz. di sc. 4 60 e sentir emanare 
l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viuta 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 


In seguito d'istanza avanzata dalli 
gnori Giovanni, e Dom-niro fratelli Sho 
doni del fu Amonio, domie. «lettivamente 
in Roma via Nuova n. 45, rappresent ti dal 
sott. Proc. sorrogato, com + da procura pro- 
dotta in atti sotto il giorno 43 m ggio 18G4 
nel fase. n. 405 ‘ell'anio 1854 ’Eccmo Trib. 
civ. di Roma turno emanò Seni. nell'Ud. 
del .iorno 2 asosto 1858 R g. a Roma li 20 
maggio 1862 al vol 303 fog. 89 v e. 2e 
notificata sotto il giorno 23 mag: o sudd , 
con la quale venne ortinata la vendita gi 
diz. dell'utile domi' io de’ Fondi rustici 
qui appresso si de-crivono ; in seguito 
della produz. effettuata solto il giorno 7 
settembre 1863 avanli l'Eccmo Trib. sudd, 
tanto del Capitolato. quant» desli altri atti 
ordinati lal $ 4308 del vg. R g. di Proce- 
dura civ., non «he è stata rip Uta la Porizia 
prodotta in alti sotto il gio no 23 giugno 
1863 dal Perito Agrnomo deputato signor 
Alessaniro Mastrigli. 

Nel giorno di sabato 18 giuzno 1864 
alle ore 11 ant'm. nel ‘oca!e del Sacro Mon- 
te della Pietà di Koma in piazza del Monte 
N 33 si procederà col mezzo del pubblico 
inc$nto alla vendita giu.liz. d gl’ immobili 
che quì ap resso si de-criveno, da rilasciar- 
si a favore del miglior offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal sott. Cur- 
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sore solto il giorno 241 novembre 4837 in 
atti prodotto il 7 giugno 1858. 

Utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territorio di Ariccia, in contrala 
Villa Franca, della quantità superficiale di 
quarta { e quartucci 2 confin. gli eredi d'\- 
mici, eredi Cafisse, la strada di Villa Franca, 
alira piccola strada pubblica nuova, e late- 
ra‘mente la Ferrovia, salvi altri più noti, e 
veri confini ; gravato d-ll'annuo Canone di 

c 31 a favore del Rîo Cap tol» dell'A- 
riccia in ragione di sc. 10 a rubbio, stim. to 
d l Perito Agronomo d put to sig. Alessan- 
dro Mastrigti, sulle norme censuali, netto 
di Canone sc. 87 63. 

Altro utile d minio di un terreno vi- 
gnato, con varj alberi di frutta, ed olivi, 
posto nel suid. territorio dell’ Ariccia, in 
contrada Cese della quan superficiale di 
scorzo 4 quartucci3 + d 85 confin. col Viale 
Commune di Matteo Shordoni, Pietro Car- 
nevali, Gio. Battista Gargioli , e la strada 
de le Cese, salvi altri ec. ; gravato dell'annuo 
canone di sc. 1 43 a favore del sig. Princi- 
pe Chigi, in ragione di sc. 42 al rubbio sti- 
malo in lutto, € per tutto e. s., e netto di 
canone sc. 33: 65. 

Scudi 124: 30. 

Detta somma dovrà accrescersi a forma 
di legge, ed i sudJescritti fondi rustici , si 
venderanno, tanto unitamente, che separa- 
Camente. 


Antonio Zanchini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 


Ad ist. diSalvatore Originali possidente 
dom. in Roma piazza S. S. XII Apostoli 
N. 308 l'Ecemo Trib. Civ. di Roma Pio 
Turno nel giorno 4 agosto 1863, emanò 
Sentenza segnala al Protocollo dell’ anno 
1862, al N. 729. Registrata etc. con la qua- 
le fu ord.nata la vendita dei seguenti fomili 
Urbani e Rustici posti in Monte Rotondo e 
suo territorio, ed in seguito degli atli pro- 
dotti nel fascicolo sud. fin dal 7 gennaro 
1864 ordinati dal s 1308 Giud., il giorno di 
mercoldì 43 giugno 1564 alle ore {11 ant. 
nella pub, Depysiteria .di Roma in piazza 
del Monte si procederà col mezzo 
del pub. incanto alla vendita dei medesimi 
qual: si venderanno per modum unius ed 
il primo prezzo d'incanto si è quello sta- 
Dilito dal Perito Ingegnere Deputato sixnor 
Giuseppe Verzilj nella somma di sc. 6667 
76 2110 come dal suo rapporto in atti pro- 
dotto. 

Porzione di casa in Monte Rotondo in 
via del Duomo n. 15 e 16 conf. con Paolo 
Del Pio, ed Antonio Vitali, salvi cc. 

Un fabbricato di recente costruzione 
fuori la Porta di Monte Rotondo contrada 
S. Rocco, isolato, conf. col Comune. 

Terreno seminativo in vocab. Tufarelle 
di rub. 1, q. 4, scorzi 3, quartucci 3 © sta- 
ioli qualrati 36, conf. Domenico Polverisi, 
Asperiluti, salvi ec. 

Uti'e dominio di un terreno vignato, e 
cannetato, vocab. 6,° Monte Coribeni di rub. 
4, vare 3, seorzo 4 q.4, e staioli quadra- 
ti 126 conf. con Corsini, ed Asperduti sal- 
vi ee, 

Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato eil olivato, confin. casa Colinica, in 
vocab, Emer, di rubb. 7, q. 4, sc. 3, quar: 
tucci» 4, staioli quadrati 140, confin. coi 
Monti di S. Ilario sa yi ec. 

Terreno seminativo vitato, e cannetato 
in wocab. $. Martino, di q.4, scorzi 2, quar- 
tucci 3 e sta dati 122, conf. con 
Bassani, e Lazzari « €: 

Allro detto sim le in detto vocab. if 
rub. 4, q. 4, qua tuccio 1 e st qualrati 
124, conf. con Iicciardi e Ceccarelli sal- 


le. in d. vocabolo 

4, se. 3 quartucci 2, @ stajoli qu 

in lue appezzamenti conf. con Cavallini, 
Files. 

Altro terreno semi ivo, in vocab. Por- 

to S'mone d: rub. 1, q. 3, scorzo 1, quar- 

‘ati 11, conf. con Mau- 


Utile dominio di un terreno vignato e 
cannetato, in vocab. S. Restituto di q_ 1, 
sozo 4, quartucci 3 e slaioli' quadrati 95 

conf. con Ortensi e Venanzi, salvi ec. 


Gius. Mancini Lombardi Proc Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
dell'illuminazione aGas in Roma 


Il sottoscritto Gercute previene i 
siguori Azionisti a non dimenticare di 
apporre il numero della risp ttiva car 
tella al corrispondente cupone, e ciò 
prima di recarsi presso | Ammne in 
piazza Aracoeli N. 17 A_ per la veri- 
fica dei cuponi stessi. Si deduce nuo- 
vamente tutto ciò a loro notizia per 
ogui buon fine cd effetto, cd onde c- 
viture ogui possibile inconveniente che 
potesse verificarsi per tale mancanza. 

James Shepherd 


Mercoldì 8 corr. alle ore 6 e 4 
om. nel Negozio Bottacchi in via del 
Piè di Marmo N. 1 si effettuerà una 
vendita di ibm Ecclesiastici e legali 
cont nente Padri, Vite de’ San 
Opere di diritto civile e Canonico cd 
altri di varia lettura. 


VENDITA VOLONTARIA 
dei seguenti beni posti in Tivoli 


Diretto dominio ossia annuo perpetuo 
canone attivo di scudi 7 50 gravante il ter- 
reno oriivo vilato a pizzutIlo in contr. Por- 
tascura nell'interno delli Città quart. 4 c 
314 conf. Romualdo Regnoni col corso del- 
l’acqua ece. 

Diretto dominio ossia annuo perpetuo 
casone di sculi 7 50 gravante il terreno a 
uso Orlaglia in contr. Strada romana voc. 
il Tartaro co! diritto dall'acqua perenne del 
corso ec. coppe 4 È conf. la strada pubbl. 
Salvatore Giannuzzi ecc. 

Diretto dominio ossia annuo perpetuo 
canone di sc, 7 gravante la Rimessa con ti- 
nello e gritta in contr. S. Paolo conf. Giu- 
liano Conversi, Pietro Petrucci, Marini e 
vicolo della strada dei palalini. 

Diriggersi in Tivoli al Notaro Serbucci; 
o in Rota al Notaro Poggioli piazza Ron- 
danini n. 53. 


BORSA DI ROMA 


veL pì 3 Giugno 1864. 


Lettera Denaro 
Napoli... i. sn0 0500 48/93 48:88 


Livorno. . . ... «000 a 18 90. 48.87 
ÎFODZO):. co ii A EST 
Venezia metal. nuov. vali — — — — 
Milano. .... INTO 18 94 1899 
Genova. LL. 1890 1386 


Parigi .... 00000 1878 1873 
Marsiglia... ...+... + 1978 41873 


LIMO ron vee 4878 1873 
Augusta Gi Mi... ... 40 40 4025 
Vienna nuova valuta ... —— —— 


Trieste nuova valuta . . . 
Tondia:: spera te 
ANCONE I si co 
Bologna. <<... .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del {.° Sem. 1864. —Sc. 69 50 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 

al 3 per 0/0 godim. del f.* Sc- 

mestre 1864... 95 50 


Regia Pontf. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e dividendo 1964 
azioni di sc. 200... .. * 193.80 

Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 4° Se nestre 1864 A- 
zioni di sc. 200... ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/9, dal 
{4 maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIILAz. di sc 100» 68 25 

tà Anglo Romana par | il- 

Inminazione a gaz, Azioni di 

dividendo del 4.° sei 


E , 
ferrale ro; Azioni | 
© per fran. 500, interessi 

dal 1.° Aprile 1864 a fr. 23 all 

Anno . + . VOTANDO 6528 
Obbligazioni delle medesime rim- 

lorsabili per fr. 500, interessi 

dal 1, genn. 1864 a fr. 15 all” 

enno liberate per fr. 252 50 » f- 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

è boniticamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
ento e interessi del 4.° seme= 
re 1864 e dividendo 1864. . » 43 25 
Vita ed Incendi, dividendo 1504 

Azioni di sc. 109... . ... 
Murittime e fuv. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1863. Azioni 

di sc. 300 per 3/10 pagati. . 0 — — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Bufale ;, , 0 + 

Vitelle Bufaline . 

Castrati. E TL 

ignellis a; scs a Se ii 

Mojali .. + 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche... .....0.» 22 


Da erba... 69 

Da strame. . ...» 173 
Vilelle io arene I 
Castrati. . . ... secca sca AP 
BOFAlO: pren sn dà Ro ee 
Viteile Bufaline . ..........» — 
Agnelli... ... 3Ì » 9968 


Majali.. n 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

BESTIAME 
Da erba Da strame 


Buoi. . @ 89 da X. © 88 laX. 
Detti a peso. . » — ». sì >» 
Vacche. . .. . » 86 » »85 0» 
Vitelle, ....41 90 dee 
Castrati . » »_ » 
Agnelli bi « 2 
di ata è 


Majali .....»— 
Dal Campo Boario li 3 Giugno 1864. 


.r_r-------------  — _ —_1n1 
AYTVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , zuppiere , servizio da des- 


sert, ele. eto. 


Si fanno uo dovere di nuovamente avvertire che l'unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 


contraffutti in luogo della vera argentei 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


Chr'stofle, e di restare vittima del- 
H. Mauche e C. 


A 
poli de 
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capito 
tra un 
brigant 
dati uc 
dava il 
di cui 
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del suc 
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due ba 
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una bai 
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Le 
andaroni 
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Rionero 
fatti me 
nel terri 
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Ilario. ( 
ordinari 
è acceri 
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colla sci 
bande d 
Malacari 
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E 
Da strame 
88 laX. 
90 
85 


I 
vevveri 


prigi per 
, saliere, 
da des- 


in Roma 
via del 
oggetti 
ima del- 
LG: 


Im. 427 — 1864. 


IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorao gecetto i 
_—rtet-ttere_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. 


a 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. %î ; 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stat , 


GIOR 


OTIZIE DIVERSE 
Anrbe oggi, esclama il Giornale Oficiale dî Na. 


poli del 3, le notizie del brigantaggio suonano dolo- 
rose. Narra quindi come il 2 corr. uno scontro ac- 
canito ebbe luogo a Ponte Savonghia, nel Melfese, 
tra un distaccamento di truppa ed una banda di 40 
briganti. Le perdite della truppa sommano a 12 sol- 
dati uccisi e 6 feriti; di più l'ufficiale che coman- 
dava il distaccamento cadde vivo in potere della banda, 
di cui igaorasi il capo e le perdite eziandio ad essa 
toccate. AI primo annunzio del fatto, dai paesi cir- 
costanti truppa, nilizia cittadina e carabinieri si po- 
sero in movimento per raggiungere la banda ; e da 
Napoli altresì , aggiuoge lo stesso Giornale Officiale | 
del successivo giorno 4, in vista degli avvenimenti 
iofausti, dei quali in questi ultimi giorni fu teatro il 
Melfese, si misero in marcia verso quel circondario 
due battaglioni di bersaglieri. 

La Borsa riferisce che nelle terre di Muro Lu- 
cro, al sito designato col nome di Fontana Petrosa , 
un distaccamento di granatieri e carabinieri, stati in 
aguato tutta la giornata, riuseivano a sorprendere 
una banda. La lotta durò quasi un’ ora vivissima 
d’ambe le parti : un brigante cadde morto ; due sol- 
dati furono feriti. I primi riparavano da ultimo nel 
bosco Callione. 

Le bande che scorrono varie zone del Potentino 
andarono negli ultimi giorni di maggio convergendo 
tutte verso i boschi di Monticchio. Le foci del Ba- 
sente, del Bracano, e tutta la parte del basso Po- 
tentino, compreso il Materano, ne rimasero quasi sgom- 
bre. Tortora, Malacarne, Ingiongiolo, Masini , Ciuc- 
ciariello e Crocco si diedero convegno sulle terre di 
Rionero per la seconda quindicina di maggio, ed in- 
fatti mentre Crocco, Masini e Ciucciarello entravano 
nel territorio di Lagopesole e Ripacandida, Tortora 
con Malacarne e Ingiongiolo s’ avanzavano verso S. 
Ilario. Questi sono gli ultimi ragguagli per le vie 
ordinarie giunti alla Campana del Popolo, dopo i quali 
è accertato avere le bande suddette operate la loro 
congiunzione , poichè al combattimento impegnate 
colla scorta del generale Franzioi presero parte le 
bande del Crocco, del Tortora, del Teodoro e del 
Malacarne, che vi rimase ucciso. La Campana nutre 
fiducia che i generali Pallavicini e Franzini, che ora 
si trovano a capo di buon nerbo di truppa, eseguiran- 
no di concerto un colpo vigoroso e definitivo contro 


le ricordate comitive, le quali di presente si sono 
collocate in mezzo al nucleo principale delle forze 
comandate dal Pallavicini in Spinazzola e dal Fran- 
zini nelle terre di Melfi. Molauguratamente però per 
le previsioni della Campana, il Franzini non può at- 
tendere ai briganti, sembraudo che dopo il fatto d'ar- 
me surricordato egli sia caduto gravemente infermo; ‘il 
che è fatto supporre anche dall’odierno Nomade. 

Fu riferito nei giorni possati come il Giornale 
Oficiale di Napoli e con esso tutti i giornali offi- 
ciosi dichiarassero falsa e proveniente dalla fantasia 
eseltata di un qualche visionario la notizia di arruo- 
lamenti clandestini. La Borsa del 4 però, sprezzando 
le smentite officiali, dice non cader dubbio veruno 
sulla realtà del fatto, di cui non erano per certo 
Autori gli agenti del partito d'azione. « Potremmo 
dire, scrive Ja Borsa; donde venissero le teotazioni, 
ma siamo usi a serbare il più gran riserbo su questi 
falli, tanto più che ci viene riferito doversi fare la 
luco su di essi fra non guari. » 
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Sulle risultanze della sèdluta del 28 della con- 
ferenza di Londra, l'Out-Derssiche- Pos dà la seguente 
relazione, che la Gazzetta serale di Vienna del 30 
maggio, riproduce con ogni riserva : 

« Al principio della Conferenza, il presidente 
interrogò i plenipotenziari danesi quale risposta aves- 
sero a comunicare sulla proposta; fatta nella prece- 
dente seduta, dell’ indipendenza politica dei Ducati. 

«Il sig. di Quaade rispose che il suo governo 
non poteva riguardare quella proposta come una base 
opportuna pl ristabilimento della pace. All’ ulteriore 
domanda di lord John Russell quali controproposte 
abbia a fare la Danimarca, il signor di Quaade s0g- 
giunse : Nessuna. 

« Dopo di ciò, prese la parola il co. Appony, 
e svolse le basi, sulle quali le Potenze alleate tede- 
sche sarebbero disposte a conchiudere la pace. Es- 
sere queste la separazione assoluta dei Ducati dalla 
Danimarca, e la loro costituzione in uno Stato fede- 
rale indipendente, sotto il governo del principe di 
Augustemburgo, quale principe ereditario, prossima- 
mente chiamato in parte per diritto di successione 
come agnato ; essendo stato riservato l’esame delle 
varie pretensioni all'eredità come un affare interno 
della Confederazione germanica. Il conte Bernstorff e 
il sig. di Beust spalleggiarono queste proposizioni, dif- 
fondendosi in maggiori particolari. 

« 11 plenipotenziario francese , principe Latour 
d’Auvergne, fece quindi que proposto di componimeré 
to, per cui l’Holstein e il Lauemburghese avrebbero 
ad essere fusi insieme con una parte dello Schles- 
wig ed incorporati nella Confederazione, mentre l’al- 
tra parte dello $chleswig sarebbe incorporata nella 
Danimarca. 

« Lord Clarendon si associò, in nome del go- 
verno britannico, a questa proposta; se non che, lad- 
dove il plenipotenziario francese parlò della divisione 
dello Schleswig soltanto in massima , il rappresen- 
tante dell'Inghilterra discese alla specialità , accen- 
nando alla linea di confine, ed indicando come tale 
quella di Husum, Treene, il Dannewerk e lo Schlei. 
I plenipoteoziart tedeschi protestarono anzitutto con- 
tro la massima della divisione in generale, e dichia- 
rarono, discendendo ad ulteriori particolari, come inam- 
missibile specialmente la proposta inglese. 

« Dopo lunga discussione, venne chiuso il pro- 
tocollo, colla dichiarazione dei plenipotenziari danesi 
di ritenere le proposte complessive ad referendum, 
e con eguale dichiarazione dei plenipotenziari tedeschi, 
per la proposta di componimento dell'Inghilterra e della 
Francia. » 

— Il Granduca di Oldemburgo ha dichiarato di 
rinunciare, nelle presenti congiunture, alle sue pre- 
tese sullo Schleswig-Holstein, 

— Leggesi nella Presse-dì Vienna del 29 mag- 


io: 
cd Nei circoli finanzieri si sta ventilando la que- 
slione, se e come l'Austria otterrà un indenizzo delle 
spese occorse per la sua partecipazione all’ ultima 
guerra; spese che per suo conto supererebbero dieci 
milioni di fiorini. Io questi circoli si ha Ja credenza 
che in tal riguardo tanto l’Austria che la Prussia 
sieno pienamente in accordo di domandare un cumu- 
lativo indennizzo di 25 milioni: di talleri (125 milio- 
ni di franchi) e di ottenerli col mezzo di un presti» 
to il quale sarebbe caricato sui ducati, 

E più sotto nello stesso giornale: 

La voce che si sparse e che venne ‘raccolta in 
molti giornali circa la futura fortificazione di Vienna 
prende sempre maggior consistenza. Le nostre infor- 


Gli atti del, Govemo inguriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Lenin, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si 


di amndinistraz.* del giornale via della Stamporia Camerale n.°44A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente» 


ero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 


mozioni pagiicolari accennano a sedici forti, parte in 
muro e parle ia terra, che otterrebbe la capitale, e 
precisamente nelle Jocalità di Nussbefg , Leopold- 
sberg, Hermannskogel, Rosskopf, Galitzyuberg., ec.,ec. 

L'importo della spesa sarà circa di 30 milioni. 

—La Corrispondenza generale anuunzia che a 
Chioggia sarà stabilito un ufficio per reclutar marinai 
per conto del governo messicano, avendo l'imperatore 
del Messico espresso il desiderio che i 300 marivai, 
da essere arrolati in Austria, si compongano di Chioz- 
zotti, che godano di una certa riputazione nella ma- 
riva. Un gran numero di Modenesi ammessi al servizio 
dell'Austria passerà al Messico. 


— etto —— 

Il Moniteur del 1 giugno dice: 

Le notizie di Tunisi vanno al 24 maggio: Gl’in- 
sorti persistono nell’esigere che sia licenziata l'ammi- 
nistrazione presente. 

I rappresentanti di Francia non si sono allonta- 
nati dalla linea di fermezza e moderazione che il go- 
verno imperiale prescrisse loro e che continua a pro- 
durre ottimi effetti. Essi non hanno cessato di operare 
d'accordo con gli agenti delle altre potenze. 

Le conferenze per un trattato di commercio fran- 
co-svizzero, che erano state qualche tempo interrotte, 
sono state riprese dopo nuove istruzioni mandate dal 
governo elvetico al sig. Kerg, ministro «della Confede- 
razione a Parigi, 

— Il Moniteur aunuozia che il letterato italia- 
no Pier Angelo Fiorentino, suo collaboratore, è morto 
il 31 maggio. Era napoletano e viveva da molti anni 
a Parigi. 

4066 

Scrivono da Londra alla Corrispondenza gene- 
rale austriaca la notizia che in quei circoli diploma- 
tici si considera ormai effettivamente minacciata in 
modo serio l’esistenza del gabinetto Palmerston-Rus- 
sel. V'è persino chi crede che il mistero whig ca- 
drà prima ancora che sia sciolta la vertenza tedesco- 
danese. 

—TA#0-103080— 

La Weimersche Zeitung reca : {e Gl' inviati 
di Prussia e d' Austria ebbero l' istruzione di fare 
nella Conferenza le loro dichiarazioni nel senso che 
il Principe ereditario d'Augustemburgo venga invi- 
tato a giustificare le suef pretese di successione ri- 
guardo allo Schleswig ed all’ Ho!steiu , non avendo 
l’Austria e la Prussia nulla da obbiettare, in massima, 
contro il riconoscimento di lui qual duca dello Schle- 
swig-Holstein ». 

Si legge nel Moniteur du soir: 

Si afferma che una grande agitazione regua iu 
questo momento a Copenaga, e che l’opinion pubblica 
eccitata dalle esigenze della Germania richiede ener- 
gicamente che si ripiglino le ostilità, spirata la sospen- 
sione delle armi, se il governo danese non ottiene con- 
dizioni più favorevoli in cambio del suo consenso a un 
nuovo armistizio. 

È noto che col trascorrere della stagione i da- 
nesi perdono assai de’ loro vaotaggi: la lor posizione 
è privcipalmente forte in mare, e, per i nuovi indugi, 
la lor potenza marittima potrebbe essere neutralizzata 
dall'approssimarsi della cattiva stagione. 


—— CO 
È noto, scrive il Bund, che l’ex-dittatore polac- 


co, Langiewiez, che è tenuto prigioniero dal gover- 
no austriaco in uva fortezza boema, ebbe in dono 


ica 


dal comune Solettese di Greuchen e dal Consiglio 
cantonale di Soletta la cittadinanza. Tempo fa il Cou- 
siglio federale ha chiesto al governo imperiale il ri- 
lascio del generale Langiewicz come cittadino sviz- 
zero. Secondo i fogli di Vienna il governo austriaco 
ha risposto a questa dimanda, esser egli pronto ad 
aderirvi ove gli si dia la guarentigia, che ora si pro- 
cura da sè ritenendo incarcerato il generale in una 
fortezza, che durante la rivoluzione della Polonia, 
non più vi ricompaia, Il governo imperiale non ha 
desiguato la modalità, in cui debba prestarsi questa 
guarentia, non chiedendo alla Svizzera nè un inter- 
namento od altra simile misura; ma ha lasciato libe- 
ro alle autorità svizzere la scelta del modo, in cui 
vogliono e possono assumere l' Impegno coll'Austria, 
non escludendo anche che queste autorità ritengano 
sufficiente la parola d'onore del generale. Subito che 
sarà arri a Vienna una soddisfacente dichiarazio- 
ne del Consiglio federale, Langiewiez sarà senz'altro 
consegnato. 


— 60-80 

Il corrispondente parigino dell’Indépendance Bel- 
ge giudica molto arrischiate le supposizioni circa i 
progetti dell'Austria e della Russia d’intervenire nei 
Principati Danubiani. Non che quanto succede nella 
Moldo-Valacchia vada a genio degii uomini di Vien- 
na, ma da un malcontento allo impiego della forza, 
evvi un abisso che l’Austria, dice quel corrisponden- 
te, non potrebbe esser tentata di passare che in pieno 
accordo colla Russia , e quando pure quest'faccordo 
si potesse fare, le due potenze esiterebbero dinanzi 
alle ivcalcolabili complicazioni d'un’invasione. 

Ma i gabinetti di Vienna e di Pietroburgo sono 
bev lungi dall'essere in tavta intimità ; per quanto 
concerne la Russia si sa da buona fonte che essa non 
ebbe un solo istazte l’intenzione che gratuitamente le 
si presta. Una aggressione delle truppe russe, nov po- 
trebbe esser punto giustificata dal colpo di stato del 
principe Couza: il malcontento, i dispacci un po’ sec- 
chi del governo russo gli furono infatti ipspirati dalla 
anteriore misura della secolarizzazione dei conventi. Del 
resto se la cancelleria di Pietroburgo si mostrò già 
irritata per questo fatto, essa cambiò adesso del tutto, 
poichè secondo le ultime notizie di Costantinopoli il 
suo rappresentante alla conferenza speciale partegge- 
rebbe per il principio dell'indennità pecuniaria, accet- 
tato dalla Porta medesima. 

Venendo all’Austria ed al colpo di Stato di Cou- 
za, si sa che l'ambasciatore di Vienva chiamò Vat- 
tenzione del Divano su quella misura la quale secondo 
la sua corte costituiva una grave infrazione alla con- 
venzione Europea del 19 agosto 1858, ma non sem- 
bra che il ministro degli affari esteri di Turchia si 
sia troppo vivamente commosso delle osservazioni 
del nunzio austriaco, & ineno poi della condotta del so- 
vrano delle provincie Danubiane. Nelle regioni semi- 
ufficiali di Parigi si crede infatti che gli ultimi di- 
spacci del marchese di Moustier constatino come gli 
atti del principe Couza abbiano incontrata l’approva- 
zione di Fuad pascià non solo, ma ben anco di Alì pa- 
scià e perfino del Sultano stesso. 

Quanto alla Russia, il suo ambasciatore non avreb- 
be neanco aperto bocca su questo affare. 


——-6-4-4-3-04-0 


A Tunisi , dice la Corrispondenza generale , si 
forma un nodo gordiano, che sarà difficile a troncare 
non meno che a sciogliere. Alcune tribù insorte hanno 
mandato deputati al Beì per ringraziarlo delle con- 
cessioni falte, ma non è da fidarsi a queste. dimo- 
strazioni. Tutte le altre tribù sono in piena insurre- 
zione, e si ordinano perfettamente. Esse sono in buon 
accordo colle città della costa » sono affatto emanci- 
pate dal governo, ed hanno eletto il loro proprio Beì; 
ma non asselgono la capitale per evitar l'intervento 
straniero. Nelle ciità di Susa, Mekhia, Sfax ec. , non 
pochi disordiui sono suscitati da ladri, disertori ed 
altri mali uomini, coutro cui l’ Autorità non he forza, 
e perciò gli Europei si ricovrano sulle navi estere ; 
il commercio è arenato , Per la poca sicurezza delle 
strade uell’interno, le carovane non arrivano più, i 
corrieri sono svaligiati , le lettere e corrispondenze 


per via di terra sono distrutte. I consoli francese e 
sardo proteggono gli stranieri , il console friglese af- 
fetta un'‘grande riserbo,'e non ‘protegge che inglesi, 
i Maltesi banno cercato asilo sù navi arde; perchè 


l'inglese non li accoglie, benché sudditi inglesi. L'ar- 
rivo del plenipotenziarig turco ha paralizzato il con- 
sole francese, che voleva impedirne lo sbarco. Appe- 
na il plenipotenziaria turco fu a terra , s' intese in 
colloquio di due ore sol gonsole inglese , e procede 
in perfetto accordo con lui. Si dubita che 1’ insurre- 
zione tunisina sia stata suscitata dal Turco per ricon- 
quistare la sua influenza su Tunisi di concerto col- 
l’ Inghilterra. Ora questo è ciò che la Francia vuol 
impedire ad ogni costo, e perciò francesi ed italiani, 
residenti nella Reggenza, istigati dai loro consoli, În- 
sistono con petizioni, perchè il Beì sia tenuto rispon- 
sabile di tutte le conseguenze di questo stato di cose, 
che non può più durare così. Gli affari a Tunisi di- 
ventano gravissimi, e siamo probabilmente alla vigi- 
lia d'una crisi orientale. 

— Da Tanisi vengono alla Stampa notizie peg 
giori. Vi continua il disordine. A Sfox le autorità 
locali si son ritirate a berdo della Magenta. Nou pare 
cessato il dissenso tra il console francese e l' inglese 
sui mezzi di por termine ai disordini nella reggen- 
za; il primo suggerendo al bey la destituzione del 
Kaznadar (miuistro presideute ) , il secondo non con- 
cordando pur anche in questo parere. 

— A Tripoli esplose un magazzino di polvere; 
uccise quaranta persone. L' uffizio del telegrafo fu 
danneggiato , però le comunicazioni con Alessandria 
non furono interrotte. 

— Notizie della costa d’ Affrica portano che il 
sultano del Marocco diede soddisfazione alle domande 
della Francia. Tre uffiziali marocchini giunsero a Té- 
tuan e intimarovo al governatore di questa città di 
seguirli alla corte. 

S-60-4-26403 

Il giorvale di Lima 7 Comercio, del 28 aprile, 
pubblicò alcuni documenti ufficiali relativi all’ occu- 
pazione delle Isole Chincha per parte della squadra 
spaguuola. Abbiam già fatto conoscere la causa del 
conflitto sorto fra la Spagna ed il Perù, non che la 
notizia della occupazione delle suddette Isole, appar- 
tenenti alla Repubblica peruviana, avvenuta il 14 
aprile. 

Il ministro degli-affari esteri del governo peru- 
Viano diresse immediatamente una protesta in forma 
di circolare a tutti f nfembri del Corpo diplomatico 
residenti a Lima; i quali risposero in un senso fa- 
vorevole al governo peruviano, e offrendo di far co- 
noscere questo emergente ai rispettivi governi aflin- 
chè si pronunzino in favore del Perù. 

Il governatore delle Isole Chincha e gli ufficiali 
peruviani che erano stati fatti prigionieri e coudotti 
a bordo delle navi spagnuole sono stati messi in li- 
bertà in seguito di una lettera che il ministro degli 
affari esteri scrisse all'ammiraglio Pinson, comandan- 
te la squadra spagnuola, 

Gli stranieri residenti nel Perù, hanno tenuto 
delle riunioni e fatte dimostrazioni in favore del go- 
verno peruviano. 

Secondo i giornali del Chili, questo passo della 
Spagna sarebbe un piano preparato da lunga mano, 
che avrebbe avuto luogo anche quando il governo 
del Perù avesse aderito alle pretensioni del signor 
Mazarredo, riconoscendolo col carattere di commis- 
sario. 

« Il Perù, dice El Comercio, è pronto 4 com- 
battere, e prima di ritornare sotto il dominio dei suoi 
antichi conquistatori, preferirà di formar parte della 
grande Repubblica del Nord, i di cui eroici figli ci 
han dato tante prove di simpatia nelle attuali circo» 
stanze, » 

Però ultime notizie di Madrid recano che il 
Perù è disposto a dar soddisfazione alla Spagna. 

Or ecco i documenti pubblicati dal suddetto 
giornale peruviano : E 

Dichiarazione del commissario straordinario del- 
la Regina di Spagna nel Per e del comandante della 
squadra. 

I sottoscritti, commissario speciale e straordina- 
rio di S. M. Cattolica nel Perù ‘e comandaute ge- 
nerale della sua squadra nel Pacifico; 

. Essendo le ragioni addotte nella memoria diretta 
ai 12 aprile ai roppresentanii delle nazioni alleate a 


—_———————————— 


sino sl preseate giorno produsse solo il risultamento 
che il governo di una contrada che ha sacre obbli- 
gazioni verso la Spagna le ha poste in obblio, scam- 
biando la moderazione per impotenza; 

Considerando che il governo di S. M. Cattolica 
non ha riconosciuto ]’ indipendenza del Perù per colpa 
di quello della repubblica, e che, secondo |’ espres. 
sione di un suo pubblicista « la tregua continua solo 
di fatto »; 

Considerando ghe il blocco di uno o più porti 
non servirebbe che a far versare inutilmente del san- 
gue e a distruggere le proprietà de’ sudditi delle na- 
zioni alleate, e forse quelle de’ Peruviani che censu- 
rano la condotta del loro governo; 

Considerando che il governo di S. M. non pre- 
tende mai d'iugerirsi nella politica interna delle re- 
pubbliche ispano-americane, e che per dimostrare la 
sincerità de’ suoi desideri ha evitato per quanto gli 
fu possibile fare alcuno sbarco in terraferma; 

Considerando che il governo del Perù ha dichia. 
rato inoltre in un documento diplomatico diretto al 
governo della Gran Bretagna « che le isole del Gua- 
no non sono che una fattoria, uno stabilimento di 
rendita del governo » e che perciò non può ammet- 
tere in esse consoli, nè agenti consolari ; 

Considerando che la proprietà delle dette isole può 
essere rivendicata dal governo di S. M. con un di- 
ritto analogo a quello che la Gran Bretagna sanzionò 
devolvendo le isole di Fernando Po, Armobon e Co- 
sorco dopo un'occupazione formale e non interrotta 
per un numero considerevole di anni ; 

Considerando che, secondo una manifestazione 
testè fatta dalla Commissione permanente del Con- 
gresso peruviano , il governo ha inviato all’ estero 
agenti per contrarre un accatto di 60 milioni di pesos, 
somma molto eccedente i mezzi del tesoro; 

Considerando che secondo l'opinione pubblica 
parte di questo capitale sarà destinata ad acquistar 
i mezzi di opporsi alle giuste esigenze della Spagna 
e che gli ostacoli frapposti al ricevimento del sotto- 
scritto commissario speciale hanno per fine il gua- 
dagnare tempo bastante per terminare quell’operazio- 
ne finanziaria; 

I sottoscritti, il comandante generale della squa- 
dra di S. M. Cattolica nel Pacifico e il suo commis- 
sario speciale straordinario nel Perù, dichiarano di 
aver preso le seguenti risoluzioni : 

Art. 4. La squadra di S. M. 6’ impadrovirà di 
tutte le isole appartenenti al Perù e dei legni di 
guerra che pongono ostacolo a questo disegno. 

Art. 2. Il guano che contengono le isole di Chin- 
cha servirà d’ ipoteca per tulle le somme anticipate 
al Perù da sudditi stranieri colla guarentigia di quel 
concime, semprechè i rispettivi contratti siano stati 
approvati dal Congresso peruviano e pubblicati in mo- 
do ufficiale prima della presente data. 

Art. 3. Ee compagnie straniere che imbarcano 
ora del guano continuerauno ad asportarne, rendendo 
conto al governo di S. M. delle tonnellate che estrar- 
ranno da oggi, giorno che fu inalberata la bandiera 
spagnuola nelle isole di Chincha. 

E perchè ciò consti e giunga a notizia di coloro 
cui concerne, noi soltoscriviamo questa dichiarazione 
sulla spiaggia dell’isola di Chincha il 14 aprile del 1864. 

Sottoscritti : 
Luis H. Pinzon— Eusebio de Salasar y Mazarredo. 


Decreto del presidente della Repubblica; 

Giovanni Antonio Peret, presid. della Repubblica. 

Cousiderando che l'occupazione delle isole di 
Chincha pel naviglio spagnuolo non può conferire 
agl'invasori diritti di ‘alcuna specie; che gli atti del- 
l'ammiraglio spagouolo non sono che attentati contro 
la sovranità nazionale, 

Decreto: 

Art. 1. Il Governo del Perù, in nome della so- 
vranità nazionale cui rappresenta, disconosce l’auto- 
rità che sta esercendo nelle isole di Chincha il capo 
della squadra spagnuola' in' quelle acque. 

Art. 2. I provvedimenti presi dal detto capo per 
estrerte i guano ‘e quanto egli fa per appropriarsi 
alcuna porte det territorio o riéchezze del Perù sono 
nulli e'di nissun effetto e i nostri agenti e deposi- 
tari all'estero hanno" facottà di: continuare, secondo la 
legge, i loro carichi ‘di giano ‘per rimetterlo ai loro 
mercati, facendolo sequestrare e assicurare il valore, 
finchè il Governe non abbia statuito all'uopo. 
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Art. 3, Il ministro d bcaricato 
dell'esecuzione di questo decreto e di comunicarlo a 
coloro cui possa riguardare. 
Lima, 20 aprile 1864. 

Juan Antonio Peret 


Ignacio Neboa 
Dichiarazione del Corpo diplomatico residente a Lima 

I sottoscritti ministri stranieri compoventi il Cor- 
po diplomatico a Lima, riuniti sotto la presidenza del 
loro decano, l'onorevole sig. Robioson, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario degli Stati Uniti 
d'America. 

Prendendo in seria considerazione la dichiara- 
zione inviata il 14 dalla spiaggia dell’isola di Chin- 
cha dai signori commissario di S. M. C. al Perù, e 
comandante in capo della sua squadra nel Pacifico, e 
visto: ù 

Che le risoluzioni contenute nel detto documento 
furonò prese senza previa dichiarazione di guerra, ul- 
timatum, od altre formalità stabilite dal diritto delle na- 
zioni in casi simili. 

Che uno dei motivi su cui è fondata questa occu- 
pazione è il diritto che i siguori commissario e coman- 
dante generale attribuiscono alla loro nazione di rivendi- 
care le isole appartenenti al Per 

I sottoscritti, nell'impossibilità di ricevere pronta- 
mente istruzioni dai loro Governi rispettivi, 

Dichiarano: 

1. Che deplorano sinceramente che i signori com- 
missario e comandante in capo non abbiano adoperato 
In questa congiuntura secondo le regole stabilite dal 
diritto delle genti in tali casi; 

2. Che non ammettono il diritto di rivendicazio- 
ne invocato come uno dei fondamenti dell’occupazio- 
ne, ma considerano invece le isole di Chincha come 
-Appartenenti alla Repubblica del Perù, finchè non ab- 
biano ricevuto relative istruzioni dai loro rispettivi 
Governi. 

Lima 20 aprile 1864. 

Cristophe Robinson, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario degli Stati Uniti al Perù — 
J. de Cruz Benavente, ministro plenipotenziario della 
Bolivia al Perù, nominato nella stessa qualità dal Con- 
gresso americano—Thos. S. Eldredge , incaricato di 
affari e console generale del re di Hawaii nel Perù 
Won Stafford Jerningham, incaricato d'affari e console 
generale di S. M. Britannica al Perù —Nicol de Har- 
tado, incaricato d'affari del Chili nel Perù. 

— Notizie di Nuova York del 18 maggio por- 
tano che il ministro Stanton dichiarò che il governo 
aveva intenzione di mantenere le forze nazionali, fin- 
chè non fosse vinta |' insurrezione, e che Ja coscrizione, 
per riempire i vuoti nell’ esercito, avrebbe Inogo il 1 
luglio. 

— Pare che il 13 Lee abbia avuto un vantaggio su 
Burnside. Le forze complessive dei federali si calco- 
lavo a 275,000 uomini; di cui 200,000 sotto Grant 
© Meade ; 50,000 con Buttler » 25,000 con Siegel 
Couch, Averill e Crook. Le forze Confederate che Lee 
può opporre a queste si calcolano a 200,000 uomini. 

Averill ha distrutto un ponte importante fra Ri- 
climond e il Tennessee, presso Nuova Berna. 

I confederati avrebbero respinto Buttler a Fort 
Darling, Sherman a Dalton e Stecle sarebbe catturato 
nella Luigiana con 9,000 uomini. Questa ultima no- 
tizia è contestata dai federali. 

—Le notizie di San Domingo son cattive per gli 
spagnuoli, i quali von possono finirta coll’ insurrezione. 


Furon mandati all’ Avana 9000 malati o feriti e 2000 
a Porto Ricco di 8, Domingo. 
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Le voci di crisi o di modificazione ministeriale 
Che periodicamente seno messe in campo dui novel- 
licei di Torino, forse quando manca ad essi altro ar- 
gomento di discorso, tornano quest'oggi ud essere ri- 
Petute con nuova insistenza dai giornali, che addebi- 
laudone in parte .la discussione delle fivanze, la quale 
risorge ad ogoi progetto di legge sotto yarié forme; 
În parle il secreto-e costante lavorìo del così detto 
terzo partito che.accumula difficoltà ed (03tacoli;3 i.in: 
Parte le impazienti ambizioni dei favoriti d’unò più” 
che d’altro ministro, che atta tor volta si affaccendano 
Per far sorgere la necessità di un rimpasto, : danno a+ 


divedere come Questo siasi reso oramai inevitabile. 
« Gli stessi miuistri, scrivo a Questo proposito l' Os- 
servatore Piacentino, sentono prossima la loro fine e 
non pochi individui del gabinetto cederebbero di buon 
grado il portafoglio se la testardaggine di Minghetti 
non li forzasse di rimanere al loro posto per morire 
di consunzione. Tanto può nell’ apatico economista 
l'ambizione di potere ! » Lo stesso giornale poi ag- 
giunge la notizia che a Questi dì fu interpellato il 
Mordini se nel caso di scioglimento della Comera egli 
fosse disposto ad accettare l’ iucarico della formazio- 
ne di un ministero che governasse nell’ interim che 
seorresse dal licevziamento alla convocazione dei de- 
putati. E prosegue l' Osservatore che il Mordini a- 
vrebbe risposto affermativamente , ponendo tuttavia 
certe condizioni che vennero nccettate,!ma delle quali 
esso non crede opportuno di dare pel momento con- 
tezza al pubblico. Ma se tutte-queste non sono che 
semplici voci già troppe volte ripetute e smentite per 
lo innanzi perchè abbia ora a prestarvisi fede, certo 
è che accanilissima si fece adesso la battaglia solle- 
vata nella stampa contro il ministero ed i tentativi 
fatti per affrettare la sua caduta. La Monarchia pren- 
de a parte il ministro delle finanze è l'accusa d'in- 
gauvare scientemente il pnese. Il Diritto pone tre 
questioni al gabinetto, cioè quella della guerra imme- 
diata, quella del disarmo, e finalmente quella della 
sua dimissione. La Discussione si scaglia specialmen- 
te contro il ministro degli affari esteri che accusa di 
aver peggiorato le relazioni diplomatiche colle poten- 
ze europee e di aver fatto indietreggiare le quistioni 
più vitali per la rivoluzione italiana. Quasi tutti gli 
altri fogli non stipendiati imitano finalmente il tuono 
dei suddetti, fondandosi in ispecie sulla esposizione 
finanziaria del Minghetti, riguardo alla quale presagi- 
scono al ministero un attacco decisivo. Frattanto sem- 
bra che il governo fosse in tanta apprensione circa 
la discussione della legge sull’ imposta fondiaria da 
aprirsi tra breve al Senato, che il Peruzzi ordinò 
l'immediata avdata a Torino di tutti i senatori di cui 
può disporre. 

Le notizie che quest'oggi pervengono da Parigi 
e da Londra intorno alle disposizioni della conferen- 
za risultano affatto conformi colle anteriori supposi- 
zioni relative all'ordine det'giorno da seguirsi in quel- 
la adunanza. Iufatti la Francia e |’ Inghilterra pro» 
pongono la divisione dello Schleswig, le potenze tede 
sche ‘ne acelamano la separazione completa dalla 
Danimarca, e quest’ultima respinge assolutamente tale 
proposta dichiarando che venendo la medesima fatta 
oggetto d'esame essa si ritirerebbe dalla conferenza. 
Nè questo contegno del gabinetto danese è tale da 
indicare quella conciliante modificazione delle sue ve- 
dute sulla quale crasi fatto tanto conto, ché anzi alla 
sua irremovibile fermezza prestano un appiglio sem- 
pre maggiore l'esasperamento e lo slancio della nazio- 
ne cui i guerreschi rovesci costernarono ma non val- 
sero a scoraggiare. D'altro canto |' Alemagna chiede 
imperiosamente tutto lo Schleswig fino a Koldiug ed 
i suoi giornali pretendono che non si tratti più ades- 
so di una semplice questione di nazionalità s ma di 
una questione di successione legittima, Per certo, se 
da ambedue le parti dovessero essere rigorosamente 
mantenute queste opposte pretese, non vi sarebbe al- 
tra uscita possibile che il ritorno alla guerra: ma è 
permesso di dubitare che i gabinetti interessati, tut- 
tochò siansi fatti finora gli organi di queste inconci- 
liabili esigenze nazionali , persistano poi nel rifiutare 
in mode assoluto quelle mutue concessioni da cui di- 
peuderà l'esito delle pratiche che fa l'Europa in fa- 
vore della paee. L’esaltazione degli animi, l' odiosità 
ed il movimento politico che provoca il prolungamen- 
to del conflitto, ha i suoi pericoli così pei governi 
tedeschi come per la monarchia danese; e in ogni 
caso sembra inamissibile che le potenze neutre pos 
sano consentire che sieno riprese le ostilità, parendo 


al contrario più ovvio il credere che se Ja tregua 
non fu ancora trasformata in armistizio regolare, si 
sarà almeno convenuto di prolungarla indefinitamente. 

Nell’ aspettotiva pertanto che giungano informa- 
zioni intorno a quanto sarà stato fatto nella odierna 
seduta della. conferenza, giova accennare ciò che i 
fogli ‘annunciano essere seguito nell'ultima seduta. 
Nella: quale oltre alla proposta della unione petsona- 


le dei ducati colta Danimarca che fu respinta, ed ol- 


cati nei comizi per deliberare sulla nuova forma di 
governo, ebbe luogo la proposta di mediazione offer- 
ta dell’ Inghilterra ed intorno alla quale nessuna io 
dicazione sufliciente era stata data finora. Annunciasi 
ora pertanto che essa consiste nella costituzione in 
Stato separato dell'Holstein, del Lauemburgo e della 
parte meridionale dello Schleswig, condizioni che per 
la Danimarca sarebbero compensate da guarentigie 
estesissime a lei fornite dall’ Europa e da altri van- 
taggi speciali. Ma come nella conferenza non potè 
darsi seguito a tale proposta, avendo i plenipotenziari 
germanici e danesi allegato di non avere all'uopo le 
opportune istruzioni e di doverne perciò domandare 
ai loro governi, così nella stampa alemanna essa non 
incontra grandi simpatie. Il Lloyd di Vienna sostie- 
ne che sarebbe disonorevole per la Germania di ab- 
bandonare nello Schleswig una sola famiglia al risen- 
f| timento della Danimerce. E la Gazzetta del Weser 
dice anco più chiaramente che |' Alemagna deve ri- 
manere in possesso di tutto lo Schleswig da lei con- 
quistato; che Apenrade e Haders!eben sono città es- 
senzialmente tedesche; che il fantasma della divisione 
dello Schleswig deve quindi scomparire come è scom- 
parso quello dell' unione personale. 

Senza dubbio , indipendentemente dalle loro di- 
scussioni ofliciali, avrà avuto luogo fra i plenipotenziari 
uno scambio di vedute sulle questioni secondarie che 
si riferiscono alle soluzioni proposte, come per esem- 
pio riguardo al porto di Kiel ed alla fortezza di 
Reudsburgo, alla nuova delimitazione da tracciarsi fra 
la Germania e la Danimarca, al modo di costituire 
1 territori staccati e di consultare le popolazioni; ma 
non è guari probabile che tali questioni siano state 
sollevate oflicialmente nella conferenza, essendochè del- 
le medesime non possa farsi parola se non quando la 
questione principale, di cui non sono che corollari, sia 
stata risoluta, 

AI di fuori della conferenza poi, nella stampa 
© nell'opinione pubblica, il dibattimento sul modo e 
sulle alternative della soluzione ha ripreso un nuovo 
e straordinario vigore. I giornali francesi in genere 
credono che tutte le difficoltà scompariranno a poco a 
poco e che la pace nascerà senza fallo dal program- 
Ma presentato dalla Francia; ma i giornali inglesi al 
contrario affittavo di avere assai poca fiducia in un 
esito soddisfacente dei negoziati ed esprimono ardita- 
mente la loro collera pel progetto suindicato di me- 
diazione che fu offerto da Jord Russell. Il Morning 
Post va a questo proposito fino alla minaccia. « Ah- 
biamo abbastanza avvertito, esso dice, e forse troppo 
minacciato; ma ciò che possiamo assicurare alle po- 
lenze germaniche si è che esse si ingannano circa 
l'opinione pubblica in Inghilterra ed ignorano assolu- 
tamente quanta è la pubblica irritazione. Esse non 
vogliono prestarvi fede, ma allorchè la guerra rico- 
mincerà bisognerà bene che noi vi partecipiamo. A 
Berlino si continua a credere che l'Inghilterra sia 
pronta a prendere le armi contro il re degli Aganti, 
a bombardare le città di Ticoon, e a vendicare un 
insulto fatto nel Rbootan, ma che, allorquando si 
tratti di affari europei, c sopratutto della Germania, 
si possa disprezzarei e burlarsi di noi impunemente. 
Poche settimane bastano per mostrare all'Austria e 
alla Prussia che esse s'ingannano completamente se 
persistono in questa deplorabile opinione. Sì, noi ab- 
biamo orrore della guerra in Europa e siamo dispo- 
sti a faure tutti i sacrifici possibili per impedirla; ma 
vi è un limite alla pazienza inglese, e questo limite 
è oltrepassato. Abbiamo mangiato abbastanza il pane 
dell’umiltà; ora non possiamo più digerirne ». 

Una commissione mista di turchi e di montene- 
grini ha incominciato le operazioni per istabilire la 
linea dei confini. I mootenegrini sperano ottenerne fe- 
lici risultati; e si assicura che un reggimento turco ha 
ricevuto ordine di tenersi pronto a distruggere i la- 
vori intrapresi nel territorio del Montenegro dalle mili- 
zie ottomane. 

Le ultime notizie di Tunisi non indicano che la 
situazione siasi migliorata. L'insurrezione era sempre 
allo stesso punto ed il governo tunisino persisteva nel 
rifiutare le concessioni che si esigevano da lui. Inol- 
tre, a credere talune informazioni riassunte dall'Ost- 
Deutsche- Post, le potenze le cui flotte stazionano 
nelle acque della reggenza sarebbero divise da di- 
vergenze notabili. Da una parte la Francia mostre- 
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dere ai reclami degli insorti; dall’al- 


non fosse per ce 
rappresentante della 


tra l'Inghilterra, appoggiata dal a 
Turchia, si opporrebbe allo sbarco e difenderebbe i 
diritti ed il contegno assunto dal ;bey Questo stato 
di cose potrebbe divenire , secondo |’ opinione del 
suddetto giornale, causa di prossime e gravi compli- 


cazioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4.— La Camera adottò il progetto per 
la sequestrabilità degli stipendi degli uftiziali. Dopo 
la votazione del bilancio ordinario dell'interno il pre- 
sidente del Consiglio pregò la Camera a voler porre 
all'ordine del giorno per giovedì le leggi organiche, 
e qualora l'intero bilancio non fosse votato, lo si 
continui nelle sedute serali. Invita coloro che vole- 
vano muovere interpellanze sulla situazione del teso- 
ro, a farlo subito per non lasciare pesare sul credito 
erronee 0 dannose preoccupazioni, ed anche per isgom- 
berare il terreno da ogni quistione ministeriale. Sa- 
racco dice non essere ancora in pronto, ed inoltre 
preferisce che questa discussione facciasi dopo che la 
legge di perequazione sarà stata votata dal Senato. 
Lanza sostiene che tale discussione debba avere ca- 
rattere di studio finanziario, non di questione politi- 
ca. Il presidente del consiglio prendendo atto della 
dichiarazione Lanza avverte, come era suo debito fur 
conoscere alla Camera ed al paese, che il ministero 
non isfuggiva a nessuna questione che fossegli posta. 
Dopo questa dichiarazione la Camera vota a grande 
maggioranza la proposta del mipvistro. Incominciasi la 
discussione sul bilancio dei Lavori pubblici. 

Torino 5. — Oggi il re passò in rassegna la 
guardia nazionale e le truppe. 

Messina i. — Notizie di Corfu. Le Isole Jonie 
firono sgombrate definitivamente il 2. Avvenne la 
esplosione di una polveriera che distrusse 50 case, 
il lazzaretto, una fortezza; la dogana e talune fabbri- 
che adiacenti, Novanta soldati furono uccisi, 30 fe- 
riti,28 mancanti. Degli abitanti, 47 uccisi, 200 fe- 
riti; grande agitazione nella città. 

Notizie di Tunisi. L'insurrezione estendesi; gli 
europei israeliti procurano di allontanarsi. 

Francoforte 4. — Un telegramma di Londra di- 
ce che i plenipotenziari danesi respinsero il prolun- 


gomento della tregua, ma che, ad istanza delle po- 
tenze, promisero di chiedere 2 Copenaghen, prima di 
lunedì, ulteriori istruzioni. Le potenze, mentre so- 
stengono la linea della Schlei, non vogliono la erezione 
di fortezze ; respinsero , ad unanimità, la linea di 
Apenrade proposta dai tedeschi. 

Bruxelles 5. — Il ministro Rogier annunzia il 
decreto di scioglimento ‘della Camera non quella del 
Senato. 

Parigi 4.— Moniteur: Jusuf, battè gl' insorti 
algerini ; gli arabi mancano di vettovaglie; la fine del- 
l'insurrezione è prossima. 

Parigi 5. — Fu sospeso il Progres di Lione per 
due mesi per un articolo ingiurioso contro Pelissier. 

Marsiglia. Tunisi 24. — La situazione è aggra- 
vata. L’insurrezione arrivò alle porte di Tunisi; il 
bey csita; le esigenze degli arabi aumentano. Coloro 
che già pagarono |’ imposta straordinaria domandano 
la restituzione. Il governatore di Keronan fu ucciso. 
Assicurasi che il console di Francia ha fornite al bey 
le prove materiali dell’infedeltà del Kasvadar. 

Madrid 5. — L’Epoca assicura che il console 
del Perù a Madrid presentossi al governo spagnolo 
munito d'istruzioni per accomodare gli insorti dissidi. 

Pietroburgo 3. — La Gazzetta tedesca di Pie- 
troburgo contiene un comunicato che afferma il pro- 
cedere di Cuza essere illegale , ed i suoi atti con- 
trari alla convenzione del 1858. I cambiamenti della 
Costituzione debbono essere sanzionati dalla Turchia. 

Bukarest 3.— Ieri fu presentato a Cuza il ri- 
sultato delia votazione: Eutusiasmo. Cuza parte do- 
menica per Costantinopoli. 1 polacchi residenti nei 
principati presentarono a Cuza un indirizzo con ca- 
lorose congratulazioni. 

Bukarest 5. — Oggi Cuza è partito per Costan- 
tinopoli. Il Sultano spedì una fregata a Kustendje 
per riceverlo, con un generale ajutante di campo. Le 
notizie di Costantinopoli sono favorevoli. Cuza rice- 
verà una brillante accoglienza. 
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MINISTERO DELL’ INTERNO 
AVVISO 


Cessa col 30 settembre prossimo avvenire di 
questo corrente anno 1864 l'affitto o locazione delle 
due Tenute, denominate l'una di Ponte Maggiore, c 
l’altra della Sega nell’Agro Pontino, spettanti all'Am- 
ministrazione speciale de’ beni ex-Comunitativi di 
‘Terracina, sotto la dipendenza del Ministero dell’in- 
terno, ascendenti alla quaotità superficiale distinta a 
corpo però e non a misura, civè la prima di circa 
rubbia 170 e la seconda di circa rubbia 182 e mezzo. 
Volendosi devenire al nuovo affitto delle stesse 
Tenute, in modo complessivo od anche separate, per 
un Novennio, d'aver principio col primo ottobre del 
menzionato anno corrente 1864, per terminare il gior- 
no 30 settembre del futuro anno 1873, senza disdetta 
alcuna; resta invitato chiunque desiderasse di ottare 
a tale affitto, di presentare la sua offerta , sia per 
ciascuna Tenuta separatamente, sia complessivamente 
per ambedue, in carta bollata, chiusa e sigillata, nel 
termine di giorni trenta dalla data del presente Avvi. 
so, in Terracina presso il sig. Governatore di detta 
città, e Presidente della Commissione locale , oppure 
in Roma al Ministero dell’Interno, trovandosi osten- 
sibile nell’uno e nell'altro luogo il Capitolato, in cui 
restano notate le condizioni, e gli oneri cui dovrà uni- 
formarsi ciascun offerente, oltre a quanto suole ag- 
giungersi in simili affitti. 

Le Offerte dovranno essere analoghe al suddetto 
Capitolato, semplici e nov condizionate, e si riceve- 
rauno per essere prese soltanto in considerazione, e 
senza che possa l'Offerente acquistare diritto alcuno. 

Roma li 6 giugno 1864. 


Il Ministro dell'Interno 
A. Pila 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Praecepta Cantus Ecclesiastici = Opera del sig. 
Canonico D. Luigi Ricci, il quale ne ha ottenuto la 
dichiarazione di proprietà. 


e II II A, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 9, };). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28*%= 757"; 2772 730%", 89; 112 2.6 256; 1° R.=1.° 25 Cene.; 1. C=02.80 R. 


| Barometro 


Da ni in millimetri | Termomerro 

SIA n ridolto a 0 contigrado 
è al liv. dei mare 

i Tet—|[——- —_ 

HI }-Tamtemerit 1199 

i 4 Giugno nerid ane UT 

I ] tia ii 

HI 7 antemeridiane + 210 

ji 3 Giugno 3 pomeridiane iva 

i © pomeridiane +20 

; 


Umidità Stato il cielo Termometrografo 


indi mi [dall 0 pom, dì prec ale 9 pom. cor. MURE OSSERVAZIONI DIVERSE 

relativa | assoluta | cielo scoperto | massimo minima velocità in miglia 

79 | 13,08: | 10 Bello +2550 +1016 N o 

60. | 13,28; | 7 Cumuli 0 8 

9 | 1308; | 10 Chiaro +20 4R +129R S 3 

69. | 12,34: | 10 Chiaro +80 #16010 N abc 

56. | 12/91; | 8 Veletti leggeri 0. $ 0. 7 

65. | 11,98; | 3 Strati +20R +9R Calma 


(= iu =—— 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Vento 


Narometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
liv. dei mare 


Termometro 
centigrado 


+27, 3; 


Sato del cielo 
indecimi 


Sade. Termometograli 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


7, |9,90; | 9 Bello veli sp. | +27,5; + 16,1, 


METKORK AVVENUTE DAL MEZIODÌ PA&CEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Hllùo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. Benedetto Capuani 
come succeduto al figlio Luigi già erede di 
Caterina Olewxano domto vicolo Vecchiarelii 
n. 3 rap. dal Proc. sig. Antonio Cicalè = Si 
cita nuovamente l'iùftto attesa la cotum. 
del giorno 24 corr. maggio a comparire do- 
po 3 giorni per sentirsi condannare unita- 
inente agli altri citati al pagamento di scu- 
di 124 80 frutti di cambio dal 26 mag. 1837 
a tutto li 26 maggio 1863, come da Istrom. 
prodotto colla condanna alle spese. — Sig. 
Giuseppe Ravieli tanto come figlio, ed erede 
di Francesco Ravieli, quanto in nome pro- 
prio d'incog. domic. Li 31 maggio 1864 af- 
fissa a forma del $ 483. 

Antonio Cicalè Proc. Rot. 


Ad istanza del Molto Rev. sig. D. Pie- 
tro Seraiter Erede Fiduciario della bo. mem. 
cav. Enrico Lepri morto in Roma nel gior- 
no primo giugno corrente; e degl’ Illimi 
Monsig. D. Lodovico Lepri, e sig Antonio 
Vasselli Procuratore di Collegio Consultori 
per la di lui Eredità nomin ll detto 
cav. Enrico nel di lui testamento aperto e 


pubblicato nel giorno stesso della di lui 
morte in atti del sottosoritto Notaro, Gio- 
vedì 9 giugao alle ore otto antimeridiane 
col Ministero dello stesso inifito Notaro si 
procederà sotto tutte le riserve di ragione 
.competenti all’Inventario legale ed estra» 
giudiziale dei beni eredit 
defonto ed avrà principio nella-€ 
ultima abitazione posta 
Corso proseguirlo 
que occorrerà secondo gli appuntamenti da 
fissarsi in ciascuna sessione a forma di 
legge. 

Si deduce ciò a pubblica notizia a sen- 
so dei 66 1547 © seg. del vig. Regol. leg, 
e giudiziario e per ogni altro effetto di ra- 
gione. 

Roma quattro giugno mille ottocento 
sessantaqualtro. 

ico Bartoli Not. di Coll. 


Ilio sig. Lauri Ass. 
Ad istanza del 
speri legale doffito piazza della Cancellei 
n. 53 rapp. 
S'intima al sig. Antonio Costa. ra 
sentante la Ditta G. Costa domto nel sno 
palazzo a S. Francesco a Ripa che-l' Istdne 
fe\in forza di Seîiza resa da 8. 8. Ilda, 


del suddetto 


ignor Francesco Pif + 


dal proc. Antonio Zanchini,'î"* 


li 24 perduto maggio debitamente notificata 
ed in istato eseguibile, è liquido e legmo 
creditore della eredità del fù Filippo Gom- 
mi e per esso dei di lui figli Enrico ed 
Aristide della complessiva somma di scudi 
4125 83 } sorte di spese a forma di detta 
sentenza alla quale ec. Si fà perciò 
ia forma di fo e sotto pena lop- 
pio pagamento all’intimato di pagar o far 
pagare agli eredi sudetti qualunque somma 
tolta ad essi dovuta fiuo alla concorrenza 
del credito e delle spese anche del presen- 


te giudizio. 
A. Zanchini 


Eccio Trib. civ. di Roma 
secondo turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Trovarel- 
li è stato citato il sig. Basilio Bassi d’inco- 
gnito domicilio a comp. dopo otto giorni 
pel pagamento di scudi 488 e bai. 8 in rim- 
borso di altrettanti pagati sl Comune di Net- 
tuno, ed il decreto. Li 4 giugno 1864 affissa 
a forma di legge dal Curs. R. Bertoni. 

Cesare D'Andrea Proc. 


Essendo passato agli eterni riposi Anto- 
nio Fasanelli Riozzi da Cori fin dal 2 feb- 
braro 4862; ed essendo pure passata a mi- 


ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Anna Colabucci in Riozzi con- 
so Antonio il giorno 26 maggio 
p. p., l'Illmo sig. Luigi Colabucci avo ma- 
terno di Sebastiano e Pietro figli pupilli le- 
sciati dai prefati Conjugi, nella qualifica di 
tutore e curatore legittimo de' medesimi , 
crede proficuo ed intende procedere alla 
Sonfezione d'inventario dei beni lasciati dal 
lefonto suddetto Antonio Pasanelli Riozzì 


tanto nella qualifica di Erede del di lui ge- 
nitore fu Giuseppe, im quella di ere- 
de testamentario della bo. mem. Sebastiauo 
Riozzi, quale inventario avrà relazione an- 
che ai beni materni della detta defonta An- 
na Colabucci in Riozzi. S° invita perciò 
chiunque possa avervi interesse d' interre- 
nire nel giorno 40 corrente. giugno nella 
casa già di abitazione dei defonti detti, po- 
st Cori via di Porta Romana N. 51, alle 
ore dieci ant. ove con il ministero del No- 
taro Marco Maria Zampini e coll'opera dei 
respettivi periti avrà principio l'inventario 
dei beni stabili, mobili , e semoventi per 
ogni effetto di fegge, ed a garanzia di chiun- 


que. 
Cori 2 giugno 1864. 
Luigi Maria Zampini Not. Sost. 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 Ù 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati" 


NOTIZIE DIVERSE 


L'ultimo ‘giorno di maggio ebbe luogo la solen- 
nità della Consagrazione della Chiesa Metropolitana 
di Parigi. 

Il gigantesco edificio di Notre-Dame, di gotica 
architettura, è stato opera lunga e laboriosa di molti 
secoli, e solo il nostro l'ha potuto veder compiuto in 
ogni sua parte. Il Sommo Pontefice Alessandro III ne 
benedisse la prima pietra, quando era Arcivescovo di 
Parigi Maurizio di Sully, che avea concepito il vasto 
disegno di tanto monumento attorno al quale i suc- 
cessori di lui adoperarono la loro operosità, che a 
quando a quando veniva afliaccata o resa vana dalle 
triste vicende dei tempi, Però la muratura della fab- 
brica fu terminata nel corso di non molti aovi ; sic- 
chè la Chiesa potè, colla sola Benedizione, essere 
data al culto. Ciò che mancava e  ritardavasi erano 
le decorazioni rispondenti alla sua maestà, causa che 
ne differì fin qui la sua Consagrazione. 

Questa funzione pertanto fu cominciata, secondo 
il prescritto dal Cerimoniale , nella sera precedente 
da Monsignor Arcivescovo di Parigi e da lui compivasi 
nel giorno surriferito, assistito da Monsignor Ravinet, 
Vescovo di Troyes, e da Monsignor Lecourtier, Ve- 
scovo di Montpellier. 

Per questa circostanza, invitati, trovaronsi pre- 
sengi alla sacra cerimonia Monsignor Trioche, Arci- 
vescovo di Babilonia în partibus, e i Mopsignori Al- 
lou, Vescovo di Meaux; Allouvry , Vescovo già di 
Pamiers; Pallu-Duparc, Vescovo di Blois; Dupanloup, 
di Orléans; Maupoint , di Bourbon ; Regnault, di 
Chartres; Lavigerie, di Nancy; ed i Vescovi in par- 
tibus, Timarche, di Adras; Maret, di Sura; Buquet, 
di Pario. 

Terminata la Consagrazione Monsig. Vescovo di 
Troyes pontificò la Messa solenne. 

Il concorso dei fedeli alla grande cerimonia fu 
straordinario. 


— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da Parigi, 1 giugno: > 

Voi avrete ricevuto due dispacci telegrafici di 
Londra, il primo annuuziante o per- meglio dire con- 
fermaute la voce dei giorni scorsi della proposta fatta 
dall’Inghilterra della separazione dello Schleswig dal- 
l'Holstein, come mezzo per ristabilire la pace fra le 
Potenze tedesche e la Danimarca, il secondo aggiun- 
gendo che questo modo di soluzione è opera della 
Francia e dell'Inghilterra, 

Questi due dispacci esigono una rettificazione 
ed è che il primo è più esatto che il secondo, vale 
a dire che la proposta di questa separazione è tutta 
ed esclusivamente inglese. Quanto alla Francia, che 
è più che disinteressata nella questione di cui si trat- 
ta, e che non si fanatizza nè per l’ Austria, nè per 
la Prussia, nè per la Danimarca, nè per il principe 
d'Augustenburg, nè per i Ducati, ma che ha un in- 
teresse europeo a salvare, quello della pace, ha ac- 
ceduto, come accederà ad ogni combinazione che pos- 
sa conciliare l'esecuzione dei trattati colle aspirazio- 
ni nazionali e giungere allo scopo desiderato. Voi ve- 
dete che ciò differisce essenzialmente da una proposta 
di provenienza francese, che indicherebbe per parte 
di questa potenza l'abbandono del trattato glel 1852, 
abbandono che non esiste ed al quale se si Agcedesse, 
per conciliare i differenti interessi delle pargî bellige- 


conflitto, altri accordi siano stati presi posteriori alle 
prime istruzioni trasmessa el rappresentante imperiale 
alla confereaza. Il governo. Îrancese non fa in ateua 
modo derogato alle sue prime viste ed alle dichiara- 
zioni fatte fin dal principio ai diversi gabinetti. 

Rispetto alle difficoltà di cui vi parlo, esse sono 
sempre gravi e si può asserire che fivo ad oggi la 
conferenza non ha stabilito nulla di pratico, tranne la 
sospensione d'armi, che va a cessare fra pochi gior- 
pi. Sarà essa almeno prorogata o no ? Nessuno po- 
trebbe dirlo ed oggiungerò che mi sembra difficile, 
mentre la Danimarca stessa, benchè la più debole, 
non si cura d'una tregua, che somiglia ad una ago- 
nia. Tuttavia la proposta è accettata ad referendum, 
e nella prossima seduta si conosceranno le determi- 
nazioni del governo danese. 

Le notizie dell'Algeria constatano sempre la più 
grande attività spiegata nella repressione della rivolta 
di alcune delle nostre tribù arabe, ma questo avve- 
nimento che ci riconduce a molti anni indietro è de- 
plorevole oltre ogni dire per la prosperità della Co- 
lonia che deve già tanto alle istituzioni francesi e 
per la quale l'imperatore Napoleone avea un sincero e 
provato interesse. 

Ciascun si domanda qual'è la causa reale dell’ 
insurrezione attuale e della defezione di quei capi le 
cui famiglie debbono tanto alla Francia ed alla qua- 
le essi stessi hanno. già resi tanti e segnalati servigi. 

Noi segrriamo sempie cen grande interesse le no- 
tizie d'Oriente ove le nubi si addensano di giorno in 
giorno. La situazione stessa dei Principati Danubiani 
diviene sempre più precaria e bisogna convenire che 
il principe Couza che tanto ha fatto pel suo paese, 
riceve oggi l’ ingratitudine per le cure che si è data 
dei suoi concittadini. 

Un giornale di Vienna pubblica una protesta 
della Russia colla quale questa potenza contesta la 
donazione di Paolo I alla Danimarca fattale dei du- 
cati che gli appartenevano. In quella capitale dicesi 
ancora, che si staano organizzando delle corse di pia- 
cere per rendere più comodo al pubblico la visita 
dei ducati. 

La società di emigrazione per il Messico è sotto 
la direzione del signor Bentin de Beauregard. 

Varie furono le domande che vennero presenta- 
te all'imperatore per ottenere titoli di nobiltà. 

Si annunzia la nomina di una commissione, in- 
caricata di preparare un progetto di legge definitivo 
sui titoli di nobiltà. Questo progetto di legge verrà 
assoggettato, nell'intervallo delle camere, all'esame del 
consiglio di stato. 

Il ministro della guerra ricevette oggi la notizia 
che l’ insurrezione di Tunisi ebbe il suo contracolpo 
a Tripoli. L'imperatore del Marocco offrì riparazione 
alla Francia ed ha anche vradinato la consegna del 
governatore di Tetouan. 

Gli ambasciatori giapponesi daranno quanto pri- 
ma un pranzo di oltre ottanta coperte e si dice che 
Drouyn de Lhuys vi assisterà. 

Il giornale Ze Moniteur du soir comparirà in 
doppio foglio e con anounzi, nè v’ha mestieri che io 
vi dica come sarà accolto dal pubblico questo fatto 
e dalla stampa parigina, tàbto più da quest’ ultima, 
poichè il prezzo resta invariato di un soldo. 

— 60604300 — 

Aonunzia il Globe che la mattina del 30 mag- 

gio, nella cappella cattolica di Kingston, è stato ce- 


ranti e della maggiorità delle potenze europe , la pro- 


posta francese è quella del voto popolare. 
A tal soggetto sì è preteso a torto, che 


lebrato il matrimonio del conte di Parigi colla prin- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oficrali 
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ha officiato, assistito dall'abate Guelle, della cappella 
francese di Portmausquare, e dal rev. William Aips- 
worth, di Kingston. 

Fra gli assistenti si motavano , oltre la famiglia 
d'Orléans, gli ambasciatori d'Austria, di Prussia, di 
Spagua, i ministri Belga, Sardo, e Portoghese. 

— È giunio a Londra, con uva missione del suo 
governo, il colonnello Alecsandri,agente dei Principati 
Uniti a Parigi. 

— La Gazzetta di Londra pubblicò la seguente 
corrispondenza scambiata fra il conte Russell, pri- 
mo segretario di Stato per gii affari esteri di S. M., 
ed il sig. de Bille inviato straordinario e ministro di 
S. M. danese pr la corte inglese in vista della ri- 
presa delle ostilità: 

Legazione di Danimarca 
Milord 23 maggio 1864 

Ho l'onore di rendere informato il governo di 
S.M. britimnica che il blocco dei porti di Cammin, 
Swinemunde, Wolgast, Greisfswaldt, Stralsund, Barth; 
Danzica e Pillan vel Baltico, e il blocco dei porti e 
delle isole nei ducati di Schleswig e di Holstein, che 
sono stati tolti il 12 del correute mese , conforme- 
mente alle stipulazioni della sospensione delle ostilità, 
saranno immediatamente ristabiliti il 12 giugno pros- 
simo, data alla quale cessa la tregua, a meno che le 
trattative della conferenza di Londra non abbiano pro- 
dotto qualche accordo preliminare. Il mio governo ha 
creduto che nell'interesse del mondo commerciale si 
dovesse dare avviso in tempo opportuno del ristabi- 
limento del blocco. Ho pure l'ordine di anvunziare 
che nessuna nave neutrale, la quale, dopo la ripresa 
delle ostilità, tenterà di entrare in uno dei porti bloc- 
cali, potrà essere callurata se non avrà ricevuto av- 
viso del ristabilimento del blocco o per la via ordi- 
paria, o per mezzo dei baslimenti stessi della squadra 
di blocco. 

Ho l'onore ec. Firmato=Di Bille 

Ecco la risposta di lord John Russell 
30 maggio 1864 

Ho l'onore di accusare ricevimento della vostra 
nota del 23 corrente, la quale avvuncia l'intenzione 
del governo danese di ristabilire.jil 12 giugno, il bloc- 
co tolto ii 12 del corrente, a meno che le trattative 
seguite alla conferenza non abbiano prima di questa 
data condotto a qualche accomodameuto preliminare. 
Firmato — Russell 


Sig. mivistro, 


Al'sig. Torben Bille 
040-000 


La Corrispondenza provinciale, pubblicazione uf- 
ficiosa del gabinetto di Berlino , espone la questione 
dell’ unione doganale. Dal suo articolo ricaviamo i 
seguenti passi: 

L'unione doganale, di cui fanno parte la Prus- 
sia e quasi tutti gli Stati di secondo o ter’ ordine 
dell’ Alemagna, tranne il Meclemburgo e le città an- 
seatiche, è fondata su trattati liberi che debbono es- 
sere rinnovati ogni dodici anni. Il presente periodo 
spira al priacipio del 1865. 

La Prussia conchiuse ai 12 di agosto 1862, a 
nome dello Zollverein, un trattato commerciale colla 
Francia. Ma parecchi Stati, confortati in gran parte 
dall’ Austria, fatte molte obbiezioni » ricusarono ade- 
rirvi. Essi desiderano che lo Zollverein stabilisca pre- 
viamente strette relazioni coll’ Austria, e che solo a 
questa condizione si applichi i! trattato di commer- 


cipessa Isabella di Montpensier. Il dottor Grant, ve- 


se- ; x 
guito delle difficoltà che incontra la n | del | scovo cattolico romano, del distretto di Southwark, 


è, 


cio. Ma la Prussia non solo è legata alla Francia per 
quel trattato, ma non vi può rinunziare senza cagio- 
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nare il più gran danno all'imlustria ed al movimen- 
to commerciale del proprio paese. 


Dopo lunghe pratiche senza risultamento cogli’ 


avversari del trattato di commercio, la Prussia invitò 
tutti i membri dello Zollverein a prender parte ad 
una conferenza, a fine di poter avverare quali siano 
overni che aderiscono a questa convenzione , e che 
perciò desiderano restar membri della proposta unione. 

Ai 5 di dicembre dell’ anno scorso la conferenza 
tenve la prima sua alunanza. Le sue deliberazioni 
fecero sperare da prima che si finirebbe col con- 
ce . Ma quando si riuni più tardi , il governo 
avaro cercò iteratamente dei pretesti d'ogni ragione, 
e finalmente il goverto prussiano , volendo impedire 
nuovi ritardi, deliberò che la riapertura della confe- 
renza si facesse ai 2 di maggio. 

Ma a questa nuova riunione mancarono gli am- 
basciatori della Baviera, del Wurtemberg, di Nassau, 
di Darmstadt, dell’Aunover, nè ricomparvero più. 

In seguito a questo fatto il governo prussiano 
aperse negoziazioni dirette cogli Stati che si erano 
mostrati disposti ad aderire al trattato franco-prussiano, 
a fine di fermare le condizioni a cui essi desiderano 
far porte della futura unione doganale. 

Soddisfacente risultamento hanno già prodotto le 
pratiche colla Sassonia reale e il ducato di Baden : 
parecchi altri Stati sono pronti ad aderirvi. Si lascia 
agli altri governi tedeschi Ja facoltà di entrare ulte- 
riormente nell'unione. Ma frattanto il governo bavaro 
sembra voler tentare d’ accordo coll’ Austria di fon- 
dare un’ unione doganale separata. 

— Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Il viaggio del siguor di Beust a Parigi ba, di- 
cesi, ottenuto lo scopo ch’ei s'era proposto in favore 
della causa germanica. Tra' voti della Dieta federale 
e le tendenze della corte imperiale di Francia, si è 
stubilito facilmente un accordo, e il siguor di Beust, 
nel suo rapporto alla Dieta, assicura d'aver trovato 
l’imperatore Napoleone animato dei migliori sentimenti 
per l'Alemagna, per le sue legittime aspirazioni e pel 
suo onor nazionale ; aggiunge che su certi punti, anzi 
su certe velleità attribuite alla Prussia, s’ è facil- 
inenle accordato col soverno imperiale, e che l'Ale- 
magna può fare assegnamento sul concorso amiche- 
vole e sincero della Francia in ciò chie concerne i 
Ducati, tanto mal trattati dalla Danimarca. 

Il mivistro chiude il suo rapporto esprimendo la 
sua personale opinione che la Francia accetterà l’ami- 
cizia dell'Alemagna, che l'Inghilterra non ha saputo 
apprezzare, l'inghilterra che ha perduto così per sem- 
pre l’alleato di tanti secoli. 


— Notizie da Vienna del 1 corrente recano che 
la Russia von solo fece delle riserve dei suoi diritti 
su di una parte dello Holstein, ma ben anche fece 
dirette richieste sul porto di Kiel, Il siguor di Brun- 
now avrebbe dichiarato che egli trattava nell’ inte 
resse della casa unita di Oldemburgo e che i diritti 
di questa casa sopra Gottorp col porto di Kiel tor- 
nerebbero a rivivere, ove cadesse il trattato di Londra. 

—L'arrivo del re di Prussia a Carlesbad è fissato 
pel 12 giugno. Il ministro presidente di Bismarck ac- 
compaguerà il re colà. Vuolsi per certo che anche 
|’ imperatore d'Austria, e forse anche quello di Russia, 
vi si recheranno per alcuni giorui per avere un ab» 
hoccamento col re di Prussia. 


— La partenza dell’imperatore e dell’ impera- 
trice di Russia da Zarskoe-Selo seguirà il7 e il loro 
arrivo a Postdam al 9 giugno. Da quì le LL. MM. 
proseguiranno all’ 11 per Darmstadt a Kissingen dove 
arriveranno il 14. Da quivi l’imperatore si richerà 
per due giorni a Stoccarda a visitare sua sorella, la 
gran principessa Olga, e quindi ritornerà a Kissingen, 
dove potrebbe trattenersi sino al principio di luglio. 
Ducchè |' imperatrice viaggia esclusivamente per la 
cura dei bagni, viene accompagnata da un piccolo se- 
guito e non vi sarà alcun solenne ricevimento. Il prio- 
cipe Gorciakoff lascierà Pietroburgo alcuni giorni dopo 
le LL. MM. e si recherà direttamente a Kissingen, 
dove si tratterà quanto l’ imperatore. 

— Un telegramma da Vienna partecipa che i 
diritti agnatizi del duca d’Augustemburg verranno e- 
saminati dalla Dieta di Francoforte preventivamente 
all’ eventuale suo insediamento nel dueato dello Schle= 
swig-Holstein-Lauenburgo. 


— Scrivono da Copenaga Il 2A al Monueur Uni- 
versel del 30 maggloi 

« Il colonnello Lundbye, ministro della guerra, 
avendo data la sua dimissione, Il re la nominato in 
suo luogo il colonnello Reich, comundaute la scuola 
politecnica, che fuceva ultimamente a Fredericia le 
funzioni di capo di stato-maggiote del generale Lun- 
ding. Il colon. Reich gode nell’ armata d'una grande 
considerazione. 

« Tutte le navi da guerra danesi sono rientrate 
nel porto di Copenaga. Il re 6 andato a bordo della 
squadra, ove ha ricevuto una caldissima aocoglienza. 
S. M. ha dato ul capitano di vascello Scienson , che 
comandava ad Heligoland, la decorazione di gran croce 
dell'ordine di Danebrog. 

« Con decreto reale del 27 aprile © stata isti- 
tuita una Commissione incaricata di presentare uu 
rapporto sulla trasformazione del castello reale di Fre- 
deriksburg, situato a due chilometri da Copenaga, in 
uno stabilimento per gl'invalidi. 

« Un altro reseritto reale stabilisce pel 7 giugno, 
in luogo del 17 giugno, le elezioni generali per la 
seconda Camera del Rigsdag ». 

Lo stesso giornale il Moniteur Universel del 1 
giuguo dice che la pubblica opinione a Copenaga re- 
cluma energicamente che si riprendano le ostilità. 

— Il Moniteur du soir dice: 

Scrivono da Kicl che, secondo una voce pub- 
blica, il gen. conte Gablevz avrebbe avuto ordine di 


prepararsi alla partevza. Uffiziali arrivati dallo Sles- 
wig avrebbero affermato che il generale austrivco 


faceva già volgere parte de' bagagli delle sue truppe 
verso Rendsbourg. 
TTT 


Lettere d’Atene del 24 maggio alla Corr. Havas 
annuoziano che l'Assemblea passò all'ordine del gior- 
no sulle interpellanze relative alle promozioni uell' e- 
sercito e all’ampistia. Il signor Deligiorgy fu rieletto 
presidente. Il re doveva partire il giorno stesso per 
le province e di là per Corfù. Si erano sparsi libelli 
contro il conte Sponnek, 

—— 0444-04-00 — - 

Il telegrafo annunciò da Berna che si temevano 
gravi disordini a Basilea-Cempagna. Trattasi di un 
conflitto costituzionale fra il gorerno di questo semi- 
cantone e il governo federale. 

Leggesi a questo proposito nella Gazzetta tici 
nese del 1° corrente. 

« La votazione popolare ordinata dal governo di 
Basilea-Campagna in onta al divieto del consiglio fe- 
derale non ebbe risultato avendovi partecipato sol- 
tanto 4774 votanti, mentre l'assoluta maggioranza cs- 
sere doveva di 5264. In 17 comuni non v'ebbe vo- 
tazione alcuna. » 

Lo stesso giornale reca il seguente dispaocio : 

Berna, 1 giugno. 

Il consiglio federale, vista la situazione di Ba- 
silea-Campagna, c per impedire un conflitto , vi ha 
delegato il signor consigliere federale Schenk in qua- 
lità di commissario federale. 
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Ecco l'articolo del Constituzionne! del 1 sui Prin- 
cipati Danubiani già avnunziato dal telegrafo : 

I fatti ora avvenuti nei Principati Danubiani han- 
no dato luogo ad apprezzamenti diversi, nou sola- 
mente dal punto di vista interno, ma eziandio dal 
punto di vista del diritto d'intervento delle potenze 
firmatarie della convenzione del 49 agosto 1858, delle 
quali è composta la conferenza di Costantinopoli 

Egli è ben evidente che queste tre questioni i 
conventi dedicati, la situazione e la legge elettorale — 
Appartengono al numero delle questioni riservate alla 
decisione comune e che, troncandole da solo, il prio» 
cipe Cuza ha agito contro le-Jettere delle convenzio- 
ni. Ma è agevole il comprendere da quale necessità 
Îl principe Cuza si trovava stretto. Minacciato dal 
potere legislativo, ha dovuto prevenire il pericolo e 
prender consiglio dal sentimento dell'alta sua respon= 
sabilità come capo dello stato. Se prima di ricorrere 
ai gravi provvedimenti che si conoscono, non ha cre- 
duto che le circostanze gli permettessero di chiedere 
consiglio alle potenze, può, dopo gli avvenimenti, sot- 
toporre a queste le questioni che sono di loro com- 
petenza, ed ottenere da egae la regolarizzazione dei 
fatti compiuti in condizioni eceezionali. 


Egli è sovratuito iu Oriente, dove qualunque crise 
violenta potrebbe produrre conseguenze funeste ed 
inconciliabili, che si è autorizzati a fare assegna- 
mento sulla ssggezza di tutte le potenze per adope« 
rare tutti i mezzi conciliativi e non destare leggermen- 
te un incendio che poi si durerebbe molta fatica a spe- 
guere. 

ati 


Alle notizie dell’ Algeria che abbiamo dato sab- 
bato possiamo aggiungere le seguenti estratte dal Mo- 
niteur Universel : 

Secondo le indicazioni date dal generale Deligny, 
le tende degli Ouled-Sidi-Chigr e di tutti gl’ insorti 
che non abitono le alture si sono riuniti fra Ressoul 
e Brezina al sud di Geryville. 

Il generale Jusuf si avvicina a Laghouat pronto 
ad attaccare gli abitanti del Djebel Amour per for- 
zarli a rimanere nelle loro montagne. 

Il 26 quattrocento di essi hanno avuto 81 uomini 
uccisi e 24 prigionieri in occasione di un attacco 
contro un convoglio francese che ebbe luogo ad Aiu- 
Madhy. 

Il generale Deligny ha respinto nel sud-est le 
tribù insorte portandosi a Geryville con dei viveri 
sino al 18 giugno. 

Il 27 Ammy-Moussa è stato attaccato. Il nemi- 
co ha perduto un ceutivio d' uomini. Il figlio del- 
l’agà Bel-Hady è stato ucciso nei ranghi francesi. 
Il suo vecchio padre vuol vendicarlo, ed ha già riu- 
nito a lui una parte degli insorti Beni-Ouragher. 

Il colonnello Lupasset doveva avere il 27 maggio 
all’Qued-Rion 2500 baiovette per attaccare il nemico 


«a Ammy-Moussa, Il generale Rose farà altrettanto 


dalla parte di Zamorah e del Col de Sidi-Tifour. 

La tranquillità si mantiene nella provincia di Co- 
stantina. 

— Leggesi vel Giornale della Marina + 

Lettere da Tunisi del 26 parlano delle imponenti 
forze navali europee riunite nelle acque di quella reg- 
genza , tra le quali |’ Inghilterra è debolmente rap- 
presentata, giacchè la vicinanza di Malta le permette 
rinforzarle sempre che ve ne fosse il bisogno. Vi era 
giunto il vice ammiraglio francese Bouet Wiltunmez 
coi vascelli la Ville de Paris ed il Castiglione, e la 
fregata corazzata Gloire. Lu fregata corazzata inglese 
Royel Oak era pure sulla rada. La squadra sarda 
sarà quanto prima accresciuta dalla fregata corazzata 
Maria Pia. 

Lo stato della reggenza continua lo stesso , il 
governo ha perduto dappertutto ogni forza morale , 
però la tranquillità pubblica non può dirsi turbata. 
Il grande sviluppo delle forze estere su quelle costé, 
fa sì che i Beduini si guardano bene da accennare 
minimamente a disturbare gli Europei ; ribelli e go- 
verno sono d'accordo a non dar motivo ad un inter- 
vento straniero. 

Le ultime notizie informano che il Caid di Meger 
con tutta la sua famiglia in numero di 70 furono 
massacrati dagli arabi, dicesi perchè questi avessero 
scoverto che il Caid suddetto si era assunto l’ impe- 
guo di ammazzare il bey eletto dai ribelli. 

La fregata Garibaldi è sempre a Susa ove gli 
animi sono molti tranquillati. La corvetta Magenta 
è a Sfax ove pare che i beduini minaccino d' iuva- 
dere il paese se pacificamente non vengono loro con- 
cessi dei viveri ed altro di cui abbisognano. 

 otebitteto—— 

— Il Moniteur anmunciò testè vari scontri vitto 
riosi dei Francesi colle bande juariste, seguiti al Messico 
presso Cruizillo, Cocula, Tepaliplan, Jerez, Cuilezo, 
ed altrove. Il Afoniteur du soir, del 29 maggio, con- 
tinuando il bollettino della guerra, narra quanto segue : 

Il colonnello Dupiu, arrivato a Tampico il 4 a- 
prile, col suo intrepido distaccamento di volontari , 
il cui effettivo totale ammonta a 572 uomini, di cui 
170 di cavalleria, ha fatto una spedizione sulla riva 
destra del Panico , nello Stato di Vera Crux, uffine 
di liberare il comandante Llorente, che, da parecchi 
giorni, so@Meneva in Temapache, con 300 indiani, un 
assedio afgoroso contro 1200 uomini circa. 

Il aglonnello Dupia, partito 111 da Tampico con 
350 uomini, s'è scontrato col nemico il 18 mattina 
a Sant Avtonio , distante 14 leghe da Tuxpan. Dopo 
un combattimento di oltre tre ore, le truppe francesi 


b penetrano in Sant’ Antonio, assalirono alla sciabola 
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alunque crise e dispersero le bande nemiche, impadronendosi di || che in Tughilterra , dove si ritiene per certo che la | cialimente richiama l’attenzione dei giornuli. Se è vero, 
: funeste ed tutte le loro artiglierio, munizioni e bagagli. conferenza prolungherà la Sospensione d'armi e che || come generalmente si suppone, che il duca sia an- 
are assegna- Questo Splendido fatto hu prodotto una grande | lu pace sarà assicurata pel motivo che la Danimarca ll dato a regolare col re Guglielmo e col sig. di Bis- 
> per adope« impressione in tutto il paese : la distruzione dei guer- [| sarà, in ultima analisi, costretta di aderire alle delibe- || mark fe condizioni che la ‘Prossfa è disposta ad ve- 
re leggermen. riglieri che l'infestavano, facendo rinascere la sicurez. razioni delle altre potenze. Parlasi anzi u questo pro- | cordargli, si coucepisce come egli possa essere egual- 
fatica a spe- 2a, termina di congiungere Tampico cogli Stati della | posito di un Progetto d'armistizio di tre mesi, duran- mente desiduroso di fare simili piralichie colla Francia 


Vera Crux e di Queretaro, e solleva la marina dal Y te i quali il Jutlubd è lo Si 


ì J I chieswig, evacuati dalle | e l'Inghilterr. 
blocco ch’ essa manteneva innanzi a Tuxpan, essendo truppe tedesche, sarebbe 


ro occupati dalle forze di una |{ di ua suo viaggio a Pa 


Perciò, merita qualche fede l'annuncio 
i ed a Loudra. 


mo dato sab- questa piazza tosto stata presa dal comandunte Llo- Potenza neutra; e, secondo un'altra versione, questi La Camera dei deputati del Belgio , di cui un 
‘atte dal Mo- rente. Un'altra conseguenza immediata è la sommis- territori surebbero intieramente abbandonati a loro || dispaccio telegrafico anunci ieri le scioglimento , 

sione completa della ricca provincia di Huasteca, che stessi, durante il corso dei negoziati «Muchè non pos- || aveva fino dal giorno primo del corrente ripreso le 
rale Deligny, si stende tra Tampico e Tuxpan. Sa esercitarsi pressione alcuva sulle disposizioni delle || sue sedute che per qualche tempo erano rimaste so- 


Unu Commissione scentifica per l'esplorazione popolazion 


ti gl’insorti 7 5 4 Ina tutti questi progetti sembrano per || spese per cagione della crisi ministeriale. Questa crisi 

i fra ‘Ressoul del Messico, da mettersi in relazione con la Commis- || verità privi di serio fondamento e pare invece assai || fu naturalmente l’oggetto dei dibattimenti della prima ; 
sione di Parigi, si costituì a Messico sotto la presi- || più logico il supporre che la Danimarca ottrre bbe, | seduta ed il sig. Rogier ricordò, al suo puoto di vi- 

houat prouto denza del colonnello del genio Dontrelaine, e s'inau- || mediante il suo Assenso all'armistizio, condizioni più | sta, le diverse fasi dei negoziati che ebbero luogo e 


gurò dal generale supremo, assistendovi il marchese || favorevoli, come per esempio la evacuazione del Jut- sviluppò il suo programma, il quale altro non è in sostan- 
di Montholon, ministro di Frate loud 0 forse ancora la riduzione dell'occupazione te- || za che la continuazione dell’antico da cui ebbe ori- 


to;8i vomini _o'e————F——=n | dusca dello Schleswig ai punti strategici più impor- || gine il presente incerto sluto di cose. Questa esposi- 


un attacco NOTIZIE DEL MATTINO tanti. zione pertanto non poteva essere falla senzachè la Ùi 


pur per for- 


foga adiAin Tre frattanto sono i progetti di soluzione posti || destra venisse a spiegare alla sua volta la parte che iii 
Li — Dee sul tappeto della conferenza. Le potenze tedesche vo- || ha preso alle combinazioni ministeriali e sopratutto ii 
I sudsest lo La Camera dei deputati di Torino prosegue ad || gliono la costituzione dello Schleswig-Holstein inStato || senza che facesse essa pure conoscere il suo piavo e i 
dei viveri offrire uno spettacolo di prodigiosa velocità nel discu- || indipendente sotto la sovranità del duca Federico d' || le sue vedute. E ciò è quanto fece il signor Des- Hi 
tere e votare i bilanci ordinari. Il telegrafo ha finito Augustemburgo; la Francia aderisce a “uesta combi- || champs, le cui parole, al dire dei fogli di Brussel= URI 

to. 1l nemi» appena di segnalare l'approvazione del bilancio di un || nazione con 0 senza divisione dello Schleswig, ma a || les, furono talmente accolte dal partito opposto , da Î 
figlio dele ministero ehe tosto annunzia quella di un altro; sie- || putto che le popolazioni sieno consultate; l’Inghilter- || rendere evidente come l’avvenire appartenga ai con- 

hi francesi. chè potrebbe credersi che maggior tempo occupi l'a. na propone la divisione dello Schleswig in due parti, || servatori. 

ha già riu» cat dre Jon la Ca- Aa i che surelio aggiunta All'Boldela, DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

iragliér, a farle. loc ari ministeriali sono altra settentrionile che sarebbe fucorporata alla Da- 3 95 È 

1927 maggio ben lungi dal mostrarsi soddisfatti, e l'Opinione di cui || nimarca, e di più essa iuserisce nella sua proposta Torino 6. — Nel Senato Rasati riprova il uu- 


giorni or sono segnalammao un articolo In questo sen- (| una clausola per la quale surebbe interdetto alla Ger- || Mero crescente dei duelli , chiede al guardasigilli 


e il nemico a CAM a che facci seguire le leggi senza ecc i per- 
so ne pubblica ora un altro, nel quale dopo essersi || muuia di fare di Kiel un porto federale. Egli è pro- che fucciausi eseguire le leggi senza eccezione di per 


foga elevata contro la voce esile, i polmoni uffuticati € la || babilmente su questa trausazione che si farà l'aceor- zie È Cei HE 

ina dii0bs tosse di taluni deputati, ai quali è prodiga delle più || do; e tanto più Fagionevole è il supporlo, in quanto || di legge. Nella Camera prosegue la discussione del bi- 5 
volgari ingiurie, conclude per la necessità di abolire || che il Pappresentante della Danimarca, dal quale do- || lancio ordinario dei Lavori Pubblici. Macchi domanda { 
i discorsi in due o più parti, facendo anche intra veva venire la resistenza maggiore, l'ucceltò ad refe- || quale fondamento abbiano le voci sulla vendita delle i 

ZIE dere come ad essa piacerebbe che si abolissero addi- || rendum ad esclusione delle altre proposte. Tale è in || ferrovie dello Stato. Hl ministro risponde essersi I 


e imponenti 
quella reg- 
mente rap- 
le permette 
eno. Vi era 
Wiftumez 
lione, e la 


; Ra Eta 1 3 dia i «cug Molto trattato su tale argomento ma nulla essersi 
rittura tutti i discorsi e si adottasse il sistema di vo- || poche parole il riassuuto della situazione, e poichè so- finora: «conchiugo < une che il Parlamento: sarà i 
È s0; aggiung 


tare per cenni. Ciò posto, è naturale che i Pesoconti || NO attese fra breve le deliberazioni della conferenza, | consultato io tempo da poter dare il suo voto in 
delle discussioni della Camera bon offrano troppo in- || sembra superfluo riferire i relativi comentari dei gion- | proposito. Valerio muove interpellanza sopra l’appli- I 
teresse, e perciò i giornali si occupano di preferenza || nali inglesi e tedeschi. Lo che d'altronde non giov cazione dei Fegolamenti concernenti il servizio delle 
del famoso milione delle ferrovie meridionali intorno || rebbe che a generare intorno allo stato presunto dei [{ opere pubbliche e il riordinamento dei lavori degli in- 


x î È CAR È à È gegueri civili e vinciali. is is A De 
ì a che corre voce che il Sandonato intenda di pro- || negoziati attuali la confusione più completo. Difatti, || S*SUerI civili e provinciali. Il miuistro risponde.. E aj 
- ) 6 ’ || provato il capitolo I, 


ta inglese di gica I i parlamentare sia te: non accennare a sign d' È caipio che a pochi, Messina 6. — L' esplosione della. polveriera è 3 
a giudiziaria. Il corrispondente || troviamo che il Daily News dichiara finito il compito {| avvenuta a Tripoli, non a Corfù. 
adra sarda torinese del Progresso assicura correr voce altresi || della conferenza e si Spinge fino ad annunziare essere Parigi 6. — Moniteur: Le loro Maestà sono 
1 corazzata che il Susani abbia scritto due lettere, una alla com- || oramui necessario 1° invio della flotta inglese nel Bal- || partite per Fontain bleu. , ia 
] missione d’ inchiesta e |’ altra ai suoi elettori, nelle || tico per soccorrere la Danimarca quando sarà costa- ut coca pod Dia fi Si hi {iti 
Stesso , il quali confessa di aver preso la somma suddetta, ma || tata I’ inutilità di ogni trattativa. Il Post € il Times Di Sa ditta moi Dagn di sessioni i 
i morale , SI scusa con dire che essa fu il correspettivo di tinti || fanuo intravedere che la Danimarca abbandonerà Ja Saranno presto vigorosamente attaccati. 
i turbata. interessi sopra le azioni da lui procacciate alla so- || conferenza. La Gazzetta nazionale di Berlino invece Copenaghen ti. — Il governo ha risoluto di cou- 
elle costé, cietà. Secondo la Concordia invece parrebbe che gli || parla come di un fatto compiuto del prolungamento || vocare il Rissrand e le rappresentanze della Dani- {ILS 
Socenuare accusati volessero presentarsi alla Camera e difendersi || de!l’ armistizio. marca nello Schleswig essendo possibile che ripren- {il 
velli e go- Îvi senza passare per gli esami della comm E concordi con quest'ultima versione sono quel- A, Piccoli scontri. Lee occupa una "Li 
| un inter- quirente. Credesi del resto che sia di già incomin- || le di quasi tutta la stampa tedesca , come concordi forte posizione tra due riviere, Na 
giata l’ audizione dei testimoni, ma molti pretendono || sOnO in essa l’irritazione e le censure contro l'Ioghil- Ultimi dispacci 
d di Meger che nel seno stesso della commissione siasi svilup- | terra. La Germania non trova ragionevole l’opposi- Londra 6. — Palmerston rispondendo ad Osbor- i 
70 furono pato un gran disaccordo e che vari membri di essa || zione che i fogli inglesi hanm fin ad ora fatto a che || ne dichiara la conferenza di oggi non aver preso pes- 
i avessero vogliano ritirarsi. La stessa irritazione regnerebbe || il porto di Kiel divenga federale e vede in tale con- sun accomodamento circa l'armistizio ; l'accomoda- 
0 | impe- nella Camera per codesta faccenda e da qualche fo- || trasto un sentimento di gelosia e di diffidenza contro È Mento Verrà preso nella prossima seduta, non docare Voc 
: glio si giunge a parlare perfino di sfide e di duelli, (| lo sviluppo della marina tedesca. I giornali aleman- stabilita. 1 Rn a era MESE; 
sa ove gli sicchè la commedia non potrebbe essere più morale || ni neppure si mostrano benevoli contro la Russia, alla RI bin ce "pi Lon stizio. H 
Magenta ed istruttiva, quale fanno debito singolarmente di sostenere per in- Londra 4 = Parecchi oratori attaccano il go- Fi 
0 d'inva- Più che mai è duopo attenersi alla più grande || teressi propri le idee britanniche rispetto aKiel e di || verno che dopo aver dichiarato di voler mantenere i 
loro con- riserva intorno alle voci che si fanno correre sulle || trascinare il gabinetto di San Giacomo a farsi ancora È il trattato di Loudra prende parte alla conferenza che 
0. deliberazioni della conferenza, imperocché, a seconda Opponente a che la fortezza di Reudsburgo appartenga He O RA ERRO E: 
che i lavori di questa progrediscono, sempre nuove || alla Confederazione, A Solta i i della cafe Ri. quando potrà par- i 
intri vitto= versioni E le une più contradittorie delle altre, 8000 Che se la politica inglese non appaga la Germania, lare, proverà. il governo aver seguito una politica ju 
Messico messe in circolazione dalla stampa tedesca e dai gior- || molto meno essa riesce a contenture la Danimarca , migliore pegl’ interessi del prese. dirai Avia È 
Chile, nali di Parigi e di Londra. Versioni tutte le quali la quale non può perdonate ai miuistri della regina Copenayhen Ri, vi di ai PIE 
È Ron posano sopra alcun che di serio e di fondato, man- || Vittoria il loro contegno , per il quale fu ec- || che preferiscono la guerra auzichè cedere lo Schle- sii 
Bgl0, ad tenendosi assai fedelmente dai plenipoteaziari l’impe- || citata dapprima a resistere alle pretensioni dell’ Au- ei 6. — Gazzetta del Nord: La Prussia în- si i 
È a g10 preso di nulla rivelare iutorno all'opera loro. Una stria e della Prussia e ora viene quasi abbandonata. dicò uell' ultima conferenza lu linea Appelrad come I 
i sola cosa potrebbe far abortire i Degoziati pendenti, || Si dice ora che il governo danese non avrebbe alieno || uluina condizione accettabile. La Gazzetta soggiun- | (RF 
olontar ’ cioè l'ostinazione della Danimarca nell’opporsi al pro- |{ di cedere, nella peggiore ipotesi, l'Hulstein s purché || ge: innanzi alla voluutà delle popolazioni che prote- I | 
ni, di eu lungamento dell'armistizio e nel respin ere le propo || peraltro si maotenesse come linea di frontiera quella || stano contro la divisione dello Schleswig ; Iuvanzi i GITIET 
ulla riva ste di E plug Drop o La Davitnar de eh n alla premura di tener conto di questo sentimen- I} El | 
x, uffine È transazione, Masanilo sTuesto rapporto la stam- || dell'Eider. La Simarta crece che la linea del Dau- to, l'Austria è la Prussia non hanno altra politica TIC ; 
’ echi Da mostrasi abbastanza fiduciosa, checchè proseguano newerke non presenti sicurezza alcuna; e ne adduce che di restare nei ducati aspettando chi le scuccierà. VURINSED 
pare, Ad annunciare i dispacci di Copenuglen, Biacchè ose fl in prova lu facilità colla quale nella guerra attuale è Dresda 6. — È arrivato Augustemburg, ha vi- (RI ' 
diani, un Serva che ordinariamente i governi si lesciano guida- || stata violatu. Certo 8 che la questione della delimi- sitato il re. S E NERE E 
3 Te dagli interessi e non dalle passioni e che la Da- Îl tazione dei confini sarà grave e intricato quanto la Alessandria 5. — Abdelkader è giunto al Cairo. RENO 
pico coa nimarca è sicura, seguendo la via di conciliazione || Questione di massima e metterà a prova lu pazienza Hr. nni Ni | i 
“gr che le è offerta , di condizioni favorevoli che perde || e la fonganimità dei diplomatici riuniti ® Londra, 3 per 100. d » 67 10 lì ARI | 
PISENE Pebbe co) suo rifiuto. Questa opinione pacifica inco- Dopo i lavori della conferenza , il viaggio del 4 4 per 100 . ; Ha Di N | 
sciabola + Mincia del resto ad essere generalmente adottata an-' || duca di Augustemburgo a ‘Berlino è quello che spe- Ì Consolidato inglese si | Lil | 
; ì 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 9 giugno 1864 alle ore 6 pom., nel- 
l'aula massima dell’ archiginnasio romano , il Rio 
P. Maestro Anzelo Trullet dei Minori Conventuali , 
Esamivatore dei Vescovi, Consultore della Congrega- 
zione speciale per la Rivisione dei Concili Provinciali, 
e dell’ Indice, ragionerà 

Sull’odierno materialismo germanico 


RZ II 
ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 8 giugno , alle ore 6 pom., la se- 
zione delle Scienze Filosofiche terrà adunanza; ed il 
sig. prof. D, Enrico Fabiani, vice-presidente dell’Ac- 
rtazione, che continuerà il 


cademia, leggerà una Diss 
seguente argomento : 
Intorno ai primitivi contatti fra la Ellenica razza 
e è popoli Semitici prima dei tempi 
delle guerre Greco-Perse 


SOCIETA’ GENERALE 
RADE FERRATE ROMANE 
cer 


Il Consiglio di Amministrazione della Società 
Generale delle strade ferrate romane ha l'onore di 
prevenire i signori Azionisti che, le azioni depositate 
in causa dell'Assemblea generale stabilita pel giorno 
31 maggio p. p., non avendo raggiunto il numero 
voluto dagli articoli 30 e 32 d I 
detta Assembica non si potè tenere il giorno 31 mag- 
gio, e che in conseguenza sono essi aziomsti convo- 
ti in Assembica Generale ordinaria e straordinaria 
pel 30 giugno corrente ad ore otto di sera in Parigi 


DELLE 


i Statuti, la sud- | 


via della Vittoria num. 72, nella dimora della So- 
cietà generale del Credito industriale e Commercia- 
le, in conformità del disposto negli articoli 31 e 33 
degli Statuti della Società. _ 

In forza del succitato articolo 33, le delibera- 
zioni dell'Assemblea generale saranno valide qualora 
gli Azionisti rappresentino il ventesimo del fondo so- 
ciale, colla maggioranza di tre quarti dei membri 
presenti. 

Gli Azionisti poss 


ssori di cioquanta azioni al- 
meno, 0 di certificati d'iscrizione vominativa di uguale 
numero di azioni, possono soltanto formare parte 
dell'Assemblea Generale, a senso degli Statut 

Per esservi ammessi, dovranno eglino depositare: 

In Parigi, negli uflizi della Società via Riche» 
licu num. 99. 

In Roma, nella Sede della Società, piazza della | 
Pilotta, palazzo Filippavi, prima del 20 giugno cor- 
reute, le loro azioni al portatore, o i loro certificati 
d'’ iscrizione nominativa 

Si ricevono del pari, 


come accordanti diritto 
d'ammissione all'Assemblea generale, tutti i documenti | 
costatanti depositi di azioni della Società fatti, i 

Alla Banca di Francia; i 

Alla Società generale del credito industriale e | 
Commerciale, e nelle Succursali delle strade ferrate. | 

Questi titoli e documenti proseguiranno ad essere | 
ricevuti in Parigi ed in Roma, come si disse sopra, | 
e si consegneranno in cambio, polize di ammissione | 
ai signori Azionisti 0 ai Joro rappresentanti | 

Questi ultimi, che anch’ essi dovranno essere | 
Azionisti della Società, dovranno depositare assieme ai | 
loro titoli o documenti, un mandato speciale (*) la | 
cui formula trovasi fin da oggi, a loro disposizione | 
negli uflici della Società. 

A senso dell'articolo 39 degli Statuti, cinquanta 
azioni danno diritto ad un voto; il medesimo azioni- 
sta non può riunire, nel suo nome personale, più di | 
dieci voli; come rappresentante può inoltre riunire | 
venti voti. | 

Le polize di ammissione consegnate, per 1’ As- | 


p., daranno dirit- 
l'Assemblea gene- 
quale forma l’oggetto 


semblea stabilita pel 31 maggio p 
to ai titolari di esse di assister 
rale del 30 giugno corrente, la 
del presente annunzio. 

Roma 7 giugno 1864. 


Pel Consiglio di Ammin, e per suo ordine 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


(*) Questo mandato deve essere concepito nei 
seguenti termini : 

To SOUOSCrIUto sesccrccrireeee seven domiciliato in 
Si +. possessore di su dò  man- 
dato di procura al sig domiciliato in 
«e per rappresentarmi all'Assemblea generale 


del crcsccanio 


COMMISSIONE DI STRALCIO 
DELLA 


SOCIETA' PONTIFICIA DI ASSICURAZIONI 


A norma di quanto venne stabilito nell’ Assem- 
blea Generale del 20 maggio p. p. il primo riparto 
fra gli Azionisti iu conto del Capitale rimasto, e ad 
essi spettante avrà luogo in ragione di scudi dieci 
per Azione incominciavdo dal giorno 11 corrente 
nell’ Oficio della Compagnia di Assicurazioni Gene- 
rali di Trieste e Venezia posto sulla Piazza di s. Carlo 
al Corso num. 117, come venne gentilmente consen- 
tito dalla Compaguia stessa, dal mezzodì alle ore tre 
pomeridiane, nei giorni di mercoldì e sabato di ogni 
settimana. 

1 possessori delle Azioni dovranno esibire in tal 
circostanza le respettive Cartelle , sulle quali verrà 
notato il detto primo pagamento. 

Con eguale avviso saranno informati degli altri 
riparti che potranno in appresso effettuarsi. 

7 giuguo 1864. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, :;0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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i Termometro in decimi | dalle 9 ant, prec_alle pom. cor, Mala OSSERVAZIONI DIVERSE 
nad centigrado di direzi 
n = relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velato: ta: ang 
n, id ; 143: 19,28. | 4 Strati paio. | pis; ; 
o Giugio è Han d 11/56; | 10 Chiaro S 
PI ° Ù 6 | 11,80 | 6 Strati Ì + 22,051 4 15,0,8, Ss 
= = L 


Termometro 
centigrado 


DR Termometogtato Vento 
le direzione METEONE AVVENUTE PAL WEZIONI PARCHMENTE 
relativa massimo minimo e forza 


+27,2; 


fi, 


+ 18,9, s.0. 


ll 


\NNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
in pio turno 

Ad’ istanza del sig. Pietro Pereira Ne. 
goziante domic. in via di Santa Maria in 
Campo Marzo N. 39 rapp. dal Proc. Pio 
Bossi. 

Si ripete per la settima volta l'atto di 
citaz one trasmesso al sig. Giuseppe Vaselli 
Curatore deputato agl'assenti Angelo, L 
gi, e Lorenzo padre, e figli Brunetti, per 
Sentir dichiarare la presunta morte dei su- 
detti Brunetti a forma del $ 1647 del v 
Regolamento Giudiziario, emanando l' ana- 
loga Sentenza munita dell’ Ordine esccu- 
torio. 


Pio. Bossi Proc. 


Avanti l’Illîo sig. Governatore di Al- 
hino. = Ad istanza del sig. Geremia Cresti- 
ni del fu Nata'e | in Al 
bano, rapp. dal Proc. 

Sì deduce a 
te in virtù di co 


qualmen- 
ratto ( reg. in Albano il 
18 agosto 1863 in 2 pag. . al vol 47 
priv. fog. 3 r. cas. 3 col pag. di sc. 428al 
Prep. Baizi ) l'Istante fin dal 7 gennaio 1863 
ritiene in aflitto una vigna del fu Antonio 
Coradi situata nel territorio di Albano in 
quarto Rufelli, a confine con Gius. Fer- 
razza, e con Paolo De Gasperis , salvi ec. 
per anni cinque da maturare a tutla la rac- 
colta del 1867, e per l’annua corrisposta di 
scudi 35, de' quali scudi 25 da pagarsi an- 
nualmente al Direttario per canoni arretra- 
ti della enunciata v gna in sc. 428 oltre i 
correnti, e scudi dieci da ritenersene an- 
nualmente dall’Istante in rimborso di altret- 
tanti anticipatamente pagati ad esso fu Au- 
tonio Coradi nella somma complessiva di 
sc. 50, come meglio risulta dal succitato 
contratto. E tuttociò si deduce a pubblica 
notizia per ogni effetto di legge. e special- 


mente onde non se ne possa da chicchesiasi 
allegare ignoranza, onde ec. 
Ferdinando Lenzi proc. Rot 
Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge che il gno 6 corr. con di- 
chiaraz. innanzi il pio Trio civ., Angelo 
Filippo e Teresa Paolini hanno espresso 
nersi dalla eredità del loro genitore 
Gioseppe defunto intestato li 20 sett. 1862, 
fatto compilare per gli atti Venuti l’ inven- 
tario li 20 ottobre stesso anno. 
Bho Ferrantini legale 


Fallimento 

Questo Eccîo Trib. di Commercio con 
Sentenza 6 corrente ha dichiarato l'apertu- 
ra del fallimento della Ditta fratelli Coen 
rapp. da Camillo e Sabato Coen con averne 
per ora retrotratta l'epoca al giorno primo 
decembre 4863, ha nominato in Giudice 
Commissario il Giureconsulto avv. Alessan- 
dro Broni, ed in agente il signor Annibale 
Marucchi, ha ordini ’immediata-. appaers 
zione delle biffe, e sigilli sui negozi. ima- 
gazzini, ed effetti tutti della fallita. Ditta 
non che il deposito delle persone rappre. 
sentanti la medesima di sopra nominati nel- 
la casa di arresto pei debitori morosi, ed 
ha preso infine tutte le altre provridenze 
di legge. 

Roma dalla Cancelleria d i 
sian el lodato Trib. 

Antonio Ferrarelli Sost Canc. 


z_—_— __—_—s 
AVVISI DIVERSI 


GOVERNO DI FERENTINO 
Mercoledì pio giugno 1864 = È ‘com- 
parso in Cancellaria avanti di me ec. il sig. 
Cesare Morchioni della ch. mem. Alessan- 
dro, nato, e domiciliato in Supino, il quale 


spontaneamente ha dichiarato, cho avendo 
ripatriato nella Terra di Supino, ed abban- 
donata questa città, ov» da prima era do- 
miciliato, intende che fin da ora il suo do- 
micilio sia quello di Supino , protestando , 
che tutti gli atti, che contro lo stesso com- 
parente si anderanno a fare debbono pre- 
sentarsi nel domicilio in Supino, in caso 
diverso i medesimi si r terranno nulli. 


gno 1864 ‘a + (49 
Dalla Cancelleria del Governo 


pio giugne 4864 
P. De Carolis Sost. 
AVVISO DI V ENDITA VOLONTARIA 


sud. il 


IN FRASCATI 


Il proprietario degl’ infiti fondi, e Ca- 
noni posti in Frascati essendo venuto nella 
determinazione di alienarli, invita chiunque 
volesse farne l' acquisto tanto unitamente 
che separatamente, di esibire la sua offerta 
in carta di bollo e coll’elezione del domi- 
cilio nel tempo e termine di giorni trenta 
dalla data del presente avviso, in Frascati 
presso il Cancelliere Vesco ig. Giamma- 
rioli, ed in Roma presso il Notaro Alessan- 
dro Venuti nel suo Officio ‘al Largo dell'Im- 
presa n. 5 per aversi in considerazione. 

Presso i sudd. sig. Giammarioli e Ve- 
nuti si trova ostensibile il relativo Capito- 
lato. 

Il 4 giugno 1864. 


Descrizione dei fondi 


Vasto Casamento dirimpetto alle Mona- 
che N. 48 che rivolta nella via delle Mona- 
chelle e poi in Spinetta fino al N. 28 com- 
posto da una parte di tre piani e dall'altra 
parte di cinque piani con due cortili e due 
ingressi principali con 9 locali terreni, bot- 
teghe, tinelli e grotte, oliara ecc. dell’annua 


rendita di sc. 600 suscettibile a molti au- 
menti. 

Bottega in piazza Rocca N. 41 ( questi 
due fondi sono cumulativamente gravati del- 
l'annuo canone di sc. 465 ). 

Bottega in via de’ Cappuccini N. 94 del- 
l'annua rendita di sc. 12 libera di canone. 

Canone attivo di scudi 50 che grava due 
fondi urbani cioè una casa da cielo a lerra 
in via Porta Granara alli N, 62, 63, 64; un 
diretto dominio di una stanza attigua al 
N. 62. Un casamento alla Vardesca con due 
Fenili 57, 58 e due vani che hanno ingres- 
so sotto le mura della città che forma cor- 
po sotto li sud. fenili della Vardesca con 
un pezzo di terreno nominato Costa Ripi- 
da ; qual canone si paga dagli eredi di Fer- 
dinando Grossi. 

Canone attivo di scudi cinque gravante 
un fondo rustico con fabbrica parimenti 
sotto le mura in vocabolo Porta Spinetta 
N. 23A 23B 230 23D che si paga dal sig. 
Domenico Tomassini. 

Canone attivo scudi 36 dovuto dai 
Signori fratelli Nozzi gravante un intero 
Casamento in via del Governo N. 76 764, 
che rivolta in via della Rocca N. 77 78. 

Canone attivo di sc. 9 dovuto dal sig. 
Antonio Trojani gravante due piani di Cast 
al Mattone N. 88, che rispondono sopra le 
mura della porta S. Rocco 


GRANARI D'AFFITTARSI 


Sei Granari a Borgo Vittorio nu- 


mero 76. 
Uo Granaro a via de’ Fieuili nu- 
mero 12. b 
Due Granari al Biscione num. 15. 
Tutte le chiavi si trovano reperi* 
bili al Palazzo Righetti al Biscione 
N. 93. 
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ROMA 8 Giugno 


Le ptatiche religiose che accompagnano il pio 
esercizio del mese di maggio , conspgrato dai fedeli 
alla Vergine Madre di Bio, hanno avuto il Toro tèr- 
mine colla commovente cerimonia della Offerta del 
Cuore in altre Chiese col giorno di Domenica 5 giu- 
oga, in altre nel martedì , giorno ultimo di esso 
mese. 

Il concorso dei fedeli che trassero ad ascoltare 
la parola Divina @ a glorificare Iddio nella privile- 
giatissima delle sne Creature, l’accostarsi che si è 
fatto alla sacra meusa nella Comunione Generale , è 
stato frequentissimo in tutte le Chiese nelle quali il 
pietoso esercizio ha avuto luogo. E noi dobbiam se- 
gnalare che in questo anno ancora è cresciuto, sopra 
quello dei passati anni, il numero dei sacri Templ, 
e degli Oratori che l'hanno celebrato , i quali nelle 
diverse parti della città, anche più remote, hanno 
dato agio ai fedeli dalle prime ore del mattino alle 
prime vesperiine di potervi intervenire. Così la di- 
voziove del popolo s' infervora sempre più verso Ma- 
ria, il cui patrocinio potentissimo è invocato con 
ardore nei bisogni che stringono a ricorrere alla Mi- 
sericordia dell’ Onvipotente. E veramente il culto spe- 
ciale reso in questo mese, il più aprico e dolce del- 
l’anno, alla Regina del Cielo, è commovente: esso 
dalle pubbliche e solenni funzioni del Tempio , si 
porta nelle scuole, nei collegi, negl’istituti di educa- 
zione, e penetra e si allarga nelle famiglie ; e do- 
vunque si gareggia a far sì che gli addobbi e fe lu- 
minarie accompaguino gli affetti interni del cuore, c 
le proteste dell'amore e della fiducia. 

Fra le Chiese poi, alle quali per tutto il detto 
mese fu maggiore il concorso, è quella dedicata a Dio 
in onore dei Ss. Quaranta Martiri, e che comune- 
mente è detta delle Sacre Stimmate di s. Francesco, 
perchè il numeroso ed eletto sodalizio, che la uffi- 
cia, adunasi sotto la invocazione del Serafico di As- 
sisi. Ora in essa Chiesa è venerata una prodigiosa 
effigie di Nostra Signora, dipinta col Bambino Gesù 
fra le braccia, ed è venerata col dolce titolo di Con- 
solatrice degli Affitti. Una divota donna fecele dono 
di due corone di argento, e gemmate, perchè si po- 
nessero ad ornarne il capo della Madre e del Figlio. 
Si giudicò che la imposizione solenne di queste Co- 
rone sarebbe stata bella e commovente funzione da 
terminarvi il Mese Mariano ; e così fu fatto. Per- 
tanto nell'ultima Domenica di quel mese, concorrendo- 
vi un popolo straordinariamente numeroso, l'Etno e Rino 
signor Cardinale Di Pietro, Protettore dell’ Archicon= 
fraternita , compiè la funzione secondo il prescrit- 
to dal relativo Cerimoniale. E riuscì assai deco- 
rosa e splendida, quale era il desiderio dei fedeli 
che frequentano questa Chiesa, e che dinnanzi al- 


© la venerata Immagine sono soliti porgere le loro 


preghiere, e riportarne grazie da Maria. La sacra 
funzione ebbe compimento col canto dell’ Inno Am- 
brosiano, e colla Trina Benedizione del Venerabile, 
che dallo stesso Etno Cardinal Protettore venne im- 


artita. PA 
parti 


Martedì 31 maggio passò agli eterni riposi Monsi- 
gnor Amadio Zangari, Vescovo di Macerata e Tolen- 
tino. L’ egregio Prelato ebbe i natali in Rimini addi 
1 giugno 1806. La SantITA' pi Nostro Sienone lo 
Preconizzò alle Sedi Unite di Civita-Castellana, Orte 
e Gallese nel Concistoro Segreto dei 14 aprile 1848, 
e lo trasferì alle altre, pure unite sedi, di Macerata 
e Tolentino in quello dei 5 settembre 1851. 
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Mercoledì 8 Giugno ì: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


LC 


—_ tetto 


Le lettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Si avverte, di notare entro igruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il. Memorial diplomatique del 5 corr., accenna- 
to alle crescenti difficoltà che iieeppano l’azione go- 
vernativa nel regno di Napo} discerre a lungo, con 
parole di biasimo, di una recente ordinanza pubbli- 
cata dal prefetto di Caserta per trovar modo di ad- 
divenire alla repressione del br antaggio. L'aggirarsi 
per le campagne, il portar viveri e tabacco in quan- 
tità superiore ai bisogni giornalieri, l'allontanarsi dai 
luoghi abitati dopo un'ora di notte, il tenere cani 
all'aperta campagna, il villeggiare con provviste mag- 
giori all’occorrenze della giornata, sono tutte cose, 
infra altre, delittuose che dal Prefetto di Caserta non 
solo vorrebbersi tolte ma eziaudio punite dai tribu- 
nali speciali per titolo di connivenza al brigantaggio. 
Codeste rigorose misure, che a detto del Memorial 
sono chiara testimonianza della impopolarità degli at- 
tuali governanti, fanno uscire il ricordato periodico 
in queste parole: « Quando un governo è obbligato 
di aver ricorso a mezzi così violeùti per conservare 
un'autorità che gli sfugge da tante altre parti, egli 
deve essere ben presso al suo fine. "» 

Lo stesso Memorial poi, nella sua corrisponden- 
za da Napoli 31 maggio, s'intrattiene degli arresti e 
delle visite domiciliari effettuate sotto dl pretesto della 
grande cospirazione legittimista, e di nuovo confer- 
ma che sì gli uni che le altre sono opera del sospetto 
e della prevenzione anzichè di prove giuridiche. Se- 
condo il Memorial, le persone arrestate pel suddetto 
titolo sorpassano le 600, e appena la dodicesima parte 
di queste può prestar argomento ad un sospetto più o 
meno fondato. 

I giornali di Napoli del 6 hanno volta la loro 
attenzione a descrivere i festeggiamenti dell’antece- 
deote dì, che per qualche giornale riuscirono brillanti, 
per altri no. Il Popolo d' Italia dice non voler par- 
lare nè dei fuochi artificiali, nè delle luminarie, nè 
delle lotterie, nè delle statue inalzate, nè delle altre 
cose di simil fatta, ma si prende carico degli episodi 
che accompagnarono il festeggiamento, fra cui anvovera 
la carcerazione di un colonnello e di un maggiore del- 
l’armata, ordinata dal Lamarmora malgrado che il pre- 
fetto d'Afflitto si adoperasse per farla contramandare, 
come pure fa menzione delle percosse che un sergente 
della nazionale ricevette da uo uffiziale mentre am- 
bidue erano di servizio. Del concorso di persone, e 
dell'entusiasmo popolare, di che tengono parola alla 
sfuggita i diari officiosi, il Popolo d’Italia e gli altri 
giornali indipendenti non fanno ricordo. 

0404-004000 

Sono dai giornali notate le seguenti parole di un 
lungo articolo della Presse di Vieona del 1 di giuguo: 

« La questione della neutralizzazione come an- 
che la riserva dell’ Inghiltegra riguardo al porto di 
Kiel porgeranno ulteriori difficoltà per definire la que- 
stione della separazione. La politica di lord Palmer- 
ston e di Russell con tali inconcepibili esigenze e coi 
loro impotenti sforzi fino dall’ incominciare delle com- 
plicazioni dano-germaniche hanno dato una deplora- 
bile prova che in tutta l'Inghilterra non v' ebbe una 
voce influente che sorgesse per condannare una po- 
litica fallace. 

« Egli era certo, che fino a tanto che l'|Inghil- 
terra era la sola padrona del maré, essa avrebbe fatto 
tutto il possibile per contrariare la fondazione di una 
potenza marittima. Ma oggi che Russia @ Francia 
hanno una flotta, che può controbilanciare quella del- 
1’ Inghilterra, una forte posizibne marittima della Ger- 
mania sarebbe stata alla stessa Inghilterra più di van- 


| 


taggio che di danno. Ma il cieco amore degli inglesi 
verso la Danimarca , nel mentre non vede i propri 
interessi, è pur da tanto da esercitare un” ingiustizia 
verso del'a Germania. Sarebbe una vera fortuna pel 
popolo della Grande Brettagna, se si confermasse la 
voce che l’esisteuza del gabinetto Palmerston-Russell 
sia gravemente minacciata e che questo ministero non 
debba sopravvivere alla soluzione dell’odrerno conflitto. 

— Leggesi nel Tempo di Trieste : 

La Corrispondenza Generale di Vienna ci sor- 
prese ieri colla notizia, ritenersi imminente la caduta 
del ministero Palmerston-Russell. Diciamo che la Cor- 
rispondenza ci sorprese , nou perchè ritenessimo in- 
crollabile la posizione dell’ attuale gabinetto della re- 
gina Vittoria, ma perchè la coduta non lontana di 
esso ci fu annunziata dalla Corrispondenza , che a 
torto od a ragione è risguardata siccome organo uf- 
ficioso del conte di Rechberg, ed ha per costume di 
andar molto a rilento, colla massima circospezione, e 
non senza usar di tutta la delicatezza diplomatica , 
nel porgere notizie relative ad esteri stati , e parti. 
colarmente quelle che si riferiscono a persone sedenti 
nel consiglio d'una qualche corona. 

Se la Corrispondenza generale credette oppor- 
tuno di suonar in certa guisa la campana dell'agovia 
al ministero Palmerston-Rassell, dobbiamo ben cre- 
dere ch’ esso mivistero sia già virtualmente morto , 
e già parato un altro a cogliere l'eredità. 

Il gabinetto Palmerston Russell navigava tra due 
opposte correnti, e diviene necessario di credere che 
la sua navicella sia soverchiata e rovesciata da una 
delle due correnti ; ed ora importa di sapere quale 
delle due abbia prodotto il naufragio , — se quella 
che risponle ai sentimenti della regina , ed è oggi 
fautrice della politica alemanna, o quella dell'opposizio- 
ne parlamentare che parteggia per la Danimarca nella 
quistione speciale dello Schleswig-Holstein. Questo è 
quanto non si può desumere dal breve cenno venu- 
toci pel canale della Corr. gen. 

Ma qualunque pur sia il partito inglese, che 
riesci o riesca ad abbattere l'attuale gabinetto ;, e 
qualunque pur sia il ministero chiamato a succedergli, 
questo deesi tener indubitato , che dovrà avere ed 
avrà un programma politico opposto a quello del ga- 
binetto caduto. 

40-64-0400 

Il Moniteur annuncia che una batteria  d'arti- 
glieria della guardia imperiale ha lasciato il Messico 
per rientrare in Francia; esprime la speranza che 
queste truppe sieno presto seguite da altre. Diffatti 
furono già dati gli ordini per richiamare il 1 batta- 
glione dei cacciatori a piedi, il 2 dei zuavi, e il 99 
regg. di linea. 

— Il conte Moltke, ministro plevipotenziario da- 
nese a Parigi, è partito ieri l’altro per Londra. 

— Le sedute del Senato francese vennero chiuse 
il giorno 2 giugno con un notevole discorso sulla si- 
tuazione finanziaria del marchese D'Audiffred. 

—Il duca di Grammont, ambasciatore di Fran- 
cia a Vienna, è partito per Carlsbad, dove farà di- 
mora per un mese. 

— Il sobborgo San Germano è in uno stato di 
agitazione violenta, avendo l’imperatore accordato con 
privilegio imperiale al signor De Talleyrand Pe- 
rigurd il titolo di duca di Montmorency. I mem- 
bri di questa famiglia si sono commossi, ed a questo 
preposito avrà presto luogo un processo. Intanto es- 
sendosi compito il matrimonio di madamigella Mont- 
morency Luxemburg col visconte di Duofont, tutte 
le sommità aristocratiche si diedero ritrovo a questa 


solennità, e segnarono il contratto, come una prote- 
sta contro la decisione imperiale. A fronte di ciò as- 
sicurasi nou esser questo il solo atto di tal natura 
che l’imperatore voglia fare; il generale di Goyon 


ipfatti diverrebbe duca di Feltre; il conte Digeon, ì 


duca di Soulx ; il conte di Courroncel, duca di Tanal, 

Si annunzia che il Consiglio di Stato sta per 
occuparsi d'un progetto di fondazione d'una Società 
di usufruttuazione del Messico. Questo progetto in- 
contrerebbe molta opposizione fra i membri del Con- 
siglo di Stato. 

Le elezion del Gard risultarono favorevoli al 
signor Braway ; il candidato dell'opposizione, Ernesto 
Olivier, si porta candidato per le elezioni dei Con- 
sigli generuli, nel dipartimento di Tolone. 

— Le fregate a vapore le Gomer e |’ Eldorado 
arrivarono a Tolone il 31 maggio, venendo dall'Al- 
zeria, ove hanno trasportato rinforzi. Alla loro par- 
tenza da Mostaganem, i francesi erano padroni della 
situazione nella provincia d'Oran. Nullameno le due 
fregate hanno avuto ordine di tenersi pronte per tra- 
sportire nuove truppe in Algeria. 

—_o40-1-3030—_—- 

Le corrispondenze di Londra constatano che la 
Impressione generale lasciata dalle voci sparse sulla 
uitima seduta della conferenza nov è punto buona. 
Non solo infatti le potenze veutre non riuscirono pun- 
to a stabilire fra i due poli delle contrarie esigenze 
delle potenze belli iti un terreno comune di di- 
scussione, una base possibile di transazione, ma nem- 
meno si poterono intendere sul prolungamento della 
tregua, punto che da lungo tempo si dovea credere 
risolto e deciso. 

Ed a proposito della tregua, si dice siasi solle- 
vata una assyi viva discussione fra i signori di Quaade 
e de Bernstorff. Il primo infatti rimproverava al se- 
condo la condotta dei prussiani nel Jutland e le loro 
violazioni delle clausole dell'armistizio. La Danimar- 
ca, avrebbe detto il signor de Quaide, non consen- 
tirà giammai alla semplice continuazione d'una tre- 
gua, durante la quale il nemico si permise tauti abusi 
a nostro danno. 

Il plenipotenziario di Berlino rispose con nou 
minore vivacità ed anche sulla tregua nulla si con- 
chiuse e si teme nulla si conchiuderà giovedì. 

Quanto alla questione di Kiel e di Rendsbourg, 
che in Germania si pretendevano erigere a fortezze 
federali, pare che le potenze tedesche abbiano smes- 
se le loro esigenze, a patto però che, onde preser- 
vare la Danimarca da ogui pericolo di aggressione, 
l'Europa ne fucesse uno stato riconosciuto € garau- 
tito ueutro, come il Belgio. 

I rapporti fra la Russia e la Prussia circa la 
questione danese sembrano migliori, giacchè il signor 
di Bismark fece sapere a suoi agenti all'estero che 
giammai le resistenze del governo russo, alle inten- 
zioni della Prussia nell’ attuale conflitto, potrebbero 
degenerare in vere ostilità. 

Si parla pure a Londra d'una nota delle più 
aspre che il signor di Bismark avrebbe indirizzata 
la settimana scorsa a quel gabinetto, circa la sua at- 
titudine danofila nella conferenza. 

— La politica commerciale dell’ Inghilterra ha 
ora un nuovo sbocco d' azione : la China. L’ onore- 
vole Cobden ha proposto il nou intervento, come prin- 


siano e quel duca, pel caso che quest'ultimo riuscis- 
Ì se a regnare sui Duoati di Schleswig-Holstein. Que- 
sto accordo parrebbe @mprendere in ispecial modo 
una convenzione militare e marittima, e varie stipu- 
lazioni, relative al cavale fra il Baltico c il mare del 
Nord. » 

— La Gazzetta di Weimar del 28 reca quanto 
appress 

Gl' inviati di Prussia e d'Austria ebbero l'istru- 
zione di fare nella conferenza le loro dichiarazioni 
nel senso che il principe ereditario d'Augustemburgo 
venga invitato a giustificore le sue pretese di suc- 
cessione riguardo allo Schleswig ed all’Holstein, non 
avendo l’Austria e la Prussia nulla da obbiettare, iv 
massima, contro il riconoscimento di lui qual duca 
dello Schleswig-Holstein. 

— Scrivesi da Francoforte ulla Gazzetta di Co- 
lonia : 

L'Iughilterra hg intenzione di non permettere 
in modo alcuno che Kiel venga dichiarato porto fe- 
derale e la Russia e la Svezia sarebbero della stessa 
opinione. Ed a questo proposito il corrispondente di 
Francoforte osserva quanto segue : 

Kiel era una volta ed è attualmente una città 
puramente tedesca e quando Austria e Prussia per 
sacrificarsi a vantaggio della pace generale intavola- 
rono il progetto dell'unione personale; erano però 
egualmente decise di tramutare questo porto danese 
in un porto federale. 

Ove avvenga che i rapporti di sovranità in ri- 
guardo a questo porto abbiano a cambiarsi, si inten- 
de da se, che quella questione appartiene esclusiva» 
mente, siccome interna, alla confederazione germa- 
nica. Se anche il rappresentante di essa a Londra 
fosse una personalità meno risoluta, verrebbe questa 
richiesta appoggirta con tutta l'energia dui plenipo- 
tevziari dell'Austria e della Prussia, Qualora poi pro- 
ve non emergessero che Inghilterra e Froncia inten- 
dano veramente di porre un termine a questo con- 
flitto, dovrà credersi che le intenzioni dell’Inghilterra 
sieno state ricordate allo scopo di far ritornare lu 
questione sul primo terreno. 

Egli è quindi da attendersi che qualora l’Inghil- 
terra non abbia abbandonata fino al 28 quell'idea di 
impossibile esecuzione, la Francia avrà un' altra oc- 
casione di stringersi e di pronunciarsi in un senso 
favorevole per la Germania, 

La Francia non deve certo volere che l’Inghil- 
terra tenga da sola l'impero sul Baltico e tutti i 
sinceri amici della pace devono del pari desiderare 
che la Danimarca nel vicino e debole Schleswig-Hol- 
Stein presto 0 tardi non trovi un incentivo di inco- 


Dicesi che domani ( domenica ) parta il 1 reg- 
gimento di linea per Corfù ; intanto ieri partì la com- 
pagnia destinata a guarnigione dell’ isola Cerigo. 

— E da Corfù 31 maggio: 

Sabato passato furono cousegnati gli archivi del 
lord alto Commissario all'iaviato greco , sig. Trasi- 
bulo Zaimi, e sottoscritti con solennità i protocolli. 
Ieri poi furono levati gli stemmi inglesi dagli uftzi 
pubblici. 

Domani 1 giugno arriveranno 500 uomini di trup. 
pe greche, e la mattina susseguente s’ imbarcheranno 
tutte le truppe inglesi. La bandiera inglese sarà le- 
vata dai forti con salve di tutti i bastimenti da guer- 
ra nel porto, e contemporaneamente verrà inalberata 
la greca. ? 

Il re Giorgio di Grecia si aspetta qui il 6 giu- 
gno, e grandi preparativi si fanno pel suo ricevimento. 

Altra del 1 giugno (per telegrafo ). Oggi arri- 
varono la truppe greche, La bandiera greca verrà qui 
inalberata domani a mezzogiorno. 

060-840 

Una corrispondenza di Basilea-Campagna, pubbli. 
cata nel Journal de Genive, contiene i seguenti par- 
ticolari sul conflitto costituzionale fra il governo di 
questo semi-cantone e il Consiglio federale svizzero. 

L'Auterità comunale di Liestal, capo-luogo di 
Basilea-Campagna, avendo preso partito pel Consiglio 
federale, si è astenuta dal convocare gli elettori per 
la votazione che duveva aver luogo il 29 maggio, 
Il governo però, provando il bisogno di mettere la 
sua responsabilità al coperto, aveva convocato il Gran 
Consiglio per istraordinario e in seduta secreta pel 
giorno 28. La seduta durò dalle 9 del mattino sino 
alle 4 pom.; a graude stento il governo potè indurre 
il Gran Consiglio a opporsi alle decisioni del Consi- 
glio federale; ma il risultato fu che il decreto del 
governo per la votazione rimase in vigore e la de- 
cisione del Consiglio federale fu come non avvenuta. 
Più Comuni però avendo seguito l’esempio di Liestal 
col non votare, lo serutinio di domenica scorsa ri- 
mase senza risultato. La confusione è al colmo ; il 

Consiglio federale non vuol che si proceda alla vo- 
tazione, il governo e il Gran Consiglio del paese vo- 
gliono che abbia luogo. Si temono dei disordini gra- 
vi, a prevenire i quali il Consiglio federale ha man- 
dato sul luogo, come abbiamo accennato, il sig. Schenk 
in qualità di commissario federale. 
—— 040-100 — 

L'Osservatore Triestino ricevette, collo Stadium, 
giunto a Trieste, le ultime notizie del Levaate: 
« Gi pervennero, egli dice, notizie da Costanti- 


minciare una lotta con soccorsi dell'Inghilterra o della 
Russia. 

— La Gazzetta del Nord dell’ Alemagna con- 
ferma la notizia che |’ Ioghlilterra abbia fatto una 
proposta alla conferenza per stabilire che Kiel non 
possa mui divenire uu porto tedesco, 

Questo giornale aggiunge che i rappresentanti 
della Prussia, dell'Austria e della Confederazione ger- 
manica launo energicamente respinta questa proposta. 
La dieta di Coburgo ha domandato ad unanimi 
tà la presentazione d'una nuova legge sulla stampa ; 
in pori tempo ha dichiarato sd unanimità di aderire 
alla protesta deile Camere tedesche in favore dello 


cipio generalmente adottato. Si oppose il gabinetto e 
S! opposero i Comuni. Se occorre, vogliono interve- 
Dire per proteggere i loro interessi materiali di com- 
mercio e di speculazione. La Camera dei Comuni si 
ocenpò anche del'a questione che verte tra la Spagna 
e il Perù. Vi è chi levò lamenti perchè la Spagna 
ha occupato le isole Chinca. Non importa, non im- 
porta, si è risposto dai banchi del ministero, purchè 
le nostre nivi possano sempre esportare il guano li. 
beramente, Quanto 1° Inghi'terra ha la libertà di e- 
Sportare il guaro è tranquilla e lascia fare. Il gover- 
no dal Perù è di-posto a dare sod lisfuzione alla 
Spagna. In tal caso la Spagna recederà dalle opere 
di occupazione in cui rapidamente è incorsa. I pe 
ruviani cederanno di sicuro, 
040-400 

Scrivono da Berlino all'Havas: 

« Assicurasi che nel colloquio avvenuto ad Ambur- 
80 fra il pocipe reale di. Prussia col duca Federico 
d'Augustemburgo, essi sigouo posti completamente d'uc- 
cordo intorno ai rapporti da stabilirsi fra il governo prus- 


contro voti 62, che ricevette il candidato del gover- 


bel principio, Sì M, partì per Corfù. Alla partenza 
d'Atene ( verso le 7 di sera) la M. S. venne sala» 
tata dal popolo, accorso sotto il palazzo, da triplici 
entusiastici evviva, ed al Pireo da 101 colpi di cau- 


sia accompagnano la freguta reale, la quale lasciò il 
Pireo alle ore 8 precise, A Sira (secondo notizie da 
quell’ isola ) l' accoglienza del giovane sovrano fa mol- 
to entusiastica, Le spese ammontarono a più di 80,000 
dramme.Auche a Calamata i preparativi sono splendidi. 


Sleswig Holstein, e di fare una nuova protesta contro 
il progetto di dividere lo Sleswig. 


—1404-#300-0— 


Scrivono da Atene 28 maggio all' Osservatore 
Triestino : 


Lunedì ebbe luogo I'élezione del presidente della 
Camera per il mese di maggio ; fu rieletto il candi- 
dato dell’ opposizione , avv. Deligiorgi, con voti 119 


no, uvv. Messine.i, 
Martedì 12 (24 corrente ), come era deciso da 


none. Legni da guerra di Francia, loghilterra e Rus- 


nopoli del 28 maggio. Il Levant Herald riferisce che, 
in seguito al malumore esistente nella Servia c all'a- 
gitazione dei Priucipati danubiani, come pure in vi- 
sta delle mosse militari di altre Potenze limitrofe a 
quelle Provincie, il Governo ottomano stimò neces- 
sario di prendere precauzioni per mantenere l'ordine 
in quelle parti e per sostenere i diritti e |’ influenza 
della Turchia. Per conseguenza, 6 battaglioni di fau- 
teria, 2 di bersaglieri, 2 di redif, un reggimento di 
cavalleria ed una batteria partirono il 27 maggio dal 
campo di Maslak per essere concentrati a Vidino. 
Furono pure mandati ordini urgenti a varì distretti, 
per l'immediato iuvio de contiugenti dei redif a Co- 
stantinopoli. 

« È annunziato di nuovo il prossimo viaggio del 
Principe Cuza a Costantinopoli. A quanto si narra 
ne’ crocchi uffiziali, egli vi arriverebbe ai primi di 
giugno. 

« Nei convegni bene informati, è sparsa la voce 
che il principe Alfredo d’ Ioghilterra visiterà quanto 
prima Costantinopoli, a bordo del R. legno da guerra 
britaunico il Racoon. 

« Il Journal de Constantinople reca: « Varì 


giornali d' Europa si fecero eco d'una voce, secondo 
la quale la Sublime Porta avrebbe permesso ad un 
bastimento corazzato della marina russa, costruito di 
fresco in America, di passare i Dardanelli ed il Bo- 
sfaro per recarsi nel mar Nero. Siamo in grado di 


dichiarere che questa voce è priva di qualunque fon- 
damento ». 


« L'ambasciatore inglese a Costantinopoli diramò 


una circolare, in data del 21 maggio , alle autorità 
consolari inglesi neh’ impero ottomano, per loro norma 
in tutte le future relazioni coi sudditi ionì, ora che 
le Isole vengono annesse alta Grecia. Come s’ inten- 
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de, la protezione, accordata dall’ Ioghilterra agli Ionii, 
va a cessare, e gli agenti britannici in Turchia non 
avranno più alcun diritto di sostenere le ragioni de- 
gl' Ionii. L' Inghilterra però ha incaricato il suo rap- 
presentante in Atene di verificare sino a qual punto 
il governo greco desideri i buoni wdeì degli agenti 
inglesi a sostegno degl’ interessi ionii; e se ciò si de- 
sidera, il governo britannico aderirà, dietro domanda 
d'un’ autorità greca, a prestare que’ servigi che po- 
trà agl’ Ionii, i quali abbiano giusti motivi di lagno 
verso le autorità turche. La circolare aggiunge che, 
quanto ai condannati ionii , i quali scontano la loro 
pena in territori inglesi, non ivyerrà alcun cangia- 
mento , malgrado l'annessione. Spetterà soltanto al 
governo britannico il determinare se debba tenere an- 
cora in carcere questi delinquenti o liberarli, 0 sta- 
bilire un accordo colla Grecia sul modo di custodirli 
0 trattarli in avvenire. Il documento conchiude or- 
dinando la consegna degli atti pubblici, riguardanti 
gl’ interessi ionii, alle autorità consolari elleniche ». 
0404-04-08 

Il Moniteur universel dà notizie di Tunisi sino 
al 24 maggio. Il voto del paese è sempre quello della 
dimissione dei ministri attuali del bey. « I rappre- 
sentanti della Francia, dice il Moniteur, non si sono 
scostati dalla linea di fermezza e di moderazione che 
il governo imperiale loro ha prescritta, e che con- 
tinua a produrre i migliori effetti. Appena giunto alla 
Coletta col resto della sua squadra, il’ vice-ammi- 
raglio conte Bouet-Willaumez si è messo in relazione 
col signor de Beauval, nostro console generale. Gli 
agenti delle differenti Potenze conformano la loro at 
titudine a quella degli agenti della Fraucia, coi quali, 
seconilo le istruzioni dei loro governi rispettivi, deb- 
bono andar d'accordo in tutto, » 


70-60-0090 —-- 


Dall'America non abbiamo altre notizie dopo il 
18, ma nei giornali iaglesi e francesi troviamo nuovi 
particolari sui grandi combattimenti fra Lee e Grant. 
Il Courrier des Etats-Unis dice, che il combattimento 
durò dal 5 al 14 inclusive, ossia 10 giorni. Il 13 
Burnside cercò sorprendere i confederati come aveva 
fatto Hancook il 12, ma non riescì. La pioggia inter- 
ruppe le operazioni. Il cattivo tempo continuò il 14, 
ma nella sera di questo giorno un corpo di Lee feceun 


«Attacco inutile contro il 5 corpo federale. Domenica 


15 il faugo era troppo profondo onde si pensasse a 
combattere. I due eserciti stavano modificando le lo- 
ro posizioni. Gran si appoggia alla ferrovia di Frede- 
ricksburgo per essere più vicino ad Aquia Creek e alla 
sua base di apparecchio. Lee segue questo movimen- 
to. Il 16 una colouna federale tentò di nuovo l’attacco, 
ma venne tenuta a bada dal 2 corpo. 


I due eserciti conservano a uu dipresso le loro 
posizioni parallele. 

A Richmond il 13 ebbero luogo i solenni fune- 
rali del generale I. E. B. Stuart, col concorso di 
Davis e di molli generali ed ufficiali. 

Fredericksburgo è pieno zeppo di morti e feriti 
federali. 

Ecco le mosse della cavalleria di Sheridan: il 
9 esso gira i confederati, l'11 combatte Stuart ad 
Ashland, il 12 penetra nelle prime trincee di Rich- 
mond, dove è respinto , il 13 si avanza al ponte di 
Battom , e il 14 giunge a Turkey Island sul fiume 
Tames, dando così la mano a Butler. Lungo la via 
tagliò la ferrovia, i fili del telegrafo e distrusse molte 
provvigioni. 

Le operazioni di Butler sono le seguenti: il 4 
s'imbarca al forte Monroe, il 8 sbarca a City Point 
e a Bermuda Hundreds. Il 6, combattimenti d'avam- 
posti. Il 7 i federali occupano la ferrovia da Rich- 
mond a Drone: Nei giornì seguenti s'investisce 
Îl forte Dartiag. Il 14 l'esercito s'impadronisce delle 
triucee esteriori. Il Proctors' Creek, Il combattimen- 
{o continua it 14e il 15. Sortite inutili dei confederati. 
L'Eco d’Italia di Nuova-York stima che le perdite delle 
due parti, sommate: assieme, siano di 60 mila morti 
€ feriti. Secondo gli ultimi dispacci, il governo fe- 
derale doveva shade a, Graut un rinforzo di 50 mila 
tomiui; grande provvedimento, ma che fa però du» 
bitare dell’esito delle’ ultime battaglie che il Nord 
Preteude a se favorevoli. E rimane inoltre problema- 
lico che Lincoln possa disporre ancora di tal numero 
di soldati, sapendosi che per questa impresa nella Vir- 
ginia il generale Grant'aveva raccolto sotto i suoi ordini 
tute le forze che erano disponibili. 


Le ultime discussioni dei bilanci ministeriali nella 
Camera di Torino sono parse così lunghe e disordi- 
hate all'organo officioso la Stampa, da iudurla a det- 
tare un ardito e virulento articolo sul qua'e è richia- 
Mata specialmente quest'oggi l’attenzione del giornalismo 
Maliano. Imperocchè le recenti discussioni della Camera 
indussero il foglio citato nella persuasione che oggi 
mai il ministero non può più lusingarsi di avere una 
maggioranza salda e sicura. Esso non ispera di poter 
Più sopraffare i suoi avversari col numero prepotente; 
© fatti i conti,si è persuaso che mercè gl'impiegati 
€ coloro che sono per necessità della propria condi- 
zione incatenati alle parti della consorleria, potrà ap- 
pena ottenersi una scarsissima Maggioranza e tale che 
in nessun Parlamento potrebbe bastare a salvare dalla 
rovina un gabinetto. Pereiò: la Stampa non vede al- 
tro mezzo che di mavométtere assolutamente il sistema 
costituzionale, sostiene la necessità che il governo si co- 
stituisca in partito ostile alla pretesa rappresentanza del- 
la nazione e dichiara che il ministero dovrà d'ora in poi 
« non solo difendersi ma offendere ». E questa dichia 
zione, la quale pei fogli equivale alla aperta volontà di 
calpestare lo Statuto e le prerogative del Parlamento, 
provoca l'attenzione del giornalismo sopra uno stato di 
cose al quale sostiene non essersi mai giunto neppu- 
re nei tempi dell’amministrazione Rattazzi. Ma i fogli 
democratici peraltro accettano volenterosi la sfida, 
imperocchè osservano che inaugurandosi la guerra si 
inaugura altresì il diritto di resistenza, e fanno inten- 
dere come nessun mezzo sarà posto in non cale per 
ottenere un successo definitivo. Ma non è solo da 
parte del Parlamento e della stampa che si minac- 
ciano difficoltà ed imbarazzi al ministero, chè non 
minori esso ne incontra di già da parte delle rappre- 
sentaoze municipali, riguardo a cui si spinge talora 
fino alle estreme misure. Così in un dispaccio di Ge- 
nova trovasi annunciato: « Con decreto reale del 4 
è stato sciolto il consiglio comunale, a motivo del suo 
rifiuto d' intervenire alla festa dello statato ed-è sta- 
to nominato commissario straordinario il consigliere 
di prefettura cav. de Magny.» 

Pare adesso che l'uttima seduta della conferenza 
di Londra non sia stata maggiormente feconda in re- 
sultati delle altre che la precedettero, poichè, oltre 
al fatto che non si potè ancora ottenere un accordo 
circa l'armistizio, come si rileva dal sottoposto «ispac- 
cio, non potrebbe ammettersi che essendosi i plenipoten- 
ziuri intesi per una soluzione non si fossero poi af. 
frettati a renderla pubblica per calmare lo generali 
ansietà, In questo stato di cose i comentari proseguo- 
n0 il loro cammino, nè altro può farsi che indicare 
sommariamente le diverse apprezzazioni che si produ- 
cono, tra le quali un primo posto meritano certamen- 
te quelle dei giorvali inglesi, Il Daily Telegraph con- 
sidera come probabile il prolungamento della sospen= 
sione d’ armi, ma solamente per un breve spazio di 
tempo. Il Morning Herald fa osservare che se la guer- 
ra dovesse ricominciare, la Danimarca perderebbe 
non solo i due ducati, ma fors' anco il Jutland. Se- 
condo il Morning Post le potenze tedesche rifiute» 
rebbero affatto d’accettare, siccome insufliciente » la 
proposta concernente l'abbandono da parte della Da- 
nimarca dell'Holstein e della parte sud dello Schles- 
Wig, e ricuserebbero inoltre assolutamente di consen- 
tire alla neutralizzazione del porto di Kiel e della 
fortezza di Rendsburgo. Il Daily News dice che la 
questione del prolungamento della tregua fu già pa» 
reechie volte portata in campo nella conferenza sen- 
za alcun resultato , ed aggiunge che le difficoltà an- 
zichè scemare , aumentano notabilmente. Anche il 
Times finalmente ammette che | ultima seduta 
non fece di molto progredire la questione, nen aven- 
do voluto la Danimarca scconciarsi alle fitte propo- 
ste, ma ritiene per certo che sarà prossimamente pre- 
sentato un compromesso accettabile dalle due parti 
come base dei negoziati ulteriori ed atto a produrre 
una prolungazione dell'armistizio. Aggiunge il Times 
che se la Danimarca volesse continuare Ja guerra, 


questa 00 
Cristiania, i quali, quantunque von possa darsi ai me- 
desimi soverchia importanza come ad opere che mi- 
ravano sopratutto allo splendore della forma lettera- 
ria, sono tuttavia, in una certa misura, indizio della 
situazione generale degli animi non solo in Norvegia, 
ma fra le popolazioni d'origine sean 
Aschehery insistè specialmente sul vantaggio che 
aveva ritratto la Norvegia dall'essere associata ai de- 
stini della Svezia, anzichè rimanere unita alla Dani- 
marca, ed aggiunse che questo vantaggio, contestato 
dall'origine non era oggi più dubbio per alcuno. Ma, 
cessando di essere unita politicameote alla  Danimar- 
ca, la Svezia non ha perduto la memoria di una ori- 
give comune, ed il popolo danese è sempre per essa 
un popolo fratello. Un altio oratore, il sig. Dunker, 
avvocato del governo, si appigliò sopratuito a quest” 


prossimo a scomparire il principale ostacolo frappo- 
sto a un accomodamento, cioè la resistenza della Da- 
nimarca. 

E dal campo delle osservazioni e dei commenti 
giornalistici passando a quello della questione mede- 
sima e dello stadio iu cui essa trovasi nella conferen- 
za, rilevasi che due sono i punti decisivi di cui han- 
no ora ud occuparsi i plenipotenziari, cioè |’ armisti- 
zio e la linea di coufine da tracciarsi nello Schles- 
wig. Risoluti che siauo questi due puoti, preludio 
necessario alla conclusione della pace, non rimarreb- 
be più a regolare che dettagli secondari, e potrebbe 
con sicurezza farsi conto sulla prossima chiusura della 
conferenza, Ma questi due puoti sono iu realtà quelli 
che presentano le diflicoltà più gravi e tali da non 
far sperare un pronto resultato. Auche a questo ri- 
guardo l'attitudine della Danimarca deciderà in ulti- 
ma analisi, ma gli animi sono tuttora assai esaltati a 
Copenaghen ed il Moniteur segnala i motivi che po- 
trebbero incoraggiare il gabiuetto danese nella sua re- 
sistenza e fargli desiderure che siano immediatamen- 
te riprese le ostilità. Certo è che la stampa danese, 
salvo qualche eccezione, è pel continuamento della 
guerra e pel rifiuto assoluto d' ogni concessione, ma 
le stesse esagerazioni di linguaggio a questo proposi- 
to parrebbero dimostrare che esso non è serio. Ed a 
tile riguardo il corrispondente dell’ Independance 
delge recu importanti ivformazioni le quali presentano 
la situazione sotto un aspetto del tutto diverso. Se- 
condo esso l'armata danese è notabilmente dimi 
nuita in seguito dei congedi, e le isole stesse, alme- 
no Alsen e sopratutto la Fiovia , non sono assoluta- 
mente al sicuro da-un serio tentativo da parte degli 
alleati. La Danimarca abbandonata da tutte le po- 
lenze e ridotta alle proprie sue forze non potrà più 
lottare con vantaggio, e gli stessi suoi successi per 
mare non avrebbero un’ azione abbastanza efficace 
sulle risoluzioni de’ suoi nemici. Prosegue lo stesso 
corrispondente che la Danimarca ha bisogno di pace 
e che, giudicandone dalle disposizioni che preuden- 
do il governo danese, dovrebbe ritenersi avere questo 
ezza che la pice sarà fatta e che forse le rela- 
tive condizioni sono già regolate, ma tardare finora 
a farle conoscere affinchè la situazione maturi e l’o- 
pinione pobblica si rassegni gradatamente ai sagrifici 
che saranuo imposti al paese. Finalmente il citato 
corrispondente dice che se la pace null’ altro do- 
vesse costare alla Danimarca che le concessioni ter- 
ritoriali di cui si parla, la perdita non sarebbe irre- 
parabile. I territori tedeschi non furono fin quì pel 
regno di Danimarca un elemento di forza e di pro- 
sperità, ma una sorgente di torbidi e di complica- 
cazioni. Due volte ne uscì la guerra. Separandosi dai 
ducati, la Danimarca sfugge alle conseguenze fatali 
che risultano per essa dai suoi rapporti colla Germa- 
nia. Per la stessa ragione la nazione danese non an- 
nette alcun prezzo a che il suo re conservi una so- 
vranità nominale sulle provincie cedute ; l'unione 
dinastica tra il nord e il mezzogiorno della monar- 
chia avrebbe per elletto di perpetuare ie cause di com- 
plicazione. 

È noto come sia stato solennemente celebrato iu 
Norvegia il cinquantesimo anniversario dell'unione 
alla Svezia. Dursnte le feste che ebbero luogo per 
casione, varì discorsi furono pronunciati a 


inava, Il signor 


perderebbe le simpatie dell'Europa. Queste sono le | ultima idea dedicando quisi tutto il suo discorso a 


informazioni che oggi trovansi maggiormente divulga- 
te nella stampa; delle medesime ivopportuno sarebbe 
ricercare e discutere il valore, ma non potrebbe tut- 
tavia porsi in. mou cale come .in genere si ritenga 


celebrare la stretta solidarietà che esiste’ tra i due 
regoi, malgrado la loro separazione, specialmente per 
quello che concerne l'Alemagna. La sua conclusione 
fu che era necessario pei tre popoli di Norvegia , 
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Svezia e Danimarca, di contrarre una alleanza, la quale 
guarentisse il triplice regno del Nord contro i peri- 
coli di cui li minacciano le grandi potenze che li circon- 
dano e sotto i quali essi cadrebbero se pensassero a di- 
fendersi da soli e separatamente. 

Il colpo di Stato del principe Cuza seguita ad 
essere il tema dei comenti degli organi della stam- 
pa, i quali lo giudicano a seconda delle opinioni che 
rappresentano. I giornali tedeschi e russi sono una- 
mimi nel condannare quell’atto, col quale il principe 
senza alcun diritto si svineola dagli impegni che ave- 
va contratto allorchè le popolazioni di Moldavia e di 
Valacchia lo elessero a loro sovrano, in basi a sti- 
pulazioni internazionali che furono poste sotto la gua- 
rentigia delle potenze. Dei giornali francesi invece , 
altri approvano ed altri biasimano la condotta del 
privcipe. Il Courrier du dimanche afferma che le po 
tenze non possono restare spettatrici indifferenti di 
ciò che avviene nella Rumenia e ritiene inevitabile 
un intervento delle corti protettrici; la Patrie all’in- 
contro dichiara che l'Europa non ha assolutamente 


nulla da vedere in quegli avvenimenti ; che restano 
un affare strettamente interno dei Principati. Ma in- 
tanto che i giornali discutono, il principe pare sicuro 
del fatto suo, a causa specialmente della amichevole e 
splendida accoglienza fattagli in occasione del suo ar- 
rivo a Costantivopoli dalla Turchia, la quale appunto 
sarebbe quella che a più buou diritto avrebbe dovuto 


opporsi all'opera compiuta. 

Le ostilità sono ricominciate in America con 
nuovo furore edi dispueci inglesi provenienti da Nuova. 
York avvenuti 
nella Virginia tra separatisti è federati, facendo cre- 
dere che il vantaggio sia tutto rimasto ai primi. In 
uno di questi combattimenti, Butler avrebbe sorpreso 
Hickman c l'avrebbe fatto prigioniero con tutta la sua 
»b t5 in un altro i federali avrebbero lasciato sul 
campo di battaglia 2500 tra morti e feriti; infine in un 
altro di cui non si conosenno ancora tutti i dettagli, 
il corpo confederato di Ewell avrebbe raggiuuto la 
retroguardia di Grant, alla quale avrebbe tolto equi- 


dauno conto di altri fatti sanguinosi 


paggi e viveri, facendole provare una perdita che non 
è valutata a meno di mille soldati. Sembra positivo 
che l’armata di Beauregard abbia roggiunto quella di 
Lee. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 7. — Il Senato discute il progetto sulle 


inchieste parlamentari. Il guardasigilli combatte lun- 
gamente le conclusioni dell'ufficio centrale che sono 
per il rigetto della legge; definisce il mandato delle 
commissioni. Il relatore mantiene le conclusioni del- 
lufficio. Cadorna parla a favore del progetto. La Ca- 
mera terminò di discutere il bilancio del Ministero 
dei Lavori Pubblici. Mordini aununziò interpellanze 
sopra gli affari di Tunisi e dei Principati Davubiani. 


Parigi 8.— Pays: La flotta inglese di PlIymout 
ebbe ordine di recarsi a Spiethfeald. 

Londra 7. — Times. Nella conferenza di ieri, 
lu Danimarca acconsenti soltanto all'armistizio per 15 
giorni. La Prussia e l'Austria avevano chiesto due 
mesi, la Danimarca rifiutò. 1 plenipotenziari chiesero 
istruzioni telegraficamente a Copenaghen, Berlino , e 
Vienna. La questione risolverassi nella prossima se- 
duta, che sarà probabilmente convocata giovedì. 11 
Daily News c il Daily Telegraph dicovo che la Da- 
nimarca vccetta la lnea di demarcazione proposta 
dall'Inghilterra, dichiarando essere questa la sua ul- 
tima concessione. Il Morning Post non divide le spe- 
ranze di Palmerston che i gedeschi accettino le pro- 
poste inglesi. Se fra quattro giorni la guerr 
mincia, le grandi potenze saranno Urascivite nel con- 
fitto. L’Zerald dubita della possibilità di accordo ; 
soggiunge: non udremo parlare di couferenze che do- 
po la guerra generale per mutare l'assetto politico del- 
l'Europa. 


Corfu 6. — Auvivè il re di Grecia. Entusiasmo. 
York 27. — Grant scrisse ieri che i federali 
pregrediscono; spera un risultato entro 24 ore. Banks 
è giunto ad Orleans. I federali evacuarono il Texas. 
York 28. — Fu presentato al Congresso il rap- 


porto sulle tariffe. L'acquavite 2 1/2 dollari il gallo- 
ne; ultri spiriti 2. La seta 60 0/0 valore; thè 25 cent. 
libra, lana 20 cent. 
avanzasi nella penisola. 
BORSA DI PARIGI 
del 7 giugno 


Dicesi Butler disfatto. Grant 


me 
93 40 
90 1/8 
SE 


3 per 100 

4 4 per 100 

G nsolidato ingle 
® 


e 


Presso Giuseppe Spithòver, librajo, si trova ven- 
dibile: 

Evangeliarium Hierosolymitanum ex codice va. 
ticano Palaestino deprompsit, edidit, latine vertit, pro- 
legomeuis ac glossario adornavit Comes. Franciscus 
Muniscalchi Erizzo. Tomus I. Veronae apud Vicentini 
et Franchini 1861 in 4 di pagine 580. 

Questo volume contiene il testo Gerosolimitano 
colla versione latina. 

Prezzo sc. 11,75. 


Franchi 60. 


rogERI Episcopi quondam Londinensis De dono 
paupertatis scu De Contemptu et Vanitate Mundi — 
Aureus Libellus nune novis curis in lucem emissus 
ab J. B. Malou Episcopo Brugensi. Leodii 1863. 
Prezzo haj. 33. 


L'Evangile et la Critique — Examen de la Vie de 
de M. E. Renan par T. J. Lamy Professeur 
ologie è Louvain. Malines 1864. 

Prezzo baj. 25. 


—— 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella mattina dei 28 del p. p. maggio in Palo 
nel'a Tevuta del sig. Montani fu rinvenuto un ca- 
vallo di circa sedici anui, alto palmi sei, baio-scuro, 
castrato, armato di basto, marcato nella gamba sini- 
stra con lettera N e nella cescia destra con D. N. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 6 giuguo 1864. 

Il Capo d'Oflicio Giudiziario D. Riccioti. 
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ANNONZI GIUDIZIARI 


come madre tutri 
— Minorenni Achille 


, e Curatrico dei figli 


di S. Maria Maggiore per la 
Giuseppe Mascioli si 


fuori la porta di S. Lorenzo i 


vigna posta 
n vocab. M. 


via due Macelli N. 9 al 93 6 depntare pe- 
a riti ec. con diffidazione a chiunque per qua- 


Hinio sig. Governatore Distrettuale 


di Tivo! 

Ad istavza della V. Casa dell» Maestre 
Vie Venerine in Roma in via del Governo 
vecchio N. 62 e per essa Snora Carolina 
Mazzoni superiora ivi donf. rapp. dal Proc. 
Giacomo Serra. 

SI citano per affiss. ed inserzione in 
gazz stante l'incognita dimora e domi- 
cilo i sigg. Conte Giulio Briganti, e Luigia 
Castelli ved. Briganti quale madre e cura- 
trice del minore Carlo, ambedue eredi del 
fù Giuseppe Jriganti ‘a comparire avan 
S. S. Ilia nella pma udienza dopo 3 gi 
per sentirsi condannare al pagamento di sc. 
44 40 per frutti di censo a tutto 27 genna- 
jo p. p. a forma de' docum. e per l'effetto 
emanarsi il decreio ed ord esecutorio colla 
condanna alle spese anco stragiudiz. 

Aflissa a forma di legge alla porta dell” 
Uditorio li 7 giugno 1864. 

Marziale Curs. Distrettuale 


Nel giorno di sabato 41 di questo cor. 
mese di giugno alle ore otto antimeridiane 
nella casa già di ultima abitazione del fù 
Angelo Mascioli in piazza a Catinari n. 9A 
mancato a vivi il 12 m.ggio ultimo, col mi- 
nistero del sott. Notaio , e coll’ opera dei 
respettivi Periti ad ist. della sig Adelaile 
Sinimberghi vedova del sud. defonto anche 


darà principio al legale estragiudiz. Inven- 
tario della sostanza lasciata dal sud. do- 
fonto per proseguirsi nei giorni, Inoghi, ed 
ore, che si destineranno nella chiusura delle 
respeltive sessioni. Ciò per tuili gli effetti 
di legge, onde ec. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 


Ad istanza doi signori Cesare, Augusto, 
Gioachino, Angelo, e Luigi fratelli Bena- 
glia, eredi intestati della bo. me. Pietro Be- 
naglia loro Zio paterno. 

Si deduce a pubblica notizia qualmente 
nel giorno di lunedì 43 corr. alle ore 4 
pom. si proseguirà l'inventario della eredità 
del sud. defonto nell'ultimo domicilio di lui 
via del Corso N. 293 terzo piano. 

Roma 8 giugno 1864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Si fa noto al sig. Filippo Delfrate d'in- 
cognito domicilio che sotto il giorno 7 corr. 
giugno ad istanza del sig. Domenico Monti 
Notaro dell'Eîo Vicario, gli è stala con atte 
del Cursore Raffael= Bertoni notificata per 
affissione la sentenza spedita sotto il 34 
maggio p. pass. dall’Ass. civ. vig. avv.Lag- 
tI, che lo condanna al pagamento di sc. 16 
25 importo di funzioni e spese notarili oc- 
corse per l'istromento di ricognizione în 
dominum rogato sotto il 28 luglio 1869 in 
favore del Ven.Collegio de’ RR. Benefciati 


labarba di utile dominio d-1 sud. Delfrate ; 
non ‘h» alle spese giudiziali liquidate colle 
ulteriori di spedizione e notifica della sen- 
tenza med. in sc. 8 53 non comprese quel- 
le della presente inserzione. 

Antonio Ruggeri Moghetti Proc. Rot. 


sig. av. Francesco Carancini Cur. 
dom. come in atti, rapp. dal Proc. Aless. 
:*Carancini. 

Attesa la contumacia del giorno 6 giu- 
gno cor. si citano nuovamente gl'iùfri 
sentire ordinare, che è necessario l’int 
vento dell’ I-tante nella causa di preteso 
scioglimento di società, em i sentenza 
colla condanna di chi di ne alle spe- 
se ec, 

Sig. Benedetto Panunzi d'incog. domic. 
per inserzione ec. 

Affissa li 8 giugno 4864. 

Aless. Carancini Proc. 


Trib. dî Commercio di Roma 

Ad ist. di Raniero Primo Lattanzi e 
socio capitalista gestore. 

Si citi per la seconda volta Annibale 
Marcobelli, stante l’incog. domic. a forina 
dei $ 483 e 484 del Reg. Giud. a compari= 
re, ec. e pagare il prezzo di tutti i lavori 
di pîttore, doratore ed altri fogli nel Caffè 


lunqua contratto in pregiudizio dell'istante. 
Attilio Ferrari Proc. 
Illimo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 
di Roma 
Nella causa iscritta in Prot. N. 4864: 
E fra il signor Innocenzo Decarolis seque- 
strante, ed il sig. Francesco Jacoboni seque- 


Prelevate le spese della notifica della 
dichiarazione in favore del sequestratatio , 
ordina la libera consegna delle somme se- 
questrate a forma della emessa dichiarazio- 
ne non ostante la sopravvenienza di seque- 
stri ulteriori, colla condanna del debitore 


sequestrato alle spese da prelevarsi c. S-_ 

Ad ist. del signor Innocenzo Decarolis 
Neg. doîto, e rapp. c. s. 

Si notifichi agi ftti la presente Sen- 
tenza di consegna per tutti gli effetti di leg- 
ge e di ragione. 

Sig. Francesco Jacoboni sequestrato per 
affiss. ed inser. atteso l’incognito domic. © 
dimora. 

A dì 7 giugno affissa. 

Andrea Zecca Cursore 
Augusto Santori Proe. 
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ROMA 9 Giugno 
PARTE OPFPFIUIALE 


La Santità” Di Nostro Sigyore, con biglietti 
di Sua Eccîiza Riîia Monsignor. Edoardo Borromeo 
Arese Suo Maggiordomo, si è degoata di annoverare 
fra' Suoi 
Camerieri Segreti Soprannumerari 
Il Sacerdote D. Gio. Roque Rurio, Canonico della 
Metropolitana di Valenza. 
ig. Gio. Batt. Cancellotti, già Suo Camerie- 
re d'onore in abito paonazzo. 
Camerieri d’onore in abito paonazzo 
Il Sacerdote D. Emmaouele David, della Diocesi 
di Salisburgo. 
Il Sacerdote D. Cesare Emilio d'Aulteroche. 
Il Sacerdote D. Domenico Borghi, Canonico della 
Basilica di s. Lorenzo in Damaso. 
Il Sacerdote D. Paolo Gonzalez y Vizcaino, della 
Diocesi di Placencia. 
Camerieri d'onore extra urkem 
Il Sacerdote D. Nicolò Babarovich, Parroco in 
Venezia, 
Camerieri Segreti di Spada e Cappa Soprannumerari 
Il conte Giuseppe Trivulzio, di Milano. 
Camerieri d'onore di Spada e Cappa Sopramumerari 
Rodolfo Gruad y Cerero, di Malaga. 
Avvocato Giovanni Goretti, di Sutri. 
Cappellani d'onore extra urdem 
Il Sacerdote D. Francesco Belmar, del Chilì. 


IM 
PARTE NOM OPFIOIALE 


La Pontificia Accademia Romaua di Archeologia 
tenne adumanza il 1 del eorrente giugno , presieduta 
dal sig. cav. prof. Betti. 

Il sig. commendatore Visconti, segretario perpe- 
tuo, continuando a dar notizia al dotto consesso delle 
scoperte, che si succedono in Ostia, in seguito dei 
lavori di scavo, da lui diretti, ricordò le cose trova- 
te liberando dalle terre la cella inferiore del tempio 
di Giove. Pregevoli ornamenti di quell’egregio edifizio, 
ch'è la maggior ruina che in Ostia si vegga, si sono 
rinvenuti in gran numero; sicchè tutte se ne possie- 
dono adesso le architetture, con utile dell’ Archeolo- 
giu e delle arti. Si sono pure tratti da questo luogo 
frammenti dei donari , già dedicati nel tempio, e fra 
Questi quello di una figura in basalte verde con ge- 
roglifici egiziani. Disse pure di eleganti pitture, che 
si continuano a scuoprire in altra parte dello scavo, 
© che saranno accrescimento nei pontifici musei a que- 
sta sì rara classe d’ antichità. 

Dopo ciò il medesimo com. Visconti aggiunse, che 
Stupeadi ritrovamenti si erano fatti in Porto. Dove 
Îl signor principe D. Alessandro Torlonia, soeio d'ono- 
re dell’Accademia, fa condurre grandiosi scavi a ri- 
cerca di antichità. Ricerca coronata dal più felice 
Successo, éssendosi rivenuti molti marmi e sculture 
di pregio , e perfino dae statue maggiori del vero 
di egregio scalpello e di somma conservazione. Delle 
quali una rappresenta Esculapio, e l'altra una figura 
muliebre, destituita di simboli, ma che sembra ri- 
trarre il carattere di una musa. Per ultimo diede a 
Conoscere, lo stesso segretario perpetuo , che il sig. 
Giuseppe Gagliardi, dirigendo un suo scavo nella vigna 


Fama 
11610 ma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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quennale, aveva, secondo scrisse in marmo quivi sco- 
| perto, dato ai medesimi ì doi È 

LOCUM SCHOLE (sie), di compagnia a Quinto Ve- 
smio. A questi Caio Cirrio Zosimo donò due misure 
di liquido in bronze, rari monumenti trovati in per- 
fetta conservazione, nell’uno e nell'altro de’ quali 
si legge: 


C+ CIRRI + VS. ZO . SIMVS 
SO . DA . LIBYS . SVIS . ME 
SV + RALI . A. D © D+ SERESIBVS 
Fece littura il socio ordinario soprannumero 
R. P. Autonio Angelini, della Compagnia di Gesù, 
ragionando di alcune forme mortuali cristiane nelle 
lapidi greche de’ primi secoli della Chiesa. 
Intervenne |’ Eno e Rmo signor Cardinale Sac- 
coni, socio d’onore. 


—_0440-4-06-3080 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali officiosi di Napoli del 7 corrente la- 
mentano ancora i tristi risultati dei recenti combat- 
timenti fra la truppa e le bande . Al che fa riscon- 
tro la Zromba osservando come nel momento appunto 
in che dal ministro Peruzzi si annunziava pomposamen- 
te in Parlamento essere terminato il brigantaggio , 
avessero luogo fatti che così non si reiterarono tanto 
quando esso maggiormente iafieriva. 

La Campana del Popolo, passando dai fatti ge- 
nerali ai particolari, non sa capacitarsi del come le 
bande armate abbiano potuto eludere la vigilanza delle 
truppe e in un sol momento concentrarsi nel bosco 
di Monticchio e farvi il loro centro d'azione. In po- 
chi giorni, essa osserva , si riunirono in quel bosco 
Crocco, Masini, Tortora, Ciucciariello e tutti gli altri 
capi bande che correvano il Potentino e le murge 
di Bari, sopravvissuti all’ ultima campagna aperta in 
quelle contrade dal generale Pallavicini nel mese di 
gennaio , e proseguita poi nei mesi successivi colla 
cooperazione «elle truppe poste sotto gli ordini dei 
generali comandati le zone militari limitrofe. Crocco, 
se si presta fede alla Campana, ha preso la direzio- 
ne delle riunite bande, e con una parte dei suoi as- 
sali e fece strage dei soldati a Lagopesole ; tentò di 
cogliere in agguato il generale Franzini ; e, più re- 
centemente, al ponte Savonghia si appiattò e sorprese un 
distaccamento , poi lo riassalì di nuovo al Toppo de 
Cillis, uccise 12 soldati, ne ferì sei, fece prigioniero 
il tenente Ballati, poscia morto di là poco lungi. 

Le truppe però, a detto di altri giornali, anelano 
di vendicare le onte ricevute, e lo stesso generale 
Franzini vuol prendere sul Crocco una strepitosa ri- 
vincita. Infatti, anche secondo un telegramma giunto 
da Lacedonia al Nomade, egli, comecchè gravemenie 
ammalato con dolori reumatici, pensa di montare a 
cavallo non appena gli giungerà il rinforzo di due 
battaglioni di bersaglieri speditigli da Napoli affine di 
essere meglio in grado di eseguire grandi movimenti 
militari contro il Crocco e i suoi seguaci. 

Riferisce il Giornale Officiale che la banda Fuo- 
co, il 31 decorso, aggiravasi nel territorio di Viti- 
cuso commettendovi depredazioni; che la banda Tor- 
tora, forte di 30 individui, invadeva il 28 la masse- 


ria posta nel bosco di Montemilone, Basilicata; e che 
nelle ore pomeridiane del 2corr. una pattuglia di mi- 


lizia incontrò sulla montagna Grata di Ajano una banda, 


done d'un arez-e amcora, 


| sto. di entrare nell'esercito messicano, hanno ritirata 
| la loro domanda, perchè nel caso che, dopo sei anvi 
di servi 


0; volessero rientrare nell'esercito austriaco, 
il governo austriaco non terrà conto delle promozio- 
ni da essi ricevute in Messico. 

— 004000 

Il Moniteur del 3 annunzia che il 2 il signor 
Drouyn de Lhuys e il barone di Wendland, ministro 
di Baviera, si scambiarono una dichiarazione per mo- 
dificare la tariffa de’telegrammi internazionali. Comin- 
ciando dal 1 luglio prossimo, ogni telegramma sem- 
plice spedito da un uffizio all’altro, di Francia e di 
Baviera, sarà uniformemente tassato a 3 franchi. 

— L'imperatore ha mandato in Algeria il conte 
d’Espeuilles suo uffiziale d'ordinanza, per seguitare 
le operazioni militari e rendergliene conto diretta 
mente, 

— Scrivono da Porigi alla Gazzetta di Colonia: 

L'aiutante che Napoleone III volle mandare sul 
teatro della guerra in America , per raccogliere in- 
formazioni, è partito direttamente per la Virgivia. 

— I condannati nell’ affare del complotto degli 
italiani (giudicato il 26 febbraio dalla Corte di assi- 
sie della Senva) erano rimasti a Mazas. Sappiamo ora 
che Imperatori e Scaglioni condannati ciascuno a venti 
anni di detenzione, furono inviati alla prigione ove 
subiranno la loro pena. Greco condannato alla depor- 
tazione, fu consegnato mercoledì nelle mani degli 
agenti del servizio di sicurezza pubblica, che lo con- 
durranno al luogo designato. Trabucco trovasi ormai 
solo a Mazas. 

CDI 


Il signor Gladstone pubblicò in opuscolo il suo 
discorso sulla riforma elettorale, aggiungendovi una 
breve prefazione, in cui dice di farlo per contrap- 
porlo alle interpretazioni cecessive date ad esso da 
alcuni giornali avversi ad ogni riforma. Il Times vor- 
rebbe vedere in queste parole di Gladstone una mezza 
ritrattazione ; ma ciò non è punto. 

— Pare che la proposta del sig. Linday per ri- 
conoscere l’ indipendenza degli Stati confederati d’Ame- 
rica sarà fatta il 17 giugno nella Camera de'Comuni. 

——0-440-4-443-93-0— - 


Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Breslavia : 

« In un banchetto ufliciale, ch'ebbe luogo al Pa- 
lazzo reale, in seguito all’ ispezione delle truppe ; il 
re fece un brindisi all'esercito ed ai due capi di esso 
presenti al banchetto, il maresciallo Wrangel e il Prin- 
cipe Federico Carlo. Il re proferì all incirea le pa- 
role seguenti : 

« Dopo una campagna piena di fatiche e di glo- 
ria, noi vediamo per la prima volta fra noi colora , 
che comaudarono le truppe in quegli avvenimenti mi- 
litari, il maresciallo Wrangel e il mio nipote, Prin- 
cipe Federico Carlo, che seppero conquistare al no- 


stro esercito novelli allori. I principi della mia Casa 
non si sono sottratti alle fatiche della guerra, ed han- 
no gareggiato di prodezza colle truppe. Agli atti eroi- 
ci del mio esercito è dovuta la nostra riconoscenza 
e la mia gratitudine reale. Beviamo alla salute dell’e- 
sercito e del popolo, da cui esso è uscito! » 

— La Norddeutsche allgemeine Zeitung dice: 
« Sebbene le Potenze neutrali non abbiano nulla 


i i della successione hol- 
rsore ri inissimo fosco; in contrario che la verteaza ì Ì 
ntori Pros. giù Lozano, presso la via Nomentana , vi ha trovato || £088!8 dopo vivissimo fuoco Sleinese venga trattata come una questione germanica, 
gli avanzi di un edifizio, che serbava la testimonian- —— e etarte— | è tuttavia probabile ch' elleno riguardino la succes- SHIRL 
er 2a dell’esser stato residenza di un Sodalizio di Se- Si legge nel Giornale di Francoforte che un || sione nello Schleswig come una questione, che abbi- 2 ARRIR 
easi. Ai quali un Caio Fleduleio Januario, loro Quin- || gran numero di ufficiali austriaci che avevano chie- sogua di essere decisa internazionalmente. Fi (ld 
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— Si annunzia da Flensburgo, in data 25 mag- 
gio pros. pas. un’ aperta violazione delle condizioni 
dell'armistizio d'un inerociatore dogunale davese, il 
quale fermò un bastimento di Sehleswig, che facca 
vela per Husum , e lo sequestrò insieme al suo ca- 
rico. L'autorità doganale di Husum ha tollo però to- 
sto il sequesiro danese, avendo fatto uso del controllo, 
che le spetta. 

— Leggosi in un carteggio della Corrispondenza 
Bullier, in data di Copenaghen 27 maggio : 

« L'atteggiamento del nostro governo è divenuto 
oltremodo energico e deciso. Ogui idea di moderazio- 
ne o di concessione è messi da un canto, Si prei- 
dono le disposizioni per ricominciare la lotta, e que- 
sta volta contasi sul concorso della Russia, e sulla 
impossibilità, in cui si vedrà |’ Inghilterra di lasciare 
che i tedeschi si piglino |’ Jutland e lo Schleswig, 
È contasi pure sulle forze marittime del paese, e sui 
dauni, che esse recheranno al commercio tedesco. 
Si agisce con ogni mezzo sull’ opiniove per renderla 
bellicosa e l'impresa è facile. R 

« Il 5 giugno si festeggierà |’ anniversario del- 
la proclamazione della Costituzione danese. Il partito 
della resistenza approfitterà di quell’ occasione , per 
ispiugere a graudi dimostrazioni patriotiche ». 


— Corrispondenze ulliciose da Berlino assicura- 
no che sia mente del governo di convocare quanto 
prima le Gamere. 

— Le istruzioni dirette dal ministro Mander- 
stroem all'ambasciatore svedese u Londra, e che si sa 
essere state intercettate ed aperte in Germania, pare 
che prescrivessero al conie di Wachtmeister, Vinvia- 
to di Svezia, di seguire in tutto c per tutto nel con- 
flitto danese la politica del gabinetto delle Tuileries. 


— Leggesi nella France: 

I dispacci che arrivano dai Ducati constatano 
che i commissari federali permettono al duca d'Au- 
gustenburg di estendere ognor più la sua influenza, 
sopratutto vell’Holsteiu. 

Tutti sonno che il Comitato residente a Kiel , 
nominato dai commissari tedeschi, componesi iutie- 
ramente di persone devote al pretendente. 

Il Comitato pubblica una serie di risoluzivai in- 
spirate dal duca, e alle quali non manca mai la ne- 
cessaria sanzione dei commissari federali. Questi so» 
stengono abilmente nna piccola commedia di pura 
convenienza, Ogni volta che il duca recasi a Kiel, 
a Altona ed in altre città, gli si prepara un ricevi- 
Mento principesco, per non dir sovrano. Durante le 
feste, i commissari fanno una piccola gita alla cam- 
pagna, ma cecettuata la loro presenza, essi non im- 
pediscono nulla e approvano tutto 


—-- 040604080 


— L' Osservatore Triestino ha da 
maggio 

< L'Assemblea nazionale decise di non radunarsi 
in seduta che tre volte per settimana ( cioè lunedì , 
mercoledì e venerdì ) fino all'arrivo dei rapprescu= 
tanti delle isole Ionie , coi quali verrà poi discussa 
la Costituzione. E veromente , l' Assemblea non ha 
pel momento affari urgenti”, a sola eccezione della 
Banca fowdiaria dei signori Baltazzi , sulla quale la 
discussione si terrà oggi, se i rappresentanti, invitati 
a seduta straordinaria, si riuviranno, Pare intanto che, 
con tutti i raggiri del direttore della Banca nazionale, 
la Banca fondiaria verrà approvata, giacchè la maggior 
parte dei rappresentanti è propensa ad appoggiarla. 

« Il malcontento contro |’ attuale Ministero con- 
tinua, tanto più che nei primi giorni della  decorsa 
settimana ebbe luogo, vicino al porto di Falero (meze’ 
ora lontano d’ Atene ) un atto di b:igantaggio auda- 
cissimo, commesso contro due giovani studenti della 
Scuola militare del Pireo » uno dei quali fu lasciato 
libero il giorno stesso, l'altro il gioruo susseguente, 
dopo che i suoi genitori ebbero pagato duemila dram» 
me, che uno dei briganti stessi venne con tutta li- 
bertà ad incassare dalle mani del padre stesso. Pare 
però che lo spirito di partito non sia del tutto estra- 
neo a questo atto di brigantaggio. 

« Nella seduta di lunedì, l' Assemblea deliberò 
che l'elezione del comandante della guardia naziona» 
le (ogni due anni ) sia fatta dagli uffiziali stessi della 


Atene 28 


guardia, per ballottazione, e che il re debba sancire 


« Il deputato inglese, signor Gregory, esimio fi- 
lelleno, il quale e parlò e scrisse a più riprese a fa- 
vore della Grecia , indirizzò ultimamente una lette 
al presidente del 0/6 dei giornalisti d’ Atene (in ri- 
sposta ad uno soritto di ringraziamento de’giorvalisti), 
nella quale esprime i suoi sentimenti , e dice, fra le 
altre cose, che fra tutti i politici dell’ Europa , non 
si possono trovare filelleni più puri e più sinceri dei 
lordi Palmerston e Russell, e del sig. Gladstone. 

« Quest'anno non verrà tenuto in Atene il so- 
lito concorso poetico. Perchè ? Pel semplice motivo 
che i tre membri della Commissione per esaminare i 
poemi (tutti e tre professori dell'Università ), si ab- 
baruffarono in maniera tale fra loro , che ogni ulte- 
riore seduta diviene impossibile. 


-—0-60-4-M04er-0—_ 

Un ordine del giorno alle truppe del regno di 
Polonia del 10 (22 maggio) dispone: 

« Siccome fu riconosciuta la possibilità di dimi- 
nuire, nell'epoca attuale, il numero degli ufliziali del- 
l'esercito, che furono addetti alla Polizia esecutiva 
di Varsavia, fu disposto che 17 di quegli uffiziali 
sieno rimandati immediatamente ai loro corpi d'e- 
sercilo. ». 

— Scrivono da Woclaweh alla Schles. Zeit.: 

« Sappiamo da fonte bene informata, cioè da un 
distinto personaggio tedesco, qui generalmente cono- 
sciuto, e ctie fu egli stesso trattenuto, innocente, pel 
corso di tre mesi nelle carceri d’ inquisizione , che 
in questa città tutti i detenuti politici vengono trat- 
tati in modo umano. La rivoluzione è affatto repressa. 
Del resto, tutto è molto tristo. Il popolo della cam- 


pigna, molto ostinato, comprese |’ editto sui conta- 
divi in modo, che in alcuni luoghi anco le serve 
pretendono terre. Nessuno vuol più lavorare; e i 
possidenti sovo in grande imbarazzo. L' autorità mi- 
litore interviene bensì con molta energia, ma non può 


lu scelta, Non si può negare che una tale decisione 


sia alquanto democratica. i 
Ì 


ottenere se non che successi momentanei. 

— L'International dice che il governo russo ha 
risoluto di abolire tutti i dazi di esportazione, comin- 
ciaudo dal prossimo anno. 


0 4040 


1 fogli di Madrid dichiarano che il governo spa- 
gnuolo non ebbe mai intenzione di occupare qualsiasi 
parte del territorio peruviano, e che ottenuta sodisfu- 
zione abbandonerà le isole Chincha. 

Si aspetta a Madrid un inviato straordinario del 
Perù. 

— Scrivono da Madrid alla France che il go- 
verno spagnuolo ha sospesa la partenza dei rinforzi 
che doveva inviare nei mori del Sud al vice ammi- 
raglio Pinzon. Pare per conseguenza che si confermi 
la notizia che la controversia tra la Spagua e il Perù 
sia iu via di componimento. 


2040-44-00 — — 


La Gazzetta Ticinese ha iu data del 3 da Berna: 

TI sig. Schenck avendo ottenuto dal governo di 
Bosilea-Campagna l'assicurazione ch’ egli nov da 
seguito alcuno alla votazione, uè prenderà alcuna 
misura straordinaria di sicurezza, e la comune di 
Liestal avendolo assicurato che la pubblica tranquil- 
lità non sarà turbata, annunzia che sarà oggi di ri- 
torno, 


— Il ministro svizzero in Torino ha interrogato 
il governo circa ad alcune mosse di truppe che fu- 
rono ultimamente avvertite vicino ai confiui svizzeri, 
Il governo di Toriuo gli ha dichiarato aver esse di 
mira in parte la sorveglianza dei confini verso il Ti- 
rolo, in parte trattarsi di dislocazioni volute da con- 
siderazioni sanitarie sonza scopo politico. 

— È giunto a Ginevra il principe Napoleone con 
seguito : egli va ad abitare presso Nyon. 


Gircolano in Lucerna pezzi da fr. 20 falsi, han- || 


no la data del 1860, sono brillanti e leggieri, ma 
del resto bene imitati, 


—ate-t-940ta— 


Da Costantinopoli 28 maggio : 
Per ordine del Sultano, il comandante supremo 
dall'artiglieria, Haill pascià , ricevette il 20 maggio, 


Si dà per prossimo un nuovo cangiamento nell'assisa 
degli uffiziali dell'esercito turco. Il soprabito sarà 
azzurro invece che verde , e avrà un forma Uguale 
a quella ammessa per gli uffiziali francesi d'Africa.» 

— Scrivono da Samsun, 20 maggio, all’ Osser. 
vatore Triestino : 

« Dopo l’ ultima mia del 3 corr., l’immigrazio- 
ne del Caucaso procedette in gradi proporzioni, Ba- 
sterà dire che, in due soli giorni, arrivarono qui 14 
navigli, sui quali più di 11,000 circassi. La penna 
si rifiuta alla descrizione della loro miseria ! Donne, 
bambini, vecchi, periscono miseramente, in città e 
nei dintorni; e, stante la straordinaria agglomerazione 
di 60,000 persone, è impossibile soccorrerli. La mor- 
talità iuficrisce più particolarmente nelle donne è ne' 
ragazzi. Il vaiuolo pure ne fa perire molti, ma spe- 
cialmente la mancanza di alimenti; le intemperie sono 
la principale causa di ciò, esposti come sono al cie- 
lo aperto. Dove e come ricoverare così grandi masse, 
in una piccola città ? 

« L'imprevidenza del governo turco,il ben noto 
torpore de' governatori, fece sì, che ci troviamo in 
una situazione orrenda. Regna una grande infezione 
persino a un'ora di distanza dalla città. Si seppelli- 
sce appena a un mezzo metro di profondità. Tutti | 
diutorni della città sono pievi di queste sepolture. In 
città è impossibile circolare , talmente siamo picui 
zeppi di Circassi, che, anche viventi, tramandano 
esalazioni mefiliche , tunto sono sucidi. Più di 5000 
ne petirono in un mese ! 

« Finalmente il 15 di questo mese giunse da 
Trebisonda il sig. dott. Barozzi, commissario sanita- 
rio spedito dul governo, uccompagnato da due. priu- 
cipali interpreti circassi, e riconosciuta la sciagura 
che pesa sopra questa infelice città, prese energicie 
misure, sicchè speriamo , grazie alla sua indefessa 
attività, d'allontanore da questa Provincia |’ invasio- 
ne delle orde barbare, che la Russia così spicta- 
tamente fa espellere, pagando persino i 3/5 del nolo 
che si esige per ciascun emigrante. 

« Da informazioni abbastanza esatte risulta che 
la Russia è risoluta a far evacuare a qualunque co- 
sto tutti i circassi dal Caucaso, e si accerta che la 
Turchia dovrà riceverne almeno altri 400,000; nu- 
mero più che sufficiente per portare la desolazione 
in queste infelici contrade. » 

—Si legge nella Presse di Vienna del 31 maggio: 
Secondo recenti relazioni giunte da Costantinopoli, il 
governo lurco non ha accettato con piena rassegua- 
zione il colpo di Stato del principe Cuza. Una lette- 
ra del gran visir è stata indirizzata al principe stes- 
so, per dichiarare nulli e di nessuno effetto tutti i 
suoi atti, come quelli che sono contrari alle disposi- 
zioni della convenzione del 1858 guarentita dalle po- 
tenze. Ci si scrive inoltre che la Porta nou si limi- 
terà a ciò e che vennero già iutavolate trattative in- 
torno a questo importante affare , colle potenze ga- 
ranti, 


— Si scrive da Bukarest ul Botschafter: 

« La npa governativa addita chiaramente le 
potenze da cui s' aspetta | approvazione del colpo 
di Stato e un appoggio. Essa dice che il principe e 
e il popolo sono forti all'interno, « ma deboli peraltro 
contro esercili stranieri ». 

— L'Europe di Francoforte ufferma che consi- 
gli pressanti e perentori sono stati inviati a Bukarest 
da Parigi o Londra, in proposito delle vertenze ulti- 
me dei principati moldo-valacchi. 

La Francia e l'Inghilterra chiamano il principe 
Couza a Costantinopoli, affinchè egli stesso traduca 
avanti la Conferetiza europea le ultime modificazioni 
che ha introdotte nell'esistenza politica della Moldo- 
Valacchia. A questa condizione l'Austria stessa si se- 
porerebbe dalla Russia e non si opporrebbe. ad una 
ratifica della conferenza sui fatti compiuti nella Valle 
del Danubio. 


— La Patrie osserva come il Memorial diplo- 
matique pretenda oggi che il viaggio del principe 
Cuza a Costantinopoli non sia volontario; il priucipe 
rumeno, secondo Îl Memorial, risponderebbe a una 
inlimazione del governo del sultano, e si recherebbe 


— 


al palazzo di Dolma-Bagci, 5 milioni di piastre, sic» 
come primo versamento , della cassa privata del So- 
vano; per le spese delle nuove fortezze del Bogaso 
e dei Durdanellie-della:manifattare: de' fucili tigati. 


presso la Porta per ispiegare i suol atti e giustificare 
la sua condotta. Le sue risposte apprezzate da prima 
dalla Porta, sarebbero quindi trasmesse alla conferen- 
za riunita a Costantinopoli per l'affare dei conventi, 
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e le potenze firmatarie della convenzione del 19 ago- 
sto si troverebbero così chiamate a pronunziarsi sul 
colpo di Stato del prineipe Cuza. 

Noi neghiamo assolutamente, dice la Patrie, il 
carattere che il Memorial diplomatigus dà al viaggio 
del principe a Costantinopoli. Questo viaggio è det- 
tato ul principe dalla sua situazione verso la Porta, 
che egli non oblla, e dai gravi avvenimenti compiti 
a Bukarest, e di cui accetta altamente l’intera re- 
sponsabilità. Quanto alle potenze firmatarie della con- 
ferenza, esse dovranno sicuramente esaminare questi 
avvenimenti e le loro conseguenze, mu questo esume 
è in qualche modo già fatto, e i disinganni dell'Au- 
stria e della Russia sono così evidenti che i gabinetti 
di Costantinopoli, di Parigi e di Londra ben sanno 
che pensare sulla condotta coergica del principe Cuza. 

Il corrispondente speciale del Times gli scrive 
da Nuova York, in data 28 maggio: 

Alcuni ufficiali provenienti da Fredericksburg 
annunziavo che Grant si è ancora avanzato vella scorsa 
notte. 

Un avviso ufficiale firmato da Seward dichiara 
apocrifo il proclama pubblicato stamattina; ma il mi- 
nistro Stonton annunzia al tempo stesso che il gover- 
no è deciso a ricorrere lla coscrizione per riempire 
i vuoti fatti nell’ esercito dai combattimenti e dai 
congedi per fine di ferma. Il numero di uomini ne- 
cessario pei rinforzi da mandare all’ esercito dovrà 
esser fornito entro il primo luglio. 

— Il corsaro confederato la Florida parti il 14 
maggio da Bermuda, inseguendo i bastimenti federali 
York e Liverpool. 

Il governo federale soppresse i giornali che pub- 
blicarovo il proclama apocrifo firmato Livcoln, fece 
occuparne militarmente gli uflizi , poi ritirò questi 
provvedimenti. 

Fu arrestato l’autore del proclama apocrifo che 
operò per ispeculazione. Venne mandato al forte La- 
fuyette. 

— L’Indes, foglio dei confederati, anmunzia cs 
sere fallito il secondo tentativo del governo inglese per 
comunicare con Richmond. Il PetreZ non essendo 
stato ammesso a Charleston, i dispacci furono man- 
dati a lord Lyons, ma il sig. Seward ricusò di Ja- 
sciar passare le linee federali, dicendo che il governo 
degli Stati Uniti non potea veder con piacere il g0- 
verno inglese in comunicazione con Richmond. Allo- 
ra i dispacci furono rimandati al ministero degli af- 
fori esteri di Londra, 3 

—Il Corriere degli Stati Uniti annunzia che il sig. 
Lincolu non è riuscito nel suo tentativo di mediazio- 
ne tra la Bolivia e il Chilì. La prima di queste re- 
pubbliche ha mantenuta la sua dichiarazione di guer- 
ra contro la seconda. 

— Notizie di Curacas recano che la nuova costitu- 
zione degli Stati Uniti di Venezuela è stata promul- 
gata il 1 maggio. Nell'assenza del generale Guzman 
Bianco , il generale Gonzalez ha preso possesso del 
potere esecutivo in luogo del maresciallo Falcon, pre» 
sidente provvisorio della Repubblica. Le elezioni ge- 
nerali avranno luogo nel prossimo novembre per la 
presidenza, il Senato e la Camera dei deputati. 

Notizie di Bogota del 12 aprile recano che l'in- 
stallazione del dott. Murillo , come presidente della 
Repubblica, ha avuto luogo il 10 aprile con grande 
solennità. Dopo prestato giuramento , il corpo diplo- 
Malico è stato ammesso, secondo |” uso, a preseutare 
le sue felicitazioni al nuovo presidente. Parecchi di- 
scorsi sono stati pronunciati in questa 00 sione , 0 
si è rimareato il modo di parlare conciliante del si- 
goor Murillo , lo che fa sperare facili relazioni col- 
l’amministrazione che dirige. 

— Si scrive dal Messico in duta del 16 maggio 
alla Franoe che gli indiani di Cholula e dei dintorni 
nella provinoia di Puebla dopo aver ottenuto con grane 
di istanze che l' itinerario imperiale fosse modificato 
in modo chè i nuovi sovrani potessero traversare il 
loro distretto, hanno da una frontiera all'altra di quel 
luogo preparata la strada con le loro mani stesse e 
disposto, con le loro proprie risorse e lavoro perso» 
nale, settecento archi di fiori naturali che saranvo 
riempiti e popolati di uccelli viventi durante it pas- 
Saggio — testimoniando così poeticamente e con l’in- 
genua iuspirazione dei popoli giovani della loro sim- 
Patia per la nuova monarchia. 


— Dal Senegal, scrivono, ju data del 9 maggio, 
alla France. Un avvenimento Importante aveva avu- 
to luogo dopo |’ ultimo corriere. — il Blockaush 
di Pont che racchiudeva 15 Soldati è stato preso per 
tradimento ed i suoi difensori sono stati massacrati, 

Il generale Fuid-ncrbe governatore, onde vendi- 
care quest'atto odioso, ha formato una colonna di 700 
Uomini di fanteria e di 3000 vo'ontari indigeni e ne 
lia dato il comando al colonello del genio Pinet La- 
prade. Quest'ufficiale superiore ha attaccato le tribù 
del Diobus e ha inflitto loro un particolare castigo. 

— Al 5 aprile pa 


continuava a ri 


sato la più grande anarchia 
gnare nell'isola di Mulagascar, La 
voce dell’ esistenza di Radama era talmente sparsa 
ed accreditata nel popolo che il primo ministro sposo 
morganatico della regina » aveva rinunciato all’ idea 
di farsi oflicialmente proclamare re. — Si pensa. che 
se egli avesse voluto realizzare il suo progetto sareh- 
be stato assassinato. 
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Quasichè pochi fossero gli elementi di discordia 
esistenti tra quel partito che adesso governa a Tori- 
ho e gli altri moltissimi in cui si scinde D'Italia ri- 
voluzionaria, un nuovo pretesto agli attuechi e alle 
ingiurie scambievoli venne ad offrire in una delle ul- 
time sedute di quella Camera dei deputati il ministro 
Peruzzi, portando iu campo due questioni e definen- 
dole, al dire dei fogli, con impudeoti menzogne. Im- 
perocché parlando in primo luogo del brigantaggio 
napoletano egli asserì che il medesimo trovasi preseu- 
femente ristretto a miserabili proporzioni e che aon 
passerà molto tempo prima che la forzu del governo 
ne abbia trionfato completamente. La quale dichiara- 
zione osservano i fogli stare in aperta contradizione 
tion pure coi fatti ina cogli stessi orguni 
dal Peruzzi, Je cui colonne sono tutti i giorni piene 
di notizie che attestano la moltiplicità delle bande, il 
loro numero, e le difficoltà oguora cresceuti che in- 
contrano le truppe nel combatterle. L'altra questione 
trattata dal suddetto ministro fu quella del partito 
d'azione, delle sue velleità guerresche e de’ suoi ar- 
ruolamenti clandestini, a proposito di che asseri ave- 
re il ministro adottato tutte le opportune misure per- 
chè nulla possa tentarsi da questo partito all'infuori 
della iniziativa governativa, ed essere mente dei mi- 
nistri reprimere e punire ogni atto e ogni dimostra- 
zione di questo partito in qualunque Inogo si verifi- 
cassero. Ed è a quest ultimo proposito specialmente 
che si scaglia contro gli attuali governanti la stampa 
democratica, leggendosi, fra le altre cose nel Dirisio 
le seguenti parole: « Noi vediamo un pugno d'uomi- 
ni, ormai perduti anche nella fama di privata onestà, 
proclamare altamente ch'essi vogliono tenere lo Stato 
colla violenza, che sono neinici pubblici, che lo sanno 
ma che sì sentono forti ed audaci abbastanza per 
mantenersi al potere ». Il giornale citato aggiunge 
essere questa « ana minoranza cupida, ladra, ambi- 
Ziosa, ehe si sostituisce alle leggi ed alle sicuetà co- 
stituzionali ». E il Diritto conchiude: « Se costoro, 
ora che non possono più rubare a man salva, si pro- 
clamano pubblici nemici, è un dovere di distruggerli 
e questo dovere si compirà », 

Nè adozione definitiva delle basi di pace, nè 
prolavgamento dell'armistizio, tale è pel momento il 
bilancio della situazione nella questione dano - germi. 
nica. Ma generalmente si spera che al secondo dei 
puuti suddetti sarà provveduto nella odierna seduta 
della conferenza, sia che la Danimarca receda dalla 
sua deliberazione di prolungare la tregua per soli 
quiudici giorni, sia che la Germania si appaghi di un 
tempo minore dei tre mesi che aveva richiesto, Quan- 
to poi al primo punto, cioè all'adozione defluitiva del- 
le basi di pace, non potrebbe certamente tardarsi di 
molto ad ottenere una soluzione, essendo da tutte le 
parti concordemente ammessa in principio la necessi- 
tà di una separazione almeno parziale dello Schles- 
wig. Può ritenersi bensì che le discussioni dei ple- 
nipotenziari saranno ussui lunghe e laboriose essendo» 
vi tuate piccole difficoltà e dettagli quasi innumere- 
voli da regolare, ma la generale convinzione è che 
la questione in massima sia adesso notevolmente sem- 


stipendiati 


plificata nè debba più temersi il rinnovamento delle 


stizio, i prossimi dibattimenti porteranno senza dubbio 
sulla linea di delimitazione delle frontiere è cioè su 
quella della Schlei, proposta dalle potenze neutre e 
che credesi surà adottata anche dui diplomatici danesi 
e su quella di Apenraade presentata dai gabinetti te- 
deschi. Nel primo caso si troverebbero riuviti, a pro- 
fitto della Dunimarca, non solo i distretti danesi ma 
ancora i distretti misti situati al sud di Tondersun, 
di Flensburgo e di Gluksburgo. 

Tuttavia possono sopraggiungere avvenimenti im- 
previsti , i quali arrestino complichino di nuovo i 
lavori dei pacificatori. Infatti le notizie di Copena- 
glien presentano la situazione come assai grave è par- 
lavo di movimenti nel senso scandinavo che avrebbe- 
ro un carattere quasi rivoluzionario. Si comprende 
l'eccitazione che deve in (questo momento reguare 
nella capitale danese; ma non bisogna dimenticare che 
la popolazione di Copenaghen nou costituisce l'intiero 
popolo danese e che le tendenze scandinave non pre- 
sero profonde radici nel restante del reguo. E per 
verità non sa il giornalismo indursi a credere che il 
popolo di Danimarca divida le passioni che agitano i 
partiti politici e che le eecituzioni degli organi del 
partito dell’ Eider abbiano fatto impressione su lui. 
Ad ogni modo si spera che il governo, appoggiandosi 
alla parte più saggia della nazione » perverrà a resi- 
stere ad una politica che l’isolerebbe completamente 
dagli ultimi suoi appoggi in Europa. Lo che si vede 
essere futto anche dai governi tedeschi, i quali non 
si lasciarono trascinare dilla corrente della opinione, 
la quale respiogeva ogni idea di divisione e rivendi- 
cure la totalità del ducato di Sehleswig, ma preferi- 
rovo di rendere meno gravi le cagivui del litigio, con- 
sentendo che sia lasciato alla Danimarca un terzo del 
territorio schlesvigese. Che anzi, se prestiam fede al 
Memorial Diplomatique,i plenipotenziari d'Austria e 
Prussia avrebbero confidenzialmente notificato a lord 


Russell di essere dai loro goverui muniti di bastanti 
istruzioni per consentire all'abbandono di una parte 
cello Sch'eswig settentrionale, equivalente al ducato 
di Lauemburgo, a condizione che i plenipotenziari da- 
nesi accettino le basi d'accomodamento proposte dalle 
potenze neutre. 

AI qual proposito giova notare che la stampa 
mipisteriale della Graubrettagia, la quale non fu scarsa 
fin qui di minacce e di accuse contro i pretesi au- 
tori di continui disensi nella cuestione danese, fa 
adesso atto di turda sincerità, e il Morning Post la- 
menta che non siasi attuato il progetto di uu Con- 
gresso curopeo. Quel giornale riconosce che dal gior. 
no ju cui tal pensiero pacifico fu suggerito dall’ im- 
perutore Napoleone all'Europa, c che nov venne at- 
tato, avendone la resistenza dell'Inghilterra fatto ag 
giornare l'esecuzione, le difficoltà politiche non fecero 
che aumentere. In Italia, in Polovia, in Danimarca 
cuci Principati Davubiani, esso dice, le complica- 
zioni persistono, si èggrivano e domandano uva so- 
luzione. 

Al & questa enumerazione delle presenti difti- 
coltà che va fuecudo il giornale di lord Palmerston 
è da aggiuugere quella sorta recentemente a Tuvisi. 
Le notizie che pervengono da quel paese costalano 
che l'insurrezione è in aumento e che gii insorti co- 
mandati da un bey, il quale esercita tutti gli attributi 
di uu governo, mivacciano quella capitale. Inoltre 
sembra sempre più dimostrato che Francia e Inghil- 
terra sono in tale questione ben lontane dall’ inten- 
dersi. Il governo francese continna u domandare la 
destituzione del Kusnidar mantenuto al potere in gra- 
zia soltanto dell'Inghilterra, cd il console britannico 
si oppone ad uno sburco delle truppe , temendo che 
divenga cosa necessaria una nuova occupazione , del 
che la Granbrettagna non sì mostra troppo sollecita, 
vedendo di mal occhio che la Francia preuda un posses- 
so inche precario in quei pa raggi. 

Il Memorial diplomatigue pubblica importanti 
corrispondenze da Bucharest, dove si trovano espo- 
sti con grande (ravchezza i singolari espedienti im- 
piegati per assicurare lu maggioranza al plebiscito. 
Ecco infatti come la questione del st e del nò era 
proposta ai contadini rumeni, la cui iguoranza in ma- 
teria politica è proverbiale: Volete essere proprietari? 
Allora votate pel sì. Nun volete essere proprietari ? 
Allora votate pel nò. « Così posta, prosegue il Afe- 
mortal, è facile riconoscere che la questione era ri- 


| ostilità: Risoluto che sia pertanto il punto dell’armi- || soluta iu autecedenza; per conseguenza non è a fare,le 
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meraviglie sc il plebiscito richiesto fu ratificato dal 
suffragio degli elettori rumeni, di cui almeno i tre quarti 
si compongono di contadini oggi arricchiti dagli ultimi 
decreti di spogliazione e i quali non sanno nè leggere nè 
scrivere ». 

Il re Giorgio di Grecia, dopo essersi trattenuto 
a Sira, dove venne accolto con entusiasmo dalla po- 
polazione, eva ieri giunto a Corfù. La situazione 
frattanto in Atene non migliora. L'assemblea, che era 
riuscita ad adunarsi prima della portenza del re, de- 
cise che il comandante della guardia nazionale do- 
vesse essere eletto dal corpo degli uflic:ali, ed il re 
rifiutò di sancire quel decreto. Il signor Bulgaris si 


tiene pronto a prendere il potere e mina il gabinetto, : 


e nelle vicinanze della stessa capitale si continua a 
commettere atti di brigantaggio, crescendo così il ma- 
essere generale, che è già tanto grave a causa dellasi- 


tuazione politica. 

Si apprende adesso che le notizie di Madrid se 
condo le quali il governo spagnuolo aveva ricevuto 
da quello del Perù l'annuncio che i suoi reclami sa- 
rebbero soddisfatti, erano anteriori alle altre portanti 
che la squadra spagnuola aveva preso possesso delle 
isole Chinchos. Per conseguenza deve conchiudersi 
che quelle difficoltà non sono ancora appianate ed anzi, 
a quello che ora si anvuncia da M d, le compli 
ni, anzichè scemare, andrebbero sumentando. 


1 giornali di Genova del 6 corrente, recano pa- 
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recchie corrispondenze di Tunisi sino alla data del 
31 maggio, le quali nel loro complesso; mostrano sem- 
pre triste ed allarmante la situazione di quella reg- 
genza, ma non recano fatti che di recente l' abbiano 
di più aggravata. 

I giorvale l’Zstmo di Suez avvunzia che i di- 
battimenti contradittori i quali ebbero luogo avanti 
la commissione imperiale francese fra le parti rap- 
presentate da un lato da Nubar-Pacha in nome del 
vicerè d'Egitto , e dall'alto dal sig. Ferdinando di 
Lesseps, in nome della compagnia di Suez, furono 
definitivamente chiusi alcuni giorni or sono. La com- 
missione si occupa attualmente della redazione del suo 
rapporto che sarà prossimamente presentato all’impera- 


tore esi spera che la decisione imperiale potrà essere 
tro il mese corrente. 


pubblicata e 

Gli ultimi avvevimenti d'America fanno rinasce- 
re le voci di una mediazione anglo-francese. Secoudo 
qualche corrispondevza di Parigi, il governo francese 
avrebbe scandagliato nuovamente le intenzioni del ga 
lese» per giungere ad un accordo nello 


binetto in 
scopo di fare una pratica comune di mediazione. Di 
più, l’imperatore Napoleone avrebbe risoluto di farsi 
trasmettere esatte notizie sullo stato reale delle cose 
in America, inviandovi due delegati, uno civile e l'altro 
militare. Ignorasi peraltro fiuora che cosa possa esservi 
di fondato in voci siflatte. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 8. — Nella Camera prosegue la discus- 
sione del bilancio della guerra. Mordini fa istanza 
circa la distribuzione dei grandi comandi e sul riordi- 
namento dell'esercito. Il ministro si mostra disposto a 
presentare un progetto a queil’uopo al fine dell’anno. Mi- 
nervini reclama contro due sentenze pronuuziate ad 
Avellino sulle quali il ministro diede spiegazione. La 
questione sul mantenimento delle spese di rappresen- 
tanza militare fu rinviata ad Un progetto generale. 
Tutti i capitoli furono approvati. 

Vienna 8. — Nella conferenza di lunedì i ple- 
| nipotenziari tedeschi hanno accettato ad referendum 
\ la proposta di prolungare l'armistizio per 15 giorni, 
| a condizione che se entro questo termine non sarà 
' stabilita la linea di demarcazione , riprenderansi le 

ostilità allo spirare di questo periodo. Assicurasi che 
| l'Austria e la Prussia non insisteranno per la linea 


| di Apenrade. 
Parigi 


| . — Le informazioni sulla couferenza 
{ sono ; la conferevz perdì : non sono an- 
I cora stabilite le basi delle trattative, ma è probabile 
| che la tregua verrà prolungata di 15 giorni. 

Parigi 9. — Il Moniteur pubblica notizie|sod- 
| disficenti dell'Algeria. Il  Constitutionnel. dice che 
| Prussia e Austria consentono al prolungamento dell’ 
l armistizio per 15 giorni. 


RORSA DI PARIGI 
del 8 giugno 


3 per 100. 
44 per 100 . 
Copsolidato inglese ... 


. 67 05 
. 93 40 
serenio 90. 1/4 


ee] ©C*_o__________________————————11_—____————————————____—ÈÈ& 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4‘) :}'. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%= 757"; 2792 730%", 89; 1° 2,6" 


;; lla 


.° 25 Cent.;1.°C=0°.80 RR. 


_——————__———_——__É 
uwnrr__—__—_—_—_—————_—_——_—_—-—l211———____r____1——___—__È___r__pr——_1T_rr__—_—___€_—. AA+€A = 

n rcarom Pmidi suato dei cielo Termometografo nn 

| 1 milite; | Termometro See in decimi — | dale 9 ant prec alle ® pom. cor, 0a, OSSERVAZIONI DIVERSE 

| î miigrado | rolariva | assoluta | cieto scoperto massimo minimo velocilà in migi i 

4 7 antimeridiano 260.1; co. | 1266 | 4 Nur sp 42,0 N. 0 DI 

T  ponetidian 33,9 5 | 11 69, | 7 Ser cum.sp 0/80. 11; 

31 omerit Ho] I | 10.56 |9Chequaloste. | 4 19,3;1 $ x 


'ONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN 
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NATEORK ATTENUTE DAL NEZZODI PRECADENTE 
forza 


68, {13, 89, 


ANNUI 


GIUDIZIARIE 


Nella Causa fra la Ditta G. G. Alber 
lazzi rapp. 
manili, lE 
tenza del 


come in atti e Giovanni Leo inse 1271 
mo Trib. di Commercio con Sen- visoria della 
orno 23 miggio 1864 ha con- avendo del 


tenza del giorno 23 maggio 1864 lia condaa- 
nato anche con arresto personale Marco 
De' Bartolomei al pagamento di sc. 72 62 4 
ed alle speso liqudaie comprese le ulteriori 


termine di giorni trenta dal 
sente nell'Ulficio del Notaro 
nor Giacomo Fratocchi pos 


i ordinando l'esecuzione prov- 
Sentenza non ustante appello, 
ato per la redazione della med. d 


mine si apriranno le offerte 
considerazione. 


4 Cum. sp 42,0 + 17,3 S.S. 0. 


le Muratte N. 20, e scorso il detto ter- | 


desert, ciano chiunque esiti fatae | I GRANDE STABILIMENTO TER: 


l'acquisto ad esibire le analoghe offerte nel 


MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 
a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza balnearia. SALA MODELLO. 
Un fabbricato destinato alla IDROTE- 


a data del pre- 
di Collegio si- 
to in Roma via 


per aversi in 


dannato anche con arresto personale il Giud. supplente sig. Trocchi 
vanni Leonardi a favore della Ditta ( o Trib. di Commer 
Albertazzi al pagamento di sedi 60 ed alla Ad ist. della Ditta Gi. Albertazzi © 


spese liquidate compre.e le ulteriori in scu 
di 42 55 ordinando la esecuzione provviso- 
ria della Sentenza stessa non ostante appel 
lo avendo delegato per la redazione della 
med. il Giulice supplente sigg. Trocchi. 
Ecco Tribunale di Commercio 

Ad :stanza della Ditta Albertazzi 
e per Essa dei vigg. Paolo, Luigi ed Anni- 
bale Albertazzi proprietari de.la med. rapp. 
dal Proc. Pietro Cavi. 

Si motifichi la presente Sentenza per 
ogni effetto di ragione al signor Giovanni 
Leonardi d'incog. domie. e dimora a termini 
di legge. 

Li 3 giugno 4864. Affissa copia a forma 
di legge. 


erino Cortese Cursore 


Fallimento 

Questo Ecemo Tr bunale di Commercio 
con Senteuza del giorno 6 giugno corrente 
ha dichiarato l'apertura del fallimento del 
fu Giuseppe Mattia negoziante di Campe- 
gua, e Cioccolaliere in Homa , retrotraen- 
done provsisoriamente gli effelli al giorno 
27 oitobre 1863, ha nominato in Giudice 
Commissario l'Io sig. Cavalier Giuseppe 
Costa presidente del lodato tr.bunale con 
tutte le facoltà necessarie, ed opportune , 
in Agente il Augusto Parisotti, ha or- 
dinato la immediata apposizione delle biffe, 

igilli sui negozi, magazzini, carte, ed ef: 
tutti del fallito ovunque posti ed esi- 
stenti, con tutte le provvidenze anche sul 
bestiame, e generi ad esso fallito spettanti 
a termini di levue. 

Roma dalla Cancelleria del prelodato 
Tribunale li 8 giugno 4864. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Nella causa fra la Ditta GG. Albertaz- 
zi rapp. ‘come in atti e Marco De Bartolo- 


mei l’Ecemo Trib. di Commercio con Sen- 


per essa dei si 


sigg. Paolo, Luigi, cd Annib 
le Albertazzi rietarir della medesima 
rapp. dal Proc. Pietro Cavi. 

Si notifichi la piite Sentenza per ogni 
ef. di ragione al sig. Marco De'Bartolomei 
d'incognito doîlio e dimora a termini di 
legge 1 giugno 1864 allissa copia a forma 
di legge. 


Luigi Molinari Cursore 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi 1 
stanza del signor Antonio Sansoni di Nepi 
con Rescritto SSmo del giorno 414 gennaro 
1864, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell'iiftto Notaro, il medesi- 
mo è stato esonerato dall’Officio di ‘l'utore 
e Curatore legittimo de’ suoi nipoti figli del 
suo defonto frale!lo Pietro, ed è stato sur- 
rogato il Rev. sig. D. Domenico Cosimi Ca- 
nonico Curato della Cattedrale di Nepi. 

Roma 8 giugno 1864. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Trib. Economico l'Illîmo sig. avv. Lauri 
Ad ist. di Marianna ved. Marocchi, 
S’intima Innocenzo Palazzi d’incognito 
domic. per all. ed inserz. in Gazzetta sotto 
il gno $ giug. corr. si è trasmesso sequestro 
a Mons. Vassalli nel nomeec. per sc. 3 66 

a t° carico ec. 


Il Cancelliere Viola 
1——r_—rr 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


_Volendosi procedere alla vendita dei 
varii canoni nella complessiva somma di 


off*rte polranno essere cumulative | RAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA 
per l’intera somma dei canoni, e tassative | (10°) è annesso al grande Stabilimento, che 
per i medesimi dei quali trovasi la notanel- | rimane aperto tutto l'anno. 

l’indicato oflicio. Le acque solforose di Enghien, tanto 

Roma 4 giugno 1864, rinomate, guariscono: 1° le affezioni croni- 
che della larinze, della faringe e dei bron- 
Terreni situati nell'Agro Romano a confin» | chi; 2° le affezioni delle vie digestive; 3° le 

del Territorio di Civita Lavinia malattie della pelle; 4° le neurosi e le af- 
fezioni uterine e delle vie orinarie; 5° le 
affezioni reumatismali; 6° le malattie cui 
vanno soggetti i temperamenti scrofolosi 0 
linfatici; quelle generate da debolezza; 7°le 
malattie di petto. 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione € da gioc 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli e vetture. 

Programma e guida dietro richiesta ac- 
compagnata da vaglia postale di 4 

42 convogli al giorno da Pa 
ghien in 20 minuti—Convoglio dei teatri a 
mezzanotte e 20 min. 


(0° °—_r-e—t n o e —rr=ssi 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere , servizio da des- 
sert, etc. ete. 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro uegozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. H. Mauche e C. 


Pedica Landi di rub. 49 4 2 2 429 un- 
dici annui canoni nella complessiva somma 
di scudi 180 60 410. 

Pedica S. Sebastiano di rub. 29 3 0 0 
100 dodici annui canoni nella complessiva 
somma di scudi 215 39 50. 

Quarto di Monte Giove di rubbia 2 0 
3.4 #31 sei annui canoni nella complessiva 
somma di sc. 20 73 50. 

Quarto Selva di Rota di rubbia 2 4 2 2 
due annui canoni nella complessiva somma 
di scudi 22 46 50. 


LL LIIIIINÀTEY Ne_ri__ 5b o N—‘ ll. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semeòt. s0.8. 50.Untrimest. sc, 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali di Népali dell'Qupgptanzo essicur. 
Per essere rimosso 
dalla Capitanata, in seguito ai forti reclami di quelle 
popolazioni, che spedirono, non ha guari, una depu- 
tazione a Torino imploraudone l'allontanamento. Sem- 
bra che il governo, mosso da tali sollecitazioni, abbia 
ordinato la traslocazione del de Ferrari dalla provin- 
cia di Capitanata in quella di ‘Terra di Lavoro per 
ogni rapporto più estesa e più importante. 

Il Popolo d' Italia racconta con indignazione che 
nel mattino dell’8 giunsero a Napoli da Salerno sette 
arrestati di civile condizione e con essi una trentina 
di donne, tra le quali alcune zitelle, e pel resto, o nella 
maggior parte, madri con figliuolini lattanti: fra esse 
eravi anche una vecchia di 70 anni. Tutte queste in- 
felici, secondo il solito, sono mandate dal prefetto 
Bardessone a domicilio coatto come manuteugole dei 
briganti; e nel partire da Salerno, alle loro grida di 
dolore e di angoscia, che straziavano il cuore, ri- 
spondevano ì lamenti, i gemiti, le imprecazioni delle 
loro orbate famiglie. Il suddetto giornale dice di non 
voler fare commenti, ma aggiunge che un governo il 
quale barbaramente ricorre all'estremo d’infierire anche 
contro il sesso debole , è un governo diggià giudicato. 

Il brigantaggio diventa un pericolu per l’esisten- 
za del governo, esclama la Cumpana del Popolo. Le 
truppe non bastano a distruggerlo, e in molti paesi 
riescono di solo aggravio ai comuni ove stanziano. 
Le squadriglie ed i corpi speciali organizzati non ser- 
vono che a scinpar denaro e non altro. Giusta l’opi- 
nione della Campana, questi corpi irregolari com- 
mettono abusi e violenze coutro i custodi degli ani- 
mali e le sostanze dei proprietari ; impongono som- 
ministrazioni e spesso non pagano ; incendiano ripari, 
attrezzi rurali, ciute di legno per riscaldarsi ; spin- 
gono la loro tracotanza fino a spogliare i campa- 
guuoli di una parte dei loro vestiti, scarpe ed altro. 
Se vengono fatte osservazioni, od è loro negato quel 
che pretendono, allora, dice la Campana, prorompo- 
no in minaccie, maltrattano e percuotono. A tutto 
questo , che per certo basterebbe ad infamare per 
sempre la memoria della signoria piemontese , sono 
da aggiungere le incoerenti disposizioni pei così detti 
posti fissi nazionali, l'accantonamento degli animali, 
le misure arbitrarie, ordini, contrordini, disordini, ec. 
La Campana conclude: « Troppo lungo e noioso sa- 
rebbe discevdere a dettagli. Basta dire che dal 1860 
in qua, la nostra condizione, sia per il brigantaggio, 
sia per l'aggravio crescente delle imposte, ec. , peg- 
giorò sempre, ed il malcontento delle popolazioni po- 
trebbe scoppiare quando meno se lo pensano i mibistri.» 

Le notizie del brigantaggio vengono dagli odierni 
giornali date con una non consueta parsimonia. Ri- 
ferisce il Giornale Ufficiale che la banda Coppolone 
nella notte del 2 al 3 s’aggirava nel territorio di Mon- 
tescaglioso Basilicata , ove si fornì di provvisioni e 
bestiame. L'altra banda capitanata dal Martone scor- 
reva il 3 il contadodi Rotondi, eseguendovi ricatti. — 
Leggesi nel Nomade che la diligenza da Campobasso 
a Supino è stata aggredita, e pare che lo scopo prin- 
cipale fosse quello di far manbassa sul capitano della 
guardia nazionale di quest’ultimo comune che dentro 
vi viaggiava, e che solo fu ucciso, mentre tutti gli 
altri passeggieri partirono illesi. 

40-60-00 

Ad Aussig in Boemia, dice la Gazzetta di Co- 
lonia, sarà inalzato un monumenio al celebre pittore 
Raffaele Mengs. 

——_o-tetttàe:o0_— 
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Il Moniteur del<3 gidi&no annunzia che il con- 
Uaranicaglit” Paris: Lidx dell Istituso, fa vomina- 
to direttore generale. del Deposito delle carte e dei 
piani della marina. 

— Con dispaccio del 25 maggio il ministro della 
guerra fece sapere 4l generale di divisione sotto- 
governatore dell'Algeria, ch’ egli era interinalmente 
incaricato del governo generale dell'Algeria. 

— Il colonnello Faure, solto-capo di stato-mag- 
gior generale, eserciterà interinamente l'uflicio di capo 
di stato maggior generale del 7 corpo d’esercito. 

— Il 27 maggio morì a Parigi il principe Au- 
drea Karagiorgievie, secondogenito del principe Ales- 
sandro Raragiorgievic, che fu già principe reguante 
di Serbia. 

— Dopo le ultime spedizioni di truppe nella 
Algeria vi si trovano ora due reggimenti di fanteria 
di linea, uu battaglione di caceiatori a piedi, tre bat- 
taglioni di zuavi, due battaglioni di fanti leggieri 
d’Africa, cinque compagnie di disciplina, due com- 
pagnie di zappatori, un reggimento forestiero , e tre 
reggimenti di bersaglieri algesini; di cavalleria vi sono 
due reggimenti di usseri, due squadroni di cacciatori 
d'Africa , tre reggimenti di spahis, tre compagnie di 
cavalleria da rifornire cavalli. D'artigliciia vi sono 
tre batterie a piedi, due compagoie di zappatori, 
quattro d’artefici, e due armaiuoli. Il genio vi ha 
sei compaguie, e i treni militari, una compagnia a 
piedi e tre a cavollo. Tutt-queste forze fanuo ca 52 
a 54 mila soldati; dei quali 16 mila sono nella pro- 
vincia d’Orano , dove il sollevamento è più vivo. 

—— 0404-40 

Nella Camera de' Comuni d’ Inghilterra, del 3 
giuguo, il sig. Layard disse aver il governo saputo 
che il re di Abissinia aveva carcerato il console in- 
glese. Anche il console francese fu carcerato , ma 
poi venue liberato. Il governo pensa seriamente a tali 
questioni. 

— L' Havas Bullier reca questo dispaccio di 
Londra, 2 giugno : 

Camera dei lordi. — Lord Stratford di Redeliffe 
chiama l’attenzione della Camera su certe notizie re- 
lative alle condizioni della Circassia ed agli eccessi 
che i russi avrebbero commesso in quel paese da no 
ben lungo numero di avni. 

I circassi hanno fatto dei vigorosi sforzi per 
mantenere i loro diritti nazionali contro i loro inva- 
sori, ma essi hanvo dovuto iufine cedere all’ enorme 
superiorità numerica di questi ultimi. PA 

Ora essi abbandonano il loro paese col pericolo 
dei loro giorni, senza alcuna provvisione e senza da- 
naro. 

Lord Stratford dimanda se il governo trova qual- 
che inconveniente a comunicare le iuformazioni ch'egli 
possiede su questi fatti. 

Il conte Russell risponde ch'egli è prote a da- 
re tutte le informazioni possibili, ma che sono det- 
tagli di un carattere dolorosissimo. Egli teme che 
delle grandi barbarie siano state commesse. 

— Nella circostanza del matrimonio del conte 
di Parigi, colla figlia del duca di Monipensier, cele- 
brato a Clermont, il principe e Ja giovane principes- 
sa di Galles assistettero al banchetto di 100 coperte 
dato dalla regioa Amelia. Vi si notavano il duca di 
Cambridge, il conte Russell, quasi tutto il corpo di- 
plomatico ; e fra i francesi il marchese di Flers , il 
duca di Cazes, Casimiro Pèrier, il conte Rogier , il 
conte e la contessa d'Huussonville, e il marchese di 
Berenger, il visconte e la viscontessa di Vigier , il 
conte di Hautpoul, Achard, ecc, ecc. 


Venerdì 10 Giuguo / 


Gli atti del Governo insvriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


La regiva Amelia, che gode eccellente salute , 
Muantunque giunta ell’età di 82 anni, ha bevuto alla 
| salute dei giovani sposi. Nella seta vi fu pranzo 
di 300 coperte dal duca di Chartres, fratello, secon- 
dogenito, del conte di Parigi. Il principe e la prin- 
cipessa di Galles vi hanno pur cessi assistito. Tutti 
hanno notata la grande somiglianza che esiste fra la 
futura regina d' Ioghilterra e la contessa di Parigi. 

+00 


Si legge nella France che il gabinetto di Ber- 
lino, non tenendo alcun conto delle rimostranze fat- 
tegli dall'Inghilterra, prepara attivamente |’ esecuzio- 
ne del canale dello Sleswig-Holstein. Si nominavo di 
già le case bancarie che si sono obbligate a sommi- 
nistrare i fondi necessari a questa grande operazione 
d'interesse marittimo. 

Una corrispondenza da Copenaghen all’ Indepen- 
dance belge reca dei ragguagli sulla situazione at- 
tuale. 

L'esercito danese, dice il corrispondente, è sce- 
Mato in seguito a congedi, e le stesse isole, almeno 
Alsen e soprattutto la Fionia, non sono assolutamen* 
te al coperto d’un serio tentativo da parte degli al- 
leati. La Danimarca, abbandonata da tutte le potenze 
e ridotta alle sue proprie forze, non potrà più lot- 
tare con vantaggio. I suoi trionfi sul mare non avreb- 
bero un'azione molto efficace sulle risoluzioni de’suoi 
nemici. La Danimarca ha bisogno della pace e a giu- 
dicarne dalle disposizioni che si veggono prendere , 
pare che il governo danese abbia la certezza che que- 
sta pace sarà falta e che le condizioni d'un acco- 
modamento siano forse già regolate. Esso aspettereh- 
be, per farle conoscere, che la situazione maturasse 
e che l'opinione del paese si fosse rassegnata ai sa- 
crifici che la pace gl’imporrà. 

Lo stesso corrispondente esprime l'opinione che 
se la pace non dovesse costare alla Danimarca che 
le concessioni territoriali di cui si parla, la perdita 
non sarebbe irreparabile. I territori tedeschi non fu- 
rono finora, pel regno di Danimarca, un elemento di 
forza e prosperità, ma piuttosto una causa di turbo- 
lenze e di complicazioni. Ne nacque due volte la 
guerra. Separaudosi dai ducati la Davimarca sfugge 
alle conseguenze fatali che risultano per essa da'suoi 
rapporti colla Germania. Per la stessa ragione la na- 
zione danese non si cura che il Re conservi una 
sovranità nominale sulle provincie cedute. L'unione 
dinastica fra il nord e il sud della monarchia avreb- 
be per effetto di perpetuare le cause di complicazio- 
ni, e, non senza perchè, l'opinione liberale in Dani- 
marca teme per le sue istituzioni democratiche l’in- 
fluenza e la pressione indiretta della politica tedesca. 

0440-0000 
JI 3 giugno entrò nel porto di Lisbona la fregata 
inglese Racoom col principe Alfredo di Iughilterra a 
bordo. 
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Scrivono da Varsavia, in data del 30 maggio, 
alla Gazzetta austriaca, che la soluzione della que- 
stione dei coutadini potrebbe produrre funeste con- 
seguenze. Fra le stesse autorità russe sono nati gra- 
vi dissensi. 1 contadini vogliono impadrouirsi d-Me 
proprietà dei signori. Il conte di Berg ha inviata a 


Pietroburgo una relazione di questa condizione di 
cose e vi si leggono le seguenti parole : « Con lun- 
ghi e straordivari sforzi si è riusciti a soffocare l’in- 
surrezione dell’aristocrozia, ma il presente sistema 
può produrre una sollevazione de'contadini, e se ciò 
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avviene nov vi sarà più mezzo di contenere la Po- 
lunia ». 

— Il Corr. di Vilna, foglio ufficiale russo, an- 
nunzia che il sig. Policarpo Bugielski, impiegato nel- 
la municipalità di Suwalki, preso con le armi in 
mano fra gl'insorti, fu condannato a morte du un 
consiglio di guerra e fucilato 11 14 maggio a Syuezyn, 
nel governo d’Augustowo. 

—_ ona — 

La Gazzetta di Madrid 31 maggio pubblica la 
convenzione postale conclusa fra la Spagna e la Prus- 
sia, e sottoscritta a Madrid 111 marzo 1864. 

— Il Congresso votò la legge sulle pubbliche 
riupioni. 

— otto 

Una dimostrazione molto energica è avvenuta in 
Norvegia in occasione del cinquantesimo anniversario 
della costituzione: Entusiastici discorsi vennero pro- 
munziati in favore della Danimarca e della causa scan- 
dinava, in mezzo a vivissimi applausi, 
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Il Moniteur del 31 maggio fece conoscere il 
movimento del generale Jusuf verso Laghouat, e con 
qual vigore uno dei suoi trasporti respinse l'assalto dei 
coutigenti del Djebel-Amour in vista d’ Ain-Madhy. 

I! corriere arrivato da Algeri porta al ministro 
del'a guerra ragguagli su questo combattimento. Ve- 
dendo il gen. Jusuf prendere la direzione di Tadje 
rouma, gl'insorti eransi incoraggiati a tentare un mo- 
vimento verso l'est sulla linea di comunicazione del- 
Ja colonna con Laghowat. Il 27 maggio, 500 fautac- 
cini del Djebel-Anour, sostenuti da una cinquantina 
di cavalieri, assalivavo, ad una lega da Ain-Madhy, 
un distaccamento di 50 bersaglieri algerini e di 30 
spalis comandato dal capitano Pellas e incaricato di 
scortare un trasporto. Il capitano Letellier, capo del- 
l'uflizio arabo di honat, mandato da Tadjerouma 
con un goum di 400 cav. lti dei Larbaa e degli Ouled- 
Nayis, arrivò in vista di Ain-Madby al momento che 
cominciava l'assalto. Gli assalitori, sorpresi e posti 
tra due fuochi, furono vigorosamente caricati dagli 

vhis e dai goum e fuggirono verso la montagna, la- 
»do sul terreno più di 150 morti, 172 fucili, 
sciabole, pistole e una bandiera, 

Alla data del 24 maggio, il gen. Deligny ritor- 
nava da Kreueg-el Souk, cacciando nuovamente le po- 
polazioni insorte, le quali eran venute a far bere le 
loro greggi a Kreueg-el-Azir, e ricacciandoli nella 
Massa montagnosa che si estende parallelamente al 
Kzel sopra una profondità di circa quindici leghe. Que- 
ste popolazioni soffrono cuormemente e non possono 
tardare a sciogliersi per vivere. Il generale aspetta il 
momento favorevole per averne soddisfazione alla spio- 
giolata. 

Gl' insorti rinnovarono il 28 l'assalto furioso del 
27 contro Ammi-Moussa , di cui fu parlato , e nel 
quale fu ucciso il fizlio dell’ agha Bei-Hadj. Essi per- 
vennero fino #i muri, cercando con picche di fur brec- 
cie; ma, apprend ndo i movimenti di concentrazione 
dei colonnelli Lallemand e Lapasset, el’ arrivo del 
gen. Rose con nuove forze, il marabout-Si-el-Azerey 
disperò di trionfare dell’ eroica resisteaza del capitano 
Maréchal , dell’ 11 cacciatori, € riprese precipilosa- 
mente colle sue bande la via dei Fiittas, ubbandonan= 
do sul terreno numerosi cadaveri che le nostre trup- 
p: sotterrarono, 

—Il Pays annunzia che l'imperntore del Marocco 
destituì Hash Hasch, governatore di Tetuan , perchè 
sviava le ricerche della polizia sopra la uccisione di 
un francese. 

‘I giornili di Malta del 3 corr. hanno: 

1 bastimenti arrivati ieri dalle coste di Tunisi 
rendono informati che in tutta la Reggenza continua 
accapilamente una generale insurrezione; e che gl’rusorti 
sovo giunti fino sotto le mura della Città ; ed in Sfax 
già sono penetrati ed occupano quella città. Il gover- 
natore è fuggito con corde da un bastione. Gli cu- 
ropei e gli ebrei partono giornalmente. | pochi rima- 
sti pernoltano a bordo dei bastimenti. Il governo fran- 
cese manda continuamente dei riuforzi. Ma nulla an- 
cora si è fatto. Si aspettano delle notizie le più al- 
larmanti. Sembra che gli arabi noo vogliano più stare 
sotto il regime dell’attuale Bey. 

— Le notizie di Tunisi portate a Genova dal 
postale della Comp. Rubattino vanno fino al 31 maggio. 

Abbiamo ragguagli sulla comparsa degli Hum- 
memo in Sfax. 

Nel massacro, già segnalato, del caito di Meyer 
furono sacrificate da 80 persone appartenenti alla fa- 
miglia del caito. Altrettanto i 200 Hammema venuti 
0 Sfax si preparavano a fare ai cristiani di Sfax, ma 
il complotto fu prevenuto. Trentotto Sfaxini che com- 
Plottavano cogli Hummema furono presi, puniti colle 
Verghe è rinebiusi velle carceri, 


' 


sero difilati sulla città e gridando morte al caito, | 
morte al comandante, la invasero, salirono al forte 
Gaspa, ruppero le porte e misero in libertà i prigio- 
nieri. Ù 

Le autorità sl rifugiarono a bordo della piro- 
corvella Magenta. 

Anche Susa è rimasta deserta per lo sgomento 
che spargono le bande di ladri e assassini capitanate 
dal Derwisch Aly Guerbol e da un certo Assel, due 
fanatici di assai cattiva natura. 

Novautaquattro cittadini di Susa si imbarcarono 
sul Rosolino Pilo, che moveva per Trapani. 

Il Caito di Zlas venne trucidato ed il villaggio 
di Tuburso occupato dagli insorti, 

Il Bey assicura che presto l'ordine sarà ristabi- 
lito e prepara i suoi zuavi, i quali però avrannoben 
poco di comune coi valorosi zuavi dell'Algeria, 

Questa soldatesca, che finora non conta che po- 
che centinaia di uomini, deve essere portata a 5000. 
Ma ben lungi dallo sperarne qualche beve si ha r 
gione di prevedere che ndn serviranno che a fana- 
tizzare sempre più la popolazione ed sizzarla coutro 
gli europei. ; 

Da un estremo all'altro della reggenza la rivo- 
luzione si fa più che mai viva e prepotente. L'anar- 
chia trionfa. 

Gli arabi domandano che si giustifichi come fu- 
rono spese le 36 piastre di imposta per ognuno che 
da 6 anni essi pagarono e se non si riesca a giusti- 
ficare l’impiego di queste somme e degli altri 100 
milioni di debito che si sono fatti vogliono che pron- 
ta e severa giustizia sia fatta. 

Il Bey non vuole fare uso della forza e così 
ogni azione degli ammiragli italiano e francese si ri- 
duce ad impedire lo sbarco dei turchi e proteggere 
gli curopei. 

Il console di Francia con una sua circolare ai 
vice-consoli dichiara che la Francia non ebbe mai 
intenzione di fure uno sbarco. 

Il comando dei zuavi sarà affilato al generale 
Sonni eccellente persona, ma forse inadatto a questa 
missione. Egli sarebbe stato quegli, che assieme a 
Mohamed Kasnadar avrebbe potuto dare qualche buon 
consiglio al Bey e perciò si è cercato di allontanarlo, 

Da una corrispondenza particolare, dice la Gaz- 
zetta di Genova, riceviamo le seguenti informazioni, 
che vengono a conferma e schiarimento delle prece- 
denti. 

Sulla piro-corvetta Magenta che trovasi a Sfax 
molti sono gli europei ricoverati. 

Auche la piro-fregata Garibaldi a Susa ha ri- 
coverato gran numero di famiglie, 

Si dice che un altr@ legno, non si sa se l'Italia | 
od il Duca di Genova, abbia ad andare a rinforzare 
la stazione di Sfax, 

I francesi hanno in rada cinque vascelli con una 
batteria corazzata. Gli inglesi lianno una fregata co- 
razzata ed una piro-corvetta- 

Non s1 aspetta che un giusto motivo per un in- 
tervento armato , ma finora gli arabi rispettano gli 
stranieri e le loro questioni sono puramente col Bey, 
che sostenuto dagli inglesi nou vuole disfarsi dei due 
ministri invisi alla popolazione. 

Si dice che i Turchi abbiano intenzione di sbar- 
care, ma si assicura d'altra parte che la squadra 
francese ha ordine d' impedire colla forza che il turco 
si immischi nelle cose di Tunisi. 

— L'Ordine di Malta ha queste notizie di Tripoli: 

Il console generale di S. Maestà in Tripoli di 
Barberia, sig. Herman, mandò il seguente telegramma 
al nostro governo : 


Tripoli 30 maggio ore 5 p. m. 

« Da sei o sette giorni si trasportava la polvere 
da sparo dalla Fortezza detta Spagnuola per il Ca- 
slello, Questa mattina, secondo il rapporto del gene- 
rale, il residuo era di sole 3000 libbre. Seguì una 
esplosione che distrusse la Fortezza, la Dogana, ed i 
vicini magazzeni. La perdita delle vite è grandissima. 
Sette od otto maltesi vi perirono. Il consolato inglese 
e l'ufficio telegrafico soffrirono assai. Se l'esplosione 
fosse seguita 5 o 6 giorni addietro avrebbe distrutto 
tutta la città. La costernazione fu grande, ma ora 
tutto è tranquillo.» 

. Un altro telegramma in data dello stesso giorno 
Ho che caddero vittime 500 turchi, 5 ebrei, e 12 

altesi. 


‘ NOTIZIE DEL MATTINO 
—rameee— 


La speranza che il partito democratico italiano 
aveva fondata sulla Camera di Torino per sostenere 
contro il ministero la guerra che questo aveva pro- 
vocato coi virulenti articoli de’ suoi giornali, rimase- 
ro anche questa volta deluse, imperocchè si annuncia 
che il tema principale di cui contava valersi l’oppo- 
sizione pel suo attacco decisivo, cioè il dibattimento 
sulla generale situazione delle finanze , fu rimandato 
8 quando sarà stata compiuta nel Senato la discus. 
sione sulla legge di perequazione, cioè probabilmente 
dopo le ferie estive. Sicchè tutte le voci di crisi mi- 
nisteriale che furono fin ad'ora divulgate con insisten- 
za e che sono tuttora ripetute da qualche foglio, il 
quale si compiace di citare nuovi nomi e nuove com- 
binazioni, cadrebbero di per se stesse, venendo natu- 
rolmente rimandata siffatta eventualità a tempo inde« 
terminato. E perciò avviene che il giornalismo demo- 
cratico, cui questa tregua e questa desistenza riesco- 
no gravi oltremodo, cambia ora completamente di tat- 
tica ed anzichè attingere alla vantata autorità del 
Parlamento la forza del suo partito, proclama la ne- 
cessità che questo agisca all'infuori di ogni iniziativa 
di quello, perchè nulla di buono e di ragionevole po- 
trebbe uspettarsi « da quella stupida torma di livree 
ministeriali ». E similmente, mettendo ora in dispar- 
te tutte Je questioni di politica interna e lo stesso 
stato deplorabile del tesoro, i citati organi del partito 
d’azione richiamano nuovamente l'attenzione dei loro 
aderenti verso l'Austria e la Venezia, giovandosi so- 
pratutto di alcune notizie riferite dalla Presse di Vien- 
na, le quali rivelano, secondo essi, le manifeste in- 
tenzioni ostili del governo austriaco. Questo foglio in- 
fatti parla d'importanti rinforzi spediti alle truppe 
stanziate nella Valtellina, dell’ occupazione dei paesi 
della Svizzera a Terano, di cordoni militari stabiliti 
ai confini lombardo - tirolesi e al basso Po, e final- 
mente della raddoppiata vigilanza al Mincio e del for- 
te servizio organizzato al lago di Garda. Ora di tutte 
queste notizie che indicano la risoluzione del governo 
austriaco di tenersi efficacemente sulla difensiva, i fo- 
gli democratici italiani si valgono per diffondere l’ul- 
larme e l'apprensione, facendo credere a velleità d’of- 
fesa ed eccitando il partito d'azione ad appigliarsi ad 
ardite misure; delle quali però i fogli mivisteriali as- 
seriscono essere il governo pienamente istrulto e per- 
fettamente in grado di opporre la più energica resi- 
stenza. 

Le informazioni che ieri togliemmo dal Cour- 
rier du Dimanche e dal Memorial diplomatigwe iu- 
torno alle deliberazioni che occuparono le passate se- 
dute della conferenza paione esatte, giacchè sono oggi 
confermate, o presso a poco, dai dispacci di Londra 
e dalle versioni dei giornali. I plenipotenziari non a- 
vevano dunque ad occuparsi nelle successive sedute 
che di due questioni ma di capitale importanza eu- 
trambi, cioè la delimitazione delle frontiere ed il pro- 
lungamento dell'armistizio. Due linee di confine sono 
indicate: l'una, come ne occorse già di accennare, è 
quella della Sehlei, che lascia alla Danimarca i di- 


stretti danesi ed i distretti misti, e l'altra che esten- 
dendosi da Apenrade a Tondern, assicurerebbe allo 
Schleswig tedesco il possedimento della penisola di 
Sandwik, dove trovasi la posizione di Duppel. L'op- 
posizione che quest’ ultima pretesa ha sollevato da 
parte delle potenze neutre fa credere che essa sarà 
abbandonata e che la Danimarca riceverà una soddisfa- 
zione, la quale permetterà di menare le cose a buon 
fine. Quanto alla questione dell’ armistizio , che sop- 
piamo essere stato il tema principale nell’ ultima se- 


duta, ecco quanto risulta dalle più divulgate informa- 
zioni. La Danimarca respinse formalmente la conelu- 
sione di una tregua per lo spazio di tre mesi alle 
condizioni indicate dal conte di Bernitoff, cioè colla 
evacuazione del Jutland per parte delle truppe allea- 
te, le quali occuperebbero l' isola d'Alsen e le altre 
isole schlesvigesi; al contrario la sospensione d' armi 
solo per tutto il mese corrente, come era stato pro- 
posto dal gabinetto di Copenaghen, non fu dapprima 
giudicata accettabile dai plenipotenziari delle potenze 
tedesche. Su questa differenza i singoli rappresentanti 


Il Lloyd Maltese poi di martedì pubblica il 8 
guente telegramma del governatore di Tripoli che è 
stato ricevuto dal console generale Ottomano. 
Tripoli 31 ore 3. 42 
« Dalla esplosione della polveriera una fortezza 
e alcune cuse sono distrutte, morti circa 150, nes- 
suo si è imbarcato , e il più perfette ordine regna 
da per tutto », 
— Ulteriori notizie da Tripoli annunziano che 
nella Esplosione 50 case della città furono distrutte, 
upitamevte al Lazzeretto, Dogana e fabriche vicine. 


La puariiice perdette 90° soldati ùccisi, 28 scom 


porsi e 30 feriti. Degli abitanti morti 47, e feriti 200. || dovettero riferire alle loro potenze rispetlive e sem- 


tn corpo di rivoltosi di più miglizia ed appena eb- 


I 200 Humwema non erano che l'avanguardia di 
biro seutore dello imprigiovamento dei loro amici mos- | » 


Tranquillità prevale. bra a quanto ne dicono gli ultimi telegrammi, che 


questa proroga di soli 45 giorni siasi accettata. In- 
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tanto però non sono dileguate le eventualità di-una nuo- 
va guerra; e a tal uopo anzi si annunzia che l’Austria, la 
Prussia e lu Dieta prendono già le loro precauzioni. I 
prussiani hanno terminato il ridotto di Moellenort che 
renderà difficile l'accesso del canale all' entrata del 
porto di Kiel. Una batteria simile sarà costruita alla 
punta di Lahoe; essa completerà le fortificazioni di 
questo porto. D'altro canto si annuncia che l'Austria 
è decisa, se l'armistizio non venga ulteriormente pro- 
rogato per un tempo abbastanza lungo, di rinforzare la 
sua squadra del mare del Nord; e la Dieta di Fran- 
coforte ha interdetto ogni uscita di polveri e muni- 
zioni da guerra per la frontiera Nord degli Stati te- 
deschi. 

La stessa seduta della Dieta di Francoforte in 
cui quest'assemblea invitò tutti i governi tedeschi ad 
emanare ordinanze nel senso suddetto, fu segnalata 
da un altro incidente relativo ali' affare dei ducati, 
In seguito alla comunicazione fatta all'assemblea dal 
suo presidente, dei rapporti inviati dal sig. de Beust 
intorno alla missione che esso compie a Londra, la 
Dieta diede la sua piena approvazione alla condotta 
tenuta dal suo rappresentante alla conferenza. « È 
noto, dice a questo proposito la Gazzetta dell' Ale- 
magna del Nord, che il sig. de Beust si è sempre 
trovato d'accordo coi Fappreseutanti delle due grandi 
potenze tedesche, e, secondo ogni probabilità, questo 
accordo sarà mantenuto per tutta la durata dei ne- 
goziati che si proseguono a Loudra ». 

Poichè pertanto le prossime deliberazioni della 
conferenza dovranno senza fallo riuscire di somma 
Importanza nel senso della pace o della guerra , il 
giornalismo volge uno speciale esame alla condotta 
che tiene la Francia ed a quanto su questo proposito 
vanno ripetendo con insistenza i fogli officiosi di quel 
governo. Il Pays, che gode fama di essere organo 
del ministro degli affari esteri, protesta che la corte 
delle Tuileries non ha fatto alcuna proposizione; che 
lu conferenza è una idea inglese ; che la combina- 
zione proposta per conciliare i diritti della Germania 
© gli interessi della Danimarca è parimenti di fattura 
inglese; che la resistenza che incontra nel seno della 
conferenza la pretesa di trasformare Kiel e Rends- 
burgo in porto & fortezza federale è particolarmente 
dell'Inghilterra. Finalmente quel diario costata che la 
Francia è libera da ogni solidarietà e da ogni re- 
sponsabilità in tale conflitto e che si manterrà neu. 
trale, qualunque sia per essere il resultato di quella 
riunione. Questo articolo c sopratutto questa posizio- 
ne che la Francia ha presa nella conferenza e di- 
chiara essere pronta a mantenere, produce , al dire 
dei fogli, una viva impressione nel mondo diploma- 
tico e mette in luce l'intenzione del governo impe- 
riale di lasciare l'Inghilterra ravvolgersi e ingolfarsi 
nella contesa, restandone tranquillo spettatore. Un tale 
atteggiamento per ora sì riservato e sì indifferente 
irrita «I più alto grado il gabinetto inglese, il quale 


- non si dove posare il piede, essendo il sto suolo molto 


instabile fra quattro potenze, ognuna delle quali si 
Muove in un senso del tutto opposto alle altre. 

Apteriori corrispondenze di Berlino parlavano in 
termini assai vaghi di dissensi che il soggiorno del 
duca di Augustemburgo in quella capitale avrebbe 
sollevato fra questo principe ed il sig. di Bismark. 
Ulteriori corrispondenze di Berlino spiegano maggiore 
Mente questo fatto, costatando che tali dissensi non 
si sarebbero prodotti sulla questione relativa all’ere- 
zione di Rendsburgo in fortezza federale e di Kiel in 
porto «della Confederazione, ma a proposito di talune 
convenzioni particolari, di cui anteriormente fu se 
cennato il carattere e lo scopo, e che dovrebbero es- 
sere conchiuse fra il futuro ducato di Schleswig-Hol- 
Stein e la Prussia. 

A proposito sempre della linea di confine sulle 
quali dovrà deliberare la conferenza, il Courrier du 
dimanche annuncia che nel reclamare la linea di 
Apenrade lc potenze tedesche si fondano su dali etno- 
grafici e statistici. Esse pretendono che i distretti at- 
talmente donesi della parte seltentrionale , rivendi- 
Cata dai neutri, non sono divenuti danesi che da 10 
45 ani dopo essere statì tedeschi fino dal quattor= 
dicesimo secolo, e stimano a 100 mila almeno il na» 
mero degli abitanti dello Schleswig ai quali l'uso delta 
lingua danese sarebbe stato indebitamepte imposto. 
Ma allo stesso proposito merita pùre di essere notaio 
Un fatto testè avvenuto nello Schieswg, che può cou= 


siderarsi, in una certa misura, come l'espressione del 
Voto popolare. Le elezioni al Rigsraad ebbero luogo 
nello Schleswig in presenza delle armate alleate; su 24 
deputati eletti, i distretti del Sud ne hanno nomina- 
ti 12 che sono tutti del partito tedesco ; i distretti 
del Nord al contrario hanno eletto 9 rappresentanti 
«derenti alla monarchia comune , 2 le cui opinioni 
sono dubbie, ed uno solo separatista, Questo resul- 
tito potrebbe per verità parere più siguificante che 
non le declamazioni della Stampa tedesca, la quale pre- 


tende che le simpatie germaniclie hanno invaso il paese | 


fino al Jutland. 


Le ulteriori notizie d'America non sono certa- 
Mente tali da rispondere alla generale ausietà; scon- 
tri parziali, suecessi 0 scacchi divisi dalle due parti, 
Ina senza grunde importanza, eeco lutto ciò che si 
"leva dagl. ultimi rugguugli. Lo stesso Moniteur di 
Parigi sembra non essere afeglio istrutto degli altri 
giornali, imperoechè esso non dà che poche notizie e 
di più aggiunge che Queste meritano la più grande ri- 
serva. Esso smeulisce pertanto l'annuncio della riu- 
nione del corpo di Beauregard coll' armata di Lee, 
ma come la Patrie © come la France esso interpreta 
in un senso sfavorevole ulle armate federali gli scon- 
tri parziali che ebbero luogo e dà una certa impor- 
tanza allo scacco che ha subito Butler nella lotta da 
lui sostenuta innanzi a Richmond. Non si sa per con- 
segueuza chi abbia ragione , se il Monsteur 0 gli 
altri giornali i quali pretendono invece che gli ultimi 
fatti riuscirono favorevoli alla causa del Nord. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 9. — La Cutnera discusse ieri sera il bi- 
lancio della Marina: parecchi articoli 
vati. 

Torino 9. — Nella Camera il ministro delle fi- 
Nauze presenta un progetto sul modo di riscossione 
delle imposte ed un altro per l'uequisto di un cor- 


furono appro- 


done telegrafico corrispondente con la Sicilia. Apresi 
la discussione generale sul progetto del contenzioso 
amministrativo del quale sarebbero aboliti i tribunali 
speciali per esser deferite le cause alla giurisdizione 
comune. Cordova e Mancini discorrono a lungo, uno 
combattendo, l'altro difendendo il progetto. 

Torino 9. — Stampa: Dispaccio da Costanti 
nopoli : Cuza è arrivato , complimentato dai Segretari 
di Legazione, di Francia, lughilterra, Russia, Austria, 
Prussia e Torino. Il Sultano maudò a riceverlo un 
maresciallo di Palazzo. 

Parigi 9. — Nella Banca aumento di numera- 
rio 52 milioni; diminuzione in portafoglio 106, 

Parigi 9. — La Pommerais fu giustiziato sta- 
mane. 

Parigi9. — Monsteur: La conferenza prolungò 
la tregua di quiodici giorni, 

Londra 9. — Oggi si è riunita la conferenza. 
Credesi che tutte le potenze abbiano accettato il pro- 
lungimento della tregua per quiudici giorni. 

Londra 9. — La situazione monetaria è meno 
buona. Domani la regina presiederà il consiglio privato 
8 Windsor. Nella Camera Clanricarde interpella sugli 
arruolamenti di Irlandesi fatti dai federali. Dice che se 
le rimostranze non verranno ascoltate, l'Iughilterra è 
autorizzata a dichiarare la guerra all'America. Russell 
risponde che rimostranze furono fatte ma invano; sen- 
za voler andare così !ungi come Clanricarde ricono- 
sce che il caso presente è uno di quelli origine fre- 
quentemente di guerra. 

Amburgo 9. — Una batteria prussiana stabilita 
a Frederichforte tirò quattro colpi di cannone sopra 
un legno svedese senza colpirlo, 

Southampton 9. — Nouzie dell’Avana del 21. Gli 
spagnuoli comandati da Guudira si sono impossessati 
di Moute Cristo facendo inolti prigiunieri. 

Pietroburgo 9. — Il Granduca Michele parte- 
cipò al governo che tutte le tribò del Caucaso sono 
defiuitivameute sottomesse. 


BORSA DI PARIGI 


del 9 giugno 
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ALLENDLUE 
Hu 
NECROLOGIA 


IL P. Pio peL Nome pi Maria 
DELLA CONGREGAZIONE DEI PASSIONISTI. 


Quando nel nom. 91 di questo Giornale fu data 
contezza del funerale celebrato addì 9 del trascorso 
#prile per suffragar l’anima del P. Pio del Nome di 
Maria, dicemmo che in quella funebre pompa il Amo 
P. D. Giovanni Strozzi, Abate Genera'e dei Canonici 
olari Lateranensi, avea recitato l'Elogio funebre 
dell' illustre defonto. E conosciuto che il letterario 
lavoro sarebbe uscito a luce per le stampe (1), giudi- 
cammo prudente aspettarne la pubblicazione, perchè 
dalla lettura sua ci fosse dato Spigolare altre notizie 
da impinguare la messe che noi avevamo raccolta, e 
così la Necrologia che del compianto Religioso allora 
promettemino, ci fosse riuscita più succosa e accer- 
fata, come oggi noi possiamo offrirla ai lettori. 

Il P. Pio del Nome di Maria trasse i natali, 
addi 8 maggio 1800, dalla fum glia Cayro, che è 
delle cospicue di s. Giovanni Incarico , grossa bor- 
gita in Terra di Lavoro del Reame vi Nupoli, nella 
diocesi di Aquino. Giovanetto fu mandato a Roma 
convittore nel nobile Collegio Calasanzio, detto. del 
Nuzareno; d'onde, compiuto il corso delle umanelettere, 
passò a Napoli per attendere agli studi della filosofia € 
delle discipline legali. E ne cavò lodevoli fr utti; sì che 
il pronto e vivace ingegno, nutricato dalla scienza, 
faceva di lui pronosticare assai bene; e i parenti 
nei grandi vantaggi che se ne promettevano, veniva= 
no confermati dal vedere nel figlinolo quelle doti ester 
ne che fanno, chi le possiede, vecetto e caro nella 
civil convivenza : attagliameuto bello e preveniente 
della persona ; gentilezza di maniere ; affabilità di 
tratto; loquela fucile, ornata, soave. Ma, contro a 
quelle speranze de' suoi, neila mente del giovine ve= 
nivano sorgendo altri pensieri, e l'animo suo vagheg- 
giuva altre fortune. E quali fossero lo diè a vedere 
quando sul più bello di sna giovinezza, postergato il 
mondo, è dato un addio generoso alle sue lusinghe, 
andò a vestire l'abito austero e penitente dei Chierici 
scalzi della SStma Croce e Passione del Nostro $ 
guore Gesù Cristo, C venne nel di 2 luglio de 
l'anno 1822; e votandosi a Dio nel novello rigidis- 
simo tesore di vita, al nome nel battesimo imposto- 
gli, e che l'inchinameuto avuto da natura e dalla 
educazione perfezionato mir«bilmente esprimeva, volle, 
secondo il costume dell'abbracciato istituto , aggiun- 
gere tale altra appellazione, che dell'animo suo ri- 
velasse il potente affetto che fino dagli anvi primi avealo 
dominato. Ei si chiamava Pio; a contradistinguersi vi 
aggiunse: del Nome di Maria. 

Uomo che entra il chiostro sotto gli auspicì di 
siffaiti indubbi argomenti di virtù, non può tardare 
a rendersi profittevole nella via per la quale volon- 
teroso si fu messo. E i superiori difatti cominciaro- 
no ben presto valersi dell’opera del P. Pio, cui con- 
fidarono dapprima | insegnamento della filosofia, quin= 
di della teologia, da ulumo, e per lunga serie di an- 
pi, l'altro interessante della Eloquevza sacra; neces- 
surio assai sd un Istituto che vuole i suoi banditori 
indefessi e potenti della parola di Dio. E non solo 
col leggere nelle scienze e nelle lettere sacre fu utile 
ai suoi; ma altresi col sostenere le cariche preposte 
al reggimento 0 di parte o della intera Cougregazio- 
ne. Chè egli fu successivamente, è a riprese, quando 
Rettore in questo è in quel Ritiro, quando Provin- 
ciale, e Consultor Provinciale, e Consultor Generale, 
e Vice-Preposito Genera'e e Procuratore Generale. 
Ullici che esereitò non pur facendo mostra de le vir- 
tù necessarie a chi presiede, ma con tal zelo di ope- 
rosità e discersimento acuto nella scelta dei mezzi 
valevoli a raggiungere il fine, che l'Istituto ne van- 
laggiò moltissimo; e alla gloria, che per la diffusio- 


ne del medesimo derivò al P.- Antonio di S. Giaco» 
mo, stato per lunghissima serie di anni Preposito Ge- 
nerale, ebbe grande parte il P. Pio, dei consigli del 
quale quell'uomo sapiente giovavasi continuamente (2). 
L'amore poi che alla professata Regola tenevalo co- 
me avvinto, era siffutto, che provavalo con la osser- 
vanza la più fedele ad ogui minima prescrizione sua 
o scritta 0 tradizionale; e quelio che nutriva verso il 
beato fondatore della povera Congregazione, fecelo 
palese collo studiare per ogni guisa alla sua glorifi- 
cazione, e coll'esporne in uu volume, egregiamente 


(1) Elogio funebre alla ven. memoriafidel P. Pio del 
Nome di Maria, Procurator Generale dei Passionisti, nei 
solenni Funerali rinnovati li 9 aprile 1864, settimo gior- 
no dalla sua deposizione, nella ven. Basilica dei SS.Gio- 
vanni e Paolo, recitato dal R. P. D. Giovanni Strozzi, 
Abate Generale dei Canonici Regolari del SS. Salvatore 
Lateranensi. - Roma, Tip. di l'ropagania. 

(2) Di questo illustre Religioso noi scrivemmo una Noe- 
crologia, ad insinuazione dello stesso P. Pio, ch» fa inseri- 


ta in questo Giornale, al n. 180, venerJì 8 agosto 1862, 
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disteso, le belle e strepitose geste (3), € stimolando la 
carità dei fedeli a concorrere alla costruzione della 
stupenda Cappella che in onore di lui si Riene ora 
crigendo nella antica Basilica dei SS. Giovanni e Paolo. 
“Ma lo zelo e l'attività di Pio non erano tali da 
contevtarsi del bene che veniva operando fra suoi : 
la sua camtà voleva «ltre vie, che egli si aprì da cor- 
rere colle luboriose fatiche delle Missioni. È co- 
mosciuto qual sia il metodo e la pratica che i Pas- 
siomsti, sull'esempio del loro Fondatore, tengono nel 
darle ; el è noto eziandio con quali frutti spirituali 
la grazia di Dio suol coronare quelle loro imprese 
dirette alla santificazione del prossimo. Or quanto di 
più stupendo si può nell’uno e nell' altro immagina- 
re, fu dal P. Pio conseguito. La sua voce suonò 
potentissima, di mirabile efficacia furono i suoi eser- 
cizi, le conversioni che operò d vennero strepitose. 
E tanto affunnarsi a pro delle anime mostrossi in lu 
costante : ad una Missione faceva, senza prender me 
poso, succederne non pur un altra, ma alenve volte 
fin tree quattro; di guisa tale che ingenerava meravi 
lia grande quel suo durare nella travagliosa opera, ed 
erasi forzati a confessare che di aiuti straordinari 
Iddio confortava e rinfrancava il suo Servo. Il quale 
evangelizzando per cotal modo corse la gran parte 
degli Stati della Chiesa, del Granducato di Toscana, 
del Ducato di Modena, molti luoghi del Reame di 
Nupoli ; e le città di Firenze, di Lucca, di Genova, 
di Ravenna, ed altre insigoi, rimasero edificate e 
compunte dalla sua predicazione, e la memoria di 
Ini serbarono e couservano ancor presente ed affel- 
trosa. Né solo gli ordini comuni di quei cittadini 
provarono gli effetti della sua carità; ma si i spe- 
ciali delle persone a Dio sacre. Poichè in ogni Mis- 
sione era singolarmente riscibato al solo P. Pio di 
esser dato in maestro a coloro che la perfezione evan- 
gelica debbono studiare. D'onde avveniva. che alle 
le quali divideva coi suvi compagni, gli si 
va il sopracearico di altri più ardui m ni 
13 e si che sarebbegli venuto meno il tempo di 
attendere a Lante così, quanto sottraevane alle 
proprie accessi non glie lo avesse raddoppiato pel 

bene altrui. 
Ma Roma fu il campo nel quale l'ampiezza della 


(3) Vita del Pesto Paolo Della Croce, Fondatore della 
Congregazione dei Chierici scalzi della SS. Croce e Pas- 
sione di Gesù Cristo, scritta dal P. Pio del Nome ,di Ma- 
ria, sacerdote della medesima Congregazione. Roma, 1853, 
Tip. Forense, 


carità del suo cuore maggiormente rifulse. E la esteu- 
sione grande di essa virtù non può meglio venir intesa 
che eompendiandone la significazione in queste parole: 
non vi furono straordinarie occasioni nelle quali con 
solennità di modo credesse l'autorità di convocare il 
popolo ad ascoltare la parola di Dio, che il P. Pio 
non vi fosse adoperato: nov Ritiri per raccogliere lo 
spirito o di ecclesiastici o di laici, ove la voce del 
P. Pio non abbia risuonato: non Seminario o Colle- 
gio, nei quali si volesse infondere nuovo vigore di 
spirito,e non vi fosse usufruttata la perizia del P. Pio: 
non Monastero di Sacre Vergini, che nella via della 
perfezione si bramasse di meglio indirizzare, dove il 
P. Pio non venisse chiamato. Eravi peccatore osti- 
mato, ridotto allo stremo di vita? ed ecco il P. Pio 
chiamato a disserrare quel cuore, e alla disperazione 
far suecedere in esso la fiducia nella Misericordia 
Divina. Presentavasi indurito ner misfatti il malarri- 
vato che le commesse sceleratezze condueeva al pa 
Ubolo? e il P. Pio sapeva sì maestrevolmente toccare 
quelle fibre dell'animo ottuso, acciò ne uscisse conver- 
tito e compunto, che era fiducia dal palco lo avviasse al 
cielo. Non vi era luogo, insomma, ove la cantà di 
un Ministro del Signore potesse venire in buon punto 
desiderata , c il P__Pio non corresse. Egi, sempre 
e dovunque desto e pronto a benelicare , a soccor- 
rere, a consolare. 


L'abbozzato tenore di vita dovea procurarzli, co- 
me gli procurò di fatto, un alta rinomanza; e cer! 
mevte il nome del P. Pio suonava generalmente ri- 
vetito e caro. E chi non conosceva questo buon Pa- 
dre Passioniste? Egli, traversando la città col suo 
compagno, era mostrato a dito. Ma quel suo andare 
disinvolto in mezzo di tanta gloria, diceva bene quale 
e quanta fosse la visto sua. Umile, dimesso, mode- 
sto, grazioso, affabile, sè stesso riputava nulla; paro 
le dulci e insinuanti le trovava per tatti; amare, 0 
tinte almeno di pungente 0 di aspro, nonle avea per 
alcuno. Povero, non rimavdò mai un povero sconsu- 
lato; e dove la sta preghiera poteva intromettersi 
per procurare un beneficio, egli l'adoprò sempre, gli 
fosse pur costata qualche mortificaziove. Anzi questa 
specie di servigi amò di preferenza , perchè il suo 
amor proprio, che costantemente riutuzzò , ;trovava 
di che andarne confuso. E fu in condizione di ren- 
dere ai bisognosi grandi e opportuni benefici, perché 
il ceto più alto e rigguardevo e. della città nostra 
l'avea in estimazione, e ne venerava la sing. lare vir 
tù. Nè furouo pochi coloro gi alto locati 0 per di- 
gnità o per grado sociale, che gli coufidarono la pro- 


pria coscienza, e se lo fecero mmaestro di spirito. Pa- 
|| recchi Principi di Santa Chiesa e Prelati illustri Jo 
scelsero a loro consigliere , ed in gravissimi negozi 
dei suoi lumi giovaronsi. Mentre però il P. Pio era 
tutio di tutti, nulla voleva per sè: e quanilo si pensò 
a trarlo di sotto il moggio e riporlo sul candelabro 
plendere nella casa di Dio,seppe così bene scher. 
mirsi che il lasciarono pacifico vell’erma solitudine del 
suo Ritiro. 

Quest uomo però, consumato dalla fatica del 
ministero pubblico e dall'altro, più ritmesso ma non 
meno laborioso, del continuo attendere, senza esclu- 
sione di ore e di persone, al confessare, senti venir meno 
le forze dopo il mese di maggio del 1862. La spossa- 
tezza si accrebbe per lo attendere che dovè fare al 
nento della sua Congregazione, morto che fu il 
Preposito Generale. Eletto a questo ufficio supremo il 
suo germano, P. Pietro Paolo dell Addolorata, ed 
egli costituito Procuratore Generale, cercò , nel tra. 
anutarsi di cielo, un beneficio dall'aria. Ma ogni ten- 
tativo tornò vano. Si avvicinava il tempo in cui 1l 
Signore volea premiare il suo Servo fedele, che pri. 
ma di chiamare a sè volle perfezionare con assar lunga 
inferantà , neila quale godeva di patire perchè il suo 
spirito si rendeva più pronto e maggiormente » vici. 
nava all'obbietto unico dell’amor suo. Confortato dei 
Sagramenti dela Chiesa, rinfrancuto della Benedi- 
zione Apostolica, nel venerdì, primo giorno di aprile, 
rese l’anima benedetta al suo Creatore nel punto 
istesso in cui il riutocco della campava ricordava ai 
cristiani il momento della morte del Redentore Di 
vino. E l'ebbero i suoi e quanti il conobbero come 
indizio di special grazia; chè Gesù chiamavalo a con- 
Lire il premio delle fatiche che avea sempre di 
« memore della sua Passione e Morte 

I concorso del popolo che si fece alla Bisilica 
dei SS. Giovanni e Paolo per vedere anche una volta 
l'amato Religioso, fu straordinario. Dell'esequie che 
con solennità gli fecero rendere i personaggi che l'eh- 
bero caro m vita, ed or ne serbano venerata la me- 
moria, dicemmo in questo Giornale, nel luogo supe- 
riormente indicato. Aggiungiamo che il valente Ora- 
tore che ne tessè l'Elugio trovò la caratteristica del 
P. Pio in quelle parole di S. Paolo: Nihil minus 
fui ab iis qui sunt supra modum Apost.li, tametsi ni- 
hil sum (2. Coriut. 12, 11.) È suggellano assui bene 
la vita del P. Pio del Nome di Maria. Egli, non infe- 
riore certamente vi più illustri operai ev gelici, fu 
sempre nulla dinvavzi a sè stesso, e nulla “si studiò 
di apparire innanzi altri. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


ed ere 


sott. Proc, 
A sonso dell'art. 470 Regolamento Com- 


merciale sono invitati li sig. Cred.tori del 
fall to Gaetano Pesci a riunirsi il giorno di 
martedì 14 corrente alle ore 4 } pomerid 
nella sala di questo Ecco Trib. di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi all'Illî» sig. avv. Alessandro Bruni 
giudire Commissario del fallimento per ivi 
devenire a forma di legse alla nomina di 


scritte dal $ 


Monsig. Agnelli Giudice Ecclesiastico | 


Ad istanza della sig. Vittoria Fej figlia 
e della fà Mariangela Fej rapp. dal 


Si citano gl’ififtti nei nodi e forme pre- 


4 


parire in Roma dopo giorni quaragta, e 
A sentirsi c.ndannare al pagamento residuala 
| di scudi 30, dovuti dal I»ro autore per D.te 
ricevuta dalla madre della istante, come da 
prove ; E per l’effetto rilasciare 1° ordine 
esecutorio colla condanna alle spese, 


In virtà di Comprome 
gennaro 1864 da ridursi q 


del Reg. di Proc. a com- 


Primogeniti 


fin dell'anno 1785, essendo, 
petua Concessione Enfileutie: 
teutica rispelliva transitori 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 
so del giorno 2 
di a pubblico, 
e solenne Istromento, dali’ Hlù 
chese Carlo Origo attuale posse 
de.l'Ecvima Casa Origo isti- 
tuita «alla ch. me. Cardinale Curzio Origo 


, e sub-enfì- 
d quoscumque 


Ed in sequela degl’Avvisi pubblicati per la 
Vigesima il dì 14 maggio 4864, niuna offer- 
ta essendo stata esibita pres o. l' infito No- 
taro relativa a detta vigesima. S'invita per- 
tanto chiunque voglia aumentare la sesta, 
di esibire l'offerta in carla da bollo nell'of- 
ficio Gradassi Notaro di Collegio in via di 
Ponte Quattro Capi N. 37 entro il termine 
di glorni 30 da questo infrascritto giorno 
deccrrendi coll’elezione del domicilio, scor- 
so qual termine saranno aperte le offerte 
per essere prese in considerazione. 1 rela 
tivi documenti sono ostensibili tanto nel 


sig. Mar- 
sore della 


uno, 0 più Sindaci provvisionali. 
Ro na dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 9 giugno 1864. 
sio. Albertini Sost. Cane. 
Trib, in Economico, l'Ilm> 
Ad istanza del signor Fi 
relli. Sint ma il sig. P 
cognito domicilio pr affiss. ed inserzione 
in Gazzetta a pagare nel termine di giorni 
3 decorrendì dalla data dell’inserziore del 
presente intimo la somma di scudi 3 50, 
quale scorso inutilmente si procederà alla 
ione dell'ordine rsecutorio. 
Il Cancelliere Viola 


avv. Lauri 


Cesidio Ranieri Proc, 


Rido D. vanni, ed Angelo Fiera. 
Moni Eredi del fù Vincenzo Fieramonti 
om. a Monte Miletto Provincia di A. 
Stato Napolitano, FTaNee 
8 giugno 4864. 
Visto dalla Direzione Gîle di Polizia 
L'Ass. Gen, = Ferd. Dandini Desilva 
Li 8 giugno 4864 = Ho consegnate due 
copie all'Ass. di Polizia ed altre asse alla 
porta principale dell’ Uditorio a form 
legge ec. 


R. Bertoni cursore 


a favore del sig. Enrico Ton her della casa 
appartenente alla detta Primogenit 
ta in Roma in piazza Giulìa N. 37 0 38, 
che rivolta verso la via della Reginella n.19 
e 20 per l’annuo perpetu canine di scudi 
trecentotrentasei libero, immune ed esente 
da ogn’onere di lassa di qualunque sorte , 
da pagarsi di Trimestre iv Trimestre anti- 
c patamenie la rata parte, colte la somma 
di scudi mille da pagfîrsi dal signor Toncher 
a titolo di entratura per una sol volta, ed 
un'anticipazione dello stesso Canone di scu- 
di mille e trecento da scomputarsi in tante 
rate annue a scadere, a forma in tulto del 
precitato compromesso , dal qua'e inoltre 
risultano altri specifici patti, e condizioni 
da esprimersi nell’Istromento da stipularsi. 


sud. Officio, quanto in Casa del Procurato- 
re sig.Ilario Borghi via della Sapienza n.30 
secondo piano. = Roma li 6 giugno 1864 


GRANARI D'AFFITTARSI 


Sei Granari a Borgo Vittorio nt- 
mero 76. 

Un Granaro a via de’ Fienili nu- 
mero 12. 

Due Granari al Biscione num. fà 
.. Tutte le chiavi si trovano reperi- 
pa Palazzo Righetti al Biscione 
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EL MARE 


sone 


ma. S'invita per- 


ontare la sesta, 
da bollo nell’of- 
llegio in via di 
‘niro il terrgi 

rascritto giorno 
domicilio, scor- 
verte le offerte 
razione. I rela- 
ibili tanto nel 
| del Procurato- 
n Sapienza n.3 
giugno 1864. 


ITTARSI 


) Vittorio nu- 


de’ Fievili nu- 


ne nura. 46. 
rovano reperie 
i al Biscione 


IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. 
—e404-0000_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


8c.1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un bemest. sc.3, 50.Untrimest. 


NOTIZIE DIVERSE 


Un periodico napoletano del 9 corr. (il Popolo d'I- 
talia)fa notare che, mentre a Torino ladri di grande for- 
mato, sdegnando la meschinità delle Migliaia, andavano 
all'assalto di milioni di franchi alla cassa del Ministero 
delle Finanze, a Napoli perpetravasi nella Direzione 
della Tesoreria Geaerale un furto d' alt” indole ma 
importante, non di danaro, ma di carte e documen 
ti, di polizze e registri, fra cui quelli degli acquisti 
di rendite fatte per conto degli appaltatori delle ope- 
re pubbliche. A Torino il furto non nuscì perchè i 
ladri, fattisi chiudere nell'ultimo cortule del ministe 
ro, tentarono penetrare nelle stanze della tesoreria 
generale, ma non giunsero che in un salotto della 
contabilità ove fecero ben Magro bottino ; a Napoli 
per costrario i ladri ebbero agio di introdursi nei 
luoghi che ad essi talentavano, e di portarvi a ter- 
mine le più minute ricerche cd indagivi. Sì dei pri- 
mi che dei secondi, stando alle informazioni della 
Gazzetta di Torino e della Tromba di Napoli, mal- 
grado l'operosità degli agenti della questura, non si 
è per anco pervenuto a scuoprire le traccie, 

Ai molti capibande che nel bosco di Montie- 
chio hanno fatto la loro congiunzione col Crocco, da- 
gli odierni giornali è aggiunto i! Sacchitiello e il Vo- 
lonnino; sicchè il Crocco, sul cui Capo è stata posta 
una taglia di 12 mila ducati, può sl presente dispor- 
re di presso a 200 briganti , la maggior parte dei 
quali provvisti di cavalcatura, I giornali napolitani 
non sanno farsi capaci del come possa il Crocco ap- 
provvigionare tutta quella gente in un bosco che non 
produce nulla e dove tutto deve venir di fuori. Egual- 
mente resta incomprevsibile, come possa il Crocco 
fornire giornalmente di fieno, biada e paglia più di 
un centinaio di cavalli, mantenuti in ottime condi- 
zioni, come si argomenta dalle continue e rapide 
scorrerie che vanno effettuando. Checchessia di ciò i 
e losciando agli unitari la cura di sciogliere codesto 
enigma, che dai giornali conservatori si attribuisce 
al favore delle popolazioni limitrofe ul bosco di Mon- 
ticchio, giova soltanto notare che i fogli officiosi si 
limitano ad esprimere la speranza che il Crocco non 
SÌ potrà sostenere a lungo colà, e che esso stia ate 
tendendo che il generale Pallavicini abbaudovi Spinaz- 
zola per fare un'escursione nelle Puglie. 

E la partenza del generale da Spinazzola non 
dovrebbesi a lungo far aspettare, poichè, non ostante 
la recrudescenza delle bande armate, sembra che egli 
per urgenti motivi di salute abbia chiesto ed ottenuto 
dal generale Lamarmora un permesso di trenta giorni 
alline di recarsi ai bagni; il che è confermato anche 
dall’ odierna Borsa. D' altra parte, il generale Franzini 
non può per la infermità che lo addolora attivamente 
occuparsi del Crocco, che si pretende dai giornali 
abbia ragunate attorno a sè le varie bande del Po- 
tentino e del Barese, 


Intanto il generale Villarey, che gode di ottima 
salute, si porta continuamente da un punto all’ altro 
della zona militare che comanda per sorvegliare ogni 
Piccolo movimento delle bande di Terra di Lavoro. 
L' odierno Nomade riferisce che il 9 corrente una 
Pattuglia di granatieri, perlustrando dietro suoi ordini 
le Montagne di Roccamonfina , scoperse ua antro di 
cui i briganti si servivano come ospedale, vi arrestò 
un seguace del Fuoco che vi stava da 40 gioroi in 
cura per ferita, e s'impadronì di vari oggetti di ve- 
Stiario , di munizioni e di provvisioni che il Fuoco 
Vi teneva accumulate. 
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d'ogni giorno occetto i festivi 
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GIORNALE DI ROMA 


Si legge nella parte officiale della Gazzetta di 
Vienna 5 giugno : 

Il consigiiere di Stato sig. Holzgethan è nomì- 
nato ministro supplente : 

I cousiglieni di gabinetto signori Raddeu e Bren- 
tano, capi di sezione nel mivistero delle finanze, e 
il consigliere di gabinetto nel ministero delle finanze 
sig. Schwind, furono nominati consigleri di Stato. 

— Secondo la Gazzetta di Trieste, corre voce 
nei circoli della marina austriaca che a capo della ma- 
Fina stessa non vi sarà più un arciduca, ma che l'im- 
perat re se ne riserverà il comando supremo. Il mi- 
nistero della marina rimarrebbe qual è, senza alcun 
mutamento nel personale. Per coutro, il comanlo ma- 
rittimo stabilito a Trieste sotto la direzione del con- 
trammiraglio Wissiak sarebbe sciolto alla fine del | 
corrente mese, l'ammiragliato del porto verrebbe rior- 
divato, ed il controllo prbabilmente trasferito a Pola. 
Si dice inoltre che la villa Necker, dove il comando 
Marittimo trovasi presentemente, sarà posta in vendita. 
Se queste nouzie si verificano, sarebbero indizio d'un 
più forte accentramento. 

— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 7 giugno: 

S. A. I l'arciduca Rainieri intraprese ierm un 
viaggio di tre mesi per la Svizzera, la Francia e l’Iu- 
ghilterra. 

— Secondo la Patrie, il governo austriaco ha 
intenzione di rinforzare la sua squadra del mare del 
Nord, se il prolungamento detla sospensione d'armi 
non compreudesse tutta la durata della stagione fa- 
vorevole alla navigazione del Baltico. 

—- La Presse di Vienna » del 3, annunzia che 
il principe Kallimachi, ambasciatore della Turchia 
presso la Corte di Vienna, nou mtornerà al proprio 
posto prima della fine dell’ autunuo. Egli deve in 
questo frattempo recarsi a Vichy e a Parigi. Farà le 
sue veci, durante la sua assenza, in qualità d' inca- 
ricato d'affari, Ali bey che da un anuo è commissa- 
rio straordinario della Porta a Belgrado. 

—— bet — 

All'esercito del Messico verrà aggiunto un core 
po di 2 mila uomini reclutati in B.]gto per cura del 
generale Chapelier, antico direttore della R, scuola 


militare di Brusselles. È già incominciato |’ ordina- 
mento di questo corpo, il quale parurà pel Messico 


— La notizia data «al corrispondente parigino 
del Times, che il governo francese fosse per nuova- 
mente proporre all' inglese di fare un passo per fi- 
mire l'ormbile Strage di America, ha fatto a Londra 
oUima impressione. 

Ie — 

Le Camere annoveresi hanno all'unanimità adot- 
fato il codice di commercio per tutta l'Alemagna. Il 
codice venne approvato senza modificaz Qui di sorta, 
badando Governo e Camere al vantaggio principale 
della legge che consiste nell’ uniformità del dritto 
commerciale che i vari governi della Confederazione 
germa.ica cercano d'introdurre in paese. Il ministero 


i d'Aunover, d-sideroso di mettere in vigore il nuovo 


codice simultancamente col e città libere di Brema e 
Amborgo, aveva intivolato con esse negoziati. Quelli 
coa Brema riuscirono, ma Amburgo nou si è ancor 
dichiarata apertamente, 
nella France: 
» Malgrado l’uccupazione straniera, gli abitanti 
dell'Hadersler e quelli di Tondern e di Lugamkloster 
hanno proceduto alla elezione dei loro deputati al Land- 
sthi uma delle Camere del Rissraad, o Parlamento 
comune alla Danimarca e allo Schleswig. 
« I loro suffrag: furono iu favore di tre uomini 


Si le 


conosciuti per le loro opinioni anti germaniche: il sig. 

Woltfhagen, antico ministro; il sig. 

attuale, ed il sindico Kuudson ». 
040 

Leggesi nel Moniteur : 

Il re Carlo XV è giunto il 29 maggio a Cri- 
stiania, proveniente da Gotemburgo , a bordo della 
fregata norvegia Honge Sverre. 

L'amivo di SM. fu salutato da 
zioni. 

Alli sera il re, ha pranzato dal signor Stang, 
presidente del consiglio dei ministri del regno di Nor- 
vegia. I! domani, il re doveva recarsi al campo di 
Gandermoen, poco lungi di Cristiauia, per ispeziona- 
re le truppe ivi concentrate. 

Si crede che il soggiorm® di S. M, in Norve- 
gia si protrarà fino al 7 v.al"8 giugno, Durante l'as- 
senza del re, la direzione degli alari è affidata a un 
consiglio di ministri, 

Il conte Manderstroem e due consiglieri debbo. 


Buamsen, ministro 


vive acc'ama- 


nel prossimo settembre, 

— Il Precursore d’Anversa anvunzia che la guar 
di» d'onore che st sta da lungo tempo reclutando vel 
Belgio per |’ Imperatrice del Messico fa da tre mesi 
l'esercizio sul campo di Marte di Audevarde. 


— 444-000 — 

L'imperatore, l'imperatrice e il principe impe- 
riale partirouo il 6 giugno da Parigi per Foptaine- 
bleau. NO : 

Secondo la Patrie, i ministri continueranno a te- 


ner consiglio a Parigi, e l'imperatore verrà due volte 
la settimana a presiederlo. 

— L'imperatore dei francesi ha spedito alcuni uf- 
ficiali di stato-maggiore in America per seguire le 
operazioni militari della guerra degli Stati-Uniti. 

— Il colonnello Alessandri, agente de’Principati, 
è giunto a Parigi, adempita la sua missione a Londra. 

—_ tette —_ 

A Londra si prevedono iu un prossimo avvenire 
importanti mutazioni poli iche. 

— In una splendida riunione dell’ Università di 


no tenersi prouti a raggiungere il re, caso mai pro» 
lungasse il suo viaggi 

— Il 17 maggio, festa della Costituzione di Nor- 
vegii, una importuute dimostrazione a favore della 
Davimarca ebbe luogo a Cristiania. Vi fece special 
mente molta impressione un discorso proferito dul si- 
gnor Dunker, avvocato del governo, discorso che fu 
accolto con grande eotusiasmo, 

—_ 0404-00 

L'opera del consigliere federale svizzero Schenk, 
commissario a Basilea Campagna, nel conflitto costi- 
tuzionale fra il governo del Cantone e il governo fe- 
derale, ebbe secondo recenti dispacci da Berua esito 
felicissimo. Il governo cantonale cedette alle rimo- 
stranze del Cousiglio federale nella quistione del voto 
popolare e i capi dell’ opposizione assicurarono dal 
cauto loro che l'ordine pubb'ico non sarebbe più tur- 
bato. Il siguor Scheok in una sua relazione al Con- 
siglio federale intorno ai recenti casi di Basilea af- 
ferma che le voci corse di distribuzione d'armi stuta 
fatta dal governo cautonile erano esagerate ; ma di- 


Cambridge, dove il principe di Galles prese i suoi 
gradi, essendosi proferito il nome dell’ imperator Na- 
poleone, fu sulutato da vivi plausi, 


chiara ad un tempo che l'invio di commissari fede- 
rali sul luogo era pienamente giustificato iu fatto, at 
teso che il goveruo e il comitato di salute pubblica 
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che gli era stato aggiunto dal Landrath avevano ri- 
soluto di ripigliare la votazione il 12 luglio e che 
sarebbesi intentato processo contro i Comuni che si 
oppouessero e contro il Comitato della Svcietà pa- 
triottica. 

—Il Bund del 3 spiega le cagioni dell’agitazione 
di Basilea-Campagna. Il nuovo governo, dopo la re- 
visione della costituzione, pubblicò una legge ultra- 
democratica sulla votazione popolare. L'opposizione, 
composta dei partigiani del vecchio governo, mosse 
due eccezioni alla legge presso il governo federale : 
la prima negava la legalità del provvedimento che 
autorizza i comuni a chiamare i cittadini a votare 
sotto comminazione di nna multa; la seconda con- 
testa la legalità della disposizione che dichiara pu- 
nibili secondo le leggi coloro che mfluissero sugli 
elettori con minaccie, promesse o insinuazioni. Il go- 
verno ba ritirata la prima di queste disposizioni. Il 
governo federule aveva sospeso la votazione su questi 
due articoli finchè egli non avesse deciso sul ricorso. 

Questo decreto incontrò l'opposizione del governo 
locale e di gran parte del popolo di Basilea-Campagna. 

— Secondo comunicazioni del governo di Zuri 
go, aumenta in quel cavtone il numero dei rifugiati 
polacchi, quantunque molti di essi siano partiti dalla 
Svizzera. 


— 044-040 


Scrivono da Bukarest, in data del 27 maggio, 
alla Corrispondenza generale austriaca che il priù- 
cipe Cuza ha abbandovato il divisamento di concen- 
trare l'esercito moldo-valaeco in un campo sul Se- 
reth. La cagione di questa sua risoluzione sta in ciò 
che la Russia ha dichiarato che se la Moldo Valac- 
chia stabilisse un campo sul Sereth, essa concentre- 
rebbe dal suo canto 15,000 russi nel Pruth. Il prio- 
cipe Cuza teme isoltre che nelle presenti circostan- 
ze i boiardi teutino qualche movimento contro 11 suo 
governo, e perciò nov vuole allontanare le sue trup- 
pe dalla capitale. 

— Il 2 giugno fu solennemente presentato al 
principe Cuza in mezzo a gran folla il resultato del 
voto nizionale. La capitale era in festa. Le risposte 
del principe a varie commissioni e i fine un discorso 
pieno di energico patriottismo destarono indescrivibi- 
le entusiasmo. 

Il principe traversò a cavallo la c'ttà. Fece la 
rassegna dell'esercito fra gli evviva. La sera illumi- 
nazione generale. Il principe assistè alla gratuita 
rappresentanza nel teatro per la festa della princi- 
pisssa. Iudi passeggiò tra lu fo'la nel giardino pub- 
blico e fu accolto da vive acclamazioni. 


0-80 


JI Moniteur pubblica il segueute dispaccio del 

gen. Jusuf al governatore genera'e dell’ Algeria : 
Laghuat 2 giugno 1864 

« Son giunto senza verun indugio a Ei-Gricha, 
importante villaggio addossato a El-Geda e posto ai 
suo! piedi. La sua popolazione spaventata l'aveva ab- 
bandonato ed erasi unita a quella di El-Gada. Que- 
sia, nella più grande angustia, si è posta nelle mie 
mani, uomini, donne, vecchi, con qualehe gregge. Un 
colpo di mano su tal gente non era degno di me nè 
de’ miei soldati. È 

« Eddin c tutto il resto de' combattenti chiedono 
grazia a mani giunte. To gli lascio tornare ne’ loro 
luoghi ; son tanti nemici levati al gen. Deligny, e la- 
scio a lui solo la cura di punire e regolare - gli af- 
fari del suo paese. To peserò sulla contrada , finchè 
sia utila la mia presenza ». 

11 31 maggio il colonuello Lapasset , il cui mo- 
Vimento sopra Ainmi-Motnssa fu raccontato , giunse 
dinnanzi a quella piazza senza sparare un fucile. 

Dopo i suoi inutili assalti il marabù Si-El Azerey 
si recò prima a Guelt-Sidi-Bouzid, e il 31 ascendeva 
nella pianura di Relizaune con 300 cavalieri. Il co- 
Jonnello La Chaise diresse tosto contro di lui un bat- 
taglione dell'82° e un cannone rigato ; poche can- 
nonate, che uccisero 8 uomini al nemico, bastarono 
a disperderlo e fugarlo. 

Il gever. Rose s'inoltra verso Zamorach con 5 
battaglioni 3 cannoni e un gum numeroso e fidato, 

Tutto fa dunque sperare che le operazioni se- 
guiranno un corso favorevole e che l'insurrezione sa- 


— Lu Patrie annuncia che l’ incaricato di affari 
della Francia a Tanger ottenne la consegna dell’ al- 
gerino Abdallah ben Mellouk, suddito francese, che 
servì 15 auni sotto le bandiere francesi, cche da 
sei mesi era teouto prigioniero a Fez, nonostante i 
richiami delle sutorità d'Orano. 

Un viaggio del sultano Abderaman a Rabat, por- 
to dela costa, è annunziato per l'estate. 

— Lettere da Tuoîsi al Semaphore di Marsiglia 
fanno prevedere prossimo lo scioglimento della crisi. 
Pare che la diplomazia si sia messa d' accordo per 
troncare la vertenza. 

Qualunque influenza estera sarebbe rimossa ; la 
Francia in qualità di vicina avrebbe la preferenza 
per regolare ogni cosa all'amichevole. 

Sembra però che il console francese tenda a 
far cambiare da capo a fondo l'amministiazione. 

Si spera di esserei-riusciti tra 15 giorni perchè 
si dice che il bey sia: d'accordo cogli europei. 

Il kaid di Modgerr, secondo le corrispondenze 
che citiamo, sarebbe stato fucilato dietro consiglio di 
guerra dal bey degli insorti, che aveva tentato di fa- 
re assassinare mediante il prezzo di 15 a 20 mila 
piastre. Quelli che doveano assassinare il bey lo av- 
vertirono e così egli venne con un forte nerbo di 
uomini, prese il Kkaid e lo giustiziò. 

A proposito del generale Farbat morto nel pri- 
mo scontro cogli insorti e che era ritenuto uno dei 
più onesti e quindi più poveri servitori del bey, si 
d'ce che siensi trovati nelle sue casse in numerario 
da 7 ad 8 milioni di franchi oltre 3 0 quatto mi- 
Lioni tra stabili e gioie. 

Il bey staute il bisogno di danaro che ha si im- 
padroui dei milioni del suo generale. 

teri 

La lotta continua sempre fra federali e confede- 
rati sul campo di SpottsyIvania. Malgrado i sacrifici 
immensi fatti da Grant, malgrado la superiorità del 
numero, malgrado le simpatie che ispira la causa che 
prende il nome dall abolizione della schiavitù , mal- 
grado le predizioni di coloro che veggono tutto 
color di rosa dalla parte dei federali, tanto per ri- 

spetto ai principi, quanto per rispetto ai fatti; non 
si può a meno di ammirare l’ eroismo con cui i di- 
sceodenti degli uominî” che costituiscono il nucleo 
priucipa'e della guerra dell’ indipesdenza sostengono 
gli interessi loc .ii contro la preponderanza minacciosa 
degli stati settentrionali. 

Le corrispondenze inglesi da Nuova-York fanno 
ascendere a 100,000 uomini le perdite dei federali 
dal 5 al 15. Questo numero potrà essere esagerato; 
ma certo è conforme con molti dei duti che si tro- 
vano nelle corrispondenze dal teatro della guerra nei 
giornali federali stessi. Così una corrispondenza da 
Frederichksburgo stimava a quasi 10,000 i feriti quivi 
giunti in un sol giorno, traverso a strade guaste dalle 
pioggie e torturati iv ogni più atroce guisa dal sob- 
balzare dei convogli e delle bestie da soma lungo le 
vie a impalcatura. È una lettura che strazia l’avima. 
Le notizie dal teatro della guerra ci sono recate 
dal ‘North Americain, partito da Nuova York il 2. 
Due altri combattimenti avvennero a Spottsylvania il 
18 e il 19. Nel primo giorno Grant assali il centro 
dell’ esercito di Lee. Il combattimento durò dall'alba 
a mezzogiorno; ei federali furono costretti a ritirarsi 
con la perdita di 1200 fra morti e feriti. Si diceva 
pure, come cosa sicua , che Lee aveva attaccato in 
seguito la fronte dell’ esercito di Grant, ma che la sua 
volta era stato respinto. 

Nel combattimento del 19 furono i confederati , 
sotto Ewell, che încoîffinciarono le offese. Il corpo 
comandato da questo generale tentò di girare la de- 
stra di Grant, ma questo tentativo fallì. I federali fe- 
cero 300 prigiovivri, ma perdetto 700 uomini. 11 cor- 
pondeute dil Times dice che il corpo di Ewell 
giunse alla retroguardia di Grant e si impadroni dei 
carri da foraggi. I particolari, secondo questa seconda 
versione, maucano aucora, e si saprebbe soltanto che 
i confederati dopo parecchie ore di combattimento 
rientrarono vei loro alloggiamenti, dopo aver cagiona:o 
al nemico la perdita di 1000 uomini. Ù 

In eatrambi i casi pertanto i confederati avreb- 
bero ancora avuto il disopra sui loro avversari. 


rà vigorosamente assalita iò tutte le parti, dove ha 


La sconfitta di Buttigr il 16 è confermata : fu 


concentrato le sue forze. 
La salute delle truppe è ottima. 


quasi tutta la sua brigata e 10 cannoni, respingendo 
il resto dei federali fin nelle loro trincee. Ora Beau- 
regard trovasi in faccia a Butiler e in procinto di as- 
salirlo. I federali  perdettero pure a Bermuda 2,500 
uomini fra morti e feriti. 

Nella Georgia i confederati sotto Johuston con- 
tinuavano a battere la ritirata. I federali erano giunti 
a Casseville. Sembra che Johnston voglia attirare 
Sherman fuori della sua base di operazione. 

— Diamo alcune altre notizie della guerra ame. 
ricana iv data del 21 da Nuova York: 

Il generale Lee pubblicò il 14 un ordine del 
giorno in cui si congratula con l'esercito di avere 
ottenuto una serie di successi. Il Richmond Evami- 
ner del 13 dice che nella Virginia si decide della 
sorte dei federali o dei confederati, cche è venuto 
il moinento dello sforzo supremo. Trecento soldati 
| confederati di cavalleria apparvero il 19 a Fall’Church 
a 6 miglia ad occidente di Washington. 

Le perdite di Butler, del 16, si calcolano da 
2,500 a 4,000 uomini. Esso si ritirò in una po 
sizione forte a Bermuda Hundred. Beauregard coman. 
da 25,000 uomini e si fortifica in faccia a Butler, 
La dimostrazione contro il forte Darling venne ab- 
bandovata. 

Disertori dicono che i confederati hanno cinque 
grandi navi corazzate e rostrate a Richmond e possenti 
batterie sul promontorio da Warwick a Drury” s Bluff. 

Dicesi pure che i confederati attaccarono due dei 
vascelli federali che b'occano il passo di Sabina, sul 
golfo del Messico. 

Il Baltimore Transcript venne soppresso per aver 
detto che le perdite di Grant nelle recenti battaglie 


ascendono a circa 70,000 uomivi , e per avere mal- 
levata alla stampa associata la credibilità di tale notizia. 
Il governo fiderale ordinò una leva pel 1 giugno. 


_———_—"cesi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


— code 
Il consiglio dato alcuni giorni sono dalla Star. 
pa di Torino perchè il ministero non pago di difen- 
dersi da'suvi oppositori pigli pel primo l'offensiva, fu 
inteso ed secettato dagli altri fogli officiosi , i quali 
in unione al succitato passando in tutti i 
capi conosciuti delle diverse fazioni politiche, il Rat- 
tazzi, il Ricasoli, il Mordni, il Depretis, il Boggio e 
molti altri, si studiano di mostrare come nessuno di 
questi possa utilmente figurare in una nuova combina- 
zione ministeria'e, nè abbia mezzi ed attitudine per fare 
al governo attuale una opposizione ragionata, soda, effi- 
cace. In una parola, secondo essi, l’Italia rivoluziona 
ria uon ha altri womini da portare al potere se non 
quelli che ci sono adesso, nè vi ha altro sistema pos 
sibile di governo all'infuori di quello seguito presente 
mente. In prova di che i citati giornali citano ad esempio 
la questione finanziaria, la quale comunque, a loro dire, 
debba riconoscersi miserabilissima e picua di diflicol- 
tà, tuttavia è tale che nessuno, a qualunque partite 
politico appartenga , potrebbe suggerire un efficace 
rimedio per migliorarla. E la stessa speciosa argo- 
mestazione è fatta dal giornalismo officioso sopra le 
altre più importanti questioni , concludendo sempre 
che gli uomini presenti sono necessari e che sarebbe 
impossibile il cangiare l'attuale amministrazione. Ma 
mentre la Stampa ed altri fogli del suo colore inneg- 
giano in modo così singolare al ministero e trovavo 
male tutto quello ch» viene dalla opposizione, gli or- 
gaui di questa pubblicano un insieme di fatti con cui 
si dimostra l'incertezza, la fiacchezza, l’inabilità del- 
l'ammivistraziove Peruzzi, per la quale le condizioni 
dell’Italia media e meridionale specialmente sarchbe- 
ro deplorabilissime dal lato della sicurezza e dell'in- 
cremevto che pigliano i partiti avversi al governo. E 
per quello che concerne la situazione del regno del- 
le due Sicilie, le asserzioui dei fogli democratici ita- 
liani trovausi avvalorate da parecchi giornali liberali 
dell’estero, i quali dichiarano di non saper giungere 
aucora a compreodere come, dopo tauto saugue ver- 
sato e nouostante un così lungo prolungamento dello 
stato d'assedio, dopo le liste iuterininabili di proscri- 
zione e dopo tuute misure eccezionali e rigorosissime, ” 
possu contimuarsi a parlare di briganti, di manuten- 
goli , di scontri colla truppa, di uffiziali prigiomeri, 
di soldati morti e di eccidi, senza dovere ammettere 


rassegna 


una sorpresa completa. I confederati ergno comandati 
da Randsome , e presero; il generale Hickman ‘ con 


per necessità che l'attuale governo è impossibile nel- 
le due Sicilie, 
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L'impressione pessimista prodotta dal resultato 
negativo delle ultime sedute della conferenza di Lon- 
dra tende a cancellarsi a fronte di commenti meno 
scoraggianti. A Parigi parlasi adesso di un nuovo ac- 
comodamento che prometterebbe uno scioglimento 
prossimo della questione dei coufini che fu finora I 
ostacolo più grande ui negoziati di pace; e si fa cor- 
rer voce che i neutri, per accordare assieme le op- 
poste pretese di cui le une vogliono la linea di Flens- 
burgo e le altre non accordono che quella di Echern- 
forde, si sarebbero poste d'accordo per proporre co- 
me mezzo termine, una nuova linea di frontiera che 
si estenderebbe da Echernforde a Husum. Questa li- 
nea lascerebbe wi danesi la Schlei e il Dannewirche 
nè darebbe ai tedeschi che una parte poco consi- 
derabile del territorio schlesvigese, cioè meno di quel- 
lo che antecedentemente i neutri stessi avevano pro- 
posto vella conferenza. Ma se è realmente su questa 
base che si pretendono fondare le speranze di un 
pronto accomodamento , non potrebbe disconoscersi 
come si vada a pericolo d'incoutrare un disinganno. 
Si concepisce infatti che il gabinetto di Copenaghen 
sia disposto ad accettare questa base, ma ciò che non 
può formare oggetto di dubbio si é che essa sarebbe 
energicamente respinta dalla Germania. E ciò posto 
è forza credere che le voci suddette siano affatto pri- 
ve di fondamento, e che invece, se pure si giungerà 
a ravvicinare le opposte pretese , questo avverrà sul 
terreno della zona a popolazione mista tra Fleusbur- 
go ed il Dannewirke. Ritiensi che la resistenza dei 
danesi e le esigenze dei tedeschi cederanno tosto 0 
tardi innanzi alla necessità politica ed alla pressione 
dell'Europa; e si assicura inoltre che?la Russia a- 
vrebbe cousigliato alla Danimarca di non prolungare 
troppo la sua opposizione, la quale in ultima analisi 
non potrebbe che peggiorare la sua condizione, e di 
assicurare la pace ra gnandosi a condizioni doloro- 
se ma inevitabili, 

Ora pertanto che il dibattimento è impegnato 
sulle questioni di dettaglio e di rettificazione delle 
frontiere, è duopo aspettarsi a vedere i negoziali a- 
Vanzare con lentezza attraverso le molte difficoltà di 
cui sono irte tutte quelle questioni. Perciò i fogli non 
sanno riporre troppe speranze nelle prossime sedute 
della conferenza, dalle quali null'altro attendono che 
Un più esteso prolungamento dell’ armistizio » preli- 
Mmiuare indispensabile ad ogni ulteriore trattativa di 
pace. 

Si conoscono oggi intanto i motivi invocati dai 
plenipotenziari della Danimarca per respingere , per 
tin tempo maggiore dei 15 giorni concessi, il prolunga- 
mento della tregua, ed i giornali si accordano general- 
Mente nel riconoscere che essi sono futili abbastan- 
za. Il signor Quaade insistè su due punti, cioè: 1.° 
che i prussiani avrebbero continuato a percepire con- 
tribuzioni nel Jutland dopo il 12 maggio; 2.° che 
surrogando molti ministri ed institutori dello Schles- 
Wig settentrionale con tedeschi, essi esercitarono una 
influenza antidanese nella popolazione , influenza che 
potrebbe divenire assai pregiudicevole alla Danimar- 
ca in caso di un voto. Questi fatti » dichiarò il sig. 
Quaade, determinavano ilsuo governo a non consentire a 
Uu più esteso prolungamento dell'armistizio, se prima 
non si fossero date guarentigie materiali che le con- 
dizioni dell’ armistizio sarebbero esattamente osserva- 
te dalle potenze tedesche , secondo il principio dell’ 
uti possidetis. Ma poichè siffatti motivi non sembra- 
ho troppo gravi, così si rilieve che il gabinetto di Co- 
pevaghen finirà per mostrarsi più arrendevole ad ac- 
celtare una misura necessaria. 

È duopo aggiungere però che tutte le molizie 
rassicuranti e le speranze di transazione provengono 
soltanto da Parigi e dalla Germania, mentre invece 
le informazioni di Londra insistono sulle enormi dif- 
ficoltà che incontrano i plenipotenziari e prestano 
Assai poca fede al compimento dell’opera di pace ini- 
ziata dall'Inghilterra. Talune corrispondenze anzi par- 
laudo come di un fatto positivo della now riuscita 
della conferenza, fanno eredere che lord. Palmerston 
darà la sua dimissione di primo ministro, mantenendo 
Però una posizione nel consiglio simile a quella occupata 
lungamente da lord Lansdowne, ed aggiungono che sa- 
Febbe questa prospettiva quella che avrebbe fatto nccet- 
lare a lord Clarendon il posto insignificante che occupa 
attualmente, I fogli di Londra del resto proseguono 
ad esprimere il più grande malcontento per la poli 


tica seguita dal loro governo e prova ne sia il brano 
seguente del Morning Post: « Per mantenere la pa- 
ce, esso dice, abbiamo mancato alla giustizia, calpe- 
stati i trattati; è le molie concessioni, le nostre umi- 
liazioni non harmo giovato a nulla; abbiam dichiarato 
alla Germinia che se avesse: passato |’ Eider la Da- 
Rimarca non sarebbe stata sola a difevdersi,e la Ger- 
Mania ci ha risposto colla distruzione del Dunnewirke, 
la presa di Duppel e l'occupazione del Jutland; per 
amore della pace abbiamo obbliato le guarentigie dale, 
@ prostituito la parola dell'Inghilterra; ora noi tentia- 
mo di rannodare meschine condizioni per giungere ad 
Un accomodamento, e non riusciamo che a farci mag- 
giormente beffare », 

Un dispaccio di Brusselles annunciò , come si 
Fammenta, che lo scioglimento di quella Camera dei 
deputati era stata officialmeote notificata dal sigoor 
Rogier. Ora, osservando il Pesoconto sommario della 
seduta che è trasmesso dall'Avas, si rileva che il mi- 
Vistro non fu tinto esplicito quanto aveva preteso il 
telegrafo. Egli si sarebbe limitato a dichiarare, nl fi- 
vire la sua risposta al sig. Thouissan, che se la dissolu- 
zione divenisse necessaria essa potrebbe nov compren- 
dere il Senato. Checchenessia peraltro di queste parole, 
pare impossibile ui fogli di Brusselles che il ministero 
possa peusare a prolungare una situazione tanto perico- 
osa quanto quella che presentemente gli è fatta. Che co- 
sa è infatti una maggioranza di due 0 tre voti a fronte 
di una opposizione così compatta come quella contro 
cui deve lottare? Non solo con una maggioranza lanto 
debole, esso non può pretendere a quella maggioranza 
morale che assai più di qualunque superiorità vume- 
rica è utile ad ogni seria ammivistrazione parlamen- 
tare $ ma esso non è neppure sicuro di mantenere 
quell'equilibrio che fa in questo momento preponde- 
rare a suo favore la bilancia dei voti. In seguilo a 
queste considerazioni, i fogli citati ritengono che lo 
scioglimento della Camera non si farà a lungo aspettare 
e che è questa l’unica risorsa possibile dell’attuale mi- 
nistero, 

L'insurrezione tunisina guadagna sempre terreno. 
La capitale va spopolandosi ed i suoi abitanti spa- 
ventoti corrono a cercare rifugio e protezione nel porto 
sotto l’egida dei cannoni delle squadre. Gli insorti 
hauno fucilato il Kaid di Meedger, e que'lo di Bed- 
già non dovette la propria salute che alla fuga. Di- 
cesi che la Porta sia d’accordo colle potenze per in- 
durre una soluzione e che se (ulti gli altri mezzi 
riusciranno inefficaci si farà ricorso alla forza. Ei 
ragguagli di colà infatti insistono sulla necessità che 
abbia luogo senza indugio un materiale intervento delle 
potenze, imperocchè dichiarano che una più lunga di- 
lazione produrrebbe senza fallo la più spaventosa di 
tutte le anarchie. 

A Parigi si prosegue a parlare di una prossima 
mediazione delle potenze occidentali negli affari d'A- 
merica e si giunge perfino a pretendere che il gabi- 
netto inglese sia stato il primo a far pratiche presso 
il governo francese per trovare il mezzo di metter 
fine a quella guerra civile. A meno peraltro che l’In- 
gbilterra non abbia adesso cambiato completamente 
d'idee, questa mediazione apparisce impossibile, per 
la ragione che le simpatie delle due potenze si tro- 
vano nei campi opposti. Per conseguenza è a credere 
che siffutte voci le quali nulla autorizza a credere 


fondate, siano opera dei partigiani che la causa dei se- 
paratisti coota in gran vumero iu Francia. 


— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 10. — Stampa: Continuano cattive noti- 
zie da Tunisi; a Sfux tutti i consoli eccetto l'ingle- 
so sonosi ricoverati a bordo delle navi europee. | be- 
duini sono inclinati a riconoscere la sovranità della 
Porta ed abolire la reggenza. È priacipiata una spe- 
cie di pirateria bedwiva; parecchie vavi europee fu- 
rono aggredite. 


La Camera contintò a discutere sul proggetto 
di contenzioso amministrativo. Il Senato incominciò 


la discussione del progetto di legge sul conguaglio 
provvisorio dell'imposta fondiaria, 


Torino 10. — L'avviso a vanore Actif lasciò 
ieri Toloue per Tunisi recando dispacci urgeutissuni. 


Parigi 10. — Il Pays grede di sapere che il 
partito conservatore inglese è deciso di uiluecare vi- 
vamente il mimistero e proclamare solennemente che 
il solo mezzo di couservare la pace è il Congresso 


generale proposto da Napoleone. 


Presse: La terza divisione della flotta austriaca 
recherassi vel mire del Nord. 

Notizie di Algeri del 9 recano che le operazioni 
militari nel Sud ebbero un risultato sod lisfacente. 

Londra 10. — Duily News: La Conferenza si 
adunerà il prossimo mercoliì ; le speranze di risul- 
tamento favorevole sono diminuite ; i ianesi accetta- 
no la linea proposta dui neutri ma i tedeschi non 
vogliono modificare le loro pretese. Non è improba- 
ile che la conferenza verrà sciolta senza risultato 
avanti che spiri la quindicina. 
$ o molto probabile che la guerra ricominci 
1 Hi 

Pos: Se i tedeschi non decampano dalle loro 
pretese vi è poca speranza di pace. É necessario che 
l'Inghilterra assuma una attiudine risoluta, Se le ar- 
mate inglese, svedese, danese occuperanno Fermen 
ed Alsen, soslenute da una co: derevole flotta, i te- 
deschi dovranoo ritirarsi dietro |' ider. Gli alleati po- 
trebbero così senza colpo ferire impossessarsi del Dan- 
vevirke per quindi ripigliare le trattative, 

Daily Telegraph: La seduta di ieri fu più tem- 
pestosa e meno soddisfacente delle precedenti. 

Herald: Il Parlamento deve votare una risolu- 
zione secondo cui il governo non può permettere 
che la Germania impadroniscasi dello Schleswig. 

Londra 41. — Ilnumerario è molto domandato. 

Vienna 11. — La Gazzetta austriaca dice che 
nella conlerenza di govedì Austria € Prussia banno 
dichiarato che ricomincerebbero le ostilità il 26 se 
per quell'epoca non sarà fissata la fontiera 0 accete 
tato un armistizio più lungo. 

Postdam 10. — lersera sono giuuti l’imperatore 
e l'imperatrice di Russia. 
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sc. 1135072 11 

» 3418625 692 
358712 185 


3122 11 


tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 
Succursale d' Ancona 


4120000 — 
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Conto corrente col Ministero delle Finanz 


Conti correnti creditori 97186 (58 
Creditori diver 261420 704 
Tratto da pagarsi... 840 425 


8148746 883 
L'attivo supera il Passivo di... srcrcernzesd 1199864 79 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca.. sesese SC. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto, » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti e, 
je 79864 79 


1199864 79 
rr 


6348594 673 


Certificato conforme alle scritture” 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLA Porta Commiss. di Governo. 
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Presso Giuseppe Spithsver, libraio, si trova ven- 
dibile: 

Evangeliarium Hicrosolymitanum ex codice va- 
licano Paluestino deprompsit, edidit, latine vertit, pro- 
legomems ac glossario adornavit. Comes Franciscus 
Minscalchi Erizzo. Tomus I, in 4 di pagine 580. 

Questo volume coutiene il tes'o Gerosolimitano 
colla versione latina. 

Prezzo sc. 11, 75. = Franchi 60. 

Il secondo tomo contenente Prolegomena , Glos- 
sario, e l'Iudice sta sutto torchio 

RogERI Episcopi quin lam Londinensis De bono 
paupertatis seu De Contemptu et Vanitate Mundi — 
Aureus Libellus unne novis curis n lucem emissus 
ab J. B. Malou E uscopo Brugeusi. Leodii 1863. 
Prezzo baj. 35, 


L'Evaugile et la Criique — Examen de la Vie 
de Jé.us de M. E. Renav par T.J. Lamy Professeur 
de Thé.logie à Louvain. Mal.nes 1864. 

Prezzo baj. 25. 
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Ancona 


ANUMZI GIUDIZIARI 


In Nome di S. S_Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Nella causa iscritta in Protocollo dell’ 
anno 1864 al N 1734 veriente innanzi di 
Noi Assessore frà î signori Franeeseo e fra- 
tilli De Alessaniri fotogiafi doti in via 
del Babuino N. 65 rapp. dal Proc. Goetano 
Sell'ni atori da una parte, ed i sigrori tve- 
ae Antonio Maria Schmidt, e Barone 
geiler.o Brackel d’inc: g. doîilio  contu- 
mici rei convenuti dall’allra. 

Sull' stanza dagli Att ri prom 
alto di citazione vel g urno 16 mag 
simo |assato n alli prodotta 

Vista la sudetta istanza cc. 

Voto tult'altro da veders 

Inteso n Ila pubiica Udienza il Procu- 
ratore deg i Atuori. 

Ci nsiderato ce. 

Invocato I nime SSîmo di Dio =, Not 
Giacomo avv. Bruni Ass. del Trib. Civi 
giudi avdo defin tivamente in pio grado di 
guristizione, conda: niamo il so 0 Brackel 
a pagamento di scudi trentacinque, e alla 
metà .eile spese che liquidiam + in cc 5 06! 
oltre le intiere ui spedi;ione. e notifica | a 
liquid ri cme cau a n n superiore ai scu- 
ci 50, salvo al nu dimo Brackel ogoi driito 
di riva sa se, e come di ragione, 

Proferita nell Udienza del giorno 4 giu 
eno 4864, redatta, © sottoscritta li 8 mese, 
ed anno sudelli, 

viacono av 

Pol Cancel, 
telli Cmmesso. 

Keg a Roma li 8 gingno 1864 

Gartano Sellini l’rve. Rot. 

Ad istanza del sis. Augusto Srrangeli 
giovedì 16 corr, ore 4 € mezza pom. 
per gli atti dell’initto Notaro 
rio de' beni ereditarj del di lui 
genitore Gaetano Serangeli morto in Roma 
li 19 miggoo p. pass. nella Casa di ultima 
abitazione posta in via di To:re Argevtina 
N. 34 u timo p ano, 

Ciò si d duce a notizia d' chiunque in- 
teressalo per tuti gli effetti di legge. 

Sabato 41 gingno 4S64. 

Erasmo Ciccolini Not.del Vic. 


ssi con 
0 pros- 


Biuni ass, 
re Lugi Por 


= Vito Mos- 


Tribunale civile di Roma 
in pio turno 

Ad istanza del signor Adolfo, 
Romolo ed Alessardro fiat 
redi del defonto Fil ppo Pos. domti vis Ber- 
gamis hi N. 58 rapj. dal sud. sig. Alessan- 
dro Proc. 

Si cita il sìg. Gaspare Recchia d’incor. 
dom. ver alliss. ed inserz. in Gazzetta a 
senso del $ 483 del vig. Reg.a comp. dopo 
8 giorni per s utirsi con'anvare a  pasare 
sc. 291 72 tanto pr resto e saldo di oni- 
rari e spese giudiziali , quanto in rim- 
Dorso di quanto e stato dal lefonto sul- 
detto pagato al signor avvocalo Rossi per 
i suoi oneiarii a forma del conto de cui in 
i; emanare l'analogo Decreto munito del 
l'ordine esecutorio con la condanna alle 
spese. Affissa a forma d legge dal Cursore 
Bertoni li 10 giugro 1864 

Aless. (iampoli Proc. 
_ Piîîo Turno C.. la causa = Fra = 
il siz. Filppo Guarnieri Ja se med. rapp., 
Contro 

Il sig. Giuseppe Bullini. 

Sull'Istanza del Guarnieri per ottenere 
la condanna del Bullivi al pagam. di sc.4t4 
frutti d‘vorsi a lutto aprile 1863 sul capitale 
di Hi 2250. H Trib. ando e -. condan- 
na il citato Gus. Bullini al pa la . 
sc. 414 vd all: spose, I 

Ad istanza del d. sig. Guarnieri. Si no- 
lifichi, la detta sentenza per affis. come 
d'i rta dimora agli infr. Geltrade Bullini 
in Pilotti, Nicasio Bullini ambedue eredi del 
fu Giuseppe Bull ni, 

._Allissa al'a porta dell’Cditorio a for: 
di legge. Li 2 giugno 4864. 
Agatone Apollonj cursore 


ole, 
li Ciampoli cor 


Trib. di Commercio di Rma 
Ad istanza de' sig. Alessandro Narducci 
Neg in Roma dom. vin ilel Paradis» n, 27 
pil zeo Lova'ti rajp. dal Proc. Rutale sig. 
Bervardq Pic irill.. 
S citi Carlo Hoech' per affiss. ed inser. 
in gazze la, stante il suo ncog. demlio a 
comi, intarz l'Ecciîo Trib sud nel a pia 
Ud. ‘ope 3 chi per sen irsi c nd. am he 
me junte arresto pe sonale a' pag. di 


stessa contrada composto di tre 
finant: li eredi di Venavzio Ferrante, Luigi 
Feirant», e stra 


all'Ist. dovuti per residuale importo di dro- 
gbe al cit. accreditate a forma de’ docum. 
prodotti in at, e per d. somma, od altra 
più vea e gin mursi rilasciare Vana- 
lozo manilato reale © personale con l'oppor- 
tuno ord. esecnt. d eseguirsi provisoria- 
mente non ostante lo nelle clausole 
Commoriiali, © colla covdanna del citato 
alle spese tutte n. p. 
Oggi 11 giuzno 1 S 
Alli sa a forma di legge. 
Ralf. Hertoni Curs, civ. di Roma, 
Per. B l'iccirilli Proc. 
P. De Angetis Sost. Com. 
Ad istanza dei sigg. Girolamo ed Adria- 
no Moweta eredi intestati del fù Cesare Mu- 
n_ Li morto qui in loma il giorno 29 mag 
gi. p. pito, giovedì 46 corr. all» ore 9ani 
in puoto si procederà col ministero dell’iîi- 
fi o e coll’opera dei respett vi periti 
alla com, lazione del lesa e invertar.0 dei 
bem vreditarii lasciati dalsud defonto, qua 
te avrà priucipio nella casa di sua ab  zio- 
ne posta in piazza di »pasna n. 86 per 
quind. prosezuisi nei luoghi e giorni da 
dest.nars 
Tuilre:ò si de 
per gli effetti dei $$ 1548 è seg. 
Reg. leg. © giud. 
Li di giugno 1864, 
Aless. Vinuti Notaro 


Nota 


è a pubblica notizia e 
del vig. 


Si deduce a n, 
sigg Aless ndro, 


Umi cos dichiatazione emessa li 
pros. pas. nella Cancelleria dl Tribunale 
Civile di Roma in Primo Turno hanno ri- 


pudiato l'eredità del loro defunto Genitore 
Eracliano Frontini dich arando esser pronti 
a quanto di legge, e salvo ogni loto dritto, 
e come meglio a della dichiarazio! 

Francesco Gabrielli Proc. Rotale 


VENDITE GIUDIZIALI 


sezuito d'istanza avanzata dal signor 
Pietro Asdrubali il Trib. civ. di Roma se- 
condo turno nel giorno . 1862 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la ve 
ta giudiz. dela seguente porzione di Fondo: 
ed in sequela della produz. »ffettuata il gior- 
no 3 giugno 1562 avanti il sudd. Trib. al 
fase. n. 645. del A8G1 tanto del Capitol.to 
quanto degli estratli autentici delle iscriz. 
ipov cine e dei registri Censuati. 
Nel giorn iugno1864 alle ore 41 ant 
nel locale in pazza del Monte N 33, col 
mezzo del pubblico incanto si procederà al 


la vendita giudiziale delia seg. porzione di 


Fondo da rilasciarsi a favore del n 
offerente. 

Porzione di Casa posta in questa Domi- 
nante in via Benedetta 0,3 e di Mappa cen- 
suaria 1084 sub. 2 R.one XIII, comp sto da 
due vani ed annessi tutli al prmo piano 
reale 0 secondo catastale conf. con De Pio- 
lis, Maddalena e Geltrule Ronca, salvi ec. 

Il primo prezzo per l'incanto sarà il va- 
lore censuario in sc. 42; 
Giuseppe Pistoni Proc. Rot. 

Paolo Bonomi Cursore 


Ul Trib. in pia Istanza di Frosinone 
con Sentenza del giorno 45 aprile 1863 or- 
dlinò la vendita al pubblico incanto dei fon- 
di rustici ed urbani qui appresso descritti 
situsti in Ripi e suo territorio, 

4 Utoli voluti al $ 1398 del reg. leg. 
sono stati prodotti fin dal 10 sett. 1863 nel 
se della causa iscritta al prot. N, 283 del 
1863. 

Il primo prezzo dell'incanto è di scu- 
di 686 92 5 valore complessivo dei fondi, 
salvi li aumenti voluli dalla legge. 

L'incanto avrà luogo nella sal 
lazzo Comunale di Frosinone in pi 


del pa- 
zza To- 


sti il giorno 27 giugno 4864 alle ore 9 ant. 


Fondi urbani 


4. Casa in contrada Rua de'Cavalieri 


composta di un piano terreno, avente tre 
membri ; di un 
alti tre membri: di un 
due ambenti ; non che di due cantine . ed 


mo piano superiore con 
‘conio p ano di 


sc: perla ; ce nfinante lebrini 


fratelli, strada interna del paese. via Mod- 
dia, e Tras-nna, valutata sc. 450 VOTA 


2 Ulile dominio del pian» terreno alla 


vani, con= 


pubblica scuili 10, 
3. Ambiente al piano terreno in con4 


ATA trada Borgo S. Rocco, cun pozzo ed orlo; 


annessi, confinante Giovanni Bernardi, eredi 
Bauco e strada se. 63 80. 

4. Ambiente al uso di cantina alla con- 
trada Moddia, confinante la Eccma casa Co- 
lonna, . Antonio Ferrante, e la strada e- 
sterna se 

5. Casa in contrada la piazza, compo- 
sta di nn piano terr. no con tre membri per 
uso di cantina. e di un p'ano superiore con 
quattro membri; quale casa è indivisa _con 
Cecilia l'eronti. La metà valutata sc. 37 30. 


Fondi Rustici 


Vitato olivato 
30 confinante 


1. Terreno seminativo 
contrada Casalina di tavole 
ccola Ferrante, Bauco , la strada, © 
ni, con casa rurale composta dî due 
ambienti terranei, ritenuto in enbteusi per- 
peiua da Celestino Bonanni, che corrispon- 

i tizo dei prodotti del suolo, e def so- 
prasuolo. Va utato il dominio diretto , che 
sim tte in vendita se. 50 59 6. 

I 2. Termeno pascolativo olivato di tavo- 
le 2 90 in contrada Brenta, di diretto domi- 
nio dla Parrocchia di S. Salvatore in Ri- 
pi, con l'annuo canone di se. 4 60, confin. 
eredi Ferrante, everi Cascioni , ed un pic- 
colo fisso, scudi 48 02 5. 

Com. il tutto risulta dalla perizia redat- 
ta da Leopoldo Cioccolani esistente nella 
Cancelleria del prelosato Trib., ed a ci si 
dichiara di avere piena relazione, 

Carlo Kambo Proc. 


lu seguito d'istanza avanzata dal signor 
Natale Conti il tribunale civile di Roma se- 
condo turno nel giorno {3 maggio 1863 
emanò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiziale del seguente fondo, Ed in 
sequela della produzione effettuata il gior- 
no 28 a;rile 4864 avanti il suddetto tribu- 
nale al fase. N. 106 del 1863 tanto del ca- 
Pitolat», quanto degli altri atti voluti dal $ 
4308 del vig. regol, 

Nel giorno 22 giugno 4864 alle ore 44 
antim. nell'ufficio della publica Depositeria 
Urbana in piazza del Monte N. 33 si pro- 
ciderà alla vendita giudiz. del seguente 
fondo, fl primo prezzo per l'incanto sarà 
di s ud 2,69 72 4 desunto dalla giudiz. 
rizi. redatta dall' Agronomo signor Filippo 
Cialuea ed inserita nel suddetto fascicolo il 
giorno 14 gennaro 1864. 

Terreno vignato alberato vitato olivato 
con alberi di frutta due casini e grotta, po- 
sto nel territorio di C ve in contrada Piz- 
zu» e S. Lorenzo della quantità in c 
plesso di rubbia quattro e du» quartu 
d He quali rubbia tre, una quarta ed un 
quartuccio sono libere e tre quarte ed 
quartuccio sono gravate di un'annuo cano- 
ne di se. 6 a favore del Riîo Capitolo di S. 
Maria di Cave. Confina con l'orto d: S.Lo- 
renzo, con Mazzanga Angelo, Fei Antonio, 
Rotondi Lorenzo è strada. Questo fondo de- 
purato dal capitale del canone è stato sti- 
mato se. 2369 72 3. 

Bernardo Piccirilli Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETA" ANGLO-ROMANA 
dell'illuminazione aGas in Roma 


Il sottoscritto Gerente previene i 
signori Azionisti a non dimenticare di 
apporre il numero della rispettiva car- 
tella al corrispondente cupone, e ciò 
prima di recarsi presso |’ Ammne in 
piazza Aracoeli N. 17 A_ per la veri- 
fica dei cuponi stessi. Si deduce nuo- 
vamente tutto ciò a loro notizia per 
ogni buon fine ed effetto, ed onde e- 
vitare ogui possibile inconveniente che 
potesse verificarsi per tale mancanza. 

James Shepherd 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


S'invita chiunque voglia accudire al- 
l’acquisto dei Fonli qui a piò descritti for- 
manti un sol corpo ad esibire l’analoga of- 
ferta nel termine di giorni trenta dalla data 
del presente nell'Officio del Notaro di Col- 
legio in Roma sig. Giacomo Fratocchi po- 


sto in via Muratte n. 20, e scorso detto 
terinine si apriranno le offerle per aversi 
in considerazione. 

Nel detto Officio si avranno gli oppor. 
tuni schiarimenti. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carta da bollo e contenere la indicazione 
del domicilio dell'offerente. 

Roma 4 giugno 1864. 

Terreno vignato olivalo cannetato con 
fabbricato, grotla, pozzo, e casetta posto 
nell'agro romano a confine del territorio di 
Albino nella denominazione di S. Maria in 
Formarolo della estens. di rub. 4: 2: 0:2}, 

Terreno olivato posto ove sopra della 
estensione di rubbia 2: {: 0: 3. 

Diretto dominio di terreno vignato a 
confine del descritto della estensione di 
rubbia 1: 4: f: 4: 72. ritenuto in enfiteusi 
da Vincenzo Linari per l’annuo canone di 
scudi 11. 58. 


Venerdì 17 corr. alle ore 6 eg 
pom. vel Negozio Bottacchi in via 
del Piè di Marmo n. 1 si effettuerà 
una vendita di libri Ecclesiastici, e 
Legali, con una raccolta di stampe 
antiche, Opere di dritto civile e cuno- 
nico ed altri di varia letteratura. 


Si deduce a notizia che il sig. 
Domenico Martiaori fin dal settembre 
p. pio acquistò col patto redimenti 
l'avviamento e stiglì tutti esistenti 
nella Bottega di Droghe in via del 
Corso n. 187. 

Per D. Martinori 
C. Di Pietro Proc. 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 10 Giovo 1864. 


Lettera Denaro 
18 95 1890 
18.90 1887 


18.90 18 
19.94 1899 
18.95 1890 


Marsiglia . ; / 1873 
Lione . . 18/73 
Augusta G. M. 4025 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta -—- -- 
Londra «1... 48 453- 
Aucenus <span SE 
Bologna. . . .. SA —- -- 


EFFE 


TI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1864. . Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 
mestre 1864... .......a 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e divideado 1964 
azioni di sc. 200... .,., li 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1864 A- 
zioni di se. 200, . e » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
t maggio 1864, e dividendo 
lell’anno XVIILAZz, di n0.100» 
Svcietà Anglo Romana par |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 


69- 


— 


19 


246 55 


6875 


berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Aprile 1864 a fr. 25 all’ 
UDO I A gie» 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1, genn. 4864 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 232 50 » 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 4.° seme= 
stre 1864 e dividendo 1864, . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1564 
Azioni di sc. 100. ......» ssaa 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div, 1863. Afioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. .» — 


n ia o tg gallesi ie OS n 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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1IGiornale di Roma esce alle 6 pom, d'ogni Biòrmo eccetto i festivi 


— tettone — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest, sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


a 


unedì 13 Giugno { 


L 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official” 


nn 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ariche le inchieste e le inserzioni 
che si 


olessero pubblicare, devono'essére affrancati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Aw 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 13 Giugno 


L'Arcadia, lu più antica delle Accademie. Let- 
terarie Romane, possiede diversi luoghi da tenervi 
le periodiche sue ragunanze. Uno è il Bosco Parrasio, 
donatole nel 1726 da Giovanni V, re di Portogallo; e 
fatto restaurare con molta eleganza dal Pontefice Gre- 
gorio XVI. È l’altro la Protomoteca degli Uomini 
Ilustri , concessale dal Pontefice Leove XI. Ma 
tra l'aprica amenità del primo, posto in una delle 
vette del Gianicolo, e tra la magnificenza della seconda, 
erelta sul Campidoglio, è usa tener solamente le ge- 
nerali solennissime tornate. Per le adunanze ordinarie, 
fin quasi dai primordi suoi, usò di una sala , che 
nel linguaggio dell’Accademia è appellata Serdatote, 
posta nella contrada in Arcione ; e quivi serbava il 
suo Archivio, e la collezione dei ritratti degli Ac- 
cademici illustri, che son quanti da presso a due 
secoli hanno formato la. gloria della italiana lette- 
ratura. 

Or da questo luogo di tanto antico uso essendo 
necessità disgombrare , perchè la casa divenuta ca- 
deute si riedifica dai fondamenti » l' Arcadia ha tra- 
sportato nella contrada dei Barbieri il suo Serbatoio, 
adoperaadosi con grande zelo, e senza economia nella 
spesa, il Custode generale, Can. D. Antonio Somai, af- 
finchè la nuova sede venisse acconciata con quella pro- 
prietà che al decoro deli’ Accademia rispondesse. E 
tutto convenientemente disposto , volle che se ne fa- 
cesse con sofennità 1" inaugurazione, che accadde nelta 
sera di Domenica, 5 di questo mese, 

L'Arcadia adunasi sotto la speciale tutela del Nato 
Redentore ; e di fatti tra le feste che essa con isplen- 
didezza maggiore solennizza ogni anno, sono la Na- 
tività e la Morte dell’Uomo-Dio. Era dunque dell’isti- 
tuto suo, ora che si è tramutata di luogo, aprir que- 
sto agli ordinari esercizi letterari con tornata che con- 
fermasse il religioso auspizio. Quindi, poiché fra gli 
scandali importati dalla nequizia dei tempi, la Divi- 
nità di Gesù Cristo venne ad essere insultata , gli 
Arcadi determinarono come suggetto della loro prima 
adunanza la glorificazione di quell’ Augusto Mistero 
di nostra Fede. 

Pertanto assembratisi gli Accademici nelle nuove 
sale, messe a pomposa festa di addobbi e di lumina- 
ria, il ricordato Custode Generale poeticamente fece 
loro invito a cantare le lodi ‘della Divinità del Re- 
dentore, ricordando che i fondatori di Arcadia vollero 
l'istituto sacro al nato Dio. Quindi il Rio P. Carlo 
Curci, della Compagnia di Gesù, lesse un Ragiona- 
mento, elaborato con quella maestria che gli ha dato 
tanta celebrità, nel quale toccati i caratteri propri 
delle Accademie Romane , entrò nel suggetto desi- 
gnandone la dignità eccelsa e la fecondità meravi- 
gliosa, per inferirne che il celebrare Ja Divinità di 
Cristo è il medesimo che propugnare quanto la uma- 
na natura ha di più sacro nella credenza, di più no- 
bile nei sentimenti, di più sublime nelle arti e di più 
caro nelle speranze. Conchiuse poi ricordando] come, 
nel canto III del Purgatorio , Dante avea descritto 
Virgilio, che, nel pensiero di avere ignorato Cristo, 
shinò la fronte e più non disse, e rimase turbato 3 
laddove i poeti cristiani, e gli Arcadi in quella sera, 
dalla coscienza di conoscer Cristo e di adorarlo, do- 
Vevano internamente esultare, levare sicura la fronte, 
€ cominciare a dire. 

Alternati poi da melodiose sinfonie, suonate da 


sceltissima orchestra , segul la recita dei componi- ll 


menti poetici, che furono : il Carme latino di Mon- 
signor Giambattista  Brancaleoni-Castellani s Sosti- 
tuto della Segreteria dei Brevi Pontifici, uno dei Cen- 


sori dell’ Accademia ; le 7erafne del sig. Commend 
Baldassare Capogrossi dei-Confî Guarna, uno dei sotto- 


| Custodi del Sarbatoio; le Ostave del cav. avv. Paolo 


Tarnassi 


Minutante aggiunto della Segreteria di Stato; 


| ai quali s'intramezziarono i Sonetti della sig. Contessa 


Enrica Orfei e del sig. Egidio Fortini. 
L'Accademia fu onorata dalla presenza degli Emi 
e Rmi signori Cardivali Patrizi, Sacconi, Bizzarri, 
Quaglia: di molti illustri Vescovi e Prelati, e di un 
fioritissimo uditorio, che applaudendo a quanto area- 
no ascoltato, auguravano che nel novello luogo coglies- 
sero gli Arcadi altri allori, che accrescessero la glo- 
ria dell'istituto, Jevata tanto alta dai loro illustri pre- 
decessori. 
0404-04 080 


NOTIZIE DIVER 


Napoli vede giornalmente trausitare per le sue 
strade luoghi convogli d’infelici gementi ed estenuati 
dagli strapazzi, che vengono deportati lungi dalle lo- 
ro native contrade ; e ben di sovente i cittadini na- 
poletani assistono a scene di dolore che straziano il 
cuore. La Campana del 10 corr. fa parola di tre io- 
dividui, due maschi e l’altro femmina, che mal reg- 
gendosi, per l'età decrepita, seguivano in un trasporto 
un convoglio numerosissimo di deportati giuoti dalle 
proviucie ove impera la legge Pica; cd il Nomade 
non che il Giornale officiale continuano a riferire di 
quovi arresti e deportazioni i a cui avdare sogget- 
ti basta, non pur l’aderire al brigantaggio ma il non 
dividere le opinioni della dominante consorteria. Il 
Nomade inoltre dice essere atteso a Napoli dal Sa- 
lernitano un altro centinaio di detenuti da mandarsi 
a forzoso domicilio in Cagliari. 

In ordine al brigantaggio si ha dai giornali che 
le bande Guerra e Fuoco apparvero il 10. nelle vi- 
cinanze di Sessa, mettendo in allarme tutte le trup- 
pe stazionate nei circostauti paesi. La banda Tortora 
fecesi vedere] nei dintorni di Venosa , ove rifor- 
pissi di buoni cavalli tolti a quelle mandrie. Il ge- 
nerale Franzini, stando a un telegramma privato del 
Nomade, prosegue ad essere gravemente malato, sic- 
chè gli è impossibile di preudere parte alle operazio» 
ni militari contro il brigantaggio. La malattia del ge 
nerale sembra provenga dalle sofferenze patite nei tre 
ani circa che combatte il brigantaggio; ma più d’'o- 
gni altra cosa sembra che abbia molto influito sulla 
sua salute la estrema rigidezza dell'ultimo inverno. 

La Borsa e il Popolo d' Italia s° intrattengono 
delle cose di Sicilia che per certo, come quelle del! 
napoletano, non vanno a seconda. La festa dello Sta- 
tuto anche colà passò pressochè inosservata. A Pa- 
lermo la nazionale non intervenne che in minima 
particella alla parata, e così nelle altre principali 
città dell'isola. La sicurezza pubblica non è puuto 
migliorata, e il malcontento si dice generale. 


014000 


I fogli di Vienna, 7 giugno, recano: 

L'arciduca Ranieri partì ieri per un viaggio di 
permesso di tre mesi. Egli si reca dapprima , colla 
consorte, in Svizzera, e quindi in Inghilterra e Fran- 
cia, e finalmente andrà a preudere i bagni di mare: 
l'A. S. andò a prender congedo da S. M. l° impera- 
tore. Durante la sua assenza, il signor ministro de- 
gli affari esterni conte Rechberg presiederà il consiglio 
de’ ministri. 

— Una delle più vitali quistioni per l'industria ed 
il commercio austriaco sta per entrare in una nuova 
fase. È questa la nota questione della Lega dogana- 


vi 


I 


le germanica, per lo svolgimento della quale tanti 


tentativi si fecero, ed alla «quale erano di non piccol 
obice le stipulazioni del trattato commerciale franco- 
prussiatio. La isita dei RR. eymmissari bavaresi 
sembra avere appianata la via ad un accordo a ela 
Wiener Abendpost ne riassume i risultati nelle po- 
che, ma significative parole, che qui riportiamo. 

« La visita de'RR. consiglieri. miuisteriali ba- 
varesi, W. Weber e di Meixner, non rimase senza 
successo, dacchè portò un accordo preliminare, che, 
decisamente attenendosi al punto di vista nazionale 
germanico, è atto in prima Imea a condurre i diritti 
e gl'interessi della Germania alla loro definitiva fu- 
sione sul terreno dell’economia nazionale. 

« Dai partigiani del trattato franco-prussiano si 
attendono soltanto tali concessioni, che, per fondarsi 
sul principio di piena parità e reciprocanza, non pos- 
sono non venire propugnate da tutti coloro, che de- 
siderano che l’Austria non divenga straniera ad una 
politica nazionale germanica. Esse sono inoltre di tale 
natura, che, ancorchè si colleghino in mussima colla 
libera direzione politico-commerciale, verso cuì si 
procede, pure serbavo all’ industria indigena tempo 
e spazio per poter restar atta alla concorrenza, e per 
divenirlo ancor più. 

« Del rimanente, questo non è se non un pro- 
getto, che dee percorrere le sue fasi, e la cui effet- 
tuazione dipenderà, da un lato dalla risolutezza e dal 
patriotismo degli Stati germanici meridionali e medi, 
e dall'altro da ciò che la Prussia acquisti il convin- 
cimento cie il benessere della Germania esige clie 
le due grandi Potenze germaniche procedano di co- 
mune accordo anche sul terreno politico-commer- 
ciale. » 

— 0444-00 

La Patrie afferma, contro il detto dei fogli in- 
glesi, che nella conferenza la. Francia non propose 
una nuova linea di confine per la divisione dello 
Sleswig. 

— L'8 giunse da Algeri a Parigi la spoglia mor- 
tale del maresciallo Pélissier, duca di Malakoff. 

— Sotto l'amministrazione del maresciallo Pélis- 
sier si scavarono moltissimi pozzi artesiani, che pro- 
mettono un nuovo avvenire al Sahara; perciò la gen- 
te del Zahrez gli ha voluto attestare la sua gratitu- 
dine dando il nome di Malakoff alla prima sorgente 
zampillata ne’loro aridi piani. 


— È evidente che le strade ferrate avranno gran 
parte nelle guerre future. Perciò in vari Stati si 
parlo di aggiungere al corpo del genio sezioni di 
operai meccanici per metter fuor di servizio le stra- 
de ferrate e le macchine del nemico, o per restaurare 
i lavori e le macchine che il nemico avesse deteriorato. 

— Si scrive all'Zndep. belge da Parigi 6: 

Siamo sul punto di romperla col Perù. La re- 
pubblica peruviana che non pensa saldare il suo de- 
bito colla Francia, non cerca nemmeno pagare i 200 
mila franchi dovuti ad un chimico francese per la 
scoperta del guano. Questo scienziato francese aven- 
do reclamato al Senato, il governo è stato obbligato 
ad interessarsi dell’affare. 

— Il console del Perù scrive all’Epoca di Ma- 
drid di poter dimostrare coi documenti, che il mini- 
stro di Spagna nel Perù non mandò un ultimatunm al 
governo peruviano, prima di operare. 
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L'Inghilterra è una cordiale alleata della Fran- 
cia, ma in ogni fatto anche più indiffereute fa luogo 
ad una malevoleuza, che ha perfino dello strano. Il 
terzo giorno delle corse ippiche d'Epsom, un cavallo 
francese ha consegnito il primo premio. Questa vit- 


toria ha irritato sino al parossismo gli spettatori, e 
ib furore del popolo era veramente incomprensibile 
per un forestiero. Il cavallo vincitore e il suo pa 
drone, sig. Lagrange, furono fischiati; il povero jockey 
iugiuriato, e se non fu maltrattato gravemente, fu 
per l'intervento della polizia. Questo fatto ha turba- 
to un poco la rivista dei voloutari, ma senza che ve 
avessero luogo inconvenienti. Alla rivista non mancò 
un volontario, e, cosa inudita a Londra, molte bot- 
teglie sono state chiuse in quell'occasione. Immensa 
era la moltitudine, che accorse a vedere i 30 mila 
volontari sotto le armi, e il principe di Galles, che 
li passava in rassegoa. Molti furti con violenza fu- 
rono commessi, essendo impotente, in mezzo a quella 
folla innumerevole, la polizia. Il contegno delle trup- 
pe è stato buono, e gli esercizi militari passabili, a 
giudizio degl’ intelligenti. Il principe e la principessa 
di Galles sono stati vivamente acclamati. 
— L'Atheneum di Londra riferisce che nella 
reale collezione archeologica di Winder , fu trovato 
recentemente un mappamondo, lavoro di Leonardo da 
Viuci, che è tra i primi che portino il nome di Ame- 
rica. Nella prossima seduta degli antiquari, il sig. 
Major, del Museo britanuico, esporrà i particolari di 

questa importante scoperta. 
Sri 


Fra i rivali del duca di Augustenburgo è noto 
esservi l’altro duca di Oldenbourg, il quale avrebbe 
adesso acquistato una doppia forza di diritti in se- 
guito alla rinuncia fatta a suo prò dall’ imperatore 
della Russia dei titoli che egli vauta sui ducati. 

Il Moniteur du soir scrive infatti : 

Si assicura che in previsione delle peripezie che 
si succedono in oggi, l’imperatore di Russia avreb- 
he giù da qualehe tempo ceduto al suo coguato di 
Oldenbourg i diritti eventuali che in qualità di cupo 
del ramo Holstein-Gottorp S. M. imperiale può far 
valere su di una parte dello Schleswig-Holstein. 

Non si oguora infatti che la rinunzia della Rus: 
sia, contenuta nel protocollo firmato nel 1851 a Var- 
savia, non fu fatta che in vista di consacrare il pri- 
cipio dell’ integrità della monarchia danese, 

Questo principio, al quale lu corte di Pietrobur- 
g0 sacrificò i suoi diritti, essendo in oggi caduto, la 
Russia può far rivivere le sue pretese sulla porzione 
di territorio che , per successione feudale , doveva , 
morto il ramo, del quale il re di Danimarca, Fede- 

rico VIII, fu l’ultimo rampollo, torvare al ramo Got- 
torp, del quale l'imperatore Alessandro è ora il pri- 
mogenito. 

Il gran duca di Oldembourg potrebbe dunque”a 
sua volta, in virtù di una cessione della Russia, in- 

lervenire nel couflitto attuale qual pretendente ad una 
parte della successione che si disputano i rami rivali 
di Glucksbourg e di Augustembourg, e le possessio- 
ni, che sarebbero in tal guisa rivendicate, costitui- 
scono appunto la parte dello Schleswig la più ago- 
gnata, perchè è quella che comprende il porto di Kiel. 

L'attuale granduca d' Oldembourg non è, come 
è noto, che il capo dell’ ultimo ramo della linea Got- 
torp e di tutta !a casa d’ Oldembourg. 

Questa casa, la più grande del Nord e la più il- 
lustre per il numero di trovi che ha occupato, com- 
prende oltre il ramo primogenito e reale che si è ul- 
timamente estinto a Copenaghen , quello di Augu- 
stemburgo rappresentato dal padre del duca Federi- 
co attuale pretendente , quello di Glucksbourg ; del 
quale è capo re Cristiano IX, e quella di Gottorp, 
al quale appartisne la famiglia imperiale di Russia, 
la famiglia dei principi di Wasa, che regoò lungo 
tempo in Isvezia e finalmente la famiglia granducale 
di Oldenbourg. 


— Da una corrispondenza da Berlino 3 giugno 
alla Monarchia. 

Nell incertezza in cui si versa sulla quistione 
privcipale del giorno, si deve volgere lo sguardo ad 
una quistione più antica aglì affari, cioè a quelli che 
si riferiscono alla lega doganale germanica ed al trat- 
tato franco-prussiano. 

La lega doganale ( Zollverein ) va a spirare col 
finire del corrente anno 1864, e se i vari governi 
della Germania non si affrettano a decidersi sulla ac- 
cettizione o no del nuovo trattato di commercio ssi 


1 mbmT-——_—T— 


nello studio della riforma giudiziaria. Scrivono al 
Nord che giò esso ha terminate le sue deliberazioni 
riguardo alla giustizià di pace. Le attribuzioni di 


questi nuovi magistrati saranno abbastanza ampie. Fra 
altro essi 


somma di 2000 franchi. 


prussiano, quaudo alire stipulazioni non iutravengano, 
deve andare in attività col principiare del 1863, e 
gli Stati germapici ché von vi avranno aderito , do- 
vranno pensare al cusi propri e si troveranno staccati 
dalla Prussia. 
È qui corsa la voce glie per la metà del pros» 
simo mese di luglio potessero venire convocate le no- 
stre camere, per trattare alcuni allari di fivauza. Non 
presto fede a queste supposizioni , perchè sono cou- 
viuto che il governo abbia molto interesse di teuersi 
le mani libere îu questi momenti di crisi. 
Ove la Danimarca nella prossima seduta della 
conferenza non secordi un più lungo armistizio, l’Au- 
stria sarebbe decisa rafforzare la suo flotta nel mare 
del Nord. La Nat. Zeitung che dà questa notizia ag- 
giunge pure l’altra che |’ Ipghilterra non sortirà ad 
ogni evento dall'attuale suo stato di neutralità. 
Nel giorno 6 ad Hadersleben si tenve una grande 
adunanza di Schleswighesi settentrionali, per prote- 
stare contro la divisione dello Schleswig. 
— I giornali tedeschi lodando l’abnegazione e il 
coraggio dei cappellani cattolici nell'esercito prussia- 
no alla presa di Duppel narrano questi particolari. 
L' abb. Muller cappellano della 13 divisione , 
composta di Vestfaliani, seguiva i soldati fino nella 
mischia, e quando apparve in mezzo a loro dopo la 
presa del bastione num. 4, ove i danesi avevano op- 
posta una resistenza la più energica , fu aceolto da 
hurrà tre volte ripetuti. Fu a questo bastione che 
caddero l’abb. Reintelen ed un giovane Francescano 
del convento di Wurendorf. L’abb. Simon dell’11 
divisione, in premio della sua coraggiosa e cristiana 
condotta nella giornata del 18 aprile, ebbe in dono 
dagli ufliciali del reggimento 18 (quasi tutti  prote- 
stanti) tna spada di onore riccamente ornata e che 
da essi era stata presa ad un generale danese sul 
campo di battaglia. 
0400 


ll Nord di Parigi dell’8 pubblica una serie di 
documenti relativi alla cessione delle Isole Jouie. Essi 


orale nei tribunali, la difesa sarà presentata da AVYO= 
cati scelti dai litiganti e il pubblico potrà essere am- 
messo alle udienze. 

— L'Invalido russo pubblica il bilancio per l'e. 
sercizio del 1864 sanzionato dall'imperatore addì 16 
maggio. 

Il prodotto netto delle entrate pel 1864 è com. 
putato in 363,099,190 rubli ed il totale delle Spese 
a 401,094,789 rubli. 

OR 0 


Nella tornata del 2 della seconda Camera di 
Spagna il sig. Lasala chiese al Miuistero spiegazioni 
intorno al copflitto tra il governo della regina Isabel. 
la e quello del Perù. Rispose il ministro degli affari 
esteri che il governo aveva ricevuto i primi dispac- 
ci che gli aonunziavano la rottura della pace; ma che 
per essere poco espliciti il governo ne attendeva altri 
per conoscere esattamente lo stato delle cose; ad ogni 
medo il governo della regina condursi in questa fac. 
cenda cou tutta lealtà e franchezza. — Il ministro 
lesse quindi un dispaccio che fu spedito ai Fappre- 
setanti della Spagna in Francia, in Ioghilterra e 
negli Stati-Uniti dove si proclama che la Spagoa non 
aspira a conquiste sui territori delle repubbliche ame- 
ricane, ma cerca di ottenere ciò che è necessario 
alla sua dignità e a'suoi interessi ben intesi. 

—_ toe 

La flotta svedese e norvegiana, sotto il comando 
del principe Oscar, divisa in tre squadre continua ad 
incrociare nei paraggi del mar Baltico e vicino alle 
coste danesi, ma nulla fa prevedere nella politica del 
governo di Stoccolma che queste forze navali siano 
destinate ad essere ausiliari della Danimarca. 
Sembra inoltre deciso che niuna riunione di trup- 
pe avrà luogo nella proviucia svedese di Scania che 
è la più vicina alla Danimarca, e ciò per timore che 
Una simile copcentrazione non sia interpretata da 
parte delle due grandi potenze alemanne come una 
dimostrazione militare in favore della Danimarca. 
Corre voce, riferita anche dal Dagbladet , che 
i commissari austriaci ed il comandante prussiano 


sono i seguenti : 
1. Protocollo in data del 16, 28 maggio, 1864 
sottoscritto dal lord alto commissario delle Isole Jonie 
e dal commissario straordinario del re degli ellevi , 
mediante il quale si stabilisce che le autorità e le 
truppe inglesi partiranno definitivamente il 2 giugno 
dalle Isole Jouie, si fissano alcune norme per questa 
partenza e per la consegua delle Isole anzidette alle 
autorità greche. 
2. Un proclama del lord alto commissario il 
quale dichiara che il protettorato iuglese sulle Isole 
Jonie cessa a partire dal 2 giugno. 
3. Il discorso col quale il lord alto commissa- 
rio ha dato il suo addio agli abitanti delle Isole Jonie, 
facendo augurì per la prosperità della Grecia. 

4. La risposta delvice- presidente delle Isole 
Jonie al discorso del lord alto commissario. In que- 
Sta risposta si professa eterna riconoscenza per parte 
delle Isole Jonie all'Inghilterra. 

5. Il proclama agli abitanti delle Isole Jonie che 
venne pubblicato dal signor Zuimis, luogotenente ge- 
nerale del re di Grecia, al suo giuugere in Corfù. 
Tutti questi documenti non hanno grande impor- 
tanza e basterà averli accennati. 


— 444 
La Gazzetta della Borsa di Pietroburgo pubblica 
un decreto Imperiale, che dichiara liberi da ogni da- 
zio tutti gli articoli d’esportazione dalla Russia e dalla 
Polonia per gli altri Stati d'Europa, eccettuato i le- 
guami, la potassa, le stuoie, le mignatte, gli stracci, 


ì semi de’ bachi da seta e le ossa di ogni sorta, non 
bruciate o macinate, 


Si è decretata la franchigia del transito delle mer- 
ci pel Caucaso e la Persia. 


— Il Consiglio dell'impero di Russia va innanzi 


decideranno nelle cause civili sino alla 


vedtà la Germania in questo rapporto suddivisa; e 
S'iutrodurrà negli affari commerciali una confusione 
da non potersi ideare, Il trattato di commercio franco- 


pero si vuol vederé di farne un 
Caucaso. È introdotta per: certe 


Jatanto' che si aspetta questa riforma per l' im- 


dispongono per fare una eoserizione nello Sleswig 
colla quale formare un’ armuta Sleswigese che ver- 
rebbe più tardi incorporata nell’armata prussiana. 


44-00 
L'Osservatore Triestino ha da Bucarest 5 giugno: 
Purtirono per Costantinopoli, insieme col principe 
Cuza, il principe Cantacuzeno, col generale Floresco, 
Batanesco, Baligo e il dott. Davila. 

— La Corr. Havas ha da Costantinopoli 7: 
Arrivano di continuo in Turchia emigrati circase 
si. Una special commissione si occupa del loro collo- 
cameuto. Il governo turco tiene più vascelli per tras- 
portarli gratuitamente. Il sultano ha dato del suo 5 
milioni di piastre per aiutarli. La famiglia imperiale, 
i ministri, gl'impiegati e tutta la popolazione gli aiutano 
con ogni mezzo. 


040-860 

Il New York Herald dice : L' esercito del ge 
nerale Butler è salvo ne' suoi fortificamenti di Ber- 
muda, atto a reggere a qualunque assalto dei ribelli. 
Il fine di Butler, nell'andar contro a Beauregard; 
lasciando così le sue difese di City Poiot e Bermuda 
Hundreds, era di dividere l’esercito di Beauregard da 
quello di Lee; e il suo disegno è del tutto riuscito. 
I diari de’ confedarati dicono che il generale dei 
confederati Steele, nella Luigiana, si arrendè con tulta 
la sua divisione al nemico. Questa nuova vuol essere 
confermata. I confederati avevano chiuso il Rio Co- 
lorado ( Red River) sotto Alessandria; altri dicono 
aver essi chiuso il fiume Arkansas sotto Little Rock 
e il fiume Bianco. Si mostrarono ancora avanti a 
Baton Rouge, porto d’ Hudson. 

Il segretario per la guerra, signor Staton, dice 
che il governo terrà in armi gli eserciti sin che la 

ribellione non sia tutta domata. Con la coscrizione si 

rifornirà l’ esercito, scemato per le recenti fazioni. 

— Secondo l'Annuario della marina americana 

per l'anno 1864, che giunge alla metà del passato 

marzo, la marina da guerra degli Stati Uniti consta 


di 6220 navi di varie specie, di cui 453 vaporiere, 
e 74 navi corazzate o arieti. L’ intiera flotta è divi- 
sa in 9 squadre, che ricevono il nome dalle loro sta- 
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zioni, cioè Atlantico del Nord, Atlantico del Sud, 
golfo orientale, golfo occidentale, Mississipì, Indie oc- 
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cidentali, Oceano Pacifico, Indie orientali e Mediter» 
raneo , e per ultimo la flottiglia del Potomac. Dopo 
il principio della guerra, la marina degli Stati Uniti, 
scemò per cattura, distruzione 0 vendita, di 42 le 
gui, di cui 41 sono caduti in mano dei confederati. 

— Il generale Ulisse Grant, comandante in capo 
delle armate degli Stati Uniti, ha 36 anni ; Meade, 
Banks, Burnside ed Halleck ne hanno 48, Hooker 
45, Gilmore 39, I. W. Sherman 46, W. J. Sher- 
mann 44, Mac Dowell 46, Koyes 53, Kelly 57, Po- 
pe 41; i generali di cavalleria Stanley ed Averil 
hanno 30 anni, e Pleasanton 40. Mac Clellan aveva 
solamente 35 auni vel 1861, quando assunse il co- 
mando dell’armata del Potomac. Fra” generali del Sud, 
Lee ha 56 anni, Beauregard 46, Braxton Bragg 49, 
Pemberton 45, Lougstreet 40, il generale di caval- 
leria Stuart 29 anni. Stonewal Jackson aveva 37 an- 
ni, quando morì in conseguenza d’una ferita. 

— Le notizie del Messico funno conoscere che 
Juarez e i suoi partigiani dispongono ancora di forze 
nel Nord, le quali, se non bastano a far conquiste 
stabili e durevoli, bastano a rovinare le proprietà, ed 
uccidere senza misericordia vecchi, donne e fanciul- 
li, e a commettere le più orribili atrocità, segno evi- 
dente che la fazione è disperata, e che non sa far 
altro che rovinare, ammazzare e rubare. È giù noto 
che tra Juarez e: Vidauri c'erano dissensioni da lun- 
g0 tempo, e che questo ultimo voleva unirsi al par- 
tito munarchico, e servire al nuovo regno; ma le 
sue perpetue titubanze l'hanno reso odioso vi Juari- 
sti, senza unirlo sinceramente al partito della mo- 
narchia. In una delle ultime incursioni di Juarez 
verso Monterey, Viduari e i suoi hanno dovuto cer- 
care scampo nella fuga. Il suo segretario, giunto a 
Brownsville negli Stati Uniti, è stato arrestato dalle 
autorità federali, e conseguato alle autorità messicane 
di Matamoros, che lo hanno fatto appiccare. 

— Scrivono da Parigi quanto appresso all'Indé- 
pendance belge: 

« Sono in grado di darvi alcuni ragguagli intor- 
no alle feste, che attendono al Messico il nuovo so- 
vrano, il programma delle quali è già stabilito, a quan- 
to dice il Moniteur du soir. L'imperatore e l’impe- 
ratrice partiranno da Verseruz, e non faranno sosta 
che a Tejia, piccola località vicino a Messico, dove 
passeranno la notte, e faranno al domani il loro in- 
gresso solenne nella capitale. 

« Il corteggio si recherà alla piazza, sulla qua- 
le si trova la statua di Carlo IV, poscia alla catte- 
drale, dove verrà cantato il 7e Deum. Alla sera, 
grau pranzo e fuochi d'artifizio ; al domani ricevi- 
mento uffiziale e rappresentazione in teatro ; infine, 
il terzo giorno, gran rivista militare. Durante questo 
Spazio di tempo, tutte le case di Messico saranno 
Pavesate, ed alla sera illuminate. » 

— La nuova legislatura del Brasile è stata aperta 
dall'imperatore in persona. Il discorso imperiale con- 
stata l'accettazione per parte dell’ Inghilterra e del 
Brasile della mediazione offerta dal re di Portogallo. 
Quanto agli affari dell’Uraguay, il Brasile nousi pro- 
pone d’intervenire a mano armata » ma credette suo 
debito, senza sortire dalla neutralità, inviare a Mon- 
tevideo una missione speciale per ottenere soddisfa» 
zione in favore dei nazionali del Brasile. L' Impera- 
tore ha altresì annunciata la presentazione di una leg- 
ge di reclutamento , di un codice militare, ed insi- 
stette sulla necessità di prolungare la ferrovia di Pe- 
dro IL 

— La questione peruviana assume un carattere 
di gravità. Le isole Chincha, per cui ora si disputa, 
son tre, situate nell'Oceano Pacifico sulla riva ovest 
del Perù, e presentano un aspetto tristo, nudo e de- 
solato. Il loro suolo è composto di guano, escremento 
di varì uccelli marini, e l’ abbondanza del concime 
impedisce la vegetazione. Quel guano ha lo spessore 
in certi luoghi di 120 piedi: L'isola più grande mi- 
Sura 4200 piedi su 1500, e conta una popolazione 
di 50 europei, 50 chinesi e 250 Peruviani e Negri 
che raccolgono il guano. 


——ete-6-0-30r0—_ 

A Shang-Hai giunse il sig. Roches, ministro dî' 
Francia al Giappone. S' imbarcò per Yokokama sul 
Tancredi, che ricondurrà il sig. di Bellecourt, nomi- 
nato console generale e incaricato d'affari di Francia 
a Tunisi, 
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gli: ufficiali 
l'Ioghilterta, 
i ribelli, 

Il miuistro degli Stati Uuiti a Pekino chiese ed 
ottenne dal governo cinese che i porti del celeste im- 
pero fossero vietati alla baudiera del Sud. È la prima 
volta che il governo cinese si mischia iv una que- 
Stone estranea alla politica delle nazioni d' Asia. 

— Il corriere francese portò a Saigon la ratifica 
del trattato di protettorato concluso nel 1863 dal go- 
Vernatore e dal re del Cambodge. Così il Vasto regno 
del Cambodge è oggi sotto la protezione della Francia. 


di terra e di mare della Francia e del- 
che parteciparono alle spedizioni contro 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—.3>re— 

Le precipitate votazioni della Camera di Torino, 
la miseria delle fivanze, i 200 milioni di prestito da 
più mesi scomparsi e la cui emissione il Minghetti 
aununziava officialmente come cosa di recente da- 
ta, la commissione d'inchiesta che va proseguendo 
le sue investigazioni sui corruttori e sui corrotti; la di- 
Scussione sui duelli, la presentazione del bilancio pre- 
veutivo per l'anno 1865 il quale accusa un deficit di 
oltre a 228 milioni , presupponendo però che sia- 
no attuate le leggi organiche che sono tutto- 
ra in discussione quali sono quelle del conguaglio 
dell’ imposta fondiaria » l'imposta sui redditi della rie- 
chezza mobile, il dazio consumo , la legge comunale 
© provinciale e quelle. sull’ alienazione delle fer- 
rovie, di beni demaniali ed altre simili ; inoltre 
le malversazioni » gli scandali , il favoritismo , lo 
sciopero degli operai dell’ arsenale di Torino e le 
Strane proposte di legge progettate da taluni deputati; 
ceco la serie degli argomenti su cui va esercilan- 
dosi la loquacità del giornalismo italiano. Ma non sa- 
rebbe agevole nè gioverebbe riferire o prendere nota 
soltanto di tuttociò che è variamente discorso a tale 
proposito dagli organi delle diverse opinioni politiche, 
e basterà di notare che ciascuno dei temi predetti 
serve ad alimentare quella guerra di ingiurie e di re- 
criminazioni che bandita all'opposizione dai fogli del 
ministero è da quella accettata e proseguita con bal- 
danza ed ardimento straordinario. Merita peraltro di 
essere avvertito, come lo è dai giornali indipendeuti, 
che talora nella foga delle loro invettive e delle loro 
accuse i citati campioni degli opposti partiti lasciano 
sfuggirsi alcune confessioni cui evidentemente non 
trascorrerebbero se non si trovassero dall'ira accecali; 
come è per esempio quella del Pungolo, che ingen- 
tissimo e incalcolabile è il numero di coloro che nel- 
l'Italia meridiovale combattono contro le truppe; e 
l'altra della Stampa, che forse nel piano finanziario 
del Minghetti avrebbe potuto desiderarsi un miglior 
concetto economico; e finalmente quella dell’Opinione, 
che alcuni recenti teotativi diplomatici fatti dal ga- 
binetto di Toriuo presso il governo francese per farlo 
più arrendevole alle pretese della rivoluzione italiana 
non ebbero quel risultato che si desiderava. 

Eccetto il breve prolungamento dell’armistizio, 
nessuu’altra importante deliberazione fu presa nella con- 
ferenza di Londra. Ciò risulta chiaramente anche dalle 
discussion che ebbero luogo in quella Camera dei 
comuni e dalle informazioni pubblicate dai principali 
organi della stampa inglese. Lord Palmerston infatti, 
mentre fece sperare un prolungamento della tregua 
che poi si limitò a soli 15 giorni, aggiunse peraltro 
che nulla poteva dire intorno alle deliberazioni dei 
plenipotenziari perchè nulla d'importante avea a que. 
sto proposito da comunicare alla Camera. Ma i gior- 
nali sono più espliciti del ministro, ed ecco il sunto 
delle loro notizie e delle loro riflessioni. Il Daily Te- 
legraph dice che la Danimarca ha dichiarato di ac- 
cettare la linea da Eckernfoerde a Friderikstadt, co- 
incidente col Dannewirke. Questa linea differisce di 
poco da quella proposta dalle potenze neutre, la qua- 
le segue il corso della Schlei. La Francia parrebbe 


disposta a proporre una linea che andasse da un pun- 
to al sud di Flensburgo fino ad Husum e credesi che 
in questo caso la Russia adotterebbe le vedute della 
Francia. Il Daily News assicura che la Danimarca 
ha accettato în massima la proposta delle potenze 
mediatrici, sicchè tra queste ed una delle parti belli- 
geranti vi sarebbe accordo sulle eondizioni della pa 


In Cina l'imperatore istitul una decorazione per 


e la Prussia avessero accettato la proposta inglese 
per la linea Ui confine, la Danimarca l'avrebbe egual- 
Mente accettata ed i preliminari di pace sarebbero 
Stati sottoscritti; ma prosegue che le potenze tedesche 
Sono stravaganti nelle loro domande giacchè non vol- 
lero accettare i sacrifici che la Danimarca e le po- 
lenze neutre crano disposte a fare in loro vantaggio. 
Soggiuuge il Morning Post poter esso assicurare che 
la Danimarca nell'accettare la proposta del conte Rus- 
sel dichiarò essere questa l’ultima sua concessione, 
€ nota come i plenipotenziari tedeschi non abbiano 
preso cognizione della medesima che per riferirne ai 
loro governi, i quali essendo, secondo lui, risoluti a 
non accogliere le vedute del gabinetto inglese, così 
è a credere che la guerra ricomincerà di nuovo allo 
Spirare della nuova tregua. E quest’ ultima opinione 
è pure quella del Morning Herald, il quale dice che 
Se l’Austria e la Prussia insistono per una linea di 
confine più al nord, le prossime riunioni della confe- 
Feuza non avranno altro scopo che di costatare l’im- 
possibilità di ottenere un accordo e di inaugurare un 
nuovo periodo di guerra, la quale probabilmente ri- 
uscirebbe più grave e più complicata di quella tras- 
corsa. Tale è in sostanza il sunto delle informazioni 
e dei giudizi più divulgati nella stampa inglese, ma 
irragionevole sarebbe il dividere intieramente i timo- 
ri che che essi esprimono, rilevandosi in ultima ana- 
lisi come la Danimarca ubbia ac onsentito ad accet- 
tare le proposte delle potenze mediatrici. D'altro lato 
la resistenza dell'Austria e della Prussia non si fou- 
da che sopra una questione di delimitazione di fron» 
tiera, e perciò è a supporre che l'accordo dei neutri 
non sarà impotente ad ottenere concessioni ragionevoli. 

Quanto inoltre al'e dichiarazioni ed ai comeuti dei 
giornali inglesi, la Stampa di Fraucia e quella di Ger- 
Mania non sanno attribuire ad essi troppa importanza, 
attesa la inconcepibile loro versatilità e visto come 
nel momento istesso in cui i fogli di Loudra dimostrano 
coll’ appoggio di documenti e di cifre che la guerra è 
possibile e necessaria per l'Inghilterra, nella Camera 
dei comuni invece i conservatori esprimono la neces- 
sità che non sia fatto ricorso alle armi. Inoltre , 
se si eccettuino le opinioni suivdicate dei fogli in- 
si , alle quali però è d' uopo aggiungere che stan- 
ho a riscontro gli opposti giudizi di altri giorna- 
li, certo è che poca attenzione prestasi adesso alla 
questione dano - germanica dalla stampa di Londra, 
preoccupata come essa è della nota pubblicazione del 
famoso discorso del signor Gladstone con una prefa- 
zione che ne distrugge tutto l’effetto. Il ministro ora- 
tore pretende che si è mal compresa la portata del- 
le sue parole e che non ha mai pensato a domandi- 
re riforme elettorali immediate. « Si 
aggiunge; io volevo indicare che nell'avvenire le go- 
nerazioni che ci seguiranno potranno godere dei be- 
vefici del suffragio universale ». Questo radicale cam- 
biamento produsse a Londra una immensa seusazione 
pel motivo che i giornali l’attribuiscono specialmente 
a rimostranze di lord Palmerston, il quale sarebbe 
riuscito a vincere le convinzioni del suo collega col- 
la minaccia che persistendo nelle medesime gli sa- 
rebbe stato necessario uscire dal gabinetto; sicchè lo 
stesso signor Gladstone avrebbe preferito all’aura po- 


è maliuteso, egli 


polare la conservazione del suo portafoglio. 

Si afferma che il duca di Augustemburgo ha ri- 
nunciato al suo viaggio a Vienna e la spiegazione che 
se ne dà è che questo principe non ha potuto inten- 
dersi colla Prussia. Quantunque non si facciano an- 
cora conoscere i motivi, i quali hanno impedito che 
si stabilisse un accordo perfetto tra il siguor di Bis- 
mark ed il presunto capo futuro dello Schleswig- 
Holstein, il giornalismo crede assai facile d’indovinarli, 
e ritiene che il gabinetto di Berlino abbia dovuto con- 
vincersi come il duca di Augustemburgo non fosse pro- 
babilmente per riuscire un docile istrumento di quel 
protettorato al quale la Prussia aspira. 

È osservabile peraltro la sollecitudine con la 
quale dopo il viaggio del pretendente a Berlino. gli 
organi del partito feudale si studiano di rimettere in 
questione la legittimità dei diritti di quel principe. 
Lo stesso avviene per il Lauenburgo dato alla Dani- 
marca nel 1815, iu compenso della Norvegia ceduta 
alla Svezia; una quantità di preteudeati si presenta per 
reclamare questa eredità e lo stesso Moniteur di Pa- 
rigi fa osservare che da tante complicazioni possono na- 


ce, ma soggiunge che i tedeschi respiogono questo 
progetto. Il Morning Post dichiara che se |’ Austria | 


scere serissimi imbarazzi all'Europa. 


ii 
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Lo stesso organo del governo francese assicura 
che l’imparzialità e la moderazione che la Francia 
ha mantenuto in tutte le fasi del conflitto danese con- 
tinuano a conciliare alla Francia le simpatie dell’in- 
tira Germania. Ma non tutta la stampa tedesca di- 
vide questa convinzione e la Gazzetta di Colonia, fra 
gli altri, osserva con rammarico come la Francia nel- 
l’ammettere e patrocinare una mavifestazione del voto 
i, lo voglia però ristretto al solo sud 
che dovrà essere determi 


popolare nei duc 
di una linea dello Sehlesw: 
nata dalla conferenza di Londra, lo chè lede essenzial- 
mente, secondo lei, i diritti che la Germania ha sulle al- 
tre parti. Inoltre lo stesso giornale, discordando in ciò 
dalla opinione generale della stampa tedesca, vuol far 
credere che tra l'Alem gna e la Francia non esista 
realmente quel pieno secordo di cu da entrambe le 
parti meno»si tanto vanto e che quest'ultima potenza 
siasi abilmente tenuta aperta una via per mettersi , 
quando fosse duopo , anche dalla parte della Dani- 
marca. 

Un giornale inglese, il Malta Times, conferma 
quanto fu detto sull'antagonismo che esiste a Tunisi 


tra gli agenti di Fruncia e quelli d'Inghiiterra. L'am- 
miraglio francese avrebbe posto osticolo, secondo quel 
diario; allo sbarco dei plesipotenziari della Porta, atto 
che era consigliato dal comandante inglese. Fortuna- 
tamente il diplomatico turco è stato abbastanza pru- 
dente c non ha insistito nel suo progetto, per cui il 
Moniteur lia potuto anunziare che i rappresentanti 
delle potenze crano ci migliori termini ed agivano 
d'accordo. Questa mutta intelligenza 
alla prova, essendo l'insurrezione alle porte di Tunisi e 
ll'altro un iv- 


ò sarà posta 


potendo essere necessario da un istante 
terve to europeo. 

ormali di Madrid continuano ad occuparsi dei 
dissidi iso ti fra la Spugna e la repubblica del Pe- 
rù. La Gazzetta pubblica a questo proposito le spie- 
Pacheco, 


gazioni che ti ministro degli all'uri esteri, » 
diede alCo 
di un dispsecio diretto a tale riguardo dallo stesso mi- 
nistro ai rappresentanti dipomitii delia regina a Pu- 


il testo 


‘esso su questo conflitto, come pu 


rigi, a Loadra ed a Washington. In questo dispac- 
cio, il sig. Pacheco, mentre si dice obbligato ad aspet- 
tare più ampie inforn ioni sui fatti, conchiude colla 
formele dichiarazione « che la Spagna non discono- 
sce l'indipendenza di alcuno Stato americano e che 
non solleva nessuna pretesa territoriale in quella parte 


del mondo ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino #1. — La Camera continuò la discus- 
sione sul contenzioso amministrativo. Il ministro del- 
l'interno difende il progetto come necessario alla tu- 
tela dei diritti dei cittedivi , allo svolgimento delle 
libere istituzioni, al discentramento, alla economia alla 
unificazione ed alla retta amministrazione. Rattazzi 
combatte la mod ficazione della commissione ; vuole 
lu soppressione limitata, non assoluta, dei tribunali del 
contenzioso. Mosca sostiene il progetto. La interpel- 
lanza di Mordini sopra le condizioni della reggenza di 
Tunisi è fissata per lunedì. 

Messina 12. — Tunisi: Tutti gli europei hanno 
abbandonato Susa. Tre legni inglesi dirigonsi verso 
Suna. 

Notizie del Levante. — Gran combattimento a 
Arakan nella nuova Zelanda. Gli inglesi ebbero mol- 
ti morti è feriti. Gl’insorti furono costretti ad evacua- 
re Magatantari, 

Parigi 12. — Moniteur: La maggior parte delle 
tribù algerine propone di sottomettersi. Dicesi che il 
marabutto Az 
sia stato ucciso in uno scontro del 6. 

Parigi 12. — Moniteur: Il bey eletto dai ri- 
belli tunisini spedi un corpo di uomini a cavallo a 
Sfax per respiugere ogni solidarietà con gli autori dei 
torbidi. 

Vienna 12 — La partenza dell' imperatore per 
Kis-ingen è imminente. Reckberg lo iccompagnerà. 
| Dopo visitato lo ezar, l'imperatore recherassi a Carlsbad 


v principale istigatore della rivolta 


per complimentare i! re di Prussia. 
Berlino 12. — Gazzetta di Spener: L' impera- 


tore d’ Austria e Rechberg recheransi il 14 a Kis- 
singen. 

La Russia cerca di conchiudere una alleanza con 
Prussia e Austria per guarevtigia reciproca delle pro- 
vincie polacche. 

Londra 13. — Beust dichiarò che nessuna parte 
dello Schleswig dovrebbe esser ceduta alla Danimarca 
senza il consenso delle popolazioni. 

Copenaghen 11. — Il Daghladet dice che la Rus- 
sia proporreble nuovamente di mantenere l'integrità 
della Danimarca lasciandole i ducati. 

Copenaghen 13. — Dagbladet : Nessun re dane- 
se potrebbe accettare che lo Schleswig-Holstein for. 
mi uno Stato separato ; il popolo danese gli fareh- 
be conoscere che non vuole a nessun prezzo sagrifi- 
care l'indipendenza nazionale. 

Costantinopoli 9. — Si è dato contrordine per 
il concentramento delle truppe sul Danubio a motivo 
della visita di Caza. L'emigrazione dei circassi conti 
nua, grande mortalità tra gli emigrati. 

Nuova York 1. — La commissione opinò che 
il Congresso ha diritto d'indicare al governo la cou- 
dotta da seguire relaivameute alla politica francese nel 
Messico. 

Grant trovando la posizione di Lee troppo forte 
ripassò il Morth, accampandosi a tre miglia al sud della 
riviera Pammikeg. Lee lasciò allora la posizione e ne 
occupò un’altra al nori del Pammikeg. Nel giorno 30 
Lee attaccò Warren ma fu respinto con grandi per- 
dite. Onde soccorrere Wurren, Meade aveva ordinato 
un attacco generale. I separatisti attaccati da Ancok, 
che fù il solo che ricevesse a tempo quest’ ordine, 
dovettero abbandon ie l'intero cam, o. Burnside unissi 
con Warren Lunedì e martedì i separalisti avevano 
attaccato Butler ed H-rmann na furouo respinti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Fallimento 


L'I Costa presi 
dente dell lommercio, € 
giudic» commissario deputato al fallimento 
del fa Giuseppe Ma.tia ha d stinato il gi 
no di merco di 45 del corrente mese a mez- 
la del lodato tribunale per 
una Congregaz Pe siraordinaria @ 
trattare di affari urgenti ri guardanti il fal- 
limento. Sono pertanto invitati tuiti i cre- 
ditor. del fall to fu Giuseppe Mattia a riu 
nitsi in detto giorno, ora e luogo innan 
la lo lata è pier l'oggetto su idetto. 
. Dal'- Cancelleria del lodato Trib. li 11 
giugno 1864. 


Gio. Albertini Sost. Cane. 


Ad istinza del N. U. sig. cav. France 
sco Bulgarini rappresenteto dall’Iîifito Pro- 
curatore, 

Si rende noto che non essendosi fatto 
per anche l'invent rio de: beni lasciati dal 
fu Andrea Marz ale, ed avendo interesse a 
forma del $ 4547 il N. U. sig. Cav. Fran- 
cesco Bulgarin. di render noto nelle forme 
legali essere egli creditore privilegiato ilella 
ered tà del d. Andrea Marziale per alimenti 
somministrati al defonto per nove anni e 
più, non che per le spese di funere, così 
rendonsi noti al publico per ogni e qualun- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTULICA 


quo effetto di ragione gli enunciati crediti 
gravanti l'eredita suletta, ed ammontanti 
complessivamente alla somma di circa scu 
di 6726, perchè da niuno mai possa allegar- 
sene ignoranza. 

Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 


Ilio sig. avv. Bruni Ass Civ. 
Ad ist. del signor Pasquale Zaccagnini 
Muratore doîmlio m Monte Tarpeo N. 50 
rapp. dal soit. Proc. + 


Attesa la contumacia del 4 corrente, Bi 


cita di nuovo il signor Conte Luigi Geral- 
dini d'incog. domicilio, tanto per affissione, 
che inserzione in G zz-tta a comparire do; 
po tre giorni per sevtirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 60, ed alle spese ed il Dio, 

Aflissa copia «imile a forma di legge li 
6 giugn» 1864. = Pietro Regiani Curs. pres- 
so il Trib. civ. di Roma 

Per A. Mastrangeli Proc. 
Luagi Contini Sost. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


I proprietarj dell’appresso indicato fi 
lon= 
do, essendo venuti ella determinazione di 
”arlo, invitano chiunque voglia acqui 
starlo a dare Ja offerta in carta da bollo 


coll’elezione del domicilio presso il sott. 
Notaro, o nello studio Delfini in piazza di 
Caprettari N. 67, 0 nello studio del Consn- 
lato de' Fiorent ni in via Banco S. Spirito 
N. 44 per esser presa in considerazione. In 
essi studj si t'ovano i schiariment:, © l'o 
ferte verranno ricevute a tutto il giorno 30 
corrente. 
Roma 5 giugno 1864. 


Egidio Serafini Notaro 


Porzione di Casa in Roma al vicolo 
della Volpe (presso la Pace ) segnata con 
i N. 23, e 24, vicolo di Febo N. 9, 10. 11, 
12 è 13, comp sta di pianterreni ad uso hot- 
teghe, mezzanino, intero primo pi no, e me 
tà del quario pino, libera di canone, e del- 
l'annua rendita di sc. 475 80, 


GRANARI D'AFFITTARSI 


‘Sei Gravari a Borgo Vittorio nu- 
mero 76. 

Un Granaro a via de’ Fienili nu- 
mero 12. 

Due Granari al Biscione-num. 15. 
._ Tutte le chiavi si trovano reperi- 
LI Palazzo Righetti al Biscione 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatametite S'il seguente 


se: 4,80 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di Posta,'se. 2'20 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 50.3, 30. Un trimest. 


A 14 Giogo Sme” 

Teri, lunedì 13 giugno, nella ven. Chiesa nazio- 
nale dei Portoghesi, fu celebrata con la consueta pom- 
pa la festa di S. Antonio, detto di Padova, patrono 
celeste del Portogallo. 

Ai primi Vespri ed alla Messa solenne pontilicò 
l’Illîo e Rio Mobsig. Marinelli, Vescovo di Porfirio, 
Sagrista Pontificio, ed i secondi Vespri furono pon- 
tilicati dall’Illimo e Riîo Monsiguor Micalefî, Vescovo 
di Città di Castello. 

Il signor Conte Antonio de Thomar, lucaricato 
d'Affari Interino del Portogallo presso la Santa Se- 
de, insieme al personale della Regia Ambasciata, di 
Sua Maestà Fedelissima assistè alle funzioni, alle 
quali intervenvero pure i Deputati della Cougrega- 
zione che presiede alla Chiesa, 

S. A. R. Donna Isabella Maria, Infanta di Por- 
togallo, in apposita tribuna fu presente alle sacre fun- 
zioni. 


—CI>D-4+w— 


All’odierno Giornale è unito un Supple- 
mento, il quale contiene le prime Cinque No- 
tificazioni della Romana Magistratura, che si ri- 
feriscono alla esecuzione del Regolamento Edi- 
lizio e di Pubblico Ornato per la Città di 
Roma, pubblicato in questo Giornale il 14 
aprile N. 84. 


1406-00-30 — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali descrivono i particolari della solenni- 
tà celebrata in Marsiglia, domenica 5 di questo mese, 
per la riapertura del tempio, sacro a Nostra Signora 
detta della Guardia. 

Questo santuario s'innalza poco fuori di Marsi- 
glia, sopra un alta collina, e prospetta la città ed il 
mare. Il popolo vi sale frequente per assistervi ai di- 
vini misteri; e non vi è navigante che prima di scio- 
gliere le vele dal sottostante porto non vi si rechì a 
deporre ai piedi di Maria una preghiera fervorosa, 
ad ascoltarvi la Messa e ad accostarsi ai Sagramenti; 
nè avvi naufrago che salvo ritorni alla spiaggia, che 
non vada a sciogliervi i voti per la implorata grazia 
Neevuta, 

La Vergine è quivi venerata in una Statua di 
argento, che Marsiglia dedicò a Maria uel 1837. Du- 
Tante l'epoca impiegata ai restauri ed agl’ iugrandi- 
Menti fatti or ora con le oblazioni dei fedeli nel san- 
tuario della Guardia, la statua si tenne in venerazione 
nella Chiesa Cattedrale; da dove venne riportata al 
suo luogo nel sopraiadicato giorno , con una proces- 
sione, che riuscì quanto si può immaginare , splendi- 
dissima. 

Il numero delle persone che vi prese parte si 
calcolò a 30,000, che nello sfilare impiegarono più 
di tre ore. Tanto numero era diviso in cinque gran- 
di corteggi, preceduto ciascuno da concerti musica- 
li, e raggruppati attorno alle reliquie dei Santi, fra 
le quali eranvi le ossa di S. Giacinto Martire, mao- 
date in dono dalla Santità di Nostro Signore. Ulti- 
Ma poi veniva la venerata Immagine, sopra un tala- 
mo riccamente adorno, tra il nembo d’incenso, e lo 
splendore di ricco accompaguamento, formato dal Ca- 
Pitolo della Cattedrale e dai Superiori degli Ordini 
Religiosi. 

Dietro alla sacra Immagine incedevano gli Abati 
Mitrati, i Vescovi, i Cardinali, tutti in abiti sacri, ed 
erano cinquantadue, concorsi da ogni parte : veniva 
ultimo l’Etîo e Rino signor Cardinale Donnet, Arci- 


vescovo di Bordeaux , funzionava. Precedevano 
poi, e formavano la Lunghi Processione, tutte le 
corporazioni ecclesiastiche, religiose e laiche di Mar- 
siglia : gli orfani, cioè, le confraternite, i religiosi e 
religiose degli Ordini e delle Congregazioni regolari. 
E poi cori di giovinette vestite a bianco, e portauti 
emblemi, orifiamme, rami di fiori, e corone votive. 

La sacra pompa, movendo sulle ore due pome- 
ridiane, dopo aver girato per le contrade principali 
della città, uscendo le mura si distese sul colle, ed 
arrivò alla riedificata Chiesa fra il raccoglimento divoto 
di un popolo immenso, che, secondo dicono i Giornali, 
poteva contarsi nei soli forasticri arrivasse ai cento 
mila. La via era ornata con drappi, seterie, bandiere, 
festoni, emblemi: (uanto vi può essere di bello e di son- 
tuoso. Sulla facciata della Chiesa sventolavano, come nel 
posto più degno, i soli stendardi bianco-gialli del San- 
to Padre. Le artiglierie dai forti tiravano continue 
salve, e le milizie facevano gli onori militari. 

Entrata la sacra Effigie nel tempio, e pronun- 
ciato l’atto di consagrazione, la moltitudine non potè 
più contenere il divoto entusiasmo, e proruppe in 
replicate vivissime grida di viva Maria! viva la 
Buona Madre! Allora il ricordato Emo Arcivesco- 
vo di Bordeaux tenne un discorso sulla divozione alla 
Madre di Dio, dimostrando quanto bene da essa de- 
rivi alla cristiana società. 

La festa fu chiusa colla Benedizione impartita 
coll’Augustissimo Sagramevto. 

La sera la città fu vagamente illuminata. Il tem- 
po contribuì ad accrescere lo splendore di giorno 
così memorando nei fasti religiosi di Marsiglia, es- 
sendo stato splendidissimo, ed il mare nella più per- 
fetta calma e ridente. 

—Il Pays haun lungo articolo intitolato Z’urio- 
no scandinava, in cui si dice che, verificandosi la fu- 
sione della Danimarca , della Svezia e della Norve- 
gia, la Francia avrebbe al nord un alleato sicuro, che 
come l' Italia al sud sarebbe chiamato a frenare la 
potenza crescente della Germania. Sarebbe un popo- 
lo di 8 milioni, che in complicazioni facili a preve- 
dersi, dice il Pays, potrebbe rappresentare una par- 
te importante. 

— Il sig. di Beauval, console generale di Fran- 
cia a Tunisi, mandò la seguente circolare agli agen- 
ti consolari sottoposti : 

Tuuisi, 24 maggio 

Jo ho saputo, signore, Spargersi con molta per- 
sisteuza la voce che la Francia aveva intenzione d'im- 
padronirsi della Tunisia. Vi prego, signore, di to- 
glier fede a queste voci che Ja politica sempre di- 
sinteressata della Francia verso la Reggenza disap- 
prova e continua a smentire. Ma nell'istesso tempo 
v' invito a dichiarare altamente che le necessità del- 
la nostra posizione in Algeria non ci permetterebbe- 
ro mai di chiudere gli occhi, se si manifestasse da 
parte di chicchessia qualche tendenza a modificare 
im Tunisia uno stato di cose sanzionato dal tempo, 
dal consenso generale e da quello del Divano in par- 
ticolare, Ricevete ec. 

Il sig. Limayrac nota nel Constitutionnel : 

Questa circolare è l’espressione della politica del 
governo francese nella questione tunisina, quale noi 
facemmo conoscere. Infatti dicemmo già che relazio- 
ni di buon vicinato ci facevano desiderare felice e 
prospera la Tunisia, e soggiuogemmo che nella con- 
dizione respettiva dei due Stati la Francia non po- 
trebhe ammettere che nessuo altra potenze si credesse 


prendere negli affari di Tuoisia un diritto d' ingerenza 
che essa non pensò mai a chiedere per se stessa, 


Martedì 14 Giugno \. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


tetto — 


Le lettere, pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare s devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


DI ROMA — 


Crediamo di sapere che se su ciò gli alti gabi- 


netti scuo affatto d'accordo col gabinetto francese. 

— Secondo la Patrie, il governo francese insi 
ste; affinchè il nuovo Stato che ve' ducati si costi- 
tuirebbe sulle basi definite dalla Conferenza di Lon- 
dra, sia consultato sulla scelta del principe che la 
libera volontà delle popolazioni chiamerebbe alla so- 
vranità di quel paese. 

— La Patrie dice che, mostrandosi il governo 
marocchino disposto a sodisfare i richiami della Fran- 
cia, non partirà più una divisione navale per le acque 
di Tauger. Un sol bastimento si farà vedere sulle 
coste del Marocco. 

— È giunto in Francia un figlio del principe 
reale di Siam, 

— Il giovane principe Achille Murat & partito 
per l'Algeria, dove servirà sotto il generale Yusef. 

— Il sig. Dalmas di Grammont, scudiere del- 
l’imperatore e figlio del generale, ha dato la di- 
missione. 


— RIE 

Ecco ciò che scrivono da Berlino s in data 5 
giuguo, alla Gazzetta austriaca, iutorno alla recente 
gita del privcipe d'Augustemburgo in quella capitale. 
Il Duca è stato l'oggetto di moltissime  cortesie da 
parte della regia Corte e da parte del primo mini- 
stro. Ne'colloqui confidenziali co’ministri e colle per- 
sone della famiglia reale, si trattò dell’ioterno ordi- 
nameoto e della forma di governo da dare ai duca- 
li. Si diceva, che il nuovo Stato avrebbe dovuto ap- 
poggiarsi sulla Prussia, e che prospererebbe alla me- 
glio sotto l'egida di quel regno. Una convenzione mi- 
litare e navale colla Prussia, l'accettazione del trat- 
tato di commercio franco-prussiano, furono indicati 
come i primi atti necessari del nuovo Duca. Questi 
rispose non essere ancora Sovrano dello Schleswig- 
Olstein, e che sarebbe cosa strana il prendere sin 
d'ora decisioni intorno a quello, che il duca potreb- 
be proporsi di fare come futuro sovrano, mentre non 
sa ancora se polrà ottenere il regno. Questa risposta 
evasiva vou è stata riputata sodisfacente nelle sfere 
del governo, che avrebbero desiderato dichiarazioni 
obbligatorie, pfima di assumere come loro candidato 
il pretendente. 

— Si legge nella Presse di Vienna del 5 corr: 

« Fu data lettura, nell'ultima tornata della Die- 
ta germanica, d'un rapporto del siguor Beust. Ci scri- 
vono da Francoforte che, in questo rapporto, il sig. 
Beust esprime l’opivione che l'attitudine delle altre 
potenze è tale da determinare la Dieta alla modera- 
zione e a non fare alla Danimarca domande esage» 
rate. 

Giusta lo stato attuale delle trattative, il signor 
Beust considererebbe come uno scioglimento favore- 
vole il cambio del Laucnbourg contro il nord dello 
Schleswig ed una linea di delimitazione da Flen- 
Sbourg all'ovest. Così, anche quello dei rappresen 
tanti tedeschi a cui si attribuivano le pretensioni p 
estese consentirebbe ad una proposta media. 

Ciò prova che domandando lo Schleswig tutto 
iutero, le potenze alemanne dimandarono il più per 
avere il meno. Del resto, si è trovata la carta in 
cui sono segnale le linee di delimitazione proposte 
nel 1848. Questa carta porta un tracciato danese che 
è più al Sud ed un tracciato inglese che è interme- 
dio tra i due. Ma è da notarsi che tutti e tre sono 
molto al Nord della Schlei e che il gabinetto di Lon- 
dra, come pur quello di Copenaga, faceano conces- 


sioni molte più grandi d’oggidi. Nei ducati stessi , 
nom si vuol udire a parlare d' alcuna linea di deli 
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mitazione e si agita molto in vista della separazione 
dello Schleswig completo dalla Danimarca. 

— Lo stesso giorno dell'ultima seduta della Con- 
ferenza il ministro della giustizia dell’ Annover disse 
alla Camera dei deputati che i plenipotenziari del- 
l'Austria, della Prussia e della Dieta germanica sfor- 
zavansi nella Conferenza di fur prevalere l'idea della 
separazione dei Ducati dalla Monarchia danese e del- 
la loro erezione io uno Stato indipendente nel grembo 
della Confederazione sotto la sovranità del duca di 
Augustembourg. Aggiunse il ministro che l' Annover 
associavasi a quegli sforzi, che aveva fiducia nella 
forza dell’Alemagna unita e nei sentimenti di equità 
degli Stati neutri, e che sperava che il fine sarebbesi 
aggiunto pacificamente se le condizioni fossero accet- 
tabili. 

Ridestasi nell’Alemagoa la grande quistione del- 
lo Zollverein. Governi, Parlamenti e Camere di com- 
mercio fanuo dichiarazioni nel senso prussiano o nel- 
Paustriaco. Il ministro di Stato di Sassonia Reale 
barone di Friesen dichiarò alla prima Camera che il 
Governo aveva sottoscritto un trattato per la prolun- 
gazione dello Zollverein me liante l'adozione del trat- 
tato franco-prussiano. La Camera di commercio di 
Stoccarda esprime egual desiderio. Austria e Bavie- 
ra dall’altra parte cercano d'interdersi per la conti 
nuazione dello Zollverein, ma per una modificazione 
del trattato. Queste due Potenze hanno fatto in pro- 
posito un accordo preliminare. 

Il Governo ducale di Anhalt stabili a quella 
Dieta un termine, spirato il quale dovrà aver chiuso 
le sue deliberazioni ; in caso diverso il Governo pro- 
mulgherà indilatamente le leggi che le furono sotto- 
messe. Ecco di che si tratta: Il Governo di Anhalt- 
Dessau-Koethen decretava or ‘fa cinquanta anvi, una 
serie di leggi sotto la riserva della sanzione della Die- 
ta. Ora che il ducato di Anhalt-Bernbourg è unito a 
quello di Anhalt-Dessau il Governo di questo ducato 
vorrebbe introdurre quelle leggi anche nel Berubourg. 
In questo intendimento esso le sottopose alla Dieta 
unita. Questa però, esaminate le leggi, non solo vi 
propose molte correzioni, ma in certe parti chiede 
sieno rifatte del tutto. Il Governo , assegnando un 
termine ai lavori della Dieta, cerca di rendere im- 
possibili le modificazioni proposte. — Senza dubbio, 
nota l'Europe, la Dieta d’Anhalt-Dessau-Koethen sot- 
tometterà a questo riguardo le sue rimostranze alla 
Dieta germanica; ma è a prevedere che le sue que- 
rele non riesciranno per ora a nulla. 


Ecco l'ordine del giorno, con cui il maresciallo 
Wrangel accomiatossi dalle truppe austro-prussiane : 

S. M. il re, mio graziosissimo signore, s'è com- 
piaciuta, con ordine di gabinetto del 18 scorso, di 
sollevarmi dal comando superiore degli eserciti al- 
leati, ivalzandomi alla dignità di conte, e di aflidare 
il comando, per ora, a S. A. R. il principe Federi- 
go Carlo di Prussia, come anziano de’ generali che 
si trovano sul teatro della guerra, mentre il genera- 
le di fanteria Herwarth assume la rappresentanza del 
generale comandante gli eserciti alleati. 

S. M. mi esprime la reale sua gratitudine per 
la gloriosa campagna, che compì testè una fase, e 
mi chiama a Berlino presso alla sua sovrana perso- 
na per non espormi, nella mia avanzata età e dopo 
una faticosa campagna d'inverno, a possibili ulteriori 
disagi. 

Perciò, io mi diparto da voi, mici cari came- 
rata dell'esercito alleato, da voi, che in una campa- 
gna di più mesi avete superato vittoriosamente il 
nemico, non meno che gli strapazzi di un inverno 
straordivariamente rigido. 

L'esercito alleato ha, sotto la mia condotta, così 
splendidamente adempiuto il còmpito affidatogli, l’oc- 
cupazione del ducato di Schleswig, che centinaia di 
cannoni e migliaia di prigionieri sono nelle nostre 
mari, e il nemico fu respinto dalla terraferma del 
suo Stato. 

Con gloriosa emulazione le truppe alleate, quali 
degui rappresentanti di due grandi eserciti, gareg- 
giarono l’una presso all'altra in amichevole fratellan- 
za d'armi e raggiuusero così uno scopo, ottenuto il 
quale, io, altamente onorato dalla grazia del nostro 
eccelso monarca, posso con soddisfazione ritirarmi. 

Perciò tributo i miei più cordiali riograziamenti 
a tutti i signori generali, ufficiali , impiegati e sol- 


dati dell'esercito alleato ; alla vostra testa passai la 
più bella e superba parte della vita, che la grazia 


di Dio mi ha accordato. 
Siate felici, e non dimenticate il vostro canuto 


condottiero, cho fino alla fine de'suoi giorni si ram- 
menterà con gratitudine e con orgoglio di voi e delle 
vostre imprese. 


N maresciallo Wrangel. 

— Il Tempo ha per telegrafo da Hadersleben, 6: 

Un'assemblea di 6000 schleswigesi settentrionali 
decise: « La spartizione dello Schleswig, proposta 
dalla Francia e dall'Inghilterra, è contraria ai nostri 
più importanti e vitali interessi. Noi riguardiamo la 
spartizione siccome la maggiore sciagura che ci possa 
colpire. Noi non vogliamo essere mai più staccati 
dallo Schleswig e incorporati nella Danimarca. » 

— Gli abitanti di-Kiel si dispongono ad inviare 
alla conferenza di Londrà una memoria, nella quale 
chiedono che il porto di Kiel sia dichiarato neutrale 
e porto franco. 

- 


Nella tornata del 2 di giugno del Congresso di 
Spagua il sig. Lasala ioterpellò il ministro degli af- 
fari esteri sulle cose del Perù . Il ministro rispose : 

Signori; alcuni giorni sono il sig. Lasala m' in- 
terpelò, come m'interpella oggi, sugli sgradevoli av- 
venimevti del Perù. Ricorderà il Congresso aver io 
detto che il sig. Salazar y Mazaredo era partito con 
una commissione datagli da un miuistero antecedente 
al nostro , con istruzioni di quel ministero, e che al 
tempo ch'io parlai non aveva ancora ricevuto comu- 
nicazioni dal sig. Salazar. Due giorni dopo ricevem- 
mo dispacci dal signor Salazar, e sono i primi che 
siano giunti a Madrid. Riferivansi essi ad eventi mol- 
to gravi, ma non crano essì abbastanza chiariti, ab- 
bastanza specificati perchè il ministero potesse pren- 
dere alcuna risoluzione. 

Attesa quindi l'insufficienza dei dispacci e la 
mancanza di notizie relative a ciò che era per acca- 
dere nel Perù, attesa l'impossibilità di provvedere , 
stante la distanza a cui ci troviamo , in pochi mo- 
menti , il governo risolse di aspettare altri dispacci 
del signor Salazar. Certamente questa questione, 
come tutto ciò che riguarda le nostre relazioni colle 
contrade oltremare , che furono da prima parte della 
Monarchia spagnuola , è delicata; ma come il gover- 
no desidera che si comprenda bene qual è la sua po- 
litica, come non ha veruna idea che non possa pale- 
sare al mondo, il ministro che ha ora l’ onore di par- 
lire al Congresso si è data premura , ricevuti i di- 
spacci, di dirigere ai nostri rappresentanti a Parigi, 
Londra, e Washington la dichiarazione che credeva 
dover fare perchè non si dubitasse dei propositi della 
Spagna. 

Ho nelle mani copia di quella dichiarazione e la 
leggerò al Congresso. È un dispaccio diretto al no- 
stro ambasciatore a Parigi e ai nostri ministri a Lon- 
dra e Washington. Dice così : 

« Prima Segreteria di Stato 
« Aranjuez 24 maggio 1864 

« Incaricandosi del ministero coloro che hanno ora 
l'onore di consigliare S. M., sa V. E. essere partito 
pel Perù, colla missione di formulare richiami sopra 
i tristi fatti di Talambo,il ministro residente D. Eu- 
schio Salazar y Mazaredo. Uno dei miei primi pen- 
sieri fu quello di prendere conoscenza di questo fatto 
e conseguentemente di scrivere confidenzialmente al 
mentovato Salazar, raccomandandogli la maggior pru- 
denza nell’ adempimentò del suo ufficio. 

« Non intendeva îl governo di S. M. provocare, 
nè accettare questioni in quei paesi, nè in verun al- 
tro, che non fossero ben giustificate , nè ricusare le 
ragionevoli soddisfazioni che gli si potessero dare nel 
caso che fosse obbligato ad agire per I’ onore ed in- 
teresse della nazione. 

« L'ultimo corriere d' America recò dispacci del 
sig. Salazar , i quali espongono la sgradevole piega 
che prese l'affare, ma non indicano chiaramente ciò 
che intendesse fare il sig. Salazar. Costretti ad aspet- 
tarne altri che spargano maggior luce sugli avveni- 
menti , abbiamo creduto tuttavia inviare a V. E. il 
presente dispaccio, rionovandole lassicurazione, per- 
chè Je serva di regola délla sua condotta e conver- 
sazioni con codesto governo, che il governo spagnuo- 
To nè disconosce l' itidipendenzà d’ alcuno Stato ame- 
ricano ,‘0è mabtiene pretensioni territoriali in quella 


parte del mondo. Le differenze che vi fossero 0 po- 
tessero esservi con le Repubbliche del nuovo conti- 
nente non gli farebbero abbandonare la prudente linea 
di moderazione che ha seguito e segue tuttavia ; anzi 
le considererà sempre come una sventura e farà di 
terminarle al più presto , senza richieder altro che 
ciò che richieggono notoriamente il suo decoro ed i 
suoi ben’ intesi interessi ». 

Vede il Congresso che il governo è franco ed 
esplicito, 

Il governo ha dichiarato e ripete oggi che nou 
disconosce l'indipendenza d’alcuna nazione america. 
na, neppure di quelle con cui non abbiamo stretto 
trattato di riconoscimento , nè aspira ad alcun terri 
torio dell’ America. Il governo ha dichiarato e ripete 
oggi che nelle differenze che potessero sorgere tra 
esso e le potenze americane, come vi sono differenze 
tra tutte le potenze del mondo, si comporterà nel 
modo che sogliono tenere i popoli civili e non esigerà 
se non ciò, che gli consiglieranno manifestamente l’in- 
teresse e il decoro. 

Fatta questa dichiarazione, la quale non è d'oggi, 
ma del 24 di maggio, il governo soggiunge che dopo 
di ciò non ha ricevuto alcun dispaccio del sig. Sa- 
lazar; che sa, come possono supere i signori deputati, 
ciò che si legge nei fogli; che ha giornali del Perà; 
che deplora quei tristi fatti; che attende dispacci del 
sig. Salazar, cui niuno può chiedere ; che non v' è 
motivo d’ esigere che si formi alcun giudizio siuchè 
non sia stato udito il rappresentante della Spagna. 
Conchiuderò dicendo al sigoor Lasala che in questo 
stato della questione non è possibile preseotar alcun 
documento. Ben comprenderà il sig. Lasala che ve- 
nuta la possibilità di presentarne il governo li pre- 
senterà e frattanto non può far altro che ripetere 
ciò che ha detto, che non intende in verun modo at- 
tentar all'indipendenza delle nazioni americane , che 
non desidera far conquiste, nè accrescere il s 
ritorio in quel paese, ma che sosterrà cnerg 
ciò che esigono il decoro e l'interesse della Spagna, si 
in questa e sì in altre questioni e finalmente che aspet- 
ta dispacci del sig. Salazar per formare un giudizio. 

— sedie — 

1 giornali svizzeri aununziavo il ritorno a Berna 
del sig. Aimé Humbert, già ministro della Confede- 
razione nel Giappone. Il Journal de Genève aggiur 
ge: Quanto al Giappone medesimo rilevasi che pel 
momevto non la seta nè il the formano i suoi prin- 
cipali articoli di esportazione, ma il cotone, alla 
coltura del quale i giapponesi, tratti dall’ alto prez- 
20, applicano col massimo zelo. L'ultimo ricolto deve 
superare di molto la cifra di 150 mila balle. La 
vendita si effettuò senza ostacolo alcuno per parte 
del governo. Il cotone giapponese è da preferire a 
quello della Cina e delle Indie Orientali. 

— 0004-06 


Leggiamo nel Giornale della Marina: 

Secoudo le ultime notizie da Tunisi, in data 4 
corr., la posizione di quella reggenza diviene di gior- 
no in giorno più aggravante, giacchè la rivoluzione, 
trionfante quasi su tutta la costa, è alle porte della 
capitale. Il bey non vuol cedere e dimettere il K: 
nadar, della cui infedeltà il governo francese si è 
trovato in caso di mostrare al bey irrefragabili prove. 

Pare che tutta la truppa tunisina che il bey lia 
potuto raccogliere, nella forza di 3000 uomioi sotto 
il comando di un certo generale Sonnis , sia stata 
spedita contro i ribelli per covrire la città. 

A Sfax le autorità governative, dopo aver fatto 
tirare qualche colpo a polvere dalla fortezza ; si 
sono rifugiate insieme a tutti i consoli europei , me- 
no l'inglese, a bordo della Magenta. Le deputazioni 
della città recatesi a bordo del detto bastimento, per 
indurre le autorità governative a riprendere le redini 
della cosa pubblica, non le hanno potute smuovere 
dalla risoluzione presa di abbandonare la città a se 
stessa, ove perciò regna completamente l'anarchia. 

A Susa è avvenuto qualche disordine più gra- 
ve, avendo i ribelli fatto credere ai cittadiui che ita- 
liani e francesi erano sbarcati a Tunisi. Tutti gli 
curopei sono ricoverati sulla fregata Garibaldi. La 
città si munisce dal lato di mare temendo uno sbarco. 

I trasporti Rosolino Pilo ed Archimede, toglie- 
vano dalla costa grao numero di europei che si re- 
stituiscono in Italia. 

— 0000 
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L'imperatore del Brasile D. Pedro Il tenne ai 3 
di maggio un’adunanza imperiale, la quale, per mo- 
tivo delle circostanze che accompagnarono lo sciogli- 
mento della Camera elettiva, era alla volta una tor- 
nata di chiusura della prima sessione dell'Assemblea 
ed una tornata d'apertura della seconda. L'imperatore 
vi pronunciò il seguente discorso: 

Augusti e degnissimi rappresentanti della nazione. 

Sempre con viva gioia io veggo riunite le Camere 
in assemblea generale. 

V'annunzio con piacere che io mi occupo del mi- 
trimonio delle principesse mie diletto figlie, cui spero 
veder effettuato nel prossimo anno. 

Avendo il Governo britannico accettata la media- 
zione offerta dal Governo di S. M. Fedelissima collo 
scopo di aiutare il ristabilimento delle relazioni di- 
plomatiche tra il Governo del Brasile e quello della 
Gran Bretagna, i Governo del Brasile ha accettato 
altresì questa benevola offerta, colla speranza che que- 
sto affare avrà tosto la desiderata soluzione. Rimango- 
no inalterate le relazioni internazionali dell'Impero colle 
altre potenze, 

Continuando sventuratamente la guerra civile ad 
aftliggere la Repubblica orientale dell'Uraguay e non 
cessando di crescere le laguanze cui suscitavo i pre- 
giudizi recati ai dritti e legittimi interessi dei no- 
stri compatrioti che ivi risiedono , il Governo del 
Brasile ha creduto che, senza rompere la neutralità 
che gli conviene tenere nelle dissensioni interne del- 
la vicina Repubblica, era suo dovere inviare a Mon- 
tevideo una missione speciale per ottenere dal Go- 
verno dello Stato orientale la soddisfazione dovuta ai 
vostri reclami e provvedimenti efficaci per l’effettua- 
meoto delle guarentigie che Je leggi proprie di questo 
Stato permettono a coloro che abitano in questo ter- 
ritorio» 

La riforma della legge del 3di decembre 1841, 
accompagnata dal miglioramento della condizione della 
magistratura e dalla riforma delle leggi ipotecarie e 
della legge sulla guardia nazionale, sono necessità ogni 
giorno sevtite più vivamente. 

È indispensabile migliorare la legislazione elet- 
torale ed ordinare in modo conveniente l'amministra- 
zione delle provincie e dei municipi. 

La mariveria di guerra richiede eome provvedi- 
mento urgente una legge sulla promozione. 

Un sistema di reclutamento conseutanco alle cir- 
costanze attuali e un codice militare secondo le giu- 
ste esigenze della disciplina, sono benefizi che la na- 
zione attende fra poco da’ suoi rappresentanti, 

Nell’ ordine degl’ interessi materiali è cosa degua 
della speciale vostra attenzione il prolungamento della 
strada ferrata di D. Pedro II. 

Sono cresciuti gl’ introiti pubblici, ma non giun- 
gono a pareggiare le spese dello Stato senza l’appro- 
vazione di efficaci provvedimenti ch' io attendo dal 
vostro zelo pel bene della nostra patria. Nell’ impiego 
della pecunia pubblica il governo usa la più severa 
economia. 

Augusti e degnissimi rappresentanti della nazione; 
faccio assegnamento sull'efficacia dei vostri sforzi per 
la prosperità del Brasile. È chiusa la prima sessione 
della legislatura presente ed aperta la seconda. » 

D. Petro Il imperatore costituzionale 
e difensore perpetuo del Brasile 
——e604-t3ero0_ 

Il Morning-Post ha questi avvisi telegrafici della 
guerra nella Nuova Zelanda: 

. Pukerino, 4 aprile. 

Il brigadier generale Carrey assaltò il 34 marzo 
il campo de’ ribelli in Arshan, sette miglia lontano 
da La Aremusa. Il nemico si difese due dì; poi si 
ritirò, avendo avuto 100 morti, molti più feriti e 33 
fatti prigioni. Noi avemmo 16 morti e 42 feriti. 

Il colonnello Warre cacciò i ribelli dal fortissi» 
mo luogo di Kei Lake, presso a New Plymouth, 
Senza suo sangue. 

Il generale Cameron si apparecchia ad assaltare 
il principale ricettacolo de’ ribelli a Mangatantan nel- 
l'Upper Waikato. 


Melbourne, 25 aprile. 
Nuovi avvisi dalla. Nuova Zelanda dicono che due 
grosse battaglie avveonero a Maungatawkiri e Tara 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ode 


Dopo che le discussioni delle Camera di Torino 
si occuparono per più di un mese nel registrare ed 
Approvare le cifre che assicurando le 25 mila lire di 
stipendio ai singoli ministri dovevano accordare a 
ciascuno d’essi il diritto di spendere arbitrariamente 
€ senza controllo somme ingevtissime a vantaggio del 
loro partito, l' esame della Camera stessa portossi e 
prosegue da qualche giorno sulle leggi provinciale 
€ comunale e del coutenzioso amministrativo. Ma a 
proposito di questo dibattimento, nulla di importante 
si trova nei resoconti dei giornali, se si eccettui un 
piccolo incidente verificatosi in seguito ad una inter- 
pellanza di Minervini. Questi si fece ardito fino a 
protestare contro le fucilazioni arbitrarie che vanno 
proseguendosi nell’ Italia meridionale, ma la sua pro- 
testa non ebbe naturalmente esito alcuno ad onta delle 
declamazioni del Crispi, il quale asserì che gl’ indi- 
cati eccessi sono un marchio infame che resterà sulla 
fronte di coloro che votarono la legge Pica. Il mini- 
Nistero pertanto fu autorizzato da un nuovo voto della 
Camera a proseguire liberamente nel suo dispotico e 
crudele sistema, come fu posto al sicuro altresì da 
ogni pericolo di attacco per parte della opposizione 
in un dibattimento successivo , quando venne re- 
spiuta una proposta del Boggio tendeute ad ottenere 
che, essendo portata a fine la discussione dei bilanci, 
si trattasse a fondo l'altra della questione di fiducia 
e della politica ministeriale. Per conseguenza la lotta 
pei portafogli è ora finita nei giornali, che non ne 
parlano più riconoscendo la impossibilità che si pro- 
ceda per ora ad una modificazione di gabinetto. Ma 
a compensare gli organi dei diversi partiti di questo 
fecondo ed inesausto argomento di polemiche e di di- 
cerie che pel momento essi perdono, un altro se ne 
offre ad essi di non minore importauza, quello del 
trasporto della capitale a Firenze, di cui si fa orga- 
no questa volta l’Europe di Francoforte. Quel foglio 
promette la prossima pubblicazione di documenti in 
proposito e giova quindi aspettarli per rilevare quanto 
sia fondata questa voce, 

Le notizie telegrafiche che erano pervenute in- 
torno allo stato presente della questione dano-tedesca 
ed alle deliberazioni della conferenza sono pienamen- 
tc confermate dalle informazioni dei giornali. Tutto 
il mese corrente è riservato alle trattative diplomati 
che, ma se, scorsa quest’ epoca , la linea delle fron- 
tiere non sarà stata decisa ed accettata, allora le osti- 
lità saranno di nuovo riprese. Ed a questo proposito, 
all'infuori della stampa inglese, la quale ora mostra 
disperare dell'esito dei negoziati, è più divulgato con- 
viucimento che così le parti interessate come le po- 
tenze neutre si atterranno ad uva politica moderata 
e conciliante ed offriranno il mezzo di risolvere la 
questione altrimenti che con un nuovo ricorso alle 
armi. E difatti la Danimarca medesima aveva già fat- 
to un gran passo verso la conciliazione accettundo la 
linea di divisione proposta dalle potenze neutre, Que- 
sta concessione la quale soddisfa naturalmente l’Ale- 
magna, non chiude, malgrado le dichiarazioni dei ple- 
nipotenziari danesi, il passo agli accomodamenti; se 
é vero che per abbreviare Ja distanza che'separa tut- 
tora le opposte pretese, le potenze neutre abbiano in- 
tenzione di proporre una linea da tracciarsi fra qhella 
che rivendicano i tedeschi e quella a cui la Danimarca 
mostrasi disposta a consentire. Da ciò si vede per- 
tanto che la questione ha di molto progredito poichè 
i due avversari, partiti l' uno dalle rive dell’ Eider, 
l’altro dalla frontiera del Jutland, si sono ravvicinati 
al punto di non aver più a dibattere che la divisione 
della zona, relativamente poco estesa, fra il Nord ed 


il Sad dello Schleswig. 

Ma queste speranze e queste pacifiche previsio- 
ni di cui sono organi i giornali di Francia e di Ger- 
mania, non sono egualmente divise da quelli dell’In- 
ghilterra e della Danimarca , i quali si compiacciono 
invece a diffondere tuttora l'allarme e l’apprensione. 
In Dauimarca il movimento patriotico continua, ed i 
fogli aouunziano che vennero posti ‘a capo dell' eser- 
cito ufficiali molto risoluti, che gli armamenti di ter- 
ra @ di mare si proseguono con alacrità e che gl'in- 
dirizzi al re giunti da Clerburg, Randey, Wiborg ed 


li, ma in questo gli inglesi sostennero una rotta, con 


hi. I ribelli furono sconfitti in quel luogo e scaccia- 
80 tra morti e feriti, La campagna non è ancor fivita. I 


altre città del Jutland domandano il proseguimento 
della guerra per conservare tutio lo Schleswig. 


Quanto all'Inghilterra poi, così il linguaggio dei 


giornali come le imbarazzate risposte di lord Palmer- 
Ston nella Camera dei comuni accennano alle gravis- 
sime difficoltà che s’ incontrano per ottenere un ac- 
cordo e la triste condizione in cui si trova il gabi- 
netto di Londra iniziatore della presente riunione. 
Inol'e parrebbe doversi rilevare dal complesso dei 
dibattimenti che ebbero luogo nella Camera suddetta, 
che se dopo i quindici giorui di prolungamento dell’ 
armistizio, le ostilità ricominciassero, il couflitto po- 
trebbe prendere proporzioni molto più serie. Intanto 
però questo stato di cose fa sì che dopo avere col 
suo astioso contegno e colle ostili sue pratiche capi- 
tanata l'opposizione alla proposta francese di un con- 
gresso europeo, la Granbrettagna si vede trascinata a 


secondare quella politica; per bocca de' suoi rappre- 
sentanti si trova costretta a confessare che un con- 
gresso generale è il solo mezzo di assestare le gravi 


questioni che agitano l’ Europa. E nello sdegno per 
la situazione, a suo dire poco decorosa,in cui trovasi 
l'Inghilterra, la stampa di Londra si scaglia con ira 
sempre maggiore contro la Garmania che rende re- 
sponsabile di tutte le presenti complicazioni. In que- 
sto senso si distingue specialmente un articolo del 
Morning Post, il quale dichiara che |’ Inghilterra 
sopportò già troppo per amore della pace e che ora 
è dal suo onore costretta a metter fine alle pretese 
germaniche ed alla ambizione dell’ Augustemburgo; 
sicchè quando allo spirare del nuovo armistizio non 
sia concluso un accomodamento definitivo, le potenze 
tedesche si troveranno di fronte non solo le deboli 
schiere della Danimarca , ma faltresì l’ esercito e la 
flotta dell’ Inghilterra. 

Sebbene questo minaccioso linguaggio sia rima- 
sto sin quì senza resultato e la collezione dei gior- 
nali inglesi sia piena di queste fdeclamazioni , pure 
questi parossismi di sdegno che da molto tempo van- 
no crescendo rivelano, al dire degli altri fogli, la co- 
scienza in cui è l'Inghilterra della sua critica situa- 
zione nel conflitto, ed il suo malumore perchè pro- 
poste non sue abbiano ad avere la prevalenza ; nel 
tempo stesso che si fa conto appunto su quello sde- 
guoso linguaggio per ispirare maggiore prudenza e 
moderazione alle potenze tedesche, come ne sarebbe 
indizio il recente rapporto del sigior de Beust al- 
la Confederazione, col quale invita la Dieta ad essere 
temperante ed a non suscitare complicazioni con troppo 
esagerate domande. 

Se peraltro il giornalismo mostrasi in generale 
poco disposto a dar troppo peso a quanto possono 
dire i giornali inglesi, maggiore importanza essi dan- 
no all'attitudine della Russia, le cui risoluzioni par 
rebbe adesso debbano esercitare non poca influenza 
nelle trattative future. Ben è vero peraltro che a 
questo proposito non regna finora intiero accordo e 
che diversi giornali recano intorno alle intenzioni pre- 
suute di questa potenza notizie diverse. Il DagBladet 
infatti, giornale di Copenaghen, asseriva , come fece 
noto il telegrafo, che «lopo avere aderito finora pie 
namente alla politica delle potenze neutre , il gabi- 
netto russo facesse ora nuovamente ritorno alle sue 
idee primitive, esigerido il mantenimento assoluto della 
integrità danese e la sovranità del re Cristiano sopra 
i ducati. Ma il Moniteur di Parigi invece accredita 
un’altra versione e l'attitudine de!la Russia nella que- 
stione di successione dei ducati collega colla ricom- 
parsa dei diritti del ramo degli Oldenburgo. 

Il privcipe Cuza ha guadagnato a Costantinopoli 
la prima parte del suo processo , e guadagnerà pie- 
namente la sua causa contro i boiari, se deve giudi- 
carsene dall'accoglienza ottenuta in quella capitale. 
La conferenza ha implicitamente ammesso la secola- 
rizzazione dei conventi, decidendo che regolerebbe 
essa stessa la questione delle indennità dopo avere 
ricevuto il rapporto della commissione che dovrà esa- 
minare i titoli di proprietà di quei conventi. In que- 
sto frattempo il governo rumeno continuerà a perce- 
pire le rendite dei conventi secolarizzati, salvo a ver- 
sare il contante in una cassa speciale posta sotto il con- 
trollo degli ageuti delle potenze protettrici. 

Quello che da qualche foglio era stato accennato 
con riserva, di trattative che avrebbero luogo attual- 
mente tra la Fravcia e l'Inghilterra all'effetto di giun® 
gere ad una mediazione fra gli Stati del Nord e del 


Sud dell'America, incomincia ad essere accolto con 
minore diffidenza dal giornalismo. Ammunciasi per- 
tanto che un agente imperiale munito di pieni poteri 
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è partito per Washington, affine di avvertire seria- 
mente il presidente Lincoln che la Francia è decisa 
a non tollerare le mene degli americani e dei juari- 
sti sulla frontiera messicana; dall'altro lato | Inghil- 
terra ha sottoposto al governo di Washington una 
serie di fatti relativi agli ingaggi che vauno facendo 
in Irlanda i federali, fatti che produssero, come sap- 
piamo, una seria iuterpellavza nella Camera dei lordi 
a Londra. Gli stessi diarl avevano pure già fatto sa- 
pere chie due capitani di stato maggiore francese par- 
tirono, l'uno recandosi presso il generale unionista 
Grant, e l'altro presso il generale separatista Lee, e 


che essi ebbero incarico di corrispondere direttamente 
coll’imperatore Napoleone. Nella speranza pertanto 
che la voce di queste trattative abbia a verificarsi , 
agli sforzi delle 


il giornalismo non può che appiandi 
due grandi potenze, i quali sarebbero di tal natura 
da far forse cessare una lotta sanguinosa , che dura 
da tre anni e che cagiova immensi disastri e fra gli 
altri una immivente crisi finanziaria. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 13. — Nel Senato, Revel censura i con- 
ingenti e chiede che emendisi la legge. Il miuistro 
de: Lavori Pubblici dà schiarimenti sul catasto ordi- 
vato dul Parlamento subalpivo e dimostra necessaria 
la perequazione della imposta fondiaria nell’istesso in- 
teresse delle antiche provincie. Campiello difende il 
progetto. Plezza presenta un coutro progetto. Oldo- 

fredi parla in favore. 
La Camera prosegui la di 
zioso amministrativo. Mosca, Borgatti e Mancini han- 


ussione del conten- 


no difeso la proposta della commissione. 

Torino 14. — La Camera nella seduta di ieri 
sera udì interpellanza di Mordini, circa i principa- 
ti danubiani e le emergeuze di Tuuisi. 


Il ministro degli affari esteri premettendo di non 
poter entrare per ora in molti particolari , dichiarò 
che l'operato di Cuza non è conformealle stipulazio- 
ni esisteuti ; che però nelle trattative diplomatiche 
cercherassi, in un esame conciliante della situazione , 
l'elemento di un accordo. 

Per Tuuisi dichiarò d'aver prese le disposizioni 
opportune per la tutela degli italiani e per sorveglia- 
re gli avvenimenti. L'interpellanza non ebbe seguito. 

Parigi 13. — Moniteur: Confermasi la morte 


del Marabutto Azerey. 

Parigi 14. — Il Moniteur ha un dispaccio dal- 
l'Algeria portante che nuovi atti di sommissione han- 
no luogo e che l' attitudine dei kabili è pacifica. 

Londra 13. — Il Post pubblica una dichiara- 
zione della Danimarca con cui acconsente alla retti 
ficazione delle froutiers onde mantenere la pace. Se 
la proposta non dà luogo 2d un equo accomodamento, 
la Danimarca dimenderà ehe pougasi iu esecuzione il 
trattato di Londra. 

Daily News: Sappiamo che il partito conserva- 
tore ha intenzione che sia proposto immediatamente 
un voto di sfiducia al gabinetto Palmerston. 

Berlino 13. — Gortsckakoff ebbe una confe- 
renza con Bismark. Il 1e ricevette  Gortschakoff e 
Bismark. L'udienza durò lungo tempo. Il re partirà 
sabato per Carlsbad. Bismark lo raggiungerà. 


Berlino 14. — La Prussia comprò in America 
molte navi da guerra, 
Lisbona 14. — A Coimbra parecchie case di 


professori furovo bruciate. Il sospetto è sopra gli stu- 
deuti. I corsì delle università furono sospesi. 
Lipsia 14. —Il governo nazionale polacco proibì 
la compra dei bevi nazionali. 
BORSA DI PARIGI 
dell'13 giugno 
3 per 100.... .. 66 85 
44 per 100. n 93 ‘25 
Consolidato inglese + 90. 3/8 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 16 giugno 1864 alle ore 6 pom., nel- 
i aula massima dell’ archiginnasio romano , il Rido 
P. Marcellino da Civezza dei MM. osservanti, con 
sultore di Propaganda Fide, ragionerà 
Dell’ indole, e del valore scientifico dei moderni 
studi critici di Lamagna e di Francia contro la cato. 
lica religione. 
e 
ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 15 giuguo , alle ore 6 pom., la se. 
zione delle Econoneico-Morali terrà adunanza , ed ij 
signor dott. Benedetto Accoramboni , Segretario delli 
sezione , leggerà una Dissertazione, sopra il seguente 
argomento : 

Non vi ha essenziale contradizione d’interem 
fra Capitalista ed Operaio, e le così dette Coalizioni 
non servono a migliorare lo stato dei Laeoratori. 


—— —_ ——= 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoledì 15 giugno 1864, alle ore 6 e un quar- 
to pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nell'Aula 
dell’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale il So- 
cio Ordinario e Censore |’ Illmo e Rmo Monsignor 
Domenico Bartolini, Prelato Domestico di Sua Sag- 
tità, Protonotario Apostolico partecipante, Segretario 
della Sacra Congregazione de’ Riti e Canopico della 
Patriarcale Arcibasilica Lateranense, ragionerà sopra 
due Sarcofagi Cristiani di graude importanza, che si 
associano alle prime epoche del cristianesimo di Sa- 
ragozza nella Spagna. 
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A Bolozna 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sgnor Enrico € 
ered pro ri-tar:o della bo. me. Gr-gor.o 
Celestini in virtù di testamento aperto, e 
pubbl cato in atti del Notaro di Bassanello 

Salvato.e Mercu jin seguito della dic 
Fazione emes a dal sutdetto si, 
il Tribu 


Don Angelo 


nedetto Blasi, 


Enrico 
le pio 


zia, che «1 18 © rrente mese coll opera di 
me satloser to Notaro «on Stulio in via 
Banco S Spirito N 44 alle ore 9 antimerio 

Liu via dela V.ll- Num. 53 B si darà 
principio alla vom ulazione dell Inven 
de’ beni lasciati dal detto defm 0, per os- 


Leg. e Giud. 


Sero prossguilo in B.ssanel'o, e Gallese dal i 
Notaro n m nato sig Mercnrj, nei Tuoghio Stcgone all'Aata:tt seguente ia) det cd 
ginrmi, ed ure di desti arsi,ed 4 forma diri inctonto quali 


I 

S 1547 e seguenti del vig. resolam. regisia. 

Îivo. — ioma 13 giugno 1864, Sai 
Egidio Serafini Notaro 


manti un sol 
Parrocchia 


Teresa, Peraz 
delle Oi fane, 
tri ecc 


Si fa noto a chiunque per ogni effe 
di vazione -d a forma del SIRO N 
lamento legislativo, che, arcoslendosi ÎSi 
st.nza «el sig or Alessaniro Spagnuol fc 
glio del fu Costantino Rom no. con Kescrit, 
to SSmv del giorno 29 maggio 4564 © succ 
cess.to verreto esrcuiorale , esibiti negli 
ili dell'io Notaro, il medesimo è stato | bar 3 
restituito nell'esercizio de? suoi diritti, con al 
legue però che negli affari più gravi, » spe 
cisimento nelle ali nazioni, nel cntratre 
debiti massimam: nie commertiali. imporre 
ipotech, © sostener liti, vi debba concor. 
Tere solo pewa ili nu l'ià il consenso ed 
autorità del signor avvocato Luigi Bracci 
deputato in di lui (onu ente 

Roma 43 w ugno 1864. 

Fubio Ranuzz; Notaro della Segn. 


ALII 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del Ven. Conservatorio del- 
tini le Orfane di Corneto e per Esso del signor 

anonico Scappi 
putato ivi domie. rap. dal Proc. sig 


1864 colla quale fu ori at ita giu- 
i; sid duce a pubblica noti diz. dell” "illo fondo RE Tender 
A tem ni del Capitolato ed altri docu- 
menti annessi a forma del $ 4308 del Reg. 
‘ prodagii nella 
Trib. sudetto rel di'20 ap ite 1864. Regi- 
rio strato ece e nel fuse. N 


Due magazzeni, uno sopra l’altro, for- 
corpo, posti in Corneto nelta 
’arro S. Antonio, Via Pietrella ai 
civici numeri 48 e 49, ‘confinanti Bedini 


strade pubbliche ecc. salvi 


La vend ta verrà eseguita in Civilavec- 
chia nella sala del Comune nel giorno di 
sabato 25 giuzno 4864 alle ore 41 ant, 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
canto a forma del $ 1310 è di sc. 2176 


La vendita sarà fatta colle nori 

scritte dalla Legge. agi 
._ Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del sudetto prezzo primitivo, senza di 
che non verrebbero ammessi ad o, 


In virtù di sentenza proferita dall'E 
Pa te 
fio Trb. civ, di Roma in 2. turno, ossia 
urto delle ferie, del giorno 47 ott. 
nella causa in pi fi dellaono 
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Amîre De- 


Be- 


nt. emanata dall’ E; 
itavecchia nel di 26 febb. 


a della Rota N 
lento Pror. 


Cancelleria del 


+ 160 del 4863. 


Gius pp, Conservatorio 


ra, con capannone, metà di 
di paglia, confin. con i beni 


di sc. 35 9 i 
di Civita Lavini 


ire. 
Benedetto Blasi Proc. 


di Genzano , 
quantità di ta 


rotocolio n. 1668 dell’anno 


1843 mediante la quale sopra istanza dei 
signori eredi della fu Anna Jacobini Nor- 
cia venne ordinata la vendita giudiz. degli 
immobili infradicendi. Ad istanza pertanto 
avv. Francesco Norcia tanto a no- 
prio che come Ammin. 

gli, nonchè ad istanza dei sigg. St 


io avv. Filippo Maria, Aurelio, Virginia, Ele- 
na, ed Emilia Norcia quali eredi della fu 
loro madre Anna Jacol 
S. Cate 


dom. piazza di 
. 94 rapp. dal sig. mata 


Nel giorno di sabato 23 giugno 1864 alle 
ore 11 ant. nell’Officio della pubblica be- 
positeria Urbana di Roma posta nel S.Mon- 
le di Pietà di Roma si proceerà 
zo delpubblico incanto alla vendita giudiz. 
e del maggiore e migliore offerente 
critti fondi con tutti i 
diritti inerenti quali competono all’ attuale 
possessore, e con le norme prescritte dal 
Vig. regol. di Procedura civ. e dall'ordine cento. 
circolare N. 611871 emanato dall’ Eîo Se- 
gretario di Stato del giorno 4 aprile 4839. 

Utile dominio di una vigna con canne- 
to ed alberi diversi, posta nel territorio di 
Civita Lavinia, in contrada Sforzesca, della 
capacità di tav. 84 a corpo e non a misu- vi 
nuro e metà dita definitiva non potrà essere inferiore 


Lumaca ed altri gravato dell’annuo canone 
favore del Rino 
. Il sud. prezzo d' incanto 
per la vendita di detto utile dominio , de- 
tratto di già il canone, è di sc. 332: 39, 
con avvertenza che la vendita non sarà de- 
finitiva se non previo l'aumento di tre de- 
cimi: che in tutto formano sc. 907: 60. 
Terreno cannetato posto nel territorio 
in contrada Casacotta della 
9 e 18 centes 
con i beni Buzzi ed altri. Il primo prezzo 
d'incanto ammonta a sc.196: 08 cui aggiunti 


i tre decimi d’aumento , il prezzo totale 
ascenderà a sc. 254: 90 e mezzo. 

Stalla posta in Genzano in via Sforza 
n. 52, confinante con i beni degli eredi 
di Cristoforo Jacobini. Il primo prezzo d’in- 
uoi fi- | canto è di sc. 87 il cui decimo d’ aumen- 
islao, | tarsi è in scudi 8 70, in tutto formerà scu- 
di 95 70. 

Orto posto in Genzano contiguo al ti- 
nello, con ingresso per la strada dell’ 0I- 
i mezzo , ossia via Carolina della 
quantità di tav. 2 e cent. 46 gravato dell’ 
annuo canone di sc. 3. Il valore legale di 
detto Orto è di sc, 54: 12 che aumentato 
dei tre decjmi in se. 16: 23 e mezzo forma 
in tutto sc. 70 33. L'incanto si aprirà sul- 
l’estimo lordo, oltre i tre decimi , per cui 
se dalla gara îl prezzo superasse’ gli scu- 
di 100, in tal caso avrà luogo la vendita 
definitiva ed il deliberatario preleverà l'im- 
porto del canoue capitalizzandolo al 5 per 


dei 


à per mez- 


Porzione di fabbricato posto in Genza- 
no in via Sforza distinto col civ. n. 50 con- 
sistente in n. 5 camere al 2. piano con sof- 
fitte ec. confin. coi beni di Giio. Silvestrini 
Pietro Massoni e la strada. Il primo prezzo 
d'incanto sarà di so. 550, per cui la ven- 


alla somma di so. 605. È 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti 
il sullod. Trib. nel richiamato fasc. sotto il 
giorno 22 maggio 1863 trovasi prodotto il 
capitolato, gli estratti autentici dei registri 
ipotecarj e del censo, non che 
giudiz. prodotta li 8 maggio 4863, l'intim 
trasmesso ai creditori ipotecarj e debitori » 
@ quanto concerne all’uopo. 


Gioacchino 


‘apitolo 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


La Carlo Danesi Cursore 
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Supplemento .. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Da molti anni la cessata Presidenza di acque 
e strade, c quindi la Rappresentanza Comunale di 
Roma ha imposto, che le porte e finestre dei piani 
terreni delle fabbriche nuove o di quelle che ven- 
gono restaurate si costruissero in modo, che po- 
tessero tenersi aperte soltanto nell'interno. Ha suc» 
cessivamente e di mano in mano estesa la stessa 
disposizione alle porte e finestre dei piani terreni 
delle fabbriche esistenti in molte strade c piazze 
principali e più frequentate. 

L'afticolo decimonono del regolamento edili- 
zio e di ornato ‘pubblico della città di Roma, ap- 
provato dalla Santità di Nostro Signore e promul- 
gato con la Notificazione comunale del 30 Aprile 
prossimamente decorso per essere mandato ad ef- 
fetto col 1. Luglio prossimo venturo 3 impone il 
predetto modo di costruzione delle porte e fine- 
stre dei piani terreni per tutte le strade e piazze 
della Città generalmente e senza distinzione alcuna. 

Per la piena esecuzione pertanto dell’articolo 
decimonono del citato regolamento, la romana 
Magistratura dichiara ed ordina quanto appresso : 

1° Ferma rimanendo la esecuzione immediata 
del predetto articolo decimonono, quanto alle fab- 
briche nuove ed a quelle, le cui facciate vengono 
restaurate, ai proprietari delle fabbriche esistenti 
in tutte le strade e piazze, che trovansi dentro le 
mura della città di Roma, si prefiggono i termini 
perentorii 

Di mesi sei dal 1° Luglio al 31 Decembre del 
corrente anno 1864, per le fabbriche esistenti nei 
Rioni 

III. COLONNA 

IV. CAMPOMARZO 
VII. S. EUSTACHIO 
IX. PIGNA 


Di un anno dal 1° Luglio 1864, al 30 Giu- 
gno 1865, per le fabbriche esistenti nei Rioni 


V. PONTE 

VI. PARIONE 
VII. REGOLA 
XI. S. ANGELO 


Di mesi dicciotto dal 1° Luglio 1864, al 31 
Decembre 1865, per le fabbriche esistenti nei 
Rioni 


I MONTI 

IL TREVI 

x CAMPITELLI 
XII. RIPA 

XII TRASTEVERE 
XIV. BORGO 


ad effetto di costruire le porte e finestre dei piani 
terreni in modo che possano tenersi aperte  sol- 
tanto nell'interno, eseguendo e compiendo dentro 
i termini fissati gli analoghi lavori. 

2° Qualora per la esecuzione dei sopradetti 
lavori occorra la occupazione, anche temporanea 
ed in minima parte, dell'area pubblica, il proprie- 
tario della fabbrica esistente dovrà chiederne ed 
ottenerne la licenza della Magistratura in tutto e 
per tutto a forma dell'articolo trentesimoterzo del 


1864, NUM, 134 


giorni avanti allo pirare del termine fissato per 
ciascun Rione nel paragr. 1. ritenendosi in questi 


cal presentate le istanze in frode del termine 
medesimo. 


4° Trascorsi senza effetto i termini come so- 
pra fissati per le fabbriche esistenti in ciascun 
Rione si procederà indilatamente e senza ulteriore 
intimo ed avviso alla esecuziono di ufficio degli 
analoghi lavori a carico dei Proprietari renuenti; 
esigendo poscia da eglino il rimborso di tutte le 
Spese nella forma indicata dall'articolo 79 del re- 
Golamento citato. 

5° La Magistratura romana estenderà la pre- 
detta disposizione alle porte e finestre dei piani 
terreni delle fabbriche nei sobborghi della città 
secondo l'art. 6 del citato regolamento ; quanto 
alle fabbriche esistenti » nelle quali non abbiano 
luogo restauri esterni con misura generale pre- 
figgendo nuovi termini, quando lo crederà oppor- 
tuno ; parzialmente poi, e nei singoli casi, quando 
verranno richiesti i permessi d’ intraprendere la 
costruzione di fabbriche nuove: ovvero la esten- 
sione, alzamento di muri ed esterne riparazioni 
delle fabbriche esistenti. 

Dal Campidoglio li 6 Giugno 1864. 


IL SENATORE DI ROMA 
MATTEO MARCHESE ANTICI MATTEI 


CAV. LUIGI POMPILJ-OLIVIERI Segretario 


mandosi e pienamente ossérvando le disposizioni 
degli articoli erentesimo secondo, trentesimo terzo, 
sessantesimo nono e settantesirto det citato Regola- 
mento e loro sanzioni penali. 

5° Gl’imbocchi, per questo solo oggetto e du- 
rante il termine fissato soltanto, saranno per- 
messi e conceduti gratuitamente, e le licenze re- 
lative saranno rilasciate non più tardi di otto giorni 
dalla presentazione delle istanze, la quale si terrà 
documentata solamente dal riscontro in iscritto del 
l’Uffizio del Protocollo comunale. Non si vilasce— 
ranno licenze sopra istanze presentate dopo il gior- 
no 30 Novembre prossimamente venturo, ritenen- 
dosi in questo caso presentate le istanze. in frode 
del termine perentorio fissato nel paragr. 1.. 


si procederà alla visita delle dette abitazioni, e tro- 
vandosi mancanti i lavori, o non eseguiti a do- 
vere, si procederà indilatamente e senza ulteriore 
intimo od avviso alla esecuzione o riforma d’uffizio 
dei lavori medesimi a carico dei proprietari re- 
nuenti; esigendo poscia da essi il rimborso di tutte 
le spese nella forma indicata dall'articolo settante- 
simo nono del citato Regolamento. 
Dal Campidoglio li 6 giugno 1864. 


IL SENATORE DI ROMA 
MATTEO MARCHESE ANTICI MATTEI 


CAV. LUIGI POMPILJ-OLIVIERI Segretario. 


P. N. 5822 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Dovendo ogni Proprietario di Case provvedere 
le singole abitazioni di appartati e ben conformati 
cessi ed aquaii, per mezzo dei quali abbiano libe- 
ro scolo nel sotterranci e nelle pubbliche cloache 
le materie e le acque immonde, siccome prescrive 
l'articolo sessantesimo settimo del Regolamento Edi- 
lizio e di pubblico ornato della Città di Roma, pro- 
mulgato colla Notificazione comunale del 30 Aprile 
anno corrente; e conoscendosi, che molte abitazio- 
ni ne sono sprovvedute affatto, e molte altre non 
ne sono provvedule in modo da ottenere l'effetto 
indicato: la Romana Magistratura per la sollecita 
generale e piena esecuzione del citato articolo, di 
massimo interesse alla salubrità degli edifizii ed 
alla nettezza della Città, dichiara ed ordina quanto 
appresso: 
1° Ogni proprietario di case, le singole abi- 
tazioni delle quali non siano provvedute di appar- 
tati e ben conformati cessi ed acquaii, per mezzo 
dei quali abbiano libero scolo nei sotterranei e 
nelle pubbliche cloache le materie e le acque im- 
monde, dovrà provvedernele dentro il termine pe 
rentorio di mesi sei, che cominceranno a decor- 
rere dal giorno 1 Luglio e finiranno col giorno 31 
Decembre del corrente anno 1864. 
2° Immettendosi gli scarichi e gli scoli dei 
predetti cessi ed acquaii nei sotterranei delle case 
con apposite latrine, dovranno i proprietari ese- 
guire gli analoghi lavori in modo, che sia assicu- 
rato il suolo pubblico delle strade e piazze da' qua- 
lunque scarico e rigurgito, e siano assicurati gli 
abitanii da qualunque fetida e nocevole esalazione. 


citato regolamento e sua sanzione penale, come 
dovrà pienamente osservare le disposizioni rela- 
tive del titolo VII della nettezza pubblica di esso 
regolamento. 

3° Le licenze per questo solo oggetto e du- 
tanti i termini fissati soltanto » saranno rilasciate 
gratuitamente, e non più tardi di otto giorni dalla 
Presentazione déllè istanze, la quale si riterrà do- 
cumeatata sdlamente dal rincontro in iscritiò del- 
lefizio del protocollo comunale. Non si rilascie- 
Tanno licenze sopra istanze non presentate 30 


3° Sarà permesso ai proprietari il libero 
scolo delle materie ed acque immonde nelle pub- 
bliche cloache già esistenti, o che in seguito ver- 
ranno costrutte; a sue spese però, e col mezzo di 
bracci manufatti e regolari di chiaviche ad uso e 
stile di arte, - 

4° Chi vorrà servirsi di questo permesso, 
dovrà presentarne. istanza scritta:e munita della sua 
firma per: ottenerne la opportuna licenza, indican- 
do la pubblica cloaca ed il punto di essa, dove in- 
tende di eseguire l'imbocco, e nel resto unifor- 


== 


P. N. 5819. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Nell'art. 17 del Regolamento Edilizio e di 
pubblico ornato per questa Città di Roma, appro- 
vato dalla Santità di Nostro Signore, e promul- 
gato con la Notificazione Comunale del 30 Aprile 
anno corrente, per essere mandato ad effetto col 
1° Luglio prossimamente venturo, si toglie la fa- 
coltà d'immettere sul suolo pubblico lo stillicidio 
dalle gronde di qualsivoglia fabbrica, e nello sev- 
po ancora di diminuire il volume delle acque cor- 
renti per le pubbliche vie, prescrivesi, che sono 
obbligati î proprietari delle fabbriche a raccogliere 
entro canali orizzontali le acque delle gronde dei 
tetti, a farle discendere rinchiuse in tubi verticali al piano 
della strada e dove esistono pubbliche cloache ad im- 
metterle a proprie spese col mezzo di chiavichette. 
Volendo che questa generale e provvida di- 
sposizione sia mandata ad effetto quanto più si 
possa sollecitamente, compatibilmente però col tem- 
po richiesto dalla import 


dei lavori da ese- 
artisti, atti ad es 


guirsi e dal numero deg 
ed aderendo alla disposizione del seguente articolo 
decimottavo del Regolamento medesimo, la Romana 
Magistratura dichiara ed ordina quanto appresso: 
1. Tatti i lavori ai quali sono obbligati i pro- 
prietari di fabbriche in forza dell'articolo decimo— 
settimo del Regolamento Edilizio promulgato colla 
Notificazione comunale del giorno 30 Aprile cbr- 
rente anno, saranno pienamente e perentoriamente 


compiti nei termini: 

Di mesi sci dal 1.° Luglio al 31 Docembre 
del corrente anno 1864, per le fabbriche esistenti 
nei Rioni. 


III. COLONNA 

IV. CAMPOMARZO 
VII. S. EUSTACHIO 
IX. PIGNA A 


Di un anno dal 1.° Luglio 1864, al.30 Giu- 
gno 1865, per le fabbriche esistenti neî' ‘Rioné 


V. PONTE 

VI. PARIONE 

VII: REGOLA è 

XH.. S. ANGELO ad 


106° Trascorso il termine come sopra fissato, 


| 
Î 


PER QUALSIVOGLIA ALTRO MOTIVO, richiede 
però le ulteriori cure della Romana Magistratura 
quanto alla sua parte seconda, cioè alla sua di- 
sposizione precettiva CHE LE STALLE E RIMES- 


Di mesi dieciotto dal 1.° Luglio 1864, al 3 
Decembre 1865, per le fabbriche esistenti nei Riogì 


i taevi SE IN CUI SI LAVANO I LEGNI DOVRANNO 
X. CAMPITELLI ESSERE MUNITE NELL'INTERNO DEGLI SCOLI 
XII. RIPA NECESSARI. 

XIII. TRASTEVERE Adesivamente pertanto alla disposizione tran- 
XIV. BORGO sitoria dell'articolo ottantesimo terzo del citato Re- 


golamento in cui è contemplata tassativamente la 
esecuzione dell'articolo quarantesimo secondo parte 
seconda, la Romana Magistratura dichiara ed or- 
dina quanto appresso: 

1° I proprietari delle fabriche, in cui trovansi 
i locali destinati a stalle e rimesse, in cui si la- 
vano i legni, sia per affittarsi, sia per proprio uso 
con ingresso sulle strade e piazze della Città di 
Roma, dovranno munire i locali medesimi nell'in- 
terno degli scoli necessari dentro il termine peren- 
torio di mesi sei, che cominceranno col giorno 1° 
Luglio e finiranno col giorno 34 Decembre del 
corrente anno 1864. 

2° I sopradetti scoli nell'interno dei locali, 
destinati agli usi descritti, dovranno essere fatti in 
modo, che assicurino il suolo pubblico delle stra- 
de e piazze da qualunque scarico ed immissione, 
e gli abitanti delle fabriche da qualunque fetida 
e nocevole esalazione. 

3° Sarà permesso ai proprietari medesimi 
d'immettere i predetti scoli a toro spese col mezzo 
di chiavichette nelle pubbliche cloache ch'esistono 
più vicine o che in seguito verranno costrutte. 

4° Chi vorrà servirsi di questo permesso d o- 
vrà presentarne istanza scritta e munita della sua 
firma per ottenerne la opportuna licenza , indi- 
cando la pubblica cloaca ed il punto di essa, do- 
ve intende di eseguire l'imbocco, e nel resto ani- 
formandosi e pienamente osservando le disposi- 
zioni degli articoli trentesimo secondo , trentesimo 
terzo, sessantesimo nono e settantesimo del citato 
regolamento, e loro sanzioni penali. 

5° Gl’imbocchi per questo solo oggetto e 
durante il termine fissato soltanto , saranno per- 
messi e conceduti grataitamente, e le licenze re- 
lative saranno rilasciate non più tardi di otto gior- 
ni dalla presentazione delle istanze, la quale si 
terrà documentata solamente dal riscontro in iscrit- 
to dell'Ufffizio del Protocollo Comunale. Non si 
rilasceranno licenze sopra istanze presentate dopo 
il giorno 30 Novembre prossimamente ventaro , 
ritenendosi in questo caso presentate le istanze in 
frode del termine perentorio fissato nel 2 1. 

6° Dal giorno 1 Gennajo 1865 la Romana 
Magistratura provvederà indilatamente e senza ul- 
teriore intimo od avviso alla piena esecuzione 
dell'articolo quarantesimo secondo parte seconda , 
facendo procedere d’uffizio ai lavori opportuni a 
carico dei proprietari renuenti , esigendo poscia 
da essi il rimborso di tutte le spese nella forma 
indicata dall'articolo settantesimo nono del citato 
Regolamento. 

7.° Potranno i proprietari evitare la esecu- 
zione dei lavori di uffizio emettendo ed insinuan- 
do. negli atti Comunali dentro il termine perento- 
rio fissato nel è 1.° una loro dichiarazione scritta 
e munita della loro firma che i locali già destinati 
a stalle e rimesse, in cui si lavano i legni, avranno 
dal 1.° gennaio 1865 una stabile destinazione ad 
altro uso. 

8.° Sarà tollerata, durante lo stesso termine 
e non più oltre, la Javatara dei legni avanti le 
stalle e rimesse, che sono attualmente mancanti 
degli scoli Opportuui e fino a che ne mancheran- 
no, qualora però non si possa eseguirne la lava- 


tura altrove e pel tempo strettamente ad essa ne- 
cessario, 


2° Per quei proprietari i quali hanno già 
raccolto le acque dello gronde dei tetti antro ca- 
nali orizzontali che le fanno discendere in tubi 
verticali fino al piano della strada la obbligazione 
è limitata ad immettere le acque nelle pubbliche 
cloache col mezzo di chiavichette. 

3.° Nelle strade mancanti di pubbliche cloa- 
che le acque discendenti dai tubi verticali già col 
locati, o che saranno collocati entro i termini pre- 
scritti, fluiranno provvisoriamente sul piano stra- 
dale; con la prescrizione, che i nuovi sbocchi non 
possano superare l'altezza di centimetri dieci dal 
piano medesimo. Ed a misura che le cloache sa- 
ranno costruite dal Comune, la Magistratura Ro- 
mana, analogamente all’art. 18, assegnerà il ter- 
mine per immettervi le acque. 

4. Tatti i proprietari delle fabbriche che a 
proprie spese devono immettere le acque discen- 
denti dai tubi verticali alle pubbliche cloache col 
mezzo di chiavichette, chiederanno con istanza 
soritta e munita della loro firma la licenza per 
eseguire i necessari lavori sul piano stradale e per 
gl'imbocchi nelle pubbliche cloache, a forma in 
tutto e per tutto degli articoli trentesimo secondo, 
trentesimo terzo, sessantesimo nono, e settantesimo 
del citato Regolamento e loro sanzioni penali. 

5.° Gl'imbocchi per questo solo oggetto e du- 
ranti i termini fissati respeltivamente ai singoli 
Rioni soltanto saranno permessi e conceduti gra- 
tuitamente, e le licenze relative saranno rilasciate 
non più tardi di otto giorni dalla presentazione 
delle istanze, la quale si terrà documentata sola- 
mente dal riscontro ia iscritto dell'uffizio del Pro- 
tocollo comunale. Non si rilasceranno licenze s0- 
pra istanze non presentate trenta giorni avanti allo 
spirare del termine fissato per ciascua Rione nel 
2 1.° ritenendosi in questi casi presentate le istan- 
ze in frode del termine medesimo. 

6.° Trascorsi senza effetto i termini fissati 
nel 2 1.° per le fabbriche esistenti in ciascun Rio- 
ne si procederà indilatamente e senza ulteriore 
intimo ed avviso alla esecuzione di ufficio degli 
analoghi lavori a carico dei proprietari renuenti, 
analogamente all’Art. 18 del Regolamento; esi- 
gendo poscia da essi il rimborso di tutte le spese 
nella forma indicata dall'articolo 79 del regola— 
mento medesimo. 

Dal Campidoglio li 10 Giugno 1864. 


IL SENATORE DI ROMA 
MATTEO MARCHESE ANTICI MATTEI 


CAV. LUIGI POMPILI-OLIVIERI Segretario 


P.N. 5820 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


L'articolo quarantesimo secondo del Regola- 
mento edilizio e di pubblico ornato della Città di 
Roma, approvato dalla SANTITA' DI, NOSTRO SI- 
GNORE e promulgato colla Notificazione Comunale 
del 80 Aprile anno corrente, dovendo essere man- 
dato ad effeito il: giorno. 1° Luglio prossimamente 
venturo quanto alla sua prima parte, cioè alla sua 
disposizione proibitiva di ESPORRE CAVALLI ED 
ALTRE BESTIE DA SOMA E DA TIRO NELLE 
PUBBLICHE CONTRADE, COME PURE DI RI- 
TENERVI I LEGNI PER ESSERVI LAVATI 0 


Dal Campidoglio li 10 giugno 1864. 


10» SENATORE DI ROMA 
MATTEO MARCHESE: ANTICI MATTEI 


CAV. LUIGI P@MPILI-OLIVIERI Segretario 


IR N. 5932 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


La proibizione generale dell'articolo trentesi. 
mo settimo del Regolamento Edilizio e di pub. 
blico ornato della Città di Roma promulgato con 
le Notificazione Comunale del 30 Aprile anno cor- 
rente ai negozianti e fabbricatori di merci, generi 
e mobili e agli esercenti di arti meccaniche ed indu- 
striali, di ogni specie di occupare benché in minima 


parte il suolo stradale anche intorno ai loro fonda. 


chi, magazzini, e botteghe, sia per lavorarvi, sia per 
esporvi le manifatture od oggetti del loro megoziato, 
sia per qualsivoglia altro fine, potrebbe venire vio» 
lata il giorno 1.° Luglio prossimamente venturo 
per la falsa opinione di ottenere suceessi vamente 
e posteriormente il permesso riservato alla Roma. 
na Magistratura nel seguente articolo trentesim'ottavo, 

Nel dovuto impegno che tutte le disposizioni 
del citato Regolamento e specialmente le proibi- 
tive siano mandate ad effetto col 1.° Luglio anno 
corrente senza frapporre ritardi o pretesti, la Ro- 
mana Magistratura dichiara ed ordina quanto ap- 
presso : 

1.° Salvo un permesso antecedentemente ot- 
tenuto secondo la forma dell'articolo trentesim' ot- 
tavo del citato Regolamento, col giorno 1. Luglio 
prossimamente venturo sarà applicata a tutti i ne- 
gozianti, a tutti gli spacciatori e fabbricateri di 
merci, generi e mobili ed a tutti gli esercenti di 
arti meccaniche ed industriali di ogni specie la dispo- 
sizione proibitiva dell'articolo trentesimo settimo e sua 
sanzione penale in caso di contravvenzione; di. 
chiarandosi che la proibizione portata nel men- 
zionato articolo trentasette, analogamente allo spi- 
rito di esso, dee intendersi, ec s'intende estesa, 
oltre il suolo, a tutta l'ampiezza delle strade an- 
che sopra al suolo. 

2° Il permesso antecedentemente ottenuto do- 
vrà risultare da una licenza regolare in iscritto che 
dovrà originalmente mostrarsi a chiunque invigila 
alla esecuzione del citato articolo trentesimo setti 
mo. La ricusa di mostrare la originale licenza, co- 
me ancora la inosservanza dei modi e termini in 
essa prescritti, si considereranno come mancanza 
assoluta della medesima per tutti gli effetti. 

3° A niuno si concederà il permesso se non 
si verifichino gli estremi e le condizioni contem- 
plate nell'articolo trentesim’ottavo del citato Rego- 
lamento, e se non ne faccia domanda scritta e mu- 
nita della sua firma ed esibita all'uffizio del Pro- 
tocollo Comunale, ritirandone riscontro parimenti 
in iscritto. Non si riceveranno dimande, passato 
che sia il giorno 20 del Giugno corrente. 

4° Le licenze che si rilasceranno in prova 
dell'accordato permesso, oltre ad avere prescritto 
lo spazio ed i modi che si crederanno opportuni, 
potranno ancora avere fissata un’epoca certa del- 
la loro durata dopo la quale cessino di avere 
qualunque forza e vigore. 

5° Lo spazio i modi ed il tempo determinati 
nelle licenze obbligando strettamente coloro. che le 
hanno. ottenute, s'intenderanno però soggetti sem- 
pre al prudente arbitrio della Magistratura Ro- 
mana, la quale secondo la mente. degli artico- 
li 37 e 88 del citato Regolamento avendo riguar- 
do alla utilità e decoro pubblico potrà liberamente 


restriagere. quando che sia le licenze medesime ed 


ancora interamente revocarle. 


Dal Campidoglio li 13 Giugno 1864. 


IL, SKNATORE DI ROMA 
MATTEO, MARCHESE ANTICI MATTEI 


CAV. LUIGI POMPILJ-OLIVIERI Segretario 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 45 Giugno 
PARTE OFFPIOIALE 


La SantitA' Di Nostro StenoRE s con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare l’ Emo e Rio siguor Cardinale Panebianco 
a Protettore del Comune di Bauco, 


040406400 
PARTE TON OPFPFICIALE 


Nella notte del giorno 30 del trascorso mese di 
aprile passò agli eterni riposi in Pernambuco , Mon- 
signor Giovanni della Purificazione Marques Perdigao, 
Vescovo delle sedi unite di Olinda e Pernambuco , 
vel Brasile. L' Illustre Prelato nasceva a Vianna , in 
Portogallo, addi 4 marzo 1779, e fu preconizzato a 
quelle sedi dalla sa. me. di Gregorio XVI, nel Con- 
cistoro Segreto dei 18 febbraio 1831. 

Nella mattina del giorno 6 di maggio mancò 
pure ai vivi in Rio de Janeiro, Monsignor Pietro di 
Santa Marianna dell’ordine dei Carmelitani, Vescovo 
di Crisopoli in partibus. Egli era 
addi 30 decembre 1782, e la ricordata sa. me. di 
Gregorio XVI, lo elesse alla predetta sede con Breve 
dei 6 maggio 1841. Fu institutore di S, M. D. Pe- 
dro II, Imperatore del Brasile, il quale, avutolo sem- 
pre carissimo , gli prodigò le più affettuose cure 
nella ultima luoghissima infermità e volle, insieme a- 
gli altri della Imperiale famiglia , accompagoare il 
SStîo Viatico quando fu amministrato all’illustre Pre- 
lato ridotto agli estremi della vita. 


140-301 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli, del 13. corren- 
te, dà principio alia sua Cronaca interna co! narra- 
re che gli insorti tunisivi souo entrati a Susa, che 
costriusero gli artiglieri della guarnigione a restare 
iu servizio, e che i cannoni del castello furono tutti 
puntati contro il porto temendosi uno sbarco di trup- 
pe italiane. Aggiunge essere arrivato nel porto mili- 
tare di Napoli il piroscafo da guerra l’ Archimede, 
che faceva parte della squadra di Tunisi ; e dice pu- 
re che il capitano Mocenni dello stato maggiore ge- 
nerale, addetto finora al gran Cumando di Napoli, 
parti il 13 per alla volta di Genova affine di pren- 


nato a Recife, | 


0600 alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Giunsero a Napoli il 13 i gencrali Avenati e 
Della Rovere. Il primo , cogtandante generale della 
divisione territoriale di Salerno, si è recato subito al 
suo posto ; il secendo, fratello del ministro attuale 
della guerra in Torino, stando al Giornale Officiale 
ebbe una missione di specialissimo interesse, che si 
ridurrebbe pel Nomade all’ ispezione del Collegio mi- 
litare della Nunziatella. 

Il Nomade stesso riferisce che una società fer- 
roviaria sta per intraprendere i luvori di Un gigante- 
sco ponte sullo stretto di Messina, il quale ponte do- 
vrebbe congiungere la Sicilia alla ter raferima. 

Pare che il Crocco siasi deciso ad abbandonare 
i il bosco di Monticchio e sia inclinato di volgere le 
Sue mosse per la Capitanata. Codesta notizia è data 
dalla Campana del Popolo e dall'Italia, che non trala- 
sciano notare che già una forte colonna di truppe 
è sulle sue traccie, che in Capitanata furono prese 
le più energiche disposizioni perchè la banda sia per- 
seguitata in tutte le direzioni, e che anche nel cir- 
condario di Ariano, supponendosi che il Crocco pos- 
sa recarsi nel Vallo di Bovino, sonosi adottate molte 
misure perchè non debba sfuggire all'azione simulta- 
nea delle truppe. 

Nel Melfese, in riflesso dell'incremento delle 
bande, fornite d'ogni cosa e massime di ottimi cavalli, 
come afferma la ricordata Campana , si aspetta uo 
rinforzo di truppe per agire vigorosamente contro i 
briganti. Sono talmente -metsieure quelle campagne, 
che gli intraprenditori delle linee ferroviarie hanno 
protestato al governo e reclamato una compagnia di 


soldati da servirsene per iscorta nelle giornaliere e- 
scursioni lungo le linee in costruzione. 

La banda Tranchella, forte di trevta individui, 
tentò nel 10 corrente l'assalto della masseria di Pon 
te Sale, posta nel territorio di Eboli, dove si trova- 
no distaccati 16 soldati del 16° ri sgimento di linea, 
Questi, secondo la versione del Giornale officiale, re- 
spinsero l’attacco e inseguirono gli assalitori, che si 
rifuggiarono nel bosco di Persano. 

40-00 

Il borgomastro della città di Vienna, dottor An- 
drea Zelinka, ha dato il 6 giugno, in occasione del- 
la sua rielezione, uno splendido banchetto ai mem- 
bri del Consiglio municipale, nella Sala dell’ Aug: 


dere parte alla spedizione di Tunisi sotto gli ordini 
del generale Pallavicino. 

La notizia però della partenza per Tunisi di al- 
cuni reggimenti comandati dal generale Pallavicino, 
al dire della Stampa, è in parte prematura, ia parte 
falsa. 

« Il gen. Pallavicino, dice questo giornale, ve- 
Duto per cagion di salute in Torino, non si è mos- 
s0; e noi speriamo che si possa presto muovere, ma 
per ritornare là di dove è venuto; giacchè le con- 
dizioni del brigantaggio in Basilicata nov richiedono 
meno efficace e meno felice energia della sua. Non 
sono poi partite truppe per Tunisi. 

« È bensì vero che il governo si deve preoc- | 
cupare e si preoccupa della tutela dei nostri conna- ll 
zionali stabiliti nella Reggenza di Tunisi; può accadere 
che richiedansi maggiori forze italiane di quelle che 
sin oggi sono in quelle acque, e che potrebbero bi- 
sognare delle truppe da sbarco sufficienti a tenere 
to punto delle coste e a spazzare la via da Tunisi 


ten, coll’assenso di S. M. l’imperatore. Oltre i membri 
del Consiglio municipale, i Comitati di circondario e 
le Autorità comunali Superiori, si distinguevano tra 
i convitati le LL. EE. i Ministri di Schmerling, 
Lasser, Hein, Burger, di Frank, il conte Zichy, Can- 
celliere d'Ungheria, il conte Chorinsky, governatore 
della Bassa Austria, parecchi membri della Luogo- 
tenenza imperiale, membri del Comitato provinciale, 
e i rappresentanti dei principali giornali di Vienna. 
Il borgomastro fece il primo brindisi a S. M. |’ im- 
peratore ed alla Casa Imperiale, l’ultimo fu fatto alla 
prosperità dell'Austria, essendo ogni brindisi accom- 
pagnato dalle più fervorose acclumazioni. Nel pro- 
gramma della festa era detto espressamente che nov 
si farebbero altri brindisi che ‘quelli, che sarebbero | 
stati indicati previamente; ma, il co. Zichy, Cau- 
celliere aulico d'Ungheria, si levò e tenne un discor- 
so, che diede alla festa un carattere veramente po- 
litico. Il conte disse dover esprimere quella insi- 
gne Assemblea i sentimenti, ch'ei pruova per la città 


al mare. A quest’ eventualità, come è naturale, il 
governo si tien preparato, non potendo abbandonare 
© trascurare la difesa di così grandi interessi italia 
ni, quali son quelli che dall’insurrezione tunisina 
Possono essere danneggiati. » 


di Vienna, e in particolare, perchè capitale dell’ im- 
pero ; essere Vienna degna de'migliori voti, non solo 
per la sua importanza come città, ma eziandio per 
la sua importanza politica. In lei è la sede del 


Mercoledì 15 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


SOA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°414A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


la Monarchia. «Io amo l'Ungheria, mia patria, con- 
tinuò l'oratore, e l'amo con vivacità e ardore, 
quanto qualunque altro può amarla, ed ho V'in- 
timo convincimento che il mezzo migliore e più si- 
curo di proteggere e di far prosperare, non solo il 
beve materiale, politico ed intellettusle dell’ Unghe- 
ria, ma altresì d'assicurare gl" interessi speciali della 
naziovalità ungherese, sarebbe che |’ Ungheria man- 
dasse i suoi rappresentanti al Consiglio dell'impero. » 
Luoghi, interminabili applausi, e Viva ed Eljen sen- 
za numero accolsero quella inaspettata professione di 
fede politica. Il sig. Kuranda vi rispose, in nome 
dell'Assemblea, con un brindisi alla nazione unghe- 
rese ed al cancelliere aulico, che la rappresentava 
alla festa ; tutti gli astanti vi risposero colle più vi- 
ve acclamazioni. (Gaz. Ven.) 

— Leggesi nella General Correspondenz: 

L'Imperatore, in una lettera autografa al Mini- 
stro Burger, ha ordinato di formare una Commissio- 
ve a Trieste, per esaminare l'esposizione del sig. Re- 
voltella sulla posizione sfavorevole dell'Austria, rela- 
tivamente al suo commercio transmarino. 

— Dai giornali di Vienna 8 giugno. 

1 polacchi, internati a Iglau e a Olmutz, ver- 
ranno ora per la maggior parte liberati, essendosi di- 
chiarato d' accordo su ciò il governo russo. Essi si 
recano iu Svizzera e in Francia, parte per Dresda, 
e parte per Monaco. Il governo dà loro i passaporti, 
e concede soccorsi in danaro a coloro, che sono pri. 
vi di mezzi. 


— Il giorno 8 alle ore 2 e mezzo pomeridiane, 
fu sentita a Trieste una scossa ondulatoria da Nord- 
Ovest a Sud-Est. Qualcuno vuole aver sentita un 
altra leggerissima scossa anche alle ore 4 e mezzo 
pomeridiane. 

— L’ Ost. d. Post consiglia il governo austriaco 
a seguire un contegno conciliativo vell'affare dei Prin- 
cipati Danubiani, e soprattutto lo distoglie dal fidarsi 
troppo nell’ Inghilterra, la quale, dopo avergli fatto 
osteggiare dal 1856 al 58 l'unione dei due Principati, 
lo lasciò poi isolato e compromesso. L' Ost. d. Post 
crede che un conteguo non ostile troverebbe simpa- 
tia anche presso i rumeni della Traosilvania. 

LOL 

La France, parlando del viaggio dell’ imperato- 
re di Russia che accompagna l' imperatrice, partita 
pei bagoi di Kissiugen, dice non essere impos-ibile 
che si rinnovi il convegno di Stoccarda e che il gran» 


duca ereditario di Russia si rechi a Parigi. 
——_04-4-6-M-00— 


La Camera dei Comuni adottò nella tornata del 7 
una proposta del sig. Lindsay fatta per chiedere al 
governo comunicazione della corrispondenza avuta dal- 
l'Inghilterra colla Francia, colla Spagna e col Por- 
togallo dal 1850 al 1863 intorno all’ abrogazione di 
certi dritti che gli ultimi tre paesi riscuotono ancora 
sopra le navi della Granbretagna. Esponendo la sua 
domanda l'onorevole deputato biasimò la condotta di 
quei governi che non seguirono l'esempio dato dal- 
l'Inghilterra colla revoca delle leggi di navigazione, 
e più ancora la Francia come quella che è più in- 
nanzi degli altri. « Non ignoro, aggiunse il sig. Liud- 
say, che gli altri paesi non son molto disposti ad 
ascoltare i nostri cousigli nelle quistioni commerciali; 
ma jo credo che se il governo fa il suo dovere gli 
altri paesi S'accorgeranio a suo tempo che non solo 
è cosa giusta ma utile a lor medesimi il ‘concedere 
a noi ciò che noi abbiam dato loro. » Il sig. Milner 


Reschsrath , Parlamento centrale per tutta quanta 


Gibson rispose al sig. Lindsay riconoscendo che le 


| i 
| 
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sue osservazioni erano giuste, Il presidente dell’uffi- 
cio di commercio non si oppone alla comunicazione 
dei documenti chiesti ; ma crede che bisogna non 
dimenticare le difficoltà in cui versano alcuni gover- 
ni per causa del pregiudizio della protezione. Solo il 
tempo e la pratica della libertà commerciale tra i 
diversi paesi possono far sparire queste difficoltà. In- 
tanto il governo della regina non tralascia mai oc- 
casione di ricordare ai governi stranieri la necessità 
di rivedere le leggi di navigazione. 

Lo stesso giorno della mozione Lindsay pubbli- 
cavasi a Pietroburgo un decreto imperiale che dichia- 
ra esenti da qualsiasi dritto tutti gli articoli di espor- 
tazione della Russia e della Polonia per gli altri Stati 
dell'Enropa , eccetto il legname, la potassa, le stuoie, 
le sanguisughe, gli stracci, i semi dei bachi da seta 
e le ossa di ogni specie non bruciate o macinate. — 
Il governo russo ha pure decretato la franchigia del 
transito delle merci pel Caucaso e per la Persia. 

— Riassumiamo la seguente corrispondenza da 
Londra del 7 alla Nation : 

I miei presevtimenti relativamente alla seduta 
della Conferenza di ieri che vi manifestava in ante- 
cedenza continuano ancora. 

Non calcolando sulia probabilità di successo della 
proposta dell'armistizio di due mesi, si sperava al- 
meno che l'attuale sospensione d'armi dovesse pro- 
luogarsi per un tempo più o meno lungo. Ma la Da- 
nimarca ha di nuovo respinto l’ armistizio, che era 
stato accettato, perfino secondo alcuni proposto, dalle 
potenze tedesche: essa non volle acconsentire alla 
prolungazione della attuale tregua per altri 15 giorni, 
quantunque molto vivo a questo riguardo fosse stato 
lo scambio di parole fra i signori de Quaade e de 
Bernstorff. 

Non si andò nemmeno intesi sulla questione dello 
Schleswig. Solo la Danimarca accedè alla proposta 
delle potenze neutrali (linea della Schlei), ma man- 
tenendo tutte le clausole della proposta stessa e più 
specialmente Ja garanzia dell’assoluta indipendenza 
danese e le condizioni che riguardano Kiel e Rend- 
sburg — condizioni che l'Inghilterra stessa sembrava 
disposta di abbandonare — Il signor di Beust e de 
Bernstorff avrebbero dichiarato che la Germania non 
acconsentirebbe mai a lasciarsi staccare la parte mag- 
giore del territorio dello Schleswig senza il consen- 
timento delle popolazioni, mentre i plenipotenziari 
della Germania fedeli alle loro dichiarazioni emesse 
nella seduta del 2 non poterono sottoscrivere a quelle 
concessioni. 

Nulla dunque venne conchiuso ; però non di- 
sperate ; se noi siamo lontani ancora dalla pace, for- 
tunatamente siamo ancora più lontani dalla guerra. 

Per completare la mia corrispondenza non posso 
tacervi che nel mondo dei tories si spera sempre che 
la conferenza abbia a subire uno scacco, e che esso 
si agita molto da qualche giorno in quà, mentre l’even- 
tuale amministrazione conservativa si dice composta... 
ben inteso sulla carta. 

Una riunione ebbe luogo presso lord Derby dove, 
si dice, i posti vennero distribuiti. Il sigoor Disraeli 
verrebbe alla Camera alta come presidente del con- 
siglio ed al portafoglio degli esteri si direbbe chiama- 
to sir William Northoose. Ecco delle voci, che io 
vi comunico al solo titolo di voci. 

L'affare dei Principati Danubiani — e ciò sembra 
essere vero — verrebbe risolto in {seno della confe- 
renza che stà unita nella nostra capitale. 

— L'armistizio che fa protratto fino al 26, mol- 
to probabilmente non varrà, secondo il Times, che a 
procrastinare non più in là di quel giorno la guerra. 
Il Times conservò nella Questione germanica e nella 
conferenza derivatane una sufficiento moderazione di 
linguaggio, perchè queste sue parole d’oggi suonino 
Rua minaccia uo po’ più seria di quelle che il Mor- 
ea scaraventa presso a poco per la ventesima 
volta. 

Dice il Morning-Post : «>se i tedeschi non de- 
campano dalle loro pretese vi é poca speranza di 
pace. Ora è necessario che | Ioghilterra assuma uu 
attitudine risoluta. Se le armate inglese, svedese e 
danese occupano Temern o Alsen, sostenute da una 
considerevole flotta, i tedeschi dovranno ritirarsi die- 
tro l'Eider, e gli alleati potrebbero in tal modo, sen- 


za colpo ferire, prendere possesso del Dannewer 
quindi riprendere te trattative ». = 
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Il Daily News, il Daily Telegraph , \° Herald 
confessano pur essi chele poche speranze di pace non 
ebbero per certo un aumento di probabilità nella se- 
duta di giovedì, Il primo di quei giornali aggiunge 
non essere improbabile che la Conferenza venga sciolta 
senza alcuo risultato prima che spiri la quindicina. 

Ed i giorvali tedeschi non sono meno sfiduciati 
degl’inglesi sul buon esito delle trattative. La Gaz- 
setta austriaca annunzia che le potenze germaniche, 
prevedendo di già la possibilità che pel 26 non si 
abbia ancora determinata la frontiera , annunziarono 
nell'ultima seduta d'essere pronte in quel caso a ri- 
prendere le ostilità. E malauguratamente quelle po- 
tenze sono quelle che finora operarono con una mag- 
gior energlo; adesso poi secondo la Presse, una terza 
divisione della flotta austriaca recherebbesi prossima- 
mente nel mare del Nord. 

Il Pays trova inta@&p modo di approfittare delle 
complicazioni attuali per sostenere la necessità del 
congresso; il partito conservatore iuglese si propor= 
rebbe, annunzia quel giornale , di attaccare su quel 
terreno il ministero. 

— La Gazzetta d'Augusta pubblica il testo della 
proposta di transazione fatta dall’Inghilterra nella tor- 
nata della conferenza del 28 maggio. Mentre doman- 
da, com'è noto, che la nuova frontiera fra il territo- 
rio danese e l’alemanno nello Schleswig non sia più 
a settentrione della Schlei e del Dannewirke , l'In- 
ghilterra stipula inoltre una certa garanzia per la si- 
curezza della monarchia danese: domanda che la Con- 
federazione germanica non innalzi fortezze nè porti 
militari nella parte ceduta dalla Danimarca; propone 
una transazione equa sul debito pubblico della Da- 
nimarca e chiede la rinunzia dell’ Austria e della 
Prussia ad ingerirsi in avvenire nelle cose della Davi- 
marca. 

——etetieeo—— 


1l sig. di Bismarck rieevette domenica due de- 
putazioni, giunte a Berlino dallo Schleswig, compo- 
ste di 8 e di 20 persone , la prima dalle isole della 
Frisia e l’ altra da Tondern per protestare a Berlino, 
in nome dei loro Comuni, che sono chiamate a rap- 
presentare, contro ognì divisione dello Schleswig, fa- 
cendo conoscere |’ importanza marittima delle loro I- 
sole e delle coste, le quali danno marinai tali, che 
possono stare a paragone coi primi del mondo, e pre- 
gando che lo Schleswig-Holstein indiviso rimanga alla 
Confederazione germanica. Le isole della Frisia set- 
tentrionale sono : Pellworm, Fohr, Sylt e Amrum, 
delle quali l’ultima è tutta compresa nell’ Jutland, 
e Sylt per metà, ove però la lingua delle Scuole, della 
Chiesa e dei Tribunali rimase sempre la tedesca. 

— L'ambasciatore russo sig. d'Oubril presso la 
corte di Prussia rimarrà a Postdam durante il sog- 
giorno dell'Imperatore Alessandro. I giornali tedeschi 
assicurano che trattasi di stabilire un’ accordo fra il 
governo Prussiano e quello della Russia, il quale sa- 
rebbe affatto estraneo all'odierna questione (affari da- 
no-tedeschi). 


Scrivono da Copenaghen in data del 4: 

Le elezioni generali per il supremo consiglio le- 
gislativo essendosi ora compiute nel regno e nelle 
provincie non ancora occupate dalle armate nemiche, 
credesi sempre che nella secouda quindicioa” di que- 
sto mese il governo convocherà a Copenaghen il 
Rigsraad danese. Si conosce che a questa suprema 
assemblea è principalmente devoluta, in forza della 
nuova costituzione, la missione di controllare gli atti 
del governo relativi alla politica esterna. Il Rigsraad 
potrà dunque esercitare una grande iufluenza sopra 
le risoluzioni del ministero nel senso della pace pv- 
vero della guerra. 

Tutta la flotta danese, poco fa sparsa, iu segui- 
to del blocco dei porti prussiani, trovasi riunita in 
questo momento nella nestra rada ed in ordine di 
battaglia avanti alla capitale. Il suo armamento ven- 
ne completeto durante questi ultimi giorni con can- 
noni di lunga portata giunti dall’ Inghilterra e dalla 
Svezia. Può quindi ritenersi che le nostre forze na- 
vali sieno in caso di misurarsi con successo colle 
squadre combinate delle due grandi potenze tedesche. 


nas ai 


Scrivesi da Atene, 4; all'Omervatore triestino: 
S. M. il re, dopo aver visitata Sira, Idra e Nau- | 


plia, si recò anche a Tripolizza, invitato da una de- 
putazione di quella città, ove fu accolto col massimo 
entusiasmo. In Argo fu data dai contadini dei din- 
teri in onore di S. M. una grandiosa festa campe- 
stre, alla quale, secondo si dice, assistevano più di 
40,000 persone, numero che nel nostro paese scarsa» 
mente abitato non si vide mai finora radunato in un 
sol punto. 

Dietro le ultime notizie ufficiali, il re, dopo aver 
visitata l’eroica isola di Spezze, si diresse per mare 
a Maratonisi, e ieri arrivò felicemente nella città com- 
merciale di Calamata, ove il Municipio gli preparava 
un'accoglienza splendida. Bisogna leggere i giornali 
delle provincie per aver una piccola idea dell'acco. 
glienza entusiastica che il popolo greco feco al suo 
giovane sovrano: tutti concordano nell’esaltare le ma. 
nifestazioni di gioia fatte in tale incontro da un po- 
polo stanco della lunga anarchia. 

Lunedì scorso partirono dal Pireo su piroseafi 
della Società ellenica di navigazione a vapore le trup- 
pe destinate per le Isole Ionie, è ier l’altro (giovedì) 
era il giorno destinato per lo sbarco a Corfù. Ora la 
Bandiera nazionale ellenica sventola sulle mura del- 
l'antica Corcira, ed una nuova èra principia per la 
nazione greca: Dio voglia che sia per il bene del 
paese ! 

Il distaccamento greco partito per Cerigo fu ac- 
colto in quell’isola con sommo entusiasmo, e tanto i 
soldati quanto gli ufficiali greci non hanno che a lo- 
darsi della premura dei Cerigotti. 

— E da Corfù, 7: 

Il lord alto commissario è partito, dopo aver pro- 
nunciato un discorso alla presenza del sig. Zaimis e 
di tutte le Autorità, in cui espresse i più caldi voti 
per la felicità della Grecia. 

Le truppe greche furono quì accolte con grande 
entusiasmo. La popolazione gittava loro fiori e le ab- 
bracciava. Era accorsa a Corfù gran massa di gente 
dalla campagna. 

Il sig. Zaimis, commissario straordinario del Go- 
verno ellenico, pubblicò un proclama, in cui promet- 
te agli Ionii che veglierà al mantenimento dell'ordine 
pubblico ed alla libera elezione dei rappresentanti. 

Ieri (quattro giorni dopo l’arrivo delle truppe 
greche ) giuose qui il re. Egli sbarcò alla Strada 
Nuova, dov’ erano riuniti i capi delle principali au- 
torità ed una folla, che si fa ascendere a ben 30,000 
persone , e che accolse il giovine sovrano colle più 
vive acclamazioni. A) momento dello sbarco , il go- 
vernatore consegnò al re le chiavi della città. S. M. 
salì in carrozza , e seguìto dai principali funzionari 
e da’ consoli esteri, percorse la città in mezzo ad 
una pioggia di fiori e ad entusiastiche grida Viva il 
re. AI suo arrivo , il re portava l’ uniforme di am- 
miraglio. 

La sera il re fece un giro a cavallo per le vie 
della città, le quali erano zeppe di gente, che lo fe- 
steggiò oltremodo. 

— Togliamo alla Wiener Abendpost , del 7 giu- 
gno quanto segue : 

« Dobbiamo far ceono di un articolo del Times, 
che celebra la rinunzia del protettorato inglese sulle 
Isole Ionie. 

« Se fosse emerso, dice fra le altre cose il Times, 
che il possesso delle Isole Ionie fosse stato assoluta- 
mente necessario per mantenere l’ influenza spettante 
all’ Inghilterra sul Mediterraneo , la. politica brittan- 
nica non si sarebbe mai lasciata indurre dalle sem- 
plici spese di una guarnigione , da tenersi a Corfì. 
Ma il convincimento che la nostra flotta possiede a 
Malta tutto ciò, di cui abbisogna in que' paraggi » € 
che l’unico motivo, per cui tenevamo occupata Cor- 
fù, era quello d’impedire che cadesse nelle mani di 
una potenza che ne potesse fare uso in modo pregiu- 
dicevole alla pace europea, fece sì che 1’ Inghilterra 
bilanciasse imparzialmente i vantaggi ed i discapiti 
del protettorato. Il risultato di questo calcolo fu che 
venne con tutto il cuore approvato l'atto, compiuto 
dall'Inghilterra, della cessione delle Isole, e che la 
cessazione del nostro legame con esse venne riguar- 
data come il compimento di un lavoro penoso, e non 
come la rinunzia ad un benefizio. 

« Ora che tutto è compito, possiamo riconoscere 
i sentimenti degl’ ioni come naturali, e vogliamo spe- 


rare che gli abitanti delle Isole non si troveraono 
8 lusi nelle loro aspettative. Fuori de’ proprietari di 
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bottiglie in Corfà, non v'ha classe di popolo, la quale 
non s'imamaginasse di essere più felice, quifndo fosse 
scomparso l’ incubo di un potente popolo straniero. 
Desideriamo che gl’ Ionii non rimangano delusi. L’u- 
nione colla Grecia è un esperimento ardito per qua- 
lunque paese sia.stato una volta governato in modo tol- 
lerabile, e sotto questo riguardo gl’Ioni hanno avuto 
un governo eccellente. In uno o due anni impareranno 
forse che si perde qualche cosa, staccandosi da un 
governo ricco, potente e generoso ». 


—— 0444-04-00 


Secondo comunicazioni del governo di Zurigo, i 
rifugiati polacchi vanno continuamente aumentando. 

— Il Consiglio federale svizzero spedì a tutte 
le potenze europee lettere d'invito a prender parte 
alla conferenza internazionale che devesi tevere a 
Ginevra nel prossimo agosto per deliberarvi sull’ or- 
divamento del servizio sanitario negli eserciti in tem- 
po di guerra. 


— 4004-03-41 


Scrivono da Costantinopoli 1 giugno, all’Opinione: 

La dispersione dei Polacchi raccolti nei Princi- 
pati Danubiani è compiuta. Essa è avvenuta non già 
come si assicura, in seguito a domanda diretta dalla 
sorte delle Tuileries, ma per gli uffici del cav. Ba- 
ligot, segretario del principe Cuza, onde compiacere 
al duca di Morny. Questi riaccarezzerebbe la sua 
idea favorita di un’ alleanza franco-russa sopra il ter- 
reno della questione d'Oriente. Il duca di Morny ha 
scritto che l’ insurrezione polacca essendo domata , 
nulla più osta a che la Francia stenda la mano alla 
Russia e si facciano scomparire tutti gli attriti che 
si oppongono al consolidamento della pace. Ciò dovrà 
richiamare l’ attenzione della vecchia Inghilterra , e 
scuotere l’ inerzia del gabinetto Palmerston-Russell. 

— Il Morning Post anuuozia che la Sublime 
Porta propone di trasferire a Londra la conferenza 
sui Principati Danubiani, che tiene le sue adunanze 
a Costantinopoli. La ragione di questo trasferimento 
sarebbe, dicesi, il desiderio per parte del sultano di 
declinare ogni responsabilità nella questione. 


— 404-000 —— 

Si legge nella Patrie, del 6: 

Le notizie di Madagascar giungono sino al 14 
aprile. La voce che Radama sia ancora in vita pren- 
de ogni giorno maggior consistenza. Il console fran- 
cese a Tananariva , sig. Laborde » aveva ricevuta 
tina lettera del re, che gli chiedeva un abboccamen- 
{o segreto, indicandogli |’ ora ed il luogo del con- 
vegno. 

Sventoratamente il sig. Eaborde non potè re- 
carsi al luogo indicato, perchè da parecchi mesi il 
governo dell’ isola fa spiare tutti i suoi passi, e gli 
agenti del governo stesso non |’ hanno perduto un 
momento di vista in questi ultimi tempi. 

Non indagheremo se la lettera sovraccennata sia 
0 no apocrifa, ma è certo che tutta la popolazione 
di Madagascar e gli stessi ministri sembrano convin= 
ti che l’ex-re sia miracolosamente sfuggito alla morte, 
€ prevedono che un giorno o l’altro ricomparirà sotto 
la protezione del rappresentante della Francia. 


—_T_T_Tr_r—rrmrrrrr_P_Pm__n=e2y 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>eGe- 


I giornali torinesi dichiarano di non saper co- 
Me qualificare la imperturbabile serenità del mini- 
stro delle finanze , colla quale ha finalmente det- 
to alla Camera che erano definitivamente collocati 
i 200 milioni residuali dell’ ultimo prestito di 700 
milioni . Già pareechi fogli avevano annunziato che 
questi 200 milioni da gran tempo erano scompar- 
si e che i dinieghi dei giornali officiosi erano motivati 
solamente dalle esigenze bancarie , le quali impone- 
Vano quelle smentite come una necessità affine di ren- 
dere più facile il collocamento di quei valori; se per- 
lauto avesse potuto dubitarsi di quelle asserzioni, la 
notizia di un'ouovo prestito, pubblicata dalConstitution- 
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imperiosi bisogni della finanza, da non poter attende» 
re che siano venduti con vaulaggio quei cespiti. Ed 
A proposito dei beni demaniali, su cui il ministro tor- 
rebbe fin d'ora a prestanza, come assicura il Constitu- 
tionnel, 200 milioni, leggesi in una memoria dell’ An- 
Duario statistico di Torino del 1864, le seguenti pa- 
role: «È oramai certo che i beni demaniali, propria- 
Mente detti, hanno un valore. di solì 110 milioni cir- 
©; ed è certo altresì che da ‘Questi bisogna dedurre 
almeno 20 milioni già preoccupati da disposizioni an- 
teriori. Restano dunque 90 milioni in luogo dei 218 » 
Previsti dal ministro. E su 90 milioni il ministro Min- 
ghetti cercherebbe un anticipo di 200 milioni. Perciò 


osserva la Borsa che giammai il cinismo è stato spinto a 
‘uesto estremo; giammai la fortuna pubblica più dissen- 
natamente è stata Sperperata; giammai si è corso così 
precipitosamente cogli occhi bendati verso quel bara- 
tro che si addimanda Ja bamoarotta. 

Salvo i pochi fatti che la loro stessa indole co- 
stringe ad essere portati a pubblica cognizione, non 
si sa, intorno alle sedute della conferenza di Loudra, 
che quel poco che ne dicono le indiscrezioni di qual- 
che giornale officioso. Ma mentre che la conferenza 
delibera , lo spirito pubblico, il quale non ha la di- 
seretezza della diplomazia, sì manifesta un poco dap- 
pertutto, e gli stessi governi non essendo astretti alla 
medesima riserva dei loro Fappresentanti, lasciano tal- 
volta trapelare, nei fogli che essi ispirano, le loro di- 
sposizioni, i loro disegni e le loro stesse risoluzioni, 

Tu Ioghilterra lo spirito pubblico si mostra di 
giorno in giorno più ostile alla rigida attitudine delle 
due potenze preponderanti dell’Alemagna ed incomin- 
cia ad impazientirsi seriamente della lentezza con cui 
procedono le deliberazioni della conferenza. I giornali 
inglesi infatti si esprimono tutti in questo senso e ta- 
luno d’ essi tiene un linguaggio assai significante. E 
Questo movimento dello spirito pubblico in Inghilter- 
ra merita tanto più di essere notato , in quanto che 
si aggiungono a complicarlo due questioni interne, le 
quali sebbene legate momentaneamente alla questione 
estera ne sono però indipendeuti in principio: la pri. 
ma è la questione ministeriale non ancora risoluta e 
che anzi da qualche giorno sembra aver preso una 
certa recrudescenza; la seconda è anche più radicale 
poichè tocca lo stesso regio potere. Fino dall’origine 
della questione dano-tedesca, i tories avevano manife- 
stato l'intenzione di lasciare al ministero attuale la 
cura e la responsabilità della medesima; ma l'attacco 
del signor Disraeli coutro il gabinetto ed il movimen- 
to che ora si avverte nella stampa sembrano indicare 
un cambiamento di tattica nella politica dell’ opposi- 
zione ed un serio disegno d' impadronirsi del potere 
prima che la questione sia risoluta. 

Quanto al secondo punto » è degno di nota che 
quasi tutti i giornali inglesi designano il re di Dani- 
marca sotto il suo titolo di padre della principessa 
di Galles. Ora, nessuno ignora in Inghilterra come la 
regina Vittoria abbia dichiarato che fino a che essa 
sarà sul trono non lascerà fare la guerra al suocero 
di sua figlia, il re di Prussia, mentre il principe di | 
Galles non cessò di chiedere, al contrario, che si cor- 
resse in soccorso del padre della principessa sua con- 
sorte. Ciò premesso, i giornali inglesi non sauno dis- 
simularsi che le alternative di pace diminuirebbero 
notevolmente se l’una o l’altra di queste eventualità 
si verificasse, e che sarebbe assai difficile di evitare 
Una guerra generale; quantunque non credano che lo 
stesso signor Disraeli sia disposto a gettare l’Inghil- 


Il Botschafter invece indica, nel modo seguente 
l'attitudine che, secondo lui, intende assumere il ga- 
binetto di Vienna. Sappiamo da sorgente sicura, esso 
dice, che l'Austria è decisa a non contentarsi della 
linea di Flensburgo-Tondern, ma a chiedere quella di 
Apenrade-Tondern. I plenipotenziari austriaci alla con- 
ferenza sosterranno questa domanda con tutte le loro 
forze. E tale decisione del governo austriaco non è 
che la logica conseguenza del pensiero fondamentale 
della politica tedesca dell'Austria. Essa parte dal punto 
di vista che lo Stato che si propone di costituire 
sulla frontiera settentrionale dell’Alemagna deve essere 
forte abbastanza ed avere tali limiti che gli guaren- 
tiscano una esistenza autonoma ed indipendente in 
tutte le direzioni. Non solo lo Schleswig-Holsteia 
deve essere abbastanza forte per difendersi contro la 
Danimarca , ma deve esserlo ancora per non dover 
cadere di necessità nella sfera della potenza prussia- 
ta. Esso dovrà trovare nella Confederazione germanica 
e non altrove tutta la forza di cui non fosse fornito in 
sc slesso, 

Fra i due programmi non vi ha in apparenza 
che una piccola differenza materiale di tre 0 quattro 
parole; ina queste sono abbastanza importanti e rive- 
lano fra le due situazioni un abisso. Ciò che vuole 
il gabinetto di Berlino è la subordinazione dellarMarca 
del Nord », in un interesse militare € sopratutto ma- 
rittimo, alle necessità della Prussia ; al contrario il 
governo austriaco chiede l'autonomia e l'indipendenza 
assoluta di questa stessa « Marca del Nord » che 
deve essere creata nell'unico interesse dell’ Alema- 
gua e non in un altro interesse qualunque esso sia. 

Ecco invece quali sono le basi di transazione, 
su cui, dietro la proposta delle potenze neutre, sono 
chiamati a discutere i plenipotenziari nel breve in- 
tervallo concesso dal prolungamento dell'armistizio. 
Riunione alla Germania dell’Holstein, del Lauenburgo 
e dello Schleswig a mezzodì della lihea che com- 
prende il Dannewirke e lo Schlei ; non fortezze nè 
porti fortificati nel territorio ceduto dalla Danimarca; 
equo accomodamento sul debito publico; rinunzia per 
parte della Germania ad ogni ingerenza negli affari 
danesi; consenso delle popelazioni dello Schleswig me- 
ridionale: condizioni tutte che fino a questo giorno 
Austria e Prussia respingono unanimemente, esigendo 
la linea di Flensburgo e Duppel. 


A tutte le anzidette difficoltà è poi da aggiun- 
gere che nelle provincie danesi sj invalzano già al- 
cune voci le quali pongono in questione il diritto del 
Monarca attuale di presiedere ai destini della patria 
danese l'indomani di una perdita di tutti o parte dei 
ducati. Un partito, del quale è organo principale il 
Dagbladet, si è formato per sostenere la tesi, che la 
Danimarca deve essere chiamata a decidere della sua 
sorte, come i ducati dopo la divisione, e il diario 
citato ne parla in questi termini: « Il regolamento 
della successione del 1852 non è basato che sulla 
esistenza della intera movarchia danese, e il re Cri- 
stiano IX fu designato come successore al trono per- 
chè la sua posizione rispondeva alla realizzazione di 
quella idea. Non si è mantenuta Ja monarchia per 
far salire il principe Cristiano d'allora al trono, ma 
il principe stesso fu eletto re per far continuare l’e- 
sistenza della monarchia in tutta la sua estensione. 
Il re attuale dichiarò formalmente nella sua lettera 
del luglio 1851 che riguardava la monarchia daneso 
come uno Stato indivisibile, inseparabile e indipen- 
dente, e che avrebbè mantenuto la monarchia stessa 


terra nelle complicazioni dina guerra europea per 
riuscire aggradevole al principè di Galles. 

D' altro lato i dissensi pare vadano aumentando 
in Alemagna. Un telegramma proveniente da Parigi 
dà l’analisi di un articolo della Corrispondenza pro- 
vinciale, organo della politica del gabinetto di Berli- 
no, che sembra la contropartita del programma attri- 
buito dal Botschafter al gabinetto di Vienna. Secon- 
do la Corrispondenza provinciale , I’ interesse della 
Germania esige la formazione alla frontiera settentrio- 


nale della Germania di una wéra « Marca del Nord » 
in stretto rapporto colle istituzioni militari e sopra 


nel, basterebbe a rimuovere ogni dubbio eda mostra- 
Te ancora una volta qual voragine immensa sia quella 
delle finanze piemontesi. I nuovi 200 milioni sarebbero 
saldati, come annuncia il giornale francese , col pro- 
dotto della vendita dei beni demaniali, lo che importa 
al dire dei fogli, che il ministro è così stretto dagli 


tutto marittime della Prussia. Il duca d' Augustem- 
burgo ha evitato, nella prima sua visita a Berlino, 
ogni dichiarazione espressa a tale riguardo. La Cor- 
rispondenza provinciale‘ spera che una seconda visita 


sotto pena di perdere ogni diritto sull’ impero della 
Danimarca e sui possessi della corona danese. Il po- 
polo ha dunque un fondato diritto di fissare la sua 
sorte, e scegliere un sovrano, nel caso in cui il trat- 
tato di Londra fosse annullato e la monarchia smem- 
brata ». Un tal linguaggio mostra tutta la gravità 
della situazione difficile in cui si trova il governo di 
Copenaghen , poichè, ammettendo che il Dagbladet 
non rappresenti che una fafatica minoranza, è sem- 
pre molto che alcuni uomini politici nop esitino a di- 
scutere in siffatto modo i diritti del loro sovrano. 

Nella reggenza di Tunisi gli affari si complica 
no. Ora che anche la capitale è minacciata, il bey, 
sostenuto dall’Inghilterra chiede alla Porta un esercito 
ausiliare di 12 mila uomini. La Francia, il cui aiuto 
fu ricusato, dichiarò che impedirà lo sbarco di quel 


contribuirà a cancellare la spiscevole impressione pro- | 
dotta dalla. prima. . 


corpo. Per ora le cose sono a questo punto. 
Giusta il Moniteur algerien del 9, le operazioni 
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militari son per tutto soddisfacenti. Il generale De- 
ligoy scrive che le popolazioni rinunziano ella lot- 
ta. Il villaggio El-Maia, che fornì viveri agl insorti, 
veone distrutto dalle truppe del gen. Jusuf. La sicu- 
rezza è del tutto ristabilita nelle pianure di Relizane 
e di Mina, e riprese per tutto le comunicazioni te- 
legrafiche. La provincia di Costautina resta sempre 
tranquilla, per i provvedimenti presi dal gen. De- 
SVAUX. 

D. Pedro Il imperatore del Brasile, nel suo di- 
scorso di apertura della seconda sessione della pre- 
sente legislatura, riportato nel Giornale di ieri, annun- 
ziava come probabile per quest'anno medesimo il ma- 
trimonio delle due sue figliuole le principesse Isa- 
bella e Leopoldina. L'imperatore è il figlio di un'ar- 
ciduchessa d’ Austria, e sposo di una principessa del- 
le Due Sicilie. Esso non ha figli maschi e la princi- 
pessa Isabella primogenita, è erede del trono. Ora il 
Memorial Diplomatique del 12 corr. , all’ appoggio 
di corrispondenze da Rio-Ianeiro, che dice autorevoli, 
crede sapere che lo sposo destiuato alla erede presuntiva 
della corona del Brasile sia l' Arciduca Luigi |Vittore 
d' Austria, sicchè la casa di Absburgo vedrebbe tre 
fratelli ad un tempo reggere tre diversi imperi. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 44. — Nella Camera il presidente co- 
munica una lettera del ministro dell'interno, secondo 
la quale il risultamento dell'inchiesta sul prefetto De 
Luca, in seguito alla discussione sollevata dalla Ca- 
mera è al prefetto stesso favorevole, non essendo fon- 
date le accuse di cui fu oggetto nel decembre pas- 
sato. Leggesi un progetto Dondes con cui è resa ob- 
b'igatoria la comunicazione preventiva al ministro di 
Giustizia di ogni sentenza di morte. Riprendesi la di- 
scussione sul progetto di contenzioso amministrativo. 

Vienna 414. — L' imperatore e l'imperatrice son 
partiti per Monaco e Kissiugev. 

Parigi 14. — L'Imperatore è venuto a Parigi, 
ha ricevuto Budberg e presiedette il consiglio di mi- 
pistri. 
| La France e il Pags dicono che |’ Inghilterra 

proporrebbe una nuova linea di confine che traverse- 
rebbe la parte mista dello Schleswig dal Golfo Gel- 
ting fino al sud di Bredstedt. La Davimarca consul- 
tata officiosamente ha dichiarato la sua ferma inteo- 
zione di nov accettare altro confine che il Dannewerk. 

Pays: La flotta del canale è andata |a Spitlead 
per essere provta a portarsi nel Baltico. 

Il generale Dembinski è morto. 

Francia e Inghilterra fecero tentativi di conci- 


liazione vel conflitto ira la Spagna e il Perù. Nel 
Chill ebbe luogo un meeting per domandare al go- 
verno che appoggi il Perù. Sperasi che la saggezza 
del governo del Chili impedirà un movimento che po- 
trebbe condurre complicazioni deplorabili. 

Copenaghen 14. — Il Rigsraad riunirassi il 35 
giugno. 

Londra 14. — Il Times sostiene che i conser- 
vatori non potrebbero seguire altra politica che quel. 
la di Palmerston. Il loro attacco contro il governo 
non può dunque riuscire. 

Berlino 15. — (Gazzetta del Nord: Austria e 
Prussia vogliono risolutamente finora la linea di Apen- 
rade Todera. Il caso di smembramento dovrassi con- 
sultare il voto della popolazione. 

Madrid 45. — L'articolo primo della legge sul. 
la stampa fu votato a grande maggioranza. 

York 4. — Graut anvunzia che sino al 2 non 
avvenne nessuna battaglia. Il generale Shermau conti- 
nua ad avavzarsi. 


BORSA DI PARIGI 
dell'14 giugno 
3 per 100...... 


44 per 100 ... 
‘ gusolidato inglese ... 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avanti l’Eccîo Trib. civ. di Roma in 


44 giud. fol. 29 r. cas. 8, il Trib. Collegia- 
— le civile di detta 
alli esecutori portai 
i beni rustici ed urbani posti nella terra e 


tà in pendenza degli 
pignoramento di tutti 


vocab. Selciatella posto nel Territorio di 
Monte Porzio di una quarta, tre scorsi tre 
quartucci, e staioli quadrati 70 con n. 2482 
viti N. 111 ulivi oltre 129 piantoni gravato 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


pio turno ad istanza della V. Regia Chiesa 
Archiconfraternita, ed Ospedale di s. Gio- 
vanni dei Fiorentini creditrice ipotecaria 
delli sigg. Giovanni ed Augusto Comelies, 
ossia di S. E. Rina Monsignor Antonio Pel- 
legrini Prelato doito via Argentina rappto 
dal sott. Proc. sono stati riassunti gli atti 
di vendita della casa posta in via della Cro- 
ce Bianca N. 3 all'11 già incominciati dall 
Iilmo e Rîo Monsig. Ascanio Gabrielli Muti 
Bussi, quindi a togliere l' impedimento che 
si oppone dalle sorelle Lucia ed Agnese 
Comelles per un preteso con-Jominio di un 
valore di scudi 400 tanto sulla d casa quan- 
to sull’altra parimenti esecutata posta a via 
del Colosseo N. 8 e 9 con atto del giorno 
7 maggio 486y sono stati citati per affissio- 
ne a forma del $ 483 del vig. Regol.li sud. 
sigg. Giovanni ed Augusto Cumelles d'inco- 
gnito domicilio e dimora unitamente a tutti 
gli altri crediti iscritti perchè venga ordi- 
nata per ora la separazione del Casamento 
sud. di quella parle che possa corrisponde- 
re agli scudi 400 onde altribuirlo alle dette 
sorelle nel caso che g-ustifichino il loro pre- 
teso condominio facoliizzando la vendita del 
residuo casamento detratta la delta porzio- 
ne, salvo però all'Istant:, ed a tutti gli al- 
tri creditori iscritti ogni diritto, azione e 
ragione circa il preteso condom nio, e la 
parte di fondo da s gregarsi cela condanna 
degli opponenti, ed in ogni caso dei Debi- 
tori alle spes 

Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 


Ad istanza della sig Margherita Zocc 
vedova del fu Niccola Gentili come mad 
tutrice e curatrice dei sig. Annunziata, Vi- 
to, Angelo, Filippo, Vineenzo e Domenico 
Gentili, non che di Antonio e Francesco 
Genlili tutl figli ed eredi del fu Niccol 
si procederà all’inventario dei beni del 
Niccola nella casa 


ione 
N. 107 per mezzo del- 
‘o coll’intervento de’ Periti lu- 
neì 20 corrente alle ore 9 antimeridiane 
e quindi in altri luoghi ove esistessero i di 
lui beni. Si delu e ciò a pubblica notizia 
per tutti gli aventi interesse a forma del 
$ 1547 e sez, ill vig. regolamento. 
Roma 14 giugno 1564, 
4. Alfirri Not. di Col. 


Con Sentenza incidentale resa li 14 mag- 
gio 1864 regisirala a Viterbo li 24 d. vol. 


territorio di Piansano spettanti agli eredi 
del fù Bernardo Lucattini di detto luogo, 
sulla istanza avanzata dal creditor pigno- 
rante signor Francesco Nicola Galeotti di 
Gradoli, nominò a senso del $ 1307 del vig. 
Regol. un Amîre all'intero patrimonio, co- 
me sopra pign»rato, nella persona del sig. 
Giovanni Petrucci di Valentano. 

Avendo il nominato s‘g. Petrucci, in 
esecuzione della detta Sentenza , accettato 
uu tale incarico, ed emesso, a forma di leg- 
ge, l'obb'izo di bene e fedelmente ammini- 
strare, si avverte a chiunque, e si rende a 
pubblica uotizia che da oggi in poi Egli è 
il legittimo amministratore dei beni tutti ru- 
stici ed urbani pignorati come sopra, e spet- 
tanti, come si disse, agli eredi del defonto 
Bernardo Lucattini; e che, sotto pena di 
reiterato pagamento, al esso e non adaltri 
( quantunque vestiti di uguale o maggiore 
qualifica ) debbono versarsi le somm- tutte 
dovute a titolo di affitto, di acquisto di ge- 
neri, o per ragione di altra prestazione qua- 
lunque, che siano scadute, o che possano 
scadere in appresso; come anche consegnar- 
si ad esso le derrate ed i prodotti di ogni 
spec e già naturali, e che possono maturare 
in avvenire, dovuti per qual: titolo. 

Luigi Saveri Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza dt Sent. emanata dall’ 
Trib. civ. di Roma in 2° turno nell” 
gno 47 luglio 1863 ad ist. del sig. Gaetano 
Santarelli Poss. rapp. dal sott. Proc. ed in 
srquela della produz. effettuata sotto il gio 
6 giugno 4864 Ri "a dell'anno 1859 tanto 

el capitolato, che degli altri atti 
dal $ 4308. € SR 

Nel giorno di sabato 23 del mese di lu- 
glio 1864 alle ore 41 antim. nell'ufficio della 
Depositeria Urbana situata entro il 8. Mon- 
te «li Pietà di Roma si procederà per mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiz. al 
Rigore offerente dei quì appresso descritti 

on: 

L'utile dominio della Vigna in vo 
Co'le Mattia, e Mole Vecchie posta negizia 
ritorio di Monte Compatri della quantità di 
tub. 4 1 12 con N, 49518 vili e119 piante 
fraitifere gravato d-Il'annno canone di so, 
12 e b i. 06 a favore dell'Ecciha Casa Bor 
Ghese, detratto il canone sc. 825 30, 

L'atile dominio del terreno Vignato in 


dell’annuo canone di sc. 4 bai. 9 a favore 
dell'E \a Casa Borghese detratto il cano- 
ne c. s. sc, 150. 

L’utile dominio del terreno vignato in 
vocab. lo Sbordone, o Stradone posto nel 
terr. di Monte Porzio della quantità di rub. 
0, 0, 4, 2, 114 con N. 863 viti vigorose con 
n, 6 wlivi gravato di bai.75 a fav. del î 
Casa Rorzhese, detratto il canone c. s. 
di 51 16. 

La Casa in via dell’ Aumento Nuovo 
composto di N. tre piani segnata con i nu- 
meri civ. 22, 23, e 24 conf. Il pino piano o 
pianterreno è composto di due ambienti ad 
uso di tinello altro ad uso di stalla e cor- 
tile i due piani superiori servono ad uso di 
abitazione sc. 1000. 

La Casa in piazza del Mercato compo- 
sta di un ambiente a pianterreno ed altro 
superiore segnata con i N, civ. 27e 28 scu- 
di 4137 î0. 

La Casa in via del Mercato composta 
di due ambienti uno al secondo piano, e 
l’altro al terzo segnata col N. civ. 20 scu- 
di 178. 

Il pio prezzo pel quale verrà aperto 
l'incanto per le vendite dei sudetti fondi 
sarà quello desunto dalla Perizia Giud ziale 
redatta del Perito sig. Ferdinando Venturi- 
ni, e prodotta. 

1 Fondi si venderanno tanto separata 
mente che unitamente. 

Pietro Cavi proc. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Eccio Trib. civ. di Roma secondo turno 

Ad istanza del sig. Gius. Trovarelli, è 
stato cilato per la seconda volta il sig. Ba- 
silio Bassi d’incog. dolio a comp. dopo 8 
ghi pel pagam. di sc. 478, e bai. 8 in rim- 
borso di altrettanti, ed il Decreto: li 14 giu. 


Cesare D' Andrea Proc. 

Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge che il sig. Francesco Ye- 
nanzi di Monte Rotondo con alto del gîio8 
giugno corr. emesso avanti 1° Eccimo Ti 
civ. di Roma pmo turno ha dichiarato di 
accettare la eredità del fù Arciprete D.Ge- 
neroso Venanzi di lui Zio col beneficio del 
la legge e dell’inve. tario redatto per gli 
au det.Frosi Not. in Monterotondo e tutto 
ciò eo. 


Achille Sironi Proc. Rot. 


Per la vendita delle Case e (Giai tino 
poste in Roma in via delle Fornaci, che 
voltano nel vicolo del Canestraro descritte 
nella Perizia Servi, e gravate di alcuni pic- 
coli Canoni della complessiva somma di scu- 
di 23 40, la Ven. Congregazione sotto il ti- 
tolo delle SSme Piaghe di Nostro sig. Gesù 
Cristo in S. Filippo Neri in via Giulia pro- 
prietaria delle medesime ha avuto un'offer- 
ta di sc. 4600 pagabili nell’atto della stipo- 
lazione, oltre l'accollazione al Compratore 
di tutte ie spese dell'istromento e del Be- 
neplacito Apostolico, che ha pure ottenuto, 
tunzione di sperimentare la Vigesi- 


Quindi viene invitato chiunque volesse 
dare l'aumento di Vigesima ad esibire nel- 
l'Officio del Notajo Francesco Dori in 
piazza di Colonna Trajana N. 79, la sua of- 
ferta in carta da bollo chiusa @ sigillata, 
nel termine di giorni 40 decorrendi dalla 
data del presente, scorso il quale verranno 
aperte le offerte per esser prese in consi. 
derazione, e poi sperimentare Ja Sesta. 

Le sudette Offerte dovranno contenere 
anche l'elezione del domicilio dell'offerente. 

Nel sudetto Officio sono ostensibili gli 
schiarimenti opportuni. 

Roma 43 giugno 4864. 


SOCIETA" ANGLO-ROMAM 
dell'illuminazione aGas in Roma 


Il sottoscritto Gerente previene ! 
signori Azionisti a non dimenticare di 
apporre il numero della rispettiva car- 
tella al corrispondente cupone, e ciù 
prima di recarsi presso l' Ammoe it 
piazza Aracoeli N. 17 A_ per la veri- 
fica dei cupoui stessi. Si deduce nuo- 
vamente tutto ciò a loro notizia per 
ogui buon fine ed effetto, ed onde e 
vitare ogui possibile inconveniente che 
potesse verificarsi per tale mancanza. 


James Shepherd 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 30.Untrimest. sc, 1;80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Popoto d'ftalia di Napoli del 13 corr. fu se- 
questrato a cagione di un articolo nel quale, fra al- 
tre cose, parlando dell'incessante accrescere del bri- 
gautaggio, dice insufficienti a combatterlo i 70 mila 
uomini armati di tutto puoto, disciplinati e provati 
ad ogni fatica ed abuegazione che occupano il napo- 
litano; crede conniventi, cospiranti, partecipi delle 
rapine e manutengoli dei briganti i cittadini più in- 
fluenti, i muwicipii, i sindaci, vari sottoprefetti e qual- 
che prefetto ancora . Questo quadro parve talmente 
sfavorevole alla dominazione piemontese , di cui mo- 
stra la impopolarità, che il fisco ne fu commosso ed 
ordinò la confisca del giornale . 

Ecco intanto alcune notizie in ordine al brigon- 
tiggio stesso desunte da altri periodici in data 14 
giugno. Grocco colla sua banda ha lasciato la Basi- 
licata e malgrado le truppe che presumevano di impe- 
dirglielo, é già eutrato iu Capitanata. Pare che mi- 
nacci di irrompere nel circondario d'Ariano. Una nuo- 
va banda eutrava di questi giorni in Basilicata sotto 
gli ordioi di un tal Florio. La banda Guerra percorreva 
il 42 corrente il territorio di Sessa. A Castellabate 
furono ricattati due proprietari; a Pescopolido i bri- 
gauti uccisero due individui; ad Arpino catturarono una 
donna; a Campoli sequestrarono il sindaco, quindi rila- 
sciato; a S. Giovanni Incarico , a Colle S. Maguo a 
Piedimonte di Cassino s°impadronirono di altri indi- 
vidui parte dei quali vennero poscia liberati, e parte 
no. Queste notizie rilevansi dalla Tromba Cattolica. 
— La Borsa riferisce che uva nuova banda è com- 
parsa nel territorio d’Iseruia ; che il Melfese è per- 
corso da grosse bande bene armate e provvedute di 
ottimi cavalli ; che quella di Fuoco s° aggira di nuovo 
ne’ dintorni di Teano; @ che presso Chieti fu arre- 
stato un brigante. — La Campana del Popolo se- 
guala le bande Giardullo e Frausella nel bosco di 
Persano, donde di tratto in tratto fanno scorrerie nei 
limitrofi paesi; e fa una lunga narrazione dell’ inva- 
sione di alcune case di Corigliano, paese di 12 mila 
abitanti, con buona guarnigione di truppa e di cara- 
binieri. — Il Giornale Ufficiale infine accenna a cat- 
ture di briganti a Forli nel Saunio, a Cesina di Mi- 
guano ; e addita la banda Coppoloue iu territorio di 
Montescaglioso. 


—_ 44-40: 


La Presse di Parigi dice che la terza divisione 
della flotta austriaca fu armata a Pola, e deve an- 
dar presto nel mar del Nord per riuforzar la squadra. 

— Il plenipoteuziario del principe d'Augustem- 
burgo, sig. di Wydenbrugh, è ritornato a Vieona. 

— Scrivono da Pesth al Wanderer che in oc- 
casione di una regata, la quale ebbe luogo il 5 in 
quella città, un ardito nuotatore traversò il Danubio 
tenendo una bandiera nazionale nella mano destra e 
una sciabola nuda nella sinistra, in mezzo alle accla- 
mazioni della folla accalcata sulle rive del fiume. 


— tette — 


Il Moniteur del 10 giugno promulga la dichia- 
razione ricambiata tra Francia e Baviera per la tas- 
sa dei telegrammi. 

— Il Monsteur racconta i solenni funerali cele- 
brati al maresciallo Pélissier, duca di Malakoff, il 9 
nell'Ospizio degl’ Invalidi. 

— È giuota a Parigi la principessa Giulia di 
Servia. 

—Si legge nella Patrie : 

Si anounzia da Vienna la partenza del duca di 


Gramont, ambasciatofe di 
questo momento alle sequ lsbad, iu Boeihia. 

— La France smentisoè Ta notizia ‘dita dot te- 
legrafo di Torino che gli austriaci abbiano festeg- 
giato l'anniversario della battaglia di Magenta, come 
anniversario di una vittoria. È stata invece una com- 
Iremorazione religiosa pel riposo dei morti caduti sul 
campo di battaglia Ci fu messa funebre in piazza 
d'Arme. Gli ufficiali portavano al braccio nastri di 
lutto. Si fecero tre salve di artiglieria, come si usa 
nelle grandi funzioni funebri. 


——o40-4-004-00 
Si annuozia da Londra alla Patrie che dopo l’ul- 


S. E. trovasi in 


| tima tornata della Camera de’comuni, nella quale la 
| Camera, durante il discorso di lord Palmerston, ri- 


velò col suo contegno la opinione sfavorevole alla po- 
litica del governo, un certo numero di capi di par- 
tito proposero la compilazione di un indirizzo alla 
regina. 

In questo indirizzo si ringrazierebbe Sua Mae- 
stà degli sforzi tentati fino a questo giorno per con- 
servare la pace nel nord dell'Europa; ma, nel tem- 
po stesso, si esprimerebbe alla regina l’idea che il 
popolo inglese vedrebbe con pena la conclusione di 
una pace, la quale, spogliando la Danimarca, non le 
desse nello Schleswig che una frontiera senza difesa 
e l'abbandonasse più facilmente d’ allora iu poi alle 
usurpazioni della Germania. 

Questo progetto d'indirizzo sembrerebbe tutta- 
via differito fino al momento, in cui le potenze te- 
desche non abbian fatto conoscere la loro risposta de- 
finitiva. 

— Un ordine recente dell’ammiragliato porta che 
ogni marinaro appartenente ai quadri di attività o di 
riserva, che prendesse servizio presso i federali o 
presso i confederati, sarebbe radiato dall’esercito na- 
vale. 

— Io Inghilterra al vociare dei giornali tien die- 
tro il vociare degli studenti. Si scrive infatti da Lon- 
dra, 9 giugno, che in uua festa anniversaria dell'Uni- 
versità d’ Oxford gli studenti fecero una dimostrazio- 
ne in favore della Danimarca ed espressero i voti 


più simpatici perchè la fermezza dimostrata da quel 
piccolo paese gli valga i riguardi della diplomazia, 
così come l'ammirazione del popolo. 


—etet0ter0— 


A conferma di quanto si è detto intorno ai dis- 
sapori insorti dopo il viaggio del duca d' Augustem- 
burgo a Berlino, fra quella corte ed il pretendente ; 
la Corrispondenza Provinciale di là, organo della po- 
litica ministeriale, constata pur essa l'impressione pe- 
nosa prodotta da quella visita, impressione che sa- 
rebbe, secondo quel giornale, motivata da ciò che 
gl’ interessi della Germania esigendo la formazione 
alla sua parte settentrionale d’ una vera froutiera del 
Nord, il duca d’Augustenburgo avrebbe ciò nonostante 
evitato di fare a tal riguardo alcuna esplicita di- 
chiarazione. La Corrispondenza Provinciale spera in- 
fine che una seconda visita del duca Federico can- 
cellerà l’ impressione dello prima, 

Evidentemente la Prussia sperava ben più di 
compiacenza da un suo ex-maggiore delle guardie a 
piedi, e lo stato che gli avrebbe fornito la corona, 
non avrebbe dovuto essere, che una succursale di 
Berlino. 

La France, dopo aver riportato le parole della 
Gazzetta Provinciale, soggiunge : 

La tesi contraria, che richiede delle frontiere per 
terra e per mare per la Danimarca, ci sembra più 


(= n 
Giovedì 16 Giugno (E 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romi 


no officiali, 


—rt040400-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°141A. 
‘Si avverte,di notare entro i gruppi, il nome e cogn,*deltrasmittente» 


ragiouevole ; le frontiere di due grandi Stati, come 

Germania e la Prussia, sono i suoi 40. milioni di 
abitanti ed i suoi 600 mila soldati; «entre che per 
la Danimarca non vi sono altre difese che quelle del- 
la natura e dell'arte. Per la sicurezza continentale le 
occorrono delle fortezze sulidalmeote stabilite e per 
i suoi interessi marittimi dei buoni porti militari. 

— Il 9 giunsero a Potsdam |’ imperatore e l’im- 
peratrice di Russia. Il re li ricevé allo scalo. I mem- 
bri della famiglia reale, il granduca e la granduches- 
sa di Mecklembourg complimeutarono le LL. MM. 
4l castello di Potsdam. Il 10 vi fu gran parata sulla 
pianura di Tempelhof. Le Muestà di Russia partiva- 
no per Darmstadt l'11. 

404-400 - 

L'Osservatore Triestino ha in data d' Atene 4 
giugno, quanto segue: 

Duraote tutta la decorsa settimana, l'Assemblea 
nazionale si occupò della discussione sulla Banca fon- 
diaria de’ siguori Baltazzi. Alcuni. de’ rappresentanti 
sÎ mostravano contrarî, pon tanto all’ istituzione della 
Banca, quanto alle condizioni, e principalmente il 
deputato di Salona, il quale è vice-direttore della 
Banca nazionale ellenica ; ma, dopo che l’ avvocato 
sig. Cocchino ebbe, in un lungo e forbito discorso, 
spiegati tutti vantaggi, che una Banca fondiaria re- 
cherebbe al paese, e dopo che il sig. E. Baltazzi 
ebbe telegrafato che accetta l’emenda, proposta dal 
Miuistero, riguardo ai prestiti (cioè di far prestiti iu 
deuaro sino all’ importo di 12 milioni di dramme pri- 
ma di emettere Obbligazioni fondiarie ), la Camera 
permise l’ istituzione della Banca, e così finì a favo- 
re della classe degli agricoltori, e quindi a favore di 
tulto il paese, questa questione, la quale da più set- 
timane occupava gli ammi, e per la quale il popolo 
in geuerale mostrava vivissima simpatia. 

Il Ministero Balbis si mantiene al potere ad ovta 
dell'opposizione ; il ministro dell’ interno è col re (fa 
le sue veci il ministro della guerra); quello poi de- 
gli affari esterui partì martedì scorso per Patrasso @ 
Catacoio, d'onde accompagnerà S. M. a Corfù. 

Le misure prese dal ministero della guerra con- 
tro il brigantaggio si mostrarono efficaci ; comandan- 
te delle truppe nell’Attica, fu nominato il capacissi» 
mo maggiore di gendarmeria, Dalooeis, e già da più 
giorni vei diotorui d’Atene, nov v° è neppur traccia 
di briganti. 


—_040-6-0000— 

Io Russia uu ukase imperiale decreta l’emissio- 
ne di tre nuove serie di carta monetata per 9 mi- 
lioni di rubli (35 milioni di franchi). 

—Il Tempo reca questo telegramma, in data di 
Pietroburgo, 8: 

Si assicura che il direttore della Incernational 
financial Company di Londra, e il banchiere Hoppe, 
haono definitivamente conchiuso col governo di Rus- 
sia il contratto per la costruzione della ferrovia da 
Mosca a Sebastopoli. La costruzione dovrebbe aver 
principio nel corso di quest'anno. 

— Leggesi nella Gazzetta di Cracovia, in data 
del 7; 3 

« Il governo russo ha preso occasione da un 
caso speciale per ordinare che in avvenire i sudditi 
austriaci soggetti all'obbligo del servizio militare e 


che han preso parte all’ insurrezione polacca, saranno 
assimilati ai disertori propriamente detti, e conse- 
gnati alle autorità militari austriache, secondo le clau- 
sole della convenzione dell’anno 1815 ». 


——veri-tttero—- 
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Il maresciallo Espartero farà parte del nuovo co- 
mitato progressista. Il sig. OloZaga partì per la Fran- 
cia. Il gen. Prim deve recarsi a Viehy. _ 

—1 fogli di Madrid anvunziano che le spiega- 
zioni date dalla Spagna a Parigi e a Londra sui fatti 
del Perù furono giudicate soddisfacenti. 

L'ammiraglio Pary succederà nel Pacifico all’am- 
miraglio Pinzon, che è destivato alla stazione di $S. 
Do:ningo. 

Si anvunzia l’arrivo di una deputazioni di Ca- 
Da, che viene a chiedere per quella popolazione il 
diritio di nominar deputati. 

Sì afferma che il geo. Prim visiterà il maresciallo 
Espartero. 

Il maresciallo Serrano partirà presto per la 
Francia. 


——__etetttioto— 

Il consiglio federale svizzero indirizza ai Canto- 
ni una circolare ivtorno ai rifugiati polacchi, nello 
scopo di iuvitarli a prestare asilo ai rifugiati polac- 
chi, ove se ne presenti il caso, non dovendoseve la- 
sciarne il carico ai singoli Cantoni. Dal canto suo 
il cousiglio federale si dichiara pronto a partecipare 
iu parte a questi carichi. A questa circolare hanno 
dato motivo il continuo aumento di polacchi iu Zu- 
rigo, ed i rapporti che un maggior numero di essi 
pevsa venire vella Svizzera. 

-— ceh 

— Lu Corr, Havas ha da Alessandria 8 giugno: 

Abd-el-Kader va ad abitare la proprietà di Bi- 
raboubiblah, situsta nell’istino, datagli dalla Compagnia. 

Nelle vicinanze di Tripoli in Siria, i beduivi 
della tribù d'Erubiè, assalirono e succheggiarono il 
monastero greco di Mar-jakub. Daud pascià mandò 
un disticcamento di soldati contro i beduini, ma 
questi erano già partiti col bottino fatto. 


ia TTI 

Si legge nel Moniteur del 9 giugno : 

Secoudo nobzie ricevute questa mattina dall’Al- 
geria, datate del 4 giuguo, diversi combattimenti eb- 
bero luogo su vari punti. 

Il 3, il marubutto Si-el-Azerey assaltò il colon- 
nello Lapasset a Guelt-Bouzid, ma fu vigorosamente 
Pespinto e si ritirò lasciando sul terreno una ventina 
di morti. 

Il gen. Rose arrivò il 3 giugno a Zamorah sen- 
za tirare un colpo di fucile. Il 4 doveva recarsi a 
Darben Abdallah e mettersi in comunicazione col gen. 
Martivesu ad Ain el Krino, presso gli Ouled Ameur, 

Il gen. Liébert, accompato il 4 giugno ad Ain- 
el Haljeur, ebbe ordine di recarsi ad Ain-Touthna 
per gastigare i Beni-Tiguis ed impedire |’ estendersi 
della insurrezione all'est dell’Ouarensis. 

Il colonnello Lapasset aveva distrutto le raccolte 
degli Ouled-Suber e degli Amamra. Avea loro ucciso 
5 uomini e preso 1500 capi di bestiame. 

Il 3 e il 4 il gen. Rose, assalito a Dar-Ben-Ah- 
dallah, avea vigorosamente respinto il nemico. Il 6 
gl’insorti lo assalirono di nuovo nel campo; egli li 
pose in fuga dopo un vivo combattimento. Il nemico 
avea lasciato 300 morti sul terreno, e una bandiera 
gli era stata presa. Noi abbiamo 5 feriti. 

— Il Giornale della Marina dice : 

I Ricapitolando le nostre corrispondenze da Tu- 
Disi, donde le ultime notizie hanno la data dell’8 cor- 
rente Si viene a confermare che l'insurrezione e 
l'anarchia di Sfax hanno invaso anche Susa, da cui 
tutti gli europei meno il vice-console inglesé si sono 
rifugiati sulla fregata Garibaldi. 1 ribelli si pronun- 
Ziano con dimostrazioni favorevoli alla Sublime Por- 
ta. — Sono comparsi dei pirati intorno all'isola Ger- 
bi, e già tre bastimenti europei sono stati assaliti ; 
1 negozianti di Sfax, di Susa e di Tuoisi han già 
protestato contro il governo del bey per i gravissi- 
mi danni sofferti. — Il Caid Nissim tesoriere dello 
Stato, ha lasciato il paese diretto a Livorno, sotto 
la garanzia del bey pei mandati von ancora pagati. 

Il governo Tunisino pare che non prenda ‘nes- 
suna risoluzione per ristabilire l'ordine, sostiene sem- 
pre sl potere il primo ministro, e quantunque Tunisi 
sia tranquilla, il pevieo tra ‘gli europei eresce sempre, 
€ moltissimi rieutrano ai loro paesi nativi. — Il ti. 
more di un intervento dt trappè turche è scemato. 


Leggesi ati Biritifo fit Mllicse del 4 corr. 

« Le nouzie pidatà idh pèr mézzo di bustimenti 
mercautili ci déuvo dé ulst® quidio della iusurre- 
zione che uccailitbuehte isftétiseé fs dcuve parti della 
Reggenza di Tuhlidi. Sfst È decùfpdlà dagli arabi, il 
Governatore è fufgità: Tatti gli earopei ed ebrei ab- 
bandonarono la cità & parlirorto lasciando dietro le 
loro sostanze. Sist di thodd Îii fieggiof stato. Essa è 
occupata pure dagli arabi; ebbero luogo delle stragi 
e dei massacri. Tutti gli europei ed ebrei lasciarono 
la città, leti è giunto qui un bastimento mércautile, 
ed ha portato 420 passeggieri tra maltesi; ebrei, éd 
giltri forestieri. Si dice che alcuni dei vice-costoli 
sieno fuggiti. Intanto nulla si è fatto ancora dalle 
Potenze, con tutte le forze navali che hanno stanzia- 
te in quella Reggenza. Che Iddio ci liberi da ulte- 
riori stragi, poichè i soccorsi umani pare che manchino 
del tutto ». CA 

— Leggesi nello sfesso Portafoglio Maltese 
dell’8. 

« Tutta la Reggenza di Tunisi continua nello 
stato deplorevole iu cui era nei passati giorvi. In que- 
sti due ultimi giorni sono giunti più di dueceuto mal 
tesi dalla sola città di Tunisi. Sfax stà in piena anar- 
chia, occupata dagli arabi senz'alcun capo. Si com- 
mettono tutti gli eccessi. Susa si rinviene nello stesso 
stato di continuo insorgimento. Il Bey si trova chiu- 
so nel suo palazzo del Bardo circondato da soldati 
francesi. Nella rada di Tunisi vi sono 18 legni da 
guerra, semplici spettatori. Si dice che l'ammiraglio 
francese abbia fissato al Bey il termine di Le giorni 
per provvedere alla sicurezza sociale, altrimenti vi 
penserà il governo Francese. I Maltesi che vengono 
quì si lagnano del procedere del Consolato Inglese che 
lascia derelitti tutti i suoi sudditi. Il commercio manca 
da un giorno all’altro ». 

— Il Giornale maltese l'Ordine, del 10, ha quanto 
segue: 

Le lettere di Tunisi che sono giunte col vapore 
sardo Arno e colla cannooiera di S. M. Forhound 
portano la data del 7 corrente: L' insurrezione con- 
tinua. Il Bey mandò nelle provincie 1900 soldati di 
truppa regolare e 2509 volontari con 6 cannoni onde 
parlamentare col capo degl’ insorti. Si teme che le 
truppe lungi dal difendere il Bey si uniranno agl’in- 
sorti, essendo molto arretrati nelle loro paghe. Que- 
sta piccola forza, fosse pure fedele, nulla farebbe con 
30,000 arabi a cavallo. Il Bey sarà obbligato di ri- 
correre ad una potenza estera. La Francia va aumev- 
tando sempre le sue truppe. Il re di Sardegna ingrossa 
pure delle truppe. Forse farà qualche annessione! La 
Francia va disgustando il Bey. A Susa si ottenne 
dalla popolazione per ordine del Bey le chiavi della 
città; le chiuse e procedè ad armare i bastioni. I 
francesi ed i sardi sono sul punto di sbarcare delle 
truppe. Si dice che tutti i Consoli siene fuggiti da 
Susa, meno l'inglese. In Sfax la popolazione proclamò 
il Sultano. In Tunisi tutto il commereio è sospeso. 
I francesi in gran numero sono in marcia da Costan- 
tina verso le frontiere di Tunisi. Si pretende che il 
Vice Console sardo di Susa sia stato assassinato, ed 
il francese maltrattato. Si afferma che la città dove- 
va essere bombardata. Una barca giunta qui dalla 
Mchdia disse che abbia sentito domenica seorsa delle 
forti cannonate, 

Durante la corrente settimana sono qui giunti da 
tutta la reggenza circa 200 passeggieri tra maliesi , 
ebrei e forestieri, 

— Auche la Gazzetta, di Genova del 13 ha cor- 
rispondenze da Tunisi del 6 giugno, le quali s’intratten- 
gono specialmente dell'attitudine della squadra sarda 
in quelle acque, la quale, già molto numerosa, è ora 
accresciuta della pirofregata corazzata Maria Pia. 
Parecchi ammalati e profughi furovo trasportati a 
Napoli colla eorvetta a ruote Archimede, mentre luo- 
go la spiaggia africana la pirofregata Garibaldi e la 
corvetta Magenta non lasciavo di dar ricovero a chi 
si crede minaceiato e nella vita e nelle sostanze. 

Fra i trasportati a Napoli era una numerosa fa- 
miglia di un israelita di Sasa, la cui casa fu dagli 
arabi svaligiata asportando e distruggendo ogni mas- 
serizia. Gli uomini; avuto sentore dell’ invasione , 
fuggirono, ma le doone rimaste in casa ebbero salva 
la vita a prezzo di detiari e di oggetti preziosi che 
tenevansi sicuri in celati ripostigli e dovettero irarli 
fuori @ calmare la ferocia deg!' invasori. 
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A Sfax si sparse la voce che in casa del Con. 
sole sardo fosse nascosta una forte mano di truppa, 
I ribelli si portarono sùf fuogo per visitarla, e tro- 
vatala chiusa, ue domandarono le chiavi. Quella casa 
nou era abitata nè dal Consote, nè da altri , ed eb. 
bero così campo di scrutarne ogni andito. Vedendo 
andare deluse le loro speranze, si recarono allora ove 
il Console risiedea insistendo per verificare il fatto 
della presenza di truppe, secondo le informazioni avy- 
te. Ma nulla ottenuetd giacchè la fermezza del Con- 
solé distolsè i fuordselli dalla ardita impresa. I dra- 
gomundi del Consolito A Sfaz e Susa furovo minac. 
ciati, e Si assictira tbehe maltrattati. 

Chi tiene in rispetto questa gente si è il timore 
di uno sbarco che, se avesse luogo, porterebbe una 
situazione ben calamitosa per chi fosse indifeso e privo 
di mezzi. — I beduini non vogliono che gli ebrei in. 
dossino il Fetz, e la clagse al servizio del Bey è |a 
più compromessa perchè tenuta di vista € persegui- 
lata. 

Questo stato di cose è terribile giacchè si vive 
in uu timor panico e nella costante  ansietà di non 
passure la notte senza la visita di qualche furfante 
che approfitti della circostauza per derubare e far 
peggio. 

Da altre corrispondenze rilevasi che l'inviato 
turco ed il console inglese vanno d'accordo per con- 
siglare al bey di covservare la sua ammiuistrazione 
nello scopo di ridurlo a non sapere più come cavar- 
sela e mettervi un ageute di loro scelta. 

Huidar cffendi alloggia al Bardo ed il bey lo col- 
ma di gentilezze. Se non fosse la minaccia dell'am- 
miraglio francese di opporsi colla forza a qualunque 
sbarco di turchi, questi sarebbero già a tenere guar- 
vigione in Tunisi. 

Tutta la parte orientale della reggenza è in ri- 
volta ed i pochi soldati spediti contro gli iosorti fi- 
virono per far causa comune coi rivoluzionari. 

La parte settentrionale che finora erasi mante- 
nuta fedele comincia ad agitarsi seriamente. 

Correva voce assai creduta tra i soldati e ma- 
rinai delle squadre che quanto prima si dovesse fare 
uuo sbarco colle truppe delle potenze presenti nelle 
acque di Tunisi, eecettuati però i turchi. 

Si prevede che il bey abbandonato Tupisi in po- 
tere degli iusorti si rifugierà alla Goletta od a bordo 
di qualche legno turco. 


——_ 0400 

Il Memorial Diplomatique del 12 corr. s’in- 
trattiene a lungo di notizie e di osservazioni sulle 
cose del Messico che possono essere così riassunte : 

Una lettera di Madera, scritta a bordo della 
Novara, avnunzia che fin là il viaggio dell’ impera- 
tore Mussimiliano e dell'imperatrice Carlotta era stato 
dei più felici. Il tempo era sì bello che i coman- 
danti della Novara e della Themis speravano che lo 
sbarco delle LL. MM. Messicane a Vera-cruz potes- 
se effettuarsi dal 18 al 20 maggio. 

ll Courrier du Dimanche pubblica lettere di Mes- 
sico in data del 28 aprile, nelle quali si affetta sor- 
presa che nel lungo e smiouzzato programma delle 
feste che dovranno seguire a Messico nella circostan- 
za dell’arrivo dell'imperatore Massimiliano , il mivi- 
stero dell'interno siasi gelosamente astenuto dal far 
menzione dei nomi di una qualsiasi autorità civile 0 
militare francese, e dice come corresse voce averne 
il generale Bazaine manifestata la (sua sorpresa. E 
su di ciò quelle lettere aggiungevano che la reggeo» 
za avéudo domandato un prestito di 500 mila frau 
chi al commissario generale francese delle finanze 
per ocdorrere alle spese di quelle feste, il sig. Bu- 
din sì sarebbe dichiarato nella impossibilità di for- 
nifli. 

Il Memorial su queste notizie osserva, che in 
quauto concerne l'ammissione delle autorità civili e 
militari francesi nel programma surriferito, sarebbe 2 
meravigliare piuttosto che la menzione di esse fo 
sesi fatta. Le autorità francesi al Messico non dipeu- 
wono dalla reggenza, la quale non ha quiodi facoltà 
di farle figurare in uo programma di feste. Spetta al 
solo imperatore dei francesi il decidere sino a qual 
puoto queste autorità e le truppe della spedizione 
dovranno intervenire in una manifestazione popolare 
che abbia un carattere eminentemente messicano. La 
reggenza pertanto non ha fato che conformarsi alle 
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silenzio di cui sembra meravigliarsi it Courrtr du 
Dimanche. Appena seppesi a Parigi come |’ avveni- 
mento al trono di Massimiliano compivasi il 14 apri- 
le, il gabinetto francese trasmise, a mezzo del pa- 
quebot, che parti pochi giorni dopo da Saint-Nazai- 
re, l'ordine al generale Bazaive di rendete all'impe- 
ratore Massimiliano I al momento del suo sbarco a 
Veracruz gli onori che' sono dai regolimenti pre- 
scritti per lo stesso imperatore dei Francesi. Di 
tro a quest'ordine il generale avrà potuto concertare 
quanto giovi perchè le autorità civili e militari fran- 
cesi si associno alle feste preparate ad onorare le LL. 
MM. messicane. Da quanto è qui accennato facile 
sarà il conoscere come anche la domanda di danaro 
fatta dalla reggenza al commissario generale delle (i- 
nanze non può essere che una supposizione del tutto 
gratuita. 

L'organizzazione completa delle truppe estere al 
servizio del Messico formerà un effettivo di sedici 
mila uomini e sarà così composta : otto mila francesi, 
sei mila austriaci e due mila belgi. Questo corpo 
prenderà il titolo di Legione Straniera ; il comando 
io capo vien dato al un generale francese, col grado 
di luogotenente generale ; dipenderà immediatamente 
dall'imperatore Massimiliano suon avrà ad intendersi 
col ministero della guerra che per gli affari di am- 
ministrazione. La legione straniera sarà divisa in pa- 
recchi reggimenti che porteranno i titoli dell’ impe- 
ratore Napoleone III; dell imperatiice Eugenia ; del- 
l'imperatore di Austria ; dell’ impetatore Massiuilliuno; 
dell’ imperatrice Carlotta, Quest'ultimo titolo sarà ri- 
serbato al reggimento dei soldati belgi; ed è in que- 
sto senso che va  rettifi‘ata la notizia precorsa della 
istituzione di una guardia di onore dell’ imperatrice 
Carlotta. È anzi d'aggiungere che i soldati belgi sa- 
ranno comandati da un tenente colonnello posto sotto 
gli ordini di un generale di brigata austriaco. 

La formazione del corpo austriaco procede ra 
dameote in guisa che esso pouà partire per la sua 
destinazione al cominciar di settembre. Il numero de- 
gli officiali austriaci ia servizio attivo che domandano 
di entrare al servizio dell'imperatore Massimiliano è 
così grande, che abbisoguò scartare quasi seicento 
domande, attesochè, per completare i quadri, non ne 
abbisognavano che duecentocinquanta. Gli officiali che 
hanno conseguita la loro nomina definitiva apparten= 
gono alla più alta aristocrazia austriaca e si sono di- 
stinti nelle ultime guerre. I sott’ officiali e soldati sono 
tutti uomini agguerriti, e che hanno terminato i loto 
otto anni di Servizio. Hanno consentito di ricevere la 
Stessa paga che ricevevano al servizio dell’ Austria s 
ma si terrà loro conto della diffetenza del prezzo dei 
viveri. 


L'uviformo della Legione straniera s disegnato 
dallo stesso imperatore Massimiliano, è adattato alle 
condizioni del paese, Si compone di una tunica iù lana 
come portano i inarinai , stretta ai fianchi con una 
cinta alla quale è attaceata la giberna , pantaloni alla 
zouavo con gambali eghelte e cuppello a larghe falde. 

Il trasporto delle truppe austriache a Veracruz 
avrà luogo & bordo dei bastimenti a vapore dell’ ar- 
malore Gav. Tonnello di Trieste, che al tempo stesso 
si è incaricato di stabilire ua linea di vapori tra Trie- 
ste e Vera-Crùz, affine di fondare una regolare men- 
suale comunicazicne tra |’ Austria ed il Messico, con 
uno scalo in uo porto d'Italia ed in altro di Spagua. Il 
Prezzo di trasporto di ogul ttomo del corpo austriaco 
è stato fissato a 15 lire sterline. È già stato’ valutato 
che, rion ostante ‘Te spese di prima organizzazione e 
di trasporto, il corpo austriaco , non costerà la metà 
di quanto costava sin quì il mantenimento di otto mila 
uomini di truppe ntessicane. 

L'armata francese lscierà il Messico, nella pro- 


per aprirsi la sessione del Congresso federale. Tale 
decreto non cagionò al Messico altuna impressione. 
Apprendiamo dalla stessa fonte che un gran nu- 
Mero di avveuturieri dell'America del Nord si reche- 
cherauno a Monterey per mettersi al servizio di Juarez. 


OTIZIE DEL MATTI: 
—>>eGe+— 

I dibattimenti sul contenzioso amministrativo che 
da qualche giorno hatno luogo nella Gamera di Tori- 
ho quasi nulla offrono di curiosé ed ameno sicchè 
gli stessi fogli di quella capitale non eredono oppor- 
tuno di darne una esatta relazione, e si limitano ad 
accemarli sommariamente, fermandosi in ispecie so- 
pra un diverbio che ebbe luogo fra Rattazzi ed il mi- 
nistro Peruzzi. Quest’ ultimo raccomandò caldamente 
il suo progetto, come quello che, secondo fui; arre- 
cherà notevoli economie alle finanze e perchè serve 
di base all'ordinamento amministrativo; ma il Rattazzi 
Surse a confutarlo; dimostrando la superficialità e Ju 
insufficienza dei ragionamenti del signor Peruzzi e fa- 
cendo vedere clie il sistema patrocinato dal ministro 
dell'interno condurrebbe a conseguenze totalmente 0p- 
poste a quelle che esso aveva aceennato, Siccome poi 
Îl Peruzzi, colla sua sotita petulunza al dire dei fogli, 
volle vendicarsi delle ingiurie del suo avtagovista fa- 
cenidosi Bello di operare assolutamente il contrario del 
suo predecessore e quindi di condurre sl discentra- 
mento, il Rattazzi ripetè la sua lezione 4 provanudogli 
che, in luogo di discentrare; con questo progetto fini- 
rà per accentrare peggio di ogni altro ministro, e am- 
monendolo a non fare tanto sciupio di vocaboli alti- 
sonanti e di moda per copriré la propria nullità ed 
accatlarsi un effimero favore. 

Tanto poco autentiche sono le ioformazioni dei 
giornali intormo allo stato presente dei lavori della 
conferenza e così incerte le previsioni intorno a ciò 
che i plenipotenziari saranno per deliberare, che non 
è meraviglia se ogni giorno vengono dalla stampa pe- 


riodica portate in campo e discusse nuove combina- 
zioni e se quasi ogni giorno una inattesa proposta è 
segnalata alla pubblica attenzione. Così avviene che 
il principale discorso degli beiervi giornali abbia ali- 
mento da una insinuazi del Times, il quale par- 
lando della questione dan -lelesca, dice che « una 
soluzione possibile sarebbe l'ingresso della Danimar- 
ca coi ducati nella Confederazione germanica, al che 
l'Inghilterra non farebbe opposizione veruna ». Tale 
annuncio dimostra quanto il sentimento pubblico sia 
sovretcitato in Inghilterra e quanto esso paventi non 
già la formazione di una marina tedesca ma |’ assor= 
bimento dei ducati per parte della Prussia e  sopra- 
tutto la fofmazione di un forte Stato del Nord, sotto 
nome di reguo 0 impero scandinivo, 

È pare ai fogli che una tal soluzione avrebbe, 
secondo ogni probabilità, il consenso della Russia, la 
quale si vedrebbe per tal maniera liberata dai imori 
clie può avere riguardo alla Finlandia. Oltrechè la 
Danimares, entrando vella Confederazione germanica, 
tou verrebbe indebolita, sarebbé questo un ulto dia- 
metralmente contrario a quella unità scandinava di 
cui la rivoluzione volle fare un principio e che è sol- 
tanto una minaccia alla pace del mondo. 

La Prussia certamente si opporrebbe con ener- 
gìa, ma non è certo che l’Austria segnirebbie la Prus- 
sia nella sua opposizione; quanto alla Germania, essa 
otterrebbe più di quanto ha domandato nè avrebbe 
motivo di lamentarsi. « La divisione dello Schleswig 
spiace tanto all’ Alemagna quaato lla Danimarca » 
diceva il Times prima di lanciare la sua insinuazio- 
ve. Ora, la Corrispondenza Havas si esprime così 
sotto la data di Londra: « Dicesi che le potenze te- 
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esso abbia realmente il suo corso, attesa |’ impossibi- 
lità iu cui pare sissi d'intend-rsi sulla fissazione dei 
limiti ivternazionili,* Essa avrebbe questo duplice vau= 
taggio, che metterebbe fiue ai progetti d'assorbimeuto 
che può nutrire la Prussia e renderebbe impossibile 
ogni pevsiero di formare una unione scandinava. E 
Filiensi inoltre probabile che il re di Danimarca non 
Opporrebbe una viva resistenza personale alla realiz- 
zazione della proposta, benchè la medesima dovesse 
diminuire un poco il suo potere. Il re di Danimarca 
infatti è tedesco né proverebbe, secondo ogui proba- 
bilità, grande ripugnanza a ritornare col nuovo suo 
fegno alla patria tedesca. Ma i danesi accettereb- 
bero tale soluzione? I giornali ne dubitano, come ri- 
teugono pure che la Svezia vi si opporrebbe assolu- 
tamente, 

Rispetto al principe d' Augustemburgo, di eni 
ruiverebbe completamente le pretese, merita di esse- 
re notato che queste incomiuciavo ad essere trattate 
dappertutto, anche in Alemagus, con inolti leggerez- 
za L’Austiia non sembra darsene molto carico e la 
Prussia medesima si esprime col mezzo de'suoi gior- 
nali in magiera da far prevedere possibile anche un 
completo abbandono, Tale era il linguaggio della Cor- 
rispondenza provinciale cui ieri abbiamo accennato, 
tale è quello della Gazzetta della Croce, organo di 
Un partito che è molto poteute in Prussia, il quale 
così esprime: «Fiu da quaudo incominciò la questione 
datio-tedesca, nòi abbiamo chiesto sovente che si stes- 
se iu guardia, affinché i desideri di sovranità del 
principe Federico non preparassero serie difficoltà al- 
la Germania, nel momento Appuoto in cui questa pen- 
Sava a procurarsi guarenligie contro nuovi attacchi 
della Danimarca. Ed ecco che questi desideri (di so- 
vranità formano già gravi ostacoli, prima ancora che 
il principe sia sovrano ». 

La Francia prenderebbe un partito pel principe 
Federico, cioè coutro la realizzazione della proposta 
del Times? I fogli eredono di non poterlo supporre 
dopo la lettera scritta dall” imperatore Napoleone al 
principe, all’epoca del principio della questione, e s0- 
pratutto dopo un odierno articolo del Constitutionnel. 
Questo comincia dall'enuuciare che la politica della 
Francia sempre al muntevimento della pace e 
prosegue così: « Esaminando il litigio e le sue cau- 
se, due riflessioni si presentano : Ja prima è che la 
Danimerea cousente a fare un sagrifizio e ricusa di 
an lare al di là, meutre che per l’Alemagoa non si tratta 
che d' ingrandire un poco più, un poco meno , la 
sua acquis zione di territo:i). La situazione delle due 
parti è dunque del tutto differente , e quella che fa 
un sigrifizio deve naturalmente ispirare maggior in- 
teresse di quella che fa un acquisto. La seconda ri- 
flessione è che gettando gli occhi sulla carta si scor- 
ge come il punto in litigio porti su qualche migliaio 
di uomini e su pochi jugeri di terra, e che se nou 
si giungesse ad isendersi bisognerebbe far uccidere 
in guerra più uomivi di quelli che ciascuno dei bel- 
ligeranti rivendica e spen'ere tenti milioni che ba- 
stino a pagare dieci volte il valore del territorio con 
Lastalo ». Questa conclusione non è chiara abbastan- 
Stanza, ma tuttavia il giorna'ismo crede permesso di 
augurarne che ogni combinazione la quale abbia per 
resultato il mantenimento della pace sarà appoggiata 
dulla politica francese, Inoltre sicenme pare ai fogli 
che la soluzione del Times nou potrebbe io nulla in- 
quietare gli interessi della Francia, così suppongono 
che questa non vi farebbe upposizione, ancorchè non 
st decidesse ad appoggiarla. 

Ma posto ancora che questo nuovo progetto di 
solazione, di cui non è imposs.bile che domani non 
fucciasi più parola, sia portato sul tappeto della con- 
ferenza, non credono i fogli che esso possa essere 
pienamente discusso 6 risoluto pel giorno 26 , allo 
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porzione ‘i che i quadri dell’armata straviera si com corporizione delli Danimarca nella Corinania dosti- 
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basi della pace, come la domandano le potenze tede- 
sche, la Prussia era decisa a incominciare nuovamente 
la guerra. Il signor de Bernstorfî doveva far noto pure 
alla confereuza che comela Danimarca st era liberata, 
sul blocco dei porti germanici, dalle convenzioni marit- 
time del 1856, così, la Prussia ne avrebbe imitato l’e- 
sempio ristabilendo il diritto di corsa. \ 

La seduta di ieri della conferenza pare sia stata 
fissata dal partito conservatore di Londra come ulti- 
ma dilazione accordata a lord Palmerston , il quale 
non avendo ancora potuto cavarsi dagli imbarazzi 
della situazione, dovrà secondo l' opinione di par 
chi giornali inglesi, soccombere agli attacchi del partito 
avversario. 

1 giornali di Madrid annunziano che le spiega- 
zioni fornite dal governo spaguuolo nel suo dispaccio 
diretto a Londra e a Parigi sugli avvenimenti del 
Perù sono state giudicate soddisfacenti; ed annuuzia- 
uo pure che ia aumento di queste giustificazioni l'am- 
miraglio Pary è stato destinato a surrogare l’ammira- 
glio Pinzon, l’autore cioè del colpo di mao che su- 
scitò il conflitto tra la Spugna e quella repubblica. 

Alcune corrispondeuze di Parigi credono di sa- 
pere che gli affuri di Tunisi sieno iu via  d’accomo- 
damento. Il cousole generale di Francia , signor de 
Beauval, avrebbe ricevuto dal bey i poteri necessari 
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per servire da mediatore tra il divano e le domande 
delle popolazioni ribellate. Pretendovo inoltre le sles- 
se corrispondenze che alcuni capi, delegati dalle tri- 
bù in armi , abbisno ricevuto un salvacondotto per 
venire nella capitale ad abbocearsi col signor de Bea- 
uval. 

Le uotizie d'America sono assai confuse. Da una 
parte un lungo rapporto del general Lee porta che i 
separatisti hanno ottenuto numerosi e segualati van- 
taggi. Dall’altra un telegramma di Nuova York an- 
nuucia che i confederati furono respinti dai federali 
su tutti i punti. Tra i due documenti nou vi ha forse 
che una differenza di data. L'ivdomani, in questa de- 
plorabile guerra rassomiglia assai raramente alla vi- 
gilia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 15. — Dopo discussione viene conva- 
lidata l'elezione del secondo collegio di Catania. 
Prosegue la discussione sul progetto del contenzioso 
amministrativo. Furovo fatte varie proposte iu mas- 
sima, tutte respiute. Si passò agli articoli della com- 
missione cui aderisce il ministero. Nel Senato conti- 
nua la discussione sul conguaglio dell'imposta. San- 
martiuo tratta la questione politica e sostiene che de- 


vesi far la guerra o disarmare. 
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Parigi 15.— Moniteur: Tuvisi 8: La città è 
in preda a viva agitazione. Il bey arabo Alì-Ben-Kbam 
avrebbe nominato un bey di campo, titolo officiale 
dell'erede presuntivo della reggenza, e l'avrebbe spe- 
dito con 3000 uomini a cavallo nelle vicinanze di 
Testour a 24 ore di marcia distante da Tuoisi. 

Marsiglia 15. Costantinopoli 8. —Cuza ebbe una 
brillante accoglienza. La Porta espresse la sua soddi- 
sfazione. Credesi che otterrà esito favorevole ai suoi 
progetti. 

Londra 15, — Doily News: Se tutti i neutri 
non agiranno energicamente, la Germania non cederà 
e la conferenza non avrà nessun risultato. Assicu- 
rasi che l'opposizione ha desistito dall’attaccare il g. 
binetto sopra la questione danese. 

York 4.— Grant anvunzia che stamane attaccò 
il nemico respingendolo fivo alle trincee seuza però 
un successo decisivo. Egli occupa presentemente una 
posizione a cinquanta metri da quella dei separati. 
sti. Le perdite non sono considerevoli. 


BORSA DI PARIGI 


dell'15 giugno 


. 66 90 
93 30 
90 12 


3 per 100.... 
44 per 100 
Consolidato inglese ..... 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4 
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Ferrara, . 


ANNUNZI G!UDIZIARII 


Illiîo Lauri Ass. civ. di Roma 

Ad istanza del sig. Augusto Diosi agen- 
te domo in Roma via S. Francesco N. 64 
rapp. dal Proc. Carlo Di 

Si citi per alliss. ed a termini dei 
442, 483, 485, e sez. XVII 6$ 4644 al 1647 
di Procedura contro gli Esteri ec., il signor 
avv. Pellegrino Prampolini con atto come 
domto a Reggio di Modena, » con altro ci 
me doîmto a Torino, qual esecutore testa- 
mentario del fu Gen. Carlo Zucchi con ob- 
bligo di rinvestire ec..a comparire per osni 
effetto av. S. S. nella piva Udienza dopo 
sessanta gni con elegger domlio, altrimenti 
procedere senz’altra citazione, e con i ler- 
mini per i statisti, € previa l'unione di que- 
sta con l'istanza peudente contro i signori 
Antonio Fagandini e Pietro Bolognini p: 
dre ed Aminre del minore Lodovico, seutir 
condannare ciascuno di essi nelle rispetti 
ve qualifiche e ragioni ereditarie del testam. 
Zucchi, al pagamento di scudi 120 cui viene 
limitata la somma già richiesta, per onorarj 
all’istante dovuti da esso Gen. Zucchi negli 
affari ed altro per lui trattato in Roma qual 
Segretario ed agente, come dai docum. ec., 
rilasciare l’ordine esecut. colla cond. alle 
spese ec. salvo tutti altri diritti. 

Si notifichi il presente atto anche al co- 
sì detto Giudice pupillare di Reggio di Mo- 
dena per qualunqu: sua ingerenza sul mi- 
nore Bolognini, e per ogni efletto d’inter- 
vento, se lo creda opportuno. 

Eseguita dal Cursore Bertoni li 10 giu- 
gno 1864 a forma di legge. 


c in data 29 maggio 
p. p. e relative esecutoriali di Mons. Vica- 
rio Genle di Palestrina degli 141 corr giu- 
gno, il sig. Agabito Pinci di Palestrina è 
stato nominato Amfire ed Economo dei 
Conjugi Antonio e Geltrude Traversa di 
Cave in surrogazione dei sigg. 1. Niccola 
Traversa e D. Pasquale Castellani. Se ne 
porge la notizia al pubblico per tutti gli ef- 
fetti di legge, onde ec. 
Gaetano Bertini Proc. Rot. 


Eccino Trib. civ. di Roma secondo turno 

Con ordinanza del 43 corr. giugno é 
stato deputato il sig. Giuseppe Tranzi in 
curatore ai figli nati e da nascere da Luigi 
Lucani per promuovere tutte le azioni ad 
essi competenti in ragione del patrimonio 
avito. 


Bened. Ferrantini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
. In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4 turno il giorno {4 luglio1863 


ad ist. del sig. Co. Luigi Polidori possid. e 
domic. in Roma piazza Aracoeli n. 39 rapp. 
dal sott. Proc 

Nel giorno 20 luzl'o 1864 alle ore 41 
ant. nell'Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso ritto Fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi, connessi, usi, 
membri, adjicenze, pertinenze, commodità 
e diritti qualsivogliano cioè: 

Terreno vignato, olivato , cannetato e 
sodivo con annessi fabricati posto nei terri- 
torj di Genzano ed Ariccia in vocab. Monte 
Giove © Fontana Ginestra della quantità su- 
perficiale di tav. consuali 109: 75 4 corri 
spondenti a misura romana rub. 5, q. 3 e 


scorzi 3 confinante a levante con il vicolo 
inestreto e la proprietà Alberti a tramon- 
tana egualmente con la proprietà Alberti, a 


ponente Parchi, ed il Principe Cesarini, a 
mezzogiorno con la strada di Monte Giove 
salvi cc. gravato di tre annui canoni il pri- 
mo a favore del Riîo Capitolo dell’ Ariccia 
in sc. 25: €2 ! , il secondo a favore delle 
Rey. Monache della Concezione di Albano 
in se. 34: 56, ed il terzo a favore dei RR. 
PP. Carmelitani della Stella di Albano i 
sc. 6 79 , stimato dal Perito Ingegnere sig. 
Filippo Chiari defalcati i soli due primi ca- 
noni sc. 1654 e bai. S5. 

Nella Cancell. del sullod. 4 turno civ.al 
fascic, 848 dell’anno 1863 sotto il giorno 7 
nov. 1863 trovasi prodotto il capitolato, l’e- 
stratto autentico dei registri ipotecarj ed è 
stata fatta ripetizione della perizia Chiari 
prodotta nel sud. fascicolo il giorno 28 ago- 
sto 1863 tenendo luogo degli estratti deì re- 
gistri censuarj. Il primo prezzo sulquale 
verrà aperto l'incanto sarà nella somma di 
sc. 1519 03: così determinato dal sullodato 
Tribunale con sentenza emanata il giorno 
7 maggio 1864 essendosi in tal maniera de- 
falcato anche il terzo canone. 

Augusto Calisti Proc. 
‘arlo Danesi Cursore; 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


_Il Ven. Monastero delle Cappuccine'af” 
Quirinale avendo deliberato con Apostolico 
Beneplacito la vendita di una Casa libera 
di Canone al vicolo de’ Savelli N. 34 e° 35 
per sc. 560 invita chiunque volesse offrire 
la Vigesima sul prezzo sudetto a dare le 
relative schede nel termine di giorni ‘10 &° 
datare da oggi nello Studio Notarile Hilbrat 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


fezioni uterine e delle vie orinarie ; le 
affezioni reumatismali; 6° le malattie cui 
vanno soggetti i temperamenti scrofolosi 0 
linfatici; quelle generate da debolezza; 7°*le 
malattie di petto. 

Parchi, boschi, lago, pesca, grandiosi 
alberghi, sale da conversazione e da gioco, 
concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, ber- 
saglio, cavalli e vetture. 

Programma e guida dietro richiesta ac- 
compagnata da vaglia postale di 40 ©. 
al giorno da Parigi ad Fn- 
ghien in 20 minuti—Convoglio dei teatri a 
mezzanotte e 20 min. 


Via della Guglia N. 69 A ove sono- ostensi- 
bili i necessari schiarimenti, e decorso det- 
to termine si apriranno le offerte per aversi 
in considerazione. 

Roma 16 giugno 4864. 


Pel sig. L. Hilbrat Not. di Coll. în 
Roma 


Giu. Bertini Sost. 


IL GRANDE STABILIMENTO TER 
MALE DI ENGHIEN ( Francia) , 
a 20 minuti da Parigi, riunisce le 
applicazioni le più complete della 
scienza balucaria. SALA MODELLO. 


Dimenticata una borsa, con circa 
franchi duecento ottanta in oro ed ar- 
gento, nel Caflè a S. Carlo al Corso 
incoutro |’ Hotel di Rema dichiaro 2 
lode del proprietario e dei giovani , 
che essa mi è stata integralmente re- 
stituita. 

Roma 25 maggio 1864. 

Giorgio Ardiscon 


Un fabbricato destinato alla IDROTE- 
RAPIA SOLFOROSA od ORDINARIA 
(10°) è annesso al grande Stabilimento, che 
rimane aperto tutto l’anno 

Le acque solforose di Enghien , tanto 
rinomate, guariscono: 4° le affezioni croni- 
che della larinze, della faringe e dei bron- 
chi; 2° le affezioni delle vie digestive; 3° le 
malattie della pelle; 4° le neurosi e le af- 


AVTESO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
Porificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere, servizio da des- 
sert, etc. etc. È 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetli 
coutraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbr H. Mauche e C. 
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SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW-YORK 


Brigantino Inglese « JOHN BARNARD » Capitano A. Jamieson 
partirà il 10 Luglio prossimo. 
Per imbarcare merci diriger: 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
lo Livorno da Carlo Malenchini. 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oocetto i festivi 


— etto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.3. 50. Untrimest. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le. tasse postali stabilite per i diversi Stati 


se. 1,80 


Venerdì 17 Giugno 4 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—_ reti 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare s devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente» 


- GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Giugno *’ 


Le salve dell’ artiglieria. di Castel S. An- 
gelo hanno annunziato l’ aurora di questo gior- 
no, col quale s’ inizia il diciottesimo anniver- 
sario della Esaltazione al Pontificato della Sax- 
nità’ pi Nosrro Sienore Papa Pio IX. 

Per la fausta circostanza si è tenuta Cap- 
pella Papale nella Sistina al Vaticano, ponti- 
ficando Ja Messa 1’ Emo e Rio signor Cardi- 
nale de Reisach. 

Alla sacra funzione ha prestato assisten- 
za la Santità” Sua, insieme agli Emi e Rîi 
signori Cardinali, agl’Ilmi e Ri Monsignori 
Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, ai Collegi 
della Prelatura, alla Magistratura Romana, ed 
agli altri personaggi che vi godono l’onore del 
posto. 

Terminata la Cappella Sua Santità" ha 
accolti gli augurî che l'Eîmo e Rio signor 
Cardinale Decano Le ha fatti in nome del 
Sacro Collegio, rispondendo amorevolmente al 
discorso con cui l’Etîîo Porporato li ha signi- 
ficati. 


— ateo — 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel Giornale offciale di Napoli, 15 giugno, si 
legge che fra il governo e la società di navigazione 
Accossato e Peyrano si sta trattando il noleggio di 
dieci piroscafi da servire al trasporto di truppe che 
faranno vela per Tunisi. A_ Torino però si è indeci- 
si circa il generale che capitanar dovrebbe questa 
spedizione, e a cui da alcuni periodici si dà già gra- 
tuitamente il titolo di Africano, abbenché dall’ ofti- 
ciosa Stampa si ripeta che la partenza del generale 
Longone con truppe per Tunisi nen è meno prema- 
tura di quello che fosse la preannunciata loro par- 
teuza sotto il comando del generale Pallavicini. 

. To ordine al brigantaggio , dagli odierni giorvali 
rilevasi non essere tutta esagerazione quanto veniva 
narrato dal Popolo d’ Italia, cioè che fra i princi- 
pali sostenitori e fautori andassero annoverati cittadini 
iofluenti , municipi , sindaci. Fra i siogoli casi oggi 
Segoalati dal Nomade vi ha essere giunta a Napoli 
telegraficamente Ja notizia che il sindaco di Baselice 
€ suo fratello capitano della guardia nazionale ven- 
Rero arrestati sotto l’imputazione di avere favorito il 
brigantaggio e di essere tra’ più attivi manutengoli del 
famoso capobanda Caruso. 
040-600 

Si legge nella Gazzetta di Venezia 13 giugno : 

La sera del 9 corrente, giunse a Treviso, pro- 
Veuiente da Oderzo, S. A. I, R. il sig. arciduca Er- 


Resto, comandante il III corpo d’armata, e ripartì la” 


Seguente mattina alla volta di Verona. 

La notte del 6 al 7 vi giunse pure S. E. il co- 
Mandante dell’armata cav. Benedek che partì il gior- 
No successivo per Feltre. Sono pure giunte nel ve- 
Nelo, provenienti dalla Boemia per la via del Tirofo, 
È LL. AA. gli Arciduchi Ludovico e Giovanni della 
casa granducale di Toscana. 

— Scrivono da Trieste 9, alla Corrispondenza 
Watriaca: 

È arrivato l'ordine d’equipaggiare ed armare ad 
Uso di guerra, la fregata corazzata Imperatore Mas- 
similiano, nello spazio di dieci giorni. S'igoora quale 

4 destinazione di questo vascello, il cui comandante 
Non è ancora nominato. Si presume ch’essa debba 
Feggiungere la squadra del mare del Nord. 


— A Lemberg il 9a Mezzogiorno scoppiò un 
incendio nella popolatissigza pia di Cracovia, vell’in- 
terno della città; parecchie tase grandî rimasero in- 
eendiate, altre danneggiate, e fra queste ultime l’edi- 
ficio dell’Accademia tecnica. L'incendio fu spento in 
due ore. 


1406-0040 

Leggesi nel Journal de Rouen : 

È noto come a Parigi si spargesse in questi 
giorni la voce d'un pericolo corso dall’ imperatore 
sul lago di Foutainebleau. 1 novellieri hanno fanta- 
sia fecondissima: secondo alcuni |’ Imperatore sareb- 
be per qualche momento scomparso soll’ acqua per 
essersi capovolto il battello sul quale era audato a 
ricrearsi dopo il pranzo; secondo altri, |’ imperatore 
sarebbe rimasto ferito, 0 in causa della caduta, o 
per la troppa ressa di coloro che accorsero per sal- 
varlo. Tulte queste voci ebbero origine da un acci- 
dente di nessuna importanza. L’ imperatore era in 
un battello, e accortosi che faceva acqua, saltò a 
terra, senza cadere e senza riportare la minima lesione. 

—_—eitiero 

Scrivono da Berlino all’AZZ4. Zeitung: 

Le differenze che insorsero fra il duca d'Augu- 
stemburgo ed il signor di Bismark non si riferisco- 
no punto ad una convenzione marittima e militare 
che si aveva in vista di concludere. Il duca non si 
trovò autorizzato abbastanza di sottoporsi a quanto 
da lui domandavasi in generale senza l'assenso pre- 
ventivo degli stati generali dei ducati. Anche in ri- 
guardo alla questione dell’ indennizzo delle spese della 
guerra, il duca si avrebbe riservato il consentimento 
degli Stati stessi. 

— La Gazzetta d’Augusta parla di un prossi- 
mo convegno a Karlsbad tra Grammont, Rechberg e 
Bismarck, i quali due ultimi accompagnerebbero colà 
i propri sovrani. Il re di Prussia vi é atteso pel 20 
corr. 

— Si scrive da Danzica alla Gazzetta della 
Prussia orientale : 

Sappiamo che il ministero della marina ha com- 
prato in Francia due bastimenti, di cui ciascuno ha 
quattro cannoni rigati da dodici, e che saranno ad 
Amburgo prima della riapertura delle ostilità. 

— La Camera di commercio di Stoccarda e quel- 
la di Ulma han deliberato in favore del trattato franco- 
tedesco. 


044000 

Scrivono alla Nation. Zeitung da Pietroburgo, 
6 giugno : 

Secondo una comunicazione, che posso ritenere 
degna di fede, sarebbesi ordinata una rilevante di- 
minuzione dell’ esercito. Si è già annunziato che tutti 
i soldati, i quali hanno compito 20 anni di servigio, 
verranno licenziati immediatamente; un ordine simile 
fu dato in questi giorni anche per la marina, Inoltre 
sarebbe stato disposto di licenziare tosto nuovamente 
tutti i soldati della riserva, che erano stati rimandati 
in congedo indeterminato e poi richiamati in servi- 
gio nell’anno scorso , e il numero di questi uomini 
viene calcolato a 300,000; costituendo uu quarto del- 
lo stato effettivo militare. Di più, si permetterebbe 
ai soldati che servono da alcuni anni di chiedere 
congedi, coll' obbligo però di fer ritorno in qualunque 
momento. Tali disposizioni verranno eseguite, a quan- 
to assicurasi, con tale celerità, che si comincerà im- 
mediatamente la vendita di cavalli soprannumerari € 
il licenziamento dei soldati. 

— L’ Invalido russo del 7 giugno annunzia che 


il generale Murawieff era partito l’antivigitia da Pie- 
troburgo per Vilna. Ccsì cade la voce di Una mu- 
tazione di sistema, 

0-0 

Col titolo Una rivincita del 1701, (così |’ Eu- 
rope di Francoforte) parecchi giornali diedero i se- 
guenti particolari d'un progetto relativo al taglio del- 
la penisola spaguuola che, partendo da Trafalgar, pas- 
serebbe dietro Gibilterra, farebbe una vera isola di 
quella rupe troppo famosa, e fluirebbe in Andalusia. 
Questo vuovo canale marittimo costerebbe appena 
cento milioni. 

Gettando uno sguardo sulla carta della Spagua, 
vi si scorge che Gibilterra occupa la sommità d'un 
angolo smussato, la cui base è formata dal capo di 
Trafalgar sull’Atlantico e dalla città di S. Rocco in 
Audalusia. Questo canale s di una ventiva di leghe 
al più, sarebbe facilissimo a scavarsi. S'incontrereb- 
he, è vero, verso la metà la catena della Sierra de 
Ronda, ma questa va diminuendo verso il mare, e 
non presenterebbe così gravi difficoltà da arrestare il 
genio dell’ industria moderna. Se la rupe di Gibil- 
terra; fortificata dall’ Ioghilterra, è divenuta, grazie 
allo sfoggio dei cannoni che vi si è fatto, forse la 
piazza più formidabile dell'universo » gli è soltanto 
dalla parte di mare che quel puuto è a temersi. La 
città di Gabilterra , infatti, addossata contro una rupe 
di 500 metri di altezza, discende gradatamente fino 
al mare. Il lato debole della sua posizione fu sempre 
quello di terra, ove essa non predomina nulla, 

Dunque il canale interno che la Spagna ha io- 
contrastabilmente il diritto di scavare sul suo terri- 
torio non avrebbe nulla a temere da Gibilterra, che 
disterebbe di parecchie leghe. 

Gli inglesi, come è noto, impadronironsi sol- 
tanto per sorpresa (durante la guerra di successione 
di Spagna nel 1703) di quel punto di tanta impor- 
tanza. La Spagua non ha mai potuto rassegnarsi alla 
perdita di Gibilterra, sebbene confermata dalla pace 
di Utrecht e più tardi da quella del 1783. 

I cinquanta milioni offerti dalla Spagua, nel 1727, 
per ricuperar amichevolmente quella rupe, e che al- 
lora equivalevano almeno ai cento milioni creduti 
adesso necessari per iscavar il canale, condurrebbero 
non solo al medesimo risultato, ma presterebbero 
eziandio un immenso servizio alla navigazione coll’ab- 
breviarne il corso e toglierne i pericoli. 

La città di s. Rocco, fondata nel 1704, dopo 
la presa di Gibilterra, acquisterebbe in tal modo la 
sua vera ragione d’ essere, e diverrebbe la chiave 
del nuovo stretto dalla parte del Mediterraneo, 

Il patriottismo spagnuolo troverebbe, senza dub- 
bio, i mezzi necessari a tanta impresa. Del resto 
può far assegnamento sull'appoggio morale e mate- 
riale della Francia e di tutti gli Stati che vogliono 
colla Spagna la libertà dei mari. 
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Uu’assemblea ebbe luogo a Cristiania il 31 mag= 
gio scorso. Le illustrazioni e le notabilità più emi- 
nenti della Norvegia, apparteventi alle varie grada- 
zioni dell’ opinione , si adunarono nel locale della 
Borsa in numero di circa 180 persone, per costitui- 
re una società scandinava, il cui scopo è di ravvi- 
cinare i tre regoi del Nord e di preparare tra essi le 
vie a un’ unione più stretta. 
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Dal Memorial diplomatigue : 
La Sublime Porta, apprendendo l’ultimo colpo: 
di Stato del principe Couza, si è affrettata di pro-. 


testare, con la forma di una lettera del Gran Visiry 
iudirizzata al capo dello Stato rumeno, contro la il- 
legalità degli atti arbitrariamente compiutisi a Buka- 
rest. Nel tempo stesso Ali-Pacha è stato incaricato 
di redigere una nota destinata ad essere comunicata 
alle potenze garanti della convenzione del 1858, e 
contenente una protesta formale contro il colpo di 
Stato del principe Couza. Questi mola ha dovuto es- 
sere stata rimessa alla Conferenza di Costantinopoli 
nella sua quarta seduta. In aspettazione, i rappre- 
sentanti del sultano sono stati intaricati di dare con- 
fidenziale comunicazione di tale protestà Alle Cotti 
garanti, affiuchè queste possano muniré d'istruzioni 
speciali i loro plenipoteuziari, che seggono a Costan- 
tinopoli, 

Ecco il tenore sostanziale di questo importante 
documento : 

« Nel momento che la conferenza si occupa di 
regolare la contesa relativa ai conventi greci, il prin- 
cipe Couza discioglié, non solo, l'assemblea vaziona- 
le rumena, ma ne convoca un’altra, in forza di una 
legge elettorale elaborata dai ministri, affulto contra- 
ria ai principî organici decretati dalla convenzione 
del 19 agosto 1858. E iu ciò non terininano i suoi 
atti illegali. N principe Couza propone alla nuova 
assemblea l'adozione di una legge rurale che ha per 
scopo evidente di concentrare nelle di lui mani, con 
l’aiuto del suffragio popolare dei Principati , |’ auto- 
noia politica dei Priveipati, autonomia che la Su 
blime Porta ha sempre rispettata, e che essa è ben 
decisa’ di far rispettare. È perciò, affinchè il suo si- 
lenzio non possa essere interpretato come tacita ap- 
provazione della flagrante violazione dei trattati con- 
sumata dal principe Conza, che essa si affretta a 
dichiarare che le misure decretate da quest’ ultimo 
debbono essere considerate come nulle e nou avve- 
nute. 

« Conformemente alle stipulazioni della conveu- 
zione del 1858, essa si riserva d’iutendersi con le 
potenze garanti per avvisare ai mezzi per mabtenete 
intatta la forza e la iuviolabilità degli statuti organi- 
ci, garantiti dalle potenze segnatarie di questa con- 
venzione, Per tale scopo essa porterà le proteste at- 
tuali dinanzi la Confereuza riunita a Costantinopoli. » 

Noi crediamo sapere che le proteste della Porta, 
comunicate, come di sopra abbiumo detto, in modo 
confidenziale alle potenze segnatarie della convenzio- 
ne del 1858, hanno ottenuta l'approvazione generale 
delle potenze. La notizia, che la Porta avesse deciso 
inviare immediatamente un commissario a Bukarest 
ci sembra almeno prematura, se si tene conto di 
quanto abbiamo detto. 

In ogni casu, noi crediamo sapere che essa fin 
qui non è stata confermata officialmente. 

— Scrivono da Bukarest, 8: 

Venne presentato un indirizzo dell emigrazione 
polacca per felicitare il principe Couza. Tale indi- 
rizzo fece sensazione. Non deve essere ignoto ai po- 
lacchi dimoranti nei Principali Uniti che il principe 
Couza fece dichiarare col mezzo del console gene- 
rale russo barone di Ofenberg al signor di Gort- 
schakoff, che egli intevde di finirla coll’ agitazione 
polacca contro la Russia, dichiarazione che trovasi 
èppoggiata da un comunicato inserito nell’ ufficiale 
Monitorulu, il quale fra le altre dice : « Il governo 
von soffrirà che il territorio rumeno venga usufrut- 
tato da forestieri, a qualunque nazionalità apparten- 
gono, per creare imbarazzi all’ interno e per prepa- 
rare spedizioni all’estero ; per tali soggetti così pe- 
ricolosi alla nostra quiete ed agli interessi nostri la 
Rumenia non deve essere terra ospitale. » 

: —Coll'Arciduca Ferdinando Massimiliano, giunto 
il 9 a Trieste dal Levante, )° Osservatore Triestino 
ricevette notizie di Costantinopoli del 4 corr. 

È morto Nazim bey, figlio del grauvisir, il quale 
era membro del gran Consiglio di giustizia, ed aveva 
esercitato le cariche di primo segretario del Congi- 
glio del Tesoro, di commissario imperiale all’ Esposi- 
zione di Londra del 1862, è di Vice-presidente della 
Commissione dell'Esposizione Ottomana, «In Seguito a 
questa perdita dolorosa, il Sultan acgordò al grane 
visir alcuvi giorni di riposo, durante i quali sarà sur- 
rogato dal mivistro degli affari esterni. 

Il piroscafo da guerrà turco il Peiki Sceriff, 
artivò da Tànîsi è Costantinopoli, recando .al gover 

dispacel' del cominissiiio finpetiale Haidar Effeo- 
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di, i quali espongono le cuuse degli ultimi avveni- 
menti, e la presénté tondisione delle cose iu quella 
Reggenza. - 

Il colonnello Magi Ali Bey toevette dalla Porta 
l’incarico di fat GGslPuire in Germtahla cinque piro- 
scafi, da destinaròi alla navigazione del Danubio. 

Sabrì pascià, ispettore militare del secondo corpo 
d'esercito, è arrivato a Belgrado, per eseguire uo’ 
ispezione delle truppe, ché trovausi alla frontiera. 

SO, PI s; 

La France reta il seguette artibolo Îbtitolalò : 
1 Federali e i Confederati in America. 

In faccia agli avvenimenti militari compiutisi in 
sì gran numerò da che fu cominciata la guerra d'Ame- 
rica, si domanda se la questione che scouvolge da 
più di due anvi quel paese abbia avanzato d'un 
passo, e si riconosce con dolore ch'essa è sempre 
allo stesso punto. Facendo il bilancio di questa guer- 
re disastrosa che conta giornate sanguivose , con 
ragione ci meravigliamo della sterilità di quei com- 
battimenti e delle reciproche vittorie, la cui impor- 
tanza e i cui risultati non oltrepassarono mai i con- 
fini del campo di battaglia. Ai solduti morti  succe- 
detterò soldati vivi; ui generali scomparsi in quel 
grande uragauo succedettero altri generali abili, atti- 
vi, energici....... Dove sono i vincitori ? Dove sono i 
vioti ? Dove sono 1 risultati seri, reali della guerra ? 
Da qual cauto si è squarciato il velo tenebroso che 
nasconde | avvenire ? Ciò che conturbà il pensiero 
ih mezzo a questa lunga successione di battaglie è , 
noi lo ripetiamo, la loto completa sterilità. Una vit- 
totîa non è tale se non a condizione di avere un ri- 
sultato, di portare delle conseguenze di aprire uda via... 

Studiando la topografia istessa del paese, s' in- 
tendono le ragioni presso che assolute di questi ri- 
sultati negativi, che si aggirano sempre nello stesso 
cerchio, senza poterne uscire. È la difficoltà , e po- 
tremo dire quasi |’ impossibilità delle comunicazioni 
dell' interno per un esercito in cumpagna condalizato 
per forza ad una immobilità relativa, cioè a ritornar 
sempre sulla sua base d' operazione. Nou solo un e- 
sercito combatte, ma si nutre ; più è numeroso, più 
trascina dietro di sè trasporti d'ogni sorta , provvi- 
gioni da bocca e da guerra, e servizi straordinari di 
ospedali, di ambulanze ; questi sono gl’ imbarazzi che 
arrestano, e neutralizzano sovente la marcia delle ar- 
mate; questo è il nodo della quistione. 

In America, eccetto i grandi corsi d'acqua di 
cuì è necessario rendersi padroni, le vie di comuui- 
cazione son nulle : nou esistovo strade per cui si pos- 
sa trasportare un materiale considerevole : le ferrovie 
possono essere ad ogni istante intercettete e rese im- 
praticabili. In questo paese pieno di foreste , di ine- 
guuglianze di terreno, è assai difficile servirsi della 
cavalleria, se non in casi eccezionali. Le marie sono 
faticose, e un’ armata che s' avventuri fuori della sua 
base d’ operazione può venire isolata , e trovarsi uei 
più grandi impacci, 

Ingannati dalle promesse del presidente Lincoln, 
i federali si sono gettati in questa guerra. Si diceva 
loro che sarebbero passati sopra il Sud come un tur- 
bine, e il turbine fu arrestato sui primi passi. I set- 
tentrionali non hanno compreso le difficoltà inereuti 
al suolo e alla natura delle operazioni da intrapren- 
dere, o, se le hanno comprese, le hanno disprezzatey 
dimenticando anche l’ energia, l’ attività e il carattere 
nazionale degli uomini del Sud. Questo errore fu 
loro più volte fatale. i 

I confederati , al contrario, apprezzarono tutti 
questi svantaggi della situazione dei federali ; ed è 
perciò che hauno Sempre costretto le armate nemiche 
a marcie e contromarcie, che le spossarouo e le di- 
visero : è perciò che con ritirate ubili e calcolate 
trassero il nemico sui loro passi, e non combatterono 
quasi mai, se non nel tempo e nei luoghi ové vole- 
vano combattere, cercando sempre a rapire od a di- 
struggere i depositi di provvigionamenti. 

Quesia guerra difensiva, irregolare, è la sola che 
gli Americani del Sud possono fare per evitare gli 
inutili scontri, scomparire improvvisamente e imptov- 
visamente ricomparire. 

Domandate alla tomba: di Stovewal il segreto di 
queste rapide, Ìnaitese evoluzioni, di queste imprevi- 
ste comparse, di queste corse attraverso .la foreste e 
le montagne : essà vi risponderà mostrandovi soldati 
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quasi scalzi, trafeluti ; ma eorrenti sempre là dove i 
loro intrepidi capi indicano trovarsi il nemico, ritem- 
praudo le forze esauste nel patriottismo e nel com- 
battimento. Non è nelle armate del Bud che vei tro: 
verete reggimenti rifiutanti di camminare la vigilia 
d'uva battaglia , perchè il lorò tempo di servizio è 
spirato. Oggi il Nord pare comprendere gli errori che 
ha commessi; esso ha unificato il comando assoluto 
in una sola mano : la concentrazione di masse for- 
midabili contro la Virgivia ne fu un immediato risultato. 

Nol lò tipéliamo : Questa nuova campagna può e 
devè avere hell@ sug @ohteguenze un grande sigaificato. 

Se il Nord soccombe una seconda volta , mal- 
grado il formidabile appello di tutte le sue forze vive, 
fatto dalla voce di Grant, le armate federali potranno 
difficilmente riaversi da una sitfiile caduta. Se Rich. 
mond cade, il contraccolpo di questo avvenimento 
sarà certatbente itmimefiso j essò rialzerà là situazione 
morale dei federali ; Ia resterà pertiò finita la guerta? 
La resistenza del Sud non troverà essa qualche altrò 
centro e il suo govetuo uu' altra sede ? Sono queste 
le quistioni che si propongono naturalmente in faccia 
ai gravi avvenimenti di cui la Virginia sta per di- 
ventare il teatro. Aspettatdo che una di queste ipo- 
tesi si verifichi , le voci che correvano sulla preci: 
pitosa ritirata di Lee sono smentite; e con essé i giu- 
dizi che pretendevano che il purtito confederato, ri- 
dotto agli estremi , avesse abbandonato a_ precipizio 
tutte lé sue linee di difesa, 


— A questo articolo un giornale fa questa sog- 
giunta è 

Non è agevole il farsi un giusto concetto delle 
perdite delle due armate in Virginia. Quelle del ge- 
nerale federale Grant si funno ascendere a più di 
50,000 uomini; anzi parecchi giornali del Nord an- 
nunziano in tono di dolore che ammontano a circa 
80,000. Quelle del generale confederato Lee devone 
essere state insignificanti in confrento alle federali, 
giacchè, in quel bollettino che fu intercettato dal ge- 
nerale federale Butler, egli assicura il presidente Davis 
che « le sue perdite furono piccole, e che perciò bi- 
sogna rendere grazie alla Provvidenza divina. » D'al- 
tronde non poteva essere altrimenti. Combatteudo , 
come ha fatto quasi sempre , sulla difesa , in quelle 
memorabili battaglie — dal 5 al 18 maggio — sopra 
un terreno da lui scelto dove ogni palmo gli era per- 
fettamente noto, e dove formidabili trincee, erette nel 
più denso di una vergine foresta, nascondevano le sue 
legioni, Lee non poteva assolutamente soffrire perdite 
cousiderevoli ; mevtre i federali, costretti ad assaltare 
parapetti , barricate ed altissime barriere di alberi 
abbattuti , esposti com’ eravo ad un fuoco micidiale 
su tutta la linea, dovevano per necessità cadere a 
migliaia. 

Perchè i nostri lettori possano poi fare una cal- 
colo in grosso delle perdite federali, daremo loro al- 
cuni dettagli che togliamo dagli stessi giornali del 
Nord. Nella città di Washington trecento case delle 
più grandi furono riempite di feriti. Si calcola che 
ve ne possano essere 20,000. A Fredericksbourg, ab- 
bundonato affatto dagli abitanti , tutti gli edifici ne 
sono zeppi; le chiese ne rigurgitano, e le strade ne 
sono coperte; si calcola che ve ne siano 15,000. La 
piccola città di Alessandria è convertita in un vasto 
ospedale, e così parecchi vilaggi circonvicini. Il reg- 
gimento 14° Nuova York perdette 300 uomini e 10 
ufficiali. Il 9° Massachussetts entrò in battaglia con 
seicento fucili e ne uscì con novantatrè. Il 62* Ver- 
mont entrò con 530 uomini ed uscì con 131. Il 4° 
Michigan aveva 277 soldati, e non ne salvò che AT. 
E così tanti altri. Vi furono 5 generali e 16 colou- 
neli uccisi; ed 14 generali e 51 coloonelli feriti. I 
nomi dei tenenti, sotto-lenenli e capitani, morti € fe: 
riti, riempiono colonne intere di giornali. 

Non sappiamo nulla di positivo intorno alle per- 
dite dei confederati , eccetto che ebbero il generale 
Jenkins ucciso, ed il generale Longstreet ferito, am- 
bedue dai loro stessi soldati, per isbaglio. Uu' altra 
grave perdita hanno fatto i confederati nella morie 
del generale Stuart — il Murat del Sud, come lo 
chiamavano — che cadde gloriosamente, mentre 08- 
ricava la cavalleria federale , alla testa de' suoi dra- 
goni. Ollre di ciò vi furono aliti due generali con- 
federati prigionieri. 
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NOTIZIE DEL MATTI 
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Lo spoglio dei gioruali torinesi riesce in oggi 
arido e malagevole, parendo quasi che quel perivdo 
di atooìa che dalli stuinpia demvciatica gra rubipro- 
verato al governo sia pel momebto la condizione ge- 
verale di tutti i partiti. Di poca importanza iufatti 
e non nuovi sono gli argomenti d'ordive interno trat 
uti dai siugoli giornali; ed inoltre, salvo poche ecce- 
ziooi, il linguaggio di questi nou brilla presentemente 
per quella intemperanza di concetti e di forma che 
fu sempre il distintivo caratteristico della stampa ri- 
voluzionaria. Lo stesso Diritto, la cui impetuosa elo- 
quenza ebbe giorvi addietro campo ad esercitarsi in- 
torno alle ciniche e nauseanti dichiarazioni del mivi 
stro della guerra, il quale how aveva arrossito di dire 
ella Camera che qualche ingiusta fucilazione nell’Ita- 
lia meridionale non è un fatto di cui abbia a farsi 
inppo conto, ora attende a discutere i progetti di 
leggeammivistrativa e finanziaria. Su quest'ultimo tema 
si esercita anche la Monarchia dettando un lungo ar- 
ticolo sulle condizioui dellu finanza 0, meglio, contro 
il sisema del mioistro Mivghett , al quale ripete la 
accusa d’ incapacità finanziaria e di mancanza asso- 
luta di politici risultamenti. La Discussione si intrat- 
tiene della questiove di Tuuisi, al solo scopo però di 
mostrare che la Camera non ha diritto alcuno di oc- 
cuparsene, a tneno che non sia per approvare in ogni 
caso la politica del miui.tero. Il Pungolo esamina il 
bilancio del 1865, nella esposizione del quale il Min- 
gletti fece prevedere che si speuderanno probabil= 
mente circa 230 milioni più delle entrate ; e fa os 
servare che aggiungendo i crediti suppletori che ver- 
fanno , le spese impreviste, i calcoli errati ed altri 
dettagli di cui non è duopo far parola, si oltrepasse- 
rauno senza dubbio i 400 milioni. La Stampa itatta 
della legge sulle inchieste parlamentari presentata al 
Senatò ed esprime il desiderio che esca da questa 
votazione una regola alle inchieste suddette; confidan- 
do probabilmente che non abbiano a rinnovarsi inda 
gini come quella che ka corsò presentemente a pro- 
posito delle ferrovie meridionali. L’ Opinione final- 
meote it tn ‘articolo che intitola « questioni interne > 
dimostra che nulla costringe ad attaccare | Austria, 
che adottando questa politica si comprometterebbe 
seuza fallo la esistenza dello Stato e che perciò il 
gabinetto di Torino non pensa menomamente a lan- 
diarsi nelle avventure che gli impazienti suggeri= 
scono, 


Il solo incidente degno di nota ché vietie ades- 
so segnalato a proposito della questione dato-tedesca 
è che la Russia, la quale si tenne finora completa- 
Mente in dispatte itcomificia ora at assumere un'at- 
titudine più attiva. Da uu lato, essa solleva la prete- 
sa della linea d' Holsiein - Goltorp, e la cessione dei 
diritti di questa lita al granducato d' Oldenburgo, 
che di giorui trascorsi fu ricorduia come una mera 
dicerta, è oggi confermata da tutte le parti. D'altro 
Glo,fi riscontri parigini fanbo tenere per certo cla il 
gabinetto di Pietroburgo sottopose alla conferenza un 
progetto d’accomodataento , in cui | ibtegrità della 
Denimarca surebbe inanlenutà. Le due notizie sem- 
laso contradittorie , ma esse potrebbero forse indi» 
care soltanto due proposte aliernative e, in ogni ca- 
%, esse manifestano l'una è l'alteà il ritorno della 
Russia all azione. D'altronde questo ritorno è manie 
Sstalo altresi dall'attività petsonile del sovruno. La 
"esenza dell'imperatore di Russia a Potsdam; per quan 
1 Brete sii stata » fu l'avvenimento del giorno pei 
fogli della capitale; itoltte l'annubciato colloqui» dello 
car coll’imperatote d'Austria, sebbene non siasi au- 
Cora verificato, preoccupa già grandemente il gfottit= 
den ledesco, Finalmente qualche foglio francese pat= 
# di un disegno che avrebbe l’imperatore Alessandro 
' Pecarsi tra breve incognito a Parigi e questa voce, co- 
Fal apparisca improbabile, è Lultavia augolta 6 

Mmentata quale un indizio abbastauza sigoificabie. 
ii li Padepend. belge poi conliene nel suo bolletti- 
(e Hat linee che potrebbero spiegare l'attività inat- 
în oa Russia, dimostrando come la medesiitià tibb 
ico © Senza scopo. « I rovesci della guerta , &60 
n € l'abbandono del trattato di Londra per parte 
Sa conferenza hanno fatto nascere a Copenaghen un 

mento ostile alla nuova divastia che deve appun- 

È questo trattato i suoi diritti alla cofoti&, Il para 


Lilo scandinavo si giova delli situdelune politica per 
giungere a'suoi fiui e nel giorno della festa avviver- 
suria della costituzione questi sentimenti si manifesta- 
Fono in discorsi dssui sighilicanti. È evidente che se le 
Incertezze della situazione si prolungano, il movimen- 
to guadagnerà in intensità ed anche dopo fatta la pa- 
ce la posizione del re sarà eccessivamente diflicile », 
Posta così la questione della Finlandia , è naturale 
ehe la Russia adoperi ogni mezzo perché il movi- 
Mento abbia a cessare prima di aver portato gravi 
conseguenze. 

All’ infuori di questo nuovo ineidente; null'altro 
d' iniportante si apprende intorno di lavori della col- 
fereuza ; se non che, se si dovesse prestar fede a 
quanto continuano ad asserire i giornali iuglesi ; sa- 
rebbe a ritenere che la questione della delimitazione 
dei confini non sia discut:biley tanta è |’ ostinazione 
“delle potenze tedesche nel mantenere le lord pretese. 

I grandi Stati tedeschi hanno fatto un cambia- 
mento nel seno della conferenza ed è l’Austria quel- 
la che afficcia presentemente maggiori esigenze. Il 
gabinetto di Vieuna parlerebbe più alto di quello 
Diussiano in favore della linea di Apenrade e manife- 
sterebbe con energia l'intenzione di assicurare al nuo- 
vo Stato da fondarsi una forza che la Prussia non 
desidera che abbia. L'Austria, timorosa dei progetti 
che forma il governo di Berlino sul duca d'Augustem- 
89, pensa a preparare al futuro sovrano dei ducati 
tna situazione termtorisle è politica, che lo di pevsi 
dal richiedere in qualsiisi caso l'appoggio della Prus- 
sia. Se non che questo culvolo potrebbe fallite pel 
fatto suindicato della cessione dei diritti dello ezar 
sull'Holstein al duca di Oldenburgo, il quale diviene 
tti rivale del principe d' Augustemburgo ed è ligio 
alla Prussia. 

Così dopo un mese di deliberazioni, i plenipo- 
teuziari non sono giunti ancora ad aprirsi una via per 
regolare defiuitivamente quella questione che va anzi 
sempre più avviluppandosi; e il Monitore prisssiano 
infatti conchiude un suo articolo cou queste signifi. 
canti parole: @ È presumibile che le ostilità saratino 
riprese il 26. corrente ». 

Ciouonpertanto la diplomazia profilià della pre- 
sente dilazione per continuare l’opera sua; né man- 
cano giornali cui partebbe irragionevole l'abbandovarsi 
fin d'ora ad allarmanti previsioni. Di questo purere 
s0u0 specialmente i fogli francesi , i quali ritengono 
che il pericolo di guerra sarà allontanato e che una 
trausazione verrà iufallibilmeute adottata dalla confe- 
renza. Seedudo essi la distanza che separa le oppo- 
ste pretese è già abbastanza ristretta e dipende dai 
Melligeranti di farla scomparire del lutto facendosi 
reciprocamente un ultima concess'one. La Francia, il 
cui rappresentanie tenne sempre ella conferenza una 
atttudive di somma riserva, ritiene che la concessione 
debba essere specialmente fatta dalla Germania; la quale 
va ad ingrandirsi,e non dalla Danimarca, la quale si 
rassegna a grandi secrificl ed è perciò meritevole di 
‘Maggiore interessamento. 

Un dispaccio dell’Havas da Madrid annunzia che 
in un discorso pronunziato alla Camera dii deputati 
il sig; Nocedal disse: # È necessario impedire con 
tutti i mezzi la diffusione delle idee  d-mocratiche. 
La sola parola di democrazia impressa nei giornali 
dovrebbe trarre sopra essi un castigo m Non dice il 
telegrafo a quale proposito nè per quale discussione 
queste parole siano stale pronunciate. 

Quantunque bell’ annunciare la escursione del 
signor di Morny iù Inghilterra i giornali francesi as- 
sicurassero che questo pefsonaggio von era iuvestito 
di hessuna missione politita é che rectndosi a Lon- 
dra null'altro faceva che aderite ad un invito di lord 
Clafendbn, ciononostante il giornalismo non si appaga 
di questa versione, e considerando come il sig. Morny 
sia un funzionario di grande importanza nella attuale 
‘organizzazione della Frandia, Vuole assolutametità at- 
tribuire un qualche scopo politico alla sua esoursione. 
In mancanza pertanto di notizie lalorto & questi mis- 
sione presunta, i novellieri la fuventano & quella cui 
maggiormente adesso aprono .il. corso è che si tratti 
degli affari americani, svi quali il sig. de Morny st 
febbe incaricato di ottenere un accordo tra la Frav- 
cla e l'Inghiltetra, affiuchè, sé Grant fosse battuto, le 


due potenze potessero procedere iu comune ai rico- | 


noscimento della: Confederazione del Sud. Ciò che 


| 


probabilmente! ha dato ltogò-@ soci siffatto 6 lu und» 


timità colla quale in questo momento tatti i giornali 
Olliciosi di Purigi; la Parrie, il Pays; la Franco, il 
Constitutionn L proclamano che gli uemini di Stato iu 
Ioghilterra venbero nella determinazione di non più 
Fespiugetefl'idea di Un intervéuto in Amb:itas asser- 
zione, la quale peraltro, second» i giornali inglesi, è 
assai soggetta a cauzione. È da aggiungere che il 
Moniteur unisce anche la sua voce in questo concerto 
favorevole alla causa del Sud pubblicando assai spesso 
corrispondenze americane che dipingono prospera 
la condizione dei separatisti nella Virginia e tristissima 
quella dei federali. 

Mavchiamo tuttora di ulteriori schiaririenti stigli 
ultimi telegrammi avuti da Nuova-York e di paftico- 
larità sulle ultime mosse di Grant, 11 quale costrinse 
Lee a ravvicinarsi di molto a Richmond. Si anunzia 
però che nelle battaglie precedenti ei recò molti dan- 
vi al nemico, il quale combatte ora per l’ultimo suo 
destino. Avendo Lee conceutrate quasi tutte le forze 
dei separatisti nella Virginia, disfatto che fosse colà, 
la causa del Sud sarebbe perduti; però questa im- 
presa è assai malagevole pei federali, ed il Afoniteur 
succitato non crede che tulu sia per essere il risul- 
tato delle nuove battaglie. Ad ogni modo i giornali 
giudicano assai favorevolmente le ultime mosse ese- 
guite da Grant, le quali lo fecero formidabile al ne- 
mico più che qualunque altio generale unionista nol 
fosse. 

Le notizie di Tuvisi hanno acquistato una gra- 
vità incontestabile. L'insurrezione è padrona di quasi 
tutto il territorio della reggenza, e la maggior parte 
dei soldati inviati contro i ribelli passarono nelle file 
di questi. Il corpo consolare, ad eccezione del con- 
sole inglese, si ritirò a bordo delle avi che hanno 
Stazione nella rada. Uno sbarco di truppe sembrava 
imminente. A questo proposito fece già noto il telé- 
grafo che un ofticiale francese erasi imbarcato a To- 
lone latore di dispacci urgentissimi pel signor de 
Beauval. Sembra che siasi alla vigilia di una crisi assai 
seria, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 16. — La Camera, nellà seduta di ier 
sera, discusse ed approvò il progetto per la maggiore 
spesa di sei milioni per la ferrovia ligure. Lazzaro 
interpellò circa il divieto di spedizione di un suo di- 
spaccio a Napoli relativo alla seduta di ieri. Il mi- 
nistro risponde, è la Camera passa all’ordine del gior- 
no. E presa in considerazione, senza dibattimeuti, la 
proposta Dondes sulla partecipazione d'ogni condanna 
di morte al Guardasigilli. Per brevità Il ministero as- 
sentiva, con riserva di opporvisi ul tempo della discus- 
sione del progetto. 

Nel Senato continua la discussione sulla perequa- 
zione. Il presidente del Consiglio, rispondendo agli op- 
positori della legge dice esser necessario un aumento 
dell’ imposta fondiaria e la perequazione di essa; di- 
mostra che l'agricoltura in Italia è in aumento conlivuo 
anco per l'abolizione delle dagaue ; che la coscienza 
pubblica luugi dall'avversaria domanda questa legge; 
circa la questione politica ricorda le prove di conci- 
liazione date dal ministero col disgravare il Piemonte 
a fronte di altre provincie. Revel dicesi prodto a dare 
un voto favorevole alla legge se il ministero consente 
ad emendarla. 

La Camera proseguì la discussione sul progetto 
di contenzioso amministrativo ed approvò i due primi 
articoli della Commissione. 

Parigi 15. — Nel Constitutionnel , Limayrac 
dice che nessuno dei motivi che costringono l’Inghil- 
terra a preudere parte al confl tto, se la conferenza 
fallisce, esiste per la Francia; quiadi l'Europa non 
deve temere la guerra generale. 

Parigi 16. — Moniteur: Furonvi al Messico 
parecchi scontri favérevoli ai francesi. Juarez non 
trova alcuna citta per farla centro di resistenza. 

Parigi 16. — Il pumerario della Banca è dimi- 
nuito di 5 3/4 milioni, parimenti il portafoglio: } 

I giornali annuoziano che ebbero luogo perqui- 
sizioni domiciliati pfesso una ventina di avvocati di 
Parigi, fra quali Carnot, Garnier-Paget per sospetti di 
associazioni illecite relative alle elezioni. 

Londra 45. — La conferenza che dovevasi le- 
fiere domani è aggiornata a sabuto, 

Londra 16. — Daily Telegraph: Non fu dacora 
proposta ulcuna limitazione di Irontiera, quindi la riu- 
mote ufficiale noo fu possibile. I plenipoteuziari riu- 
viscousi ogni giorno privatameate pet Ifovafe un ter- 
reno di accordo possibile. MorningPost: Fra pochi 
giorni le ostilità riucominceranuo, L'Iaghilterra dovrà 
decidere se deve aiutare o abbaudonare la Davimarcà, 


| Bismark informò l'Austria di poter calcolare sopra le 


— 54$ — 


aggiornerassi nuovamente a mercoledì. 
La Banca ha ribassato lo scouto al 


per poter bloccare i Porti Tedeschi, se 
sario. 

Copenaghen 15. — Il Dagbladet d 
governi abbandonano la Danimarca, essa 


Francoforte 16. — Gazzetta delle 


nè sulla divisione dello Schleswig. 


BORSA DI PARIGI 
del 46 giugno 


3 per 100.... 
4 per 100 . 
Consolidato inglese 


astensioni di Francia e Russia. Zoerald: È probabile 
che la conferenza non riunirassi nemmeno sabato e che 


Londra 16. — Ellemborough annunzia che do- 
manderà domani che la flotta inglese sia rinforzata 


re appoggio negli elementi della rivoluzione. 


Conferenza fu aggiornata perchè i danesi dichiararono 
non avere alcuna proposta da fare nè sull’armistizio, 


fosse neces- || Oro ed argento in cassa...... 
Cambiali in portafoglio 
ice che se i || Conti correnti debitori 


deve cerca- || Mobilia della Banca 


tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza . 
Succursale d’ Ancona ..., 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


sei. alla mattina del 13 Giugno 1864. 
63 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 


Biglietti in circolazione .... n 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
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PASSIVO 
sei » 3490470 — 


7213 36 


L'attivo supera il Passivo di. 
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Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 
Conti correnti creditori 


Creditori diversi... 
Tratto da pagars 


256884 051 
+ » 1138208 44 
250810 794 

740 85 


5444026 595 
» 1203893 10 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca.. 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
99821 ticolo 5° dello Statuto........ » 
Interessi,Commissioni, Profitli ePer- 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


F. ANTON 
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Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI’' — ANNO IV. 


Barometro 
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16 Giugno 


NZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


Questo Eccoo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno di oggi 46 corr. ha 
prefisso ai creditori contumaci dei falliti 
Adamo e Filippo Triboli un nuovo e pe- 
rentorio termine di giorni 13 da oggi de- 
correndi a presentare i titoli de’ loro cre- 
diti ai Sindaci provvisionali sig. Cavalier 
Pietro Bellà e Bartolomeo Rocchi, ovvero 
deporli nella Cancelleria del lodato Trib. per 
quindi procedersene alla verificazione in- 
nanzi all’Illio sig. Vincenzo Galletti giu- 
dice Commissario, qual termine inutilmente 
decorso ha ordinato la prosecuzione degli 
atti del fallimento non ostante la loro con- 
tumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 16 giugno 1864. 

Gio. Albertini Sost. Cane. 


Si deduce a notizia di chiunque, che 
l'Eccîmo sig. avv. Ercolano Ercolani con 
Ordinanza dell’Ecciîo Trib. civile di Roma 
in pino Turno del di 7 giugno corr. è sta- 
to nominato in curatore all'eredità giacente 
del fu Eracliano Fronlini ; e che sotto il 

- gioruo 44 d. mese è stata’ emessa dal sul- 
lodato Curatore la dichiarazione di bene, e 
fedelmente amministrare a forma del $1573 
del vig. Regolam. 

Li 43 giugno 4864. 

Affssa a forma di legge. 

Agatone Apollonj Cursore 


In Nome ec. Nella causa fra Ampelio 
Quirini Appellante Valentino Quirini con- 
tro la sig. Angela Desimoni Testa Quirini . 
l’Eccmo Trib. civ. di Roma io pio turn 
ha emanata la seguente Sentenza ec. Vi- 
sto ec. Considerato ec. Invocato il Nome 
SSiîo di Dio. Il Trib. giudicando ec. previa 
la conferma, e rispettiva riforma della Sen- 
tenza appellata condanna Ampelio Quirini 
alla prestazione alimentaria mensile di scu- 
di 40 da pagarsi anticipatamente ed avalo- 
gamente alla Dichiarazione emessa da Va- 
lentino Quirini, ordina nel tempo stesso che 
il d. Valentino Quirini dagli alimenti dovuti 
al sud. Ampelio detragga li detti scudi 40 
ed in ogni mese antecipatamente li 

depositi presso il Parroco dello stesso Va- 
lentino a libera disposizione dell’alimentaria 
Angela Desimoni Quirini, salvo ad Ampelio 
il dritto di richiamare presso la casa mari- 
tale la d. Angela se, e come, ed avanti chi 
di ragione, colla condanna di Ampelio a f 
vore di Angela alle spese di ambo î gradi 
che distrae ec. Giudicato li 14 luglio 4848 = 
Francesco Maria Giannuzzi Pres. = Niccola 
av. Salvatori Cons. = Gius. avv.Tordi Giud, 

ordina ec. Roma dal palazzo della Cu- 
nnocenziana in Monte Citorio questo 
giorno 8 agosto 1848. 

Serafino Martorelli Canc. 

Ad istanza della sig. Angela Testa Qui- 
rini rapp. dal sig.Alessandro Piccinini Proc. 
di Collegio. 
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Termometro 
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Si notifichi agl’inf. la d. Sentenza per 
eseguirla contro i med. come legitimi eredi 
del fu Ampelio Quirini 

Sig. Filippo Quiri 

A 


i dom. in Napoli. 
inini Proc. 


. P 

Li 27 maggio 1864. 

Visto dalla Direz. Genle di Polizia. 
L’Ass. Geù 


. Gei 
Ferdinando Dandini DeSylva 
Li 27 maggio 1864. Affissa ec. 
Pietro Reggiani Curs. civ. di Roma 
Aless. Piccinini Proc. di Coll. 
In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Nella causa fra la sig. Angela Desimoni 
Testa moglie di Ampelio Quirini, contro il 
sig. Valentino Quirini, non che Ampelio 
Quirini = Visto ec. Considerato ec. Invoca- 
to ec. S. Jllîma riunite le istanze dichia- 
ra esser luogo alla prestazione alimentaria, 
e per tale effetto prefigge al citato Ampe- 
lio il termine di gni 5 a dimostrare negli 
atti di aver mezzi sufficienti, e comodità 
per ricevere la Istante in sua casa e pre- 
stare i necessari alimenti qual termine inu- 

nente scorso dichiara tenuto il d. Ampe- 
io a favore della medesima al pagam. ante- 
cipato di mensili scudi 14 da avere luogo 
fino a tanto che non avrà fatto la sud. pro- 
va, o pel pagam. di tale somma, come so- 
pra stabilito in questo secondo caso con- 
danna sussidiariamente anche l’altro citato 
Valentino. Dichiara compensate le spese 
Nel primo caso, e nel secondo condanna i 
convenuti, che liquida in scudi tre, e bal.7 
tranne le ulteriori alle quali li condanna 
in tutti i casi ec. Si ordina ec. 

C. Soffredini Ass. Roma li 23 ag. 1847. 

._, Ad istanza della sig. Angela Testa Qui- 
rini rapp. dal sig. Alessandio Piccinini Proc. 
di Collegio. 

Si notifichi agl’ iîifiti d, Sentenza per 
eseguirla contro i med. come legittimi eredi 
del fu Ampelio Quirini. 

Sig. Filippo Quirini dom. in Napoli. = 
A. Piccinini Proc. 

Li 87 maggio 4864. 

Visto dalla Direz. Gefile di Polizia. 

L’Ass. Ghle Ferdinando Dandini De Sylva 
Li 27 maggio 1864 

Affissa ec. = Pietro Reggiani Curs. Civ. 
di Roma. 

Alessandro Piccinini Proc. di Coll. 


Eccfio Tribunale civile di Roma 
Pio turno 

Ad ist. del N. U. Don Pasquale Parisa- 
ni Buonanno Conte di Contuasi marchese diy 
Cagiano di Napoli rapp. dal proc. sig. Do- 
menico Domeniconi. 

S'intima agl’inifri qualm. nella Cane, del 
sullodato Trib. è stata dall’ istante sotto il 
guo 44 p. p. aprile fatta a mezzo del suo 
proc. genle Salvatore Pigliacelli come 
da proc. prodotta, legale elezione di domi- 
cilio in Roma per ogni effetto di ragione © 
di legge presso il sig. Avv. AntonioGiordani 
piazza del Gesù N. 47 e 

Si citano i medesimi a comparire in 
quanto alla sig. Angela Sauca per afliss, ed 


+ 25,7; 


+ 17,8 


inserz. in Gazzetta a forma di legge a com- 
parire alla pia Ud. dopo 100 giorni ed in 
quanto al Rido D. Pietro Cicerchia nel no- 
me ec. dopo 10 gii compreso il termine della 
distanza ed 

Attesochè il Ven. Seminario di Pal 
strina e per esso il d. Don Cicerchia ec 
nomo, come preteso cessionario della R 
A. ha istruito giud. presso quest’ Eccmo 
Trib. in Gazzetta del gio 27 novembre 4863 
contro la detta sig. Angela Sauca per sen- 
tire ordinare la espulsione della stessa dal 
possesso dei beni ereditari del fu D. Gius. 
Mariano Parisani y Haro, e del fu Don Mi- 
chele Arriaga y Ximenes. 

Attesochè l'istante ha diritto sopra que- 
sti beni e gl’interessa intervenire in questo 
giud. come da documenti in atti. 

Sentir perciò decretare l’intervento vo- 
lontario dell'istante nella detta causa fra le 
parti pendenti in stato e termini e perl’ef- 
fetto interporsi l'oppmio Decreto, spese rì- 
servate in quanto al merito e con la con- 
danna in caso di opposizione alle spese del- 
la pnte istanza incidentale e cosìec. in 
ogni ec. 

Sig. Angela Sauca y Arriaga doîta a 
Pamplona in Spagna. 

Ven. Seminario di Palestrina e per esso 
il Rev. D. Pietro Cicerchia Economo ivi 
domie: 


Domenico Domeniconi Proc. 


Eccio Trib. Civ. di Roma 4. Turno 

Ad ist. del Nobil Uomo Don Pasquale 
Parisani Buonanno Conte di Contuasi Mar- 
chese di Caggiano di Napoli dom. per ele- 
zione sulla Piazza del Gesù N. 47 presso il 
sig. Avv. Antonio Giordani a forma dell’at- 
to emesso nella Canc. del sullod. Trib. il 
gio 41 aprile p.p. dal pr. gen. sig. Sal 
tore Pigliacelli rappr. dal sig. Domenico 
Domeniconi proc. 

Si cita la sig. Angela Sauca y Arriaga 
domic. a Pamplona in Spagna per affissione 
ed inserzione in Gazzetta a forma di Legge 
a comparire alla prima Ud. dopo 400 gior- 
ni ed 

Attesochè l’istante ha diritto di essere 
immesso al possesso dell'eredità del fu Don 
Gius. Mariano Parisani suo parente ingiu- 
stamente occupata dalla citata sig. Sauca 
come si giustifica con documenti prodotti 
in atti. 

Sentir perciò decretare 1’ immissione al 


NETHORK AVVENUTE DAL MAIZODÌ PRECEDENTE 


possesso dell’eredità suddetta a favore del- 
l’ist., previa quante volte occorra la di- 
chiarazione di nullità dell’atto del gio 26 
giugno 1862 emesso in Napoli a favore del- 
la citata reg. a Roma li 14 luglio d. anno 
al vol. 736 fog. 43 v. cas. 7 comechè fatto 
per errore, falsa causa, e senza correspet 
tivo alcuno, e condannarsi inoltre alla re- 
stituzione dei frutti indeb. percetti, © per 
l’effetto emanare l’opp. ord. esecutorio col- 
la cond. alle spese, e salvo ogni altro di- 
ritto all’ist. comp. e con dichiarazione che 
non comparendo si procederà in causa a 
forma del S. 4646 del vig. reg. leg. e giud. 
e così ec. in ogni ec. 
Domenico Domeniconi Proc. 


Illmo Avv. Lauri Assessore 
del Tribunale Civile di Roma 


Ad ist. di Giuseppe Mazzoli Neg. do- 
mic. in Roma vicolo Archetto della Miner- 
va n. 16 rapp. dal Proc. Pio Grassi. 

Si cita il sig. Avv. Augusto Pranzetti 
d'incognito domie. per affissione ed inser- 
zione in Gazzetta a comp. dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di 
sc. ventinove rate scadute dell'Opera Corpe 
del diritto di Vigna, siccome si proverà ec. 
e rilasciarsi l’opportuno ordine esecutorio 
con la condanna alle spese. Porta 

Affissa li 16 giugno 4864. 

Pio Grassi Proc. 


Eccîo Trib. di Commercio 

Ad ist. del sig. Luigi Manzella Negoz. 
dom. via della Croce n. 78 rapp. dal Proc. 
sig. Aless. Ciampoli. 

Si cita Antonio Alimenti d’incog. dom. 
e_dimora per inserirsi ec. a comp. dopo tre 
ghi per cond. a pag. sc. 34 06 dovuti per 
rimborso di prezzo di pane pagato pel cila- 
to a forma de’ docum. ec. E per d. somma 
l'ord. esecut. reale e personale con clauso- 
le di Commercio e condanna alle spese. 

A di 47 giugno 1864. 

Affissa a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Pel sig. Aless. Ciampoli Proc. 
Alberto Rossi collega 
Rettificazione : 

Nella citazione casi inserita nel Gior- 

. 135 si deve leggere sc. 488 08. 
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SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW-YORK 


Brigantino Inglese « JOHN BARNARD » Capitano A. Jamieson 
partirà il 10 Luglio prossimo. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Rowa da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


ln Livorno da Carlo Malenchini. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorn i 22 
netta por. d'ogni giorno oscetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son Sid 
bri 44 — rete 
» 250840 794 dini dadi ssi 
» 740 85 Il prezzo di associazione, da pagarsi an Icipatamente è il seguente PRGIECCADI 
‘3144096 895 In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Untrimest. sc. 1,80 Tale, “pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insoezioni 


aria 1203893 10 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


che si volessero pubblicare » devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A4 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 
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lee ROMA 18 Giugno Sale Dil Salrazione i amet non estratti ri- || Certificati da scudi cento l’uno emessi in virtù del 
no nell’Urna, il cui vi sigi pi i i ia di i i 
PARTE VPPICIALE alla pubblica vista ed alla prestuzo Nostra, di Move | atoranciato est rep ga di ni de 20 iz; 
iss. di Governo, NOTIFICAZIONE Signor Commissario generale della Rev. Cam. Apo- estrazione da eseguirsi nel giorno 27 andante, e la ; 
stolica, e del Direttore generale del Debito pubblico. || cui distinta verrà pubblicata con altra Nostra” Noti- 
3 ee a A seconda di quanto é disposto negli articoli 46 || Sul detto sportello sarà apposto con due sigilli a cera || ficazione. 
e 19 del Nostro Regolamento de'20 giugno 1858 avrà || lacca rossa, uno della Direzione generale del Debito Dal Ministero delle Finanze questo di 17 giu- : 
Inogo nel gino ventisette del corrente mese alle ore pubblico, lello del Concelliere 5 Segretario della gno 1864. 
otto antimeridiane in una delle Sale del Mivistero ev. Cam. Apostolica, un foglio di carta contenente ie ini i, 
“n delle Finanze la estrazione dei Certificati in Capitale || 1a nostra firma, quella dei sttidetl Monsignor Com- e a e ng Fatima 
di scudi cento l'uno emessi in estinzione del debito Ata € Direttore del Debito pubblico, non che E EERRANI 
dell’ Erario a tutto giugno 1849. La estrazione sarà ©! Segretario e Cancelliere della Rev. Camera A 0- n 7 Ù n 2 
$ effettuata alla pubblica vista ed alla presenza Nostra, {| stolica, il quale ne 1 erà il relativo atto. ‘ delle ARELTA de'giorni RO pra Hel pria 
| di Monsignor Commissario Generale della R. C. AG “Urna sarà cus nelle Camere del Mini- Gemestre dell'anno 1864 seguendo l'ordine della iscrizione 
e del Direttore generale del Debito Pubblico coll'ag. ! stero delle Finanze per fame uso neile successive | 424€ medesim 
EA sistenza di uno dei Segretari e Cancellieri della stes- estrazioni, nelle quali ai numeri rimasti saranno unili | GIORNODEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 
sa Reverenda Camera, il quale ne rogherà il relativo { © perciò immessi nell’ Urna stessa i numeri dei Cer | —__ ____° ann ZI 
pubblico atto. tificati da scudi Cento, che nell’ intervallo fino alla 4864 
— —= La somma che per il semestre a tutto buova estrazione semestrale saranno stati emessi in A LUGO dl 10 ano 3 
giugno andante erogar si deve nel paga- virtù di ulteriori liquidazioni. i deo 3 È s00 
sosta mento degl’ interessi del semestre stesso, . Sarà pubblicata al più presto possibile coi me- 12 detto » » 1433 
ed in parziale estinzione dei Certificati todi consueti, ed affissa nei soliti luoghi la distinta 43° detto » » 1509 
| suddetti alla pari, è di scudi cento ottan- dei numeri dei Certilicati sortiti affinchè possano ji dist ; a Si 
tatre mila ciNQuaRtoHto ...........,.,...,,5C. 183,058 — || averne cognizione i rispettivi Possessori. 418° detto » 5 2535 
Ai quali aggiunti i scudi quarantu- - Nel giorno QUINDICI LUGLIO PROSSIMO si A dello » » 2685 
no e bajocchi cinquanta avanzati sul aprirà nella Cassa della Depositeria generale in Roma 2 Tra È î pia: 
fondo del secondo semestre 1863 .... sc. 41 50 | il pagamento del Capitale dei Certificati estratti. 23 detto » . 5304 
ta a favore del- SE Dal Ministero delle Finapze li 17 giuguo 1864. RI detto È È 3645 
occorra la di- Si forma in tutto la somma di scudi Il Tesoriere Generale della Rev. Cam, Apostoiica 30 duri i 3 1i00 
RIE gno ze cento ottantatre mila novantanove, e ba- Ministro delle Finanze 4 AGOSTO » » 4339 
luglio d. anno jocchi cinquanta .... RIA sc. 183,099 5 G. FERRARI ni detto » O 
7 comechè fatto a pe d 3 Fao 
PACE ROETREReE I Certificati, i quali rimasero nell'Urna . 6 detto s ? 5906 
percetti, © per dopo la estrazione del 28 decembre 1863 NOTIFICAZIONE das ; s 6202 
peo sor erano numero cinquemila ottocento ven- A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 10 detto > a 6603 
ichiirazione che litei 00, . reerssessesei N. 5,826 — || dell’Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855, 12 detto . » 7186 
erà in causa a Quelli emessi posteriormente sono in dal giorno primo del prossimo mese di luglio 1864 i meo ; b sci 
g- leg. e giud. lumero di settecento cinquantotto dal sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 47 detto » a 907 
sniconit Pros. N. 12283 al N. 13040 inclusivamente N. 758 -- || in Roma, e sulle Casse Camerali nelle Provincie dello mi duo . . 9694 
pi — Stato il pagamento degl' interessi del primo seme- CITA i Sal 
pi lo tutto N. seimila cinquecento ot- stre 1864 sui Certificati della rendita emessa in virtù 23 detto a 5 14576 
IOMAQualtro si... N. della Sovrana determinazione contenuta pel suddetto Diode » » 42500 ATI) 
zzoli Neg. do- da È = Editto pei crediti verso l'Erario a tutto giugno 1849. Fa Hana 5 » Tot 
nai se È importo dei suddetti N. 6584 Cer- DALLO STESSO GIORNO PRIMO LUGLIO || 30 detto : * 13600 
lieto: Panaelli lificati è di Scudi seicento cinquantotto mila PROSSIMO a termini degli articoli 7 e 8 del No- n Rioni ’ » 13988 | 
sione ed inser- PUBIIFOCENIO. cvcicriociirconerazzane sc. 658,400 — | stro Regolamento dei 34 Gennaro 1863, e nei modi d Ma ; x 14808 | 
pe È / ———— || dagli articoli stessi prescritti , avrà luogo il paga- 5 detto » » 14788 | 
nPotera Consi L'ammoutare quindi degl'interessi sui mento sulla Cassa sud. della Depositeria Generale in 6 dello a * 15100 
si proverà ec. medesimi al gre per cento ed anno per il Roma, e sulle dette Casse delle Provincie tanto de- pe i a TRO 
line Specutaio Primo semestre 1864 è di scudi novemila gl’iteressi per il trimestre a-tutto Giugno andante 49 detto « » 45863 
i ottocento settantasei » sc. 9876 — || sui Certificati del Tesoro emessi in virtù dell'Editto 42. detto a > 15946 
Grassi Proc. . Restano perl’ ammortizzazione alla dell’Emo Segretario di Stato de’ 28 gennaro 1863 , ii dallo x S 100 
P pari dei Certificati da scudi Cento l’uno, quanto a seconda dell’artic. 16 del predetto Nostro 47 detto » » 16849 
anzella Negoz. Scudi Censosettantatremila duecento venti- 4 Regolamento de’ 31 dello stesso mese di Gennaro del 19 Cata » ’ 47198 
app. dal Proc. Ire, è bajocchi cinquanta ......ccv.enn SC. 1A73,223 50 Capitale alla pari dei Certificati estratti nel giorno 15 © dallo d È soi 
Liatiodog, dom: Ta 2, || 20dante, la cui distinta viene pubblicata nella contem- 24 detto » » 18109 
somp. dopo tre sc. 183,099 50 || poranea Nostra Notificazione. h 3 deo % è Ti 
06 dovuti per , —_== Il pagamento poi delle diverse passività perma- 5 dello 5 3 49020 
pagato pel har Quindi dovranno estrarsi per l’am- nenti a carico della Cassa del Debito pubblico per 30. detto » 49021 e numeri successivi 
Ls ie Morlizzazione alla pari mille settecento la rata del primo semestre 1864 sarà aperto nel gior- BOrT*IO0 
alle spese. Temtadue Certificati, i quali importano la no otto del medesimo mese di luglio 1864 presso le so È ; È 
somma di scudi + Ki . Na Supplemento unito al presente foglio del 
di cento settantatremila due. suddette Casse. ; ; 
CERO ,...,..,, 2 le rendite consolidate nomi- || Giornale di Roma, viene riportata la terza Notifica- { 
Dre TR sc. 173,200 Le competenze sulle rendite date sione di Monsignor Tesoriere Generale. Ma I 
mpoli Proc. . E rimangono scudi ventitre è bajoc- nate saranno soddisfatte nei giorni designati nella || =ione di Monsignor Tesoriere Gener ESSO Ki 
Rossi collega chi cinquanta che saranno addizionati al sottoposta Tabella sui maudatelli che si emettono | delle Finanze, pur essa in data del 17 giugno corr., Ì 
fondo del secondo semestre 1864..... sc. 23 50 || dalla Direzione Generale del Debito pubblico seguen- || relativa sari ho per essere rimborsati pali 
ita nel Gior- do il Numero progressivo della iscrizione delle ren- | ea pari, dei ertificati sul pubblico Tesoro, in capi» (Sl 
488 08. È si ; + i tale discudi Cento l'uno, emessi in virtù della Sovrana i 
sc. 173,223 50 || dite medesime, e su quelle inuominate, per le quali SORT ubbli PR 
=== || trovansi emessi li Certificati al Portatore, saranno daermane pi licata con l’Editto della Segre- og: 
La estrazione si eseguirà nel seguente mod soddisfatte dal suddetto giorno otto Luglio 1864 in teria } ne 7 n gennaio 1863, aprendosene il pa- 
it lecederà la ricognizione della integrità dei si- appresso a volontà dei Creditori dalla Depositeria || gamento i ‘Ugo prossimo. 
î li apposti allo sportello dell’ Urna dopochè fa com- || generale in Roma sulla consegna del rincontro rela- —— 0040000 — | 
‘ estrazione nel giornò 28 decembre dello scor- || tivo all’enunciato semestre. x ik 
A0DO, e si riaprirà ‘lo sportello stesso. A comodo poi - pe pagamento ppi PARTE NON OFFIUIALE tal 
i ‘'Poi si verificheranno e si conterauno i singoli diverse passività predette resterà aperto a tu to i No: 
nero aneri corrispondenti .ai settecento cinguantotto r- ||.giorno 31 Decembre 1864, passato il quale sarà chiu- È SEE via di EHE | 
Ha ati da scudi Cento l’ uno rilasciati fin qui, i quali || so, salvo ai Creditori , ch sur il detto tempo non 3 1 giornali di Napoli el 16 corrente discorrono tai ip 
rel Verranno di mano in mano immessi nell’Urna avessero esatto le ciepagita, partite, ATA i disordini accaduti a Secondigliano il giorno 12, È (BERTI ; 
eta n : ; ._. || chiesta alla Direzione gaoera e del Debito pu RA promossi da individui addetti al servizio della casa Ì ii 
Dio al'enteeegrito si darà taelivomeaie princi- || onde LISpga autorizzato il Pagamento sio gius reale, i ‘quali, tenendosi sciolti da ogui legge, ooi ca- i 
e dei ni r settecento î ; ; po } ; 4 
aa pentedue Certificati de rie e il rimborso alla 5 Dal giorno poi quindici Luglio suenunciato in- || valli fecero impeto sulla popolazione affollata per le 


comineierà il pagamento del Capitale falla pari dei 


strade, Venti persone furono in un istante gravemente 
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ferite, e due morte, Maggiore d’ assai sarchbe stata 
la sciagura se quella guardia nazionale non avesse 
usato ogni mezzo per impedire ogui ulteriore disor- 
dine. Uno dei promotori fu arrestato ed il suo ca- 
vallo ucciso a colpi di baionetta ; un altro potè sfug- 
gire, mercè la velocità del suo destriere. 4 

Mentre le truppe piemontesi, per le misure stra- 
tegiche adottate dai rispettivi comandauti, abbando- 
nando gli sbocchi della Capitonata si erano di pre- 
ferenza portate verso la Basilicata ed il Malfese af- 
fine di combattere le molte bande che colà eransi 
formate ed ingrossate, queste, eludendo i piani del- 
l'inimico, lasciarono quelle provincie e si condusse- 
ro in Capitanata, Crocco con 40 uomini invase, con- 
forme leggesi nella Borsa, la masseria Catenacelo in 
quel di Cerignola il giorno 8 corrente, s’ impadronì 
di cavalli essendovi stato ucciso il massaio. Non molto 
lungi di là e propriamente a Torretto vi ha una for- 
te stazione militare, la cui sentinella potè discernere 
quel che avveniva alla masseria, e quindi diede l’al- 
larme; ma quando la forza mosse contro i briganti, 
questi erans allontanati. Il Guerra con 80 bri- 
ganti occupa la parte centrale del circondario di For- 
mia, senza che la forza là concentrata in gran nu- 
mero, dice la Campana del Popolo, ablia mai po- 
tuto attaccarlo e distruggerlo. La banda Fuoco è nuo- 
vamente apparsa tra Teano e Sessa con meraviglia 
universale, dappoiché sembra impossibile che i bri- 
ganti possano azzardarsi in una strada come quella 
di Mignano del continuo percorsa dalla truppa. 
Una banda di cui s' ignora il capo percorre il ter- 
ritorio di Avellino, e precisamente alla Laura ; 
dicesi dalla Tromba Cattolica perfettamente  ar- 
mata e organizzata militarmente , sicchè per impe- 
dirne i progressi, numerosi distaccamenti sono in mo- 
vimento a quella volta tentando circondarla e bat- 
terla completamente, Il Nomade riferisce alcuni ri- 
catti effettuati tra Castellamare e Agerola dalla banda 
Vuolo nel di 15 corrente e altri ne dice avvenuti il 
6 verso Montara, Principato Ultra. Secondo lo stesso 
giornale il capo banda Gravina sarebbe arrestato, ed 
il medesimo sarebbe accaduto di molti parenti del 
capo banda “Tortora. 


——csepizaro 


Dai giornali di Vienna 12 giugno : 

Dicesi che le LL. MM. l’imperatore e l'impe- 
ratrice si recheranno martedì a Kissingen, onde fare 
ivi una visita all'imperatore ed all’ imperatrice delle 
Russie — La Presse assicura che S. E. il luogote- 
nente della Moravia, barone di Poche, sarà nominato 
Miuistro del commercio entro questa settimana. 

— La Nordd. Allg. Zeitung crede di comple- 
tare la notizia, da essa data , che le grandi Potenze 
germaniche hanno fatto alle premure delle potenze 
peutrali la concessione della sospensione d' armi per 
quiodici giorni, aggiungendo che sarà questa |’ ultima 
concessione, che Ja Prussia farà in favore della pace. 
Se, durante lo spazio di quindici giorni che resta a- 
perto per le trattative , non avesse a trovarsi modo 
aleuno di componimento, la Prussia, la quale ha dato 
tante prove del suo desiderio per una soluzione ami- 
chevoie di questa questione, saprà con tanto maggiore 
euergia adoperare la spada, che si pone a forza nuo- 
vamente in mano. 

—0-80-6-36-4-0 

La Patrie dice che, in seguito delle rimostranze 
fatte al gabinetto di Washington sull’arraolamento dei 
marinari francesi a New-York per conto dell'esercito 
federale, il governo degli Stati Uniti si mostrerebbe 
disposta a provsedere, affinchè ciò non accada più. 

— Il bastimento confederato 4/abama giunse 111 
a Cherbourg, dove ottenne di porre a terra 40 prigio» 
nieri federali e di riparare le sue avarie, 

= La France annunzia che il principe Napoleo- 
ne si occupa di un lavoro sulla storia e sugli scrittori 
della famiglia imperiale. 

— Il premio di 50,000 franchi fondato da S. M. 
Napoleone III e destinato a colui che trovasse la più 
bella applicazione dell'elettricità, quest anno fu: dato 
al sig. Ruhmkotf, inventore dell'apparecchio d'indu? 
zione che porta il suo pome... 
ce Le acque del Rodano, irgrossato dalle piog= 
gie, hanno cagionato grandi disastri. 

PEA LCA 
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Il conte Brandenburg, già segretario della lega- 
zione: di Prussia a Londra, è nominato invialo stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di Prussia a 
Lisbona. 

— Giunse a Londra e conferì col sig. di Quaade 
e colleghi il maggiore danese Kauffmen , che deve 
aiutare i plenipotengiari danesi pelle questioni di cou- 
fini, per la parte militare. 


—— 404344980 —T— 


Durante l'armistizio sorsero spesso fra danesi e 
tedeschi contestazioni di pratica. Per ovviare altri 
dissidi i plenipotenziari delle Potenze belligeranti 
nella Conferenza di Londra, rinnovato l’armistizio, 
convennero di radunarsi fra loro per esaminare e com» 
porre all'amichevole, sotto gli auspizi d'uno dei rap- 
presentati delle Potenze neutre, i punti in litigio. 
Il principe di La Tour d'Auvergne venne scelto per 
assistere in quest'opera di conciliazione i rappresen- 
tanti della Danimarca e dell'Alemagna. 

La dichiarazione che il ministro della giustizie 
signor Windhorst fece il 6 di giugno nella seconda 
Camera d’Annover porta quanto segue : 

« Ho la soddisfazione di poter rispondere all'in- 
terpellanza testé futta che lo scopo dei plenipoten- 
ziari dell'Austria, Prussia e Confederazione germani- 
ca alla Conferenza di Londra è mandar ad effetto la 
dosarazione dei Ducati dalla corona danese e la loro 
compiuta unione come Stato indipendente, da incor- 
porare colla Confederazione, sotto la sovranità ere- 
ditaria del principe d’Augustenburgo. 

Il governo d'Aunover si associa a questi sforzi: 
ha fiducia nella potenza dell’ Alemagna unita e pei 
sensi di giustizia delle potenze neutre , e spera che 
sì otterrà il desiderato scopo a condizioni accettabili 
e pacificamente. 


Se non è punto dubbio che questa dichiarazio- | 


ne debba produrre una soddisfazione generale, mi è 
certo permesso di profittare di questa congiuntura 
per far ‘notare che la condotta del governo reale in 
questo importante affare fu pienamente giustificata 
dal corso degli eventi. 

Il governo reale, rimanendo fedele per una par- 
te alle obbligazioni internazionali che ha assunte fino 
al momento che le basì di queste obbligazioni furo- 
no abbandonate da ogni banda, non pregiudicò per 
altra parte ciò che concerne i diritti legittimi, e se 
l’Alemagna è ora unanime nel cercare lo scopo in- 
dicato, bisogna attribuire una parte di questo suc- 
cesso alla condotta conciliativa tenuta sempre dal 
governo reale. » 

—-604M6-3-43-0— 

I fogli di Pietroburgo pubblicano un ukase che 
permette il transito per Tiflis e Bakon delle merci 
coloniali ed europee mandate in Persia. 

— 40 

Il Moniteur du soir annunzia che il re Carlo XV 
è tornato il 4 del corrente a Stocolma, reduce dal 
giro d’ ispezione in Norvegia e a Gothenburg. 

—— c-0004608— 

La Conferenza dei rappresentanti delle potenze 
segnatarie del trattato di Parigi, radunata a Costan- 
tinopoli, ha deciso nella quarta seduta che tenne il 


28 maggio ultimo di affidare ad una Commissione 
l’ incarico di stendere le tavole delle proprietà che 
sono l'oggetto del litigio fra il governo dei Prin: 
pati Uniti e le Comunità greche della Turchia. Que- 
sla Commissione dovrà ricercare la natura e l’origi- 
ne delle proprietà ia-quistione e metterne in sodo 
l’attivo e il pessivo. I rappresentanti delle dette po» 
tenze nomineranno ciascuno uo membro per la Com- 
missione alla quale alcuni delegati specialmente de- 
siguati dal governo rumeno e dai conventi greci do- 
vranno fornire tutti gli schiarimenti necessari. 


teatro 
Le notizie arrivate dall’ Algeria, call’ ultimo cor- 
riere del Monifeur sono soddisfacenti : 
Il generale Deligny scrive d'Ain-El-Orat, in 
data del 31 maggio, che le popolazioni insorte del 
sud della provincia .d;Orgua rinunziarono alla lotta 
armata. Esse vedono con terrore la posizione farma» 
tasi di fronte a noi H geperale togliendo ad esse le 
acque, ha portato al colmo la loro angustia ; lo stato 
d'allarme cantinuo: nel, quale le mantiene ta sua at- 
tività ‘e’ perseveranza., consuma le loro risorse e ne 


precipita la rovina. Son cominciate Wraltativo di sot- 
tomissione. 

L'ingresso del gen. Jusuf nel Djebel-Amour ha 
determinato tutte le tribù della montegua ad implo» 
rare il nostro perdono ; ess9 accettano tutte le con- 
dizioni che a noi piacerà imporre, chiedono |’ aman 
e danno ostaggi. Gli abitauti d’En-Maija, nonostante 
le loro promesse formali, avendo aperto il Silos agli 
insorti, il generale ha giudicato utile dare un esem- 
pio ed ha distrutto il villaggio. 

Il 3 giugno, il generale Rosc, giunto a Darben- 
Adbellad, dopo una scontro che è costato 18 uomini 
al nemico , si immediatamente messo in rapporto 
col colonnello Lapasset e il geu. Martineau. 

Il 6 il nemico ha assaltato di nuovo il suo cam- 
po con forze considerabili, I fautaccini guidati dal 
marabutto Si-El-Azerey si sono avanzati risolutamen- 
te, sostenuti da una numerosa cavalleria. Sulle alture 
vicine, le donne animavano i contiogenti coi loi gridi. 
Il generale, che avea già prese le sue disposizioni , 
gli lasciò avanzare a’ mezzo tiro di fucile, poi , con 
un vivo fuoco di mitraglia e moschetteria , messe il 
disordine nelle loro file e finì col disperderli carican- 
doli alla baionetta. Più di 200 morti, con gran nu- 
mero di feriti, 25 fucili, 11 selle e otto cavalli sono 
rimasti nelle nostre mani, Una bandiera è stata presa 
dal piccolo goum che era nelle nostre file. Per l'im- 
petuosità dell'attacco le nostre perdite sono insigni. 
ficanti. 

Corre voce che Si-El-Azercy sia stato ucciso nel 
combattimento e sotterrato vicino a sua madre presso 
gli Ouled'bel-Haia. 

Il colonnello Lapasset continua a pesare sui Flit- 
tas; già tutti gli ausiliari si disperdono. Gli Ouled- 
Saleeur, gli Ouled-Gaich, gli Quled-Bon-Riah e sette 
tribù dei Beni-Ouragh si sono messi nelle nostre mani. 

0404 

La notizia della ritirata di Grant conferma le 
previsioni del corrispondente del Moniteur Univer- 
sell. In data di New-York 24 maggio gli scriveva fra 
altro: « I generali coufederati Longstreet e Ewell 
marciano parallelamente all’ esercito del Nord e pos- 
sono cogliere un’ occasione favorevole per assalirlo 
di fianco : essi trovansi anche in grado, se arrivano 
prima dei Federali al North Aona River, di arrestar- 
lo al passo di questo fiume che fu, a quanto assicu- 
rasi, fortificato con cura. Infrattanto Lee rimane pa- 
drone di prendere l' inimico alle calcagna, o di por- 
tarsi su Fredericksbourg e d’ intercettare a sua volta 
le comunicazioni di Grant con Washington. La massa 
del generale Grant nov è dunque senza pericolo e la 
sua marcia non può altrimenti spiegarsi che coll’au- 
dacia che è una delle più grandi sue qualità militari. 
Del resto chi considera la condizione dei generali 
principali [del Nord scorge facilmente che non son 
troppo in grado di recare grande aiuto alla mossa 
principale che è quella del generale Grant. Quelli, 
la cooperazione dei quali gli era più necessaria, sono 


Îl i men fortunati , perchè gli è ehiaro che Graut non 


può per ora far grande assegnamento nè sopra Averill, 
nè su Siegel (‘ora destituito e surrogato dal generale 
Huoter ), nè infine su Butler. Colle sole sue forze 
gli è dunque giuocoforza aprirsi le porte di Richmond. 
E ciò, non è temerità affermarlo , è in somigliaute 


I stato di cose una delle più ardue imprese ». 


— Il Courrier des Etat-Unis ha ricevuto notizie 
di Messico del 28 aprile e di Veraoruz del 30. Il 
presidente Juarez è a Monterey nello Stato di Nuovo 
Leon e Coahuila. Quivi egli ha fatto un decreto, che 
dichiara traditori della patria coloro che entrarono 
nelle Giunte per votare, votarono o favorirono il voto 
in qualsiasi modo , e li assoggetta alle pene stabilite 
dalla legge. Con altro decreto pose un prestito for- 
zato progressivo sul commercio. Sembra che non gli 
siano più rimasti fedeli che Doblado, Ortega € Core 
tinas, © che. la sua eytorità non sia più riconosciuta 
che negli Stati di Nuovo Leon, Durango, Zacatecas 
e Michaocan. 

Nella città dì Messico siede un Consiglio di guere 
ra franco-messicano per conoscere delle accuse di pt” 
culato che pesano su vari official indigeni ; e la reg 
genza fece surrogare nella Giunta supreme dodici 
membri che rifiutarono di far parte della sezione 


| 


del' contenzioso amministrativo. 
Del resto grandi apparecchi si facevano a Mes 
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ico pel ricevimento dell’ imperatore ssimiliano. A E i FICO, 
par straordinario, i il cia deg Îl giornalismo y Ige ad a dei Ani ton ola i a prada di 
A ’ ‘alge adesso ‘gli i agli N , a. Sa pa 
su tutta la strada dalla capitale alla Vera Cruz. Fu | menti li ed eg pochi agli abibocca dell'Alemagna. Secondo lui, essa sarebbe stata sopra- 
minato ua mastra di cerimonie er le (aste chan "reali ei al recenti viaggi dei principi del set- Îl tutto motivata dal desiderio di eliminare « l’incommoda 
ni o. Questi s' intenderà col i I ai LIE One, La riunionega Potsdam dello ezar e del re || e spiacevole proposta delle Francia » di rimettere la 
faranno. col generale in capo e i Prussia col s inistro, i io di Carlsi i i i 
cdl'inialro di Kegogia. (a e Perle o colloquio di Carlsbud || soluzione al suff'agio universale dei ducati. Nè po- 
Togli ipinanoli di Fo x e S 908 0 V Impera ore d'Austria c final- {rebbe essere passato sotto silenzio che il sentimento 
—_ 1 fogli spagnuoli danno le Segueati notizie || mente l’abboccamento dei due imperatori del Nord || più generale nell’Alemagoa è nel senso dell’ impres 
del Messico : con i rispettivi loro ministri conte di R i i i i 
, la da i echberg e || sione del Lloyd. Il Giornale di Dresda ha un lungo 
gia francese im SO Avea cominciato il {| principe Gorischakofi, offrono il Campo a molte sup- || articolo nel quale si sforza di stabilire che ciò ale 
blocco di Matameras. La flotta del Pacifico conti» posizioni. La Gazzetta di Spener disse gi i i Ù ià i 
4 19 I ‘2 Gaz se già trattarsi fra !Mporta all'Alemagna è, non già la maggiore o minore 
nuava il lio di Acapulco, ed avea stabilito quello || i tre sovrani di concludere una Convenzione per la gua- [| estensione del territorio acquisito 0 ona socon- 
di sali Sa pa reciproca dei possessi polacchi; ina ciò sem- || do Ja quale sarà falla questa Acquisizione , ma il 
ra le ultime adesioni si noveravano quelle della ra agli altri fogli poco credibile, quando riflettono che || pieno ed intero riconoscimento di tutti i diritti della 
città di Zacatecas » del porto di Sisal, Yucatan ed || le Potenze nordiche non hanno bisogno a questo pro- | Confederazione. 
altre. Grandissimo è il numero de' dissidenti che si || posito di nuove stipulazioni e che, d'altro canto, men- 
presentano alle autorità ne'grossi centri di popolazione || tre l'Europa pare abbia messo in disparte quella que- 
per soltomeltersi © fare adesione al nuovo governo, stione, la medesima tende a Scomparire dal novero || attiene alle concessioni già futte e gli alleati tedeschi 
Bande si sottomettono con armi, cavalli e stru- || delle più gravi complicazioni del momento, essendo- pongono tutto in opera per far riuscire Ja soluzione 
menti di guerra; e il 24 marze îl colonnello Luyando || chè gli insorti Siano stati quasi dappertutto dalla for- finale secondo le loro pretese. I neutrali bon riescono 
si presentò a Silao, mettendo a disposizione del go- || za delle cose e dall’ abbandono in cui lasciaronli le 


Rispetto alla conferenza di Londra, nessuna no- 
tizia rilevante si ha da registrare. La Danimarca si 


ancora 8 ollenere una transazione perchè , quando 


terno l'8° è il 13° squadrone de’ juaristi. potenze mediatrici costretti a deporre le armi. Per- |l pare vicino ua accomodamento , l'uno 0 l'alt o vi 
Il governo juarista di Mazatlin ordinò |’ espul- || ciò più ragionevole sembra invece ai giornali la opi- || fuori con proposte inaspettate Da ui cli î cn 
sino di tutti i Francesi dimoranti ne” porti di quella {| nione della Corrispondenza di Vienna, la quele ritie- || ferenza riesca alla a e (ale è I IN 
provincia. ne che i colloqui dei sovrani e dei ministri non ab- || dei fogli di Londra l'opinione giierala del giorna- 
I francesi aveano battuto il generale juarista Car- || biano a riferirsi Specialmente all'una o all'altra que- || lismo francese, è certo che essa avrà un istora assai 
vijal, che dicevasi ucciso nel combattimento. stione, ma bensi al modo di considerare in guisa uni= || faticoso. I punti da definire 5066 tre, ne il ni 


—Migionale dell'Avana, il Diario della Ma- forme la presente condizione dell'Europa e prevenire || gamento dell'armistizio, la Questione territoriale e la 
rina, racconta barbarie inaudite che si VADO \00I0- le eventualità che potrebbero prodursi per l'avvenire. questione dinastica, e a questi s'intrecciano altre con- 
mettendo dai juaristi e recentemente furono commesse dal e che da parecchi fogli tornano Adesso ad esse- troversie ineidentali, ma pure difficili , come quella 
i alpe. re poste in giro le voci più volte ripetute di triplice {| del porto di Kiel e della congiunzione dei due mari 

I generale Bazaine a seguito delle informazioni || e'eanza € di molteplici convenzioni; voci tutte però {| mediante un canale. L'Inghilterra è la principale op- 
avute di tali crudeltà mandò fuori una circolare tiella delle quali non è opportuno prendere nota, altro non ponente riguardo alla trasformazione di Kiel in porto 
(lea deo che qualunque capo di bande vanga essendo le medesime che una ripetizione di quanto || da guerra germanico, e sebbene la cosa per ora sia 


preso, qualunque sia il grado che esso occupava nel- fu a torto 0 a lagione asserito per altre consimili |{ lasciata in pace, per non turbare le discussioni sul- 
Targa nell'amministrazione » appena riconosciuto circostanze. l'armistizio e sulla linea di confine, non potrà a meno 
Sn faglia, Piuttosto, quello a cui più generalmente prestasi || di suscitare a suo tempo seri imbarazzi , tanto più 


Tutti i sospetti di avere fatto parte delle bando, | fede, è che il viaggio dello czar & Berlino si colleghi || che In Svezia e la Russia consentono coll'Iughilterra. 
chiunque essi sieno, saranio tradotti davauti un Cop- || colla nuova combinazione del signor di Bismark rela» {| Anche riguardo al canale, li abinetto inglese è quello 
siglio di guerra, giudicati e fucilati entro 24 ore. tiva ai ducati. Il ministro prussiano avrebbe abban- È che solleva le Maggiori diflicoltà. Già aleuue obbie- 

I preparativi pel ricevimento dell'Imperatore sono || dovato un'altra volta il duca d' Augustemburgo per || zioni furono fatte dul suo ambasciatore a Berlino e il 
graudiosi. A Cholula, dove si crede che l'imperatore || POrtare le sue simpatie sul principe d' Oldenburgo, (| 8OYerno prussiano non Gecnisenti di confiterle, ma 
sortendo da Puebla si fermeràfa far colezione, si pre- vedendovi un doppio Vantaggio, quello cioè di soddista- spedì a Londra una Nota siseniit, nella quale riesrda 


paravo sellecento acri di verdura. L'Imperatore pas- || re la Russia e dare una lezione a Federica di Augustem. || che l'Holstein è una provincia della Confederazione 
seri ina 06 Fallon burgo per le sue velleità d'accordo col partito nazio- || Bermanica e protesta vigorosamente contro ogni inge- 

AI palazzo di città si prepara i trono per le nale. Questa dissensione sorta fra il gabinetto prus- || Penza straniera negli affari di essa. Minori pertanto so- 
LL. MM. siano e quel principe si rivela pubblicamente in un || PO tenute le difficoltà intorno agli altri due punti 


La reggenza da Mais recherà a Vera-Cruz. || acerbo ed ingiurioso articolo della officiosa Gazzerta || dell'armistizio e dei confini, specialmente se sia adot- 
Il signor Fernando Mangini è nominato mastro dice- || della Germania del Nord contro quel pretendente, f tato a dass LESpesi Il progetto. dell roghi 
rimonie per le feste della capitale, per le quali do- || che s' invita a dichiarare se regnerebbe conforme al- | terra di deferire l'arbitrato di tale questione al re 
vr intendersi col generale in capo e col ministro fran- || la costituzione del 1848 0 se seguirehbe i consigli || Leopoldo del Belgio. 


cese, del Nationalverein ; la Gazzetta della Croce poi re- La sommossa che agita adesso la reggeoza di 
Il ponte di Soledad è finito © le rotaje della fer- || SPinge le giustificazioni Presentate in favore del prin- || Tunisi potrebbe assai facilmente, al dire dei fogli, di- 
Tovia arrivano già fino a Camaro. cipe stesso da vari giornali del suo partito. venire tra breve questione tunisina e prendere posto 
Per lo coutrario, i diari viennesi difendono la || al seguito delle questioni dano-tedesca, polacca , ru- 

—____ candidatura del duca d'Augustemburgo e lo incorag- || mena, ed altre di cui preoccupasi presentemente la 
NOTIZIE DEL MATTINO giano a far fronte alle minacce ed alle esigenze del- || diplomazia europea. La Francia infatti vi ha un in- 


la corte di Berlino, promettendogli l'energico appog- || teresse manifesto ed immediato a causa de’ suoi pos- 
gio dell'Austria e di varie Potenze rappresentate alla || sedimenti d’Algeria; l'Inghilterra vi ha nn duplice e 
conferenza, contradittorio interesse a motivo de’suoi possessi nel- 
Ma l’Augustemburgo e l’Oldemburgo non sono i || l'Iudia e del suo desiderio di dominazione sui cri- 
soli che affacciano le loro pretese alla sovranità dei du- || stiani d'Oriente; la Russia e le altre potenze europee, 
cati; un foglio tedesco, il Vaterland, fa sorgere un terzo {| per quest'ultima causa, che lega gli avvenimenti at- 
candidato, il principe Gustavo Vasa, antico principe rea» |{ tuali alla questione d'Oriente, non ne sono del tutto 
le di Svezia e feld-maresciallo al servizio dell'Austria. || disinteressate. Osservano a questo proposito i fogli 
Il principe Gustavo è maggiore del granduca d'Olden- || francesi che nulla accade isolatamente nell’islamisio; 
burgo nella casa degli Holsteiu-Gottorp @ precede, per- { l'insurrezione dell'India fu contemporanea alla spedi- 
sonalmente almeno, il grand*.ca nell'ordine d’eredità. Il || zione di Crimea, e gli eccidi della Siria ne furouo un 
giornalismo non sa decidere con certezza se questa 4 éco, se non la conseguenza; attualmente poi la som- 
‘inattesa candidatura sia una riviagita dell'Austria, ma, |{ mossa tunisina fu in coincidenza con una ribellione 
giò posto, osserva che la medesima avrebbe un gran- || degli arabi contro la dominazione francese in Algeri. 
de significato, pel motivo che la linea reale di Svezia || Dicesi che quest'ultima avesse la sua cauzione nella 
Fappresentata attualmente dal principe Gustavo, fu la || voce che la Francia, alla vigilia di una guerra eu- 
sola della casa di Holstein - Gottrp che protestasse || ropea, fosse costretta a richiamare la maggior parle 
contro l'avvenuto accomodamento » Piservando tutti i || delle truppe che mantengono l'Algeria sotto la sua 
suoi diritti eventuali d'eredità. sovranità. Proseguono i fogli citati che la rivolta al- 
A fronte pertanto di questi diversi pretendenti, {| gerina sarà facilmente repressa e che forse lo è già 
il Zloyd crede che la Dieta Rermanica , la quale || del tutto a quest'ora, ma che le cose non procedono con 
aveva dapprincipio riservata la questione di succes- || fanta celerità a Tupisi, dove la sommossa, lungi dal 
sione, abbia autorìzzato il sig. de Beysta dichiararsi {| calmarsi, guadagna ogni giorao terreno. J francesi vi 
do val ehi nella conferenza di Londra pel diritto ereditario del || sono maltrattati e gli inglesi sono i cigni ste 
dhe “I Ore e che può ben dirsi delle medesime ciò principe Federico di Augustemburgo, Bttesochè il ri- || non siano minacciati. Il calore, Di dala LI È 
a ; Camera osservò l' interpellante, che siog l eonoscimento di ‘questo diritto è' x verosimile ». In || a questo riguardo importanti O itoio: dei ri 
hà Po il discorso del Visconti - Venosta eransj fatte seguito di’ questa‘dichiarazione; la deolstone sull’affare || un principe illegittimo somiogio ‘ed, istitoita RIE: 
le tenebre sulle intenzioni del governo cir- || della successione si troverebbe s come quella delle || belli; a Gabs si è costretto il percettore delle impo- 
Tuelle Questioni », "Trobliere, deferita alla diplomazia euîòpea, Ma il Lloyd || sto a rendere il denaro che avea ricevuto; a Susa 
Conviaziane che Ja conferenza di Londra | biasime vivamente ‘quest'ordiné perchè Aéorge in asso || vi ebbe un sollevamento che costrinse gli europei a 
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La leggo di perequazione incontra ostacoli piut- 
tosto gravi al Senato di Torino e se si dovesse al- 
i Le ragioni addotte dagli oratori nella discus- 
sie i ta, la si potrebbe dichiarare già disappro» 
Hi le Ma osservano a questo proposito i 
ca il dibattimento è cosa ben diversa dalla vo- 
Ho % che non senza una ragione sufficiente il 
tate in ultimamente sotto le armi un hat- 
ne ; i senatori ? fatto di cui allora strepitarono 
sg ra dell Ttalia e dell'estero,ma che adesso 
a al Ministero "attuazione de’ suoi progetti. 
iL SI aspetta di vedere pienamente Approvata da 
a de ea la legge suddetta a Nel modo stessa 
Write di qualche chiassoso opponente, furo- 
Ninna Camera dei deputati tutti i bilanci 

» Ali e la legge sul contenzioso amministrativo, 
i; ta adesione A quanto piacque dire al mi- 
; do affari esteri in posta alle interpellanze 
e foi sulla politica sepria nello reggenza di 
Host nei Principati danui fani. AI quale ultimo 
“A "lo, gli stessi fogli mibisteriali son costretti a” 

Sire che le Spiegazioni del ministro nor ebbero 


e |®©n 
quest” ultima località si 


ritirarsi sopra le nave. Tn d ; ì 
disperando di poter viu- 


era sparsa voce che il bey, 
cere la ribellione, aveva risoluto di fare appello alle 
truppe europee, specialmente alle francesi Ma il 
governo inglese sembra abbia attualmente il progetto 
di far tornare la reggenza di Tuuisi sotto i’ autorità 
del sultano, se non sotto il suo dominio diretto, e si 
parla di tino sbarco prossimo di truppe turche, sotto 
il patrocinio della marina inglese. I bey , secondo 
tutte le previsioni accetterebbe difficilmente una tale 
protezione, e la Francia, contro l’influenza della quale 
il fatto è sopratutto diretto, potrebbe anche più dif- 
ficilmente tollerarlo. Perciò i giornali francesi ipsi- 
nuano che la questione tunisina non può essere molto 


lontana. 


vute a Londra notizie dell’ arrivo in prospera salute 
delle LL. Maesta Messicane alla Martinica una delle 
piccole Antille. Proseguivano in buone condizioni 
del mare il loro viaggio per Vera Cruz. Alla Gia- 
maica le LL. MM. arrivarono il giorno 21 maggio , 
e ne partirono il giorno seguente 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI } 


Parigi 17. — Il Constitutsonel dice che la 
Francia non farà obbiezione se Inghilterra propone 
di eleggere un arbitro che definisca la vertenza sulla 
frontiera. 

Londra 48. — Griffith domavda se il governo 
sia risoluto a prendere misure attive se la conferen- 
za non riesce. Palmerston dice che il governo non ha 
preso una decisione simile. Russell rispondendo a 


Ellemborough ricusa di dare spiegazioni sulle tratta. 
tive, ma può dire che la flotta è pronta a recarsi 
dappertatto. Soggiunge che fra pochi giorni sarà deci- 
so se la pace sarà ristabilita o la guerra ricominciata. 
Berlimo 18. — Gazzetta del Nord : La neutra 
lità della Francia durante la guerra tra Inghilterra e 
Germania svilupperebbe immensamente il commercio 
marittimo con la Francia. Le differenze fra la Ger- 
mania e la Francia disparvero ; rapporti con la 
Francia diventano ogni giorno più intimi. 
Flensbourg 18.— I danesi hanno occupato l'Isola 


Sylti. 
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Per la via 0 linea di Soutampton si sono rice- 
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:NZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ANNO IV. 


ASNNUNZI DIZIARII 


Fallimento 


A senso degli art. 495 e 496 Regolam. 
Commerciale sono invitati i signori Credito- 
ri del fallito Gaetano Pesc esibire nel 
termine di 40 giorni i tiloli de’ loro crediti 
presso il Sindaco provvisionale sig. Erme- 
negildo Pesci ovvero deporli nella Cance 
leria di questo mo Tribunale di Com- 
mercio per quindi, trascorso detto termin 
devenire alla verificazione innanzi all'iIlm 
sig. avv. Alessandro Brnni giudice Commis- 
sario del fallimento a termini del disposto 
ne) successivo art. 497 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del Îodato tri- 
bunale li 47 giugno 1Sîf. 

Gio. Albertini Sost.!Cancell. 


Ad istanza del signor Giovanni Magrini 
rapp. dal sott. Proc. si deduce quanto ap- 
presso: 

Sotto il giorno 43 giugno pross. passa- 
tc Vincenzo Maria Baldoni, e Gio. Magrini 
accettarono un biglietto all'ordine per la 
somma di scudi 90 importo di tanto legna- 
me, a favore di Fortunato Frontoni, paga- 
bile li 15 settembre prossimo. Siccome però 
il detto legname non fu dagl’accettanti rice- 
vito per non essere della qualità intesa nel 
contratto di vendita, così il d. titolo rima- 
se nelle manì del Frontoni senza causa, @ 
correspettivo, E perciò che diflidasi il pub- 
blico sulla validità dei menzionato biglietto 
all'ordine, e si dichiara di non volere ri- 
conoscere qualsiasi gira venisse a farsi sul 
medesimo, protestandosi per la nullità ed 
inefficacia della medesi 

Luigi Pellegri 


i Proc. Rotale 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza dei signori Francesco © fra- 
telli De Alessandri fotografi domic.in Roma 
via del Babuino N. 65 rapp. da Gaetano Sel- 
lini Proc. Si cita per afliss. il sig. Barone 
Engelberio Brackel dimorante in Vienna a 
comparire entro il termine di giorni cento 
per sentirsi condannare al pagamento di 


scudi venti dovuti agl’ istanti per importo 
di fotografie, come verrà inatti giustificato; 
si rilasci a tal'effetto qualunque necessario, 
ed opportuno ordine esecutorio, colla con- 
danna inoltre alle spese, con dichiarazione 
che mancando il citato nel terinine assegna- 
to nella presente citazione introduttiva di 
giudizio di eleggere il domicilio in Roma, 
e costituire il Procuratore, tutti gli atti po - 
steriori gli verranno notificati mediante af- 
fissione alla porta dell'Uditorio, ed inseriti 
nei publici fogli secondo quanto è disposto 
nella Sezione XVII del vig. Regolam. leg., 
e giudix., e s'interponga il relativo decreto. 

44 giugno 4864. _ 

Visto dalla Direz. Genle di Polizia. 
!L’Ass. Grile Ferdinando Dandini De Sylva 

Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Eccîo Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che per parte di Giovanni 
Giannelli di Velletri è stata in alti emessa 


Harometro Umidita | Stato del cielo 
sue ana su millimetri | Termometro in decimi Torminitiazalo a 
| ridotto a 0 centigrado [== di na 
| 5. del mare relativa assoluta | cieto scoperto | massimo minimo 
67 52, [19, 34; | 8 sor. qualcum | 425,5; 413,2 0.so 3 


NETRORS AYTENUTE DAL MEZZODÌ PREC 


dichiarazione di ripudia alla eredità della 
propria sorella Angela Giannelli defonta in 
Roma. Onde ec. 

Gius. Trombetti Proc. Rot. 


Trib. civ. di Roma 2 turno 

Ad istanza del signor Salvatore Sibilia 
Possid. domto in Anagni rapp. dal Proc. 
Andrea Gisci. 

Sia citato nuovamente in seguito della 
contumacia dichiarata nell’ud. del 43 giugno 
corr. il sig. Giovanni Pellegrini per affiss. 
ed inserz. stante la sua incognita dimora a 
forma del $ 483 a comparire dopo 8 
sieme agli altri citati ed in seguito di di- 
chiarazione emessa dal sequestratario B. Fa- 
bri sentire ordinare che sulla somma di scu- 
di 431: 06 depositata al S. Monte di Pietà 
di Roma a credito del debitore Francesco 
Baj, senza aver riguardo ec. siano prelevate 
le spese di giustizia, ed a forma di legge 
consegnata all’istaute la somma di sc. 44 25 
per la quale si è fatto sequestro, rilascian- 
do ordine esecutorio di consegna ai ministri 
del S. Monte con la condanna del debitore 
Baj nelle spese da prelevarsi come sopra 
salto sempre ec. s. p. ec. 

Affissa li 18 giugno 486; 

Andrea Gisci Proc. 


_——_— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


La S. Congregazione della Visita Apo- 
stolica come Ammre dei beni destinati per 
l'adempimento dei Legati Pii ordinati dalle 
Sorelle Maria-Rosa, e Lucia Fenni 
accettato l'offerta del signor Bernardino De- 
Angelis per l’Enfiteusi perpetua dell’ iniftto 
fondo, per l'annuo canone di scudi 200 e 
con tutti i patti a forma del relativo capi- 
tolato, e coll’obbligo d’impiegare una som- 
ma non minore di scudi 1200: S'invita chiun- 
que volesse prendere in Enfiteusi il sudd. 
fondo a volere esibire nel termine di venti 
giorni nella Segreteria della stessa Sagra 
Congregazione la Vigesima sopra la sudetta 
Oer per GueT presa in considerazione. 

ella sudetta Segreteria saranno 
sibili tutti le carte e titoli relativi di toto 
ed al suddetto contratto. 

Roma 43 giugno 4864. 

Casa in via dell'Arco de’ Capellari n. 40 
41 composta di pianterreni e tre piani 
periori, confinante con la casa e giardino 
appartenenti al Venerabile Ospizio di Tata 
Giovanni, ed altra Casa di Alessandro No- 
ili, 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE 
MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 
AVVISO 
Si prevengono i signori Azionisti, 
che il giorno 23 corr. alle ore 14 ant. 
sarà tenuta - nella sala’ della Camera 
primaria di commereio la seconda riu- 
nione del Consiglio generale per udire 


il rapporto dei Sindacatori, ed esauri- 
re le materie da trattarsi. Viene ram- 
mentato il preventivo deposito di cin- 
que azioni sociali a forma dello statu- 
to. Roma 17 giugno 1864. 

Deinco Ant. Bigioni Segr. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d' Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio so'passa in eflica- 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
leviamento di questa infermità. Modellato 
sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull'udito, che |’ or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 
attestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia Ja distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento; 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- 
se Brown via Fontanella di Borghese 47, 
48, 49 e 50, Il solo deposito per Roma ed 
i Stati Romani. 


Si fa noto al pubblico, che Ja sig. Lu- 
cia ved. Maspani madre tutr. e cur. delle 
due figlie fin dal giorno 16 del corr. giu- 
gno, ha rinnovato l’affitto del locale ad uso 
di Verniceria posto in Roma sulla piazza 
delle Vaschette N. 44 al sig. Luigi Sempre- 
bene, percui ogni interesse e responsabilità 
resta totalmente a carico di detto affittuario. 


Lucia Ved. Maspani 
Cesidio Ranieri Proc. 


AVVISO 
Un Signore Inglese partito da Ro- 
ma, ha lasciato da vendersi una Car- 
rozzay (Cittadina) con un pajo di fi- 
nimeuti. Dirigersi al Negozio Inglese 
Brown via Foutanella di Borghese 
N. 50. 


BORSA DI ROMA 


pEL Dì 17 Giugno 1804. 


Lettera Denaro 
5 48% 


Genova ++ 18.90 
Parigi. ne 1873 
Marsiglia... ....... 4873 
Lione . . 18 73 


Augusta 
Vienna nuova SE 
Trieste nuova valuta . .. 
Londra . . 
Ancona . » 
Bologna. PE 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1864. Sc. 6875 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 
mestre 4864... » 96 


azioni di sc. 200... . . .. > 49550 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 4.* Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200. . < . . . .» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/), dal 
ggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVIILAz. di nc. 100» 68 50 
Sucietà Anglo Romana par l° 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1864. . <a » B- 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Aprile 1864 a (r. 25 all’ 


MG — 


anno 6 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. genn, 18642 fr, {5 all 
i 


anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 4. seme |. ,. 
stre 1864 e dividendo 1864. . > 43 25 

Vita ed Incendi , dividendo 1864 
Azioni di se. 109... e + * 

Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 4869. Azioni D 
di sc. 500 per 3/10 pagati. + * 


——————————_——_—_—_—_—--_——— 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW-YORK 


Brigantino Inglese « JOHN BARNARD » Capitano 4. Tamieson 


partirà il 10 


Per imbarcare merci dirigersi: 


Luglio prossimo. 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 


È 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO al Giornale di Roma N. 138. 
pin iii e RI, 


Iratta- x x voi DA x 
recarsi PARTE OFFICIALE 


e | NOTIFICAZIONE i 6 
leutra- N 
terra e Aa esecuzione di quanto fu disposto nell’ Art. 10 del Nostro Regolamento de’ 31 Gennaro 1863, ed a seconda della 
mercio Nostra Notificazione de 18 Maggio scorso, ebbe luogo nel giorno 45 andante in una delle Sale del Ministero delle 
i Ger Finanze la estrazione, per essere rimborsati alla pari, dei Certificati sul pubblico Tesoro in Capitale di scudi cento 
con la l’uno emessi in virtù della Sovrana determinazione pubblicata con l’Editto della Segreteria di Stato dei 28 del pre- 
detto mese di Gennajo 41863. 

I numeri estratti, come il tutto emerge dal relativo processo verbale rogato per gli atti di Angelo Testa Segre- 
tario e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica, sono i seguenti : 
13 i I I I RZ I _r_r I ___erree | 
1/4 81) 1749) 3403! 4782) 6360] 8179| 9937/11606 13096/14308 15738 17242|18778/20234/22101 
= 92) 1765) 3439) 4839 6568) 8316) 9992/11679/13102/14311|15861|17336|18784/20283/22121 
119) 1826] 3466| 4874) 6579) 8402] 9993/11702/13108/14316|15873117358|18787 20302/22227 
234| 1828! 3486 4916) 6585) 8442110018|11726/13117/14344/15891|17367/18936/20310/22240 
: 269) 1935] 3526] 4930) 6710] 8500|10070|11777/13132/14353/15900|17375|1896020316|/22241 
| 2792) 1950) 3589) 4978] 6742| 8504/10114|11790|13142 14358/15921|17394]1 898420323 22251 
275 2040) 3590] 4988! 6808) $536|10163|11797/1322014391|15933/17440]18985/20359/22259) 
284 2063) 3639) 4991) 6845) 8559/10201|11829|13221|14402|15993/17464|15018 20440 22262 
287) 2098] 3704| 5009) 6859) 8575|10242|11862/13223]14432/15994/17508 19030 (2047922283 
i "| 292) 2188) 3706) 5022) 6890| 8646 10263|1 1908/13227/14455|16021|17520/19039/20506 22321] 
340) 2298) 3754) 5048| 6906| 8662/10268/11936|13245|14461|16026 17539/19067|20539 22338! 
Pa 344) 2345) 3834| 5164| 6952) 8795/10320/11956|13258|14462 16108/17578/19083/20599/22362 
362/ 2352) 3970| 5191) 6994! 8835|10338|11957|13266/14507/16181|17593|19087/20606/22363 


l'Isola 


390} 2367] 3984| 5201) 7102] 8886|10355|12071|13285|14511|16199 17609/19122/20627/22421| 
396/ 2373) 3985] 5232| 7115) 8890|10464/12096|13303|14581|16205|17617/19204 2063422555 
430) 2379 3987| 5267| 7117| 8905 10465|12116/13305|14595/16265 17622/19215/20645/22376 
456) 2383| 3988) 5270| 7175) 9075/10472/12129|13311|14603|16270 17654 1923620641 22590; 
479) 2431| 4019) 5360) 7202| 9091|10473|12155]13357/14605/16315 17749|19250/20784|22609 
502) 2434] 4052) 5372) 7223) 9094|10497/12160|13361|14619|16318/17791|19256/20791)22624 
4 520) 2566| 4063| 5429 7236] 9126/10558/12210/13394/14664|16330]17795 19257/20864/22634 
È 528) 2586) 4068| 5441| 7282) 9179/10609/12241|13440|14707|16366 1780619264/20871|22645/ 
630) 2592) 4108) 5456) 7306) 9204/10622/12333/13460/14724|16407|17826/19265/20942/22552 
. 634) 2624 4126] 5560) 7318) 9219/10624|12336/13519/14752/16411|17842|19318 2096622598 
se 704| 2642) 4127] 5641) 7341| 9294/10628|12331|13596/14789/16418|17940|19386/20994/22709 
741] 2653) 4171) 5654| 7357) 9311|10647/12354/13633/14862/16445 17950/19488/21021|22716, 
734| 2684) 4224| 5702) 7377) 9317110678)12355|13646|14879/16451 17957/1954421110/2273)) 
i 845) 2710) 4262] 57418) 7381] 9337|10727/12449/13650 1488716503 17975/1959421115 2274 
; 849) 2771] 4272) 5730) 7398] 9346/10749|12471|13698 14895|16522/18011/19564/2112722719 
di o 941| 2813] 4273 5770] 7417) 9384/10789/12497/13719|14897/16542/18013 19572;21143;22757 
= 9441 2818) 4277) 5849| 7438 9402/10827/12530/13722|14900|16562|18082|19685/2115422788 
977| 2854| 4297) 5921| 7459) 9428|10830/12571|13748|14990|16608 18138/1971721187 22816 
x 980| 2862) 4303| 5923) 7548] 9449/10869|12575|13784|15021 16625/18244]19722/21221/2239) 

: [| 1079) 2870) 4392) 5929) 7652] 9463/10906|12579/1979%4 15125/16665/18279/109724/212292 il 
E ì 1086) 2883] 4400) 5931| 7654) 9527/10949]12608|13814/151271 6677/1828419725/21260 22932] 
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1117) 2884) 4424| 5963) 7656) 9528/10967/12612}13828/15141|16694/18309 1975121333 2253 
1188) 2888/ 4428) 6009) 7690|- 9554/14044|12649|13872/15152/1673418310/19800/21365 22972 Li 
E 1196/ 3083) 4439/ 6074) 7703) 9568/11061/12701|13885/15273/16770/18332/19803/21387 22053! 1 
1274) 3084 4496| 6157| 7731| 9576/11070/12704|13919(15338/16779|18364/19840/21535.220721 
pr i 1278) 3090) 4537] 6160) 7781] 9595/11083/12710|13924/15347/1679918377/198472155723913 
. © "|| 1279] 3102) 4549] 6164| 7899 9674/11120/12760/13928/15380/16812/18459 1987721530 23532 ; 
11308) 3444! 4559) 6165] 7905| 9683/11128/12790/14005|15427/16887/18470 1990421588 23152 ) 
1385|_3159) 4593/ 6166] 7928! 9710/11172/12791/14029/15503/16903/18480/19921/2168x 23177 
1388| 3172) 4606] 6187) 7977 9716/11237|12808/14034/15505/16904|18483/20030/21735/23218 
1469] 3176] 4623) 6228| 7982) 9719/11282/12815/14059|15508|16906|18489/20035(2174723239 
1477 FOA 4063 6229) 8038) 9728/11300/12861/14105/15518/16938/18503/20037/21751/23254 i 
19 6286| 8058) 9810/11305/1287914123/15576/16963|18508/20038/21770,23274% ui 
6312) 8068) 9812/11364/12911|14193/15617/17019/18516/20064/21805/23295 
6387) 8076) 985911479/12958/14213/15641|17023/18522/20087/21876/23326 
6405] 8137 9875/11489/12972/14224/15644/17108/18530/20091/2197523344 
6426) 8141) 9887/11504/12973/14251|15679/17145]18713/201772203323352 
6437| 8152) 9906/11523/13060|14293|15681|17174|18727|20227/22042/23367 
1697] 3386| 4765) 6544 8175] 9929/11525|13080|14302/15698/17181|18741/20228/2205423377 
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A maggior comodo dei Possessori i numerì dei Certificati estratti sono riportati per ordine di progressione nu- 
merica e non di estrazione, quale leggesi nel processo verbale suddetto. 
soa nei Canne risi dei suddetti Certificati estratti 

sulla Cassa della Depositeria generale e su quelle delle Provinci i i ri 
Dal Ministero delle Finanze li 17 Giugno IG” SIR 


si aprirà NEL GIORNO PRIMO LUGLIO 


IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 
GIUSEPPE FERRARI ca 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


—— SA 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un.semest. se.3. 50, Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ER 


GIORNALE 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


ostie 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


"DI ROMA 


— _r—;_r—_n_ ___n___"""""——————_——— 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre îl loro nome e cognome, 
ascanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer® da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
—— —_ ___________ 

NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 17 annunzia 


. che il generale Lamarmora partirà tra breve in con- 


gedo per un viaggio all’estero ; ma la Campana del 
Popolo pretende sapere che egli partirà bensì da Na- 
poli ma non si allontanerà dalla penisola. Secondo la 
Campana il Lamarmora deve presiedere un ministero 
militare che quanto prima sarà formato a Toriuo in 
surrogazione dell’attuale, che non può durare in vita 
stante le gravi complicazioni del momento, e a cui 
esso non è in grado di tener fronte. 

I giornali napoletani in data 17 e 18 corrente 
contengono molte notizie di reazione , da cui quelli 
che tra essi sono indipendenti traggono argomento per 
dare una solenne mentita al ministro Peruzzi , che 
non ha guari ebbe a dire alla Camera essere del 
tutto spento il brigantaggio nelle provincie napolita- 
ne. Ecco un breve riassunto di tali notizie. Nel 14 
corr. gli avanzi della banda Apuzzo , capitanati dal 
Vuolo, catturarono tra Castellamare e Agerola diverse 
persone tra cui un marchese di Napoli. Dopo il fatto, 
numerosi distaccamenti di truppe si misero in movi- 
Mento per sorprendere la comitiva; e si ha ragione 
di credere, dice il Nomade, che questa volta non sarà 
difficile farle pagare caro la sua temerità. — A Ce- 
rignola di Capitanata è stata notata la presenza del 
Crocco e Tortora, che con cinquanta individui, tutti 
a cavallo, scorrono quel tenimento senza essere mo- 
lestati. — Presso Castellone Volturno di Molise ebbe 
luogo un conflitto tra la banda Fuoco e una pattu- 
glia di carabinieri sussidiati da una squadriglia di vo- 
lootari, i quali al primo segnale dell’attacco si sgo- 
minarono e diedersi alla fuga, lasciando tutto il peso 
dell'attacco ai carabinieri. Dice il Giornale officiale 
che i volontari stessi saranno tosto licenziati. — Un 
messo, con dispacci per l'ufficiale comandante il pre- 
Sidio di Pizzoferrato, inviato per colà dal coman- 
dante di Palena, giunto sul monte Gambarale fu cir- 
condato dalla banda Primiano ed ucciso dopo di es- 
sersi impadroniti del piego. — A Roccarso si aggira 
il Tamburrini, che il 10, con 25 dei suoi armati, in- 
Vase una di quelle masserie imponendovi una contri- 
buzione. 

Nel bosco di Monticchio, seguita la partenza del 
Crocco per la Capitanata, è penetrato il capo banda 
Rocco da Palmira alla testa di 35 briganti a cavallo, e 
si è unito alle bande che ancora vi si trovano. — La 
banda Sacchitiello presso Aquilonia s' impossessò il 9 
di due fratelli aquilonesi che più volte avevano contro 

i essa combattuto e ‘condottili al bosco di Casti- 
lione li tolse miseramente di vita. — Presso Mad- 


daloni, al dire della Borsa, è stata avvertita la pre- 


Senza di comitive, e si teme di uscire dall’ abitato 
Per non cadere nelle lore mani : questo avviene a 


poche miglia da Napoli ed a brevissima distanza da 
Caserta. I dintorni di Napotipdi- sono resi insicuri 
anche dulla surricordata bunda Vuolo. — Una iano 
di briganti assalì nella notte del 13 il corpo di guar= 
dia della milizia di Civitatino in quel d' Avezzano, e 
in seguito d’accanita lotta ambe le parti ebbero morti 
e feriti. — In Calabria pure il brigantaggio si ri- 
sveglia ; in questi ultimi giorni dalla Sila uscivano al- 
cune comitive armate facendo escursione nei comuni 
limitrofi, devastando ed uccidendo. — Il giorno 14 
fuvvi zuffa vica tra la banda Palombella, che dai mon- 
ti di Longara d' Isernia cercava guadagnare il bosco 
della Lorda , e le milizie di Monterudini e Macchia 
che volevano impedire il passo. Una parte della banda 
retrocesse , l’ altra guadagnò il bosco che ne era la 
mela. 

Lo stesso giorno 14, quindici briganti assaltaro- 
no nel Monte Calvo, Abruzzo Citeriore 2.°, la casa 
di due pastori sospetti d’aver fatto la spia alla trup- 
pa; uno di essi salvossi colla fuga, l’altro no. — Il 
Popolo d’Italia, accennato a notizie desolanti di Terra 
di Lavoro, dell'Abruzzo Aquilano e di altre provin- 
cie, narra essere giunto un telegramma al capitano 
comandante la cavalleria stanziata a Rivisandoli, che 
dice avere il 12 la banda Fuoco teso un agguato, 
nel luogo detto la Vandria, ad un distaccamento di 
linea composto di 30 uomini in perlustrazione. I bri- 
ganti fecero una scarica che uceise 12 soldati: l’uf- 
fiziale che comandava co-resto dei suoi sostenne im- 
perterito il fuoco , ma accerchiato fu fatto prigione 
e poscia impiccato. I soldati superstiti si salvarono. 
Di questo fatto però non fauno cenno gli altri giornali. 

——— eten — 


A Kissingen avrà luogo un convegno dei due 
Monarchi di Russia e d'Austria, come a Postdam ha 
avuto luogo un incoutro fra l’imperatore di Russia 
e il re di Prussia. La Gazzetta Austriaca vuol pro- 
vare che il convegno di Kissingen non ha nessun ca- 
rattere politico, ma dice che co’ due Monarchi vi sa- 
ranno pure a Kissingen i loro ministri degli affari e- 
steri, conte Rechberg e principe Gorciakoff. Il con- 
vegno di Kissingen proverà per altro che tra l’Austria 
e la Russia non esiste più quella tensione d’ animi, 
che esisteva da lungo tempo, e il fatto della presenza 
dei due ministri degli affari esteri a Kissingen, a 
fianco dei loro augusti Sovrani , proverà che non solo 
i due sovrani tra loro, ma che i loro governi hanno 
rinuoziato a quella tendenza politica, che pareva aves- 
se per iscopo di contrapporli costantemente l'uno al- 
l’altro. Il Wanderer vede nella gita in Alemagna del- 
l’imperatore Alessandro , col suo fedele ministro Gor- 
ciakofî, |’ intenzione di prevenire, in occasione di nuo- 
ve complicazioni in Oriente, una nuova insurrezione 
polacca. La Russia ‘vorrebbe preparare non solo un 
accordo colle grandi potenze germaniche condividen- 
ti, circa gli affari della Polonia, ma ben anche otte- 
nere la conclusione d'un trattato delle tre grandi 
potenze del Nord per guarentirsi reciprocamente i loro 
possedimenti in Polonia, intatte le eventualità pos- 
sibili. Anche la Presse ha nn lungo articolo sull’ab- 
boccamento de’ tre Sovrani , e lo reputa importante 
sotto l'aspetto internazionale. È infatti un gran bi- 
sogno europeo, dice la Presse, che tre grandi Stati 
limitrofi , gl’ interessi de' quali sono in molti oggetti 
paralleli, s’ intendano e si concertino tra loro in una 
politica pacifica e comune per l'estero. Anche troppo 
a luogo |’ Austria, la Prussia e la Russia si sono la- 
sciate suscitare l una contro l’altra, per cadere in 
un isolamento completo. È tempo di far cessare que- 
sto pericoloso sminuzzamento' delle forze dell’ Europa 


settentrionale, questa divergenza nelle reciproche re- 
lazioni delle potenze; è tempo di ristabilire un argi- 
ue poteute , che resista alle piene tumuftuose , assi- 
curi il libero sviluppo degli Stati , e la pace d',Eu- 
ropa contro la sorpresa d'una politica «’ emancipa- 
Zione, o per dir meglio d'usurpazione. La Presse a- 
spetta di vedere gli effetti degli abboccamenti di Kis- 
singen e di Carlsbad , dove si troveranno |’ Austria 
e il re di Prussia, nella Conferenza di Londra, nella 
quale si vedrà, se gli abboccamenti suddetti abbiano 
avuto un’ importanza polilica , e se non sieno stato 
altro che atti di cortesia. ( Gaz. Ven.) 


—_ 0404-62-04 


Si legge nella France : 

« Il gabinetto di Bruxelles, che aveva annuncia- 
to il prossimo scioglimento della Camera dei rappre- 
sentanti, sembra che esiti a prendere questa misu- 
ra, quavtunque divenga di giorno in giorno più ur- 
gente. I dibattimenti delle ultime sedute della Came- 
ra hanno dimostrato che le forze rispettive dei due 
partiti sono eguali, e che lo stesso motivo che hu 
costretto altra volta il mipistro Rogier a rinunciare 
al potere, l’obbligherà ancora a non tenerlo indefi- 
vitivamente nelle sue mani. È sempre pericoloso il 
prolungare le false situazioni perchè le passioni si 
esaltano e l’ irritazione va crescendo. 

« Il gabinetto non deve fare realmente che una 
coss sola; laseiare al paese di farsi giudice sulla 
preseate situazione. 

« Due programmi si trovano ora di fronte: quel- 
lo del partito liberale, e quello del sig. Dechamps 
che rappresenta il partito conservatore. 

« Il paese dovrà scegliere tra le riforme liberali 
e progressiste proposte dal partito conservatore, e lv 
statu quo propugnato dal partito che s'intitola liberale. 

« I priucipi elementari e le più semplici con- 
venienze del regime rappresentativo tracciano al ga- 
bivetto attuale la via da seguire; esitare più a lungo 
sarebbe dubitare di se stesso e del sentimento del 
paese ». 

i atei 

Il 12 giugno il sig. di Bismark ricevè una de- 
putazione dello Sleswig. Indi conferì a lungo col prin- 
cipe Gortschakoff alla presenza dell’ ambasciatore rus- 
so D’Oubril. Dopo mezzodì si tenne un consiglio di 
ministri. La sera il re ricevè il sig. di Bismark e il 
principe Gortschakoff; 1’ udienza fu lunga. 

Il Novellista d' Amburgo dice che arrivarono i 
Cuxhaven tre navi da guerra completamente armate 
che furono comperate in Francia; sono una nave a- 
riete corazzata e due grosse corvette, La nave-ariete 
è armata di cannoni Armstrong da cento libbre. 

— I notabili di Copenaga hauno presentato al 
re un indirizzo com cui chiedono un’ unione costitu- 
zionale intima fra lo Schleswig e la Danimarca come 
condizione dell’ indipendenza della Danimarca e di- 
chiarano che l'unione personale sarebbe la rovina 
della monarchia. L'indirizzo dice pure che è impos- 
sibile accettare un prolungamento d’ armistizio senza 
che siasi fermata preventivamente una base di nego- 
ziazioni per la pace. 

—TettihHtHere_— 


— Il governo inglese presentò al Parlamento i 
documenti relativi all'emigrazione dei . Da 
questi documenti si vede quante miserie abbiano 
avuto a soffrire quegli sventurati. Il solo punto, su 
cui non si accordano le relazioni degli agenti e cor- 
rispondenti del mibistero degli affari esteri, è sul nu- 
mero degli emigrati. Questo numero varia da 300,000 
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a 80,000. Il governo russo tuttavia porla di 100,000 || detto. Non fuvvi epidemia fia loro. Gli emigraati 


alla metà di maggio, e lord Napier, dietro un ab- 
boccamento col principe Gortschakoff < stima che il 
numero di coloro che cercheranno uu rifugio in Tur- 
chia sarà di 150,000. 

I particolari su questi emigranti sono avche peg- 
gioni di quelli che si conoscevano già da sorgenti 
private. Le malattie che si sono sviluppate Îra essi 
a Trebisonda sono spaventevoli. Il console scrive che 
nella città regna un generale timor panico, e che 
chiunque può, si prepara a partite. Uno dei tre me- 
dici, iu cui si sperava, è morto, gli alti, impiegati 
al Lazzaretto, non possono far tiulla pel popolo. La 
conseguenza si è che le mortì dal mese di decembre 


crano sommate n 3,500, 33,000 è più emigrati e 471 | 


turchi, e siccome a quell'epoca cerano giuuti appena 
25,000 emigrati, un’ottava parte di questi era mi- 
seramente perita. 


Uw' altra lettera del 19 maggio del console stes- || 


so dice che gli arrivi sono giornalieri e che i morti 
ammontano da 120 a 150 al dì. Samsoun 
meno infetta di Trebisonda, Quivi erano giuuti da 
35,000 @ 40,000 emigrati, e tale cera l' indole mali- 
gua della pestilenza, che in 48 ore ve morirono 500. 

Intorno a questo argomento il Morning Post re- 
ca il seguente dispaccio che è tra quelli presentati 
al Parlamento: 

Lord Nupier al conte Russell 
Pietroburgo, 28 maggio 1864. 

«Egli è evidente che Îl governo russo prese da 

lungo tempo la ferma risoluzione di catciare a qua- 


lunque prezzo i montansri ancora in armi dai loro | 
villaggi. Il sistema tenuto fu di far avanzare  lenta- | 


mente, ma sicuramente le truppe ed i cosacchi nelle 
valli del bacino settentrionale del Kuban, spodestane 
do gradatamente gli indigeni sino ai distretti più inac- 
sibili e cacciando quel popolo selvaggio sino alle 
valli che sono alle rive del Mar Nero, ov'è confinato. 

La politica della Russia, quantunque dura, nov 
fu deliberatamente sanguinaria. Non desiderava essa 
stermivare la popolazioge, ma soltanto allontanarla. 
Replicati teutativi si fecero per negoziare una som- 
messione generale ed un’emigrazione. Né affatto in- 
fruttuose furono le proposte dell’amministrazione rus- 
sa. Sulla riva destra del Kuban, sopra un'estensione 
di circa 150 miglia da ponente a levante, una parte 
dei Schapsugs, dei Byodorickofls e degli Abadrekhes 


furono colonizzati con qualche successo. Gli Aba- || 


drekhes da sè soli costituiscono una popolazione di 
oltre 30 mila anime. È dunque un errore il suppor- 
re che tutti questi popoli od anche la gran maggio- 
ranza di essi abbiano preferito l'emigrazione in Turchia. 

Tuttavia gli Ubiks rimasero costantemente sordi 
ulle proposte della Russia. Quando |’ Imperatore fu 
nel Caucaso l’anuo scorso, visitò la frontiera di que» 
sta tribù e vi accolse una deputazione. Gli doman» 
durono di rimanere in possesso del territorio e pro- 
misero di vivere in pace e buona amicizia ovi russi. 
Dicesi che l’imperatore, considerando le inveterate 
loro abitudini di depredazione e la difficoltà di co- 
striogerli a mantener le loro promesse, ubbia loro 
lasciato la scelta fra la guerra, l'emigrazione al Kuban 
0 l'emigrazione in Turchu. Essi scelsero la guerra 
ed essendo stata loro contraria Ja sorte delle armi 
tolsero di confidare nella generosità di una Potenza 
mussulmana anzichè in quella della Russia. 1 turchi 
contribuirono assai a questo risultamento cogli inces- 
santi incoraggiamenti che diedero all’ emigrazione, 
Scopersero quindi gl’ inconvenienti di questo modo di 
operare, quando era troppo tardi, e chiesero al goa 
verno russo che ritardasse e regolasse il movimento 
dovuto ai loro eccitamenti. 

Checchè sia, l'unanimità e precipitaziono con 
cui le tribù si recarono verso la riva sorprese pro» 
babilmente i turchi ed i russi. Come l' imperatore 
fu informato delle sofferenze provate dagli emigranti 
sse per telegrafo al granduca Michele di inviare 
agenti a quei luoghi e avvisare ai mezzi di recar 
sollievo a quegli sventurati. Invece d’ inviare agenti 
il granduca vi si recò personalmente e vi passò gli 
ultimi quindici giorni. Le ultime relazioni hanno la 
data di Stistù Dush (Santo Spirito) presso Gagri, è 
pure che la miseria dei circassi sul territorio russo 
sia stata molto estigerata. Il granduca afferma che 
hanno viveri, si distribui loro del pane e il loro sta- 
to sanitario è molto meno cattivo di quello che s'era 


soffersero specialiente durante Îl Viaggio c dopo il 
loro arrivo a Trebisonda, poichè Ivi è soverchia ag- 
glomerazione di Morhiui ed cstundio perchè nov veu- 
nero eseguiti gli orlui del atiltano Ghe li voleva soc- 
correre. 

Il granduca fi autoriazatò a thettere in requisi 
zione tutti i vaseolli di guerra che si trovano nel 
Mar Nero, come tutti i bostimenti mercantili dispo- 
vibili pel trasporto di coloro vhe hanno sempre l’iu- 
tenzione di abbandonar il paese. 

Tuttavia è dominciata una certa reaglone 6 si 
titostrarono disposttioni a restire @4 tccellare lo sta- 


non era | 


sforzi nelle provincie d’Audalusia e sopra tutto in 
| quella di Malaga; sé è certo che là vi sono elementi 


Lilimento sul suolo russo. 

Giusta gli ullimi dispscei del console russo a 
Trebisonda pare che il numero dei morti in questa 
città sia circa di quarauta al giorno. Secondo le in- 


{l formazioni del ministro della guerra il numero tota- 


le degli envigrati non eccede centomila. » 

— Le Notizie di Mosca parlano di diversi com- 
battimenti dati dagli insorti polaechi nello scorso mese 
e danno una lumga serie di condanne capitali. 

Fra i combattimenti più importanti si cita quel- 
lo di Dobrzatowo nel distretto di Lomza, nel quale 
il capo del distaccamento, Obucbowitz, proprietario 
nei dintorni di Minsk, fu fatto prigioniero. Nella lista 
dei giustiziati vediamo figurare i nomi di molti ufli- 


Il ciali russi dimissionari che aveano preso parte all’in- 


surrezione polacca. 

— L'Ape del Nord dice che le bande dei bri. 
gauti (sic) nel distretto di Javow, comandate da Flis, 
Prenzyva, Lokasik e Zielinski, non cessano di tenere 
in ìscacco le truppe russe. 

604 


Un dispaccio ufliciale della Gussetta di Ma- 


il drid unnunzia che le truppe spaguuole s' impatroni- 


rono il 4 maggio di Moute-Cristi, principale posizio- 
ne degli insorti di S. Domingo , difesa de 3000 uo- 
ini e 13 cannoni. Gl’ insorti si arresero a discre- 


| zione con armi e provvisioni. 


— L' Epoca di Madrid dice: 
Pare che i partiti rivoluzionari conceutrino i loro 


di agitazione, nou è meno certo che il governo essendo 
avvisato ed essendosi prese le necessarie cautele, non 
vi è da temere che l’ ordine sia turbato in que’luoghi: 

— La Correspondencia del 9 annunzia : 

Il sig. Monjarrès, autore dell'idea d'inalzare un 
monumento a Cristoforo Colombo nello strette di Gi- 
bilterra , ha fatto fare un modello, clie rappresenta 
l’immortale Genovese sopra una sfera colossale indi- 
cante la via che egli seppe così bene aprire alla ci- 
viltà. 

Questo lavoro fu eseguito, sotto l' iniziativa del- 
l’autore dell'idea, dallo scultore Vallmitxava. Il si- 
guor Movjarrès passerà fra breve da Si a per an- 
dare verso Gibilterra, dove determiverà il luogo per 
inalzare la grandiosa statua. 

— 0404-14-20 

Il 3foniteur Algérien del 7 di giugno pubblica 
la seguente circolare, iuviata ai generali comandanti 
delle divisioni, ed ai prefetti dei dipartimenti dal ge 
nerale Martimprey, governatore generale provvisorio. 

Algeri 5 giuguo 1864 

Teri in mezzo a profondo dolore i resti mortali 
del maresciallo Pelissier, duca di Malakofi, lasciarono 
l’ Algeria per prendere, d'ordine dell’ imperatore , il 
glorioso loro posto nella cupola del palazzo degl’inva- 
lidi. Finchè questi nobili avanzi rimasero fra noi si sa- 
rebbe detto che esercevano. quel prestigio di autorità, 
che, vivente, spirava il governatore generale. Questa 
autorità la fiducia del Sovrano l' ha temporariamente 
affidata alle manì di un subordinato del maresciallo, 
La principale sua ruccomandazione , senza evocare 
altre memorie , è l'aver servito lungamente con de- 
vozione e in grandi emergenze sotto gli ordiui di quel- 
l'illustre capitano. 

Un simile ufficio, sache. a titolo provwisorie, ava 
è fra quelli che sia. permesso accettare senza gravis- 
sime riflessioni, senza cercare il modo di adempierne 
le obbligazioni. 

Con, questi sentimenti il governatore generale 
provvisorio fa appello al concorso di tutti, al nome 
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del bisoguo dell'ordine materiale è dell'ordine morale, 

Grazie al valore, ulla petseveranza dei nostri ge- 
nerali e dei soldati, seguiti dai contigeuti della mag- 
giorenaa degl' indigeni, l'ordine muteriale uon tarderà 
ad essere onninamente restituito: Ne souo pegno le 
couliuue vittorie riportate sui selvaggi insotti. Le con. 
sacrerauno gli esempi più severi. 

È potente l'ordine morale lasciatoci dal duca di 
Malakofl. Bisogna che tale rimanga. E ciò accadrà 
cettamedte se Ognuno sarà convinto de'suoi doveri, 
fd eccò come Bi devohd comprendere. 

Bisogna vietaril Vulto ciò che potrebbe far cre. 
tlete a partiti. 

Non possono essere partiti là ove non è che 
tip'autorità la quale domina tutte le altre, quella del 
governatore generale, una sola direzione, la sua. 

Sarebbe colpevole ogui tendenza contraria , si 


manifestasse essa con fatti, con iseritti, o ven discorsi 
in qualunque grado della gerarchia. Si compreuda bene 
tal cosa. 

La stampa ha da compiere il suo ufficio dive- 
nuto sì necessurio alla nostra esistenza sociale; cui 
vivifica quando si contiene nei limiti che le assegna. 
no la legalità è le necessità della nostra condizione. 

Le istituzioni governative in un puese nuove co- 
me questo non si potrebbero svolgete se fossero in- 
punemente oggetto di discussioni in vui le più vane 
teorie mettessero in quistione le leggi, i decreti, i 
regolameati, l'ordinamento, emanazione dei graudi 
poteri dello Stato, guarentigie del diritto comune. 

Sotto il beneficio dei principi di ordine che ho 
citati precisamente, l'Algeria godrà della calma onde 


abbisognano i sacri interessi degli uomini di lavoro 
e buona volontà. Se uomini appassionati  tentassero 
seminare pretenzioni, rancori, scouteutezza, li cou- 
danni il buon senso del pubblico. Troverà per appog- 
poggiarlo il goveruo generale secondato dai suoi rap- 


presentanti alla testa delle proviacie, il quale, occor- 
rendo, confida nell’indipendenza e coscienziosa fer- 
inezza della giustizia. 

Ricevele ecc. 

Il governatore generale provvisorio 
E. De Martimprey. 

— La France ticeve da Tunisi iuformazioni par- 
ticolari che arrivano sino al 7 giugoo : 

La situazione si aggrava, non fosse per altro 
perchè non migliora. L'intervo della reggenza è in 
piena anarchia. Le tribù insorte non parlano più uè 
delle loro esigenze, nè delle condizioni mediante le 
quali rientrerebbero nell'ordine. Esse non si occupa- 
no più del governo del bey, e sembrano essere si- 
cure dell’impunità. Hanno fatto una dimostrazione 
contro la città di Susa, ciò che pose nuovamente in 
fuga la più parte degli curopei , che il bastimento 
francese il Giano, ancorato in rada, accolse al suo 
bordo dove si trovano tuttavia. Nullameno il gene- 
rale Mohammed è sempre governatore della città e 
pare assai rispettato. 

In questi ultimi giorvi è partito per Susa, con 
una missione di S. A., il generale di divisione Sidi- 
Hussein, prefetto di Tunisi. Questo ufliciale supe- 
riore è un uomo degnissimo in tutto il senso della 
parola; e siccome non v'ha alcuno che non desideri 
che la sua missione riesca, così non v'ha alcuno che 
possa dubitare del suo successo, se non dipende che 
da luì. Con alcuni funzionari come il generale Hus- 
sein, la Tunisia non sarebbe giammai arrivata al 
punto in cui si Lrova oggidi , ed anche uello stato 
attuale delle cose potrebbe essere salvata, Dicesi che 
Sidi-Hussein abbia per missione, recandosi a Susa, 
città della costa orientale a 120 chilometri da Tu- 
nisi, di riuoirvi, se può, delle truppe e di intavole- 
re trattative cogl' insorti, 

Corre nuovamente la voce che la Turchia abbia 
velleità d'intervento nella sua qualità di potenza s0- 
vrava. Questa notizia non è fondata, primicramente 
perchè la Porta è troppo leale per agire in tal mo 
do, e poscia perchè la Francia noo lo permettereb- 
be. Giò che è di certo si è che l'influenza francese 
nella reggenza è contrastata dal console d'Inghilter 
ra, che dovrebbe comprendere che incoraggiando il 
bey a resistere ai consigli della Francia, è più pre 
giudizievole che utile agli iuteressi inglesi. Circov- 
dare il governo taisino dello appoggio raorale del” 


degli interessi più cari, dell’ Algeria, 
Base di ogui Stato» prospero è la soddisfazione | 


l'Inghilterra, è lo. stesso che accrescere l’accecamen» 
to onde esso pare colpito della situazione a riguardo 
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del paese è delle tisbluzioni da atlottarsi per causare 
un rivolgimento ithminente, 

Seppesi il 7, da certa sorgente, clie il capo de- 
gli insorti aveva formato un nuove piano, e che in 
vece di marciare nella vapitale della reggenza , egli 
si proponeva di attaccare il Bardo, residenzu estiva 
del bey e de’ suoi ministri, situata a eirva otto chi- 
lometri da Tunisi e difesa da un corpo di truppe 
troppo debole per poter fare una seria resistenza. Se 
questo progetto fosse mandato ad esecuzione produr- 
rebbe innumerevoli complicazioni. 


RITZ PIZZO MELI OI 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— abete 

Sebbene i giornali di Torino teugauo per fermo 
che quell’inatteso patossismo di opposizione manife- 
statosi net Senato a proposito del dibattimento sulla 
perequazione dell'imposta fondiaria non sarà per a- 
sere risultato veruno, dovendo aspettarsi che in ulti- 
ma avalisi quella legge sarà votata, tuttavia non sa- 
prebbero passare sotto silenzio le discussioni finora 
avvenute, dacchè tutti gli oratori anche i più ligi al 
governo no» mancarono di esprimere timori insormou- 
tbil circa l'avvenire finanziario del paese. Fra tutti 
coloro che presero la parola infatti uno solo difese il 
progetto di legge del ministero, gli altri tutti fecero 
tina amarissima critica del sistema finanziario di Min- 
ghetti. Il signor Arnulfo dichiarò, nel censurare la 
legge, che il bilancio dovrà sopportare per molti anni 
ancora un disavanzo di 350 milioni. Il signor Mar- 
liavi attaccò anch’ esso la politica del gabinetto, ac- 
cusandola di avere d la maggioranza ed insisten- 
dle presso il Senato perchè avesse a portare un ri- 
Medio a questo stato di cose, correggendo la legge 
di Minghetti e ristabilendo l’ equilibrio parlamentare. 
Più sigoificanti ancora furono le critiche del signor 
Siotto Pintor, il quale indicò come nell’ isola di Sar: 
degna vi siano proprietari, che offrirono al governo 
di cedergli le loro terre per essere liberati dalle im- 
poste, e citò fra gli altri il Villamarina, prefetto di 
Milano, il quale ha una terra da cui non ritrae che 
700 franchi mentre ne paga per essa 1,300 di con- 
tribuzioniv La condizione della Sardegna fa rappre- 
scatata sotto i più foschi colori dal signor Pintor, il 
quale non attaccò soltanto la legge di perequazione, 
ma tutte le altre d’ imposta. Il signor Ghislieri final- 
mente, per non prendere nota di tutti gli altri, mo- 
strò', coll’ appoggio di fatti incontestabili, la cattiva 
srada che prese il ministero, così sotto il rapporto 
politico che sotto il finanziario. L'aumento di 20 mi- 
lioni sull’ itmposta fondiaria , secondo lui » non è ne- 
gessaria, poichè non solleverà le finanze che a detri- 
mento dell’ agricoltura, vera sorgente di ricchezze in 
Italia. Malgrado però questi discorsi e queste dimo» 
Strazioni, i giornali si aspettano di sentire tra breve 
Approvato pienamente il progetto ministeriale per fat- 
to di quei molti satelliti del goveruo che perciò ap» 
Punto furono testè introdotti nel Senato. 

Se il resultato definitivo della conferenza di Lon- 
dra dovesse giudicarsi da ciò che ne dicono la mag- 
80r parte dei giornali, nov potrebbe al certo fondar- 
di la minima speranza sopra tia pacifica transazione, 
Imperocchè quasi nessuno orede che qualche cosa di 
utile possa essere fatto nei soli sei giorni che rimao- 
8010, concessi alle deliberazioni dei plenipotenziari: 
Il linguaggio della stampa inglese lascia intravedere 
che ‘testa volta se la Germania noti accetta le con- 
dizioni proposte dall’ fughiltetra, questa non esiterà a 
Brender parte alla guerra e ché ricominciate appeua 
© ostilità, un’ armata svedese, danese ed inglese 
Steupetà l'isola di Fionia o quella d’ Alsen , sot 
È la protezione di una flotta formidabile e fesplnge- 
N i tedeschi: nell’ Holstein. Queste minicce peraltro 
Nan sono nuove, e siccome esse furono riprodotte al- 
Neto dieci volte dopo il principio della campagna, 
“ki la stampa tedesoa ritiene che non stano neppure 
ni per realizzarsi. E piuttosto essa érede che la 
i ® attitudine dell’Ioghilterra,sia calcolata per pe 
; sulle pretese tedesche e pet decidete la Franoia 

Prestare il suo condorso se la guerta dovesse pren- 
ni i proporzioni di un intervento armato. Ma ques 
vi alcolo dei mipistri inglesi potrebbe, al dire det 
da andar Sallito sull'ano come sull’ altro di questi 
sla maia assai dubbio infatti che la Francia vo- 

Uunciare ai vantaggi che le offre la #ua > pogie 
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zione t'atbitra per asbicurare Ù successi delle com- concertino sopra una politica pacifica comune all’ e- 
binuzioni inglesi 5 ed è ancor mevo verosimile che a || stero come all’iaterno. È ussai lungo ternpo che l’Au- 
fronte dell’ esaltazione dello spirito nazionale e della ll stria, la Prussia e la Russia permisero che altri si 
trvitazione che regua in Alemagna contro l’Iughilter- |{ giorasse di loro adoperando l'una contro l’altra; il ri- 
ra, le minacce di questa potenza producano grande || sultato fu che esse finirono per cadere iu ua isola- 
effetto. AI contrario gli orgavi ofliciosi del gabivetto || mento completo. È tempo oramai di far cessare que- 
di Berlino continuano a prescatare la riepertura delle | sto smembramento delle forze dell'Europa, questa di- 
ostilità pel giorno 26 come una eventualità prevista || Yergeaza nei rapporti mutui delle potenze, è di rista- 
ed aspettato. bilire una forte diga contro cui i movimenti tumultuosi 

Tuttavia da Parigi giungono ancora speranze di {| vengono ad iufrangersi ». A questo articolo della Pres- 
pace e piuttosto che all’ imminenza di una nuova || se corrisponde un altro della France di carattere evi- 
guerra sembra colà più logico il credere al prosegui- |l dentemente officioso, il cui scopo è di mostrare che 


mento dei negoziati diplomatici sulla divisione, nella |{ il governo francese nulla ha a temere dalle riunioni 

certezza che ciascuno dei due campi farà un passo | dei sovrani del Nord e che queste non possono na- Bard 
di più per diminuire la distanza che separa ancora | scoudere alcun pensiero ostile alla Francia. } 
le opposte pretese. Secondo queste informazioni, l’In- Malgrado le asserzioni di parecchi fogli ministe- ì 


ghilterta avrebbe già aderito alla linea d'Husum e la |{ riati di Loudra, non si ritiene improbabile colà che 
Francia a quella di Bredstadt:, stechè il fondo della || il partito conservatore diriga tra breve un attacco al 
differenza non porterebbe più che sulla questione di || gabinetto nello scopo di rovesciarlo, Ed a questo propo- 
sapere a chi apparterrebbero definitivamente la città sito, ecco che cosa scrivono da Londra all’Avas: e Dopo i 
e la baia di Flehsburgo, di cui i tedeschi reclamano || la iorte del priucipe sposo, il conte Derby, capo del par- 
con energia il possesso. E per verità ridotta a così {| tito conservatore, aveva risoluto di tenersi opportuna- 
semplici proporzioni ; la difficoltà non parrebbe più || mente in disparte, e perciò nutla esso fece che potesse 
insormontabile, Ma queste pacifiche previsioni non fl imbarazzare il ministero; ma oggi la regina è malcon- 
emanano che dalla Francia, venendo invece dapper- || tenta dei comeutarì sulla condotta della Prussia, for- 
tutto altrove, da Londra, da Francoforte, da Vienna, {| mulati con certa asprezza da lord Palmerston e da i 3 
e specialmente da Berlino dimostrata 1° impossibilità | lord Russell, vi è luogo a credere che un cambia- 
chie sia pattuita una nuova tregua e prolungato per- || meuto di gabinetio avrebbe probabilità di successo. 
ciò il periodo delle trattative. Il conte Derby e il sig. Disraeli avrebbero, in que- 
Che anzi appunto l’ attitudine del governo fran- || sta eventualità, agli occhi della regina il vantaggio di 
cese nella conferenza sembra agli altri fogli un pre- || avere gelosamente evitato di pronunciarsi in modo 
sagio poco favorevole per una pacifica transazione. parziale per la Danimarca; essi si sono limitati a eri- 
Imperocchè essi osservano che la Francia non si ri- || ticare la politica del gabinetto pel motivo che questa 
solvette mai finora a prevdere partito per l’uno o per {| pareva loro di tal natura da dovere invariabilmente 
l'altro dei contendenti e che nulla pottebbe far pre- || trascinare alla guerra ». 
vedere quale sarà in ultima analisi la sua risoluzione La questione rumena continua ad occupare l’at- 
definitiva. Difatti nel tempo stesso che col mezzo di || tenzione pubblica, e secondo notizie di Vienna sil 
un suo gioruale, la France , essa accarezza la Ger- priacipe di avrebbe intenzione di domandare a Co- 
tania nelle « sue nobili aspirazioni », d'altro canto | stantinopoli l'eredità della sovranità , e si farebbero 
per organo del Pays ammonisce le potenze tedesche || in questo momento passi per sottopporre tale que- 
a nou far troppo a fidanza colla Francia e coll’ In- || stione ai membri della conferenza di Londra » quan 
ghilterra che dice simpatizzare colla Danimarca. Di || do sarà sistemata in quel consesso la vertenza dano- 
più notano i giornali inglesi che essa interviene alla || tedesca. 
conferenza più per assistere alle sconfitte della sua Le notizie di Tunisi divengono ogni giorno peg- 
vicina che per coadiuvarla ne’ suoi sforzi affine di Î giori. Il paese iatiero sfugge al potere del bey , il 
raggiungere la pace; e finalmente per pomo di discor- || quale rivchiuso in Tunisi non deve la sua sicurezza 
dia getta sul tappeto verde il progetto del suffragio | che alla presenza delle squadre europee. Alcuni casi 
universale che incontra la resistenza della Danimarca, | di pirateria si sono già prodotti. Si assicura che gli 
l'ostilità dell'Austria, le riserve calcolate della Russia | arabi insorti nou desistano dalla loro pretesa di esi- 
e le repuguauze dell’ Inghilterra. gere l'abolizione della reggenza e la sovranità asso- 
Ìl Morning Post pubblicò già una dichiarazione || luta della Porta. Queste disposizioni sono favorite da- ; 
clie, secondo lui, i plenipotenziati danesi avrebbero fatta | gli agenti inglesi, mentre che i giornali francesi dichia- 
in una delle ultime sedute della conferenza. Questa || rano che il loro governo non tollererà mai alcun cam- 
dichiatazione, tuttochè manifestasse intenzioni conci- || Piamento nell'ordine di cose stabilito a Tunisi e posto 
lianti, indicava in maniera abbastanza esplicita , la || SOUO il protettorato francese. Al contrario un altra mi- 
ferma risoluzione del governo danese di non abban- |{ sura che credevasi avesse l'appoggio della Francia, 
donare mai il trattato di Londra , se non iu quanto || uella cioè di uno sbarco n Tuvisi delle truppe cola 
alla lettera, almeno per quello che concerne la so- || iNviate dal governo di Torino, incontrerebbe la con- 
stanza, coll’ aggiuota che sè i negoziati presenti || trarietà dell'Inghilterra la quale avrebbe a ciò oppo- " 
nou avessero a riuscire, il gabinetto di Copenaghen || sto il suo vero. STRALA - 
si ripotrebbe immediatamento sullo stesso terreno di La fumosa risoluzione presa dalla Camera dei 
questo trattato. La pubblicazione di questi documeoti fl deputati di Washiogton, di opporsi alla CAZIONE nel 
ha dato luogo ad iaterpellanze nella Camera dei co- || Messico di una monarchia col mezzo dell intervento 
muni. Lord Palmerston; interpellato dal sig. Osborne || Straniero, è attualmente sepolta. Il Corriere degli Stati 
sull’autenticità della dichiarazione pubblicata dai Mor- | Uniti narra, in proposito, che il comitato senato- 
ning Post, rispose che non sapeva di che s’intendesse || riale degli affari esteri essendosi riunito rifiutò De 
parlare, che non aveva letto il Morning Post e che || malmente di prendere in considerazione quella riso- 


Not conosteva per conseguenza la notizia in questio- luziove e dice che l’eccentrico senatore Douglas non 7 
ne. Nella stessa seduta, il siguor Kiniglake chiese se fl è nemmeno stato ascoltato; il che, nota quel diario, è 
fosse vefo che le potenze belligeranti avevano inca- || il colpo di grazia contro quella proposta che il Gior- i 
riato l'ambasciatore di Francia a Londra di deter- || nate di Boston chiama « un ridicolo saggio d’iguoranza S 
minare la nuova frontiera dello Schleswig ; e lord || demagogica ». 


Palmerston rispose che non aveva sentito parlare di I 
questa notizia e che eta poco disposto a credervi. DISPACCI ELETTRICI SAVA INTRA 
Queste due risposte di lord Palmetston, là prima so- Torino 418. — Il Senato discute gli articoli della i | 


pratutto, sono considerate come un rifiuto di rispon- || legge di perequazione. Revel interpella il ministro a 
dere è perciò i giornali prestano qualche fede alle que- || circa l'epoca in cui andranno in vigore le leggi delle il h 
stioni da cui furono protnosse. nuove imposte. Il ministro risponde che nulla è mu- Vir 
1 giornali tedeschi si preoccupsto tnoltò dei vol- | tato circa l'epoca in cui saranno attuate ; era i 
léqui successivi che deve avere l'imperatore d' Au- || sua libertà quanto al dire se farà o no a sposta de 
stria coll’imperatore di Russia ‘6 Gol re ti Prussia. || qualora nov poss andare in vigore cotro i a. 
La Press di Vieuua in un lungo artivolo cerda di | te anuo, Revel propone di ripartire in più anni i cor- 
estauetitzare l'oggetto probabile dellino e dellaliro | tiogenti dell'imposta parte CIAO 
colloquio. Egli è un bisogno europeo, essa dice che La Camera neMa seduta di iefsert spp al 
i tre grandi Stati limitrofi, i cui interessi sono pa- || leggi di minore importanza» Oggi continu A MISCUS 
fulelli sbllo vari tippoiti, si inteidano fera‘ loro è si || diohe sul otiteuzioso amministrativo. 
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Torino 18. — Garibaldi è partito iersera sul 

vacht Sucherland pei bagni d' Ischia. 
x Parigi 18. — Moniteur : Assicura 
zia ha intenzione di ritirare ;il suo rappresentaute se 
la conferenza abbandonasse la linea del Dannewirke 
è dello Schlei proposta dall’ Inghilterra e accettata 
dalla Danimarca come ultimatum. 

Patrie: Assicurasi che Cowley domandò alla 
Francia di partecipare immediatamente ad una dimo- 
strazione navale nel Baltico ; la Francia ha ricusato. 

Parigi 19. — Moniteur: A Tangeri fu promul- 
gato un decreto che accorda agli europei la. libertà 
di commercio col Marocco. Tale misura fu presa die- 
tro ripetute istanze della Francia e delle altre potenze. 

Secondo le informazioni della France la confe- 
renza non cbbe ieri nessun risultato serio. 

Flensburg 17. — Un proclama ordina che le 
suole usino la lingua tedesca. La lingua danese verrà 
insegnata soltanto sei ore per settimana. Una depu- 
tazione del Sundervitt recossi a Berlino per presen- 
ture al rè una protesta contro la divisione dello 
Schleswig. I danesi occuparono Syt, arrestarono sette 
patrioti”, sorpresero il prefetto, proclamarono lo stato 
d'assedio. 

Copenaghen 18. — Il Foedrelandet annunzia che 
la Danimarca avrebbe accettato di proluogare la tre- 


i che la Sve- 


gua per quindici giorni a condizione che l'Inghilterra 
sostenga la proposta di limitare i confini allo Schlei. 

Copenaghen 19. — Dagbladet : Crisi ministeria- 
le per qualche divergenza insorta tra il re e il ministero. 

Londra 18. — Flay presentò una mozione di 
biasimo contro il governo per la guerra contro gli 
Aschauti nell'Africa Occidentale. La mozione fu re- 
spinta alla maggioranza di soli sette voti ; cioè 226 
contro 233. 

Londra 19. — Observer : La conferenza tenue 
ieri una seduta che durò tre ore. L'altra riunione è 
fissata a mercoldì. L'Observer crede probabile un ac- 
comodamento. 

Vienna 20. — Gazzetta austriaca: Nella confe- 


zioni pacifiche. I neutri proposero una mediazione, i 
belligeranti accettarono ad referendum : le spiegazio- 
ni daransi mercoldì. 

Madrid 18. — Uu vascello e due fregate turche 
passarono per Algesiras recandosi a Tangeri. 

York 9 sera. — Grant tentò il passaggio di Chi- 
kaliomines ma fu respinto perdendo 6000 uomini. Di- 
cesi che Grant rinunzi a sforzare le posizione di Lee 
ma tenterà altre combinazioni per prendere Richmond. 

York 10. — Il Chilì e la Bolivia hanno fatto 


renza di sabato i plenipotenziari mostrarono disposi- | 


|l causa comune col Perù contro la Spagna. La squadra 
del Chili ebbe ordine di recarsi nelle acque del Perù 
Il console francese a Panama ha chiesto soddisfa. 
zione per un insulto alla bandiera francese in occa- 
sione del passaggio di Salazar. 
1 separatisti della Virginia hauno attaccato quat- 
tro volte i federali ma furono sempre respiuti. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 giugno 
3 per 100.......... 
44 per 100 ........ 
Consolidato inglese . 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone N. 12 che scade 
il 1 luglio 1864. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società 
Generale delle Strade Ferrate romane ha |’ onore di 
vendere avvertiti i signori possessori di obbligazioni 
che il Cupone d'interessi N. 12, scadente il 1 luglio 
1864, sarà pagato in Roma, cominciando dal 1 lu- 
glio prossimo, nella Sede della Società , palazzo Fi- 
lippani alla Pilotta, dalle ore 9 alle 11 antim., e da 
un'ora e mezzo alle ore 4 pomeridiane. 


Pel Cousiglio di Ammin. e per suo ordine 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"°= 757"; 272 730"", 89; 1/2 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Il Barometro 


Umidità Termometrografo Vasa 
il in millimetri Termomerro in des'mi Idalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. die OSSERVAZIONI DIVERSE 
HI DATA Lea ridotto a 0 centigrado di velocità in miglia 
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‘ antemeri liano 80. 10 Chiaro +070 417 
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Stato dol cielo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
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19 Giugno ) dun 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
In Nomine Domini = Christi Nomine 
invocato = Pro Tribunali sedentes, et solum 
Deum prae oculis habentes, per hanc no- 
stram definitivam Sententiam, quam de no- 
stro nostrorumque RR. PP. DD. Coadiuto- 
rum voto in his scriptis ferimus in causa et 
causis quae primo et in prima coram Tri- 
bunali Mercatorio Urbis, cundo vero et 
in secunda sev alia veriori coram Nobis 
versae fuerunt et vertuntur instantia, inter 
D. Angelum Clfani et Augustum Valli acto- 
res et appellatos ex una, et Societatem seu 
Impresa York, repraesentatam ab Oliverio 
Tork ream conventam et appellantem ex 
altera, in, de, et super petita per Oliverium 
infirmatione Sententiae Tribunalis Commer- 
cii Urbis d'e sextae Augusti praeteriti anni 
48G3, quar junetis instantiis tum Valli et 
Cifani qui petierant solutionem scutorum 
bismille nonigentum quinquaginta duorum 
et obol. 4. residuum praetexum operum , 
tum Olivei qui reconventionali misso li- 
bello petierat restitutionem scutorum mille- 
tercentum sexaginta duorum ct obol. 48, 
damnos esse jusserat, etiam cum mandati per- 
sonalis relaxatione Oliverium ad solutionem 
sc, mille ter entum nonaginta duorun ct ob. 
40, etin expensis judicii. Înhaerentes Decisio- 
ni a Nobis editae sub die 18 decembris prae- 
teriti anni, qua rescriptum + Esse locum 
« solutioni favore Oliverii pro summa scu- 
« forum mi!letercentum triginta duorum et 
« ob. 68 praestito tamen per cumdem jura- 
mento de non promisso augmento merce- 
dis, neque praemio tum erga Vallium, 
tum erga Cifaniu:n, et extendatur Deci- 
sio » ac successivo Rescripto= In Decisis 
et expediatur = prolato în Comitiis dici sex- 
tae maii currentis anni, dicimus , pronui 
ciamus, decernimns, declaramus ac definiti- 
ve sententiamus, esse locum favore Oliverii 
solutioni scutorum milletercentum triginta 
duorum et ob. 68, praestito lamen per cum- 
dem juramento de non promisso augmento 
mercedis neque praemio tum ergo Vallium, 
tum erga Cifanivin, proptereaque bene fu- 
isse appellatum per Oliverium a Sententia 
Tribunalis Mercatorii Urbis diei sextae Au- 
gusti pareteriti anni superius memorata, jl- 
Jumque ab indebite petitis absolvendum fore 
et esse prout per praesentes absolvimus 
perpetuumque silentium de et super pr; 
missis imponimus, hisque desuper ordini 
exequulorium quemcumque necessarium et 
opportunum, realem, et personalem ad for- 
mam legis Commercialis concedimus, et re- 
laxamus, ac pro relaxato haberi volumus ; 


partemque victam victrici in expensis. con- 
demnamus, quarum faxationem Nobis vel 
cui de jure in posterum reservamus, atque 
ita relatione habita ad dictam Decisionem 
et Rescriptum dicimus, pronunciamus, de- 
claramus, ac definitive Sententiamus non 
solum ec. sed et omniec. = Ita pronunciavi 
Aloysius Antonius De Witten Sacrae Rotae 
Auditor = Reg. a Roma li 6 giugno 1864 in 
3 pag. senz’apost. vol. 348 atti giud. fold{ 
v. c. 3 0 4 pag. sc. 2 = F. Compagnoni = 
Committitur igitur ac mandatur  Cursori- 
bus ec. ec. In quorum fidem ec. = Datum 
Romae ex officiis Rotalibus hac die 8 Junii 
4864. Pro D Laurentio Alibrandi S. Rotae 
Notario,[Praeside et Cancrio = Aloysius Ser- 
petti Connotarius et Cancellarius = R.P.D. 
De Witten = Romana Pecuniaria in re Com- 
merciali = Notificetur infris praesens defini- 
tiva Sententia pro omni juris effectu = Inst. 
Societate seu Impresa York ac pro ea D. 
Olivero York Negociatore degen. via del 
Corso n. 12 pro quo D. Pontianus De San- 
ctis e Collegio Patronus = D. Angelo Cifani 
per affirionem juxta $ 484 = D. Augusto 
Valli degen. via Bonella N. 65 . Chri- 
stophoro Tuccimei Exlis DD. Angeli Cifani 
et Augusti Valli. = 
Pro Dno Pontiano Desantis Proc. 
Vincentius Benedetti Substitutus 


Nella Causa fra Niccola ed Antonio Gra- 
ziosi contro Valentino Matocci l’Eccino Trib. 
civ. di Roma in pmo Turno con Sentenza 
del giorno 34 maggio 1862 revocando l’ap- 
pellata Sentenza dell'Assessore Cecconi del 
giorno 25 Inglio 1860 ba i Graziosi essebi - 
to dalla ingiusta dimanda del Matoedi «can 
la condanna dello stesso Matocci alle spese 
di primo e secondo grado, e delegato il dio 
Uditore Galassi. 

Eccimo Trib. civ. di Roma pio turno 
ad ist. di Nicola ed Antonio Graziosi rapp. 
dal Proc. Attilio Banti 

Si notifica la pite_Sentenza per ogni 
effetto di ragione agl'inifri. a 

Valentino Matocci d’ incognito doîilio 
e dimora a termini di legge. 

Oggi 20 aprile 1864 copie simili sono 
state lasciate ai respettivi domicilii; in quito 
al Matocci affissa a forma dilegge. 

R. Bertoni cursore 


A forma del $ 483 del Regolam. vigen- 
te si deduce a notizia dei sig. Celestino, 
Ferdinando, e Tomasso Natali che innanzi 
l’IMiîo e Rio Monsig. Agnelli giudice in 
Roma delle cause ecclesiastiche sotto il gio 
4 corr. giugno ad istanza del Ven.'Arcispe- 


dale di s. Giacomo in Augusta sono stali 
citati per affissione per sentirsi prefiggere 
un terinine a stipolare in favore della istan- 
te l’,istrom. di ricognizione in dominum 
della casa posta a Rom? -ia di Ripetta n.75 
@ 76 concessa ai Natali in subenfiteusi d. 
fratelli Giovenale , ando il laudemio di 
diritto competente; altrimenti ordì si la 
stipolazione di d. istromento di officio , e 
condannarsi al pagamento del laudemio di 
diritto competente colla condanna alle spe- 
re; quale istanza contro i Natali va a ca- 
dere nell'udienza del gnio 23 giugno corr. 

Francesco Boschetti Petti Proc. di Coll. 


Tribunale civ. di Roma in Economico 
ossia l'Illmo sig. avv. Lauri 
Li 43 giugno 1864 
fi Ad istanza delsig. Filippo Gammarelli. 

S'intima il signor Pietro Petrucci d’in;, 
cognito dofilio per affiss. ed inserz. in Gaz- 
zetta qualmento si è trasmesso sequestro al 
sig. Luigi Fontana per sc. 4 44 a vostro 
carico. Il Cancelliere Viola 

Si fa nota a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del R 
golamento Legislativo, che accogliendosi l' 
stanza del signor Enrico Lombardi con R 
scritto SSîmo del giorno 9 corrente, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ififito Notaro, è stata interdetta al m 
desimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio Monsignor Paolino Carlucci. 

Roma 48 giugno 1864. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ad istanza del Ven. Collegio di 9. Bo- 
naventura in SS. XII Apostoli, ossia del R. 
P. Francesco Borfiga Economo ; Sia notifi- 
cato a Luigi, ed Antonio Pesoli nei nomi ec. 
d’incog. domic. che con Processo Veri 
redatto dal Mandrella Cursore della Curia 
Vescovile di Albano in data nove corrente 
mese, ed in virtù di sentenza resa dalla 
sullodata Curia nel giorno 48 aprile p. pto, 
è stato reintegrato ed immesso il predetto 
Ven. Collegio al possesso del Terreno posto 
nell’agro Romano voc. Quarto Monte C: 
gnolo, confli ec. come meglio dal sud. 
Verbale al quale ec. onde eo. 

Gaetano Baldazzi Proc. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. civ. 

Ad istanza del signor Francesco Polu- 

das nel nome ec. dom. via Monserrato n.25 
rapp. dal sett. Proc. 


Si citi il sig. Leopoldo Mirotti dom. in 
Napoli a comparire nel termine di giorni 40 
a senso dei $ 479 483 e 485 per sentirsi 
condannare al pagam. di sc. 63 dovuti per 
pigione di mesi tre della Casa in via S.Ro- 
mualdo N. 162 a tutto giugno 1864 emanan- 
dosi l'analoga sentenza colla condanna alle 
spese S. P. di ogni altra azione ec. 

Gius. Borghi Proc. Rot. 


_—_rrrrrrr—s 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Un Signore Inglese partito da Ro- 
ma, ha lasciato da vendersi una Car- 
rozza, (Cittadina) con un pajo di fi- 
nimenti. Dirigersi al Negozio Inglese 
Brown via Fontanella di Borghese 
N. 50. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 

Ruoi e Vacche. . . . . la a 

Vitelle 

Bufale . . . .. . 


Agnelli: è stoc, gere 
Majali ... 00 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
scorsa Settimana Sai 
Buoi e Vacche Sia 
Da erba. . .. 
Da strame. . ... 
Vitelle ...... URI 
Castrali. . . ..... eipio 
Bufale ...... 
Vitelle Bufaline . . 
Agnelli . ...,., 
Majali 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI o 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DAT 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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BestiamE 

Da erba _ Da strane 
Buoi. . & 82 la X. eri 
Detti a' peso. . » — si ap 
Vacche. sd a PI 
Vitelle. . . . 4 80 (MRI 
Castrati »— O 
Agnelli ‘3.68 © 2 1 
Majali . “I » Der: 


Dal Campo Boario li 17 Giugno 1864 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA' 
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JlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


000000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati DI 


ROMA 24 Giugno 


It sodalizio adunatb sotto il patrocinio di s. Fran- 
esco di Paola, e che da questo Taumaturgo s' io- 
titola, ufficia una piccola Chiesa, posta nel cuore della 
contrada detta Swdurra , nella regione dei Monti. 
Questo sacro tempietto, provaudo anch'esso gli effetti 
benefici dello zelo che si è acceso e ferve nell’ alma 
città di studiare allo splendore del culto divino, è 
stato, con le oblazioni dei soci, restaurato e messo in 
assetto elegante e decoroso. 

La Chiesa, quale oggi esiste, fu costruita sull’en- 
tare del secolo XVII; wna il luogo da remoti tempi 
era sacro a Dio. Iu quello spazio di terra sorgeva una 
Chiesa dedicata al Salvatore, che fra le moltissi- 
me di questo titolo veniva contradistinta coll’ appel- 
lativo dalle tre Immagini. Della {sua antichità ora 
non avanza che il campanile, caratterizzato dal Can- 
cellieri, nell'opera sulle nuove Campane del Campi- 
doglio, come di singolare struttura ; e due delle Im- 
megini, che ad essa davano l’appellazione : una del 
Redentore, dipinta sul muro, allogata, a destra nel- 
l'augolo, tra i pilastri che reggono |’ arco dell'unico 
altare, ed una della Vergine Madre di Dio » dipinta 
in tavola, che pia tradizione vuole fosse già in ve- 
nerazione fino dai tempi del Pontefice s, Gregorio 
il Grande, e dinnanzi alla quale fu dai fedeli con fi- 
ducia ricorso quando le pestilenze infierivano. 

Dopo la canonizzazione di Francesco di Paola, 
fatta da Papa Leone X, crescendo la divozione verso 
quel Santo, i cui Religiosi cominciarono ad aver 
stanza nella regione dei Monti nella Chiesa dei Ss. Ser- 
gio è Bacco, oggi appellata la Madonna del Pascolo, 
venne fondata la Confraternita che ha in cura la Chie- 
sa di cui discorriamo, e che Innocenzo X approvò 
tel 1650, e Benedetto XIII innalzò al grado di Ar- 
cicoufraternita nel 1727; dopo di che ebbe aggregati 
molti sodalizi si io Italia che all’estero. 

La Chiesa venne edificata a spese di un tal Ste- 
favo Coppa ; e la memoria di Questo fatto è conser- 
Vata in una lapide che sta nell’ angolo di contro tra 
la Chiesa e la via che salisce la china per la quale 
Si ascende al largo su cui sorge l'altro Tempio sacro 
a Francesco di Paola, ed all’annesso cenobio ove sono 
! frali Minimi; edificio che deve la nobiltà della 
decorazione onde è bello, alla munificenza della pria- 
cipessa Pamphily di Rossano. I priocipi di Santa Chie- 
Sa che furono successivamente Protettori dell’Arci- 
confraternita » ed i Prelati che la ressero come Pri- 
Miceri, contribuirono all’ incremento della pia con- 
8"éga, e l’aiutarono a sostenere le spese del culto, 
che vennero costantemente alimentate dalle elemosi- 
ne dei fedeli. Il Cardinale Giunetti, Vicario del ri- 
sordalo Pontefice Ionocenzo X, donò il corpo della 
È Martire Severa, che fu posto sotto l’altare ; ed al- 
‘ra nei riquadri, che spaziano nelle pareti, furono 
dit in quattro affreschi i principali fatti del Mar- 
“tifo di quella Santa. 

Condotti pertanto a termine i restauri che la ca- 
degli odierni fratelli e divoti di s. Francesco di 
‘ola hanno fatti ad abbellimento e decoro del Tem- 
Po; divisarono essi celebrare con grande pompa la 
Solemità del loro Patrono celeste : il che ebbe luogo 
della prima Domenica di questo mese di giugno, Pre- 
Messa “ina triduana supplicazione, nell'indicato gior- 
Li fece la Comunione Generale , e fu pontificata 
w essa dall Jilmo e Rio Monsignor Sillani , Ve- 
To già di Terracina, Sezze e Piperno. Sul cadere 
& Loroo la funzione si terminò colla Benedizione 
enerabile, e col baciò della Reliquia del Santo. 


rità 


GIORNALE DI ROMA 


artedì 21 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


SISI 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare s devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Nelle ore pomeridiane dello jbiesso giorno, prima 
della funzione che chiuse ta felli:t'Erto e Ruîo si- 
gnor Cardinale De Silvestri + dato dalla SANTITA' DI 
Nostro Signore in novello Protettore dell’ Arcicon- 
fraternita, si condusse alla Chiesa con nobile treno 
a prenderne con solennità il formale possesso. S. E. 
Monsignor Pucca, Maestro di Camera di Sua SANTI- 
TA’ Primieerio dell’Arcicoufraternita, ed i Guardiani ed 
i confratelli, accolsero l'Emo Porporato,e compierono 
presso di Lui gli atti prescritti. Lieti di esser posti 
sotto il Suo patrocinio, ascoltarono con riverenle 
animo le parole con le quali Sua Erînza li esortò 
ad infervorarsi sempre nella Carità verso Dio e verso 
il prossimo, riflettendo che il Santo, sotto la cui 


| invocazione essi stanno adunati, avea quella virtù co- 


stantemente raccomandata. 

Il concorso dei fedeli fu contiauo nella Chiesa a 
tutte le ore del giorno festivo, e gli abitanti dei 
dintorni ornarono le loro abitazioni com ‘arazzi e da- 
maschi, e nella sera illaminarono le circostanti con- 
trade. 

hi 

L’ Accademia di Religione Cattolica ha tenuto 
in questo mese due delle ordinarie adunanze nell'aula 
massima dell’Archiginnasio Romano; l'una giovedì 9, 
l’altra giovedì 16. 

Nella prima dissertò sull’ odierno Matorialismo 
Germanico, il Rio P. M. Angelo Trullet, dei Mi- 
nori Conventuali, Consultore defa s. Congregazione 
dell’ Indice, e della Speciale per la Revisione dei 
Concili provinciali : nell’altra il Riîîo P. Marcellino 
da Civezza, dei Minori Osservanti, Consultore della 
s. Congregazione di Propaganda, ragionò dell’ indole 
e del valore scientifico dei moderni studi critici di 
Lamagna e di Francia contro la Cattolica Religione. 

Io ambedue le tornate vi fu concorso elettis- 
simo di dotte ad erudite persone; ed oltre a distinti 
Prelati, decorarono di lor presenza la prima gli Emi 
e Rui signori Cardinali Cagiano, d'Andrea, Asquini, 
Presidente dell'Accademia, Riario-Sforza » Sacconi, 
Panebianco, de Luca, Bofondi, Caterini, Mertel; la 
seconda poi, oltre all’ Ero Presidente , i Cardinali 
Sacconi, Bizzarri, Mertel. 

AM 

La Poutificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha posto termine ai suoi lavori coll’adunanza tenuta 
nell'aula dell’Archiginnasio il 15 del corrente giugno, 
sotto la presidenza del signor prof. Cavaliere Betti. 

Essendosi chiusi altresì, per la corrente stagio- 
ne, gli Scavi Ostiensi, tanto provvidamente ordinati 
dalla SantiTa' Di Nostro Sictore Papa Pio IX, il 
sigoor commendatore Visconti, segretario perpetuo , 
dando notizia delle ultime Scoperte in essi avvenute, 
segnalò il ritrovamento di una atrada. Si è questo 
fatto in prossimità della casa adorna di pitture , co- 
ronando le ricerche a questo dirette. I nuovi lavori 
procederanno lungo la fronte di privati e di pubblici 
edifici, nella più ricca ed ornata parte della colonia 
romana. Lo stato stesso del lastrico délla via s for- 
mato a grandi poligoni, ch'è della più perfetta con- 
servazione , serve a dimostrare, che il sito era in- 
tatto ancora da ogni antecedente scavo ; cosa alte- 
stata pure dalla giaciatura dette ruine e dalle cose 
rinvenute. È dunque da attendere che al ricomincia- 
re dei lavori si avranno sempre accresciuti que'mo- 
numenti della storia e dell’arte, che sono oggetto al- 
l’erudita curiosità e alimento all’ archeologia. 

Face la lettura il socio ordinario e censore Illo 
e Riîo Monsignor Domenico Bartolini, Prelato Dome- 
stico di Sua SAnTITA', Pratenotario Apostolico par- 


| 


tecipante, Segretario della Sacra Congregazione de’ 
Riti e Canonico della Pasgiatogle Arcibasilica Lale- 
ravense. Ne tolse egli l'argomento dall'ittusirazione 
di due sarcofagi cristiani di grande importanza , che 
si associano alle prime epoche del cristianesimo di 
Saragozza nella Spagna. i 

Iuterveunero gli Emi e Rui signori Cardinali 
di Reisach, Barnabò, Sacconi » De Luca, Bizzarri, 
Bofondi, Mertel, Pentini, soci d'onore, e S. E. il si- 
guor barone de Bach, Ambasciatore di S. M. I. R. A. 
presso la Santa Sede, socio d'onore. Erano vell’udien- 
za, straordivariamente frequente, diversi membri del- 
l'Episcopato e della Prelatura; vari capi d’ Ordini 
Religiosi, e molti dotti stranieri. 


4010 
NOTIZIE DIVERSE 


La Borsa di Napoli del 19 lamenta che il go 
verno abbia gettato nella miseria seimila famiglie di 
guardie doganali della linea dell'Adriatico, sostituen- 
done altrettante spedite dal Piemonte , colla differen- 
za che il soldo pagato ai nuovi venuti è doppio di 
quello che pagavasi ai licenziati. La Campana del 
Popolo acerbamente commenta questa ingiusta ed op- 
pressiva risoluzione, com’essa la chiama, ela ritiene 
una conseguenza del principio adottato dal governo 
riparatore, di porre cioè in una strada e ridurre alla 
meudicità Lutti gli impiegati del legittimo governo. 

Quanto al brigantaggio, l’attenzione dei giornali 
è principalmente volta al bosco di Monticchio, ove, 
non ostaute la partenza del Crocco, del Tortora e di 
altri colle rispettive bande, si aggirano tuttavia più 
di 200 briganti, che ben di sovente fanno scorrerie 
nei comuni limitrofi. Le operazioni militari, sospese 
per la partenza del generale Pallavicini e per la ma- 
lattia del Franzini, sembra che verranno presto ri- 
prese con molta energia. Essendo il Franzini miglio- 
rato dai dolori reumatici, ed avendo ricevuto un rin- 
forzo di duc battaglioni di bersaglieri, ha disposto di 
attaccare il bosco di Monticchio e sloggiarne ad ogui 
costo i briganti. Così almeno serive alla Campana il 
suo corrispondente di Rionero, il quale però si mo- 
strà meravigliato dell’ inazione in che, indipendente- 
mente dai capi, si è tenuta fin quì la truppa. Al 
corrispondente stesso torna incomprensibile il silen- 
zio serbato dai giornali officiali ed ofliciosi intorno 
alle mosse del Crocco, il quale mostratosi al princi- 
pio del mese con un seguito di circa 150 armati, 
dopo 15 giorni spariva, né più veniva da essi gior- 
nali ricordato. 

Le ricerche e perlustrazioni di vari distacca 
menti di truppe e guardie nazionali per. rintracciare 
la banda che tra Agerola e Castellamare ricattò di- 
versi iodividui, tra cui un nobile napoletano, sembra 
che siano cadute a vuoto, non avendone avuto il 
benchè miuimo sentore. Il capo banda Vuolo intanto 
ha fatto sapere, stando al detto della Campana, essere 
egli disposto a rilasciare il marchese catturato purchè 
gli vengano sborsati previamente 70 mila franchi. Il 
Popolo d’Italia riferisce che per il rilascio di altri tre 
iadividui benestanti sequestrati dalla banda Maufra- 
Palumbo a due miglia da Avellino sono stati chiesti 
a titole di riscatto franchi 150 mila. Sì la prima che 
la seconda pretesa fiuora non è stata soddisfatta. 

Le notizie di Sicilia sono confuse e coutraddito- 
rie. 1 giornali officiosi vorrebbero far credere un qual- 
che miglioramento nelle coudizioni generali idell’ iso- 
la, ma gli indipendenti per contra continuano a ri- 
ferire fatti dimostranti la falsità delle assertive .offi- 
ciose. Il partito demagogico si agita, ma non pare: 


il 
| 
| 
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giuoto il momento dell'azione, poichè il Precwrsore | 
parlemitavo invita il paese a dormire ancora. — 

L'opinione pubblica a Palermo , serive il Cor- 
riere Siciliano , è di questi giorni vivamente preoc. 
cupata per una sottrazione di denaro a danno dello 
Stato, nell’ amministrazione dei beni della Commenda 
della Maggione. La somma mancante si farebbe asceu- 
dere a circa 800,000 franchi; ma gli individui sui 
quali cadono i sospetti del furto, meutre che la giu- 
stizia informava e spediva contro di essi un mandato 
di cattura, sono scomparsi. Fatti di simil genere, è 
detto dal ricordato Corriere, si sono ben di sevente 
ripetuti in quella città. 

MS 

Dai giornali di Vienna del 15: 

La sera del 14 giugno , le LL. MM. |’ impera» 
tore e l’imperatrice d' Austria sono partiti col conte 
Rechberg, ministro degli affari esterni, per Monaco, 
e di lì, dopo la dimora d'un giorno o due, si reche- 
ranno a Kissingen, dove sono già arrivate le LL. MM. 
l’imperatore e l’ imperatrice di Russia. 

— La granduchessa Maria Nicolaievna giunse a 
Vienna sera del 12 e ese all'albergo Zum ro- 
mischen Kaiser. Essa va a far uso delle acque di 
Carlsbad. Teri mattina, S. M. |’ imperatore venne qui | 


da Schonbrunn, e si recò alle ore 10 del mattino, in i 
| 


uviforme di colonnello russo, al suddetto albergo , a 
far visita alla granduchessa. Alle ore 12, la grandu- 
chessa partì per Schonbrunn, a fin di rendere la vi- 
sita alle LL. MM. La stessa signora ricevette ieri 
anche le visite dei signori arciduchi , dei generali e 
dell’ inviato russo. In seguito ci fu pranzo di fami- 
glia a Schonbruno , al quale fu invitata la signora 
granduchessa. 

— Il fratello minore del re Francesco Il di Na- 
poli coute di Girgenti, il quale, com’ è noto, serve 
in qualità di capitano nell’ i. r. reggimento d' infan- 
teria, per esercitarsi nel servizio pratico, verrà ad- 
detto, pei mesi d'estate , all’ 8 battaglione de’ cac- 
ciatori , ch'è di guarnigione in Maner, nel quale ha 
il comando di tutti rami di servigio, sotto la dire- 
zione del capitano Ferstoer. 

— Fu stabilito di fare una pubblica asta per la 
consegna di monture ed altri oggetti d’ equipaggia- 
mento pel corpo di volontari pel Messico, che verrà 
tenuta presso il plenipotenziario militare a Vievna, 
sig. colonnello Laier, nel prossimo mese di luglio. 

Il signor Vittorio Swarzer, dottore in chimica , 
ebbe l'invito di recarsi al Messico, in qualità di far- 
ista di corte, e fu per suo desiderio già elimi- 
mato dal servigio austriaco, c partirà quanto prima 
pel Messico, 

— Lo stemma inperiale messicano , eseguito a 
Vieona, contiene nello scudo di mezzo, sostenuto da 
grifoni , un'aquila ad una testa in campo azzurro , 
intorno a cui si avvolge un serpevte. Essa è poggiata 
sopra un ramo di Cactus, che cresce da uno scoglio, 
che si eleva dal mare. Sopra lo scudo v'ha la corona 
imperiale, e sotto il supremo Ordine dell’ impero, col- 
la divisa Equidad en la Justicia. Lo stemma porta 
l'iscrizione: Mazimiliano Emp:rador de Mejico. 

— Il Botschafter anvunzia che | Austria invierà 
due delegati alla conferenza doganale tedesca che deve 
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lare dall'imperatore, prima di partiro per Kissiugen. 
Su ciò lu France dice 4 

« Vi ha ragiono di credere che quest’ udienza 
abbia avuto per iscopo di dare al governo francese 
spiegazioni sul convegno che devo aver luogo in quella 
città (Kissingen) fra |' imperatore di Russia, l’impe- 
ratore d'Austria e il ra) di Prussia, e tutto c'induce 
a credere che le spiegazioni abbiano dovuto essere 
della natura più soddisfacente ». 

——_ tetto —— 

A Copenaghen, il5 giugno, si celebrò secondo 
l'usanza l'introduzione del reggimento costituzionale 
nella Danimarca. 

Questa solennità aveva quest'omno uno speciale 
interesse per causa del cangiamento di regno occor- 
so, il perchè la popolazione erasi recata in folla (cre. 
desi che ti fosserd"89,000 persone) al parco situato 
a 7 chilometri da Copenaghen, nel quale doveva ce- 
lebrarsi la festa. 

Accompagnato dalla regina e da’ suoi figli il re 
giunse alle quattro al parco del Romitaggio e rice- 
vette la deputazione incaricata di presentargli gli 
omaggi del pubblico affollato sotto il terrazzo. 

Il re rispose nel medo seguente : 


« riugrazio cordialmente, sigoori, delle dimo- 
strazioni di fedeltà che mi avete espresse e cui credo 
meritare per la lealtà de’mici seutimenti. Quest voi 
li avete giustamente apprezzati dicendo che tra le 
prove che desolano il paese nessuno più di me è 
profondamente commosso. Ho tuttavolta fiducia nella 
Provvidenza e spero che noi riusciremo colla con- 
cordia e la moderazione a vedere la nostra cara pa- 
tria uscire da questo tempe d' angoscie senza fare 
twoppo gravi sacrifizi. » 

Cristiano IX circondato dalla sua famiglia si fe- 
ce allora al terrazzo e fu caldamente applaudito. 

Pa:tite le LL. MM. si pronunziarono alcuni di- 
scorsi. Il primo oratore udito cominciò col far l’elo- 
gio del fondatore della costituzione e pose in mostra 
la fedeltà di Federico VII all'opera sua. Notò che 
Cristiano IX non godeva a prima giunta di tutta la 
fiducia che meritava, ma che quindi il popolo da- 
nese aveva impara@ d conoscere il suo nuovo so- 
vrono nei giorni della sventura, soggiungendo che le 
parole pronunziate da lui poco prima: « non "voglio 
regnare che sovra un popolo libero in uno Stato in- 
dipendente, » avevano trovato un eco in tutti i cuori, 

Gli altri oratori diedero opera a dimostrare i 
beuefizi della costituzione e parlarono delle dolorose 
congiunture in cui si trovava lo Danimarca. Facen- 
do appello all'unione ed al patriotismo del paese man- 
darono evviva alla legge fondamentale , alla patria, 
ed all'armata. 

L'ordine più compiuto non cessò di regnare du- 
rante tutta la giornata. 


Alla data del 42 il re Giorgio continuava ad 
essere molto festeggiato a Corfù, S. M. aveva imten- 
zione di visitare anche Zante, Cefalonia e le rima» 
nenti isole. — Cento Corfiotti già si arruolarono nel- 
l’esercito greco e pare che il loro esempio sarà imi- 


riunirsi il 15 a Monaco di Baviera. Il sig. di Grune, 
consigliere di legazione e console generale a Lipsia, 
sarà incaricato della parte politico-commerciale della 
questione, e il signor Peters ; consigliere di sezione, 
prenderà parte alla conferenza per ciò che riguarda 
le tariffe. 

—ot0448408 


Il Moniteur du soîr del 14 annuncia con queste 
parole la fine del litigio tra la Francia ed i! Ma- 
rocco : 

Un telegramma di Tangeri annuneia che il go- 
vorno del sultano Sidi-Mohammed-ben-Abderam, fa- 
cendo giustizia ai reclami dell’ incaricato d’affari di 
Francia, ha positivamente concesso piena ed intera 
soddisfazione. Gli assassini che hanno commesso l'omi- 
cidio,. di cui il signor Tallenay chiese ta riparazione, 
saranno consegnati il 15 giugno a Tangeri. Il gover- 
natore di questa città Bau Asciach, colpevole di con- 
nivenze, è stato destituito dalle sue funzioni , ed è 
condotto sotto scorta alla corte di Marotco. 

._—=Il barone di Budberg, ambasciatore di Rus- 
Sia @ Parigi, era stato ricevuto in udienza partico: 


tato da altri. 
— 0405000 


Il giornale official di Varsavia dell’8 giugno 
pubblica una notificazione in questi termini : 

« A tenore dell ukase imperiale del 1850 î sud- 
diti polacchi rifugiati all’estero sono soggetti ad un 
giudizio per contumacia e i loro beni sono confiscati. 
Presentemente il numero ragguardevole di abitanti 
designati nei registri della popolazione come assenti 
senza motivì noti rende necessaria una verificazione 
scrupolosa per assicurarsi se le persone così notate 
mon debbano venir considerate come rifugiati e se 
non cadono sotto l'applicazione dei rigori dell’ ukase 
menzionato. Epperciò il gran mastro di polizia di Var- 
savia, io un ordine del giorno indirizzato oggi stesso 
a tutto il corpo della polizia , prescrive che uo’ in- 
chiesta severa sì faocia-in tutte le case galla ,sitwa- 
zione delle persone assenti, preodendo anzituito per 
base i registri della pppolazione, poi le, interrogozio- 
nl'ai parenti’ € di famigli. Si verrà in questo guisa 
ad ‘essere sicuri se wéfamente la persona designata 


per'assente non sia’ di ritorno o dove trovisi attual- | 


mente, quali e dove sieno i suoi beni, quali possano 
essere i motivi della sua assenza, e se in ragione di 
questi fatti essa debba essere assoggettata ai rigori 
della leggo del 1850, » 


— Leggiamo nel Moniteur du soir : 

Il generale Murawieff, che è ritornato da alcuni 
giorni du Pietroburgo a Vilua, dove ha ripreso il suo 
governo, ha ricevuto i' imperatore e l' imperatrice di 
Russia al loro passaggio, H conte Berg è andato ay. 
ch'egli incontro alle MM., e deve aver conferito a 
Kowno coll’ imperatore Alessandro IL, per istabilire 
definitivamente il modo di applicazione dell’ ukase, 
del 17 febbraio ultimo, relativo alle proprietà ed alla 
condizione dei contadini di Polonia. 

Si crede che le idee sostenute a Pietroburgo dal 
sig. Milulive, che è stato specialmente ivearicato di 
studiare questa questione, e che ha raccomaudato vi 
sistema d’ applicazione molto energico dell’ ukau, 
debbano decisamente prevalere. 


— Il Giornale di Posen dice che più di 100) 
prigionieri passarono per Dyvabourg dal 17 al 20 
maggio. Vi erano donne col grossolano abito dei de- 
portati, e altre incatenate. 

Da gennaio in qua 7,055 persone furono depor. 
tate dalla Samogizia e della Livonia polacca, di esse 
1731 son condannate ai lavori nelle miniere, il resto 
all’internamento in fondo di Russia e in Siberia. Pra 
i deportati sono 1,025 fanciulli ! 

Un telegramma annuoziava alcuni giorni sono la 
sottomissione di tutte le tribù del Caucaso. Ecco ora 
il testo del dispaccio inviato da Atchipskhoou 3 giu- 
goo dal Granduca Michele all'imperatore : « Son lieto 
di mandare a Vostra Maestà le mie congratulazioni 
pel fine della gloriosa guerra del Caucaso. Da questo 
momento non rimane più nel Caucaso una sola tribi 
che non sia stata sottomessa. Ieri i distaccamenti del 
luogotenente generale principe Mirski e dei maggiori 
generali Chatilov, De Heymann e De Grabbe si son 
congiunti qua, Il loro stato sanitario è molto  seddi. 
sfacente e brillantissimo | aspetto ». Così le truppe 
russe, dice il Norg, hanno occupato l'ultimo terri. 
torio che le separava dal Mur Nero e colla disfatta 
dell’ ultima tribù non sommessa la guerra del Cau 
caso che ha durato senza interruzione sino dai primi 
giorni di questo secolo è finalmente terminato. 

Il consiglio dell’ impero russo ha terminato l'e 
same dei reggimenti per mandiro ad esecuzione la 
nuova legge sulle istituzioni proviuciali. Il ministro 
dell'interno aveva proposto di far prima uno speri» 
mento delle nuove istituzioni in qualche governo, ma 
il Consiglio dell’ impero rigettò a grande maggioranza 
tale proposta. Le assemblee elettorali delle provincie 
e dei distretti saranno dunque radunate nel prossimo 
settembre, e il primo giorno del nuove anno le isti- 
tuzioni provinciali saranno pienamente in vigore. 
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La Frarce anvuncia che il sig. Martine Diaz è 
stato incaricato dal governo spagnuolo d'una missio- 
ne straordivaria nel Perù. È 

A proposito del Perù, il dispaccio telegrafico 
dei giornali francesi relativo agli insulti fatti al sie 
gnor Mazzaredo, era probabilmente inesatto. Secondo 
i giornali inglesi, non il signor Mazzaredo avrebbe 
corso pericolo della vita, ma un suo segretario. 


-—c10604000— 


Il principe Cuza, prima di partire per Costanti» 
nopoli, la pubblicato un proclama in cui diceva: 

« Il voto più ardente del nostro cuere era da 
molto tempo di poter salutare in persona SM. il 
nuovo sultano Abdul-Aziz, nostro augusto s0vra00» 
La particolare benevolenza e la sollecitudine, di cui 
diedero prova la Sublime Porta ce tutte le potenze 
mallevadrici in favore della nazionalità e  prosperilà 
del nostro paese, e di cui abbiamo avuto nuova cer” 
tezza tra gli avvenimenti di questi ultimi tempi, S°° 
no per noi una ragione di più onde recarci per p°©° 
tempo a Costantinopoli, per ottenervi una nuova 
ricognizione della nostra autonomia. Durante la nostr? 
assenza, noi confidiamo la condotta degli affari nel 
Prineipiti riuniti al Consiglio de' ministri ». 

— .Sgrivono da Costantinopoli 8 giugno alla Corr: 
Havas: ; 


JI governo olomano è contentissimo  dell'esea 
pio di deferenza datogli dal principe Cuza prime di 
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veni, quali possano seozionere il plebiscito. Gli si è fatta ottima saco- dissentano, non vedesi ancora quale altra efficace ri- || ogni costo evitare una guerra generale , che al più fi 

° se in ragione di glienza. Dicesi che istituirà un ordine di cavalleria, la {| soluzione potrà essere adottata dui plemipotenziari, es- tardi scoppierebbe nel venturo anno, ove pure si rie- Lil 

ggettata ai rigori Stella rumena. Il granvisire ha ripreso il suo ufficio, sendochè Je opposte pretese e le divergenze sul fon- sca ad allootanarla per l’anno corrente. E più che Tapi ii 
RITI de della Questione, ed in ispecie su quella dei coufivi, || la guerra è la rivoluzione che avrebbe dato impulso Ut; 
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Si legge nel Moniteur: 

L'ultimo corriere d’Algeria conferma la morte 
del marabù Si-El-Azerey, ucciso il 5 giugno assal- 
tando con numerosi contingenti il campo del gen. 
Rose a Dar-Beu-Abdallah. L’ insurrezione, perduto 
uno de' pià energici e autorevoli capi, non può 
non disordinarsi rapidamente sotto la stretta delle va- 
rie colonne che operano in questo momento presso i 
Flittas. 

Un telegramma del 6 giugno anvunzia che gli 
Ouled Chaib e gli Harres han chiesto l'aman al gen. 
Deligny. 

I mietitori abili e sahagiani affluiscono a Co- 
stantita per accomodarsi coi possidenti. Arrivano an- 
che nelle pianure prossime di Algeri i lavoratori della 
Kabilia e del Djurjura, il che si può tenere per una 
garanzia di tranquillità in quelle provincie e per un 
iudizio della buona disposizione degli animi. Tutto 
dunque fa credere che l'insurrezione è alla fine. 

— La Stampa recui 

1 dispacci di Tunisi annunciano che la reggenza 
è tutta ormai in grandissimo disordine, e in mano 
agl’insorti. Selo Tunisi è aucora tranquilla e nel po- 
tere del governo. Gl' insorti dimandano l’allontava- 
mento del primo ministro, il regolamento dei conti , 
e il ritiro della costituzione. Il bey continua a non 
sapere risolvere. È 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Siccome i giornali di Torino ritengouo che Ja 
legge di perequazione dell’ imposta, ad onta che sia 
stata dichiarata ingiusta e dannosa, sarà tuttavia vo- 
tata a grande maggioranza dal Senato, e siccome ri- 
tengono del pari che il ministero sia sicuro dell’ ap- 
provazione completa delle altre leggi che stanno di- 
scutendosi nella Camera dei deputati, così credono 
essi che sarebbero parole perdute l' intrattenersi di 
qualche velleità di opposizione che va manifestandosi 
talora nell’uno 0 nell'altro ramo del Parlamento, e si 
occupano invece, sebbene con non maggiore costrut- 


lungi dal diminuire si facciéno anzi ogni giorno più 
gravi ed iuconciliabili. In prova di che basta ricor- 
dare la nuova proposta fatta alla conferenza dal ple- 
nipotenziorio della Dieta circa il diritto delle popola 
zioni dello Schleswig ad essere consultate nel caso 
di smembramento e d'applicazione di questo diritto. 
Dopo aver costatato che |’ Toghilterra , la Francia e 
la Svezia ammettono che il consenso ‘ed il concorso 
delle popolazioni sono necessari per sanzionare il nuo- 
vo ordine di cose, il signor de Beust sostenne che non 
è già la Danimarca ma bensì il sovrano legittimo del- 
lo Schleswig, il quale cederebbe la parte Nord di 
questo ducato, non che gli abitanti di questa parte, 
che bisognerebbe consultare su questo abbandono. 

Per conseguenza, parendo impossibile di appaga- 
re le pretese dei tedeschi e di ottenere d'altro canto 
il consenso della Danimarca e della Svezia, la mag- 
gior parte dei fogli si credono autorizzati a prevede- 
fe che in avvenire più o meno remoto le ostilità sia- 
uo per ricominciare con novello vigore. Ma a questo 
proposito é degno di nota che quegli stessi fogli i 
quali più fanno pompa di spirito bellicoso , cioè gli 
iuglesi, ragionauo poi di tal maniera du far giudicare 
che ben diversa sia la loro opinione. A sequela ivfatti 
delle molte e veementi minaccie dirette contro le po- 
tenze tedesche e delle promesse fatte alla Danimarca, 
troviamo nella Stampa inglese frequenti dimostrazioni 
che la guerra non sarebbe possibile farla. Quei gior- 
nali dimostrano cioò quanto costa all'Inghilterra man- 
tenere truppe al Canudà, al Capo, alla Nuova Zelan- 
da, nelle Indie e il dover combattere anche perle 
colonie e per le loro brighe colle popolazioni selvag- 
gie, e fanno vedere che il reclutamento si rende sem- 
pre più difficile, dacché l'Irlanda si va spopolando e 
che la sua popolazione valida passa quasi tutta agli 
Stati-Uoiti. Se |’ Inghilterra volesse far guerre serie, 
dovrebbe cangiare sistema, altrimenti bisoguerebbe si 
accontentasse di pagare sussidi ad altri che combat- 
tessero per lei e di fare una guerra marittima, la 
quale per i paesi essenzialmente continentali sarebbe 
piuttosto una molestia che un grave danno. 

Ed il governo francese sembra voglia avvertire 
le potenze tedesche col mezzo de’ suoi giornali offi- 


alle trattative, le quali prendono una piega tale da 
far credere ad un risultato propizio alla proposta riu- 
nione del congresso. A fronte del pericolo comune, 
le diffidenze ed i rancori esistenti fra vari potentati 
avrebbero ceduto il luogo ad un calcolo che li con- 
duce naturalmente sul campo delle scambievoli con- 
cessioni ». Senza contare peraltro che notizie di que- 
sto geuere furono più volte in breve tempo poste iu 
giro senza alcun fondamento , pare a qualche foglio 
che lo spettacolo d'impotenza dato presentemente dalla 
diplomazia a Londra per una sola questione, non deb- 
ba dare troppo credito a questa voce che vorreb- 
be discusse e risolute tutte le grandi vertenze poli- 
tiche. 

Dalle notizie giunte finora da Londra avrebbe 
dovuto desumersi che il ministero inglese non avesse 
a temere, almeno in (questo momento, le interpellan- 
ze di cui era stato minacciato iu occasione della sua 
attitudine nel conflitto dano-tedesco, e che l’opposi- 
zione avesse anzi affatto rinunciato al suo disegno di 
rovesciare il gabinetto. Ciononostante i giornali in- 
g'esi proseguono ad agitare vivamente la questione 
delle interpellanze c taluno d'essi va fino a dire che 
il governo, in caso di uno scacco, non csiterebbe a 
fronte di una dissoluzione. A questo proposito un 
articolo del Manchester Guardien dà importanti in- 
formazioni tanto sulla Strategia che deve seguire l'op- 
posizione quanto sulle alternative di successo 0 d’in- 
successo, Ne risulta che l'opinione iu Ioghilterra non 
accetta lo scacco che ha subito la politica inglese e 
che dificilmente saprebbe perdonarlo al gabinetto. 
D'altra parte lo stesso articolo del Daily News, dal 
quale il telegrafo aveva tolto quel primo aonuncio e 
che ora ne perviene per intero, non è così formale 
quanto apparve dal sunto telegrafico. Questo articolo 
anzi è concepito in modo assai dubitativo ed indica 
vo aggiornamento piuttostochè un abbandovo. Second” 
esso, per l'opposizione la grande difficoltà è di tro- 
vare una combinazione la quale, senza rinunciare alla 
guerra, differisca dalla politica seguita finora ed ab- 
bia qualche speranza di essere accettata dall'insieme 
delle potenze rappresentate alla conferenza. Dicesi che 
essa incominci a sperare di trovarla appoggiandosi 
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) e prosperi 
vuto nuova cere, 
timi tempi, 50- 


ecarci per popo 


» Spporre, non ne venga ulteriormente differita la 
Fiunione. Questi aggiornamenti successivi non parreb- 
To per verità dimostrare che la questione faccia 

B'essi e che siavi speranta di ottepere una tran- 
dizione; ma ciononostante alcuni gioraali vogliono ve- 


slampu vadano ricercandosi altri mezzi per regolare 
le grandi questioni pendenti; e nntaralmente l’idea di 
trasformare la couferenza in congresso è quella che, 
secondo il solito, prevate. I giorneli francesi in ispe- 
gie si studiano di dimostrare la necessità che venga 


ramente dalle contradittorie pretese è una perdita di 
seimila uomini sofferta da Graut. AI che è da aggiun- 
gere, come fatto non privo di significato, un p:ccolo 
ealcolo accennato dall'Express di Londra » Un ame- 
ricano, esso dice, computò il debito nazionale dei fe- 


ic i ilioni di dollari. Esso dice che si 
urante la nostrà, svi una ragione di sperare, imperoschè pare ad essi [| attuato questo progetto del loro governo , e parec- || derali; ira io sccanto egli aliri ii | 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 20. — Garibaldi è giunto ieri ad Ischia 
e prese alloggio alla Villa Manzi. 

Torino 20. — Nel Senato continua la discus» 
sione sulla perequazione. Il presidente del consiglio 
respinge tutti gli emendamenti proposti nell’ articolo 
primo; accenna che il ministero fara. ‘conoscere du- 
rante la discussione quali temperamenti intenda adotta- 
re nell’attuare la legge; dice che il ministero considera 
come rigetto della legge l'approvazione dell'emenda- 
mento Revel. Scialoja parla a favore della legge. L'e- 
mendamento Revel è respinto con 88 voti contro 61. 

Parigi 20. — Moniteur : Oggi si è riunita la 
conferenza commerciale Franco-Svizzera. 

Pays: L'Inghilterra informossi se Korsoer nel 
gran Belt potrebbe in caso di bisogno approvigionare 
dodici vascelli. 

Parigi 21. — Moniteur: Gli ambasciatori giop- 
ponesi hanoo sottoscritto convenzioni. Le trattative 
commerciali con la Svizzera sono terminate e furono 
sottoscritti i preliminari del trattato di Londra. 

Londra 20. — Palmerston, rispondendo a diver- 
se interpellanze, dice che se la conferenza fallisce, il 
governo spera di provare che ciò non derivò per sua 
colpa. 

Londra 20. — Post: La ripresa delle ostilità 


pel 26 è così probabile che avanti l’ultima conferen- 


_—_________— ae eee 


5600 = 


| za. Non credesi che i belligeranti accetteranno l’ar- 
bitrato. 

Daily-News: Le ostilità ricominceranno il 26. 
La conferenza di sabato fu più agitata che le pre- 
cedenti. I plenipotenziari tedeschi furono più provo- 
canti. Dapprima avevano modificato la linea di divi- 
sione dello Schleswig lasciando maggior parte alla 
Danimarca; sabato, lungi dal mostrarsi più concilian- 
ti, ritornarono alla linea di divisione primitiva , au- 
nunziando la loro istruzione di non recedere. 

Times: Nell'ultima seduta della conferenza , la 
questione è entrata in una nuova fase. La settimana 


ranno altre potenze. 

Herald: In realtà la covfereuza è chiusa. Le o- 
stilità incomiucieranno lunedì. Austria e Prussia han- 
no dichiarato che armerapno corsari se le ostilità ri- 
comincieranno. 

Il Daily Telegraph non crede al prolungamento 
dell’ armistizio. La conferenza di sabato fu meno sod- 
disfacente delle precedenti; le divergenze d’ opinioni 
furono maggiori che mai. 

Berlino 20. — Nella conferenza di sabato , la 
Prussia propose un armistizio di sei mesi. Circa la 
frontiera propose di ricorrere al voto popolare. L'Au- 
stria vuole che la questione decidasi da una rappre- 
sentanza nazionale. Il plenipotenziario della Dieta 


presente darà la pace o la guerra a cui partecipe- 


| mantiene le dichiarazioni anteriori. L’Ioghilterra pro- 
pose un arbitrato ; le parti belligeranti accettarono 
ad referendum. 


Copenaghen 20. — Le divergenze insorte tra il 


re e i ministri hanno avuto origine dopo l’arrivo di 
Scheel Plessen, ambasciatore danese a Pietroburgo. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 giugno 


SOCIETA’ ROMANA 


DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVORAZIONI 


AVVISO 


Si prevengono i signori Azionisti, che il giorno 23 


corr. alle ore 11 aut. sarà tenuta nella sala della Ca- 

mera primaria di commercio la seconda riuvione del 
Consiglio generale per udire il rapporto dei Siudaca- 

tori, ed esaurire le materie da trattarsi. Vieve ram- il 
meptato il preventivo deposito di cinque azioni so- 

ciali a forma dello statuto. Roma 17 giugno 1864. 


Demco Ant. Bigioni Segr. 


OSSERVAZIONI METEORO 
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LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;( SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! Trib. di Commercio di Roma be Fiorentini, ed il proprietario Lorenzo sulle case in via S. Antimo n. 60 61 62e | 
— Ad istanza del signor Alessandro Nar- Jacobini, e come meglio agli atti fatti, e via del Borgo n. 247 posti nel sud. paese 
ducci Neg. in Roma via del Paradiso n. 27 documenti prodotti nel fasc. del processo di di Nalzano Governo di Castel nuovo di Por- | 
Eccmo Tribunale Civile di Roma rapp. dal Proc. Rotale sig. Bernardo Picei- atti di vendita giudiziale, avanti il Trib. to comarca di Roma come risulta da verba- i 
Secondo Turno rilli. civ. di Roma in secondo turno num. 4668 le redatto dal Cursore Paolo Bonomi li 13 LI 
Ad istanza dei signori Francesco e fra- In seguito della contumacia del giorno del 1863; perciò l’Istante con il presente at- giugno 1864 che debitamente trascritto ver: | 
telli De Alessandri fotografi domic. in Roma 46 giugno corr., si citi per la seconda vol- to ha dichiarato, e protestato, siccome di- rà prodotto in at! 3 
ta Carlo Rocchi per afliss. ed inser. in ga- | chiara, e protesta che chiumque sia l'acqui- Sig. Agostino Bartoli figlio ed erede i 


via del Babuino N. 63 rapp. da Gaetano Sel- 
lini Proc. S'intima a Monsig. Giuseppe Ma- 
ria Vassalli Commissario ( 
C. A. nel suo cognito domicilio legale, qual- 
ment» gl'Istanti Sono creditori del signor 
Barone Engelberto Brackel della somma di 
scudi quarantaqualtro, e bai. 69 $ tra sor- 
te, e spese in virtù di Sentenza dell’ Illmo 
sig. avv. Bruni Assess. civ. del giorno 4 
giugn r. tuttora in istato eseguibile, e 
perciò si fà precdito all’intimato medesimo 
nell’indicata sua qualifica in forma di seque- 
stro esseutiso di nulla far consegnare, 0 
pagare del sesto di ciò che il debitore Bra- 
ckel percepisce mens Imente a titolo di giu 
bilazione come g.à Capitano nel primo Reg- 
gimento estero, © ciò sotto pena di dupli- 
ec, e reiterato pagamento, ed altro a forma 
di legge ec 

Visto senz’approvazione = Il Commissa- 
rio Generale della R. C. A. Giuseppe Ma- 
ria Vassalli. 

Oggi 18 giugno 1864 = Copia del pre- 
sente allo è stata consegnata al domestico. 

Andrea Zecca Cursore presso i Trib. 
civ. di Roma. 

Eccîmo Tribunale civile di Roma 

Sfido turno 

Ad istanza dei signori Francesco e fra- 
telli De Alessandri fotografi domiciliati in 
via del Babuino num. 65 rapp_ da Gaetano 
Sellini Procuratore. Si notifichi il sopra- 
scritto aito di sequestro per afliss. al signor 
Barone Engelberto Brackel d'incog. domic., 
e dimora per ogni effetto di ragione e di 
legge ec. 


Gaetano Sellini Proc. Rot. 


Sabato 27 corr. alle ore 9 ant. nella 
Casa via Banchi Nuovi N. 47 ed a rogito 
del sott. Notaro si procederà alla confezio- 
ne di legale Inventario di quanto spetta al- 
la successione di Luigi Quojani morto ab 
intestato li 9 di questo mese. A forma del 
$ 1548 del Reg. leg. si deduce a notizia del 
pubblico. Roma 48 giugno 1864. 

Antonio Torriani Notaro 


zetta, stante il suo incognito dofîlio a com- 
parire innanzi il Trib. sud. nella pia Ud. 
dopo tre giorni per sentirsi condannare an- 
che mediante arresto personale al pagam. 
di scudi 474 per residuo merci , rilasciare 
contro il citato l'analogo mandato con l’op- 
portuno ord. esecutorio e colla condannaa 
alle spese s. p. 
Oggi 21 giugno 1864. 
Affissa a forma di legge 
R. Bertoni Curs. civ. di Roma 
Per. B. Piccirilli Proc. 
P. De Angetìsì Sost. Proc 


Ad istanza del signor Antonio Bianchi 
Possid. doîmto in Genzano rapp. dal signor 
Tommaso Ricci Proc. 

S’intima al signor avv. Filippo Massani 
Direttore del Sacro Monte di Pietà di Ro- 
ma ivi domto, ed a chiunque acquisti all'a- 
sta publica nella depositeria Urbana gl’infiti 
fondi per aflîss., ed inserz. in Gazzetta a 
forma del $ 483 del vig. Regol , qualmento 
l'Istante per modum wnius è subaffittuari 
di Achibbe Fiorentino della Vigna con 
neto e Macchie situata nel territorio dî Ci- 
vita Lavinia in contrada la Sforzescha della 
quantità di Rubbia quattro circa, del C; 
neto nel territorio di Genzano vocabolo Ca 
sa Cotta dell'estensione di mezzo rubbio eîr- 
ca, di un fabbricato ad uso di Tinello con 
sopraposto Fienile situato in Genzano via 
Sforza; e finalmente una Stalla parimenti 
posta in Genzano nella Strada via Sforza, 
e precisamente nel piano terreno della Casa 
del signor Lorenzo Jacobini proprietario 
dell'anzidetti quattro descritti fondi per il 
tempo, e termine di anni tredici principiati 
il 34 novembre 4860 da terminare quanto ai 
fondi rustici il giorno 10 novembre 41873, 
quanto alla Stalla il 34 maggio 1874 e quan- 
to al Tinello il dì 3 agosto 4874 per l’an- 
nua corrisposta di sc. 275 da pagarsi posti. 
cipatamente di anno in anno a precisamen- 
te nel giorno 34 marzo 1862, e così di an- 
no in anno il tutto in perfetta relazione al- 
l’apoca di affitto principale frà il sud. Achib- 


rente di tutti o di qualsivoglia fondo dall'I- 
stante ritenuti in affitto, debba a forma del 
$ 1258 del vig. Regol. legisl., e giudiziario 
rispettare il sunnominato contratto di affit- 
to, analogamente all’altro $ 1333 del detto 
Regolamento nel quale è prescritto = che 
la vendita giudiziale del fondo non dà all’ 
acquirente maggiori diritti sulla proprietà , 
che aveva il debitore pignorato = deducen- 
do tutto ciò a notizia dell'intimato Diretto- 
re signor avvocato Massani affinchè faccia 
di tutto ciò menzione nell'apertura del Ver- 
bale di vendita giudiziale da effettuarsi il 
25 corr. giugno, onde gli acquirenti sappia- 
no, che i sudetti fondi sono affiltati a tutto 
il 1873; come ancora perchè quanto qui so- 
pra è stato narrato sia portato a publica 
cognizione e così l'Istante di nuovo ha pro- 
testato e protesta di volere salvi tutti i suoi 
dritti dedotti giudizio, in proposito istruito 
avanti il sullodato Trib. civ. di Roma in 2° 
Turno, nel quale il lodato Tribunale ba ri- 
servato allo Istante ogni di lui diritto con 
la Sentenza del giorno 28 settembre 1863 
—alta quale ec. 

A di 20 giugno 1864 co) 
affissa al Palazzo di Monte Cito Eugenie 
Nobili Cursore del Trib. del Vi: 0. 

Tommaso Ricci Proc. Rot. 

Ad ist. del sig. Celestino Marini nipote 
ed erede della fu Maria Maddaleaa Magi- 
strali che ha eletto il domic. in casa del suo 

+ Saverio Catini. 
intimi agli ififtti qualmente 1°Ist. in 
forza di Sentenza emanata da monsig. Udi- 
tore della R.C.A. ossiaec.li 6 luglio 1839 e 
per la quota virile da ognuno di essi dovuta 
in sc. 159 83 # a forma dell’altra Sentenza 
emanata dalla S. Rota in ponenza dell’oggi 
Etno Bofondi li 3 agosto 4840 fu proceduto 
esecuzione a carico dei sigg. Moriconi 
sopra i terreni in vocabolo Marisano e Ma- 
risanello e sulla casa posta al Monticello 
marcata col n. 30, esistenti in Nalzano e 
suo territorio ed a carico del sig. Bartoli 
sopra il terreno in vocab. Monte Ripone e 


simile ho 
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della fu Francesca Magistrali. 
Sig. Pietro ed Adelaide Morieoni fli 
ed eredì della fu Teresa Magistrali tutti 
d’incog. domicilio. 
Adissa li 20 giugno 1864. 
Paolo Bonomi Cursore 


Si dedace a pub. notizia per ogni effet- 
to di legge che la sig. Giulia Filonardi in 
Bracci con atto formale innanzi il Pmo Tao 
Civ. del gio 20 giugno corr. ha dichiarato 
di rinunziare alla eredità intestata del di lei 
genitore Giuseppe Filonardi defunto li 15 
marzo 4864 fatto compilare l'Inventario per 
gli atti Venuti cominciato l’ {f aprile ult. 
e chiuso li 10 giugno corrente. 

Bened. Ferrantini Proc. 


—---+_—_TF È*wé 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


in Tivoli qui appresso indica! 
re la sua offerta chiusa, © sigi C 
ficio Notarile del signor Cirillo Lupi posi? 
in Roma piazza delle Cinque Lune N. 30 * 
ove si riceveranno le offerte suddette ser 
to il giorno 45 del prossimo venturo Lug Ho 
per essere prese in considerazione. 


Locali da affittarsi 


Ambiente assai vasto anche ad uso di 
Scuderia, ove possono collocarsi oltre £ ‘008: 
to Cavalli, con superiore magazzino; 0 ll 
nile della istessa grandezza ; altro fico. 
più piccolo ; non che altra scuderia caP5 
di dieci cavalli; un Magazzino, e grottaoni 
Pen perenne posti in Tivoli presso la Vil 
D'Este 


Li 20 giugno 1864. 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i febtivi 


— etere — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatimente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest.sc.3. B0. Un trimest. sc. 41,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 22 Giagno 


fl giorno dî ieri, martedì 21 giugno, che 
portava il diciottesimo Anniversario della Coro- 
nazione del Regnante Sowno Ponterice Pio IX, 
venne salutato sul sorgere dalle Artiglierie 
di Castel Sant’ Angelo. 

Per la fausta circostanza si tenne Cap- 
pella Papale alla Sistina nel Vaticano, pon- 
tificandovi la Messa l'Eîmo e Riîio signor Car- 
dinale Di Pietro. Sua SantitA vi assistè in 
Trono, unitamente agli Emi e Riîi signori 
Cardinali, ai Patriarchi, agli Arcivescovi e ai 
Vescovi, al Principe Assistente al Soglio , al 


Senatore ed al Magistrato di Roma, ai Collegi | 


della Prelatura , ed a tutti i personaggi che 
intervengono alle funzioni Papali. 

Dopo la Cappella Sua Erinza Rima il si- 
gnor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia c 
Velletri, Decano del Sacro Collegio, a nome 
degli Eri Porporati suoi Colleghi, rinnovò a 
Sua Beatitupine gli omaggi dell’affettuosa de- 
vozione è che avea ancor significati pochi gior- 
ni innanzi in occasione di quel ritorno anni- 
versario della Sua Esaltazione che cominciava 
l’anno diciannovesimo del glorioso Suo Pon- 
tificato, c fece voti per la felice conservazio- 
ne della Sca Augusta Persona, Il Sanro Papre 
a queste significazioni degnossi rispondere con 


riconoscenti e benigne parole. 


In sì felice ricorrenza le LL. MM, il Re 
e la Regina del Regno delle Due Sicilie, S. M. 
la Regina Vedova, e le LL. AA. il Conte e la 
Contessa di Trapani, con gli altri Principi e 
Principesse della Reale Famiglia di Napoli, 
recaronsi a fare gli augurî alla Santità Sua, 
che li accolse significandone affettuosa grati- 
tudine agli Augusti Personaggi. 

Simile atto compiè ancora S. A. R. la 
Infanta di Portogallo, che da Sua Be4tITUDINE 
ebbe riportate eguali significazioni di grato 
animo. 

Tutti i membri dell’ Ecemo Corpo Di- 
plomatico , accreditato presso la Santa Sede, 
ebbero eziandio l'onore di essere ricevuti in 
Particolare udienza da Sva BEATITUDINE , Cui 
significarono i sensi della venerazione più pro- 
fonda, ed espressero gli auguri di prospera e 
lunga conservazione. 

; Lo stesso onore conseguirono i Ministri 
di Sva Sanrità”, i Principi Assistenti al So- 


glio, i diversi Collegi della Prelatura, i Con- ‘ 


Siglieri di Stato, i Consultori delle Finanze, 
Îl Corpo delle Guardie Nobili, l'Uffizialità della 
uardia Svizzera e della Guardia Palatina di 
ore , nonchè S.E. il sig. Generale Coman- 

dante in Capo la Truppa Francese con gli altri 
Generali ed i Capi dei Corpi e di Servizio. 

Il Senatore di Roma, insieme ai Conser- 
Vatori, ammesso pure all’ onore della udienza, 
Significò alla Santità” Sua i sentimenti di ve- 
Nerazione e di fedeltà a nome del Popolo 
Omano. 
. Il Sanro Papre, conla benignità che Gli 
“ Propria, degnossi accogliere le  felicitazioni 
che a Lui vennero umiliate, rivolgendo a tutti 
Parole di gradimento, e compartendo 1’ Apo- 
Stolica Benedizione. 

Nelle due sere di lunedì e di martedì la 


città, in segno di letizia, fu vagamente illu- 
minata. Ai 

Le Milizie Pontificie poi a festeggiare la 
solennità di tal giorno recaronsi tutte in as- 
sisa di gala alla Basilica Vaticana, ove assi- 
Sterono alla Messa Capitolare che sull’ Altare 
della Cattedra fu cantata con accompagnamento 
di grave musica della Cappella Giulia. Dopo la 
Messa si cantò l'Inno Ambrosiano. Nella' sera 
i Concerti musicali suonarono allegre sinfonie 
dinnanzi ai quartieri dei rispettivi Corpi , ed 
al Casino militare, splendenti di ricca luminaria. 
Uno di quei Concerti, salito sopra una grossa 
barca da trasporto, suonò in mezzo al Tevere di 
contro al luogo, ove, presso al ponte Sant'An- 
gelo, si demolisce un bastione distaccato, per 
allargare la via, e render più bella la piazza 
che introduce ai Borghi del Vaticano. Le 
circostanti sponde, a disegno con vaghezza il- 
luminate, erano ripiene di popolo, che con- 
corse ancora numeroso agli altri luoghi sopra 
indicati. 

i 

Il giorno 17 di questo mese, ricorrendo l'Anni- 
versario della Esaltazione al Soglio di Pietro della 
SantiTA” Di Nostro SigNoRE, venne festeggiato dalla 
città di Viterbo, sede della provincia che si appella 
del Patrimonio. 

Sulle ore 10 antimeridiane Monsignor Luigi Pe- 
ricoli, Delegato Apostolico, e le Autorità tutte civili e 
militari, insieme alla Magistratura municipale, alla Con- 
gregazione governativa, in forma pubblica interven- 
nero alla Messa solenne nella Chiesa Cattedrale. Ad 
essa prestò pure assistenza in trono l’Emo e Rmo 
signor Cardinale Bedini, Arcivescovo Vescovo di Vi. 
terbo e Toscanella, il quale dipoi, cantato che fu 
l’Inno Ambrosisno, imparti al popolo la trina Bene- 
dizione coll’Augustissimo Sagramento. Le milizie Fran- 
cesi col loro concerto musicale, e le milizie Pontifi- 
cie accrescevano il decoro “della sacra pompa, alla 
quale, oltre gl'impiegati di ogoi ramo di ammini- 
strazione, concorse numeroso popolo. 

Dopo la funzione sacra, Monsignor Delegato nel 
palazzo di sua residenza ricevè i Ri Capitoli ed i 
Superiori degli Ordini Religiosi, eome pure il Magi- 
strato civico, la Congregazione governativa, il Tri- 
bunale ed Assessorato legale, gli addetti alla Segre- 
teria generale ed all’altra della Polizia, l’Uffizialità 
della Gendarmeria e del corpo di Riserva, nonchè i 
rappresentanti di istituti e corporazioni, i quali tutti 
a quel Preside della provincia espressero i sentimenti 
di fedeltà e le felicitazioni per il venerato Papre e 
Sovrano, pregandolo di far pervenire ed umiliare que- 
sti omaggi all’Augusto Suo Trono, 

Nella sera poi lo stesso Monsignor Delegato aprì 
le sale del palazzo Apostolico ad un ricevimento pro- 
tratto fino a tarda ora, e che riuscì splendido e de- 
coroso, concorrendovi quanto vi è di più illustre e 
geotile nel ceto di quella insigne città. Eravi l’Etto 
Vescovo, la parte più eletta del Clero, il fiore della 
nobiltà e della cittadinanza, l'Ufficialità Francese della 
guarnigione, e tutte le Autorità civili e militari. In- 
tanto il popolo numerosissimo percorreva la città, ed 
affoltavasi nella pubblica piazza, ove il concerto mu- 
sicale delle milizie Francesi’ suonava melodiose sin- 
fonie. I pubblici e i privati edifici vennero illumina- 
ti, ed un Arco trionfale com-sopra la effigie del Santo 
PapRe erigevasi dinnanzi alla Caserma principale dei 
Gendarmi Pontifici, i quali sfoggiarono ancora in ad- 
dobbi e in luminarie nelle altre loro caserme. 


Mercoledì 22 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali4 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz,* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 414» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli annunziano l'arrivo del Ga- 
ribaldi ad Ischia, il 20, accompagnato dal duca di 
Sutherland e da diverse persone del suo seguito. Stan- 
do al detto di alcuni periodici, il Garibaldi sarebbe 
caduto in una prostrazione fisica, e non avrebbe vo- 
lontà di trattare che colle poche persone a lui in- 
trinseche. Altri giornali invece attribuiscono al Gari- 
baldi intendimenti ardimentosi, coi quali pongono in 
relazione le mene del partito d'azione. Il governo però 
si preoccupa della gita del Garibaldi, e il Popole 
d’Italia si fa beffe delle misure precauzionali prese 
dal Prefetto di Napoli pel caso che il Garibaldi aves- 
se voluto sbarcare nel continente, e mostrarsi a Na- 
poli. 

Intanto la partenza prossima del generale Lamar- 
mora presta argomento ai giornali di comentarla nei 
modi più disparati ed opposti. Alcuni scorgono in ciò 
la ferma volontà del Lamarmora di non trovarsi a 
fronte del Garibaldi, lasciando ad altri il carico di 


ed il generale Pallavicini, il quale, godendo a Torino di 
grande influenza, avrebbe operato in modo da disgu- 
stare vieppiù il Lamarmora e determinarlo a fare 
colla sua famiglia un viaggio prima nel Belgio eppoi 
nella Svezia. I giornali imparziali poi lamentano la 
partenza del Lamarmora, cui tributano encomi perchè 
più di una fiata si è opposto ai vessatori atti della 
dominante consorteria. 

La Campana del Popolo porge la notizia, ier 
l’altro riferita dal Popolo d’Italia , dell'agguato che 
a Vandria la banda Fuoco tese ad un distaccamento 
di 30 soldati di linea, e della disfatta a questi toc- 
cata. Queste reiterate perdite disanimano la truppa , 
alla quale però a compenso non difettano le lodi dei 
giornali ofliciali ed officiosi, che in essa ripongono pie- 
na confidenza. 

Leggesi nella Campana del Popolo che la fa- 
miglia del nobile napolitano ricattato dalla banda 
Yuolo tra Agerola e Castellamare spediva il 20 du- 
cati cinquemila pel riscatto, ma vennero respinti con 
minaccia di grave sventura se entro il giorno 21 nan 
si spedissero ducati diecimila. Così mentre il governo- 
partito, dice la Campana, manda innocenti a domi- 
cilio coatto, i pacifici cittadini sono sequestrati alle 
porte di Napoli e deggiono patteggiare coi briganti 
per aver salva la vita. 


—_404-08-4-00-+-— 

La Presse di Vienna del 15 riferisce: 

Le LL. MM. |’ Imperatore e 1’ Imperatrice par- 
tirono ier sera alle 5 4 con treno apposito per Mo- 
naco, dove si tratterranno un giorno , e quindi con- 
tinueranno il viaggio per Kissingen. Nel seguito di 
S. M., trovansi il ministro degli affari esterni, conte 
Rechberg, e i signori consigliere di Legazione baro- 
ne d’Altenburg, segretario aulico barone di Werser, 
e l’aggiunto di speditura sig. di Ascher. A quanto 
sentiamo, S. M. è intenzionata di giungere a Carlsbad 
il 19 o il 20. A Kissingen sarà riunita una splendi- 
da assemblea di Principi. Vi si troveranno moltissi- 
mi Principi germanici, e in ispecie tutti i principi 
congiunti dell'Imperatore di Russia, onde salutarlo 
sul suolo tedesco, come il principe ereditario di Wir- 
temberg colla principessa ereditaria Olga, sorella del- 
l’ Imperatore Alessandro, i Granduchi d'Assia, di 
Mecklenburgo e di Oldemburgo , il duca d’ Altem- 
burgo e il principe Guglielmo di Baden, il duca Er- 
nesto di Sassonia-Coburgo-Gotha ; e molte verisimil- 
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mente si troveranno a Kissingen anche altri principi 
coi monarchi di Russia, d'Austria e di Baviera. A 
quanto si dice, il re Lodovico M accompagnerà colà, 
da Monaco, S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe. 

— Le LL. MM. l'Imperatore el’ Imperatrice 
d'Austria sono arrivate a Monaco la mattina del 15 
alle ore 6, e furono complimentate alla stazione dal 
re e dai principi. Questa sera, le' LL. MM. prose- 
guono il viaggio per Rissingen. i aa 

— La signora granduchsssa Maria Nicolaievna 
fece, e ricevette a Vienna le visite di congedo, e 
parti la sera del 15 per Carlsbad, con treno separato 
della ferrovia settentrionale. 

— Durante l'assenza del conte di Rechberg, il 
segretario di Stato barone di Meysenburg assumerà 
la condotta del ministero degli affari esterni. 


——o40-6ter0 

L'Osservatore Triestino ha da Malta , 6 giu- 
gno, quanto appresso: 

« Sabato scorso arrivarono qui le truppe ingle- 
si, che formavano la guarnigione delle Isole Ionie. 
Tutte le fregate e i legni da trasporto inglesi parti- 
rono contemporaneamente da Corfù, cosicchè non vi 
rimase alcun legno da gue La fregata inglese la 
Galatea, partita da Corfù alle 11 e 4 avtimeridiane, 
arrivò a Malta il domani alle ore 10 e 4 pomeridia- 
ne, quiodi in sole 34 ore di viaggio; celerità inau- 
dita. Il gigantesco e bellissimo Tamar, nuovo legno 
di trasporto, con a bordo più di 1000 uomini, arrivò 
in 39 ore: era questo il primo suo viaggio. Poco do- 
po, giunsero le altre fregate e navi ouerarie da Corfù, 
Zante e Cefalonia. 

« Pochi giorni sono, arrivarono qui più di 400 
Israeliti, fuggiti da Tuuisi e Tripoli , in seguito agli 
ultimi avvenimenti. Ciò fece aumentare molto il prezzo 
degli alloggi in quest'isola. » 

AEM —— 

Scrivono da Berlino alla Presse di Vienna del 16: 

Nei circoli più autorevoli si traspira che il ri- 
trovo dei sovrani sia una cosa già da lungo tempo 
preparata da quegli uomini di Stato i quali tennero 
sempre di vista i solidari interessi dell’ Europa con- 
servatrice. All’incoutro da altri, e che per solito sono 
bene informati , vuolsi riconoscere in questo congresso 
dei tre monarchi i preludi di un congresso di principi. 

L'imperatore delle Russie deve essere stato gua- 
dagnato per l' idee francesi ; esso dovrebbe raccoman- 
darne , sotto condizione di regolare alcune questioni 
preventivamente , l'accettazione anche ai sovrani di 
Austria e di Prussia; secondo alcuni |’ avrebbe già 
fatto. 

Sarebbero a quest’ ora gettate a Kissingen le 
basi di un nuovo trattato che dovrebbe garantire la 
pace di Europa c che surrogherebbe quello del 1815. 
Queste basi non devono essere sconosciute all’ impe- 
ratore Napoleone © la riserva appunto di esso negli 
affari dano-tedeschi ne starebbe in relazione. Anche 
I’ loghilterra, non dubitasi, vi accederebbe, una volta 
che le grandi potenze fossero d'accordo. 

Iv riguardo poi alle disposizioni ove la guerra 
dovesse di nuovo incominciare , sappiamo clie esse 
vennero prese per mare e per terra e che tanto a 
Vienna che a Berlino havvi una perfetta iutelligenza. 
Le due flotte si dovrebbero uvire sotto Copenaghen 
ove esse verrebbero dirette immediatamente al rom- 
persi delle ostilità. 

Nella giornata del 18 venne ricevuta una depu- 
tazione di Schleswighesi dal signor di Bismarck. Essa 
dichiarò che ove il loro paese dovesse venire di nuo- 
vo sagrificato alla Danimarca, una sollevazione avreb- 
be luogo aiutata questa dal popolo dell’ Holstein. 

Analogamente a queste congetture del corrispon- 
dente berlinese della Presse, leggesi nella Gazzetta di 
Venezia il seguente cenno: 

« Come all’epoca del convegno a Varsavia, Na- 
poleove cerca ora un mezzo di provare alla Francia 
che il convegno di Kissiugen non è diretto contro la 
sua politica, che esso non ha luogo indipendentemente 
da questa; e, parendogli il mezzo più atto a ciò l'a 
vere uno abboccameuto coll’ imperatore di Russia, si 
crede, che egli abbia fallo pratiche presso lo impe- 
ratore Alessandro II per aver seco un convegno. » 

Scrivono inoltre da Parigi alla ‘general Corre- 
spondenz: è 

Due cose occupano assai il pubblico ‘oltre alla 
grande questione del giorno, Il titrovo dei sovrani del 


Nord e secrete intelligenze che sarebbero corse fra 
l’ Inghilterra e la Porta per gli affari di Tunisi. 

Il barone di Budberg prima di partire per Kis- 
siogen ebbe un lungo celloquio col signor Drouin de 
Lhuys e sembra che egli abbia preso |’ impegno di 
combinare un colloquio fra lo czar e |’ imperatore 
Napoleone, che dovrebbe aver luogo, come altra vol- 
ta, a Stoccarda. — 

Napoleone col mezzo del suo ministro avrebbe 
fatto intravedere che un’accordo collo imperatore A- 
lessandro sulla questione polacca non era solo desi- 
derabile, ma ben'avche possibile, e che conformemen- 
te al suo progetto di congresso troverebbe molto ope 
portuao di potersi intendere personalmente con esso 
lui. Più lontanamente sarebbe stata posta sul tappeto 
l'idea di un particolare congresso preliminare dei so- 
vraoi delle tre grandi monarchie europee coll’ impe- 
ratore Napoleone. h 

Inoltre le relazioni’ fra ilfgabinetto delle Tuile- 
ries è quello di Saint Iames sembrano non troppo ben 
ferme ed il contegno ambiguo dell’ Inghilterra nell’af- 
fare di Tuuisi crearono una certa freddezza e qual- 
che sfiducia. Le corrispondenze di Provincia accusano 
apertamente l° Inghilterra di essersi intesa col Divano 
per provocare la caduta del Bey e per porre alla te- 
sta della reggenza il bey degli insorti, il quale sa- 
rebbe per riconoscere la sovrasità della Porta. 

—Il principe Federico Carlo di Prussia, succeduto 
al maresciallo Wrangel nel comanda supremo degli 
eserciti alleati nello Slesvig, lasciò il Ducato per tor- 
nare al suo castello di Glienicke. — Le ultime no- 
tizie dello Sleswig recano essersi dato ordine ai vari 
Corpi dell'esercito tedesco di conservare le loro posi- 
zioni attuali 

Trattasi da qualche tempo , dice |” Europe , di 
radunare a Francoforte un nuovo Congresso dei prin- 
cipi tedeschi. Questa volta l'idea sarebbe stata messa 
in campo dallo stesso sig. De Bismarck. Come dopo 
la sciagurata campagna del 1859, la Prussia, dopo la 
felice campagna attuale, desidera vivamente una tra- 
sformazione della costituzione militare federale. Cer- 
cherebbesi di foudare tutti i contingenti alemanni in 
quelli dei varì Regni. Il Congresso ad ogni modo non 
si radunerebbe prima di agosto o di settembre. 

0404-009000 

La lettera che il Consiglio federale Svizzero ha 
diretto ai governi d'Europa per invitarli al Congres- 
so di Ginevra è del tenore seguente : 

« Nell'ottobre 1863 una conferenza internazio- 
nale in Ginevra, nello scopo di ordinare migliori soc- 
corsi ai combattenti feriti sui campi di battaglia, ha 
preso risoluzioni per organizzare in tutti gli Stati Co- 
mitati che nei tempi di pace preparino e nei tempi 
di guerra adoperinsi per |’ esecuzione e |’ effettua- 
mento di siffatti umanitari soccorsi. 

« Tudipendentemente da queste risoluzioni, quella 
conferenza ha inoltre espresso i seguenti voti : 

«a. Che i governi assicurino la loro alta pro- 
tezione ai Comitati di soccorso che si formassero, e 
loro agevolino per quanto possibile l'adempimento del 
loro compito. 

«5. Vogliano, che le ambulanze e gli ospitali 
nei tempi di guerra siano dichiarati neutri dagli Stati 
combattenti, e così pure il personale sanitario , gli 
iofermieri volontari, gli abitanti del paese che ven- 
gouo in soccorso dei feriti, ed i feriti stessi vengano 
trattati come neutrali. 6 

«e. Per il personale sanitario di tutte le arma- 
te od almeno per le persone d'un’ armata addette a 
questo servizio venga introdotto un distintivo unifor- 
me, così pure in tutti i paesi si riceva la medesima 
bandiera per le ambulanze e gli ospitali. 

« Il Comitato provvisorio internazionale in Gi- 
nevra ritiene ora, che sarebbe conveniente a conse- 
guire lo scopo, il dare a questi voti una forma ob- 
bligatoria, e farli riconoscere da tutti gli Stati. Egli 
pertanto incoraggiato dal caldo interesse manifestato 
dai governi e dai popoli, si è rivolto al Consiglio fe- 
derle svizzero dimandando di convocare un Congresso 
generale per far sancire queste massime nelle solite 
forme internazionali. 

« Il Consiglio federale svizzero si ritiene in ob- 
bligo di ‘soddisfare a questa domanda. 1trattati esi- 
stenti assegnano ‘alla Svizzera, în tempo di guerra, 
‘una: posizione ‘neutrale ;: questa posizione Appubto giu: 
stifica la cura.che essa'rivolge aiforiti, e it sotio: 


| 


porre che fa agli altri Stati misure più diligenti per 
la loro cura. Adunque il Consiglio federale si pren. 
de la libertà d’ invitare il governo di..... a parteci. 
pare ad un Congresso generale per trattare di Questa 
speciale quistione ; per luogo di riunione e per il 
tempo il Consiglio si permette di proporre Ginevra 
e l°8 agosto del corrente anno. 

« Mentre il Consiglio federale s’abbandona alla 
speranza che ..... apprezzando gli umani sforzi pari. 
menti utili a tutti gli Stati per conseguire on simile 
accordo, vorrà, a lerire a questo invito, e dà la sicy- 
rezza che i signori deputati saranno cordialmente ri. 
cevuti, coglie l'occasione, ecc. 


e 


Le più ampie notizie dell'America fanno cono. 
scere che gli eserciti di Grant e di Lee , rioforzati 
entrambi con tutte le truppe che potevano richiamarsi 
d'altronde, si stanno di fronte ed ebbero importanti scon- 
tri senza alcun esito decisivo. Secondo un giornale 
francese, in ambedue i congressi, nell’ unionista e ne 
separatista, si fecero domande d’armistizio e di trat. 
tative di pace che vennero a grande maggioranza re. 
spinte. Tutti attendono la decisione dalla forza delle 
armi. Perciò la stampa inglese segue cen ansiosa vi- 
gilanza le tremende battaglie degli amerieani. Il Ti 
mes crede che la ‘spedizione di Grant sia fallita e il 
soggiogamento del Sud più lentano che mai. E il 
Daily Telegraph osserva che i federali si trovano di- 
nanzi a Richmond presso a poco come un tempo i 
greci davanti a Troia, o, per venire ad un epoca più 
recente, come gli alleati davanti a Sebastopoli ; vale 
a dire che le difficoltà più serie incominciano ades- 
so. E ricorda che anche Mac Clellan erasi accostato 
di tanto alla eapitale dei ribelli ma non potè venire 
a capo di nulla, notando la differenza che, prima di 
giungervi, egli non aveva perduto sessanta o settan- 
tamila uomini, ceme li ha perduti Grant. Per le quali 
cose, i due citati giornali conchiudono che l’occasio- 
ne di prendere Richmond con un colpo di mano è 
perduta, e che anzi Grant potrebbe trovarsi in un 
brutto rischio se per qualche revescio fosse costretto 
a ritirarsi. 

I lettori ricordano la risoluzione presa sul priv 
cipio di aprile dalla Camera dei rappresentanti di 
Washiogton riguardo alla cose del Messico. Quell’as- 
semblea si opponeva unanime all’ istituzione di una 
monarchia nella vicina Repubblica. Il voto della rap- 
presentanza degli Stati Uniti memò grande romore in 
Europa e commosse grandemente la stampa e il go- 
verno francese. Avutosignotizia a Washington del mal 
effetto prodotto da quell’insolita risoluzione e chieste 
spiegazioni al Governo del Presidente, il segretario 
di Stato comunicò il 25 maggio alla Camera dei rap- 
presentanti la corrispondenza diplomatica intervenuta 
in proposito. Risulta da un dispaccio del sig. Seward 
al sig. Dayton, ministro americano a Parigi, che la 
Camera dei rappresentanti prese quella risoluzionedì 
suo moto proprio e senza intromissione alcuoa del 
potere esecutivo; che se la risoluzione traduce sio 
ceramente il sentimento unanime del popolo degli Stati 
Uniti relativamente al Messico , il governo però del 
presidente Lincoln giudica che la decisione di que- 
stione siffatta appartiene costituzionalmente non alla 
Camera dei rappresentanti, nè al Congresso medesi- 
mo, ma al presidente; che prima di acquistar caral- 
tere di atto legislativo la dichiarazione dei rappresen 
tanti deve ricevere la sanzione del Senato e l’appro- 
vazione del presidente, o in caso di dissenso l'assenso 
rinnovato delle due Camere del Congresso che dere 
essere manifestato colla maggioranza dei due terzi d 
ciascun corpo. Del resto, aggiunge il sig. Seward, il 
presidente mentre da una parte riceve col debito ri- 
spetto la dichiarazione della Camera dei rappreset 
tanti, dichiara dall'altra ch'egli non ha per ora inteo- 
zione alcuna di dipartirsi dalla politica che il governo 
degli Stati ‘Uniti ‘ha sinora seguito in ciò ehe concer- 
ne la guerra esistente tra la Francia e il Messico, © 
che i franoesi sarebbero avvisati a tempo di qualun* 
que cambiamento in proposito il presidente potesse 
per l'avvenire giadicar conveniente di adottare. 

Queste spiegazioni, nota il Journal des Débets» 
Ranno ‘prodotto l'effetto che se ne doveva attendere. 
Esse' bastarono pér togliere a questo accidente ciò che 
sembrava aver di cattivo e per calmare in molto grel 
parte, giusta espressione! del sig. Dayton, l'emozione 
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estrema che il governo francese ne aveva risentito in 
sul principio. 

A complemento di questi fatti è da aggiungere 
che il Comitato degli affari esteri del Senato di Wa- 
shington, adenatosi testè per esaminare la risoluzione 
della Camera dei rappresentanti, ha formalmente -ri- 
fiutato di prenderla in considerazione. 

— Ecco come il Times narra del viaggio delle LL. 
MM. messicane e delle varie tappe che fecero : 

L' imperatore Massimiliano coll’ imperatrice ac- 
compagnati da un numeroso seguito arrivarono nel 16 
maggio a Fort de France a bordo della Novara. Il 
legno da guerra francese ZAemis, che faceva la scorta, 
vi arrivava nella sera del giorno innanzi. I bagagli 
della corte dovevano arrivare all’ indomani sul pac- 
chette transatlantico francese il Tampico. 

Le LL. MM. ricevettero a bordo il governatore 
e discesero a terra verso le undici del mattino. 

Dopo un soggiorno di quarantott'ore alla Marti- 
nica esse ripartirono alla volta del Messico. Nel dopo 
mezzogiorno del 21, i bastimenti da guerra arrivaro- 
no a Port Royal coll'imperatore e l'imperatrice, 

Le LL. Maestà messicane, colla contessa Zichy 
gran maggiordoma dell’ imperatrice , la contessa Co- 
lonich dama d’ovore, il signor J. Velasques de Leon 
minisuo di Stato (messicano) e seguito, si recarono 
da Porto Royal (Martinica) a Kiugston (Giammaica) 
sulla Barracowta e vi sbarcarono nel 22 a sei ore e 
mezzo del mattino sul molo dell’ Ordonnance. Esse 
furono ricevute da S. E. il generale Ashmore c 
condato dal suo stato maggiore, che ebbe l'onore di 
complimentarle al loro arrivo alla Giammaica. 

La comitiva imperiale si recò al palazzo del go- 
vernatore e dopo pochi minuti si pose in carrozza per 
visitare Pecket-House sotto a Gordon Town. 

Posto il piede a terra, Ja coppia imperialegsi 
mise a cogliere qualche fiore e qualche frutto, e su- 
bito dopo riprese la vettura per ritornare al palazzo 
del governatore dove erasi preparato un Zunck. 

Vi assistevano ventisei convitati fra cui il g0- 
Vernatore, il vice-ammiraglio Sir James Hope ed il 
governatore di Kinglom signor Austin. Dopo l’asciol- 
vere la brigata s'imbarcò di bel nuove; ritornò a 
Port Royal e di là si pose in viaggio per Vera Cruz. 


_— ——————— 
NOTIZIE DEL MATTI 
—-0D>+ ee 

L'attenzione dei giornali italiani continua ad es 
sere principalmente assorbita dalle discussioni del Se- 
nato di Torino , il quale discute in questo momento 
uso dei più gravi interessi delle provincie subalpine, 
l'aumento dell’imposta fondiaria. Ed a tal uopo pas- 
sano in rassegna, oltre ai discorsi cui altra volta ab- 
biamo acceunato, quello del conte di Revel, che di- 
mostrò come i calcoli del governo e della commis- 
Stone fossero falsi; quello del signor Oldofredi, il quale 
per difendere il progetto, in quello che concerne il 
Piemonte, provò che la situazione finanziaria della 
Lombardia è assai più deplorabile e criticò aspramen- 
te le folli e irragionevoli spese fatte generalmente dai 
consigli comunali ; e quello finalmente del senatore 
Farina, il quale riconoscendo come il governo avesse 
tolabilmente rinforzato le file de’suoi satelliti per ot- 
tenere un voto favorevole , fece un caloroso appello 
affinchè questo espediente da soverchiatori dovesse ri- 
Manere inefficace e si riunisse una forte maggioranza 
Alla a combattere le pretese del gabinetto. Ma se a 
‘luesto esame attendono ora i fogli non è già perchè 
fsi sperino di vedere prevaleute nel Senato la oppo- 
Siziove e giovali per questa in qualche modo gli iu- 
leressi del paese, ché sull’ esito finale non rimane 
dubbio veruno dopo le recenti dichiarazioni fatte 
dal gabinetto nelle due Camere, che le tasse e le fu- 
dilazioni proseguono ad essere per l’Italia i mezzi 
Principali di governo. Il Minghetti infatti difendendo 
Rel Senato la sua legge fondiaria dichiarò che i 20 
Milioni di cui ora si tratta non sono nulla per le fi- ‘ 
Daze, ma che spera però di duplicarli col censimen- 
8 dei terreni esenti finora e col conguaglio della 
Sa sui fabbricati. E da sua parte il Peruzzi , ri- 
Sondendo nella Camera al deputata d'Ondes; il quale 
Cliedeva che fosse presto esaminato il suo dise- 
#20 di legge circa le fucilazioni » dichiarava che 
lo avrebbe combattuto 5° perchè -nom vuole: per nuita 
#falto diminuire l'autorità di fucilare che hanpo,i.trir 


bunali militari di Napoli. E l'Opinione encomia e fa 
plauso a questa duplice dichiarazione; del che non è 
a fare le meraviglie dopo quanto disse altre volte in 
Parlamento il ministro Peruzzi, il quale non ebbe 
Vergogna di confessare che per sostenersi al potere 
pagava i giornalisti che lo difendessero e dimostras- 
sero la bella sorte che hanno gl'italiani d'essere g0- 
vernati da lui, 

Per quanto oscure e confuse giungano tuttora 
le notizie intorno alla conferenza , pare tuttavia che 
le cose traversino realmente in questo momento una 
fase solenne e decisiva. Giacchè oltre il prolungamen- 
to dell’ armistizio che nell'odierna seduta speravasi 
vedere accettato dalle potenze belligeranti, i plenipo- 
tenziari di queste dovrebbero aver manifestato !e in- 
tenzioni dei respettivi governi intorno alle ultime pro- 
poste di transazione fatte dall'Inghilterra per la limi» 
tazione dei confini. Ma è duopo aggiungere che, se- 
condo l'opinione prevalente nélla stampa, le speranze 
di uccomodamento andrebbero ogni giorno scemando, 
nè sarebbe a credere che nella odierna riunione fosse 
per essere scelto qualche partito decisivo. Difatti la 
Gazzetta delle Poste di Francoforte, la quale suole 
portare comunicazioni della Dieta germanica, afferma 
che questa non potrebbe mitigare menomamente le 
sue pretese; e il Berligske Tidende, gioruale danese, 
dichiara che la Davimarca non intende andare più 
innanzi nelle concessioni, essendo risoluta di tornare 
«piuttosto alla guerra come ad una necessità. Ciouo- 
Nostante la stampa francese presegue ad essere più 
pacifica che mai, e ripetendo che intenzione assolu- 
ta del governo è di non dipartirsi dalla sua attitudi- 
ne di impassibile neutralità, ne desume che una guer- 
ra sarebbe impossibile e che, effettuandosi pure, non 
potrebbe essere che limitata e senza gravi conseguen- 
ze per l'Europa. 

Ed uno dei motivi per cui la stampa francese 
maggiormente si lusinga che la guerra nov avrà luo- 
g0 è perchè ritiene che in ultima analisi la Danimar- 
ca si mostrerà più arrendevole ‘e conciliante , alteso 
Îl curattere pericoloso e grave che vorrebbesi ora da- 
re alla sua resistenza. Difatu un considerevole gior- 
nale di Copenaghen, il Dagbladet, non esita ad impe- 
gnare il governo, « nel caso iu cui |’ Inghilterra e la 
Svezia ricusassero di sostenerlo, a cercare un appog- 
gio negli elementi rivoluzionari d’ Europa, a formare 
una legione straniera ed accettare le offerte di Gari- 
baldi ». Questa proposta, secondo i giornali francesi 
dimostra abbastanza quale indirizzo vorrebbe darsi 
alla questione dano-tedesca, cioè far penetrare la ri- 
voluzione nel cuore dell’ Alemagna e rinnovare colà 
i tristi avvenimenti italiani. Ma ritengono i fogli sud- 
detti che perciò appunto il re Cristiano ricuserà di 
mettersi nella via che gli viene additata, e che non 
vorra esporsi con certezza , seguendo tale cammino, 
a veder ritirarglisi per parte dell'Europa tutte le sim- 
patie che fivora lo accompagnarone. 

La questione delle interpellanze inglesi torna de- 
cisamente sul tappeto; malgrado le smentite del Daily 


News oggi si asserisce di nuovo che queste interpel- 
lanze avranno luogo prossimamente ed i diversi gior- 
nali calcolano le alternative possibili del resultato che 
sarà per derivarne. Io tutte le ipotesi che si produ- 
cono una necessità è generalmente proclamata, la 
presenza obbligata di lord Clareudon in ogni combi- 


nazione ministeriale, qualunque essa sia. Lord Cla- 
rendon è unanimemente dichiarato indispensabile, sia 
che lord Palmerston rimanga al potere, sia che i tories 
gli succedano. Questo fatto peitanto è significativo e 
dà al movimento ché va adesso facendosi il vero suo 
senso. Lord Clarendon è la più alta espressione di 
quella che chiamasi in' Inghilterra Ja giovine opposi- 
zione, la quale non è ne whigs uè tory nel senso ap- 
ticò delle due parole ma tende a tenere fra i due 
partiti una bilancia eguale. Essa è, in una parola, 
nell'ordine politico ciò che fu nell'ordine economico 
tt signor Roberto Peel. Tultavià la stampa inglese non 


orede che questo avvenimento ubbia’ sd essere im- 
medisto, ma dice che il partito capitanato. da lord 
Clarendoo ha una forza considerevole nel. Parlamen- 
to, che è d’adcordo, col sentimento nazionale in quasi 
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cia quando sarà provato che nulla puossi ottenere dalla 
conferenza. Tale proposta sarebbe già stata redatta 
dal signor Disraeli, che avrebbe posto un arte mera- 
vigliosa a combinare la sua redazione per modo da 
Ottenere l'appoggio di tutti i ma!contenti del mipiste- 
ro attuale. E la critica posizione del gabinetto non 
è smentita dagli stessi suoi diari ofliciosi; il Mor- 
ming Post fra gli altri così si esprime: « L’ Inghil- 
terra è posta in questa alternativa, o di accettare la 
posizione che le impongono i grandi Stati tedeschi, 
divenendo così una potenza di quarto ordine, o fare 
da sola la guerra ». Appunto a cansare i pericoli di 
questa situazione lord Cowley avrebbe domandato 
alla Francia di partecipare ad una dimostrazione na- 
vale nel Baltico, domanda peraltro che sappiamo es- 
sere stata assolutamente respinta. 

L' isolamento della Granbrettagna dall'altro can- 
to non fa che accrescere le pretese dell’ Austria e 
della Prussia. Questi governi protestano adesso col 
mezzo dei loro fogli officiosi contro le proposte pre- 
Scotate dall’ Inghilterra ; non si cessa di ripetere che 
se la Granbrettagna è la sola a trarre la spada, non 
vi ha luogo ad inquictarsi delle vel'eità bellicose che 
si manifestano a Londra; e la Prussia dichiara che 
desidera ricominciare le ostilità evitando così i tor- 
bidi interni e conservando in Germania ed in Europa 
Una posizione eminente. 

Una inesauribile sorgente di dicerie e di con- 
getture prosegue ad essere il viaggio dell'imperatore 
di Russia ed i suoi colloqui coi sovrani di Prussia 
e d'Austria. Nessuno infatti saprebbe riconoscere in 
ciò un effetto senza causa cd un avvenimento senza 
scopo, e sembra evidente che questi tre monarchi 
credono loro interesse l’ intendersi senza l'uso di 
quelle Note diplomatiche, che non possono alla lunga 
rimanere un segreto. Ma qui finisce |’ uniformità di 
vedute della stampa europea, chè dissensi e infinita 
disparità di versioni incominciano allorchè si tratti 
d'ivdicare i punti su cui avrebbe a cadere l'accordo 
presunto dei sovrani suddetti. Non giova quindi ri- 
petere tutto ciò che, come sopra fù riferito, dai di- 
versi giornali viene detto in proposito e basterà solo 
aggiuugere che anche una versione del Lloyd di 
Vienna sostiene essere vece divulgata e creduta nei 
circoli officiali di Berlino che gli abboccamenti di 
Kissingen e di Karlshad possano essere i precursori 
del congresso dei sovrani a Parigi. 

I fogli ofliciosi di Berlino eransi affrettati a smen- 
tire la voce della prossima convocazione delle Came- 
re prussiane. Sembra tuttavia che il governo vi pensi, 
spinto dalla necessità di far fronte alle spese che la 
guerra ha imposte ed imporrà probubilmente ancora 
alla Prussia. La Corrispondenza provinciale fa pre- 
vedere questa misura, dicendo che il governo non 
aspetterà che tuile le sue risorse siano esaurite per 
chiedere nuovi sagrificì al paese, sacrifici che, al dire 
del giornale officioso, la Camera sarà tanto più dispo- 
sta ad accettare in quanto che l'impressione dei suc- 
cessi recenti avrà senza dubbio cancellato la memoria 
delle antiche dissidenze. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 21. — Il Senato ha approvato tutti gli 


futte lè questioni é She avrà'becessariamente un gran 
peso sulle risoluzioni avvenire. Lo stesso Manchester 
Guardian infatti fa saperé che va formandosi contro 
it ministero una formidabite burrasca, ta quale scop- 


pierà infallibilmente sotto forma di un. voto di s6du- 


articoli della legge di perequazione. Il presidente del 
consiglio dichiara che presenterà tra poco un progetto 
per fissare la decorrenza a forma di legge della pe- 
requazione e della ricchezza mobile al 1 luglio ven- 
turo e dice che curerà, nel sub-riparto del contin- 
geute, di far cessare gli inconvenienti che additarovsi 
nei due rami del Parlamento. La legge di perequa- 
zione è approvata con voti 96 contro 55. 

Parigi 21. — Moniteur : Cuza lasciò Costan- 
tinopoli. Gli affari fra la Porta e Cuza sono accomo- 
dali, eccetto quello dei conventi che rimane sottopo- 
sto alla Conferenza. Assicurasi che i buovi uffici dei 
rappreseotanti di Francia, Inghilterra ed Austria non 
souo estranei a questi risultati soddisfacenti. 

Londra 21. — Times : La sospensione delle re- 
lazioni diplumatiche con Prussia ed Austria dovrebbe 
essere il risultato immediato del rigetto della propo- 
sta dell’ Iughilterra. ; 

Il Post dice essere necessario che l' Inghilterra 
faccia la guerra per mautener: una potenza di primo, 
ordine ; crede che se la guerra ricemiucierà, | Austria 
abbandonerà la Prussia che vorrebbe anuetlersi .i 


ducati. 
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BORSA DI PARIGI SOCIETA’ GENERALE 
del 21 giugno DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone N. 12 che scade 
il 4 luglio 1864. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società 
Generale delle Strade Ferrate romane ha |’ onore di 
rendere avvertiti i siguori possessori di obbligazioni 
che il Cupone d'interessi N. 12, scadente il 1 luglio 
1864, sarà pagato in Roma, cominciando dal 1 ju. 
glio prossimo, nella Sede della Società , palazzo Fi. 
lippavi alla Pilota, dalle ore 9 alle 14 antim., e da 
un’ ora e mezzo alle ore 4 pomeridiane. 

Pel Consiglio di Ammin. e per suo ordine 


Il Segr. Gen. C. Jubè de la Perelle 


Copenaghen 21. — Le differenze fra il re, il mi- 
nistero e il consiglio privato sono appianate. 

Dresda 21. La Camera dei deputati votò senza 
discussione un’ energica protesta contro ogni divisi 
ne dello Schleswig senza l'assenso delle popolazioni. 

Copenaghen 21. — Il Berlingske Tidende smen- 
tisce le asserzioni del DagbZadet relative alle propo- 
ste Russe e alla pretesa differenza tra il re e il mi- 


3 per 100. 

4 4 per 100 

Consolidato inglese 
[I III 

ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 

Giovedì 23 giugno 1864 alle ore 6 pom., nel- 
l'aula massima dell’ archiginnasio romano , il Rm 
P. M. Salvatore Angelo Demartis dei Carmelitani pro- 
fessore di teologia morale nell’ archiginnasio romano, 
consultore della sacra congregazione dell’ indice , ed 
esaminatore apostolico del clero, ragionerà: 

Dell’ autenticità della storia evangelica. 


mistero. 
Yorh 10. — Grant non fece nessun movimento 


importante. 
York 10. — Una parte delle truppe di Grant 


passò il Chichaomivy. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEI 


Confronto delle 
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LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 3). SUL LIVELLO DEL MARE 
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Il proszo dissociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


sce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


GIORNALE DI ROMA 


Giovedì 23 Giugno < 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialif 


ri 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'afficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°deltrasmittente» 


ROMA 23 Giugno 
PARTE OPPIVIALE 


NINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


NOTIFICAZIONE 


Attese le straordinarie condizioni atmosferiche 
essendosi dovuta ritardare la falciatura dei fieni, e 
conseguentemente non essendosene potuto compiere 
in tempo il trasporto, la SANTITÀ" pi Nostro Si- 
csore felicemente regnante, onde impedire che i pro- 
prietari, il cui diritto del godimento delle erbe da 
falce cessa col giorno 24 giugno in forza delle limi- 
tazioni stabilite dalle Leggi statutarie, dalla consuetu- 
dine e dai particolari contratti, ricevano danno e sia- 
no sottoposti a dispendiose liti, si è degnata prescri- 
vere che in parità di quanto si è praticato in pas- 
sato per le consimili evenienze, abbiano luogo le se- 
guenti disposizioni: 

4. Nella presente stagione il termine fissato al 
godimento delle erbe da falce sino al 24 Giugno, per 
l’agro e distretto di Roma è prorogato a tutto il gior- 
no dieci del prossimo mese di Luglio in tutti quei 
luoghi soltanto nei quali si trovino fieni non ancora 
trasportati. 

2. 1 proprietari dei fieni saranno obbligati di 
pagare ai proprietari delle erbe di estate per il dan- 
po che essi verranno a soffrire da questo prolunga- 
mente di tempo, baiocchi tre al giorno per ogni Bue 
da carreggio introdotto nei prati rispettivi , e baioc- 
chi due per una sola volta per ogni mucchio di fieno. 

Roma dal Ministero suddetto li 23 giugno 1864. 

Il Ministro 
P. D. CostantINI BALDINI 


PARTE NON OFFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La partenza del generale Lamarmora per l’este- 
ro, e la presenza del Garibaldi ad Ischia sono la 
principale preoccupazione dei giornali di Napoli del 
21; e la Borsa reputa che questi due avvenimenti 
siano tra loro collegati e lascino presagire qualche 
non augurabile emergenza, tanto più che i giornali 
della demagogia non si ristanno dal provocare ed ee- 
citare le intemperanze della plebaglia e degli scape- 
strati, e dall’eccitare le associazioni settarie di con- 
dursi ad Ischia. L'autorità è perciò in grandissima 
apprensione, studia ogai via per paralizzare queste 
Mene e si arrabatta per impedire al fermento di 
prorompere, insinuando, anche a mezzo di esortazio- 
ni del Nomade, di non fare visite ad Ischia, perchè 
la salutè del Garibaldi ha bisogno di quiete e non 
consente che gli si rechi noia, per troppa amorevo- 
lezza, «ol volerlo salutare da vicino. 

A fropte però di queste insinuazioni il Giornale 
Oficiele di Napoli del giorno 24 [narra i particolari 
di una dimostrazione clamorosa avvenuta in quella 
copitale la sera del 20, e la cosa, a quanto sembra, 
fu abbastanza grave, dappoichè la forza pubblica do- 
Velle per tre volte intervenire e, insultata, venire a 
vie di fatto ‘ed all’erresto di molti individui. Il Po- 
polo d’ Itelia manifesta il suo sdegno contro i poli- 
Ziolti e i gendarmi, sia in uniforme che alla borghe- 
e, per la energia che spiegarono in questa repressione. 

Della reazione oggi pure i giornali tengono luo- 
gamente parola. Lasciando da parte i racconti che 
Vengono parti dal Nomade, dall'Italia, dal Popolo , 
dalla Campana, dilla Borsa e dalla Tromba, perchè 
lo spazio ed il tempo non lo ‘consentono , daremo 


semplicemente il sunto delle notizie riferite dal sum- 
mentovato Giernale Officiele, dal quale si narra co- 
me la banda :Sacohitielta; ita. di qmticingue armati, 
si mostrasse e permanesse il 17 sal territorio d'A- 
riano, prendendo poscia la via del vallo di Bovino. 
Il giorno 20 una banda di cinquanta individui, parte 
a piedi e parte a cavallo, proveniente dal bosco di 
Monticchio compariva presso Ariano, spogliava le vet- 
ture che transitavano per la via consolare, e s'impos- 
sessava di 30 cavalli delle vicine masserie, prenden- 
do da ultimo la direzione di Monteleone di Puglia. 
Il Giornale Offciale dice questa banda capitanata dal 
Crocco. Presso Rapolla di Basilicata il postale fu 
fermato da una banda di guaranta individui che la- 
cerarono tutta quanta la corrispondenza. Le bande Al- 
banese e Pace si sono riunite formando insieme una 
forza di trenta individui che vanno scorrendo diversi 
comuvi di Terra di Lavoro, chiedendo viveri e vesti- 
menti. 
— 4046-02-00 


Ecco l'articolo del Constitutionnel del 17 corr., 
sulla questione danese, annunziato dal telegrafo : 

Pochi giorni ci separano dal termine fissato per 
la scadenza dell’armistizio , @ tutta l’ Europa, tanto 
le potenze neutrali che le potenze belligeranti , si 
preoccupa dei risultati possibili della conferenza di 
Londra. Se si dovesse prestar fede alla maggior parte 
dei giornali inglesi e tedeschi, converrebbe fin d’ora 
credere che la politica di conciliazione non raggiun- 
gerà il suo scopo e disperare d’ ottenere con mezzi 
pacifici la soluzione del conflitto dano-tedesco. 

Per buona ventura è ancora lecito di far asse- 
gnamento sulla saggezza dei governi dai quali dipen- 
de in questo momento la pace o la guerra e di cre- 
dere che ci penseranno due volte prima di andar i 
contro alla risponsabilità della ripresa delle ostilità e 
del sangue che si spargerebbe di nuovo. 

Tuttavia è necessario di tutto prevedere, e, nella 
peggiore ipotesi, supponendo che la conferenza giunga 
fino al 26 senza aver trovato le basi di un componi- 
mento che sia accettato da ambe le parti ; supponen- 
de che non si riuscisse a mettersi d’ accordo intorno 
ad un nuovo prolungamento dell’ armistizio , che ne 
avverrebbe ? Le ostilità ricomincierebbero ed allora 
si avrebbe una di queste due cose; o la guerra sa- 
rebbe ciò che è stata finora, una guerra tra l' Ale- 
magna e la Danimarca, o l'Inghilterra, che ha presa 
l’ iniziativa della conferenza ed anehe quella della 
proposta che desideriamo vivamente otteoga buon e- 
sito, giudicherebbe necessario di prender parte alla 
lotta. 

Infatti l’ Inghilterra ha interessi particolari im- 
pegnati nel conflitto dano-tedesco. A lei importa gran- 
demente che non si stabilisoa alcuna potenza marit- 
tima sul Baltico e sul mare del Nord. È questa una 
questione nazionale. Vi è inoltre una questione di fa- 
miglia. La futura regina d' Inghilterra non è forse una 
principessa danese ? Inolite la politica inglese, colle 
sue tergiversazioni che sarebbe inutile di nascondere 
e che già appartengone al dominio della storia , coi 
suoi improvvisi mutamenti, e coll’ attitudine presa da 
ultimo, si ha creata una situazione della quale i suoi 


| uomini di stato sono, per così dire, schiavi. Conviene 


anche tener conto delle ‘recenti manifestazioni dell'o- 
pinione pubblica. Per tutte queste ragioni , potrebbe 
accadere che gli uomini di stato d’ Inghilterra non 
potessero rimanere semplità spettatori della lotta, se 
questa ricominciasse. 

Riguardo alla Francia; |’ abbiamo detto sovente, 
la sua situazione non è punto: simile a quella del- 


Ì 


a 


l’Inghilterra nella quistione dano-tedesca e le sua po- 
litica sin dal primo giorno è stata tanto franca quan- 
to categoriee: La politica francese nem Ya: sogge'ta # 
quelle variazioni tanto frequenti in altri goverdi ; e 
per prevedere ciò ch’ essa sarà in avvenire $ basta 
esaminare ciò ch'è stata in passato. 

Firmataria del trattato di Londra, la Francia 
ha diehiarato che non chiedeva di meglio che di te- 
ner fermo questo trattato nel quale vedeva una gua- 
rentigia d’equilibrio e di pace; ma essa non poteva, 
lo si concederà, incaricarsi sola d’assicurarne |’ ese- 
cuzione. Le altre potenze firmatarie non credendo 
di potere o di dovere mantenere le stipulazioni del 
1832, alla Francia non rimaneva da fare che una 
cosa, ed è appunto quella che ha fatta; essa doveva 
chiedere che non si disponesse delle popolazioni senza 
consultarle. 

Nessuna delle necessità che possono stringere 
l'Ioghilterra esiste per noi, giacchè non isfuggirà ad 
alcuno che, se, coll’intervento dell’ Inghilterra , la 
guerra rimane limitata, essa avrebbe avuto un altro 
carattere e sarebbe divenuta una guerra generale nel 
caso in cui la Francia vi avesse preso parte. Se l’Eu- 
ropa non ha da temere questo flagello, gli è în grazia 
della costante saggezza e della chiaroveggente mode- 
razione colle quali il governo imperiale ha compresi 
i doveri che gli sono imposti dalla sua missione e i 
grandi interessi che rappresenta. 

— Ecco come la Patrie annunzia la visita do- 
miciliare praticata giorni sono , come ci annunziò il 
telegrafo, presso i più influenti democratici di Parigi: 

Teri mattina (16) dalle sette alle otto , alcuni 
commissari di polizia, in virtù d'un maodato del si- 
gnor de Gonet, giudice d' istruzione presse il tribu- 
nale della Senna, si recarono al domicilio d'una ven- 
tina dei membri del foro di Parigi, allo scopo di per- 
quisire e d’asportare dei documenti che stabilivano 
la loro partecipazione ad un’ associazione non auto- 
rizzata di venti persone. 

Fra quelli che subirono queste visite domiciliari 
si citano i signori Garnier-Pagès, Carnot, Drèo, Cla- 
margeran, Floquet, Hérisson, Ferry, Em. Durand , 
Gambetta, Durier, Hèrold. 

Queste perquisizioni [eccitarono una vivissima 
emozione al palazzo di giustizia. 

—e404-30r0—T 

A Carlsbad, dove sarà già adesso avvenuto 
l'incontro dei sovrani, gli alberghi e le case tutte 
rigurgitano di forestieri venuti da Fraucia , dal Bel- 
gio, d’ Inghilterra per vedere gl’ imperatori d'Austria 
e di Russia ed il re di Prussia. Questi era già ar- 
rivato il 16, e gli altri due sovrani dovevano arri- 
vare la sera di quel giorno. 

Il conte Rechberg, il principe Gortschakoff e il 
signor di Bismark erano aspettati la sera del 17 a 
Carlsbad. 

44-60-08 

Le elezioni nelle Isole Jonie dei deputati all’As- 
semblea cominciarono il 4 e finirono il 5 giugno. I 
deputati eletti appartengono quasi tutti al partito mo» 
derato. In tutti i collegi lo spoglio dei voti ebbe luo- 
go al grido di viva il Re degli Elleni! Viva la Co- 
stituzione! 

Il re Giorgio è partito per Zante. Dappertutto 
egli è accolto con entusiasmo. 


—eetetore—— 


Il Consiglio dei ministri tenutosi a Madrid nel 
giorno 16 si occupò dell'affare del Perù; credette 
però di non fare luogo ad alcuna decig:ione fino a 


tanto che non fosse arrivato il commissario federale, 
Dubita.i sempre che la Francia voglia entrare nell’af- 
fare stesso. Questa nuova questione, secondo |’ Epoca, 
è la conseguenza della condotta della Spagna nel Mes- 
sico. Lo stesso giornale consiglia che l'indipendenza 
del Perù venga rispeltata a condizione che sia pure 
rispettata l’ influenza della Spagna. 
— 0600 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova : 

Le lettere che riceviamo da Tunisi hanno la data 
del 14 e ci portano assai interessanti informazioni 
che spiegano quella improvvisa dichiarazione del rap- 
presentaute francese, che la Francia non aveva in- 
teozione alcuna di sbarcare ad occupare il Tuuisino. 

Ecco come si esprime il nostro corrispondente : 

Da autorevole fonte sono accertato che ben pre- 
sto le straordinarie forze militari delle potenze eu- 
ropee qui convenyte saravvo ridotte a quello stretto 
e indispevsabile necessario per la protezione dei sin- 
goli connazionali. 

L'ambasciatore turco a Parigi avrebbe  doman- 
dato spiegazioni sulle intenzioni e sullo scopo della 
permanenza di legni francesi e italiani in acque che 
sono di giurisdizione della Sublime Porta. 

Avrebbe aggiunto, il rappresentante turco, che 
il suo governo era deciso ad impedire colla forza 
qualuuque sbarco e non avrebbe inai consentito, che 
uo solo soldato di estere potenze sbarcasse sul ter- 
ritorio da lui indipendente per mettere ordine a fatti, 
dei quali sentiva di avere da solo diritto e forza di 
provvedere, 

A queste dichiarazioni, si dice che l imperatore 
rispondesse assai esplicitamente. Recargli meraviglia 
la interpellanza che gli veniva fatta in nome del go- 
verno turco, il quale meglio di ogni altro conosceva 
come la Francia professi il principio di rispettare , 
anzi proteggere la dipendeuza dei popoli, e non 
avrebbe perciò avuto da fare sforzo a comprendere 
come la presenza della bandiera francese nelle acque 
tupisine non ad altro mirava che ad impedire che 
alcuno s' immischiasse negli affari tunisini, 

La fonte, a cui attingo queste informazioni, me 
ne guarentisce la esattezza. 

E se qualche dubbio ancora rimanesse si potreb- 
he facilmente risolvere coi fatti che susseguirono , 
quello cioè della partenza dell incaricato turco alla 
volta di Costantinopoli e del vascello Algesiras che 
salpava ieri per ritornare a Tolone. 

Aspettatevi quindi di vedere ben presto richia» 
mata la maggior parte delle forze marittime italiane 
stanziate in questi inospitali paraggi, e si giunge anzi 
ad assicurare che da Tunisi la squadra andrà diretta- 
meote alla Spezia. 

Lo stato del paese è il più deplorabite. Il com- 
mmercio pressochè nullo. La emigrazione degli Europei 
ha preso le più grandi proporzioni. 

Si lavora a tutl’uomo per ottenere un pronuncia- 
mento in favore della Turchia e per questo si fa gri- 
dare a Sfax Viva il Sultano. 

Il bey della montagna estende di giorno in gior- 
no la sua giurisdizione colla pacifica invasione dei suoi 
messi che vengono bene accolti in tutti i villaggi do- 
ve si presentano per domandare a chi abbiano inten- 
zione di obbedire. 

©6001-3020 — 

Il Memorial diplomatigue del 19 corr. contiene 
il tenore di una Circolare inviata dal Ministero di 
Stato di S. M. l'Imperatore del Messico al Prefetto 
politico di Veracruz.colla quale a lui trasmette il 
Proclama di S. M. ai Messicani per essere pubbli- 
cato a Veracruz all'arrivo della Maestà Sua. Questo 
Proclama è del seguente tenore: 

Messicani ! 

Voi mi avete desiderato; la vostra nobile nazio- 
ne, con una spontanea maggioranza, mi ha designato 
per vegliare, dal giorno d'oggi, sull’avvenire dei vo- 
stri destini. Mi affretto a rispondere con gioia a que- 
sta chiamata. 

Per quanto mi fosse doloroso il dire addio per 
sempre al mio paese natlo ed alla mia famiglia, tut- 
tavia l’ ho fatto, persuaso che |’ Oonipotente mi 
ha affidata, per vostro mezzo , la nobile missione 
di consherare tutta la mia energia ed il mio cuore 
ad ta popolo che', stando di battaglie e di lotte di- 
sastrose, desidera sinceramente la pace e la prospe» 


| 


rità, ad un popoli 
mente la propria indipendenza, desidera oggi gustare 
i frutti della civiltà e d’nn vero progresso. 

La fiducia dalla quale siamo auimati, così voi, 
come io, sarà coronata da brillanti risultati , se ri- 
marremo sempre uniti per difendere strenuamente i 
grandi principi, che sono i soli fondamenti veri e 
durevoli degli stati moderni, i principî d’ inviolabile 
ed immutabile giustizia, d’ uguaglianza dinnanzi alla 
legge; la strada aperta ad ognuno per qualunque 
carriera e posizione sociale, la completa e ben intesa 
libertà delle persone che riassume in sè la protezio- 
ne dell'individuo e quella della proprietà, lo sviluppo 
della ricchezza naziona'e , i miglioramenti dell’ agri- 
coltura, delle miniere e dell’ industria, lo stabilimento 
di wie di comunicazione, per un esteso commercio P 
e finalmente il libero campo aperto all’ intelligenza 
in tutte le sue relazioni coll’ interesse pubblico. 

La benedizioni del Cfelo e con esse il progres= 
so e le libertà non ci ‘verranno meno certamente se 
tutti i partiti, lasciandosi guidare da un governo forte 
e leale, si uniscono per raggiungere lo scopo che ho 
testè indicato, e se continueremo sempre ad essere 
animati dal sentimento religioso, carattere distintivo 
della nostra bella patria, anche nei tempi più infelici. 

La bandiera civilizzatrice della Francia, solle- 
vata tant’alto dal suo nobile imperatore, al quale voi 
andate debitori della risurrezione dell’ ordine e della 
pace, rappresenta gli stessi principî. Ciò vi diceva, 
con linguaggio sincero e disinteressato, alcuni mesi 
or sono, il capo delle truppe francesi, profetizzando 
per così dire una nuova èra di felicità. Qualunque 
paese che desideri di avere un avvenire, riuscirà a 
diventare grande e forte seguendo questa via. Se sa- 
remo uniti, leali e fermi, Dio ei darà la forza di 
faggiungere il grado di prosperità al quale aneliamo. 

Messicani , l'avvenire del vostro bel paese sta 
nelle vostre mani. Riguardo a me, vi offro uda vo- 
lontà sincera, un animo leale e la ferma intenzione di 
rispettare le vostre leggi e di farle rispettare con ir- 
removibile autorità. 

Dio e la vostra confidenza costituiscono la mia 
forza, la bandiera dell’indipendenza è il mio simbolo; 
il mio motto, voi le conoscete: — imparzialità nella 
giustizia — Vi rimarrò fedele fino alla morte. A me 
spetta di tenere lo scettro con coscienza e la spada 
dell'onore con fermezza. All'imperatrice è affidata la 
missione, degua d'invidia , di consacrare al paese tutti 
i nobil: sentimenti di una virtù cristiana e tutta la 
dolcezza di una madre amorosa. 

Uniamoci per conseguire lo scopo comuve. Po- 
tiamo iu ebblio un tetro passato. Seppelliamo gli odi 
di partito, e l'aurora della pace e d’una meritata fe- 
licità rinascerà raggiante sul nuovo impero, 

Massimiliano 


— Il partito Juarista diviene sempre più impo- 
tente nei suoi conati. Ora non esisterebbe più un 
centro di resistenza sul quale Juarez possa appog- 
giarsi. 

Il capo guerriglia Guerrero fu attaccato a Cu- 
yutlen e colà vi perdette molti vomini, cavalli e mu- 
Dizioni. A Cruz Viega un'altra banda soffri gravi 
perdite. 

Nel Zacatecas e nel Aguas-Calientes, il generale 
l'Heriller potè ottenere molte sottomissioni e quelle 
popolazioni comprendono quaoto esse abbiano a gua- 
dagnarvif, congiungendosi all’ intervento che le pro- 
legge. 

Nello stato di Jalisco-Je-poché truppe di Uraga 
non fecero aleun movimento aggressivo. Nel Michoa- 
can il colonnello Elisondo , molto influente nel suo 
partito, si sottomise con 400 uomini, che furono su- 
bito incorporati nella divisione del generale Marquez. 

Nello stato di Guanajuato il colonnello Di Preuil 
alla testa di una colonna di fanteria è cavalleria mi- 
se in rotta una banda, facendovi eltre ad un centinaio 
di morti, î 

AI Sad di Messico le truppe imperiali messica- 
ne sotto îl comando del colohnello Valdez hanno cac- 
ciato l’inimico dall'altra parte del Mascalla, 

L'importante successo del colonnello Dupin as- 
pane la trantpillità negli! stati di Puebla e di Vera- 
ruz. Ai ‘ 


Secondo recenti corrispondenze la venuta fpròs. 


entrata trionfale a Messico strapperà le ultime radi 
che tiene sul suolo messicano il partito juarista, 

— La corrispondenza di Messico, giunta in Fran. 
cia coll’ ultimo vapore, ha recato la dolorosa notizia 
della morte del sacerdote D. Francesco Saverio Mi. 
randa, avvenuta in Puebla de los Angeles, sua città 
natale , il dì 7 maggio. Dotato di molto sapere e di 
grande energìa, si distinse come scrittore zelante della 
Religione e dell'ordine pubblico e come uomo di Stato 
nelle cariche e ministeri ch'egli tenne in patria prima 
delle usurpazioni rivoluzionarie che afflissero quella 
vasta regione, e da ultimo contribuì, col suo ascen. 
dente, a costituire il nuovo ordine di cose che rego. 
lerà le sorti messicane. La morte di questo pio Sa. 
cerdote fu riguardata al Messico come pubblica sven. 
tura. 


— L'emozione cagionata al Perù dal sequestro 
delle isole Chinchas continuava alle ultime date ad 
essere molto viva. Un tentativo di conciliazione fatto, 
secondo il Moniteur Universel , dal Corpo consolare 
non potè riuscire a buon esito. Il governo Peruviano 
faceva apparecchi militari , ma le ostilità non pare- 
vano immineuti. 

La dichiarazione colla quale l’ ammiraglio Pinzon 
e il signor Salazar y Mazarredo, rappresentanti della 
Spagna nel Perù, spiegano al Corpo diplomatico estero 
residente a Lima la loro condotta e le intenzioni del 
loro governo nell'attuale conflitto , è pubblicata nel 
seguente tenore: 

Dichiarazione dell’ ammiraglio Pinzon e del 
signor Salazar y Mazarredo. 

« Sono noti pei documenti conosciuti dal pub- 
|| blico gli avvenimenti accaduti alle isole Chincha al 
14 di aprile. 

I rappreseutanti della regina confidarono sempre 
nella moderazione del popolo peruviano, cui riconob: 
be nel memorandum del 12 dello stesso mese, e la 
calma naturale degli spiriti porrà la questione sul suo 
vero terreno. 

In questo giorno, che il Corpo diplomatico re- 
sidente a Lima volle inviare alle isole Chincha una 
giunta scelta nel suo seno, composta dei signori mi- 
nistri della Gran Bretagna, della Francia e del Chilì, 
per conferire con noi sullo stato attuale delle cose, i 
sottoscritti dichiarano di nuovo spontaneamente che 
la Spagna non intende in verun modo ingerirsi nella 
forma di governo della Repubblica peruviana e che 
l'occupazione delle isole come rappresaglia, sio a de- 
terminazione del governo di S. M., è preferibile, per 
ispeciali circostanze, a qualunque altro atto di esti- 
lità, che, per l’effusione del sangue, potrebbe ritar- 
dare l’assestamento delie questioni pendenti. 

1 rappresentanti della regina non opposero alcun 
impedimento ai negozianti della Repubblica o agli 
agenti peruviani nelle loro transazioni o nell'adempi- 
mento dei loro doveri, come se trattassero di inte- 
ressi tra amici. Si vietò espressamente sio dal primo 
giorno il carico del guano ai bastimenti che non pre- 
sentano la vidimazione delle autorità di Callao, le 
quali legalizzano del pari, secondo le istruzioni esi- 
stenti, tutti i documenti dei capitani, prima della lo- 
ro partenza per la loro destinazione. E volendo dar 
una pruova delle loro buone intenzioni i sottoscritti 
pregano i signori ministri d' Inghilterra, Francia e 
Chilì a voler recar a cognizione dei loro colleghi che 
sarà reso il legno Zquigue ; che la squadra spagouo- 
la si manterrà sulla difesa finchè non l'obbligheranno 
a tener altro contegno ; che saranno concesse 48 ore 
alle autorità, nel caso che vi fosse necessità di com- 
mettere ostilità contro qualche porto della Repub- 
blica; 

Che il governo di S. M., secondo la sua dichia 
razione verbale del 16 aprile ai comandanti delle 
stazioni navali estere , nou reclamerà il pagamento 
di alcun debito particolare che non riunisea le tre 
condizioni seguenti : origine spagnuola ; continuità @ 
attualità del dritto in sudditi spagnuoli ; che i cre- 
diti o dichiarazioni che offrano alcun dubbio saranno 
sottomessi ad una Commissione mista ; 

Finalmente che le voci di desideri della Spagna 
di stabilire al Perù o in altra delle repubbliche dalla 
Spagua non riconosciute dinastie europee, noa hanno 
fondamento di alcuna specie. 

Dall’ancoraggio delle isole Chincha, a bordo della 


sima dell’imperatore Maissimniliano potrà condurre ad 


altre sottomissioni ‘ancora lidecise' è l'ero ‘della sua I 


fregata Resolucion, al 7 maggio 1864. 
H Pinzon — Emsebio de Salazar y Masarredo. 
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ed alle generali disposizioni in esse mavifestote dai 
Dlenipotenziari dettagli più estesi e particolareggiati di 
quelli che ne furono finora trasmessi dal telegrafo e 


— Il Congresso dell'Equatore chiuse il 18 apri- 
le la sua sessione. Il più importante de’ suoi atti fu 
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il.complemento del trattato sottoseritto a Pinsaqui il 
4° giorno del corrente anno fra l'Equatore e gli Stati 
Uniti della Colombia. — Il generale Antonio Martivez 
Pallares è stato nominato ministro della guerra e della 
marina. 

Leggesi nell’Osseroatore triestino, in data del 10 
giugno © 

Ci pervenvero notizie di Calcutta 8 maggio, di 
Singapore 7 maggio, e di Hongkong 29 aprile. 11 20 
aprile arrivò a Pesciaver un inviato dal Cobul per 
preseutarsi al commissario britannico » allo scopo di 
continuare le amichevoli relazioni, ch’esistevano fra 
l'Inghilterra e il defunto emiro. 

Gl’insorti di Sitanua sono ora totalmente di- 
spersi. È 

Corre voce che sia avvenuto un accordo tra il 
governo inglese e l'olandese riguardo alla costa orien- 
tale di Sumatra. 

Notizie da Banjermassing riferiscono che la trav- 
quillità non vi è ancora pienamente ristabilita. Un 
uffiziale e 6 soldati furono ultimamente assassinati; 
e quantuoque alcuni piccoli capi continuino a por- 
gere la loro sommissione, le aggressioni si vanno rin- 
novando. 

I giornaliZdella Cina confermano che Gordon, 
guarito dalle sue ferite, si rimise in compagna ed 
ottenne successi sui Taipiug, avendo preso loro la 
forte posizione di Wosoo. Si erede che la ribellione 
possa essere domata fra quattro mesi. 

Il generale cinese, Ching, soccombette alle sue 
ferite. La sua merte è considerata una calamità per 
l'Impero Celeste. 

Dal Giappone si ha la voce che il Consiglio dei 
Daimios (nobili) abbia consentito ad una politica pa- 
cifica verso gli stranieri. Il Mikado stesso avrebbe 
ritirato Ja misura di espulsione de”forestieri, e sareb- 
be divenuto fautore di relazioni più estese e più li- 
bere coi medesimi. Queste voci però hanno, più o 
meno, bisogno di conferma. 

Si anouozia che una parte della flotta inglese, 
comandata dall'ammiraglio Kuper, e accompagnata 
da sir R. Alcock, partirà quanto prima per lo Stretto 
di Simonosaki, per ottenere riparazione dal principe 
di Nagato. 

Il noto principe Satsuma la comperato due nuo- 
vi piroscafi. 
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La proposta fatta nel Senato torinese dal conte 
di San Martino, il quale a proposito della discussione 
sul conguaglio dell'imposta fondiaria sostenne la ne- 
gessità di procedere ad un disarmo come il solo mez- 
20 di uscire dalla ruinosa situazione attuale , attira 
l'attenzione della stampa italiana che si divide in due 
campi, secondochè è conservatrice 0 liberale, per so- 
Slenere o combattere la proposta suddetta. AI qual’ 
“opo osserva la prima che liberandosi dall'enorme di- 
Spendio imposto al governo di Torino da un inutile 
@Pparato di forze, potrebbe ottenersi un maggior pro- 
dotto delle imposte esistenti, colla possibilità di met- 
lerne altre nuove che non consistano in sole figure 
Seiloriche, mentre si otterrebbero vere economie e sì 
giuogerebbe in qualche modo a restaurare le finanze. Ma 
A stampa democratica al contrario respinge ogni ri- 
dazione delle forze militari e sostiene invece la ne- 
Sessilà che queste abbiano ad aumentarsi, per tentare 
Vna guerra definitiva, dalla quale soltanto può sperarsi 
to sollievo all'attuale deplorabile situazione. In mez- 
20 poi a queste opposte opinioni una terza ne sorge, 
Quella degli organi. dei partiti avversi al governo si 
quali ritengono che nè luna nè l'altra delle due al. 
lernative prevarrà, giacchè a fronte della politica con- 
Setvatrice e della democratica sta quella che adesso 
"8802, cioé la politica del ministero. La quale, al dir 
Te della Monarchia, non ha nessun carattere, nessun 
Indirizzo, S nessuno scopo; ma è una: politica di pa- 
falsi è di indegisione che tende unieamente all’ im- 
Possibile ed all’assurdo. Ò i 
Le corrispondenze parigine recano quest'oggi in- 


torno alle ultime sedute della conferenza di - Londra 


dai sunti brevissimi dei giornali ; e comunque non 
pi ai medesimi prestarsi fede intieramente, attesa 
la riserva che i respettivi governi continuano a man 
tenere sulle deliberazioni dei loro rappresentanti, gio- 
va tuttavia prendernè nota perchè le notizie divulgate 
sembrano accordarsi coi fatti. Sarebbe pertanto a ri- 
tenere che tutte le complicazioni prodottesi finora e 
tutti gli ostacoli ad un accomodamento abbiano avu- 
to origine dalla questione dei confini. Allorchè il con- 
te Russell propose la linea della Schley, con certe 
riserve concernenti la neutralizzazione della fortezza 
di Redsburgo e del porto di Kiel » i plenipotevziari 
tedeschi risposero con un deciso rifiuto. Dopo, il con- 
te di Bernstor(? pose sotto gli occhi del presidente 
della conferenza documenti in cui era costatato che 
nel 1848 lord Palmerston aveva proposto una linea 
di confine più equa, e sembra che 3 ne! corso della 
sua esposizione , il diplomatico prussiano facesse in- 
tendere, al di là delle sue istruzioni, che l'Alemegua 
accetterebbe la linea di Flensburgo come quella che 
più si ravvicina all'altra proposta da lord Palmerston 
e si allontana da quella di Apenrade  primitivamente 
richiesta. In seguito a siffatta dichiarazione peraltro 
tutti gli organi officiosi di Berlino pretesero che il 
plenipotenziario prussiano aveva oltrepassato le sue 
istruzioni ed annunciarono che le sue parole sarebbe- 
ro disapprovate. Immediatamente i fogli di Londra si 
giovarono di questo incidente per mostrare che le pre- 
tese della Prussia adavano aumentando a seconda che 
si accrescevano le concessioni della Danimarca, e rim- 
proverarono vivamente al gabinetto di Berlino di non 
avere ratificato l'impegno del suo plenipotenziario. 
Egli è in queste circostanze che ebbe luogo l'ul- 
tima riunione della conferenza, la quale pepeiò non 
è meraviglia se non potè ottenere alcun resultato po- 
sitivo. Ma si fa sapere intanto che l’Austria, la qua- 
le conservò Sempre una attitudine relativamente più 
conciliante, fa ogni sforzo per indurre la Prussia ad 
aderire alla linea di Fleusburge. L'improvvisa par- 


Va accompagnato il suo sovrano e la sua andata a 
Karlbad , per tenervi usa conferenza col signor di 
Bismark, è attribuita a questo sc opo; sicchè speravasi 
che nella seduta di ieri o in una successiva 1 pleni- 
potenziati d'Austria e di Prussia avrebbero ricevuto 
dai loro governi istruzioni più concilianti ed atte a 
procurare un accordo. 

Tale essendo, secondo i citati carteggi, la pre- 
sente situazione della conferenza, non sembra irra- 
gionevole la opinione della maggior parte dei gior- 
nali francesi, i quali si lusingano che i pericoli di 
guerra siano grandemente scemati e chie per quanto 
ì dibattimenti abbiano ancora a trarre in lungo, at- 
tese le molte questioni di ilettaglio da risolversi, fini- 
ranno tattavia col sanzionare un ccomodameoto. E di 
ciò il giornalismo francese mostrasi tanto più con- 
vinto, in quanto che osserva come il governo austria» 
co sia ben lontano dal mostrarsi ostile alla Dinimar- 
ca e sembri oltremodo desideroso di metter fine a 
questo conflitto. A ciò è attribuito il fatto che il duca 
di Augustemburgo, il quale esige ora a suo vanlag- 


fu ricevuto assai fredlamente a Vienna, dove gli si 
fece comprendere the l’Austria era decisa ad evitare 
quanto potesse produrre Maggiori complicazioni. D'altro 
lato le relazioni dell’Augustembargo colla Prussia non 
sarebbero neppur'esse troppo amichevoli, e si riliene 
quindi che se le probabilità di successo non scema- 
rono aneora per esso, le medesime non sono però più 
certamente in rapporto colle sue antecedenti pretese. 

Ad aumentare poi le speranze di uu pacifico ac- 
comodamento gioverebbe altresì il mutato contegno 
dell'Inghilterra, quale è accennato dalla Pa rie. Au- 
puozia questo foglio che il conte Russell avrebbe l'in- 
tenzione di proporre una puova linea di confine dello 


Schleswig, la quale, trasferità assai al nord nov pore 
rebbe più come confini la Schlei ed il Dannewirke 
indicati. dapprima dall'Inghilterra. Con questa propo» 
sta il gabinetto inglese non avrebbe in vista che di 


facilitare un aceordo colle potenze tedesche, convin- 
tò che, ‘in“questo ‘caso, la, Danimarca, più isolata nel- 
la conferenza, sarebbe indotta a cedere sulla questio- 
ne della frontiera. Per verità ciò sarebbe, osserva la 


tenza del conte di Rechberg da Kissingen dove ave- | 


gio la assoluta integrità dell’Holstein e dello Schleswig, i 


conosce la politica britannica, tale cambiamento in Ì 


favore del più forte non ha nulla d’ improbabile. 

È duopo aggiungere però che con queste infor- 
mazioni della Patrie stanno a contrasto altre corri- 
spondenze di Londra, portanti al contrario che il ga 
bivetto inglese sarebbe risoluto a non lasciare impor- 
re alla Danimarca maggiori concessioni. A questo 
proposito si annuncia che in un consiglio di ministri 
tenutosi ultimamente a Londra sarebbe stato deciso 
che se l’Alemagna non recedesse intieramente dalle sue 
pretese, la Danimarca otterrebbe l'appoggio materia- 
le dell'Inghilterra nel caso che fossero riprese le osti- 
lità. Si aggiunge che nell' udire questa decisione il 
signor Disraeli si pose d'accordo coll’ altro capo del 
partito tory per aggiornare fin dopo le venture riu- 
nioni della conferenza la proposta del voto di sfidu- 
cia che devrebbe essere sviluppato nel Parlamento. 

Pare decisamente che alle questioni dano-tede- 
sca, rumena ed altre di cui presentemente si preoc- 
cupa l'Europa siano da aggiungere quelle di Kis- 
siogen e di Karslsbad, tante sono le congetture e 
le ipotesi che dal giornalismo vanno facendosi intor- 
no ai colloqui dei sovrani del Nord, e tante le con- 
seguenze che voglionsi farne derivare. Senza intrat- 
tenersi peraltro su quanto a questo proposito è detto 
dai giornali, così perchè le informazioni più plausi- 
bili e divulgate furono già ieri raccolte, come perchè 
le molte notizie non hanno altra sutorità che quella 
dei fogli che le divulgano, basterà avvertire che tan- 
to i giornali di Pietroburgo, di Berlino e di Vienna 
quanto quelli di Parigi , nell’ammettere che quegli 
sbboccamenti non potranto al certo rimanere senza 
resultato, insinuano con asseveranza che dai medesimi 
nulla potrebbe derivare di ostile alla Francia e che 
questa potenza, anzichè allarmarsi, ha diritto di ral- 
legrarsi per quelle riuniovi. Il Giornale francese di 
Pistroburgo infatti ripete che le spiegazioni date dal 
signor Budberg all'imperatore Napoleone sull’ incon- 
tro dello ezar col re di Prussia e coll’ imperatore 
d'Austria ebbero sotto ogni rapporto i più soddisfa- 
centi risultati. Dichiarazioni della istessa indole fu- 
rono fatte, secondo un dispaccio dell’ Havas, al go 
verno francese dal signor de Goltz a nome della 
Prussia, e finalmente la Corrispondenza austriaca 
parla di una Nota circolare che il gabinetto di Vien- 
na avrebbe spedito a taluni suoi agenti all’estero per- 
chè avessero a smentire quelle esugerale interpreta- 
zioni che da taluno vollero studiatamente darsi agli 
indicati colloqui. Alle quali notizie è da aggiungere 
che la maggior parte dei giornali officiosi francesi , 
mentre hanno cura di confermare le versioni dei fogli, 
suddetti, fanno credere aitresi che il gabinetto delle 
Tuileries sia perfettamente istrutto degli argomenti di 
cui dovrebbero occuparsi i sovrani nè sia affatto estra- 
neo alle deliberazioni che probabilmente ne emane- 
ranno. Come pure non potrebbe passare inosservato 
che mentre dapprima i fogli ministeriali e democra- 
tici di Torino non si davano alcun carico di quanto 
potesse essere detto e discusso a Karlsbad o a Kis- 
singen, o tutto al più se ne intrattenevane come d'un 
fatto che riuscendo disaggradevole alla Francia avreb- 
be potuto far nascere complicazioni favorevoli per la 
rivoluzione italiana, ora invece incominciano a preoc- 
cuparsene seriamente e richiamano verso questo inci- 
dente l’attenzione del loro governo. 

L'annuncio dato qualche tempo addietro dai fo- 
gli di Berlino, che il re di Prussia avesse deciso di 
convocare tra breve in quella capitale una conferenza 
di principi tedeschi, fu generalmente interpretato dai 
fogli democratici della Germania siccome una prova 
che l’antagonismo tra l’Austria e la Prussia era ben 
lungi dall'essere scomparso e che le radicali diver- 
genze fra i due governi , sopite un momento per la 
necessità di un accordo nella questione dano-tedesca, 
fossero per risorgere più pronuuziate e più gravi col 
rionovarsi dei dibattimeoti sulla riforma federale. Ora 
però tutte queste veci e previsioni cadono d'un trat- 
to, imperocchè, confermaudosi dai fogli succitati la 
notizia di quell’invito, è fatto intendere come le fu- 
ture deliberazioni dei principi tedeschi non debbano 
già avere per oggetto Je combattute proposte di ere 
ma federale, ma bensì quella dell'ordinamento mili» 


tare della Confederazione germanica. 
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ghilterra è di partecipare alla guerra. 


Londra 22. — L'Agenzia Reuter annunzia che 
la Prussia respiuge la linea proposta dall'Inghilterra; 
non accetta l’arbitrato di nessuna potenza rappresen- 
tata nella Conferenza; ricusa di considerare la deci- 
sione dell'arbitro come obbligatoria e vuole soltanto 
prenderla in considerazione ; domanda il prolunga- 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 26 giugno 1864 alle ore 8 # pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza ul palazzo sabino per festeg- 
giare l'anniversario della Coronazione di Nostro Sa Ct 
guore Papa Pio IX. 
Il ragionamento sarà dell’ Illmo e Rmo Monsi- 


è necessaria, limiterebbesi all’ occupazione di alcuni 
punti per proteggere gli europei senza carattere po- 
litico. 

Torino 22. — Il Senato ha approvato due pro- 
getti dei quali uno per l'armamento dell'esercito; poi 
aggiornossi indefinitamente. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII dell'Istante; e devono perciò icitati render | io 41864 a forma delle giustificaz. ed ema- | leviamento di questa infermità. Modellato Se p 
narsi il decreto, ord. esecut- colla condan- sull’orecchio, color carne, ed impercettibi- ‘gretario 


Nella causa in prot. n. 1779 del 4864 
frà la Ditta D. Mandolesi Mancini di Ro- 
ma, ed Antonio Barsella Capit. della Pa- 
ranra Bella Maria, il Trib. di Commercio 
di Roma nell’ Ud. del 16 giugno corr. ha 
emanato la seguente sentenza che si noti- 
fica per afliss. ed inserzione in Gazzetta al 
R. C. Barsella a forma del $ 484 del vig. 


conto per questo ec., sentir deputare uno 0 
più periti per riconoscere lo stato dei beni 
tenuti in comune, stimarli, e presentare ut 
progetto di divisione in due posti eguali per 
attribuirsene una all'istante; o quante vol- 
te cc. sentir prefiggere un breve termine a 
render conto all’Istante dell’Amfîine dei di 
lui beni e rendite tenute dal di loro autore 
dal 4828 fino al 1852; scorso il qual termi» 
ne inutilmente verrà ammesso |’ istante al 


na alle spese anco stragiudiz. 
Allissa a forma di legge alla porla del- 
l'Uditorio li 24 giugno 1864. 
L. Marziale Curs. Distrettuale 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Gioacchino Coletti a riunirsi nella sala 
di questo Eccimo Trib. di commercio posta 


le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull’udito, che l' or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa: 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto questa scoperta 
offre tutti vantaggi possibili, relativi 2 
questa terribile malattia. Gli apparecchi pos- 
sono essere inviati colle loro istruzioni, ed 


Minetti, C 
ed Assess 
Piano poi 
posito Gel 
P Giusep] 
Stulatore d 


giuramento in litem sulla somma di scudi entro il palazzo di Monte Citorio nel gior- if 
e. Considerando cc. novemila o altra più vera, alla quale verrà no di lunedì 27 corr. alle ore 5 pom. in- attestati sopra la loro efficacia , qualunque lensore « 
È le ritenuta l'urgenza prefigge giustificato ascendere verosimilmente il suo nanzi all’Illîmo signor cav. Giuseppe Costa sia la distanza. Il prezzo è di 45 franchi il fece coma 
al citato il termine di giorni due a caricare credito con condannarsi i citati al pagam. Presid., e giudice Commissario del fallimen - paio in argento; 20 franchi il paio in argen dI K har 
la pozzolana di cui in atti, scorso il qual della medesima. Per l’effetto emanarsi ogni to per procedere a forma di legge alla no- to dorato. Si | gere il De 
terinine inutilmente autorizza la Ditta Man- decreto colla condanna alle spese senza pre- mina di uno, 0 più sindaci provvisionali. Indirizzarsi franco al Magazzino ingle- cur. 
dolesi Mancini a noleggiare altro bastimen- giudizio ec. Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. se Brown via Fontanella di Borghese 47 ; ‘amente 
to: condanna Antonio Barsella in favore Sig. Agostino Martinelli domic. a Ge- li 23 giugno 1864. 48, 49 e 50. Il solo deposito per Roma ed TIFICAZIC 
della Ditta all’emenda di tutti i danni ed nova. Antonio Ferrarelli Sostituto Cancel. i Stati Romani. P S 
interessi in tutti è due i casi da liquidare Sig. Raffaele Martinelli domic.. a Ge- O, =— GO ( 
în congrua e separata sede di giudizio: con- | nova. Si deduce a publica notizia, che la sig. i N Ò, i 
canna i Barsella in tutti i casi alle spese: Signor Ignazio Martinelli domiciliato a Belladonna Mme in Funaro con alto della IL GRANDE STABILIMENTO TER 4 mpagnia 
ordina l'esecuzione provvisoria non oslante Genova. — Cancellaria del Commercio dei 20 corr. è MALE DI ENGHIEN ( Francia) » Pubbl 
appello. i ù Visto li 46 giugno 4864. stata riconosciuta per publica Commercian- > ite iena le glio P; 
Liquidato le spese comprese le ulterio- Il Deleg. Apostolico = F. Scalpitta tessa, edfil Negozio via,Cenci, ossia 8. Maria a 20 minuti da Parigi, riunisce ‘apale 


ri a se. 16: 11. 


Frosinone 46 detto. Copie simili sono 


in Publicolis N. 32 con Decreto di volon- 


applicazioni le più complete della 


i, il rico, 


Aflissa li 23 giugno 41864. state lasciata nella Residenza di S. taria Giurisdiz, di Mons. Latoni Vice-Pres. i 9 
se at iL a 3 o -Pres. LLO. a 
Andrea Gisci Proc. Rina Monsig. Delegato Apost., affinché ed. "| del 2° Turno del 45 corr., e relativo con- scienza balnearia. SALA MODE! è: Carini; il} 
rt dii ed altre affisse nella porta dell’ Uditorio di | tratto reg. nel vol. 765 fog. 86 v. cas. 5 è Un fabbricato destinato alla IDROTE l'uno Difen: 
pong Teo civ di Frofingne. questo Eccmo Trib. a forma del $ 483. divenuto di sua libera, ed assoluta Proprie- RAPIA SOLFOROSA od ORDINARI! sa dî 
seni del N 1 ste, Antonio Marti- Luigi Velli Cursore tà con la relativa Patente ec. da volturarla (10°) è annesso al grande Stabilimento, ch® di Beat 
nelli ingegnere Possid. domic. in Anagni Luigi Bonderli Proc. Rot. a suo luogo, 6 hell’agio, e che forse lo tra- | rimane aperto tutto l’anno. Ven. Se 
e a SO eni sferirà in altro luogo, che ne farà publico Le acque solforose di Enghien , tanto * Serva 
giore) citano glinful a gomparire dopo otto Illo sig. Governatore Distrettuale Avviso, ed intanto rende il tutto di publica rinomate, guariscono: coque , di 
ci quanto a quelli domic. in Anagni, e di Tivoli cognizione, anche per gli effetti commer- che della laringe, della faringe e dei Drom po; 
opo ghi 60 quanto a quelli domic. nell’ e- Ad istanza della V. Casa delle Maestre ciali. chi ; 2° le affezioni delle vie digestive; 3' !9 rato Pref 
stero: ed atlesochè l'Istante dal 1828 ha Pie Venerine in Roma in via del Governo- Francesco Marucchi Proc. malattie della pelle ; 4° le neurosi e le, 4î" ADE ordi 
sempre tenuto comuni i beni, © gl'interessi vecchio N. 62 e per essa Suora Carolina fezioni uterine e delle vie orinarie; 9° ! È ordin 
coll’ora defonto fratello Gius. Martinelli Mazzoni Superiora ivi dom. rapp. dal Proc. lr_ ———————__@g@@ affezioni tismali; 6° le malattie 0 casse il | 
autore dei citati, continuando anche la med. Giacomo Serra. dl Gato RORCORITI Como SFaziGnii scrofolosi 0 Stabili 
comunione per qualche tempo coi citati Attesa la contum. accusata il gîio 44 AVVISI DIVERSI linfatici; quelle generale da debolezza; 7°! ilisce ch 
stossi dopo la morte di d. Gius. avvenuta | corr. si citano per la seconda Volta “i sigg. S di petto, i Solenne BEA 
nel 1852 fino a che non venne di falto ri- | Conte Giulio Briganti, e Luigia!Castelli vedi Parchi, ‘boschi, lago, pesca, grandiosi A ; 
soluta ; attesochè malgrado la d.comuniore | Briganti madro © Curstrice del minore Carlo SORDITA' alberghi, sale da conversazione o de gio DI DI( 
‘universale i citati pretendono ritenersi al Briganti, ambedue eredi dei fà Conte Giu- na ’ concerti, balli, spettacoli, cavallerizza, D0!" ALAGI 
possesso escusivo della maggior parte dei | seppo Briganti per affissione ed inserzione Portavoce in miniatura d' Abraham saglio, cavalli e vetture. ” Vi; ‘OQUE 
eni : atlesochè ove si volesse disconoscere in gazzetla stante la loro incognita dimora [COPERTA Pr Y dietro richiesta 80° isitazio 
la comunione universale risultante d’altron- | e domicilio, a comparire avanti 8. 8. Ita ili Sap) ero 40 e. One 
de da prove, che ec., è forza almeno rico- nella pina udienza dopo tre ghi per sentirsi DI UN APPARECCHIO ACUSTICO SOILPARAA da VIE la post È Parigi ad Es “esco di Sal 
noscere, che l’autore dei citati ha tenuto condannare al pagamento di scudi 14 40 per apparecchio sorpassa in efil ghien in 20 rilauti- Convoglio dei teatri * ‘ Termin: 


l’amministrazione di tutti i beni, e rendite 


frutti di censo decorsi a tutto il 27 genna- 


Questo 
cia, tutto ciò che è stato prodotto per 


mezzanotte © 20 min. 
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Il giorno di ieri, venerdì 24 gi 158 
cro alia mémoria di s. Giovanni Battista, CoA 
ne solennizzato con la usata festiva pompa 
nella Patriàrcale Arcibasilica Lateranense. 

La Santità” Di Nostro Sienore, movendo 
dalla Residenza del Vaticano sulle ore dieci 
antimeridiane, si portò in treno nobile a quella 
veneranda Patriarcale, ed in Trono assistè alla 
Messa, che fu pontificata dall’ Eîo e Riîo 
signor Cardinale Altieri, Arciprete della’ Pa- 
triarcale. Dopo il Vangelo della Messa, il rev. 
D. Cesare Boccanera, alunno del Pontificio Se- 
minario Romano, disse con orazione latina le 
lodi del grande Precursore del Redentore. 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
eziandio gli Emi e Rmi signori Cardinali si 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Se- 
natore col Magistrato di Roma, i diversi Col- 
legi della Prelatura, e gli altri che hanno luo- 
go nelle funzioni Papali. 

Terminata la Cappella Sua BearitupiNe , 
dopo venerate le insigni Reliquie delle Teste 
dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, passò a 
deporre i sacri paramenti, e vestita la stola ela 
mozzetta ascese il Trono che era stato innal- 
zato nella sagrestia canonicale. Allato del Soxxo 
Powrsrice prese luogo Emo e Riîio signor 
Cardinale Patrizi, Prefetto della s. Congre- 
gazione dei Riti, ed insieme Relatore della 
Causa per la Beatificazione e Canonizzazione 
del Ven. Servo di Dio Pietro Canisio, Sacer- 
dote Professo della Compagnia di Gesù. Ai 
gradini poi del Trono, ciascuno al posto con- 
veniente, si posero i Monsignori Bartolini , 
Segretario della s. Congregazione dei Riti se 
Minetti, Coadiutore del Promotore della Fede 
ed Assessore della detta s. Congregazione. Nel 
Piano poi s’inginocchiarono il P. Bechx, Pre- 
posito Generale della Compagnia di Gesù; il 
P, Giuseppe Boero, dello stesso Istituto, Po- 


* stulatore della Causa, e l’avv. Ilario Alibrandi, 


Difensore della medesima. Allora Sua Santità” 
fece comando a Monsignor Segretario di leg- 
gere il Decreto col quale è dichiarato che si- 
curamente si può procedere alla solenne BEA- 
TIFICAZIONE DEL VEN. SERVO DI DIO 
PIETRO CANISIO s Sacerdote Professo della 

‘Ompagnia di Gesù. 

. Pubblicatosi questo Decreto, appiè del So- 
glio Papale si fecero Monsignor Domenico Bor- 
e il fp avv. Alibrandi , e Filippo 
sal ini; il 
l'uno Difensore e l’altro, Procuratore della Cau- 
& di Beatificazione e Canonizzazione della 

en. Serva di Dio Suor Maria Margarita Ala- 
‘ue , di cui è Relatore lo stesso Ero Por- 
Rrato Prefetto dei Sacri Riti. Ed il Santo 

sore ordinò a Monsignor Segretario che pub- 
lcasse il Decreto con cui la Beartrupine Sva 
Stabilisce che con sicurezza si proceda alla 
Solenne BEATIFICAZIONE DELLA VEN.SER- 

4 DI DIO SUOR MARIA MARGARITA 
ALACOQUE, Monaca Professa dell'Ordine della 

Isitazione di Maria SStna, istituito da s. Fran- 
Sesco di Sales, * i 
Db Terminata la lettura di questo secondo 

Ssreto , il. P. Preposito Generale della Com- 
Pagnia di Gesù € Mousig. Borghi, l'uno dopo l’al- 
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tro resero grazie alla Santi va della comandata 
pubblicazione. dei Pari. Santo Pavar 
rispose con breve discorso; proprio di quelle cir- 
costanze, fra le quali faceva risuonare la Sua 
autorevole voce. 

Alle descritte sacre ‘cerimonie assistè in 
apposita galleria S. A. R. la Infanta di Por- 
togallo. 

Sua Santità” traversando la città nella 
lunghissima distanza che separa il Vaticano 
dal Laterano, sia nel condarsi da quello a 
questo, che nel far ritorno alla Pontificia Sua 
Residenza, {fu dovunque salutata con riverenti 
dimostrazioni di devota fedeltà da ogni ordi- 
ne di cittadini, 
mandavano l'Apostolica Benedizione, ed accla- 
mavano al loro Papre E Sovrano. 

Nelle ore pomeridiane poi dello stesso 
giorno, gli Emi e Roi signori Cardinali tor- 
narono alla Patriarcale Arcibasilica per assi- 
stere ai secondi Vespri, che furono pontificati 
dall’ Illiîno e Riîio Monsig. Villanova Castellac- 
ci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, 
Canonico di quel Capitolo, e che ebbero accom- 
pagnamento di scelta musica a due cori, di- 
retta dal ch. cav. Gaetano Capocci , Maestro 
della Cappella Pia. Gli Emi Porporati fu- 
fono invitati, ricevuti, "6 dopo la funzione, 
ringraziati dal sopranominato Ero e Riîo si- 
gnor Cardinale Arciprete. 

Il concorso del popolo fu straordinaria- 
mente affollato in tutte le ore del giorno, 
traendo ad onorare la memoria del Precursore 
dell’ Uomo-Dio in quell’augusto tempio dedi 
cato in suo onore, c che gode il primato su 
tutte le Chiese della città e dell’orbe. 


Hi 


L’anniversario del faustissimo giorno della Co- 
ronazione della SantiTA” pi Nostro SignoRE venne 
solennizzato in tutte le città e comuni dello Stato di 
Santa Chiesa con dimostrazioni di pubblica gioia. 

Per cominciare dalla Comarca, a Frascati , ad 
Albano, a Palestrina, si cantò con accompagnamento 
di musica la solenne Messa ‘ed il 7e Deum nelle ri- 
spettive Chiese Cattedrali, fatervenendovi le autorità 
ecclesiastiche, governative e militari , le rappresen- 
tanze municipali , gl’impiegati , e numeroso popolo 
festeggiante e plaudente al venerato PaprE E So- 
vrano, Spari di mortaletti, faminarie, addobbi, ban- 
diere, incendio di fuochetti, suoni di bande, mostra- 
vano dovunque l’allegrezza pubblica. A Palestrina poi 
si aggiunse un Accademia letteraria data in onore di 
Sua Santità” dagli alunni di quel Seminario Vesco- 
vile. Le stesse feste ebbero luogo a Subiaco , ed a 
Castelnuovo di Porto ove diverse iscrizioni si posero 
a decorare il paese, che erasi fatto bello con generali 
ernamenti di verdura e di fiori. 

A Velletri, sede della Legazione di Marittima e 
di Campagna, nella Basilica Cattedrale di S. Clemen- 
te, l’Illmo e Rino Monsignor Vitali, Vescovo di Aga- 
topoli în partibus, e Suffrageneo dell'Eimo Cardinale 
Decano del Sacro Collegio, pontificò la Messa solen- 
ne. Alla quale recaronsi ad assistere in forma pub- 
blica la Congregazione Governativa , la Magistratura 
Municipale, e le autorità giudiziarie e militari , che 


furono accompagnate dal to militare Francese, 
e da quello civico. Il Colofinello comandante il reg- 
gimento francese che quivi stanzia, vi si recò con la 
ufficialità, ed un drappello dî essa truppa faceva gli 
onori militari. Eranvi ancora tatti i pubblici funzio- 
nari. Nella sera gli edifici pubblici furono illuminati, 
ed alla piazza principale, detta del Trivio, venne in- 
cendiato un-copioso fuoco artificiale, del quale godè 
il popolo, che era rallegrato dalle sinfonie suonate dal 
concerto militare’ fraticese e-df civico. 
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‘X Frosinone, sede della Provincia di Caîpagna, 
ziamento n h'essistendori. ) 
Scapitta, Delegato Apostolico, colle autorità civi i, la 
ufficialità Francese e Pontificia, la Magistratura Co- 
munale , e gli addetti alle pubbliche amministra- 
zioni. 

. Nella sera la città venne tutta vagamente illu- 
minata, spiccando principalmente la grandiosa Caser- 
ma della Gendarmeria, sopra alla cui porta vedevasi 
l'effigie in busto del Sommo PONTEFICE. Nella piazza 
maggiore s'incendiò un grazioso fuoco pirotecnico , 
ed il popolo facendo a gran voce applausi ed auguri 
al venerato Papre E SovRano percorse le vie seguen- 
do il concerto musicale cittadino, che con allegre me- 
Jodie cresceva la pubblica gioia. 

Monsignor Delegato per sì fausta circostanza tan- 
to dal Municipio, come interprete dei sentimenti della 
popolazione, quanto dalle Autorità tutte ricevà le più 
cordiali felicitazioni da umiliarsi al Santo Papre in- 
sieme ai voti sinceri per Ja preziosa conservazione 
della SantITA’ Sua. Nella sera poi lo stesso Preside 
riunì tutte le Autorità ed il ceto più distinto della 
città ad un’'Accademia di musica data nelle sale del 
palazzo Apostolico, e che riuscì brillantissima essen- 
do stata eseguita da molti professori chiamati a bella 
posta dalla Capitale. 

A Civitavecchia, il giorno che riportava la so- 
lenvità, fu annunziato all'alba dallo sparo delle arti- 
glierie dei forti, della Corvetta Pontificia e del Guar- 
daporto. La città fu ornata a festa, e nelle residen-, 
ze di ciascun Console venne inalberata la Bandiera 
Pontificia in mezzo alle nazionali. 

Sulle ore dieci antimeridiane tutte le Autorità 
civili e militari Pontificie, insieme alla Mogistratura 
comunale accompagnarono in forma pubblica Mopsi- 
gnor Randi, Delegato Apostolico di quella città e 
provincia, alla Chiesa Cattedrale, ove si cantò la 
Messa, dopo la quale l’Illîo e Rio Monsignor Bi- 
sleti, Vescovo di Civitavecchia e Corneto , che în 
trono avea assistito al sacrosanto Sacrificio » intuonò 
l'Inno Ambrosiano, ed imparti la trina Benedizione 
coll'Augustissimo Sagramento. Alla sacra funzione 
intervennero pure colla guarnigione tutti gli Ufficiali 
Francesi, grandissimo numero di cittadimi, ed i Con- 
soli Esteri vi assisterono in tribune appositamente 
per loro erette. I concerti musicali Francese e Ci- 
vico, durante la cerimonia, eseguirono scelti pezzi 
adattati alla santità del luogo e del rito. 

Restituitosi Monsignor Delegato alla propria Re- 
sidenza, il Corpo Cousolare, la Magistratura Muoi- 
cipale, e le Rappresentanze di tutte le altre gorpo- 
razioni espressero al Preside quegli atti di ossequio 
ed auguri che erano propri della circostanza, e che 
pregarono venissero alla SANTITÀ' Sua rassegnati. 

Nelle ore pomeridiane ebbero luogo i giuochi di 
mare, e nella sera s’ incendiarono i fuochi artificiali, 
e vi fu la meravigliosa illuminazione del porto. Mon- 
signor Delegato aprì le sale della sua Residenza a 
serale intrattenimento, concorrendovi il ceto più di- 
stinto e ragguardevole della città, mentre la popola- 
zione veniva rallegrata dalla generale illuminazione 
e dal suono delle bande musicali. 

Daremo prossimamente i particolari che ci ar- 
rivano da altre città e comuni. 


00-50 
NOTIZIE DIVERSE 


Alla dimostrazione garibaldesca avvenuta a Na- 
poli la sera del 20, susseguirono due altre, la prima 
nella sera del 21, la seconda in quella del 22. Sì 
questa che quella, stando alle informazioni del Gior- 
nale Officiale di Napoli, venne repressa dalla forza e 
sedata cogli arresti di persone che più delle altre si 
segnalavano nell’eccitare ad intemperanze la plebaglia. 
Come al solito i giornali della demagogia si scaglia- 
no contro le autorità egli agenti del potere per la 
energia da essi spiegata, mentre non lasciamo di pub- 


blicare articoli sovversivi , proclami incendiari s di 
chiarazieni e proteste avversanti la dominazione pie- 
montese nelle Due Sicilie. x 

Rispetto alla reazione, oltre a molti altri fatti pro- 


lissamente riferiti dai fogli napolitani, leggesi nel Gior- 
nale Offciale che un distaccamento della guardia nazio- 
nale di Guardia regia, Molisey fante di trentaquattro uo- 
mini, eadde nel mattino del 19 corr. in un agguato 
teso sulle montagne di Matera dalla banda Masipi, i 
cui armati sorpassavano la trentina, Alle prime sca- 
tiche caddero morti il sottotenente ed il sergente di 
quella guardia, ed i militi, colti all'impensata, retro- 
sedettero sempre incalzati dai banditi. La lotta durò 
finchè i nazionali, giunti a quattro chilometri dall'a- 
bitato, furono soccorsi dal locale sindaco alla testa di 
ottanta uomini, e allora toccò alla banda di battere 
in ritirata e di essere inseguita per buon tratto di 
cammino. PI 
—etotaiese— 

La Boersenhalle e la Gaszetta d'Amburgo con- 
slalavano avere i.gorerni. austriaco e prussiuno fatto 
smentire, col mezzo de’ loro organi, le voci di impe- 
gui solidali che si preteode sarebbero per contrarsi a 
Kissingen fra i tre sovravi del Nord. 

Il Memorial diplomatigie dopo aver detto che 
il convegno di Kissingeo nou è, da parte dell’impera- 
tore d'Austria, l’effetto di un concerto preventivo 0 
d'un calcolo politico, ma sibbene un atto di cortesìa 
e di deferenza, parla esso pure di una circolare che 
in data del 14 giuguo sarebbe partita dalla cancelle- 
ria austriaca, allo scopo di combattere i commenti 
esagerati ed erronei ai quali potrebbe dar luogo il 
ritrovo dei sovrani. 

Il Memorial dà di quel documento la seguente 
avalisi: 

« La circolare di cui trattasi ingiunge ai rap- 
presentanti dell'Austria di smentire nel modo il più 
formale qualunque interpretazione che lasciasse  sup- 
porre che le LL. MM. andavano ad incontrarsi per 
un oggetto prestabilito o per mettere in atto col mez- 
20 di reciproci impegni un programma qualuuque, ma 
tracciato iu precedenza. 

e Luogi che si possa attribuirvi la portata di 
avvenimento politico da modificare la iuvariabile  re- 
gola della pace e della moderazione che l’Austria si 
è imposta, nov deve attribuirsi a questo abbocca- 
mento che uo carattere essenzialmente privato, nou 
avendo i due imperatori altro scopo che quello di 
scambiare le loro vedute e le loro idee sopra que- 
stioni che preoccupano oggi i gabinetti europei. 

« Il conte di Rechberg raccomanda principal 
mente agli agenti dell'imperatore di operare in modo 
che qualunque voce che si spargesse sopra una re- 
trospettiva Sanl'Alleauza ovvero all'ombra di un sen- 
timento ostile coutro qualunque altra potenza, non 
debba prendere la più piccola consistenza. 

« Per ciò che riguarda la visita che l’impera- 
tore Francesco Giuseppe si propone di fare al re di 
Prussia a Carlsbad, la circolare austriaca fa osser- 
vare che se, in ogni altra circostanza questa visita 
sì spiegherebbe colle leggi della cortesia, oggi che le 
armi dell'Austria e della Prussia si trovano unite per 
gl’iuteressi della Germania, nulla di più naturale che 
S. M. Apostolica desideri di combinare col suo au- 
gusto alleato le misure le quali, dando soddisfazione 
ai voti legittimi della patria comune, possano accele- 
rare e favorire la soluzione del couflitto dano-tedesco. 

— Furono accennati, non ha molto, i disegni di 
riforma austriaca da introdurre nell’ amministrazione 
della giustizia in Ungheria. Ora la Corrispondenza 
Generale di Vieuna anvuozia che |’ imperatore appro- 
vò, prima di partire per Kissingen , le relative pro- 

oste stategli fatte a tale riguardo dal cancelliere au- 
ico ungherese conte Zichy. 

La Gazzetta di Vienna della sera pubblica la 
sentenza pronunziata dal tribunale delle prese in Trie- 
ste sopra la cattura dell’ 47/, brik commerciale danese. 
Ra vave fu dichiarata di buona presa. 

— Il governo imperiale austrizco ha aderito alla 
domanda della Svizzera di lasciar libero il già capo 
degli insorti polacchi Langiewicz contro l’assicurazio- 
ne che “i non ritornerà in Polonia. (Gazz. Tic.) 

._— Altre due fregate corazzate stavano per par- 
tire da Pola e andare a raggiuogere la flotta austria- 
ca nel mare del Nord, Il capitano che le comanda 
ricevette ordine di affrettare quanto è possibile il 
tragitto. 


tetro 


._ Ra Camera de' rappresentanti del Belgio finì la 
disussione sugl' incidenti della crisi ministeriale. Un 
ordine del giorno; che il ministero aveva perduto la 
fiducia del paese, fu .respiato con un solo voto di 
maggiorità. 

Si aspetta lo scioglimento della Camera. 
— 0406-0400 


Il Moniteur, del 19 giugno pubblica vari deereti 


“% 
il ministero spagaublo 4’ mostra risolutissimo di non 
chiedere al Peri ‘iltro-ghe' Tè riparazioni dovute al 
suo onore e agl’interegsi dei suoi nazionali. 

— Il Monjtedhdel 20 giugno ha da Cherbourg 
che la mattina del‘49 6 ore 11 e 30 min. |’ Alaba- 
ma.cra uscito tellà:rada: Il Merseage si diresse su- 
bito” contro di esso, A-f@-ore e 10 min. era ingag- 
giito il combattimento, “e si sentiva un vivo cauno- 
neggiamento. A} ore 1 e 40 inin, l° Alabama inse- 
guito dal Kerscage ternava-a Lbtto vapore verso Cher- 
bourg, ma poco dopo andava a fondo. 

2 La Corr&-Havas ha da Southampwn 20: 

Il piroscafo inglese Deerhound che assisteva al 
combattimento $ salvò 40 uomini dell’ Alabama , fra 
cui il capitano”Semmes e 43 uffiziali , che giunsero 
a Southampton. Il Kerseage è molto danneggiato. 
L’ Alabama ebbe un ufliziale,e un soldato anvegati 
6 uccisi, fra cui un uffiziale, e 16 feriti. Il capitano 
è gravemente ferito in una mano. Il Kerscage salvò 
il resto dell’ equipaggio.,. 

L’ Alabama uvevarnzdannoni il Kerseage 12. 

— Il Afoniteur du soir dice che gli embascia» 
tori giapponesi , avendo sottoscritto il compovimento 
con la Francia, partiranno immediatamente per tor- 
nare nel loro paese. 

— Si legge nell' Opinion Nationale : 

Sappiamo che oltre le case dei deputati e degli 
avvocati dei quali già si è fatto cenno , sone state 
perquisite anche quelle di alcuni negozianti. Fra que- 
sti si citano Murat e Franky-Maguiadas ; orefici , e 
il sig. Braleret caffettiere. 

—Anche nelle provincie si fecewo perquisizioni: 
al sig. Savatier-Laroche padre in Auxerre, al sig. Bory, 
candidato al consiglio generale, iu Marsiglia; nell’uf- 
ficio del Progrés e al sig. Chanoine, proprietario di 
quel giornale, in Lione. 

Si fecero perquisizioni anche ai signori Cor- 
bon, Pasquet, Jozon e Lubiche, e in Digione al sig. 
Maguin. Il consiglio dell'ordine degli avvocati si adu- 
nò e deliberò che il sig. Dufaure come decano chie- 
derebbe spiegazioni al procurator generale. 

Il sig. Hérold avvocato, a cui si fece una per- 
quisizione, fu poi chiamato dal giudice d' istrazione 
di Gouet. 

— La Francia si è assunto non ha guari il pro- 
tettorato del regno di Cambodge. Il re di Siam, che 
vanta diritti. su quel paése, si commosse a tale an- 
nunzio. Sulla metà di aprile un ufficiale del gover- 
natore francese della Cocincina giungeva a Bangkok, 
la capitale di Siam, portatore di dispacci. « Quei di- 
spacci, dice la France], rimessi al kalaom , 0 primo 
ministro, miravano a dere al governo di Siam le più 
soddisfacenti spiegazioni intorno al trattato conchiuso 
tra l’imperatore dei francesi e il re di Cambodge. 
Queste leali spiegazioni furono accolte con grande 
riconoscenza dalla corte di Siam , la quale , contra- 
riamente alle asserzioni della stampa inglese, non in- 
tende ad ordinare un esercito per far la guerra al 
sovrano del Cambodge ». 

— Leggiamo nella France: 

Il signor Salazar Mazarredo che, com'è noto, ha 
compiato la missione che gli era stata confidata in 
qualità di commissario straordivario presso il governo 
peruviano, e che emissari di questo governo lianno 
perseguitato sino a Panama, era a Parigi questa set- 
timana. Egli è partito ieri per Madrid. 

La salute del siguor Salazar Mazarredo pareva 
fortemente scossa in seguito agli attacchi personali, 
dei quali fn oggetto al Perù. 

Venendo a conoscere i fatti avvenuti in occasio- 
ne del passaggio del signor Mazarredo, dicesi che il 
comandante della nostra divisione navale abbia inviato 
a Panama Ja fregata a vapore la Victoire, per do- 
mandare spiegazioni alle autorità della città sull’ io- 
sulto fatto al nostro console, signor Zeltner. 

— Il 15 corr. s'inaugurò all’ Havre dalla Com: 
pogoia Generale Transatlantica la linea dei pacchetti 
postali francesi fra quel porto e New York. Emilio 
Pereire, presidente della Compagia, il consigliere di 
Stato Vandal, direttore generale delle poste, Michele 
Chevalier, prefetto della Senna Inferiore, ed altri pro- 
nunziarono in quelli ientara discorsi per dimo- 
strare i molti e rvagiati benefizi che da questa nuo» 

va comunicazione sarebbero per derivare alla Francia 
e agli Stati Uniti. Anche il sig. Dayton ministro 
della Confederazione a Parigi, pronuaziò un discorso 
iu lingua inglese, dove si congratulò delle buone re- 
lazioni esistenti fra i due popoli. 


—ateattete — 


Le due Camere: del parlamento inglese hanno ri- 
petutamente dichiarato che si riservano di dare a suo 
tempe uu veto solenne sulla condotta tenuta dal mi- 


del 14, coi quali si nominano il duca di Morny a 


psesidente del Corpo legislativo, i signori Schneider 
e Alfredo Le Rou£ a Nipa iressdaniio i signori Kè- 
hert e de Romeuf a questori., 

. 77 Lo stesso anuunzia che il principale segreta- 
rio di Stat >, dalla. regina di Spagoa ringreziò il go- 
verno dell’imperatore io nome del:governo spagnuo» 
lo pei servigi resi a' suoi connazionali nel. Perù, dal 
console generale. francepg)di Lima ; e aggiunse che 
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nistero nella questione dano-tedesca, Quasi ogni gior- 
no avvengono scaramucce , ma il dì della fatteglia 
finale non è ancora verùto. Ma intanto ‘alla Camera 
dei Comuni l'opposizione, forse per misurare le forze 
de' suoi avversari e dar'.saggio delle sue; poco mancò 


la guerra al re di Ascianti senza aver preso le cau- 


tele necessarie per la salute di quelle truppe, si è 
assunto una grande risponsabilità, e la Camera deplo- 
ra questo difetto di previdenza che fu cagione della 
morte di tanti uomini, » La discussione fu lunga ed 
animata. Finalmente addivenutosi allo scrutinio , il 
gabinetto ottenne 233 voti e 226 |’ opposizione. 
— L'Irlanda ha perduto uno dei più intrepidi 
suoi difensori dopo Daniele O" Connell : Smith O'Brien 
è morto a Bangor. 

—— 0-404364-08-0— 
La Gazzetta di Trento ha da Kissingen 18 giugno: 
leri le LL, MM.*gl'imperatori d’ Austria e di 
Rugsia gi visitarono sgambievolmente. Domani vi sarà 
gran pranzo dall’ imperatore d' Austria, dopo domani 
da quello di Russia. Quesv oggi arriveranuo il re di 
Baviera , il principe e la principessa ereditaria del 
Wirtemberg, il duca di Nassau. Il conte di Rechberg 
partì questa sera per Carlsbad. 
— Secrivesi da Monaco 15, al Zotschafier di 
Vienna : 4 b 
La conferenza doganale s’ aprirà posdomani sotto 
poco favorevoli auspici. Si ricevettero cattive notizie 
dall’ Annover e dall’ Assia Klettorale , sui quali non 
si potrà più fare alcun fondamento, La loro defezione 
procurerebbe al nuovo Zollvercin un Lerritorio geo- 
graficamente bene arrotondato e si toglierebbe l' ulti. 
mo mezzo d' esercitare una pressione sulla Prussia 
Tale è lo stato delle cose. Non bisogna dunque ri- 
promettersi molto dalle nestre prossime conferenze. 
Le proposte stabilite a Vienna non predussero buona 
impressione governi amici. 
— Il ministero del ducato di Brunswick fece a 
quella Dieta una comunicazione relativa allo Zollve- 
rein. Ne risulta che come la Sassonia e gli altri Stati 
della Turingia conchiusero trattati colla Prussia per 
mantenere d'uccordo con essa l'unione doganale ger- 
manica , senza puoto badare a quegli Stati che ne 
vorrebbero uscire , così il dueato di Brunswick s' è 
inteso egli pure colla Prussia e cogli Stati suddetti 
in guisa che lo Zollverein siu, checchè avvenga, 
mantenuto. 

— Venne pubblicato in Altona il bilancio delle en- 
trate e delle spese del ducato d' Holstein per l'asno 
1864-1865. Le entrate sommano a 3,600,000 talleri 
prussiani (100 tall. = 371 fr. ), e le spese non sono 
presunte che ad un totale di 2,384,300 talleri, com- 
presa la cifra di 88,000 talleri destinati al manteni- 
mento del contingente federale. Le eutrate superano 
dunque le spese di 1,216,000 talleri. Nota a questo 
proposito la Gazzetta del Weser che il capitolo della 
lista civile pel sovrano e quello della guerra furono 
lasciati in bianco. 


Le corvette prussiane, Arcona, Ninfa e Vineta, 
comandate dall’ ammiraglio Juchmavo, giunsero a Dat- 
zica il 13 giugno, e credevasi che dovessero tornare 
fra breve a Swinemunde. 

— La Flensburger Norddeutsche Zeitung riferisce: 
Da alcuvi giorni l'isola di Sylt è occupata da trup- 
pe di terra davesi. Una flottiglia di lancie cannoniere 
è arrivata dinanzi a Keitum., la quale fu dichiarata 
in istato d' assedio. 

— coi 

Le Cortes di Portogallo si chiusero il 18 giu- 
gno. Il re fece un breve discorso, nel quale si con 
gratulò con la Camera per l’ abolizione del monopolio 
del tabacco, e disse che lo stato del paese era fave- 
revole. 

—— 4406-04-08 — 


Secondo notizie da Pietroburgo all’Abendpost, il 
sig. Knorring in Vienna ebbe l’erdive di presentare 
al sig. eoute di Rechberg le lettere di richiamo, che 
pongon fine alla missione del consigliere intimo Ba- 
labine presso S. M. I. R. A. Durante. l' assenzi del 
principe Gorciakoff, il senatore Muchanoff dirige il 
ministero degli affari esterni. 

— Scrivesi da Varsavia, 12, alla 
tung 3 4 

Un ordine di polizia comparso l’altro giorno 4A 
pone di modificare tutte le insegne di Varsavia, e di 
mettervi insieme alla iscrizione polacca anche una 
iscrizione in lingua ressa. Una istruzione ufticiale 
cerca di giustificare questo ordine ; ricordando che 
l'ordine di mettere l'iscrizione russa insieme alla pe 
Micca era già stato dato nel 1844. DA 

— Il Wanderer pubblica la seguente notizia * 

Un rescritto del governo imperiale di Pietrobur= 
go ordina a Varsavia la leva degl’ israeliti in Polo- 
nia. La popolazione israelitica dovrà dare tutto Ù 
contingente legale di un anno per la Polonia , © Li 
classe dei contadini non sarà chiamata per il reclue 
tamento: P 
— Stando al Levant Herald, le trattative fra! 
goverl russo e persiano per la costruzione, di fer 
rovie in Persia ebbero esito felice. I preliminari 5002 


National Zei- 


non riportasse vittoria sul'ministero in una questione 
di non grande importanza. Sir John Hay pose io cam- 


qb compiuti e la relativa congessione ad UnA ua 
tà russa ‘stà, per essere firmata. Le lince proposte $ 


po la' questiohe di fidugia ‘con questa proposta : ‘«, Il 
governo, sbarcando ‘rtififie sulla Costa d'Oro per:fare | 


mot 'uda' diretta ‘da ‘Resciat (dove ‘esiste già une co 
mimnicezione; mediarite piroscafi rossi, con Astracani 
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a Teheran, «e un tronco da Teheran alla frontiera 
persiana presso Bagdad, come pure un altro da Kho- 
rassan, sulla frontiera dell'Herat. 

Lo stesso foglio ha da Auapa 23 p., che il go- 
verno russo noleggiò piroscafi per il trasporto di 
100,000 circassi. Ordini urgeuti da Pietroburgo im- 
pongono che tutto il territorio della Circassia debba 
essere sgombrato dai suoi antichi abitanti non più 
tardi del 1 luglio. 

— 1! generali Zabolockoi e Braunschweig sono 
stati nominati membri del Cousiglio di Stato del re- 
gno di Polonia. ll primo aveva comando a Varsavia 
nel 1861, donde fu richiamato a Pieiroburgo e ad- 
detto al ministero della guerra. Il secondo era go- 
vernatore della Podolia quando l'assemblea della no- 
biltà di quel governo decise di chiedere con un in- 
dirizzo allo ezar l'unione amministrativa di tutte le 
provincie polacche. 


“n a a nnt 
OTIZIE DEL MATT 
— —>De ee 


Il voto che sanzionò nel Senato di Torino la legge 
sul conguaglio dell'imposta fondiaria e le discussioni 
che proseguono accademicamente nella Camera dei 
deputati sul contenzioso amministrativo forniscono am- 
pio tema di inutili dicerie e di postame considera- 
zioni ai fogli di quella capitale. Tra cui, quelli non 
oficiosi si rallegrano perchè siasi finalmente compiu- 
to un atto di altissima impreveggenza politica e di 
errore il più madornale in fatto d’economia, venendo 
così almeso posto fine a quello scoraggiante spetta- 
colo che diedero nel Senato i diversi partiti. Impe- 
rocché, senza contare che ponendo in disparte i 23 
senatori nominati per ottenere la maggioranza, la uuo- 
va legge sarebbe stata imposta al paese soltanto da 
uno 0 due voti, fu degno di nota, al dire dei fogli, 
che i membri di quell’assemblea votarono non per 
convinzione di principi ma per topografia di regioni, 
essendosi posti da un lato tutti i senatori dell’ Italia 
media e centrale, mentre dall'altro si schierarono tutti 
i piemontesi, genovesi c sardi senza distinzione di 
partito politico e nel solo intendimento di giovare 
l'interesse materiale dei respettivi paesi. Se poi dai 
giornali di Torino si passi a quelli delle altre pro- 
viucie, trovasi che mentre fra quelli le questioni del 
momento sssorbono tutto , le questioni dell’ avvenire 
preoccupano invece l’attenzione dei secondi. Il Citta- 
dino d'Asti, fra gli altri, parla del possibile sciogli- 
mento della Camera ora che |° imposta fondiaria cfu 
votata iu Senato. E questa notizia, per quanto. dopo 
I recenti successi del ministero possa sembrare priva 
di fondamento, è pure ripetuta con insistenza da altri 
fogli. I quali dicono che quel partito, il quale pel 
momento è divenuto governo, ha la coscienza, che 
Îl potere gli sfugge di mano, ed esso fa come il nau- 
frago, che non abbandona la tavola per mezzo della 
quale spera salvarsi. Pel ministero questa tavola di 
sulvamento è sempre il colpo di Stato, quasiché la 
sospensione del sistema costituzionale bastasse a mo- 
dificare la situazione disastrosissima, se la si consideri 
dal lato finanziario, intenibile dal lato politico. 

Nessuna botizia positiva della conferenza di Lon- 
dra, se non ch’ essa dovrebbe tenere quest'oggi un 
ultima seduta, a quanto vuolsi quasi di mera forma- 
lità è uon dalla quale si attende verun utile risultito. 
Oltre gli articoli dei giornali inglesi, compendiati dal 
telegrafo, due corrispondenze di Londra, dirette l'una 
alla Gazzetta di Colonia, l'altra all’Zavas, sembrano 
indicare dal lato dell’ Inghilterra previsioni , se non 
lntenzioni bellicose ; ed invero anche la fine del di- 
scorso di lord Russell in risposta ad Ellemborough 
era In questo senso, quantunque l’Observer speri tut- 
fora che tutto si risolverà in un accomodamento. Dal 
cauto della Germania pure le disposizioni, a giudica- 
re dal contegno della Prussia, sarebbero poco rassi- 
curanti , ma il Memorial diplomatique , di cui sono 
note le relazioni col governo austriaco, pubblica sullo 
Stato della: questione un lungo articolo che è di tal 
Matura da non far perdere ogni speranza di tran- 
Saziene. Dopo avere ripetgto e confermato le no- 
Uizie che ier l’altro togliemmo dalle corrispondenze 
Parigine, questo foglio aggiunge che l'Austria divide 
Intieramente le vedute delle potenze occidentali, che 
cioé per qualche lega quadrata di territorio e qual- 
che migliaia d’ avime di più o di meno non bisogna 
compromettere la pace del mondo, sopratutto allor- 
chè l'Alemagna è alla vigilia di ottenere una soddi 
fazione de' suoi voti legittimi assai più pronta e più 
Sstesa di quanto le fosse stato lecito Sperare prima 
della guerra. Ma queste pacifiche previsioni del .Me- 
Morial stanno in aperto contrasto con tutte le odier- 
he notizie telegrafiche, da cui è tolta quasi ogni spe- 
'auza di pacifico aecomodamento e fatta tenere per 
certa la riapertara delle mula: 

ppure non si verifichi quanto fa supporre il 
Foedrelandet, foglio. ceemiolioiale di Copeoailn che 
il governo danese sarebbe disposto a uon rifiutare un 
nuovo armistizio di quindici giorni, a condizione che 
l'Inghilterra S'impegnasse a mablenere quella linea di 
conline di cui prese la iniziativa. Resto “a sapere. se 


, sione sulle’ modificazio 


l’Austria e la Prussia vi scconsentirebbero a questo 
Patto, ma è da notare intanto che anche la Corri- 
spondenza provinciale di Berlino, come sl legge ne- 
gli odierni telegrammi, fa credere la Prussia dispo- 
sta ad ‘accettare un prolungamento delia tregua e 
l’Austria inchinevole a progetti, che possano allouta- 
nare la guerra, Ad ogui modo così dalla Germania 
come dalla Danimarca giungono notizie che danno 
conto degli apparecchi fatti in vista di nuove ostili- 
tà, e da Londra è dato per certo che l'Inghilterra 
non rimarrebbe questa volta impassibile spettatrice. 

Il Nord ed il Memorial diplomatigue presenta 
ho un interessante contrasto a proposito del colloquio 
di Kissingen. Quest'ultimo giornale è in intimi rap- 
porti coll'Austria, il primo è organo quasi oflicioso 
della Russia; ambedue sono in° relazioni eccellenti 
col governo francese. Essi si intendono a meraviglia 
per proclamare altamente che l’accennato colloquio 
non avrà nulla della importanza politica che gli è ge- 
neralmente attribuita. Ma, quando si tratta di deter- 
minare quale delle due potenze fece 0 non fece i primi 
passi per giungere ad uo ravvicinamento politico , 
essi non sono più d'accordo e contendono anzi tra 
loro assai vivamente. Secondo il Memorial diploma- 
tique, l'iniziativa sarebbe venuta dalla Russia. Sc essa 
ebbe in vista, come taluni giorna i hanno affermato , 
di giungere alla stipulazione di una mutna guarenti- 
gia pei possedimenti polacchi dei due imperi (ed an- 
che delle tre potenze dividenti, poichè la Prussia do- 
viebbe esservi associata, ) l’Austria sarebbe ben de- 
terminata a ricusare di venire sul terreno limitato 
su cui si voleva condurla, ed il colloquio, in seguito 
del suo rifiuto, diverrebbe un semplice affare di cortesia. 
Secondo il Nord al coutrario tutto prova che l’inizia- 
tiva venne dall'Austria. I due giornali nel contendere 
con questa insistenza potrebbero riuscire ad uno scopo 
contrario a quello che si erano proposto le due corti, se 
i due sovrani potessero per così poco essere deviati 
dalla strada sulla quale si sono posti. Un solo fatto 
risulta pertanto dall’accenvato dibattimento, ed è che 
la Russia avrebbe desiderato limitare 1’ accordo al 
la Polonia, mentre l’Austria desiderava un campo più 
vasto. 

Ma il Zloyd di Vienna giunge in aiuto del Me- 
morial diplomatique riferendo alcuni dettagli che sem 
brano non mancare d'esattezza. Egli dice che fu il 
principe Gortschakoff quegli che prese l'iniziativa di 
ottencre il colloquio degli imperatori a Kissingen e 
che gli costò qualche pena il decidervi 1° imperatore 
Francesco Giuseppe. Il successo fu ottenuto da una 
lettera autografa dell’imperatore Alessandro, il quale 
minifestò il desiderio di avere, durante il suo sog- 
giorno in Alemagna, occasione di attestare personal- 
mente all'imperatore d'Austria la speranza che gli an- 
tichi rapporti d’amicizia fossero tra loro ristabiliti; e 
fu in seguito di una insinuazione contenuta in questa 
lettera che emanò il pensiero di condurre anche il 
conte di Rechberg a Kissingen. I dettagli riferiti dal 
Lloyd sembrano indicare che la questione avrebbe 
fatto un passo nel senso dei desideri dell'Austria. Ed il 
Lloyd lia sul Memorial diplomatique il vantaggio che 
esso è stampato a Vienna e non a Parigi. 

Parlasi di una importante mozione, relativa ad 
affari esteri che deve essere presentata il 1° luglio 
alla Camera alta di Londra dal conte Grey. L'Ex- 
press ne dà così il testo: « Le relazioni fra l’Inghil- 
terra e il Giappone sembrano a questa Camera tro- 
varsi in una situazione tutt'altro che soddisfacente. 
Sarebbe dunque espediente che i ministri. britannici 
eutrassero immediatamente in amichevoli trattative col 
governo del Giappone e coi governi di altre nazioni che 
hanno trattati simili al nostro col Giappone, nello scopo 
di esaminare quali cambiamenti convenga fare nelle 
stipulazioni di questi trattati. Un simile indirizzo sa- 
rà presentato alla regina per mettere sotto i suoi oc- 
chi la sostanza delle risoluzioni precedenti e per pre- 
garla di prenderla in seria considerazione , in vista 
dell'adozione delle misure più eflicaci ad evitare la 
guerra tra questo paese ed il Giappone e di produrre 
l'estensione del commercio e dei rapporti amichevoli 
dei due paesi a loro mutuo vantaggio ». Questa pro- 
posta non contiene alcun biasimo diretto, contro il 
ministero, ma essa implica una mediocre fiducia; la 
sua adozione rassomiglierebbe molto ad uno scacco. 

I giornali spagnuoli non recano alcun nuovo det- 
taglio circa la contesa ispano-peruviana. Essi sono 
sempre assai inaspriti contro le repubbliche del Pa- 
cifico e chieggouo che siano prese energiche misure 
per far rispettare l'onore e la dignità della Spagua. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 23, — Prosegue alla Camera la ‘discus- 
Î ‘alla legge comunale e pro- 
vineiale pel 1859 ; il ministero acconsente che la 
discussione facciasj sopra il progetto modificato dalla 
commissione. ‘Si, pisa alla discussione generale. Par- 
lano Dondes, Alberi e Cadolini. 

‘ Torinò 24: = Nella Camera prosegue la discus- 
sioue sulla legge comunale e provinciale. Parlarono 


Cadolini, ‘Roniano:è Broretti,; * 
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Torino 25. — Alla Camera nella seduta di ieri 
notte, il ministro delle Finanze anvunziò come, aven- 
do i concessionari del contratto sul credito fondia- 
rio ritirato la loro proposta, esso ritira il progetto in 
corso alla Camera ; dichiara che ne presenterà uu 
altro non più per una concessione esclusiva ma, come 
massima generale, per libera concorrenza. Si discuto- 
no ed approvano progetti per il concorso al posto di 
guardie di marina, e per la spesa di 7 milioni per 
costruzioni di cannoviere e batterie corazzate. 

Siccoli interpella circa il conflitto fra la Spa- 
gna ed il Perù, domanda che il ministero si mani- 
festi favorevolmente per quest ultimo. Il ministro 
degli esteri dichiara che, per tutelare gl’ interessi 
degl' italiani stabiliti al Perù, fu affrettata la par- 
tenza del ministro residente a Lima e furongli date 
istruzioni. L'opera di lui s: olata dai rapporti 
di amicizia esistenti con quel governo. Il ministero è 
intenzionato di mandare qualche legno sulle coste del 
Pacifico e completare in quelle regioni la rappresen- 
tanza diplomatica e consolare. 

Parigi 23. — Moniteur : Alla Banca diminu- 
zione del numerario milioni 8 1/2 aumento in porta- 
foglio 23. Lettere di Londra recano che l'ammira- 
glisto ordinò di completare l'equipaggio della flotta. 
Credesi che recherassi nel Baltico. Assicurasi che 
Milner Gibson uscirà dal ministero. 

Parigi 24. — Il principe Napoleone recasi ad 
Hore. Il conte Goltz fu invitato a Fontainebleau. 

Kiel 23. — Augustemburg viaggia. A Dittmaschen 
e Maschen e dappertutto entusisstica accoglienza. 

Francoforte 24 — Oldembourg presentò alla 
Dieta le sue pretese sui ducati allegandovi l'atto di 
rinunzia della Russia. La comunicazione è rinviata 
ai comitati. 

Cuxhaven 24. — La flotta austro-prussiana è in 
porto, eredesi diretta a Bremerhasen. 

Berlino 24. — La Gazzetta del Nord dice che 
le truppe delo Schleswig marciano verso il Nord per 
prendere posizione. 

Berlino 24. — Un articolo della Corrispondenza 
Provinciale intitolato : pace 0 guerra, dice che li 
missione dell’arbitrato avrebbe dovuto affidarsi a N 
poleone la cui condotta merita questa distinzione. La 
Prussia sostiene soltanto che la linea di divisione deve 
decidersi col voto della popolazione. L' Austria mo- 
strerebbe disposizioni concilianti, perchè vorrebbe evi- 
tare che l'Inghilterra partecipi alla guerra avendo l'Iu- 
ghilterra dichiarato che se ricominciano le ostilità la 
flotta inglese rinnirebbesi a quella della Danimarca. 
Il prolungamento della tregua ha oggi grande impor- 
tanza. La Prussia domanda che prolunghisi almeno 
per quattro settimane poichè la ripresa delle ostilità 
potrebbe essere principio di guerra europea. 

Londra 23. — Herald: Se il ministero appoggia 
la Danimarca avrà l'appoggio del Parlamento; se in- 
dictreggia è dovere dell'opposizione di dare al Par- 
lamento occasione di pronunziarsi. Il Daily Zelegrapk 
smevtisce la dimissione di Russell. Chiede che il 
paese insista con un meeting perchè l'Inghilterra sosteu- 
ga la Danimarca. Lo Star mostra i pericoli della 
guerra per l'Inghilterra. , 

Londra 23. — Times: La conferenza è termi- 
nata, Gli ultimi sforzi dell'Inghilterra furono inutili; 
la conferenza riunirassi sabato ma per semplice for 
malità per leggere il processo verbale e scambia 
atti di cortesia usuali avanti di separarsi. L’ Au- 
stria e la Prussia fecero la derisoria proposta di ac- 
cettare l’arbitrato a condizione di riservarsi il diritto 
di regolare la decisione dell’ arbitro. Il programma 
della Prussia ed Austria sarebbe di proclamare la in- 


Î dipendenza dello Sehleswiz e Holstein, e di occupa- 


re il Jutland come garanzia per le spese della guer- 
ra, e non occuparsi più della Danimarca. L' Lughil- 
terra dovrebbe difendere la Danimarca coll’ invio di 
una piccola squadra, che paralizzerebbe le operazio- 
ni dei tedeschi. Il Post e il Daily News dicono li 
conferenza finita ; le ostilità ricomincieranno lunedì. 

Londra 24.— Paget rispondendo ad May circa 
il fatto del Kerseage e dell’Alabama dice che l'ammira- 
gliato prende misure per dotare la flotta di cannoni 
migliori degli attuali. Palmerston dice che la seduta di 
sabato sarà probabilneote l’ultima. Egli presenterà lu- 
nedì tre documenti concernenti le conferenze accom- 
pagnandoli con una esposizione delle trattative. Sunt 
domanda se la seduta di sabato sarà di formalità o 
se continueranno le trattative ; Palmerston risponde 
credere che sarà l’ultima, ma essere impossibile dire 
l’esito. Russell ripete le stesse cose alla Camera dei 
lordi. Crede probabile la rottura delle trattative e la 
ripresa delle ostilità. Domani riunirassi il consiglio 
dei ministri. A 

Londra 24. — Assicurasi che Palmersteu comu- 
nicando lunedì i documenti promessi, domanderà al 
Parlamento che voti un indirizzo alla regina, doman- 
dandole di difendere la Danimarca. nella lotta attuale. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 giugno 


. 6575 
.93 10 
. 89 778 


3 per 100 
4 4 per 100 .... 
Consolidato inglese . 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIF 


alla mattina del 20 Giugno 4864. 
sc. 1088873 935 


Uro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca. 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 


tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 
Succursale d' Ancona . 


Biglietti in circolazione .. n 


Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


gamento. 
Conto corren 


delle Finanze. 


+ » 4244715 25 


«3 9491256 — 


Conti correnti creditori 
Creditori diversi, 
Tratto da pagarsi 


ICIO 


ATTIVO “|| L'attivo supera il Passivo di 


» 3468469 008 || Capitale della Banca 


che si compone come appresi 


» 1155237 889 
270740 18 

2690 45 
‘5163482 445 
» 12067415 497 


. sc. 1000000 — 


» 374490 12 || Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 

» 3922 41 ticolo 5° dello Ainlo n » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- n 

» 120000 — MO" sscrrorriricaerannatiri nea do BOIA 


» 42576 474 
30454 343 


6370197 942 | 
PASSIVO 


» 6074 475 
» 236884 051 


1206745 497 


6370197 942 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
—->>pe@eo— 


Il sottoscritto Gerente previene i signori Azionisti 
a non dimenticare di apporre il numero della rispettiva 
cartella al corrispondente cupone, e ciò prima di re. 
carsi presso l'Ammne in piazza Aracoeli N. 17 A per 
la verifica dei cuponi stessi. Si deduce nuovamente 
tutto ciò a loro notizia per ogni buon fine ed effet. 
to, ed onde evitare ogni possibile inconveniente che 
potesse verificarsi per tale mancanza. 


James Shepherd 


Visto — Conte P. Dea Porta Commiss. di Governo. 


Ni I DEL MA) 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, !;0. SUL LIVELLO L RE 


Confronto delle scale 281" = "757"; 2722 730"",, 89; ql 21m 256; 1° R31.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
dei mare 


7 antemeridiano 


4 pomeridiano. 
© pomeridiane 


2i Giugno 


relativa | assoluta | ciato 


coperto 


10,97: | 8 Vapor. in alto 
13,09; 10 Bello 
13,15; | 10 Chiaro 


9 Ch, vap. rari 
10 Chiaro 
10 Chiaro 


midi Stato ol cielo Termometrografo Yexto 
remomero | — mita | Selgcomi [dalle 9 pom, dì prec. alle 9 pom. cor. diiezione 
centigrado velocità in miglia 


massimo minime 


42920 +1I6£C 
+493k #91R 

10 #63 E È 
+70 #1676 No ; 
4BIR 41938 0 Ù 


PONTIFICI. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto ad 
e al liv. del mare 


CITTA 


Umidità Stato del cielo aioiato Vento 
Termometro in decimi Fermonitioni direzione 
contigrado di a Gora 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
+89, 8; 42, [12, 11; | 9 Chiarissimo 429,7; + 16,7, 80. di 


MÙTEORE ATTENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTR 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Hliîo sig. avv. Lauri ass. civ. 
di Roma 
Ad istanza del Ven. Archiospedale di 
£. Maria della Consolazione, e per esso di 
Mons. Luigi Fiorani Dep. dom. nel Palazzo 
Bonaccorsi rap. sig. Luigi Morgante Proc. 
Rotale. 
Si citano gl’inifri a domp. dopo tre gior- 
ni, e pagare sc. 50 canone a tutto il {4 a- 
prile p. p. a forma dell'istromento in atti 
Contucci del giorno 14 aprile 4845 colla 


cond. dei cit. alls spese anche irrepetibili. 
Sig. Ovidio Jacovacci coerede del fù 
DI ro Jaco d' incognita dimora 


per affiss. ed inserzione in gazzetta a for- 
ina del $ 483 del vig. reg. leg. e giud. 
Luigi Morgante Proc. 


Ad istanza dei sigg. Madalena Eugeni 
vedova Consorti, e Paolo Consorti, si pro- 
cederà col ministero del sott. Notaro il gior- 
orr. mese ad ore 9 antemerid. nella 
Zonsorli fuori di Porta Portese voca- 
bolo Cordiale all’Inventario de’ beni lasciati 
da Filippo Consorti morto il 34 maggio ul- 
fimo. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
£ 1548 del vig. Regolamento, 

Roma 23 giugno 1864. 

Pel sig. L. Hilbrat Not. 
Luigi Sartoretti Sost. 


Ecemo Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. di Luigi Manzelli dom. ec. rapp. 
dal sott. Proc. 

Attesa la cont. dei 23 corr. Si cita nuov. 
Antonio Alimenti d'incog. dom. a comp. do- 
po 3 gni, e pag.sc.34 06 prezzo di pane ec., 
rilasciare l’ord. esecut. reale e personale 
con clausole commerciali e condanna alle 
spese. = Porta. 

A dì 25 giugno 1864. Affissa a forma 
di legge. = A. Zecca Cursore. 


Aless. Ciampoli Proc. 


R. P. D. De Witten = Romana Pecu- 
niaria = In re Commerciali = Intimetur iùfris 
qualiter sub hac die fuit interposita appel- 
latio adversus Sententiam latam a Tribunali 
Mercatorio Urbis inter Partes die 43 juni; 
eyrrentis prout melius ex actis ad quae ec. 
mec non Citentur iidem a comparendum 
intra terminum octo dierum et pro rationi- 
Bus in actu appellationis deductis aliisque 
suis loco et tempore deducen. videndum 
mandari revocari Sententiam ut supra la- 
tam, et super praemissis fieri decretum et 
relaxari opportunum ordinem exequutorium 
cum condemnatione cit. Passarelli vel cujus 
de jure in expensis tara primi quam hujus 
secundi gradus = Inst. Societate seu Impre- 
sa Jork et C. et pro ea D. Olivero Jork 
Negociat. degen. via del Corso n. 42 pro 
quo D. Pontianus De Sanctis e Collegio Pa- 
tronus = D. Joanni Passarelli degen. vicolo 
d’Ascanio n: 6. = D. Nuntio Benedetti de- 
gen. per electionem Romae piazza di $.Lo- 
renzo in Lucina n. 35 apud D. Vincentium 
Lulani Prorem Rotalem. 

Feci contra ififros ut sequitur hac die 
15 iunii 1864 = In quanto al Benedetti alla 
domestica del Proc. sig. Lulani Pietro Reg- 
giani Cursore. 

Io sott. acceduto al sud. domicilio via 
d’Ascanio N. 6 e non avendo rinvenuto il 


citato perchè non vi abita stante la ricusa 
degl'Inquilino ho affisso copia al detto do- 
mic. non che alla Porta dell’Uditorio a for- 
ma di legge. = Emidio Carfagni Cursore. 


Pro Dîo Pontiano Desantis Proc. 
Aloisius Desantis 

Col ministero di me sott. Notaro coll’ 
opera dei periti legali, ed a termini del 
$ 1548 del vig. Regol., non che sotto tut- 
te le riserve di ragione nel dì 28 giugno 
corrente mese alle ore 8 ant. nell’ ultima 
abitazione dei defunti conjugi Luigi Men- 
ghini, e Maria Micheli, posta in Oriolo di- 
stretto di Bracciano nella via di mezzo si 
ione dell’Inventario 
dei beni ed effetti lasciati dal nominato 
Menghini, i quali conjugi cessarono di vi- 
vere con respetlivo testamento consegnato 

per gli atti miei. Roma 23 giugno 1864. 


Paolo Lascarini Not. di Bracciano 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 

Ad istanza delle sigg. Loreta De Roc- 
co e Vittoria Angelilli Parsi eredi tes 
mentarie del fu Cav. Francesco Maria An- 
gelilli sostituite alla fù Teresa Ved. Ange- 
lilli, ed Enrico Parsi marito e legittimo 
Amîre della delta Vittoria impiegato, dom. 
tutti in Tivoli via della Missione n. 42 rapp. 
dal Proc. Giacomo Serra, le quali a termi- 
ni del 
seguire li atti intrapresi dal Rio Capitolo 
di S. Lorenzo di Tivoli. 

In forza di Sentenza sopra istanza avan- 
zata dal Rmo Capitolo di S. Lorenzo di 
voli, € emanata dall’Illimo e Rio Pro-Vi 
cario Generale di Tivoli nell’udienza dei 
43 aprile 1863 notificata li 23 maggio suc- 
cessivo e trascritta all’ Officio delle ipote- 
che di Roma li 25 giugno 1863 al vol. 137 
de’pignoramenti n. f. 

Nel giorno sei luglio prossimo alle 
ore 9 antim. nella Sala del Palazzo Comu- 
nale di. Tivoli si procederà per mezzo di 
pubblico incanto alla vendita giud. del qui 
appresso descritto fondo, con tutti li suoi 
annessi e connessi e diritti qualsivogliano, 

a forma del disposto del tit. 14 sez. 7 ca- 
po 3 del vig. reg. a seconda del quale si 
aprirà l’incanto. 

Terreno vignato , olivato, semimativo=3 
cam-casetta rurale posto nel territorio di 
8. Vilturino appodiato di Tivoli voc. Colle 
0 Colle S. Germano della quantità superfi- 
ciale di rubbia due, scorzo uno quartuccio 
uno e tre ottavi di quartuccio confinante 
Rossi Agostino, De Angelis Vincenzo, Prin- 
cipe Barberini e la strada pubblica gravato 
dell’annuo canone di sc. dodici e bai: 45a 
favore di 8. E. il sig. Principe Barberini e 
valutato dal perito Agrimensore sig. Gio, 
Battista Giannozzi detratto il d. gravame 
sc. millediecinove e bai. 14 e° decimi due 
41019 142, 

Nella Cancelleria della Curia Vescovile 
di Tivoli al fasc. m 4 del 1861 trovansi 
prodotti sotto il giorno 14 marzo 1864 il 
capitolato li certificati ipotecari, non che 
la perizia redatta dali’Agrimensore signor 
Gio. Battista Giannozzi tenendo questa luo- 
go dell’estratto de’ libri censuari a forma 
del s. 1085 del reg. 

Giacomo Serra Proc. Rotale 


308 del vig. reg. intendono pro- - 


Primo esperimento 

Ad ist. della sig. Maria Felice Monar- 
chi vedova Simoncini domic. in Roma, pos- 
sidente. era 

Si previene il Pubblico che nei giorni 
ed ore e luoghi quì appiè notati, mediante 
pubblico incanto si procederà per ora alla 
vendita giudiziale del bestiame qui appiò 
descritto assoggettato in maggior quantità 
per la somma di scudi novemila a sequestro 
assicurativo (che oggi tiene luogo di pigno- 
ramento ) con Verbale del Cursore di Vi- 
terbo Raffaele De Luca dei 27, 28, 29, 39, 
31 decembre 1855 e pio gennaio 1856 pro- 
dotto in atti del Trib. civ. di Viterbo li due 
del detto gennaro , ed oggi in sequela 
della Sentenza resa dall’Eccmo Trib. civile 
di Viterbo li 14 marzo 1864 nella quantità 
appiè notata rappresentato dal sig. Oreste 
Jlarj depositario giudiz, e dal di lui padre 
sig. Agostino Fidejussore solidale mediante 
nota da essi esibita in atti del sullod. Trib. 
Ed a tal vendita si procederà in virtù di 
Sentenza dallo stesso Trib. degl’14 genna- 
io 1864. 9 

L'incanto verrà aperto sul prezzo qui 
sotto notato diminuito di due decimi, risul- 
tante dalla stima redatta dal perito giudi- 
ziale signor Patrizio Tiberj in atti prodotta 
li 20 giugno 1864, e verrà aggiudicato a 
profitto del maggior offerente fra quegli che 
avranno superato il prezzo della stima, e 
le Offerte potranno darsi sia per tutto il be- 
stiame complessivamente, sia separatamente 
e parzialmente per uno 0 più capi. 

Nel giorno di lunedi 11 luglio 4864 alle 
ore 7 antim. si aprirà nella Macchia detta 
d'Ischia l'incanto per la vendita giudiz. del 
bestiame Vaccino stimato dal sud. perito 
come appresso. 

Vacca chiamata Diavolina marcata n.52 
pelame marino di stipe grossa sc. 43.— Vi- 
gnarola N. 53 figliata a femina-stipe giusta 
sc. 50. — Spaventina N. 53 pelame chiaro 
sc. 40, — Maraviglia n. 53 pelame chiaro 
sc. 40. — Bellacima n. 59 pelame bianco 
sc. 49. — Vantaggiosa n. 59 pelame marino- 
stipe grossa sc. 53 — Bellaspera n. 59 pe- 
lame bianco sc. 53. — Pianuccia n. 59 pe- 
lame marino sc. 55 Mancinella num. 60 
pelame bianco-stipe giusta sc. A0 — Pasto- 
rella n. 60 pelame marino non grossa sc.40 
— Cittadina - Manza di tre anni pregna-pe- 
lame bianco sc. 50 — Due Manzette di un 
‘@mmo piccole sc. 48 — Due Birracehi di tin 
anno piccoli sc. 50 — Un Bove senza un 
occhio del 1860 sc. 45 — Tre Giovenchi 
eol n° 61 due di stipe grossa, altro di stipe 
giusta sc. 180 — Due Giovenchi del 1862 
uno de’ quali Toro sc. 114. — 

Nel giorno di martedì dodici lug. 1864 
alle ore 7 antim. si aprirà mella Bandita det- 
ta l’Acetina territorio d'Ischia l'incanto per 
la vendita giudiz. del bestiame cavallino sti- 


ro- stipe grossa - di anni 9 sc. 45 
posina pelame morello figliata - anni 40 sc. 
45 — Bellavita pelame bajo scuro stipe 
grossa, anni 7 sc. 47 — Bella figlia pelame 
morello, stipe giusta anni 6 sc. 40 — Por- 
togalla pelame bajo chiaro anni 9 sc. 47— 
Bella chioma, pelame morello anni a 

— Colorita pelame bajo, stipe gros: 
sc. 50 — Bandiewa pelame morello anni 5 
sc. 1 — Rosetta pelame bajo scuro anni9 


BRAMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sc. 50 — Banditella da scarto sc. 22 — Un 
Polledro, ed una Polledra amendue di tre 


anni sc. 72 — Tre Polledri di due anni 
sc. 102 — Tre Stacche di due anni, una 
senza un occhio sc. 72 — Altre sette diun 
anno poco buone sc. 426. 


Gius. Parri Curs. del Governo di Fa- 
lentano. 


Rettificazione 
Nella notifica inserita nel giornale del 
20 corr. ad istanza del Ven. Collegio di S. 
Bonaventura in SS. XII Apostoli, invece di 
leggersi Antonio e Luigi, si dovrà leggere 
Niccola e Giuseppe Pesoli nei nomi ec. 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì 23 Giuero 1564. 


Lettera Denaro 


Napoli. ... +00. 1895 4890 
Livorno. ‘i 4894 1890 
Firenze . . ... + 1893 41890 
Venezia metal. nuov. vali — — —_— 

> 41894 1890 
Genova +. 1890 1885 
Parigi N +. 18/73 4868 
Marsiglia . . vo 48:99 1868 
Lione ia e 1873 1868 
Augusta G. M. . . 40 40 4025 
Vienna nuova valuta .;\ —— —-— 
Trieste nuova valuta . .. _ —- 
Londra . sia dii 4 
Ancona . . . .,. ue -- 
BOOROR: Lt A n ie 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Homano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 
mestre 1864... ........» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4 Semestre, e divideado 1364 
azioni di sc. 200... . 
Banca dello Stato Pontiticio , cu- 
pone del 4° Semestre 1864 A- 
zioni di 50. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XAFLILA= di sc. 190» 
Sucietà Angiò Romana par |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4. seme- 
stre 1864. . ....... gas 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate perAran. 500, interessi 
dal 1.° Aprile 1864 a fr. 23 all’ 


6650 


94 50 


190 50 


240 50 


69= 


6275 


delle medesime rim- 
borsabili par fr. 500, interessi 
dal 1. genn. 1864 a fr. {5 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 100. ... ... » 
rittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. .» — 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i 
— etero — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. B0.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 27 Giugno 


PASTE OFFICTALE 
DECRETUM 
Feria II. die 20 Iunii 1864. 

Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctaque Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
galioni, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 


festivi 


La SANTITÀ” Di NosrRo Signore con biglietti 
di Sua Eceîiza Ria Monstgito* Borromeo Arese, Suo 
Meggiordomo, si è deggata di annoverare fra’ Suoi 
Camerieri d'onore in abito paonazzo il Sacerdote 
D. Salvatore Grech-Delicata dei marchesi Testaferrata, 
di Malta; e fra’ Suoi Cappellani d'onore extra urbem 
il Sacerdote D. Luigi Del.Vecchio, Canonico della 
Cattedrale di Frascati. ) 

1404-00 ——_ 
PABTE NON OPPIOTALE 


Contivuando la narrazione delle feste con. che 
nello Stato di Santa Chiesa si solenvizzò l’ Anniver- 
sario della Coronazione di Sua SantITA” Papa Pio IX, 
diciamo che Corneto, città della Provincia di Civi- 


mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 

La Divina comedia di Dante Alighieri, quad ro 
sinottico per Luigi Mancini. Fano 1861. 

Mosé, Gesù, e Maometto del Barone D’Orbach 
con la giunta alla vita di Gesù di E. Renan. Milano 
Tipografia Scorza 1863. 

Mali della Chiesa e Rimedi. Analisi e proposte 
del P. Antonio Salvoni ex-Arciprete di Gavardo, 

Victor Ugo. Les Miserables. Paris 1863. 

Frédéric Soulié. Les Memoires du Diable. Si 
jeuvesse savoit , si viellesse pouvoit ef alia id ge- 
mus scripta ductoris ejusdem. 

Stendal (Henry Beyle) Le rouge et le noir eg 
ejuedem Aactoris similia. 

Gustave Fluubert—Madame Bovary—Salammbo. 

Feydeau (Ernestus) Fanny étude—Daniel étude 
Catherine d'Overmeyre élude , et similia ejusdem 
Auctoris. 

M. Champfleury. Bourgeois de Molinchart. Les 
aventures de Mademoiselle Mariette. Le réalisme, et 
alia ejusdem Auctoris, 

Miirger (Henry) scènes de la Bohéme—Scènes 
de la vie de Jeunesse. Le pays latin, nec non alia 
opera romanensia ejusdem. 

Balzac (H. de) Le père Goriot. Histoire des 
Treize. Spleudeurs et misères des Courtisanes. Esther 
heureuse: ete., ef omnia scripta ejusdem Auctoris. 

La Relizieuse, Par l’Abbé #** Auteur du Maudit. 
Paris 1864. 

Daniel, o sea la proximidad del fin del Siglo y 
principio del Reino universal de Jesu Cristo hasta 
(ue es entregado a su Padre. Madrid imprenta y li- 
breria de Don Eusebio Aquado—Pontejos 1862. Pro- 
Nb. Decreto Congregat. 25 Aprilis 1864. Auctor lau- 
dabiliter se subjecit. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut în posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- | 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
"orum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
"latis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem ete. 

Datum Romae die 25 Iunii 1864. 

LEPISC. ALBANEN. Carp. DE ALTERIIS Prer. 


Fr. ANGELUS VINCENTIUS MODENA Onp. Prazp. 
, .8. 1ND. Comer. A SrcretIs 
Loco +- Sigilli. 

Pie 26 Junii 1864 supradictum Decretum afficum. et 
Rublicatum fuit ad S.. Mariae super Minervam, Basilicae 
coicPÎ! Apostolorum , Palatit S. Oficit, Curias Inno 
(ptianae valvas, et in aliis consuetis Urbis locis per me 
Vrium Serafini apost. Curs. 

Philippus Ossani Mag. Curs. 
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tavecchia, si distinse per la fausta circostavza assai 
più che negli anni precedenti. Nel maggior tempio fu 
cantata la Messa e quindi l'Inno Ambrosiano con accom- 
pagnamento di musica, intervenendovi le autorità ec- 


clesiastiche , le civili e le militari, e decorando la Îl 


funzione la truppa fraucese che in quella città tiene 
guarnigione. La scra generale e brillante riuscì la 
illuminazione. 

Riguardo all’Apostolica Delegazione del Patri- 
monio, dicemmo già che Viterbo festeggiò il dì in 
cui ricorreva la Creazione del Sommo Ponterice; le 
altre città solennizarono quello che riportava l’ anni- 
versario della Coronazione. A Sutri quel Monsignor 
Vescovo, Amministratare della diocesi unite di Sutri 
e Nepi, assistè alla Messa solenne, dopo la quale egli 
intuonò il Te Deum, ed impartì la trina Benedizione 
col Venerabile. Le autorità tutte concorsero a pre- 
starvi assistenza, ed il popolo riempì il sacro Tem- 
pio. La città intera vestì l'aspetto festoso, e nel pa- 
lazzo Comunale, sotto ricco padiglione , fu posta la 
Effigie del venerato Papre e Sovrano. Copiosa la 
luminaria, ricca specialmente e vaga nei principali 
edifizi e nella Caserma della Gendarmeria Pontificia. 
L’incendio di un fuoco pirotecnico, fra lo sparo pro- 
luogato di grossi mortari, chiuse la letizia del giorno. 

Similmente a Nepi fu celebrata la funzione nella 
Basilica Cattedrale; e, dopo eutrata la notte, la città 
tutta splendè per illuminazione, distinta in molti luo- 
ghi per vaghezza di disegni e di trasparenti che con- 
tornavano le Immagini di Sua SANFITA', ornate con 
addobbi di stoffe e di fiori. La banda musicale civica 
percorse, fino a tarda ora, le vie, seguita da moltitudi- 
ne grande di popolo che cantaval’Inno del PontEFICE- 
Re, ed usciva in voci di applausi e di auguri. Molte 
Epigrafi , proprie della circostanza, si distribuirono e 
si lessero affisse nei più frequeotati luoghi; e sva- 
riati fuochetti artificiali s' incendiarono nella piazza 
del Comune. 

A Civitacastellana, alla solenne Messa ed all'atto 
di Ringraziamento intervengera le autorità, e Monsi- 
gnor Mepgacci, Vescovo Diocesano, vi assistè in tro- 
no. Generale fu la illuminazione della città s splendi- 
dissima quella del palazzo Municipale e del Forte. Il 
patrio concerto rallegrò con melodiose sinfonie, e 
brillante fuoco pirotecnico chiuse e terminò il festeg- 
giamento. È ; 

A Valentano la celebrazione della solennità ven- 
ne anticipata a Domenica 19 di giugno. Nella Chiesa 
Collegiata di s. Giovanni Apostolo ed Evangelista ebbe 
luogo la consueta fuazione “religiosa , coll’ intervento 
delle autorità recatevisi in forma pubblica , precedute 
dal civico musicale concerto. Il quale per tutto il 
giorno alternò liete melodie nella pubblica piazza , 
ove era slato innalzato sopra al Busto del Santo 
Papre un arco trionfale, che nella sera fu vagamente 
illuminato , insieme al palazzo, Municipale , cui con- 
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Lunedì 27 Giuguo PIE 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di ‘Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A, 
Siavverte, di notare entro î gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


cordavano le abitazioni dei privati. Globi areostatici 
s'ianalzarono, fuochi artificiali veunero accesi , as- 
sistendovi una moltitudine straordinaria concorsa pure 
dai luoghi circostanti, che compiuto il trattepimento, 
si disciolse alle grida di replicati evviva all’ottimo e 
venerato Prixcipe E PaprE. 

Montefiascone, Bagnorea, Toscanella, Acquapen- 
dente, Orte, Roociglione, Caprarola, Soriano, Viguna- 
nello, solennizzarono con eguali dimostrazioni la ri- 
correnza fausta, felice. Dovunque il sentimento delle 
popolazioni si manifestò intenso, e la folla che vi pre- 
se parte fu straordinaria, avendo, per onorare il loro 
Sovravo, tralasciato in quel giorno non solo le fac- 
cende di altre industrie, ma le campestri, che sono 
per esse, specialmente in questa stagione, la princi- 
pale occupazione. Le truppe Francesi, in qualunque 
dei ricordati luoghi tengono guarnigione , si associa- 
rono a crescere lo splendore delle feste, ed a fare gli 
onori militari. 

A domani i particolari dei festeggiamenti avve- 
nuti nella Provincia di Campagua. 

tesi. e eni 

Il Collegio dei Procuratori del S. Palazzo Apo- 
stoico, a termini delle sue Costituzioni, nella sessione 
tenuta nell’ Archiginnasio della Sapienza li 11 corr., 
iu sostituzione di sette posti vacanti in Collegio , ha 
eletto li signori Alessandro Picciniai, Pietro Mando- 
lesi, Giuseppe Maocini-Lombardi, Carlo Mancinelli, 


I Agostino Pagnoncelli, Giuseppe Moutanari e Raffaele 


Bugliovi. Io seguito di che nei giorni 14, 15 e 16 
corr. hanno avuto luogo le solite funzioni , e il for- 
male possesso avapti Monsignor Decano della S. Rota. 
nti i. eroi 

Il Patriziato Romano ha fatto una grave perdita 
nella persona del Marchese Girolamo Sacchetti , che 
questa mattina, dopo penosa malattia sostenuta con cri- 
Stiana rassegnazione, passava agli eterni riposi, munito 
di tutti i conforti della nostra Religione Santissima. 
L' illustre defonto , ai titoli di antica nobiltà, io lui 
resi insigni da egregie doti dell’animo e da provate 
virtù religiose e civili, aggiungeva il decoro di go- 
dere l’ onorevole ufficio di Foriere Maggiore della 
SawtitA' pi Nostho Sienore, di cui eziandio era 
Cameriere Segreto di Spada e Cappa. 


—e404-M41+-08-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


La malattia onde è stato colto improvvisamente 
il generale Lamarmora; l’arrivo a Napoli del gene- 
rale Pallavicini proveniente dall'alta Italia; le dimo- 
strazioni garibaldesche, sono, di preferenza, i fatti che 
preoccupano î giornali napoletani del 24 e 25, e 
li comentano in modo svariato e contradditorio a se- 
conda dello spirito politico a cui oguuno di essi s'in- 
forma. 

Alle tre dimostrazioni garibaldesche avvenute le 
sere del 20, 24, e 22 tennero dietro altre due; l’una 
nella sera del 23, l’altra nel mattino del 24; e que- 
ste pure furono sedate con carcerazioni di giovinastri 
e di popolani, contro le quali si scagliano i fogli della 
demagogia, ma trovano difensori nei giornali gover- 
nativi, che si studiano di constatarne la legalità. 

Le querimonie dei giornali democratici non si 
limitano agli arresti, ma si estendono altresì all’ar- 
rivo del generale Pallavicini, cui non è attribuita la 
sola missione di combattere il brigantaggio; alla mi- 
naccia di sciogliere la guardia nazionale di Ischia se 


| 


nom cessa di prestar servizio all'abitazione del Gari- 
baldi; e ad altre misure precauzionali per far fronte 
ad ogni eventualità. 


i 
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Il Garibaldi intanto si vede ognora scortato dalle 
guardie nazionali di Casamicciola, i cui ufficiali ri- 
spondono in inodo insultante alle minaccie di sciogli- 
mento loro mandate dall’ autorità goverustive. Il 
Garibaldi dal canto suo affetta di mostrarsi grande- 
mente faticato dalle visite ed ha fatto telegrafare ap- 
positamente a Napoli e mandare un eccitamento de’suoi 
medici perché i visitatori cessino dal recargli mole- 
stia non consentendogli la sua salute di ricevere gli 
amici. Prima però di questa iugiunzione, il Garibal- 
di, rispondendo alla deputazione della guardia nazio- 
nale di Napoli, recatasi ad Ischia per esprimere il de- 
siderio di vederlo prossimamente in quella città , ri- 
spose desiderarlo esso pure, ma potervi essere delle 
circostanze che glielo vietassero. 

Della reazione i giornali, massime gli ofliciosi, 
narrano i soliti fatti iu sì gran numero che lungo sa- 
rebbe il solo accennarli tutti. Il marchese del Tufo, 
catturato presso Napoli dalla banda Vuolo , trovasi 
ancora in potere di questa. Sembra per altro , dice 
il Giornale Officiale, che le pratiche intavolate onde 
fargli riavere la libertà siano a tale da sperar vicina 
la sua liberazione. Lo stesso Giornale Officiale rif 
risce che la Commissione di Molise pel brigantaggio 
statui un premio di ducati mille, da aggiungersi al- 
l’altro di egual somma decretato dalla commissione 
di Terra di Lavoro, per chi consegnerà vivo o morto 
il capobanda Albanese. Una somma di ducati 500 fu 
allogata dalla Commissione stessa per chi asresterà 
uno dei capi banda Guerra, Fuoco; P. 


ce e Tomassi- 
ni; ed altra di ducati 1000 per i capi bande Primia- 
no e Tamburrino. 

—— 000 

I giornali di Vienva recano i seguenti dispacci 
telegrafici : 

« Kissiagen, 19 : — Il re Lodovico di Baviera 
è qui giunto ier sera alle ore 8 1/2; prima, erano 
già arrivati il duca di Nassau, il principe ereditario 
di Wirtemberg e sua moglie, il principe Alessandro 
di Assia ed il principe Wasa. Il re Lodovico fece 
durante la sera una visita a S. M. l’imperatore d'Au- 
stria, e l’imperatore gliela restitui stamane alle ore 
10. Oggi avrà luogo da S. M. l’imperatore d'Austria 
un banchetto intimo, senza l'intervento del seguito, a 
cui assisteranno i sovrani di Russia, il re di Bavie- 
ra, il principe ereditario e la principessa ereditaria 
di Wirtemberg, il granduca d' Oldemburgo , il duca 
di Nassau, il granduca d'Assia ed il principe Wasa. 
Il barone Budberg ed il barone Schrenck sono arri- 
vati qui. S. M. l’imperatrice d'Austria sta bene, » 

« Carlsbad, 18, (di notte).— Il re di Prussia è 
quì arrivato oggi, alle ore 9 c 3/4 di sera, sotto l’in- 
coguito di conte Zollero, accompaguato dal siguor di 
Bismarck, presidente del ministero, e scese nella casa 
del giardino. S. M. l'imperatore Francesco Giuseppe 
arriverà qui il 22 a mezzogiorno. La città fa grandi 
preparativi per ricevere solevnemente Ja M. S. Ieri 
è qui arrivata la granduchessa Maria Nikolaievna di 
Russia ». 

L’Ost Deutsche Post poi ha, in un suo dispac- 
cio telegrafico da Kissingen 18: 

« Le conferenze diplomatiche sono finite. Il conte 
Rechberg è già partito. Oggi è giunto qui il barone 
Budberg, inviato russo a Parigi, per oggetti speciali 
dell’imperatore Napoleone. » 

—La Presse di Vienna dice che il conte di Bi- 
smark avrebbe scritto al conte di Recbberg una let- 
tera, nella quale esponendo gli sforzi diplomatici fatti 
a Londra loderebbe il contegno del governo francese. 

0400-364080 — 

Il voto che poco mancò non rovesciasse testè il 
ministero britannico ebbe la seguente origine: Lo 
scorso anno alcune tribà finitime della Costa d’ Oro 
viveoti sotto il protettorato inglese furono aggredite 
dul re d'Ascianii per cagion di rifiuto dato dal go- 
vernatore inglese del Capo della Costa di far resti- 
tuire due malfattori dei quali quel sovrano aveva 
chiesto l'estradizione. Il governatore sollecitò a Lon- 
dra la facoltà di fare una spedizione sul ‘territorio 
d'Ascianti: Bupo qualche esitazione il’ governo della 
regina diede la fucoltà che gli era chiesta a patto 
però che le operazioni potessero esser condotte in 
guisa da dar subito un colpo decisivo e da condurre 
il più prontamente possibile il-re a composizione. Ml 
governatore fece i suoi apparecchi. Ma per mala ven- 
tura si perdette un po' di tempo a mandargli rinforzi 


e la cattiva stagione venne molto prima dell’ordina- 
rio a guastargli le cose. Di 53 ufficiali e di 1360 
soldati che compowevavo il distaccamento alla par- 
tenza dell’ultimo corriere erano già morti 36 uffi- 
ciali e 400 solduti senza che si fosse fatto un colpo 
di fueile. — Il resto è noto. 

— etepates0 — 


Una numerosa adunanza di commercianti e in- 
dustriali a Stoccarda deliberò quasi ad unanimità di 
chiedere al governo il mantenimento del Wurtemberg 
nello Zollverein con l'accettazione del trattato di com- 
mercio franco-prussiano, e l' ingresso del Wurlem- 
berg nel nuovo Zollverein che si costituisce. 


Si annunzia che i commissari civili per lo Schles- 
wig hanno nominato due vecchi ufficiali dell'esercito 
insurrezionale del 1848 per reclutare un corpo di 
schleswighesi destinati a servire uell’esereito prussia- 
no. Si aggiunge che molti giovaui si. rifugiano velle 
isole per nou essere costretti a fare i soldati. 

— Scrivono da Kiel che una grau parte dei ma- 
teriali adoperati per costruire i bastioni di Duppel è 
stata dai prussiani trasportata alla fortezza di Fre- 
derickshort, ove si debbono innalzare nuove opere 
per riuforzare quelle già costrutte all’iugresso della 
baja di Kiel. 


0406 

Nei Paesi Bassi si fecero il 14 corrente le ele- 
zioni per la seconda Camera degli Stati Generali. 
A termini di quella costituzione la metà dell’Assem- 
blea era soggetta a rielezione e dovevansi inoltre per 
la prima volta nominare i rappresentanti di tre nuovi 
collegi che con recente legge furono creati a causa 
deli'aumento della popolazione del regno. Trovavansi 
in tutto convocati 39 collegi. Secondo risultati della 
votazione noti fin quì il ministero guadaguò tre voti 
e l'opposizione due. Lo stato dei partiti nella secon- 
da Camera non par duvque modificato gran fatto, e 
la maggioranza rimane come prima favorevole al ga- 
binetto attuale. 

La visita dell’imperatore di Russia alla regina 
madre Auna Paulovna, figliuola dell'imperatore Paolo 
di Russia e vedova di Guglielmo Il re dei Pacsi Bas- 
si, è stabilita pel giorgo 7 del prossimo luglio. 

Il principe di Orange, erede presuntivo della 
Corova, invitato a Foutainebleaa dall'imperatore dei 
francesi, doveva partire dai Paesi Bassi dopo la ce- 
lebrazione del 25° anniversario del matrimonio dei 
reali suoi genitori, ricorso il 18 corrente. 

006000 

I fogli spagnuoli pubblicano il seguente» estratto 
di una Nota del gen. Pinzon al ministro degli affari 
esteri del Perù 

I commissari spagnuoli, occupando le isole Chin- 
cas, non mirarono ad altro che ad avere un pegno 
per costringere il governo del Perù a dar riparazione 
degl’insulti fatti alla Spagna c a ottenere piena so- 
disfuzione. 

Le mie istruzioni mi autorizzano ad assalire i 
porti del Perù, se l'incarico del commissario spaguuo- 

‘lo non avesse sodisfacenti risultati. Nondimeno io ho 
preferito d’ impadronirmi delle isole Chinchas, affin- 


chè il governo peruviano soltanto abbia da soffrire. 

— Il ministero spagnuolo fu interpellato in Se- 
nato sull'attuale conflitto col Perù. Rispose il mini- 
stro delle finanze che, riservandosi le spiegazioni a 
suo tempo, non poteva per intanto dir altro se nou 
che il governo non aveva ancora niuna comunicazio- 
ve officiale dalle autorità spagnuole del Perù; che 
l'agente della regina, .il signo Salazar, che era stato 
mandato nel Perù, è di ritorno e che era atteso fra 
breve dall'Inghilterra. Col suo arrivo, aggiunse il mi- 
nistro, si avranno i dooumenti necessari per poter 
discutere convenientemente la questione. 

—Il Congresso spagnuolo ha adottato definitiva- 
mente, dopo lunghe discussioni, il progetto di legge 
che modifica il regime attuale della stampa. Questo 
progetto sopprime la censura preventiva , crea un 
giurì speciale per la maggior parte dei delitti di stam- 
pa, stabilisce la- pubblicità dei dibattiwenti e fa ces- 
sare riguardo agli editori responsabili la inabilità 
legale di cui erano colpiti con l'imprigionamento pre- 
\ventivo. i 

—e-40-4-0-3000— 

Partendo ‘per Costantinopoli il pribcipe Alessan- 

dro Giovanni fece pubblicire a Bukarest ud precta- 


ma dove espone alla nazione rumena i motivi del suo 
viaggio, e dà alcune norme per l'amministrazione della 
cosa pubblica. Da lungo tempo, egli dice, noi ave 
vamo il desiderio di complimentare personalmente il 
nuovo sultano, augusto nostro alto-sovrano. Le buone 
disposizioni e la sollecitudine per la nazionalità e per 
la felicità del nostro paese che abbiam sempre in- 
contrato nella Sublime Porta e nelle Potenze garanti, 
disposizioni e sollecitudine di cui abbiame ancora 
avuto prove negli ultimi avvenimenti, ci consigliano 
tanto più a recarci per breve tempo a Costantinopoli 
afline di ottenere un muovo riconoscimento dell'auto 
nomia rumena. — Durante l'assenza del principe il go. 
verno dei Principati Uniti è affidato al Consiglio dei 
ministri. 
——o-t96M-4-04-0-— 


o il sunto di una corrispondenza da Tunisi, 
che togliamo dal Corriere di Sardegna : 

« La rivoluzione tunisina cammina lentamente 
se ne togli gl'imbarazzi del commercio, clie è incep- 
patissimo , gli altri dauni che si hanno a deplorare 
sono relativamente piccoli. Ma |’ avvenire è però as- 
sai fosco, e se fra breve non finirà la vertenza, i dan» 
ni che universalmente si prevedono e si temono sa. 
ranno molti e terribili. Tutto concorrerà ad aggravare 
una situazione , che a quest ora è diventata giù as- 
sai grave. E non fu certo con indifferenza che venne 
accolta la notizia pervenuta e divulgata appeva arri- 
vò il postale italiano, che cioè la casa Erlangere Crie 
di Parigi avesse rifiutato di accettar cambiali di que- 
sto governo, per la somma di 400 mila fr. e che quiu- 
di le cambiali fossero state protestate. Ecco dunque 
la fiducia venir meno, e per una somma sì tenue ! 

« ] beduini dell'interno si avvicinano a Tunisi 
ed hanno guarnito i punti per dove ha da passare il 
cerpo che sarà mandato col generale Escenni, forte 
di 3000 uomini. Alcune masse di beduini si avanza. 
rono in questi giorni fino a Zaguano ed a Tubulba, 
dove letto il proclama dei capo della Convenzione Ali 
Ben-Ghedeun , e ricevuta |’ adesione ( Kattiddi ) de- 
stituirono gli agenti del governo e ne crearono dei 
nuovi. Chi ha udito il proclama ne parla vantaggie- 
samente. Vi si vanta il progresso e la fratellanza dei 
popoli ; si dice che bisogna guardare gli curopei per 
imitarli; vi si raccomanda il lavoro ; vi si dichiara 
che bisogna pagare le imposizioni ; vi si vitupera il 
furto e la ropina, si fa eccitamento a dar forza per 
perseguitare gli autori ; vi si proclama il rispetto al 
Bey, ma si vuole la destituzione dei miuistri che hau- 
no fatto servire al proprio uso il danaro dello Stato. 

« La partenza del caid Nissin fa credere che sia 
prossima la partenza del kasnadar, di cui il primo 
era una creatura, la più cara anzi delle creature, ed 
al quale fece ottenere il congedo, una carta di saldo 
generale , ed un ben servito ! !! Si assicura che il 
caid Nissin nel regolare i couti facesse smak (regalo 
di credito ) al governo di12 milioni di piastre (8 mi- 
lioni di fr.) 

« Si crede generalmente che se il bey riesce a 
sbarazzarsi di alcuni mamalucchi, gli affari potrunno 
semplificarsi , ma l'ordine nou si ristabilirà senza l'a 
iuto di qualche potenza, giacchè il bey non ha forza 
propria, nè riesce ad averne dal paese che è tutto iu 
rivoluzione ». 

— Pare che gl’insorti di Tunisi si propovgano, 
se la fortuna li seconde, di assaltare il Bardo , rest: 
denza del Bey. Venuto a notizia di S. A. questo loro 
proposito, si tenne consiglio e si decise che il Beye 
il suo Governo rimarrebbero al Bardo e vi sì difeo- 
derebbero. S' innalzarovo iutanto attorno al palazzo 
sopere bene armate e protette da largo fosso, e S! chia- 
marono a difesa del Principe le migliori truppe che fu 
possibile di raccogliere. 

— Secondo notizie di Tangeri 12 giugno al Mo- 
niteur, il governatore di Teutan fu destituito € are 
restato, Questa severità del governo marocchino © 
prova che vuol reprimere energicameute i recenti al 
tentati contro i protetti francesi. 

Il sultano Sidi-Mohammed promulgò un decreto» 
che concede agli europei la libertà di commerciare 
in tutto l'impero del Marocco. 
—_o404-063000— 


Nel Chilì si pensa a un progetto di strada fer" 
rata. fatto da un agogasse ilinaiie. Partirebbe da 
Santiago e, traversando le Ande, farebbe cap° Li 
Buenos Ayres, ; Ù 

Si tratta pur di costruire una diga, che del pol 
di Valparaiso farebbe uno de' più sicuri di tutta l'A- 
merica. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
_>>eEe-— 


A far cessare le polemiche che taluni discorsi 
pronunciati nel Senato di Torino avevano sollevato tra 
quei giornali, per discutere cioè se nei momevti at- 
tuali fosse più opportuno avventurarsi ai rischi della 
guerra 0 procedere ad un disarmo, l'Opinione emette 
l'inappellabile sua sentenza e dichiara che nel pro- 
gramma del ministero stà di non volere nè l'una cosa 
né l'altra. Non la guerra cioè, perchè i rivoluzionari 
d'Italia sarebbero battuti se osassero affrontare l’Au- 
stria, non il disarmo, perchè è d'uopo tenersi pronti 
a respiugere ogni possibile attacco, E siccome |’ ar- 
gomento precipuo di cui si valevano i giornali per 
propugnare l'una o l’altra alternativa era che prolun- 
gandosi maggiormente |' attuale stato di cose si riu- 
seirebbe senza fallo alla bancarotta, il foglio oflicioso 
pronuncia che il governo provvide ai mezzi necessi- 
ri per giungere fino al 65, per la qual'epoca si sarà 
studiato un modo congruo di rispondere alle esigen- 
ze finanziarie. Il qual modo congruo è già fatto pre- 
sentire dall’ Opinione non dover essere dissimile da 
quelli finora adottati, imperocchè essa insinua che iu 
ogni angolo della Penisola possono ancora trovarsi nuo- 
verami d’imposte, e dà agli italiani il consolante anvun- 
cio che finora è un nonnulla quel cli'essi pagano per 
far l'Italia del ministero, e che esazioni di gran lun- 
ga più gravi dovranno essere istituite per l'avvenire. 

Un indizio abbastanza significante, per quello che 
concerne lo stato attuale della (questione dauo-germa- 
nica, è il fatto che il Moniteur di Parigi non disse 
prima d'ora parola intorno alle ultime sedute della 
conferenza ed oggi lo fa soltanto per costalare quan- 
ta poca probabilità sussista di pacifico accomodamento. 
Osservano infatti i giornali che se la minima speran- 
za di accomodamento si fosse manifestata , il foglio 
officiale, o almeno i fogli officiosi, si sarebbero affret- 
tati a segnalarla per calmare possibilmente le ansietà 
generali. Ora il Gonstitutionnel conserva anch'esso il 
più assoluto silenzio e, (uanto ai giornali più ottimi- 
Sti, nessuno ve n’ha che nasconda il proprio scorag- 
giamento. La France, per quanto si studì di Mettere 
tiserve, annuacia Luttavia che nella conferenza si pro- 
dussero di continuo dibattimenti contradittori, prete- 
se inconciliabili , sentimenti pieni di ostilità e di a- 
Sprezza, di modo che a torto potrebbe sperarsi qual- 
che vantaggio dall'opera dei plenipotenziari. Inoltre 
alle timide speranze dell’ Observer di Londra la Pa- 
trie risponde che i fatti stanno a contrasto colle il- 
lusioni del giornale iuglese. D'altronde un sintomo di 
non meno dubbio significato é che, unitamente all’an- 
nuncio che le ostilità debbono a quest’ ora essere 
State riprese, vanno ponendosi innanzi nuove com- 
binazioni atte a far prevedere lo scacco comple- 
to della conferenza e tendenti in certo modo a 
Scemarne la. grav Dicesi pertanto che il go- 
Verno francese avrebbe proposto di lasciare la riu- 
Dione dei plenipotenziari in permanenza malgrado la 
liapertura delle ostilità, affinchè potesse trovarsi pron- 
la per circostanze migliori, ad aspettare le quali oc- 
Superebbesi intanto di altre questioni, come per esem- 
pio quella delle provincie danubiane. Vi ha auzi qual- 
che foglio che spinge la fiducia fino a credere possi- 
bile che in ciò esista il germe di un futuro congresso, 
Ma la maggior parte dei giornali non sa riconoscere 
IU questo progetto che un espediente estremo dei 
bovellieri prima di essere ridotti ad un assoluto si- 
lenzio. A proposito di che, avverrebbe lo stesso che 
Verificossi a proposito dell’arbitrato suggerito dall'In- 
ghilterra » e del quale ora non si parla più se non 
Stme di un ultimo mezzo che il governo inglese volle 
lentare per uscire dallo spinoso sentiero su cui erasi 
Posto, 


Non senza motivo adunque la maggior parte del- 
© odierne netizig haono Un carattere estremamente 
elicoso; lo che è a dire anche di quell'articolo del 
Times che il telegrafo aveva riassunto come indizio 
' Pace e che ora, dietro un altro compendio datone 
dall'International » Suona quale una nuova minaccia 


Per now lasciare alle potenze tedesche una fiduc 


bilancia dal lato della pace, esso dice : « I mivis 


i servitori della nazione ». 


Telegraph , benchè tocchi meno particolarmente al 


E 


Stria. Si fa intevdere inoltre che l'I 
do si saranno verificate talune intern 
nou respingerà più questo mezzo, a condizione che 


ilterra, quan 


quello che concerne la Prussig.è tanto più grave i 


scettività della corte di Vienna, il signor di Bismar! 


ze tedesche si ponessero defiuitivamente su quest 


Telegraph , è uu cambiamento del gabinetto. Vi 


sui tenace, il quale nou aspira niente meno che 
rinnovare, d’accordo col governo francese, la facci 


bili; ma oltrechè , al dire dei fogli, questo avveni 
meuto è assai poco probabile, è indubitato che i pri 
mi suoi atti sarebbaro seguiti da una reazione con 
traria e quasi immediata. 

Meutre pertanto l'Inghilterra minaccia, l'Austria 
sopratutto la Prussia si mostrano sicure della vittoria su 
futuri campi di battaglia, e la Francia prosegue ad assi 
stere impassibile alle emozioni fuglesi. eLa Francia, di 
ce il Giornale di Ginevra, éou'una ferina ed irremovi 
bile immobili contempla il modo cul quale l’Iughil 


quale l'han messa i suoi pilot e si riserva per l'av 


di questo contegno 0 a invocare il congresso curo 


se non il momento per iscoppiare ». 


no del loro governo, la 


mentare la dolorosa impressione che producono tutti 


blica non cerca più ove sono i vincitori ed i viati , 
ma couta, per deplorarlo, il numero delle vittime che 
ogni gioruo cadono in questo dramma sanguinoso. 


In Alemagna la pubblica opinione continua a 
preoecuparsi più che mai del colloquio di Kissingen, 
il quale divenne il fatto più-importante della situa- 
zione attuale. Due giornali Specialmente se ne intrat- 
tengono a lungo, l'Ost-Dewtsche-Post ed il Fremden- 
blatt per sostenere due tesi all'atto opposte, il primo 
cioè che a quell'abboecamento non potrebbe darsi una 
soverchia importanza politica, il secondo che di non 
dubbia gravità saranno le conseguenze che ne deri- 
veranno, essendo oramai accertato che l'adesione del 
governo francese è preventivamente accordata alle 
deliberazioni dei sovrani. Di queste due versioni pes- 
suna naturalmente é accettata intieramente dal re- 


‘ Uerra, Quest'ultimo giornale infatti dice che l'ar- 
“colo del Times ha un tuono minaccioso che sembra 


stante della stampa, la quale mentre riconosce dal- 
lan lato che nel presente stato di cose in Europa 


Masi l'aco delle guerre quotidiane del Morning Post. 
sù Avverte l’ Alemagna di non spingere agli estre- 
SÙ il popolo ed il governo inglese, i quali son giunti 
all'ultimo limite della pazienza e delle concessioni. 


difficile è un pieno accordo tra due governi e più 
difficile ancora, a causa delle rimembranze di Cri- 
mea ». tra la Russia e l'Austria, dall'altro lato non 
potrebbe negare che la risoluzione dei due sovrani in- 


troppo illimitata nei sentimenti Particolari della regi 
na, i quali nei consigli del governo fanno pendere la 


sono in tcorìa i servitori Idella corona, ma nella realtà 


E non meno significante è un articolo del Daily 


politica attuale dell’ Inghilterra, In questo articolo si 
tratta la questione det suffragio universale come mez- 
zo di soluzione e si insinua che Ja Prussia non ha 
le stesse ragioni di temere questo mezzo quanto l’Au- 


eventualità, 


quanto che coincide con certe indicazioni che pro- 
veugono dall’ Alemagna. In una corrispondenza da 
Berlino all’ Mavas è detto: « Per risparmiare le su- 


evitò gelosamente di porsi sul terreno delle naziona- 
lità, insistendo sul diritto defle popolazioni dello Schles- 
Wig di disporre della loro sorte. Infatti se le poten- 


terreno , riacquisterebbero immediatamente una posi- 
zione inaccessibile alle dimostrazioni della flotta in- 
glese ». L'altra eventualità d'ordine interno per l’Iu- 
ghilterra cui è fatta allusione nell'articolo del Daily 


nella giovane opposizione un partito ardente ed as- 


del coutinente. Nelle circostanze attuali, l’avvenimen- 
to di questa frazione avrebbe conseguenze incalcola- || dai la 


i tirerà fuori da questa via inestricabile nella 
venire. La Granbrettagna sarà ridotta iu conseguenza 


peo che respinse com tanta alterigia, 0 a bombardare 
Trieste ed Amburgo, eccitando contro di se in tutta 
la Germania una esplosione di sdegno che non attende 


E i giornali francesi infatti, imitando l’attitudi- 
lano quasi in disparte la que- 
stione dano-germanica e le eventuali sue conseguen- 
ze per occuparsi delle elezioni dei consiglieri geve- 
rali e del noto combattimento fra il celebre basti- 
mento confederato l’Alabama ed il legno da guerra 
federale, il Kerseage. Questo scontro navale avve- 
nuto nelle acque del continente è destinato ad au- 


gli incidenti della guerra americana. L'opinione pub- 
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fa {| dica la necessità di una iutelligenza per far fronte ad 
pericolo comune. 

Il ministero belga ha testè riportato nella Ca- 
ri | tnera dei deputati un successo alquanto ‘inferiore a 
quello del gabinetto inglese nella nota questione degli 
ashianti. Nel dibattimento insorto tra il partito con- 
Servatore ed il liberale, il sig. Nothomb aveva pro- 
la || POsto un ordine del giorno così concepito: « La Ca- 
Mera , considerando che il mivistero ha perduto la 
fiducia del paese, passa all'ordine del giorno. » Que- 
Sta proposta fu respiuta da 57 voti coutro 56, aven- 
do cioè il ministero ottenuta la maggioranza di uu 
n- {| Solo suffragio. Ed è da aggiungere altresì che due de- 
putati avversi al gabinetto erano assenti al momento 
il || della votazione. 


Suffragio sia praticato con lealtà. L’iusinuazione per ni 


ni | DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 26. — Alla Camera si continuò a di. 
Scutere la legge provinciale e comunale. Parlano in 
k vario senso alcuni oratori fra cui Carnazza, Carletti, 
Crispi, parecchi rinupziano a parlare, e la discussio- 
ne generale è chiusa. Il ministro dell’ interno , 0p- 
ponendosi alla proposta di riovio di Cadolini, sostie- 
ne i principi del progetto, e l'urgenza della sua vo- 
tazione ; discutonsi proposte d' ordine. 


0) 


Torino 26. — Il re recossi stamane a Milano 
per prender parte al tiro nazionale. 
Parigi 26. — Moniteur: La conferenza ieri ha 


è || tenuto l'ultima seduta; la tregua spira oggi. 

Parigi 26. — Moniteur: La conferenza fu ieri 
a || assai calma. I belligerauti lessero dichiarazioni ove 
a || ciascuno espose, secondo il suo puuto di vista, lo 
Stato attuale della situazione. Russell fece il riassunto 
vori della conferenza esprimendo il voto, cui 
- |} aderirono i neutri, che qualunque sia l'esito della lotta, 
- [| l'indipendenza della monarchia danese possa essere 
- [| eOUServata. Credesi che stamane saranvo riprese le 
ostilità. Quattordici navi danesi incrociano fra Kiel e 
e || Fermen. 

i Londra 24. — L'Austria e la Prussia dichiara- 
- |{ no sempre di accettare l'armistizio von però minore di 
- | due mesi. 

e Londra 25 sera. — 1 Cousolidati a 90 1/16 
- {| fermissimi dietro la voce che la politica dell’ Iughil- 
terra nella questione danese sarebbe pacifica. 

Londra 25. — Oggi ebbe luogo un consiglio d' 
ministri. L'United Service Gazzette annuocia che fu 
“ [| ordinato a parccchi depositi militari e all’arsenale di 

Woolvich di tenersi pronti per vestire ed armare 80 
mila uomini. 

Londra 26. — Observer: L' esposizione che si 
farà domani dal ministero sarà molto estesa, l'avvenire 
immediato sarà indicato fino a un certo punto; però 
i ministri, benchè disposti pacificamente, devono te- 
nersi le mani libere per agire secondo le circostanze. 

Londra 26. — La conferenza ieri non ebbe nes- 
sun risultato. 

Berlino 25. — Il priucipe Alberto è partito pel 
quartiere generale in seguito di un telegramma spe- 
ditogli dal rò da Carlsbad. 

Berlino 26. — L’ Austria e la Prussia doman- 
deranno alla Dieta Germanica che dichiari Ja guerra 
alla Danimarca. 

Copenaghen 25. — La Berlingske Tidende dice 
che nella seduta di sabato non fu fissato alcun 
gomento da discutere; che è probabile la ripresa 
delle ostilità. Il ministro delle finanze è provvisoria- 
mente autorizzato ad aumentare il debito oscillante 
di sei milioni. 

Stuttgard 25. — È morto il re. 

Amburgo 26. — Il principe Alberto è passato 
stamane in tutta fretta recando a Wrangel |’ ordive 
d'incominciare oggi stesso le ostilità. 

Vera-Cruz 29 maggio — L'imperatore e l'im. 
peratrice sono giuuti ieri e partiti immediatamente 
per Messico. 

York 15.—L’armata di Grant passò il fiumeJames. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 giugno 


Roma posto n piazza del Monte di Pietà 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dei seguenti 
Fondi Urbani e rustici da rilasciarsi a favo- 
re del migliore offerente, esecutati con Pro- 
cesso Verbale redatto dal Cursore addetto 
al Vice-Governo di Zagarolo Alessandro 
Martucci sotto il giorno 21 febb. 1863 e 
prodotto in atti il 26 marzo d. anno. 


Zagarolo poco distante dalla porta S, Seba- 
stiano nell’interno del Paese per la via del 
Colle distinto col civ. n. 32 composto di un 
sol vano nel piano terreno ad uso rimessa, 
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tervenuti, procedere alla rinnovazione della terna dei 
direttori, che ha termine coll’ attuale esercizio, e al 
rimpiazzo di altro direttore, il di cui posto è rima. 
sto vacante nella Lei d G È 
x? tobre 1865; sono invitati i sigoori Azionisti a riy- 
nirsi di nuovo per l'oggetto enunciato nel giorue 21 
del prossimo luglio nella sala della Camera primaria 
di Commercio alle ore undici antimeridiane precise, 
Si ramenta il preventivo deposito di cinque azioni 
î Hiantone del 2 sociali a termioi dello statuto. 
| Non essendosi potuto nella rianione del 23 cor-| Roma 25 giuguo 1864. 
rente, atteso il numero troppo limitato dei soci iu- 


SOCIETA’ GENERALE 


DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Pagamento del Cupone N. 12 che scade 


il 4 luglio 1864. 
Il Con 


Generale delle Strade Ferrate romane ha 
rendere avvertiti i signori posse 


1864, sarà pagato iu Roma, cominciando 


glio prossimo, nella Sede della Società , palazzo Fi- 


3 SIC 
slio di Amministrazione della Società Ì 


ssori di obbligazioni 
che il Cupone d'interessi N. 12, scadente il 1 luglio 


576 — 


lippa 
Pel Consiglio di 


ni alla Pilota, dalle ore 9 alle 11 antim., e du 


un'ora e mezzo alle ore 4 pomeridiane. ; 
Ammin. e per suo ordine 


IL Segr. Gen. C. Jubè de la Perelle 


l’onore di 


dal 1 lu- 


SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVORAZIONI 


AVVISO 


a, che dovrà cessare al 31 ot. 


Dorîico avv. Bigioni Segr. 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVA: 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


i Umidità Atto. 401 cielo Termometografo Vento 
L: Termometro in'deciai direzione METBORE AVVENUTE DAL MAZZODÌ PRECEDENTE 
Hi DALA GITA contigraio da trazioni 

relativa | assoluta | ciclo scoperto | massimo minimo 


162, 6, 


36, | 9, 00, | 10Vaporettiall'or. 


4 30,6, 


+ 18,3, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni efletto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Reg. 
Leg., che accogliendosi list. della signora 
Duchessa donna Anna vedova Braschi One- 
sti con Rescritto SSîo del gîîo 8 maggio 
1864, e suceessivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell’inftto Notaro, la med. è 
stata esonerata dalla cura del di lei figlio 
Romualdo Bras-hi Onesti, ed è stato surro- 
gato, ilsig avv. Pietro Pericoli. 
Roma 27 giugno 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Ad ist. dell'Illmo s Dott. Luigi Mor- 
gaute nella di lui qualifica di esecutore e 
Tutore testamentario dei minorenni Enri- 
chetta e Tito Navone, in conformità del te- 
stamento del fù cav. Filippo Navone aperto 
e pubblicato in atti del sott. Notaro li 24 
corr. si procederà alla compilazione del le- 
gale ed estragiudiz. Inventario dei beni ed 
eletti tutti ered:tarj di d. defonto cav. Fi- 
lippo Navone, quale avrà principio col mi- 
nistero di detto sott. Notaro nel gio di sa- 
bato 3 luglio pross. alle ore 9 ant. nella ca- 
sa già dal defonto abitata posta in Roma via 
dell'Anima n. 59 ultimo piano , per quindi 
proseguirsi in altri luoghi, giorni, ed ore da 
indicarsi in fi 

Si deduce er ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei 6$ 4547 
e seg. del vig, reg. leg. e giud. 

Roma 27 grugno 41864. 

Curzio Franchi Notaro di col. 

Si deduce a pubblica notizia che i si 
Enrico ed Aristide Gommi con atto emesso 
nella Cancell. dei Trib. civ. di Roma il gio 
giugno 1864 hanno dichiarato di volersi 
astenere, e quante volte occorra aache di 
ripudiare l'eredità del loro comune genitore 
Filippo Gommi mancato ai vivi in Roima il 
20 gennaro anno corr. 

Luigi Sambucetti Proc. 


ENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'istunza avanzata dal siguor 
Marco Marconi tanto a Nome proprio, quan- 
to come Coerede della bo. me. Venceslao 
Marconi, ed Eiede della fu Antonia Mar- 
coni altra coerede del sudd. Venceslao, 
possid. e Negoz. domie. in Ruma via del 
Governo Vecchio N.91 rapp. dal sott. Proc., 
l'Ecemo Trib. civ. di Roma pio turno nel- 

Ud. del gno 30 mag. 4863 segnata al ‘Pro- 
di d. anno al n.343 redatla reg. al vol. 
22 v. e. 4, e notificata sotto il gio 
16 giugno anno sudd. con la quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei Fondi Urba- 
ni, e rustici che qui appresso si descrivono, 
ed in seguito della produz. effettuata sotto 
i giorni 26 gen. e 20 giugno 4864 tanto del 
Capitolato quanto degli altri atti ordinati 
dal 6 1308 del vig, Reg. di proced. civile , 
nonchè è stala ripetuta la Perizia prodotta 
in atti fin dal gno 29 luglio 41863 nel fasc 
sudd, dal Perito Ingegnere giudizialmente 
peputato sig. Filippo Chiari. 

Nel giorno di sabato 30 luglio 1864 alle 
ore 44 ant. nell'officio della Depositeria di 


Fondi Urbani 


4. Un Fabricato posto nella Terra di 


e di un'altro vano superiore che serve di 
fienile, conf. da un lato con la casa di Ma- 
riano Passeri, dall’altro con quella di G 
Pennacchiotti la strada pubblica salvi altri ec. 
stimato dal sudd. Perito Ingegnere deputa- 
to, con le norme censuali sc. 150. 

2. Un vano terreno ad uso bottega po- 
sto e. s. in via Borgo S. Maria segnato dal 
civ. n. 78 conf. da un lato col sig. Gio. 
Batt. Catucci, dall'altro la casa che segue , 
al disopra i fratelli Chelini, la strada pub- 
blica salvi ec. stimato c. s. sc. 126. 

..Una casa ad uso di abitazione posta 

parimenti per la via di Borgo S. Maria di- 
stinta dal civ. N. 79 composta da un piano 
terreno di tre camere, conf. da ua lato la 
suddescritta bottega, dall’altro con la casa 
che segue, al disopra i fratelli Chelini sal- 
vi ec. stimata sc. 275. 
4. Altra Casa posta nella med. via di- 
stinta col civ. n. 80 composta da un piano 
terreno di due camere conf. da un lato col- 
la descritta casa, di sopra i fratelli Chelini 
salvi ec. stimata sc. 187 50. 

3. Altra Casa posta per la med. via se- 
gnata col civ. n. 81 composta di due soli 
ambienti a piano terreno ad uso di abitazio- 
ne conf. a destra con la suddescritta a si- 
nistra con Gius. Barosini, al disopra i fra- 
telli Chelini salvi ec. stimata sc. 157 50. 

6. Altra Casa posta parimenti nella me- 
desima via di Borgo S. Maria con ingresso 
al civ. n. 88 composta di due piani di un 
sol vano per piano conf. da un lato con la 
bottega di Vincenzo Gherri, dall'altro il sig. 
Camillo Nati, la strada pubblica salvi ec, 
stimata sc. 160. 

7. Altro fabbricato posto nella via di 
Borgo Nuovo fuori la porta S. Maria segna- 
to dal civ. n. 50 per uso di, rimessa con so- 
praposto fienile, conf. da uma parte col sig. 
Pietro Bonanvi, dall'altra Luigi Mucchia, 
la strada pubblica, salvi ec. stimato c. s. 
sc. 230. 


Fondi rustici 


8. Un terreno seminativo con pochi al- 
beri di Olivo posto nel territ. di Zagarolo 
in contrada colle Giacinto, o Fossa Riccia- 
ta della quantità superfic. di tav. cens. 4476 
pari a misura Romana scorzi tre, quartucci 
tre, e st. 67 conf. con Antonio Petrassi 
Andrea e Francesco Chellini salvi altri 
stimato dal sud. Perito Ingegnere sig. Chiari 
sc. 26 73. 

9. Altro terreno vignato posto c. s. 
contrada colle Giacinto della quantità s 
perfic. di tav. cens. 5, 123 pari a misura 
Romana quarta una, quartucci tre, e st. q. 
130 con tinello rurale conf. con i beni di 
Francesco Mannucci, Andrea Chelini, Feli- 
ce Sacco, la strada salviec. stimato c. 8. 
se. 177 20. 


moi 
della quantità superfic. di tav. cens. 4, 075 
pari a misura romana quartucci tre, 6 sla» 
juoli 124, e 34 conf. con Andrea Chellini 
Mannucci, e la Strada che conduce ai Quar 
ti, salvi ec. stimato c, s. sc. 28 25. 

Totale sc. 1518 20. 

Tutti i suddescritti Fondi Urbani e Ru- 
stici si venderagno tanto per modum unius 
che separatamente, ed il pino prezzo sul 
quale verrà aperto l’incanto per la vendita 
giudiz. dei med. sarà quello attribuitogli dal 
nominato Perito ingeg. sigg. Filippo Chiari 
desunto dal suo rapporto in atti prodotto, 
che dovrà aumentarsi a forma di legge, —’ 


Gius. Vaselli Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rettificazione 


Là Sala citaz. Mir ta corsia n. 139 
si deve leggere ad’istanza del sig. 
pa 114 sig. Francesco 


lo 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della vi- 
gesima sulla vendita del taglio di rubbia 60 
della Macchia alto fusto castagni in vocab. 
Colle S. Lucia da eseguirsi in un sessennio 
alla ragione di rubbia dieci annue comin- 
ciando dal 1864 in 1865, deliberate in pmo 
grado al sig. Antonio Novelli con la sicur- 
tà del sig. Luigi Galletti pel prezzo di scudi 
47925, si avverte il pubblico che rimane 
stabilito il termine di gni dieci per esibire 
le oflerte di vigesima sull’enunciata somma, 
le quali potranno darsi anche nell'atto del 
l’iocanto fissato al giorno di lunedì 4 luglio 
prossimo alle ore 40 antim. in questa resi- 
denza municipale, onde mediante la riaccen- 
sione della candela deliberarsi Ja vendita 
suddetta al maggior’offerente, salvi gli atti 

ella sesta, e la Superiore approvazione. 

Gli oblatori dovranno nell’atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fi- 
dejussione ed uniformarsi al relativo Capi- 
tolato a tutti ostensibile in quest’Oflicio Co- 
munale, ed in Roma presso il sig. Filippo 
Guarnieri Curiale del Comune in via delle 
tre Cannelle N. 403 primo piano. Nel qual 
Capitolato rimane prescritto il deposito di 
se. 400 a garanzia delle spese d’ aggiudica- 
zione e del contratto. Il deposito stesso sa- 
rà puntualgsente restituito a tutti quei obla- 
tori ai quali non sarà toccata la delibera 

Velletri dalla residenza municipale li 23 
giugno 1864. 


Il Gonfaloniere 
Commendatore Antonio Santocchi 
F. Emanueli Seg. Com. 


$ AVVISO DI SESTA 

È andato deserto l’esperimento di Vi- 
gesima fatto con avvisi del 13 corr. a ri- 
chiesta della Ven. Congregazione sotto il 
titolo delle SSme Piaghe di Nostro Signor 
Gesù Cristo in S. Filippo Neri iu via Giulia 
per la vendita volontaria delle Case con 
Giardino poste in via delle Fornaci, e nel 
vicolo del Canestraro gravate di alcuni pic- 
coli canoni di se. 23 40, in complesso, co- 
me si ba dalla Perizia Servi, sull’Offerta di 
scudi quattromilaseicento pagabili nell’ atto 
della stipolazione, oltre l’ accollazione al 
Compratore di tutte le spese dell’ istrom. e 
del Benrplacito Apostolico. 

Quindi viene invitato chiunque volesse 
dare l'aumento di Sesta ad esibire nell’ Of- 
ficio Dori inpiazza di Colonna Trajana n. 
la sua ollerta in carta da bollo chiusa e si- 
gillata, nel termine di dieci giorni decor- 
rendi dalla data del presente,scorso il qua- 
le verranno aperte le offerte per esser pre- 
3® in considerazione. 

Le offerte dovranno contenere anche 
l'elezione del domic. dell'offerente. 

Nel sud. Officio sono ostensibili gli schia- 
rimenti opportuni. 

Roma 25 giugno 1864. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario della Vigna qui sotto 
indicata desiderando alienarla, s’invita chi 
volesse farne acquisto ad esibire le Offerte 
nell’ Offcio Bornia in Via della Rotonda 
N. 42, a tutto il giorno 45 prossimo luglio 
per averle in considerazione. Nello stesso 
Officio potranno conoscersi le condizioni 
della Vendita, e si avranno gli altri schia- 
rimenti opportuni. 

Roma li 27 maggio 1864. 


Vigna fuori Porta S. Lorenzo, a sini- 
stra appena uscita la Porta, con Ce 
nuovo avente il prospetto nella str. 
cipale, recinta tutta di muro di fratta con 
piccola casetta rurale pel vignarolo, stazzo 
con orto a pantano, acqua perenne, tinel- 
lo, grotta , ed altri comodi, libera di ca- 
none. 


SOCIETA’ ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DE’ MARMI 


ARTIFICIALI 

Sono invitati i siguori Azionistia 
voler intervenire all’ Adunanza Gene- 
rale che si terrà giovedì 7 luglio pros- 
simo alle ore 8 3 pomeridiane nelle 
sale della Camera di Commercio in 
via Cesarini num. 8 per udire il rap- 
porto dei Sindacatori al bilancio 1863, 
pregandosi a non mabcare. 

Il Gerente—Luigi Ripari 


Essendo occorsi alcuni errori nel Li- 
stino del Corso degli Effetti pubblici, a- 
zioni ec. inserito nell’ ultimo Giornale di 
Sabato 25, il medesimo si riproduce qui 
rettificato. 

EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 2° Sem. 1861. Sc. 6659 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 

al 3 per 0j0 godim. del 2- Se- 

mestre 1884, ; cs,» 9490 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 


interessi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e divideado 1564 
azioni di se. 200. . * 19050 
Banca dello Slato Pontificio , cu- 
pone del 2° Semestre 1864 A- 
zioni di se. 200... ... a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° maggio 1864, e dividendo 
dell’anno XVII. Az: di sc.100 » 
Società Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 30, dividendo del 2 sene- 
» 6275 


240 50 


690- 


nane. Azioni li. 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Aprile 1864 a fr. 23 all’ 
anno a o 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. genn. 4864 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 252 3) » 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme> 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 


6- 


43.39 


4qn 


BESTIAME CONSUMATO IN RUMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . ...... 239 
Vira 132 
BUlglolsi ss arie dr 6 
Vitelle Bufaline . ......- i 
Castrali. | +... 0000. È 
Agnelli) ss rap i agtiza » 2208 


Majali svi ns Guia > 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La scorsa Settimana si 

Buoi e Vacche ...........* 29 
Da:erbaz coco a» E 


Da strame. . ...»° 25°, 
Vibiea sani Te 
CASERME, 2100 ae sue di 
RUMAIO: ; paia in I 

sea gi 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI ro 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DA 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BesTIAME x 
Da erba Da stra 

Buoi. .....%77 laX. 85 1) 
Detti a peso. . » — » dB 
Vacche. ....» 794» >81 3; 
Vitelle. . . -_ è au 
Castrati . _. » Lidl: 
Agnelli . » 50 . Liga 
Majali . . _ » 


Dal Campo Boario li 23 Giugno 1864. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSIOLICA 
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IlGiornale di Roma esee alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


rettore 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anti 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Assoviati al Giornale di Roma 
sono invitati arinnovare l'associazione, che va 
a lerminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
ascanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre 


ROMA 28 Giugno 


Facendo seguito a quanto nei precedenti Gior- 
nali varrammo sui festeggiamenti avvenuti pel fau- 
stissimo Anniversario della Coronazione della SANTI- 
14' pi Nostro Sienore, diciamo che nella Provincia 
di Campagna fu esso celebrato da per tutto con belle di- 
Mostrazioni di giubilo. Di Frosinone, che ne è capo luo- 
g0, fu già parlato. A Ceccano le usate sacre funzioni eb- 
bero luogo nella Collegiata di s. Giov. Batt., intervenen- 
dovi le autorità ecclesiastiche e civili, e la letizia pub- 
blica si fece aperta con i popolari Evviva all’Ottimo Pa- 
pae e Sovrano, e colla generale notturna illuminazione. 
În Monte s. Giovaudi ad eguali dimbstrazioni si ag- 
giuose l'accensione di un copioso fuoco artificiale. 
Egualmente in Vallecorsa la festa riusci splendidissi- 
Ma tauto nella Chiesa, quanto ne! paese, i cui abitan- 
ti espressero i propri sentimenti di fedele sudditanza 
ed i voti verso il Santo Papre in una epigrafe, che 
a graudi caratteri si leggeva all’ ingresso della strada 
appellata grande, la quale tra le altre principalmen- 
te brillò nella sera di splendida illuminazione. E il 
Comune di Prossedi lo festeggiò con la celebrazione 
della religiosa funzione, e colla luminaria nella sera; 
e l'altro di Roccagorga, che ravvivò la festa con pro- 
luugati spari di mortari, suono di festosi strumenti , 
alzamento di globi areostatici, e disponendo la illumi- 
lazione con simmetria di vago disegno. 

To Alatri le consuete sacre funzioni si fecero 
nella Chiesa cattedrale, assistendovi Monsignor Ve- 
Scovo Diocesano, ed intervenendovi iu forma pubblica 
le autorità locali. Nella sera generale fu la illumina- 
ziove; e la civica banda musicale percorse fino a tarda 
Nolte la città seguita da numeroso stuolo di giovavi 
che, con bandiere spiegate , cantavano in onore del 
Posrerice Re l'Inno che fu composto nel trascorso 
duno, in occasione che la SANTITÀ" Sua recossi ad 


_ Snorare di Sua Presenza quel luogo. Si diè termine 


Alla festa con fuoco pirotecnico, incendiato fra gli ap- 
Plausi di straordinaria moltitudine. 

. Piperno a seguo di esultanza, dopo aver cem- 
piuti solennemente gli atti dalla Religione richiesti , 
fluminò nella sera tutte le sue contrade, per le quali 
dò attorno il concerto musieale della città snonan- 
do allegre melodie. La facciata del palazzo Comunale 
© quella della caserma di Gendarmeria erano più 
splendidamente ornate con lumi ordinati a disegno , 
che contornavano iscrizioni analoghe alla circostanza, 
€ gli stemmi e la Effigie in busto del Sommo Pow. 
TEPICE. A quando a quando sulla pubblica piazza si 
elevarono globi areostatici, che erano occasione al po- 
bolo, quivi assembrato,. di uscire in spplausi ed in 
“oli verso l’Augusto Sovaano. Quel Governatore aprì, 
her le classi civili, le sale della sua résidenza, ed il 
"cerimento riuscì decoroso assai e brillante, 


lente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. . Un trimest. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Statj 


GIORNA 


| 


1,80 


Anagni poi che già risertte il beneficio dell’acqua 
potabile procuratogli: dalla S Sua, beneficio 
che per Sovrana Munificenza Sperimenteranno fra po- 
co altre di quelle città, colse l'Anniversaria occasione 
per tornare a far mavifesto quaota sia la gratitudine 
che per l’insigne dono professa al venerato PADRE E 
Sovrano. In quel di la eittà intera fu messa in ad- 
dobbo festoso. Qua e là Bandiere pontificie, Iscrizioni 
latine ed italiane, Immagini del Santo PapRE, e ad- 
dobbi, e festoni, e ogni altro segno di letizia. Alla 
piazza Pia, ove mette capo l’acquedotto , sopra alla 
fontana in cui le acque si riversano, fu innalzato un 
arco trionfale, sormontato dalla Effigie in Busto del 
venerato PontEFICE; tra stendardi ed emblemi, e con 
la epigrafe commemorativa del beneficio scolpita nella 
base. La piazza poi sembrava tramutata în anfiteatro, 
circoscritto da colonne di verdura, legate fra loro da 
festoni di fiori. La Caserma, ove ha quartiere il bat- 
taglione dei Cacciatori Pontifici, anch' essa offerivasi 
adorna con grandi stemmi 5 e così pure la facciata 
della Granguardia. Nella Cattedrale Basilica lo stesso 
Mousig. Vescovo pontificò la Messa, ed intuonò l'Inno 
Ambrosiano , assistendovi le autorità civili e militari. 
Quindi dal ricordato corpo dei Cacciatori vennero ese- 
gnite evoluzioni. Tutto il giorno i due concerti musica- 
li civico e militare alternarono allegre sinfonie. Nella se- 
ra la illuminazione fu generale, è per bellezza andaron 
segualati, oltre a molti particolari e pubblici edifici » la 
piazza Pia, col monumento ; di sopra ricordato, che vi 
sorgeva nel mezzo. 1 fuochi pirotecnici chiusero la fe- 
sta, che non poteva riuscire più splendida , special- 
meute per le cordiali manifestazioni della popolare 
gratitudine verso del Santo PaprE. Le spese occorse 
furono sostenute cou le oblazioni spontanee dei citta- 
divi, traque quelle pel corpo di guardia a cui suppli 
la guarnigione. 

Ragione speciale a più singolari dimostrazioni 
l'ebbe eziandio Paliano. La Sayrita' Sua » conside- 
rando la rilevanza di quel Comune, le storiche me- 
morie che offre, la devozione mostrata sempre alla 
Sede Apostolica dai suoi abitanti, degnossi decorarlo 
del titolo di Città, con i diritti e privilegi all’ onore- 
vole qualifica per legge dovuti. E il Breve Pontificio 
ehe dichiara cotesta Sovrana concessione fu da Mon- 


signor Delegato Apostolico della Campagna, rimesso a 
quel Governatore di Paliano perchè ne desse parteci- 
pazione al Municipio e se ne fece la solenne pub- 
blicazione nel giorno anniversario della Coronazione 
di Sua BEATITUDINE. 

Pertanto sulle ore nove antimeridiane, nella piaz- 
za del Comune, da un palcato coperto da magnifico 
padiglione, sotto cui era stata © posta la Effigie del 
Munifico Papre E Sovrano, con lapidaria Iscrizio- 
ne che perpetuerà la memoria del fatto, presenti il 
Clero del luogo, le Autorità civili e militari, e tutto 
il popolo, si proclamò la concessione Pontificia. Pre- 
cedè un discorso, col quale uno dei Canonici della 
Chiesa Collegiata eloquentemente espose la grandezza 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


—_ttetitrere— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero, affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 144» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


EDI ROMA 


vranog Si cantò la Messa con accompagnamento di 
scelta &musica ; poi, esposto il Santissimo Sagramen- 
to, si cantò il Ze Deum, e s'impartì la Benedizione 
Eucaristica. dA Es 

Nelle ore pomeridiane ebbe Iuogo una corsa di 
cavalli barberi, e la sera splendidissima e generale 
fu la luminaria. Un fuoco artificiale coronò le dimo- 
strazioni, che ebbero a grido costante. le parole, che 
significano auguri al PontEFICE RE, e le quali si ri- 
produssero in numero copiosissimo di cartelli, per ogui 
dove affissi. 


HI 


Dalla Cassa Generale dell' Amministrazione Ge- 
vernativa de’Sali e Tabacchi verrà aperto il giorno 
1° dell'imminente mese di luglio il pagamento del 
frutto in ragione del 5 per cento pel primo semestre 
del corrente anno 1864 dovuto agli Azionisti a ter- 
mini dell'articolo 13 della Notificazione del Ministe- 
ro delle Finanze del giorno 3 ottobre 1854. 

Il Bilancio dell'anno VIII dell’ Amministrazione 
suddetta, cioè dal 1 gennaro a tutto dicembre 1863 
in tempo debito compilato, è stato sottoposto all’esa- 
me dei Sindaci nominati da Sua Eccellenza Reve- 
rendissima Movsignor Tesoriere Generale Ministro 
delle Finanze, tanto per l'interesse del Governo quan- 
to per quello degli Azionisti, analogamente alle pre- 
scrizieni degli art. 19 e seg., della suddetta  Notifi- 
cazione 3 ottobre 1854. Si avverle peraltro che il 
Bilancio medesimo nelle sue risultanze non presenta 
utili da dividersi, e ehe s'intendono salve anche per 
l’anno suddetto quelle riserve che furono enunciate nel 
Giornale delli 3 settembre 1860 perl’Esercizio 1859. 


otte 
NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli la sera del 25 ed il mattino del 26 
vidersi ripetute le solite dimostrazioni garibaldesche , 
senza che però, come nelle altre cinque precedenti, 
intervenisse la forza politica e vi effettuasse arresti. 
Cotale astensione reca sorpresa ai giornali della de- 
magogia, i quali non sanno in che modo spiegarla. 

Le notizie da Casamicciola sulla salute del Ga- 
ribaldi sono contradditorie. Il Popolo d’ Italia rife- 
risce essere egli in floridissima salute ed i bagni mi- 
nerali arrecargli grande giovamento , ma il Nomade 
afferma invece che i bagni hanno prodotto una recru- 
descenza nel reuma al piede sinistro del Garibaldi x 
il quale andrebbe per ciò soggetto ad acuti dolori. 
Osservasi d'altra parte che se il Garibaldi è malato fisi- 
camente, questo suo malore non gli vieta però di pro- 
vocare i suoi satelliti ad ardimentose e pazze imprese. 
La indisposizione del generale Lamarmora, dopo 
i due salassi praticatigli , ha subito un qualche 
miglioramento , non tale per altro da permettergli di 
allontanarsi da Napoli ai primi del venturo luglio co- 


e singolarità della distinzione per quell’atto usata dal 
Santo PaprE verso la loro patria, e l’ onore che a Ì 
questa ne deriva. Terminate le parole dell’Oratore, 
che da giulive acclamazioni erano state replicatamen- 
te interrotte, si fece la pubblicazione e lettura del 
Breve Apostolico, col quale Paliano è dichiarata cit- 
tà. Una salva dal Forte salutò il liete annunzio, cor- 
rispondendo il suono giulivo dei sacri bronzi, e lo 
sparo dei mortaletti disposti intorno alle mura. 
Compiuto l’atto, le autorità ed il popolo passa- 


me si era vociferato. Nel frattanto il generale Palla- 
vicini dev’ essere partito per la Basilicata ove ripi- 
glierà le operazioni contro il brigantaggio, imbaldan- 
zito per l'avvilimento io che è caduta la truppa dopo 
i patiti rovesci, e dopo l'allontanamento dei suoi con- 
dottieri. Il Pallavicini infatti solamente adesso è di 
ritorno, il Franzini prosegue ad essere infermo , ed 
il Fontana è affetto da sì grave malore, da porre in 
pericolo i di lui giorni. 

Durante la recente dimora del Pallavicini a Po- 
rino sembra, dice l'Italia, che gli sia riuscito di per- 


rono alla Chiesa maggiore.per render grazie al Da- 
tor di ogoi Bene, e pregare pel Munificentissimo fio- | 


suadere il governo della necessità di aprire strade in 
Basilicata e nel Melfese principalmente, e di distrug- 


gere l'immenso bosco di Munticchio. In esso difatti, | 
stando alla Campana del Popolo, è rieduto il Crocco 
che colle bande del Sacchitiello, del Todero , e del 
Tasca capitaneggia 150 uomini tutti provvisti di ca- 
vallo. Crocco per ritornare nel bosco di Monticchio 
effettuò da Cerignola ua movimento circolare passan- 
do per Scambitiello, lungo la Formiose € Bisaccia , 
guadando l'Ofanto e la fiumara d’ Atella. Inseguito 
dalle truppe di Lacedonia e di Bisaccia fu costretto 
a lunghissime corse e l’ultimo giorno fece fare ai suoi 
più di 40 miglie di strada. Oltre alla banda del Croc- 
co, nel bosco suddetto trovansi quelle del ‘Tortora , 
Egidione, Ingiongiolo, Rocco da Palmira, Tevdoro , 
Basile, Totaro; e queste, giusta quanto riferisce l'/- 
talia , avrebbero comprato per cinque mila ducati 
dalla banda Giardullo certo sig. Spiriti da quella 
ricattato. La di lui famiglia ha già mandate 12 mila 
ducati, ma i briganti non si contentano e ne preten- 
dono altri 12 mila. Per la liberazione di altre persone 
ricattate presso Persavo e condotte nei monti di Cam- 
pagna pretendonsi dai banditi ducati 24 mila. 


tei 


Il consigliere dell'ambasciata austriaca a Londra 
conte Wimpffen è tornato a Vieova chiamatovi dal 
governo che disegnava di oflrirgli l'ambasciata di fa- 
miglia presso l'Imperatore del Messico. « Ma sento, 
dice il corrispondente di Vienna dell’ Indep. delge , 
che questo diplomatico non è più disposto ad accet- 
tare quell’officio di quauto lo fosse il barone Hubuer. 


——-604-00-30-__ 


Il 21 giunse a Fontainebleau il principe d’ O- 


range; e il 19 giunse il conte di Fiandra a Pau, 
donde si recò alle Eaux-Bonnes. 

— A Cherbourg fu varata la fregata coruzzata 
la Fiandra di 38 cannoni e 1000 cavalli. 


— Fu pur varata la batteria galleggiante 2 Ar- 
rogante. 

È giunto a Morsiglia il gener. Coid-Nekim, te- 
soriere del bey di Tunisi. 

— La France del 23 reca : 

Ieri l’altro a 6 ore, il principe di Metternich, 
ambasciatore d' Austria , è giunto a Fontainebleau , 
ove era atteso dall'imperatore e dall’ imperatrice che 
lo ricevettero nella corte delle Fontane. Il priucipe 
fu di ritorno la sera stessa in Parigi. 

— I negoziati per un trattato di commercio inta- 
volati a Parigi da oltre un anno e mezzo tra la Frav- 
cia e la Svizzera son terminati. I plenipotenziari delle 
due Potenze segnarono il 20 corrente un trattato di 
commercio, vna convenzione letteraria e tre altri pro- 
getti di convenzioni intese a dare assetto soùdisfa- 
cente pei due paesi alle relazioni di stabilimento e 
di vicinato. 


— L'ambasciata giapponese a Parigi lasciò quel- 
la capitale il 21 dopo aver sottoscritto la convenzio- 
ne per la quale aveva fatto quel viaggio. Gli amba- 
sciatori tornano direttamente al loro paese scusandosi 
col sig. Kern, ministro della Confederazione svizzera 
a Parigi, di non poter fare la visita, che gli aveva- 
no promessa, al Consiglio federale ed esprimendo la 
speranza di poter ciò fare forse nel prossimo anno.— 
È voto che la Svizzera aveva mandato un’ aimbasce- 
ria nel Giappone con a capo il sig. Aimé Humbert. 


— Un battaglione egiziano aggiunto all’ esercito 
francese del Messico si segnalò in quella spedizione 
tanto che il governo dell’ imperatore lo rimeritò colla 
croce della Legion d'onore al comandante e colla 
medaglia militare a quattro soldati di quel corpo. Il 
vicerè d'Egitto saputa la bella condotta del battaglio- 
ne fece scrivere al comandante questa lettera: « Il 
primo dovere e il primo onore pel vero soldato è di 
difendere il suo paese assalito. Il secondo dovere € 
il secondo onore è di combattere presso una nazione 
antico, sincera e potente amica qual è la Francia. 


Continvate adunque a fure questo dovere e a meri- 
tare questo onore sino alla fine. Quando ì francesi 
rientreranno nella patria loro, voi pure rivedrete la 
vostra, e la sollecitudine del vicerè, il quale non ha 
cessato di vegliare sopra le vostre famiglie durante 
l'ussenza vostra, saprà ricompensare al ritorno i ser- 
Vigi. che voi: avrete resi.» +— I vicere d'Egitto man- 
da im Francia sedici dei smo? ufficiali per perfezio- 
narsi nell'arte militare. Essi visiteranno gli ‘stabili 
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menti dipendenti dal ministero della guerra a assi- 
steranno alle manovre del campo di Chàlons. 
ebete — 

Il 20 giugno il ministero ioglese, a proposito 
di una proposta del sig. Gladstone sulla riscossione 
delle imposte, ebbe nella Camera dei comuni 4 voti 
di minorità. 

— Un trattato di estradizione fu sottoscritto fra 
l'Inghilterra e la Prussia. 

— Il duca di Montpensier è a Claremont peri- 
colosamente malato di una erisipela nel viso. 

-—co40-t44-3-04-_—_ 

Fra gli alti personaggi arrivati a Kissiugen 
notiamo il grauduca Costantino , e il conte Stackel- 
berg, ministro di Russia alla corte di Torino, 

L'imperatore d'Austria parti da Kissingen la 
sera del 21. & 

—Nel momento che la Conferevza di Londra stava 
per chiudersi giunse ancora dall' Alemagna un saggio 
che dimostra come i plewipotenziari tedeschi spiuti 
dai governi e dai popoli ad un tempo dovessero ri- 
manere ivflessibili nelle loro proposte e mandare per- 
ciò a vuoto ogui diseguo di couciliazione. La seconda 
Camera di Sussonia Reale fece nella tornata del 21 
corrente questa dichiarazione da spedire a Loudra : 
« La rappresentanza nazionale della Sassonia dichiara 
che lo Slesvig tutto intero e indivisibile ha dritto 
ad un'inalterabile unione coll’ Holstein e che qualun- 
que divisione del ducato, fatta senza l’ assenso libero 
e chiaro delle popolazioni, sarebbe una grave viola- 
zione di questo dritto, violazione contro la quale ogni 
popelo tedesco e ogni Stato tedesco devono risoluta- 
mente protestare e che deve essere combattuta con 
tutti i mezzi ». Quella sera medesima la delibera- 
zione della seconda Camera venne adottata dalla pri- 
ma all’ unanimità. 

—e deine = 

L’ Imperatore di Russia sauci una decisione del 
Consiglio dell’ Impero, emanata sopra proposta del 
miuistro delle finanze, per la quale si sottomette ad 
un dritto di due rubli per libbra l'esportazione della 
semeute dei bachi da seta sì per mare come per 
terrà, 

— cea 

Prevedesi a Madrid prossima lu chiusura 
della sessione, non appena cioè il Senato avrà dal 
canto suo votato il bilancio. Sorse a questo propo- 
sito in quell’ Assemblea una questione incidentale 
che mena abbastanza romore su pei giornali spagnuo- 
li. Trattandosi della pubblica finanza il sig. Sanchez 
Silva si volse con ampio discorso si suoi onorevoli 
colleghi perchè volessero aiutarlo a far riconoscere 
al governo della regina la necessità di abolire il pri- 
vilegio dei Fueros alle provincie basche e di sotto- 
porle come le altre del regno all’ imposta fondiaria. 
ll Senato sta ora deliberando; ma è cosa molto pro- 
babile che la proposta del sig. Silva non riesca a 
nulla, avendo il presidente del Consiglio dichiarato 
che il ministero non intende per ora di trattare s0- 
migliante quistione e che si riserva di proporre uno 
scioglimento finale e conffme alle leggi non appena 
ne creda giunta l'opportunità. 

— 1120 giugno il gen. Prim visitò il maresciallo 
Espartero. L’abboccamento fu lungo. 

Il sig. Balcarce , ministro della Confederazione 
Argentina, ricambiò le ratifiche del trattato di rico- 
noscimento, pace e amicizia che sottoscrisse l’ anno 
passato col governo spagnuolo. 

L' Epoca dà per probabile un viaggio della re- 
gina Cristina in Spagna sulla fine dell’ estate. 


——e4064061-0r+— 


Scrivono da Costantinopoli 15 giugno alla Corr. 
Havas : 

Il principe Cuza ha visitato soltanto gli amba- 
sciatori e ministri plenipotenziari e si è astenuto dal 
vedere l' incaricato d’ affari di Russia. In un pranzo 
dato al principe, sir Balwer disse che beveva al suo 
buon successo legalizzato. 

—N principe Alessandro Giovanni ricevuto in u- 
dienza di congedo dal Suttano il 20 corrente parti lo 
stesso giorno da Costantinopoli per tornare a Buca- 
rest. Il Sultano confett al principe la decorazione im- 
periale dell' Osmanich'id diamanti. Quanto alta’ con- 


troversia fra la Sublime Porta e il governo Rumeno 
ogni cosa è stata composta cov piena soddisfazione 
delle due parti , salvo la questione dei beni conven. 
tuali che rimane soggetta al giudizio della Conferenza 
dei plenipotenziari delle potenze europee. 


——etetttà ero — 


Le ultime informazioni di Tunisi annunziano al 
Moniteur che si sta trattando coi capi dell’ insurre. 
zione. Questi avrebbero presentato di comune accor- 
do il seguente ultimatum come palto di sottomissione: 
abolizione dell’ imposta delle 72 piastre ; abolizione 
della costituzione ; destituzione del khaznadar e Ji 
cenziamevto dei mamelucchi ; amnistia generale. 


— 00-64-0908 


Sull impresa dell'isuno di Suez, leggiamo que- 
ste notizie nella Gazzetta di Torino : 

« Si spera che la Commissione presenterà quanto 
prima il suo importante lavoro all’ imperatore de’fran- 
cesi, il quale potrà quindi emettere il suo giudizio 
nel corrente giugno. Intanto, pare che i turchi siano 
sempre turchi, a malgrado di tanti progressi. Pensate 
che l’ Amministrazione detta del transito, per tenere 
il brovcio al canale di Suez, benchè |’ acqua dolce 
scorra da parecchi mesi a Suez in tale abbondanza , 
che il prezzo, già quasi eguale a quello della birra 
in Londra, ne sia oggi nullo, continuò, per circa tre 
mesi, a trarre l’acqua, per uso delle locomotive della 
strada ferrata, dal Cairo, con gravissima spesa! Fi- 
ualmente poi, vinto il pudore o la propria dignità , 
l' Amministrazione ebbe ricorso all’ acqua dolce del 
nuovo canale. 

« Il nuovo canale d’acqua dolce rese già ua se- 
gualato servigio al Cairo, salvandolo da uu’ epidemia. 
Difatti, senza l’aiuto del canale, sarebbe stato im- 
possibile trasportare da Cairo a Suez, in due soli 
giorni, la carovana dei 15,000 pellegrini della Mec- 
ca, in cui incominciava a svilupparsi il tifo. 

« L’emiro Abd-el-Kader, del quale erasi annun- 
ciata la morte, nel suo vicino ritoruo dalla Mecca , 
desidera visitare nuovameute l’ istmo; si spera con 
utile delle popolazioni arabe impiegate nei lavori del- 
I°’ incanalameuto. 

« Abbiamo letto un cenvo del lavoro del signo? 
Revoltella, uno dei vice-presidenti del Consiglio d'am- 
ministrazione della Compaguia di Suez, sulla parte 
che l’ Austria deve assicurarsi nel commercio del mou- 
do per l’ incalcolabile movimento commerciale , che 
sarà prodotto dalla vicina apertura dell’ istmo di Suez. 
To questo momento di positivismo , in cui gli utili 
materiali esercitano una sì grande influenza, e deci» 
dono della sorte degli Stati , il lavoro del banchiere 
di Trieste vuole essere studiato in modo speciale da- 
gl’ Italiani, cui tocca così davvicino. 

« L'ultimo numero del giornale della Società 
dell’incanalamento dell’ istmo di Suez , contiene sl- 
cuni importauti documenti statistici sul commercio 
di Sciangai, i quali provano |’ enorme sviluppo del 
commercio, che si compiè in Oriente in questi ultimi 
venti anvi, dacchè il porto di Sciangai venue aperto 
agli europei. 


—e444ie e 


La Convenzione del partito repubblicano de- 
gli Stati Uniti che si tenace il 7 corrente a Balumora 
scelse Lincoln candidato per la rielezione alla presi- 
denza della Repubblica , e per la vicepresidenza s0- 
stituì all’ attuale vice-presidente Annibale Hamlin il 
governatore militare del Tennessee Andrea Johoson. 
Per quegli elettori Hamlin è troppo aristocratico, di- 
scendendo questi , come essi dicono , dalla famiglia 
francese degli Hamelin. Johnson al contrario fu sorto 
sino all’età di trent’ anni, deve i primi rudimenti 
alla moglie e quando fu insediato nel governo dello 
Stato del Tennessee indossava vesti che aveva ancora 
fatte egli medesimo. La convenzione di Clevelaui 
scelse dal canto suo per candidato presidenziale il 
generale Fremont e questi dichiarò di accettare la 
candidatura. Ma di qui alla votazione finale di no 
vembre le cose possono ben cambiare d'aspetto Li 
seconda delle operazioni militari. Sembra che la qui: 
stione della presidenza stiasi discutendo sotto le mura 
di Richmond, Se il generale Graut riuscisse nel frat- 
tempo ad espugnare la capitale dei Confederati » le 
masse popolari lo porterebbero forse, suo mal grado; 


+ alla presidenza. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
o, defi 

Votata dal Senato di Torino la legge di perequa- 
ziove dell’ imposta fondiaria e dalla Camera dei de- 
putati quella sul codtenzioso amministrativo , restano 
due argomenti che assorbono l'attenzione di quei 
giornali: la legge sull’ amministrazione provinciale e 
comunale che incomincia ora ad essere discussa negli 
articoli, ed il dibattimento cui darà luogo l' inferpel- 
lanza Saracco sulla situazione del tesoro nou che la 
esposizione che dovrà fare in risposta il ministro del- 
le finanze. Intorno a questo grande quesito /si aspet- 
tano i giornali di vedere tutti i partiti politici rac- 
cogliersi, ordinarsi e pronunciarsi; e credono che al- 
lora soltanto si vedrà a giusta misura quanto asse 
guamento possa fare il gabinetto sulla l'appreseutanza 
parlamentare, Intanto ciascun giornale cerca di riuui- 
re colle sue osservazioni e colle sue domande mag- 
giori elementi per le future discussioni, e notevole è 
sopratutli a questo proposito un lungo articolo del 
Diritto, il quale fa auch” esso la sua esposizione fi- 
panziaria, destinata, secondo lui, a ribattere preventi- 
vamente la sfibrata eloquenza del Minghetti ed a smen- 
tire i falsi documenti che esso non maucherà di pre- 
sentare. Senza seguire il foglio citato in tutte le sue 
indagini e nelle risultanze delle cifre da lui esposte, 
busterà dire come esso concluda sostenendo che l'ine- 
vitabile resultato dell’attuale sistema economico sarà 
la bancarotta. In seguito a che mostra la necessità 
che il ministero, avendo resa evidente la piena sua 
incapacità in materia tanto finanziaria quanto politica, 
ceda il passo ad altri chiunque siano, giacchè nessuno 
potrà far peggio del mivistero attuale ed ognuno avrà 
sempre sopr' esso il vantaggio di non avere ingauna- 
to il paese con illusioni ridicole e con promesse fal- 
laci. 

Di altri iucidenti lungamente si preoccupano i 
giornali di Torino, e prima della omai clamorosa causa 
intentata dal march. Cusani, innanzi al Consiglio di Sta- 
to, contro il governo per tenerlo obbligato a ricevere e 
pagare molte migliaia di fucili, che si ricusano perchè 
di pessima costruzione, sebbene vogliansi pienamen- 
te conformi al campione già dato dal ministero e che 
è stato deposto sulla tavola del tribupa!e. L’ avvo- 
cato E. Ollivier di Parigi, che venne a Torino per di- 
fendere il Cusani, oguora festeggiato dal partito rivo- 
luzionario italianissimo, è un incidente assai notevole 
di questo processo. Ne minore significato hanno i com- 
menti del giernalismo intorno al rapporto già ultimato 
dalla commissione della Camera sull'affare che s'iv- 
titola del milione Bastogi-Susani, ma che dovrà es- 
sere presentato e discusso in comitato segreto. Dal 
che argomentasi che la commissione sia venuta in 
chiaro di fatti gravi ed indecorosi al contrario di 
quanto erasi cercato d’insivuare, e che possa esser- 
Vi talun altro implicato nell'affare. Ed a proposito di 
Reculato, è anche degna di essere avvertita la noti- 
a oggi recata della Gazzetta di Genova che il ma 
giore Vago cd il capitano Baldanzi, appena condannati 
del tribunale militare di Genova come rei di preva- 
Nicazione, riuscissero nella notte a fuggire dal carcere 
del quale erasi seassinata la porta. 

Le ultime dichiarazioni di lord Russell alla Ca- 
tkra dei lordi sulla ripresa delle ostilità; le truppe 
dustro-prussiane che marciano verso il Nord ; lau 
nuncio dell’ indirizzo che sarà proposto da lord Pal- 
Merston perchè il Parlamento inglese domandi alla 
Tegiva di proteggere la Danimarca; la flotta austro- 
Brussiana partita da Cuxbaven e diretta su Brune- 
ttefen, ed i primi atti ostili già compiuti contro 
Alen, dicono abbastanza , seppure non se ne aves- 
&ro altre notizie , quale sia stato l'esito definitivo 
dla conferenza di Londra. Già da qualche tempo 
l'opinione pubblica aveva preveduto che questo dove- 
Nè essere il resultato di quella munione : ma a tale 
Certezza subentrò immediatamente il dubbio, quaudo 
Si volle vaticinare quale sarebbe stata in seguito la 
Sondotta dell' Inghilterra, e questo dubbio predomina 
atcora fino ad un certo punto nél mondo politico. In- 
fati il governo iaglese si limiterà egli soltanto ad 
Uta rottura diplomatica, come consiglia il Times, 0 
Prenderà parte alla guerra, Yispondendo così alla sfi- 
4 che ogni giorno gli gettano in faccia i giornali e- 
deschi? Se dovesse giudicarsi dal passato , pare alla 
SUpa potersi predire che tutto si limiterà anco que» 


iuglese nel Baltico, più per paralizzare l’opera altrui 
che per agire, E realmente avche le odierne corri- 
spondenze di Parigi fanno presentire che l'Inghilterra 
limiterà il terreno dell’azione al Baltico ed ul mare 
del Nord, contentandosi di qualche dimostrazione na- 
vale o dell'occupazione dell'isola d’Alsen, senza pro- 
curare veruna diversione delle forze nemiche. Però 
ben diverso linguaggio tengono i giornali inglesi , i 
quali sono quasi unavimi nel suonare la tromba di guerra 
e nell'insistere perchè il governo cancelli col canno- 
ne inglese gli scacchi della diplomazia, 

Ma queste mivaccie accrescono irritazione della 
Germania contro la Graubrettagna, La Gazzetta na- 
zionale di Berlino infatti, ammettendo che il commer- 
cio marittimo tedesco soffrirebbe dal blocco ing!ese, 
dice che ciò non impedirebbe li proclamazione del- 
l'indipendenza dello Schleswig-Holstein, e che il bloc 
co stesso produrrebbe per soprappiù danni considere- 
voli al commercio inglese. E la Presse di Vienna e- 
numera le forze della Germania ed irride è quelle 
dell’ Inghilterra, quand’ ane» si unissero nel Jutland 
agli svedo-danesi. AI che è da aggiungere la delibe- 
razione della Prussia, preannunciata dul conte di Bern- 
storfî nella conferenza, di ristabilire le lettere di cor- 
Sa, questione capitale per l'Inghilterra e che in caso 
di guerra sarebbe terribile per la sua marina mer- 
cautile. Ben è vero che questa risoluzione della Prus- 
sia non fu bene accolta vella Germania, e che l'Au- 
Stria specialmente dicesi essere risoluta a non segui- 
te in questa via il governo di Berlino. Che anzi, la 
Prussia stessa potrebbe non avero avuto ip realtà al 
tra inteuzione che d° impedire il rinnovamento di un 
blocco le cui conseguenze sono fatali all’ Alemagna, 
Difatti il trattato di Parigi, nel tempo stesso che abo- 
lisce la corsa, esige che i blocchi sieno reali ed efi- 
caci; può darsi adunque che la Prussia miuacciando 
di disconoscere questo trattato, abbia avuto in vista 
soltanto di ottenerne la integrale esecuzione. 

Beachè peraltro tutti i dati inducano a credere 
che il conflitto dano-tedesco non abbia oramai altra 
uscita che la guerra, non per questo taluni giornali 
vogliono rinunciare assolutamente ud ogni speranza 
di pacificazione. Così per esempio continua ad asse- 
rirsi che la Prussia non sarebbe aliena dall’accettare 
uva mediazione, la quale però non vedesi di quale uuli- 
tà potrebbe riuscire quando non sia stipulata preven- 
tivamente una nuova sospensione delle ostilità. E si- 
milmente da Parigi si fa credere che la Germunia 
finirà col cedere , ma non si dice come e su qual 
punto essa cederà, facendosi soltanto supporre che le 
ostilità saranuo riprese quasi per la forma e che 
i belligeranti si limiteranno da una parte e dall'altra 
a tenersi sulla difensiva. Alle quali osservazioni è da 
aggiungere la opinione prevaleute adesso in Alemagna 
che gli abboccamenti di Kissingen e Ji Karlsbad pos- 
sano avere per risultato di indurre la Prussia a più 
miti consigli e di rendere altresi le poteuze neutrali 
più decise ad una transazione. E inoitre non poco 
calcolo fanno i giornali più ottimisti delle notizie che 
giungono da Londra intorno alla situazione interna 
del ministero inglese. Secondo le quali lord Palmer- 
sto, che parteggia per la guerra, sarebbe in gran- 
de minoranza nel cousiglio, dovendosi a questa disu- 


nione appunto se nessun partito decisivo si potè adot- 
tare sinora. 
Nè intorno a questo stato di cose tacciono af- 


fatto i giornali inglesi, chè ànzi l'Evening Star un- 
nuncia che se nou fuvvi ancora dislocazione esistono 
però tali dissensi nel gubiuetto inglese da far ritenere 
con foudamento che debba tra non molto aver luogo 
una crisi mivisteriale. Una lotta sorda infatti conti- 
nua nel Parlamento contro il ministero e dopo il noto 
scacco subìto nella questione Hay, questo ha provato 
destè una nuova sconfitta. Da qualche tempo il can- 
celliere dello scacchiere , signor Gladsione , aveva 
presentato alla Camera dei comuni una legge avente 
per oggetto di modificare nel senso di un più graude 
accentramento le operazioni della percezione delle im- 
poste; ora, questa legge venuta adesso in discussione 
è stata respiata dal Parlamento, essendosi trovato il 
gabinetto in minorità di quattro voti. Questa vota- 
zione nov ha alcun carattere politico, ma uddimostra 
le sfavorevoli disposizioni della Camera, noo essendo 


sta volta a energiche proteste, 9 all'iuvio quia flotta: 


proteggere la legge che aveva presentata. Ed: un al- 
tra sconfitta pel ministero fu nella Camera dei comu- 
hi una proposta del sig. Hennessy che, combattuta 
da lord Palmerston , venne dalla Camera adottata 
con 80 voti contro 52. Questa proposta era relativa 
all'Irlinda e tendeva ad ottenere dalla Camera la di- 
chiarazione che essa vedeva con dispiacere la popo- 
luzione agricola dell'Irlanda disertare il paese, e ma- 
nifestava Ja speranza che il governo fosse per pren- 
dere tutte le opportune misure affive di impedire la 
continuazione di questo stato di cose. Lo:d Palmer- 
sfon aveva carolossmente richiesto che non si insi- 
stesse a tale proposito e che la mozione non fosse 
accettata, giovaudosi nell'esprimere il suo desiderio 
del fatto che la mozione stessa era stata accolta dal- 
la simpatia universale, lo che basterebbe a rendere 
| attivo il governo. 

Leggiawo uella Presse di Vienna che i gabipetti 
di Parigi e di Londra, in nome proprio e delle po- 
teize che sottoscrissero il trattato di Loudra del 1863, 
relativo alla Grecia, iuterpellarono il governo austria- 
co se fosse disposto a mandare un ambasciatore alla 
corte d’Atene. Il conte di Rechberg rispose essere 
giù noti i motivi pei quali il gabinetto di Vienna non 
credette opportuno di riconoscere il re Giorgio; cioè 
la un lato i riguardi alle intime relazioni di fumi. 
glia tra la corte di Vienna e quella di Monaco, e 
dall'altro la sconvenienza di riconoscere un ordine di 
cose nato dalla rivoluzione. Queste ragioni, aggiunse 
il mivistro austriaco, sussistono ancora e l’Austria 
nou può avere col governo attuale della Grecia fuor- 
chè rapporti semiofliciali, ma del resto amichevoli, 
La medesima interpellanza fu fatta dalle poteuze oc- 
cidentali al governo prussiano, di cui signora la ri- 
|| sposta. 

L'Epoca di Madrid, ragionando degli affari del 
Perù e del probabile accordo tra Francia e Spagna in 
Questa contesa, fa una digressione a proposito del 
Brasile. L'anvunziato matrimonio dell'arciduca au- 
striaco Vittore colla principessa erede di quella co- 
rova, deve portare, al dire dell’ Epoca, un intima al- 
leanza fra il Brasile e il Messico, ove siederanno tra 
breve come imperatori due fratelli. E conchiude di- 
cendo che l'America va incontro a uva grande tra- 
sformazione, sulla quale influirà in modo decisivo 
l'esito della guerra negli Stati-Uniti. 

Secondo riferiscono i giornali spagnuoli il gover= 
no peruviano contrasse un prestito di 3 milioni 1/2 
di piastre per ovviare alle necessità più striugenti 
con una Casa francese stabilita a Lima. 

Gli stessi giornali recano che le cose in Haiti, 
la parte repubblicana dell’ isola di S. Domingo , vol- 
gono alla roviva e all'anarchia e che il governo del 
presidente generale Geflrard versa in grandi angustie. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — La Camera discusse ed approvò 
il progetto di legge pei bilanci, passivi del 1864. Le 
spese ordinarie sono 787,480,539 19; le straordina- 
rie 140,12 03; totale 927,607,874, 13. Il pro- 
getto è approvato con 142 voti contro 60. Saracco 
interpella intorno alla situazione del tesoro e lle con- 
dizioni finanziarie ; avverte alcune spese del 1863 
che non sarebbero ancora pagate ed alcuni crediti 
che non ivrebbero dovuto esser compresi nell'attivi- 
tà; crede che il disuvanzo sia maggiore di quello pre- 
visto; domani continuerà. 

Parigi 27. — Moniteur: I prussiani hanno aper- 
to ieri mattina il fuoco contro A!sen. I tedeschi pre» 
parano numerose barche che trasporteranuo truppe a 
Fionia. à 

Londra 27. — Times: Il governo annuozierà 
oggi che la sua politica è d’astenersi dalla guerra, 
ma il governo ammette che la situazione potrebbe 
«mutarsi ed obbligarlo a cambiare politica , poichè 
l’esistenza della monarchia dunese interessa l'Europa 
e l'Inghilterra. Finchè la guerra è limitata alle pro- 
vincie continentali della Danimarca, l’Iughilterra non 
ha motivo di mutare la politica seguìta fivora. Il 
Times soggiunge che l'opposizione prepara un grande 
attico contro il goveruo ma che è più conveniente 
attendere perch® domani avrà luogo una grande riu- 


nione del partito conservatore. a 
Il Daily-Telegraph difeode la politica del go- 


il sig. Gladstone, malgrado la graude influenza di cui 
gode nella Camera in materia di finanze, riuscito a Ì 


verno. Il paese stesso non desidera la guerra. I tories 
vogliono la guerra per arrestare le riforme interne. 


del gabinetto. 
Londra 27. — Daîly-News: Austri 


Russia sono d'accordo per guarentirsi il loro terri- 
torio. La santa alleanza è ricostituita. Dobbiamo guar- 


dare di nov impegnare le nostre forze 
mente. 

Star: La felici 
tica pacifica. 

Post: L'Ivghillerra non può più ten 
dobbiamo agire, rivendicare presto il po 
zioni. Palmerston vuol aiutare la Davim: 
è sostenuto dal consiglio de’ ministri, R 
dute contrarie. 


à dell’ Inghilterra esi 


Londra 27. — La conferenza di Costantinopoli 
sanzionò l'accomodamento tra la Porta e Cuza. 


L'Herald insiste sulla necessità della dimissione 


ia, Prussia e hi 
sostenere la Danimarca. 


prematura- 
ige una poli- 


lersi neutrale; 
sto delle va- 
arca, ma Don 
ussell ha ve- 
3 per 100. 
44 per 100 
‘'ousolidato inglese . 


Copenaghen 27. — All'apertura del Rigsraad il 
messaggio reale constata che la Danimarca è isolata, 
esprime il desiderio di ispirere a qualche potenza di 


Stocolma 27, — Corse voce che il re di Svezia 
abbia scritto una lettera al re di Danimarca propo- 
nendo l’uvione scandinava e una fusione dinastica, e 
che ciò abbia provocato la crisi ministeriale. La let- 
tera é smentita ora da una Nota ministeriale in cui 
si dice che la Svezia continua ad agire con disinte- 
resse nel conflitto danese. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 giugno 


stre 1864. 


_——_——ltt._ 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si fa noto al signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che incominciando dal gioruo 2 di 
luglio si farà luogo al pagamento del primo Seme. 


Banca 28 giugno 1864. 


Il Seg. — F. avv. Cicconetti 


65 85 
93 65 
ces 90 4/2 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Idea storica e razionale della DIPLOMAZIA ECCLE- 
siastica, per Guglielmo Audisio, Canonico di 8.Pietro 
in Vaticano, e Professore del Diritto Razionale delle 
Genti all’ Università della Sapienza. 

Un volume in 8.° di pag. XVI—320. 

Roma 1864, Tip. Aureli e C., piazza Borghese, 
n. 89, ove si vende al prezzo di franchi tre. 


Lì 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


S. Congîie Concilii 
Sive R. P. D. Giannelli Archiep. Sardien. 
Pr ecretario 
Sancti Jacobi De Cile 
Nullitatis vel dispensationis matrimoni 
Juxta disposition:m $ 483 vigentis co- 
ici ciletur Di Ezechiel Vargas 

et insertionem in publica 
oti domicilii et mo- 
tur Parisiorum , ad comparendum 
nino centum dierum cor. pracd. S. 
, ut ibi deducat jura sua super pe- 
titione facta ab instanie Francisca Clark 
pro nullitate vel saltem pro dispensatione 
trimonii rati et non consumati ab ea cum 
to contracti sub die 28 aprilis 1% 
Quod si citatus non comparverit in termi- 
no praefixo, nec ea omnia praestiterit quae 
in praed. cod° praescribuntar in art. 1644 
cl seg. quoad judicia contra exteros et ab- 
sentes, viden. mandati declarari nullum 
praed. matrimonium vi et melu contractum, 
vel saltem ob gravissimas in casu  concur- 
rentes causas declarari esse locum dispen- 
sationi matrimoni ejusdem, vel quodeum- 
que aliul fieri decretum quod sit magis 
consonum SS. Canonum stalutis, et citatum 
ad expensas eliam extrajudiciales  condem- 
nari. Et pro huiusuodi elfeclu  concordari 
dubium seu dubia iufrascriptaf, et destina- 
ri Conghem pro causae propositione. 

Instante nobili puella Francisca Xave- 
ria Clark degen. Sancti Jacobi De Cile, 
quae Romae elegit domicilium in via Capo 
di Ferro N. 7, pro qua aget D. Severinus 
Tirelli S. P. A. causarum patronus. 

1. Dubium = An constet de nallitate 
matrimonii in casu ce. El quatenus negative. 

2. Dubium=An sit consulendum SSîio 
pro dispensatione matrimoni! rati et non 
consumati in casu ete. 

44 giugno 1864. 

Visto dalla Direz. Geîìle_di Polizia. 

L’Ass. Giile 
Ferdinando Dandini De Sylva 

14 giugno 41864 ho consegnato copia al- 
l’Illîo sig. Ass. di Polizia ed «altra aflissa 
alla porta principate dell’Uditorio a forma 
di legge. S 


R. Bertoni cursore 
Severino Tirelli Proc. Rot. 
Illîmo sig. avv. Lauri ass. civ. 

Ad istanza del sig. cav. Michele Guidi, 
possid., domto nel palazzo Orsini, rapp. dal 
Proc. Enrico Annibaldi. 

Si citano l’itifri a comp. dopo tre ghi 
per sentirsi condannare al pagam. di sc. 30 
60 pigivne a tutto maggio p. pio della Ri- 
messa locata, e rilasciarsì l'ordine esecuto- 
riv ‘anche per l'evacuazione attesa la mo- 
rosità colla condanna a tutte le spese. 

Sigg. Vincenzo e Pietro Ricchelli figli 
ed eredi del fu Niccola per affiss. ed inserz. 
a forma del $ 483 stante la loro incognita 
dimora. 

Afissa li 27 giugno 4864. 

Enrico Annibaldi proc. A 


Fallimento 
Questo Eccîmo Trib. di Commercio con 
Sentenza 27 corr. ha prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Benedetto Panunzi un 


muovo, e perentorio termine di gni 153 da 
oggi decorrendi all’effetto di esibire i titoli 
de’ loro crediti ai sindaci provvisionali sigg. 
Gio. Batt. Sillani, e Ferdinando Lenzi, 
vero a deporli nella cancelleria di d. T. 
bunale per quindi procedersene alla verifi- 
cazione innanzi all’Illmo sig. cav.Giuseppe 
Costa Presid. e giudice commissario del fal= 
limento, qual termine inutilmente decorso, 
ha ordinato la prosecuzione degl’ atti non 
ostante la loro contumacia. 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 28 giugno 1864. 

Antonio Ferrarelli Sost Cane. 


Tn Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Ecemo Tribunale Civile di Roma 

Nella causa iscritta in Prot. dell’ anno 
4364 al N. 2498 l’Illmo sig. avv. Lauri Ass. 

Sull’Istanza di Paolo Pucci Negoz. dimto 
via dell'Impresa n. 11 per il pagam. di sc. 
45 rate di obligazione decorse a tutto il 
mese di aprile 1864 nell’Udienza del gio 7 
giugno cadente ha condannato il sig. Luigi 
Baracchini d'incog. dolio e dimora al pa- 
gam. dei detti sc. 45 ed alle spese liquidate 
in sc. 14 80 i comprese le ulteriori; tanto 
si deduce a notizia ec. 
Li25 giugno affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Gio. Balt. Ruggeri Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d’istanza avanzata dalli sigg. 
Alessandro, Pietro, Giuseppe e Giovanni 
fratelli Titoli negozianti domie. in Roma via 
delle Cinque Lune n. 28 rapp. dal sott. pro- 
curatore, l’Eccmo trib. Civ. di Roma Secon- 
do Turno emanò Sentenza nell’ud. del gno 
22 aprile 1864 segnata al Prot. dell’ anno 
1863 n. 619 redatta e reg. a Roma li 28 
aprile 41864 al vol. 347 fog. 46 r. c. Te noe 
tificata sotto il glio 30 aprile sudd. con la 
quale venne ordinata la vendita giudiziale 
dei fondi urbani cho quì appresso si de- 
scrivono, ed in seguito della produzione ef- 
fettuata sotto i giorni 16 maggio, e 20 giu- 
gno 1864 tanto del Capitolato quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. reg. 
di proc. civile; nonchè è stata ripeteta 
Perizia prodotta in atti fin dal giorno 7 apri- 
le 4864 avanti il sullod. tribunale nel sud, 
Fascicolo n. 649 dell'anno 41863 dall’Archi- 
tetto Ingegnere giudizialmente deputato sig- 
Temistocle Marucchi. 

Nel giorno di sabato 30 luglio 1864. Nel 
locale del S. Monte di Pietà di Roma in 
piazza del Monte n. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giud. 
dei segg. fond: urbani da rilasciarsi afavo- 
re del migliore offerente, esecutati con pro- 
cesso verbale redatto dal cursore sottoscrit- 
to sotto il giorno 27 maggio 1863, in atti 
prod. il 23 giugno detto anno. 


Fondi da Subastarsi 


4. Un casamento da cielo a terra dire- 
cente costruzione posto in Roma nel Rio- 
ne IV Campo Marzo al vicolo d'Ascanio,se- 
gnato dai civici n. 2, 22, 23 e 2 compo- 
sto da un piano terreno con cantine; bor 
tile con acqua di Trevi, fontane per lava- 
re, un mezzanino, quattro piani superiori 
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e suffitte, conf. da una parte con la pro- 
prietà Gatti, dall’altra colla casa Polverosi, 
al davanti il d. vicolo d'Ascanio, al di die- 
tro colle case Bondelmonte, e Croci, salvi 
altri più noti e veri confini, stimato dall’ar- 
chitetto ingegnere dep. siy. Temistocle Ma- 
rucchi con le norme censuali sc. 15625. 

2. Una casa da cielo a terra posta nel 
med. vicolo d’Ascanio segnata dai civici n. 
2, 3 e 4 composita da un piano terreno con 
cantine, acqua di Trevi, e tre piani supe- 
riori, conf. a sinistra con la proprietà Ser- 
venti, a destra ed al di dietro colla pro- 
prietà Baracchini , al davanti il d. vicolo 
d’Ascanio, salvi ec. stimato dal sud. archi- 
{etto ingegnere come sop. sc. 2325. 

3. Altro casamento da cielo a terra po- 
sto parimenti in Roma nel Rione I Monti, 
nella via di s. Marlino segnato dai civici 
n. 22 al 24 composto € stimato come appr., 
cioé, in quanto al n. 22 da sotterranei un 
piano terreno, acqua perenne delta Felice, 
vasche per lavare, pozzo, cortile, con giar- 
dino annesso parimenti con acqua Felice 
posto quasi a livello del primo piano , e 
quattro piani superiori con soffitte. il 4 ‘ed 
il 2 dei quali prospettano la detta via di s. 
Martino, il 3 ed il 4 hanno le fenestre dal- 
la parte del giardino sudd. conf. a destra 
collo stesso sig. Panci, a sinistra col sig. 
Giordani, al di dietro col giardino di s. Pras- 
sede salvi ec. stimato dal d. Ingegnere sc. 
7425, in quanto poi al n. 24 dalla parte del- 
lo Sealone, o Cordonata consiste in due 
piani superiori non ancor del tutto comple- 
tati, il 4 dei quali trovasi a livello del sud. 
3 piano con ingresso in comune cogli altri 
condomini conf. a destra colla suddescritta 
casa, a sinistra con lo stabile dei RR. PP. 
di s. Andrea, Scaramucci, Belloni e Persi- 
co, salvi altri più noti e veri confini, gra- 
vali dell’annuo perpetuo canone di bai. 41 
a favore de: RR. Monaci di s. Prassede dal 
quale depurati sono stimati sc. 587 32 che 
in complesso formano la somma disc. 8042 32. 

Totale sc. 25962 32. 

I suddescritti Fondi si venderanno tanto 
per modum unius che separatamente, ed il 
primo prezzo sul quale verrà aperto |° in- 
canto per la vendita giud. dei med. 
uello attribuitogli dal nomi 
ingegnere depulato sig. Temistocle Maruc- 
chi desunto dal suo rapperto in atti prod. 
che dovrà essere aumentato a forma di Legge. 

Alessandro Fratini proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


————————€éé" 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI £NFITEUSI 
O VENDITA 


Volendosi dalla Ven. Arch. del SSio 
Sagramento e Nome di Dio nei SS. Celso 
e Giuliano concedere in Enfiteusi perpetua 
transitoria ad quoscumque l’infrascritto sta- 
bile o devenirne alla vendita definitiva, il 
tutto previo il beneplacito Apostolico, per- 
ciò s’invita chiunque ad esibire la relativa 
offerta chiusa e sigillata tanto per 1’ acqui- 
sto definitivo, quanto per l’ enfiteusi nello 
Studio Notarile del sig. Antonio Torriani 
posto nella piazza delle Stimate N. $ nel 


METEORE AVTENDTR DAL NEZZODÌ PARCKPENTE 


termine di gili quaranta dal 45 corr. decor- 
rendi. Si avverte, che non saranno consi- 
derate le offerte per persona da nominarsi 
Il capitolato, pianta, e descrizione dei | 
vori da farsi dall'Enfiteuta in detta casa si 
rinvengono nel sullodato Studio. 

La rendita della casa potrà calcolarsia 
circa 40 scudi annui. 


Descrizione del Fondo da vendersi 
o concedersi in enfiteusi 


Secondo piano e stanza al terzo piano 
della casa in via di Panico distinta col cir 
n. 75, non che i diritti di proprietà che si 
crede di avere sopra una stanza terrena in 
d. Casa ritenuta dalla sig. Vedova Leoni. 

Il po piano di detta casa e la bottega 
distinta col civ. N. 74 appartengono in pro- 
prietà alla sig. vedova Leoni. 


Saverio Secreti Proc. 


AVVISO DI SESTA 


Essendo stata offerta la somma di scu- 
di 40 a titolo di Vigesima sù quella di scu- 
di 560 prezzo della vendita di una Casa li- 
bera di canone al vicolo de’ Savelli n. 34, 
® 35 di proprietà del Ven. Monastero delle 
Cappuccine al Quirinale, e dovendosi fare 
luogo all'esperimento della Sesta a forma 
di quanto si prescrive nel Beneplacito Apo- 
stolico ; s'invita chiunque volesse offrire la 
Sesta sul prezzo sudetto di sc. 600 a_ dare 
le relative Schede nel termine di ghi dieci 
a datare da oggi nello Studio Notarile Hil- 
brat in via della Guglia N. 69 A ove sono 
ostensibili i necessarì schiarimenti; qual 
termine decorso si apriranno le offerte per 
aversi in considerazione. 

Roma questo dì 27 giugno 1864. 


Pel sig. L. Hilbrat Not. 
Giu. Bertini Sost. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Del Casamento posto in Roma via diS. 
Vitale ai N. 23A al 23D e via del Boschello 
ai N. 39 e 40 dell’annua rendita di sc. 633. 

Dell’utile dominio della Casa in via Tor- 
dinona ai N. 120 {21 e 422 con ingresso 
vicolo Vecchiarelli N. 4 dell’anvua rendita 
di sc. 610 gravata dell’annuo canone di scu- 
di 210, 

Dell’utile Dominîo della Fornace con 
cati annessi, e terreno della quantità 
di circa pezze tre posta fuori di Porta Ca 
valleggeri gravato di annui canoni nella 
complessiva somma 

_ Chiunque deside 
scritti Fondi tanti 


Le offerte dovranno essere scritte !% 
carta da bollo e contenere la indicazion® 
del domicilio dell'offerente. 

Roma 27 giugno 1864. 


Pietro Dott. Frattocchi 
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 GliAutde Governo ti el Giorn di Romi sono oificial, 
ti hg crd pieghi gruppi, come acli I indbiost  ofiieaort 
î the'si volessero pubblicare 1 dgvono cisero rc affrancati all'officio 

di smminisiraz.* del Giornale Via della Sihanperia Camerale n.° 1A, 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8, 50. Un trimest. se, 1,80 
Per untrimestre:in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 80.220 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 30 Giugno 


La festiva memoria dei Principi degli Apo- 
stoli S.PIETRO E S-PAOLO, Brotettai princi» 
pali della Chiesa e di quest'alma città, fu: pre- 
ceduta da. sacro novenario celebrato in tutte 
le Chiese, e venne annunziata ieri mattina 
all'alba dal cannone di Castel Sant’ Angelo , 
sopra i cui bastioni si inalberarono gli Sten- 
dardi di Santa Chiesa. 

La Patriarcale Basilica Vaticana » in oc- 
casione della grande solennità, fu vestita del- 
la consueta maestosa Pompa, e la SANTITÀ” pi 
Nosrno Sicwore vi pontificò, secondo il costu- 
me, tanto ai Vespri della Vigilia, quanto alla 
Messa del giorno della festa. 

Nelle ore pomeridiane di martedì la Sax- 
nità’ Sua, recatasi all'aula dei paramenti, as- 
sunse gli abiti sacri e la mitra, e salita quin- 
di in sedia gestatoria, precedendola collegial- 
mente gli Emi e Rii signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, ed i Pe- 
nitenzieri Vaticani , tutti nei propri ‘abiti sa- 
eri, coll’ accompagnamento consueto della Pre- 
latura, del Senatore di Roma, della Magistra- 
tura Romana , e della nobile Anticamera, per 
la scala Regia discese nel Tempio Vaticano , 
nel cui portico trovavasi schierato tutto il Ca- 
pitolo Vaticano per riceverla. Dinnanzi AIVAL 
tare del SSto gramento , tt Beatrtupink 
Sua prostrossi all’ adorazione del Venerabile 


tasi allora sul Trono ricevè alla obbedienza 
gli Eîi Porporati: dopo di che intuonò il so- 
Jenne Vespro, che fa cantato dai Cappellani 
Cantori Pontifici. 


ti all’ ubbidienza gli 
ni e Ri signori Cardinali, e tutti gli altri 
che, giusta il consueto in tale circostanza 5 
!po chiamati . a prestarla , intuonò P Ora di 
Sza, che venne proseguita dai Cappellani 
tori. Vestitasi dipoi dei sacri paramenti da 

Sa, fu questa dal Surrewo GeRARcA ponti- 

lmente cantata. Venne Egli assistito sul 
Tono Maggiore dall’ Etîìo e Rino signor Car- 
dinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, De- 
Co del Sacro Collegio, e dagli Ei e Rmi 
Signori Cardinali, dell'Ordine dei Diaconi, Ugo- 
ii e Bofondi; facendo le funzioni di Dia- 
‘ono Ministrante 1’ Efiio e Rio signor Car- 
Inale Antonelli ».e di Suddiacono Apostolico 
nSsignor Serafini , Uditore di Sacra Rota; 
! Prestarono ancora’ assistenza il Principe 
usino al Soglio, il Senatore di Roma col 
8istrato Romano, e tutti gli altri personag- 


l’Erîo Cardinale Arciprete della Patriarcale. 


consueta illuminazione del prospetto, colonna- 
to e cupola della Basilica Vaticana , ed in 
quella del giorno festivo Venne 
Monte Pincio una splendidissima Girandola. La 
città poi, in ambedue le Sere, per contrasegno 
di speciale divozione ai Santi 
Apostoli, fu vagamente illuminata. 


del mattino fu l’accorrerè' îf' ‘ogni ordine di per- 
sone alla maestosa Basilica per onorare la tomba 
dei Santi Pietro e Paolo; e grandissima la folla 
che convenne a godere degli spettacoli di pub- 
blica letizia’ fatti per onorare la memoria dei 
Santi Proteggitori della Chiesa e di Roma. 


gi che ‘nelle solenni 
luogo. Prima dell’ ulti 
Calmpartì la trina Belted 5 e dall’ 


blicata la Plenaria Indulgenza. 

erminato il Divino Sagrificio , dinnanzi 
a Sua Bearitupixe Presentaronsi il sopranno- 
minato Ero e Rino signor Cardinale Mattei, 
come Arciprete della Basilica, insieme a due 
anonici della medesima, ad offrire, secondo 
il consueto rito, il Presbiterio. 

Alla sacra funzione fu presente in appo- 
sita tribuna S. A. R, Donna Maria Isabella, 
Infanta di Portogallo. In altre tribune poi 
eranvi i membri dell’Ecciîo Corpo Diplomati- 
co , accreditato Presso la Santa Sede, i Ge- 
nerali e lo Stato Maggiore delle milizie tanto 

Fancesi che Pontificie, e ragguardevoli per- 
Sonaggi Romani ed Esteri. 

La Reverenda Camera Apostolica , nella 
ricorrenza di Questa solennità, ricevè, secon- 
do il solito, i Tributi ed i Canoni dovuti alla 

hiesa Romana: e la Santità” Sua rinnovò le 
consuete proteste, richiamando ancora in guisa 
Speciale quanto nelle Allocuzioni Concistoriali, 
cui fece eco il sentimento unanime dell’ Epi- 
scopato Cattolico, avea detto contro le usur- 
Pazioni commesse in questi ultimi anni a pre- 
Biadizio deî diritti delli”Sunta Sede nei Suoi 
Temporali Domini. E rispondendo alla secon- 
da di queste Proteste, il Saxro Papre conchiuse 
con le seguenti parole: = Futurum tamen 
confidimus, ut Misericors Deus, in cuius manu 
sunt omnium polestates , meliorem, quam ab 
Eo suppliciter exposcimus , et ab omnibus 
Christifidelibus enizis precibus , et in humi- 
litate cordis expostulari mandamus, temporum 
conditionem inducat, errantes revocet în viam 
salutis, omnesque în divinae veritatis lumine 
ambulare concedat: atque ita cesset luctuosa 
rerum subversio, qua justitiae et Ecclesiae 
causa tantopere labefactatur. 

‘elle ore pomeridiane dello stesso giorno, 
e nella medesima Basilica , dall’ Illimo e Rio 
Monsignor Hohenlohe, Atrivescovo di Edessa, 
Canonico Vaticano, si pontificò il secondo Ve- 
Spro, che venne cantato con gran musica a 
due cori, diretta dal prof. Meluzzi, Maestro 

della Cappella Giulia. Oltre al Riîo Capitolo 
e Clero della Basilica, vi assisterono gli Emi 
Porporati, che furono invitati, ricevuti, e 
quindi dopo la sacra funzione ringraziati dal- 


Nella sera della Vigilia ebbe luogo la 


incendiata al 


Principi degli 


Tmmenso e continuo fino dalle prime ore 


nti iennl 


1 Emo e Arto 
signor Cardinal Vescovo Assistente venne pub- 


, Bavverto, di Notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmitente, 


DI ROMA 


._: La Girandota che a spese dòl Comune di Ro- 
ma fu îeri sera “incendiata al Moote Pincio, per so- 
Lenivitzare la fosti Principi degli Apostoli, Pa- 
troni principali di questa ciltà, riuscì, come sempre, 
luo spettacolo brillantissimo. La molteplice ragione 
dei fuochi, per la varietà e vivezza dei colori, e per 
l’ intreccio delle accensioni , corrispose pienamente 
all’espettazione pubblica. La parte che occupò la il- 
luminazione fu un disegno architettonico, adattato 
assai bene alla condizione del luogo. Il quale dall’emi- 
ciclo della piazza del Popolo s° innalza a sommità 
considerevole, per la cui erta serpeggiano i maestosi 
viali che saliscono al ripiano amenissimo. L’ Archi- 
tetto del Comune, Conte Prof. Virginio Vespignani, 


| alla cui perizia magistrale é confidata la invenzione 


€ la esecuzione dello Spettacolo, immaginé di cavar 


| partito da quella località per dare idea spiccata di 


ciò che fossero i Giardini pensili, una delle cele- 
brate meraviglie dell'antico Oriente, Tre grandi ri- 
Spianati fece sorreggere da muraglioni ; il primo dei 
quali a grossi poligoni; il secondo e il terzo con atri. 
Il carattere dato alle costruzioni era egizio; Ja ma- 
teria il granito di Tebe, la cui tinta rossastra veni- 
Va egregiamente distesa sopra essa dal fuoco. Le gu- 
glie, le colonne, le porte, le figure, i geroglifici, le 
sagome dei risalti , trasportavano a quell’ antichità 
cotanto remota, che segoa una delle epoche più di- 
stinte nella storia delle arti belle ; e le piante, con 
le quali si vestirono i giardini , anch’ esse rieorda- 
vano il ferace suolo di quella regione; perchè le pal- 
me vedevaosi vigoreggiare insieme al sicomoro ed al 
papiro. 

I concerti musicali militari suonarono allegre 
sinfonie durante lo Spettacolo, al quale concorse una 
folla straordinariamente numerosa. 


0404-0409 
NOTIZIE DIVERSE 


Un giornale napoletano annunzia che vanno al- 
torno agenti esteri ricercando firme ad una petizio- 
ne, la quale non avrebbe altro scopo che quello di 
Staceare le provincie napoletane dal rimanente d’Ira- 
lia e costituirle indipendenti; e fa le meraviglie che 


a ciò non ponga ostacolo l'autorità. La Borsa del 28 
poi aggiuuge che queste sottoscrizioni da ben luogo 
tempo si ricercano melle provincie, ove i raccoglitori 
non hamo trovato impedimento di sorta , cosicchè 
essi avrebbero ora estesa la loro azione anche alla 
città di Napoli. La Borsa affetta di censurare queste 
nuovo genere di plebiscito. 

Di Garibaldi i giornali democratici di Napoli, 
recano i soliti ragguagli di visite e di indirizzi rice- 
vuti , come pure di solite risposte intemperaoti. Il 
governo dal canto suo, malgrado il gridare dei fogli 
garibaldini, tien d'occhio non pure il Garibaldi ma 
coloro eziandio che se ne mostrano caldi ammiratori, 
verso i quali poi la polizia ha facoltà di agire cou 


ogni rigore. Gli odierui giornali, parlando dei timori 
govermativi, toccano il fatto di un legno salpato da 
Ischia cen a bordo molti 
partito d'azione, che in seguito di segnalazioni tele- 
grafiche mise in moto ed apprensione a Napoli tutte 
le autorità. Queste immediatamente fecero ordinare 
dall'ammiraglio Longo l’acceusione delle caldaie di 
alcuni vapori e il disarmeggiamento di una fregata co- 
razzala per inseguire e dar la caccia alla temuta 
nave. Assicurate però le autorità stesse degli intendi- 
menti pacifici dei seguaci di Garibaldi, si permise il 
loro sbarco a Napoli. 


individui appartenenti al 


Nè a ciò solo riduconsi i timori del Potere per 


TERRE 


la vicinanza, del Garibaldi, dappoichè, anche là guar- 
dia nazionale a Napoli tiene un contegno che non è 
per certo troppo rassiclitt Olti:é 37 numerosi uf- 
ficiali, Bot'uficiali © militi che, malgrado il divieto 
avuto con minaccia di espulsione dal corpo, sì sono 
recati in uniforme ad fschia, è pure siaio notato che 
nelle dimostrazioni garibaldesche avvenute a Napoli 
la milizia cittadina st è Miffutata a prestate Îl suò con- 
corso alla forza politica, allegandone a motivo gli or- 
dini troppo severi ed autipatriottici. 

Il generale Pallavicini, staddo al Giornale 0/- 
ficiale, assumerà il comando della zona di Melfi è di 
Rionero. Il Franziui, che lo tenu® finordy divesi che Sia 
per avere una missione più consona allo stato di sua 
sulute compromessa dalle continue fatiehe= che ebbe” 
a durare, e verrebbe trasferito al circondario di Avel- 
lino. Nel Melfese iutanto il briguutaggio è sì baldo 
che se la truppa trovasi in piccol numero è attacca- 
ta vivamente di froite "la quei capi bande, che, co- 
me dice la Cainpana, quattro anvi di resistenza, di 
pericoli superati con fortuna, hanno resi quasi impren- 
dibili. In questa provincia, coperta da sterminati bo- 
schi, fra cui quello di Monticchio , sonovi cinque 
battaglioni di truppa stanchi e rovinati dalle luvghe 
fatiche. Per un efficace repressione delle bande non 
basta, a giudizio dei giornali, l’energia nei capi e 
l'ordine nei soldati, ma occorre l'avere molta truppa, 
c le popolazioni non avverse. 

— 444 — 


Il Monicear del 24 giugoò annuuzia che, too 
decreto proposto dul ministro dell'interno ; il signor 


Hughes, professore di fisica nell’ Università di New. 


York, inventore dell’ apparecchio telegrafico impri- 
mente, fu nominato cataliere dell’ ordine imperiale 
della Legione d'Onore. 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

Il presidente del comitato degli affari esteri Uel 
Senato di Washington ha formolato una proposta per 
nominare una commissione di 3 membri, uno de'quali 


dovrebbe essere uomo di leggi, alla quale sarebbero 
portate tutte le domande di compenso cagionate o 
che potessero essere cagionale dalla guerra, e pre- 
sentate al governo degli Stati Uniti dalle legazioni 
straniere. 

La commissione, esaminata ciascuna domanda in 
particolare, darebbe un parere che, trasmesso al se- 
gretario di Stato, gli servirebbe per rispondere alla 
legazione interessata. 

— Scrivono da Parigi al Journal de Gentve: 

Mi vien riferito che il signor Drouyn de Lhuys 
ridirizzò una nota alle varie potenze intorno agli af- 
fari di Tunisi. Essa avrebbe un carattere assai mo- 
(lerato. La Francia, è detto in questa nota, ha cos: 
grandi interessi impegnati vell' Africa settentrionale , 
che essa nov può abbandonare alle eventualità di una 
rivoluzione il governo e il sovrano di Tunisi, i quali 
havno molti rapporti colle possessioni francesi; e non 
potrebbe nemmeno permettere ad altri Stati di pren- 
dere l’imziativa d’ un intervento, che nessuno più 
della Francia ha diritto in caso di bisogno di eser- 
citare. 

ose —- 

L’Ammiregliato inglese ha ordinato ai vari porti 
da’guerra della Gran Bretagna di compiere senza in- 
dugio gli equipaggi della flotta. Si è provveduto im- 
metliatamente. 

— A Lontra si tenne una grande assemblea per 
l'estensione delle fravchigie elettorali. Si approvarono 
vavie deliberazioni per orgavizzare in tutta |’ Inghil- 
terra comitati per la riforma parlamentare. 

—— St —- 

La Gazzetta di Colonia avounzia che il 18 è 
stato Sottoscritto a Missingen l’atto col quale |’ im- 
peratore di Russin rinunzia in favore del granduca 
d’Oldenbourg ai suoi diritti alla parte dell’ Holstein 
che gli toccherebbe come rappresentante della linda 
di Gottorp, ; 

Oltre i due sovrani , han sottoscritto quell’ atto 
il principe Gortschakoff e il consigliere intitno barone 
de Samini per parte della Russia , éd il ministro di 
Stato siguor di Roessing, come pure Îl capo del ga- 
binetto granducale , Ml barone de Bealieti-Maronnay , 
per parte dell’ Otdenbòutg. SC : 

—Leggesi nella Franc: È 

| Le ‘nostre comfbpontfetiz particotati di Permet- 


tono di dre che fà Pufronsi Bigomenti Lrattati - ne- 
gli abboccameuti $ Ri me di Carlsbad viene iu 
prima linea la questiohé relativa alle guarentigie che 
i tre sovrani p@ébbero darsi fesiprocameute contro 


Îl il movimento ritottàtvnasio, dal quale oguuno di essi 


si crede di coutintid' minavelato: Ci si afferma infatti 
che reciproche assivtitààloni s6no state date su questo 
puuto, ma che Bua tion sono destibate ad assumere 
la forma d’uo trattato, n&-d' un' alleanza. 

— La Gazzetta di Colonia ci fa sapete che un 
decreto ministeriale prussiano bandisée dal Hegno tutti 
gli cmigrati poludchi, ad eocesloue di quelli occupati 
nei lavori ‘Uci Baipi. 

La Corr. Havas ha da Carlsbad 22 : 

L'imperatore d' Austria arrivò qui, proveniente 
da Egger. Il re di Prussia, col sig. Bismark e il suo 
segiilo militire, avdò tosto dall'imperatore, che poco 
slante gli restituì la visjta, Oggi alle 2, gran pranzo 
presso il re di Prussia. 

— 11.25 mort a Stoccarda il re Guglielmo i di 
Wurtemberg. Nato il 27 settembre 1784, egli rscese 
al trono il 30 ottobre 1846. Era il nestote dei prio- 
cipi regnanti. Gli sticcede il suo figlio principe Carlo, 
mito il 6 matzo 1823, ammogliato colla principessa 
Ola, figlia dell’imperatore di Russia, Nicolò I. 

e ee 

Lu Gazzetta ufficiale di Grecia in data 6 (18) 
giugno contiene una disposizione governativa, secon- 
do la quale i consoli delle potevze estere, resideuti 
iu queste isele, continueranno ad esercitare provvi- 
soriamente le loro incombenze, finchè si muniscano 
e presentino al governo di S. M. il re degli Ellevi 
i relativi diplomi per essere permanentemente rico- 
nosciuti nella loro carica rispettiva. 

— 0444-3020 

Nella Camera di Spagua il 22 il sig. Pacheco 
disse che la squadra del Pacifico sarebbe riuforzata 
e che le isole Chiuchas sarebbero occupate , fiuchè 
gli assassini di Talambo fossero puniti, e fosse pro- 
vato che il governo peruviano era esiranco agli at- 
teotati contro il sig. Mazarredo. u 

— Si ha da Madrid, 23, che la sessione delle 
cumere era sospesa. 

L'ammiraglio Piuzow chiede materiale da guerra. 
Il ministro degli affari esteri indirizzerà fra breve 
agli agenti diplomatici di Spagna una circolare su- 
gli affari del Perù. 

—— 04040 


Notizie di Costantinopoli del 18 siuguo al Levant 
Herald portano : 

Là Portu si è intesa col principe Cuza per mos 
dificare la Costituzione de’ Principati. Vi sarebbe ta 
Senato in parte nomiuato, e in parte eletto. La legge 
elettorale e la rurale sarebbero pur modificate. I di- 
ritti del potere esecutivo, dei boiardi e de’contadini 
sarebbero di nuovo determinati e garantiti. 

* — Silegge nella France: 

E noto che gravi torbidi sono scoppiati nell’Ye- 
men, provincia dell'impero ottomano, posta nel sud- 
ovest dell'Arabia. Quel ricco è fertile paese è ora 
fatto seguo alle depredazioni delle tribù di beduini , 
che vi commettono le più atroci crudeltà. La Por- 
ta, per porre rimedio a questo stato di cose , si è 
rivolta a S. A. il vicerè d'Egitto, il quale ha ordi- 
mata una spedizione per ristabilire l’ordive in quel bel 
paese. 

Il corpo di spedizione destinato ad operare nel- 
l'Yemen è composto di 3,500 uomini, comandati da 
Ismael Fadeck bey, gerierale egiziavo , che si è già 


distinto nella campagna ‘di Crimea. L'avanguardia di 
questo corpò st è imbarcata il 7 giugno a Suez. 
better — 

Ogui malinteso fra l'impero del Brasile e la 
Repubblica dell’ Uruguay è dissipato. Il sig: Saraiva 
presentò al presidente lu lettera che lo accredita cos 
me inviato straerdinarie. e ministro  plenipotevziario 
dell’ imperatore presso. il governo . della Repubblica 
Orientale. « Ottenere, disse fra altro il rappresentante 
del Brasile rimettendo la lettera al presidente , me- 
diante una politica previdente la guarentigia dei dritti 
e degl’ interessi legittimi de’ miei concittadini domi- 
giliati, pella Repubblica ,, è il fine speciale. della, mia 
missione © il vivo desiderio, del governo. di $ M,, » 
Il presidente lispose che riceveva con soddisfazione 
la missione del sig. Sarei: - 


NOTIZIE DEL: MAT TINO 
e aersii 
I giornali di Torino di tutte le gradazioni lamen- 
tavò all ualsoni to spreco del tempo che si fa alla 
Camerti sotto codesti caloti in gratidi distorsi, ed an. 
“mettonò che assai tegliò si vpererebbe impiegau- 
do le sedute in completa vatatza . Impetocché 
osservano che come inutili, riuscirono finora i re- 
clami e le osservazioni di qualche oppositore, quau- 
tunque bastassero è fendere di una evidenza mate- 
ihatlca gli ertori dei jdue progetti ministerialisul 
tontenzibsò amminl@tfitivo e sulla legge provinciale 
e comunale, così di nessun vantaggio saranno le di- 
scussioni provocate dallu uota interpellanza sulla si. 
tuazione del tesoro , interpellanza che nou varrà a 
fruttare nelle casse dello Stato l'aumento di un solo 
scudo ma che aumenterà unicamente lo sciupio di pa- 
role e le inutili dicerie. Credesi peraltro ehe scopo 
principale di chi suscitò questo dibattimento sia staà 
to di ottenere con un tal mezzo una specie di pro- 
nuvciamento dei diversi partiti politici, i quali avreb- 
bero campo di ordinari e porsi in asselto nell'aspet- 
tativa di un atiacco definitivo che possa uell’avveui- 
e diretto al ministero. Ma questi pare si rida 
di siflatti apparecchi ed i suoi giorvali anzi, lungi 
dal preoccuparsi di un eventuale couflitto ; incomu- 
ciano a discutere pacatamente la probabilità di ua 
prossimo scioglimento della Camera, Facendosi crede- 
re da taluno clie possano tra breve essere aduuati i 
comizi elettorali. 

Qualche ragguaglio rettospettivo che ora ne per- 
viene intorno ell’ ultima seduta della couferenza di 
Londra fa conostetè sempre più come quella riunio- 
nè a null'altro giovasse che a costatare tnaggiormente 
la impossibilità di conciliare le opposte dissidenze, sic- 
ché fu necessario metter fine a quelle Inutili discussio- 
ni. Imperocché non potè ottenetsi accordo di sorta nella 
questione delle frobtieré; vt sul progetto ti mediazione, 
né finalmente sulla proposta d'arbitrato e tiene ancora 
sui poteri e sul nome dell’ arbitto. Tale ih sostanza 
fu il vero resultato della conferenza, cui hon mauca- 
rono peraltro concessioni apparenti e complimenti di 
merù formi. Così, sitcome si desume da un articolo 
del Constitutionnel che ha tutto l'aspetto di uta cos 
municazione officiosa , i belligerauti parvero Uisposti 
ad accettare |’ arbitrato ; riservandosi peraltro di di- 
scutere la decisione, lo che equivaleva ad tn rifiuto, 
essendo appunto il carattere dell'arbitrato di prouun- 
ziare una sentenza definitiva. Così pure, avendo l'Iu- 
ghilterra posto innanzi il nome dell'imperatore Napo 
leone, gli stessi belligeranti, non ammettendo il come 
promesso senza appello, escludevano don ciù stesso la 
scelta dell'arbitro. Finalmente se essi si dichiaravavo 
pronti ad accettare l'offerta di mediazione, poichè iu 
fondo non assentivavo a riconoscere nella medesima 
pievi poteri, chiaro è che mal celavano il loro rifiuto. 

Ora pertanto resta a vedere se i plenipoteuziari si 
limiterauuo a registrare il mal esito della conferenza 
cd a protocollare per couto dell'istoria lo scacco ra- 
dicale dell’ Inghilterra e l'impotenza dei grandi S'a- 
ti; e se i belligerauti saranno perfettamente liberi 
di proseguire |’ opera loro come se al couflitto fosse 
affatto estranea |’ Europa ; e se fivalmente i peutri 
si ritrarranno in disparte; gli uoi, come l'Ioghilterra 
col rammarico e forse col dispetto ili nou atet potuto 
nulla bisolvere » gli altri, come la -Frangia 4 cogli 
inconvenienti e coi benefici dp raccoglimento e del 
la riserva. Oppure se sia a ritenere che dopo pochi 
atti di ostilità sorgerà una nuova proposta destinata 
ad offrire-uu ultimo rifugio ai partigiani della pace» 
Nou mancano fogli i quali nutrono tuttora questa spe 
ranza e si lusingavo che lord Russell abbia già 10 
pronto questa risorsa suprema. 

Frattanto si annuncia da Londra quale sia stalo 
il risultato del graude consiglio di gabivetto teuutost 
per decidere la coudotta che seguirebbe il governo 

glese in seguito alla rottura della coufereuta Di 
questa decisione, secondochè annuucia il telegrafo, 
diede conto lord Palmerston alla Camera dei comnot 
dichiarando che le simpatie della nazione inglese so- 
no per la Danimarca, ma che egli, il rappresentante 


stato 


di quelle simpatie, von ha creduto di preudere parte 
alla. gderra, ‘avendo la Francia è la Russia rifiutato 
d'assodiarsi alla Granbrettigna in quel conflitto» 

qussi ‘pol intendesse’ di attentiare quella umilianie 
] politità, tt! agiitntò ché 'se Copenaghea fosso attao- 
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cata è il re di Danimarca fatto prigioniero, allora..... 
ne avrebbe avvertito tostò il Puflamentd; Nè poco 
degno di nola è clie tutti i fogli tiaisteriali applaudono 
senza riserva à questa risoluzione dichiarando che né 
i membri attuali del gabinetto inglese, nè ; Capi de- 
gli altri partiti pensano & realizzare le minaccie più 
volte espresse da uta parte della statnpa di Londra, 
di provocare cioè in altri punti d'Europa sollevamenti 
e complicazioni; imperocchè gli uomini di Stato in- 
glesi ben sanno che il loro paese nulla avrebbe a 
guadognore da questa guerra rivoluzionaria, la quale 
servirebbe una politica ed interessi ben diversi da 
quelli dell'Inghilterra. 

Scomparsa pertauto dal terreno delle discussioni 
giornalistiche la questione della conferenza s Acqui. 
stano ora il primato altre questioili secondarie che 
dapprinia andavansi sviluppando attoruo a quella @ 
che parevano procedere di conserva per portare a 
compimento l'opera di pacificazione. Vi ha cioè in 
primo luogo il colloquio di Kissiugen e quello di 


di Baltimora Propdue lu rielezione di Lincolu. Tutte 
queste candiditute »però scompiritebbero dinanzi a 
Quella di Grant, se questi riuscisse ad impadronirsi 
di Richmond. Sulle operazioni dei federali, l'odierno 
telegramma reca ulteriori notizie; tutto inoltre lascia 
credere che Graut ubbiuoperato un movimetito di fian- 
eo nello seopo di costtingete il generale Lee a ripie- 
$arsi sopra Richmond, 

Scrivono da Quito ul Moniteur che il congresso 
equatoriale la terminò il 18 Sprile sua sessione, Ap- 
provò il trattato addizionale che è complemento del 
lattato sottosgritto a Piusaqui il 1 gennoio fra | E- 
Quatore e la Nuova Granata. Couvalidò 1’ elezione del 
Vice-presidente della repubblica. Il generale Antonio 
Martinez Pallares fu nominato ministro della guerra 


© della marineria. Alcuoi lievi disordini a Guayaquil 
furono tusto repressi dal presidente sig. Garzia Moreno. 


DISPACCI ELETTR ICI PRIVATI 


Torino 28. — Nella camera Saracco continua 


Karlsbad, che a Parigi sono ritenuti come la prefa- l’interpellanza sulla situazione finanziaria. Crede che 


zivue di un cougresso di sovrani , a Londra come || i 
indizio evidente che la nordica alleanza fu ripuovata. 


| ministro delle finanze non abbia fatto tutte le pro- 


messe tconomie ; dice esser tempo di procedere al 


Segue il progetto di una mediazione nel conflitto da- || elezioni generali. Dopo alcune Spiegazioni petsonali 


no-germanico che ora si votrebbe sostituita alle ste- 
rili trattative dei plenipotenziari. Secondo la maggior 
parte dei giornali e secondo uu dispaccio di Franco» || 1 
forte, la iniziativa di questo progetto sarebbe da at- 
tribuire a lord Russell, cui imperterebbe di far ri- 
cadere sul governo francese, al quale vorrebbe de- 


del ministro. Manua che sono applaudite, il ministro 
delle finanze incomincia la sua risposta all’ inter pel- 


ante, rettificando le cifre della situazione del tesoro 


e riguardo alle somme dei residui attivi e passivi. 
Mostra l'urgenza delle leggi 
Mmeuto più regolare ed economico dell’ ammivistra- 


organiche per l'anda- 


ferita la mediazione; la stessa responsabilità incoutrata zione. 


dal gabinetto di Londra per l'insuccesso della confe- 
roza. Ma pare che a Parigi siasi compreso il vero 
motivo della iniziativa britannica e mostrata perciò 
poca sollecitudine nel secondarla; mentre invece dal || i 
linguaggio dei giornali tedeschi si rileva che l’Au- || s 
stria e la Prussia non sarebbero aliene dall’accettire 
questo progetto come unico mezzo per metter fine || c 
alle ostilità, se la Francia mostrasse di desiderare vi- || n 


Torino 29. — Nella Camera, Saracco spiegan- 


do la parte del suo discorso di ieri che raccoman- 
dò il raccoglimento, dice che noti intese di proporre 


| disarmo. Il ministro delle Finanze continua il di- 
corso di ieri. Parla del suo prograinma finanziario, 


mostra in quali parti fu eseguito, in quali non potè 


ompiersi; indica come la base su cui esso foudasi 
Ou era esatta per il minor provento delle tasse di 


vamente siffatta soluzione. Vi ha finalmente la que- registro, e per la verificazione di soli 250 milioni di 
1 p 


stione di un congresso abbracciaute l'universalità del || bi 
problema europeo, questione che sembra essere defi- 
nitivamente sepolta da lungo tempo e che tuttavia || v 
risorge di tratto in tratto dalle ste ceneri. Uno dei 
corrispondeati dell'Independance delge dedica a que- || di 
slo argomento una luoga lettera, nella quale è espo- 
slo in dettaglio tutto ciò che fu fatto finora bella || d 
conferenza, e la cui conclusione è che l'insuccesso 
della conferenza deve riuscire naturalmente e neces- g 
sariamente alla riunione di un congresso. Delle tre || pi 
eventualità indicate, l’ultima, al dire dei fogli di Pa- 
Tigi, è quella che più piacerebbe alla Francia ; ma || e 
pare finora, secondo il citato corrispondente, che l’Au- || n 
stria e la Russia vi si oppongano , che la Prussia 
elevi gravi difficoltà, e ché l'Inghilterra non voglia || li 


sentirne parola, slenersi da ogni provocazione , ma essere pronti ad 
Secondo una voce di Borsu riferita dal Daily || ufferrare la prima occasione favorevole, e che nessuna 


News sarebbe possibile una pressima modificazione q 


del gabinetto inglese in un scuso aggradevole al go- || che si sciolga pure la italiana . 


verno francese, nel qual caso le due politiche si rav- 
Vidiverebbero per adottare una attitudine quasi co- 


Mune. Però questa notizia è revocata in dubbio da || cevette in udienza il barone Schvreizti che consegnò 
le eredenziali come incaricato d'uffari di Badeb presso 


altre corrispondenze di Londra, le quali riferiscono 
che lu regina Vittoria interpellò realmente il conte |{ il 
Derby se volesse assumere la direzione degli affari, 


4 patto di assicurare il mantenimento della puce, ma || vendita a Rothschild delle ferrovie dello Stato. 


Soggiungono che il suddetto uomo di Stato avrebbe ri- 
sposto di non poter accettare una condizione così impe- || n 
reliva giacchè per quanto i stoi principî fossero nel | p 


Senso della pace, sarebbe tuttavia imprevidenza l'as- gillo ; del Visconte Mcloizes Fresnoy presso la Ba- 
viera 3 del marchese Cadore presso .il Baden. 


Sumere preventivatnente un inapegno assoluto a fronte 
delle circostanze che potranno cangiare la situazione, 

Le ultitté notizie di Tubisi dipingono ancora la || 
silutzione assai grave. Però nella provincia di Kef || è 
la tranquillità si era ristabilita. Il tapo degli iusotti 
‘a organizzato un governo , nominando ministri ed 
Impiegati supetioti. Fri il governo di Tunisi ed i capi 
degli losorti etano state di nuovo imprese trattative; 
Venendo dai secondi posto come ultimato le condi 
Zioni seguenti: sospéosivhe delle imposte delle 72 pia- 
Mre; abolizione della costituzione ; destituzione del || ri 
asnadar; ampistia generale. È 
.; Bé radunaoze per la prossima elezione del pree 
sidente continuano agli Staui-Utiti: Il genetàle Me 


monia accettato la candidatura che gli venne of- zione di Russell che l’Austria abbia dichiarato di pon 
ferta dalla convenzione di Cleveland. La; conyenzione ;|| estendere le ostilità al 


Dice che se altri vi è che sentasi forte per raggiun- 
futa la proposta Saracco per una tassa sul macinato, 


tare gli apparecchi finchè durano le anormalità attua- 


funno aleuve cousiderazioni politiche. 


inglese. Attendesi prossimamente nelle nostre acque 
uno scontro tra le flotte danese é tedesca, 


battaglioni prussiani hanno passato Alsensund al Nord 
di Subderburg respingendo i dibesi cHe sono in piena 


preso Alsen, I 


cui demaviali disponibili. Passando al servizio della 


Tesoreria mostra la deficenza del 1864,65, cui prov- 


ederassi con 200 milioni di beni demoniali e con 


li vendita delle ferrovie dello Stato. A questa ven- 


ita sarà ubito il eiotdinamento delte vutie ferrovie. 


Nou partecipa l'opinione di Saracco che nel 1865 


ebbasi necessariamente ricorrere al credito pubblico. 


ere meglio di lui lo scopo comune di pareggiare più 
resto il bilancio è prouto a cedergli il posto. Con- 


combatte la politica di raccoglimento. Il governo 
ou conseotirà a diminuire le forze militari o rallen- 


in Italia e in Europa. Crede che sia mestieri a- 


Ueslione europea importante possa risolversi senza 
D: Luca e Alfieri 


Torino 29. — Oggi il mibistro degli esteri ri- 


govermo di Torino. 
Torino 29. — Ieri fu sottoscritto il contratto di 


Parigi 28. — Il Moniteur pubblica le nomi- 
e del conte Comminges Quitaut a plenipotenziario 
resso il Belgio ; del conte Reculot presso il Porto- 


Parigi 28. — Moniteur I prussiani concentransi 
Koldiug. L’artiglieria prussiana Caononeggiante Alsen 
composta di 4 batterie. | 

Eligoland 27. — Giuusé und fregata 4 vapore 


Flensburg 29. — Allo spuntare del giorno , 11 


birata. ) 

Berlino 29: — Conferniasi Ghé i piussidui han 
nesi iimbarcaronsi, 
Vichmà 29. Gazzetta + È'inesatta l'afferma- 


cati. Lu Corriipondénza generale smentisce che Rus 
sia, Austria e Prussia conchiuderaunò Una conven- 
zione per protedere d'accordo in tutte Ie questioni 
europee. 

Londra 28. + Pulmerston espohe luagamente 
gli atti della conferenza. Dopo |’ insueeesso della pro- 
posta dell’arbitrato, il plenipotenziario francese pro- 
pose di consultare il voto delle popolazioni fra la linea 
di Apenrale e dello Schley : ma la Danimarca rigu- 
sò, sicchè il governo dovette allora pensare ai passi 
da fare, le simpatie della nazione inglese essendo per 
la Danimarca, Il governo sarebbe stato felice di po- 
ter ruccomandure alla regina di partecipare alla lotta, 
tna bisogna ricordarsi che la Damimarc4 ebbe il torto 
iu origine, e che nell'ultima conferenza respiose una 
proposta ragionevole che avrebbe dato una pacifica 
soluzione. Lu Francia e la Russia hanno ricusato di 


prendere misure attive; quiudi l’Inghilterra avrebbe 


dovuto sopportare sola i pesi della guerra. Il gover- 
no not ha creduto suo dovere di consigliare la regia 
a tale impresa. Non vuole dire che se la guerra fosse 
Uasferita nelle isole, Copenaghen fosse attaccata, il re 
di Danimarca prigioniero, allora il governo nou poles- 
se mutare decisione ; ma allora il Parlamento vet- 
rebbe immediatamente avvertito. Disraeli dice essere 
incompatibile colla dignità della Camera di serbare 
il silenzio. Biasima l’idea che debbausi difendere le 
sole isole danesi. Dice che domunderà prossimamen- 
té alla Camera che esprima la sua opinione sulla po- 
litica del governo. Russell fece le stesse dichiara 
zioni che Palmerstou nella camera dei lordi. 
Londra 28. — Il Times ammira la esposizione 

di Palmerstou ; approva la politica pacifica del go- 
verno ; biasima l’ostinazione della Danimarca che do- 

vrebbe cedere. Il Daily News dice che la maggio- 

ranza del Parlamento ha ascoltato con soddisfazione 

le assicurazioni di pace. La santa alleanza è ristabilita; 

l’loghilterra non può per la Davimarca disperdere le 

sue forze di cui abbisoguerà coutro alla coalizione. 

Palmerston ha ragione di non voler diventare il Dou 

Quichotte della situazione. Lo Star dice che la po- 

litica dell'Inghilterra nov dipende dalla Francia, ma 


sarebbe follia adottare una politica senza tener conto 


di là della frantiera dei du- 


della via che seguirà la Francia. Il Parlamento e il 
paese approverauno la politica di Palmerston, L’Herald 
dice che l'esposizione di Palmerston è una espressione 
di viltà e di egoismo. 

Londra 29.— Ieri ad uu meeting iu casa di 
Salbury interveunero 235 conservatori della Camera 
dei comuni. Derby pronuuziò un discorso iu cui ram- 
mentò che il governo areva dichiarato che non avreb- 
be abbandonato la Danimarca e tuttavia permise l'io> 
vasione dello Schleswig e del Jutland. Derby non 
iutende dire che |’ Iughilterra dovesse aiutare la Da- 
nimarca, ma osserva che la Davimarca fu inganvata 
promettendole aiuto. La politica del governo ha di- 
mivuito l' influenza dell’ Inghilterra, Ker propone una 
risoluzione a favore dell’ intervento armato. Derby 
opponesi a tale proposta perchè l'opposizione an- 
dando al potere dovrebbe incominciare la guerra e iu 
ciò nov vuole impeguarsi. Parecchi oratori parlano a 
favore della pace. 

Londra 29. — Ieri Derby disse che fa politica 
interna del governo è incompatibile con quella che é 
adatta ora cou ragione. Stasera Disraeli anvunzia di 
proporre per lunedì un indirizzo alla regina riugra- 
ziandola. La Camera ha inteso con vivo interesse che 
la confereuza è terminata senza giungere ullo scopo, 
ed esprime il dispiacere che il governo ricusaudo di 
star fermo ad una politica adatta a sostenere l'integrità 
e l'indipendenza della Danimarca, abbia così diminuito 
la giusta influenza dell'Inghilterra nei cobsigli dell’Eu- 
ropa e scemata la possibilità di pace. 

York 18. — Tutta l'armata di Grant passò il 
fiume James. Il geverale Smith spingendosi contro 
la linea principale delle fortificazioni di Petersburg 
prese 13 cannoni e 400 prigionieri. Assicurasi ele 
i federali hanvo preso quindi anche Petersburg e che 
Sheridan fu battuto. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 giugno 


3 per 100.. 80 
44 per 100 . 25 
Consolidato inglese . 1/4 


soho — 


_————— O Uowymu_=<=z ° 


— 584 — 


Facendo seguito alla serie delle Notificazioni 
pubblicate dalla Romana Magistratura per la esecu- 
zione del Regolamento Edilizio e di Pubblico Ornato 
per la Cutà di Roma, inserite nel Supplemento al 
Giornale di Roma 14 giugno corr. N 134, si dan- 
no qui due altre Notificazioni posteriormente pub- 


blicate. 


Ss. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


Essendo vietato dall'art. trentesimo quarto del Re- 
golamento Edilizio e di pubblico ornato della Città di 
Roma promulgato con la Noufi ione comunale del 
giorno 30 aprile prossimamente passato qualunque ab- 
bruciamento sul suolo delle strade e piazze non escluso 

uello dei fabbricatori di carri e carrozze © quello 

delle botti e cose simili în occasione di luminarie; è 
volendo provvedere, che muno valga ad allegare igno- 
renza ed a mendicare pretesti per agire contro l'as- 
soluta proibizione del medesimo articolo da mandarsi 
ad effetto col dì 1 luglio dell’auvo corrente 1864, la 
Romana Magistratura dichiara ed ordina quanto ap- 
presso: 
1. Qualunque licenza data in passato per abbru- 
ciamento sul suolo delle strade e piazze della Città 
di Roma per qualsivoglia effetto, arte e mestiere co- 
me di bottaio, tinozzaro, fabbricatore di barrozze, 
carri, carrozze ecc. niuno escluso ed eccettuato, ri- 
marrà di pieno diritto revocata ed annullata col gior- 
no 30 giugno corrente. 

2. Col 1. luglio prossimo venturo si procederà 
indistiatamente contro tutti i contravventori alla di- 
sposizione pro:bitiva dell’ articolo trentesimo quarto 
del citato regolamento secondo la sua sanzione pe- 
nale, siccome già tutti privi ugualmente delle licen- 
ze ottenute in passato revocate ed anuullate di pieno 
diritto. 

Dil Campidoglio li 13 giugno 1864. 

Il Senatore di Roma 
Marteo Marcnese Antici MATTEI 


Cav. Luigi Pompilj-Olivieri Segretario 
tti 
S. P. 0. R. 


NOTIFICAZIONE 


Dovendosi impreteribilmente mandare ad effetto 
col giorno 1 luglio prossimamente venturo il regola- 
mento edilizio e di pubblico orvato della città di Ro- 
ia promulgato con la Notificazione comunale del 30 
aprile anno corrente, la romana Magistratura ha rivol- 
to cura speciale alla disposizione del suo articolo 
quarantesimo, che riguarda la vendita a minuto di 
merci, frutta ed altro sulle strade e piazze. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Confronto delle scale 28?" 


Volendo che sia eseguita col miglior ordine pos- 


sibile dichiara ed ordina quanto appresso : 

S. I. Restano uvvertiti tutti i venditori di merci, 
frutta, erbe, ed altro con bauchetti e spacci sulle 
strade e piazze e con occupazione anche minima del 
suolo od ampiezza delle medesime anche sopra al 
suolo , che col giorno 30 giugno corrente cessano e 
sono annullate di pieno diritto tutte le licenze e per- 
messi di qualunque data e forma, e rimarrà sola- 
mente la momentanea tolleranza relativamente a quan- 


to si dispone nei seguenti $$ IV. V. VI. 
S. Il. Quelli venditori che intendono di ottenere 


licenze e permessi nuovi dovranno presentarne istan- 
za all’uffizio del protocollo comunale non più tardi 
del gioruo 30 giugno correote. La istanza lovrà in- 
dicare con esatta precisione : 

4. Il nome e coguome del richiedente. 

4 2. La licenza o il permesso che aveva prima 
della istavza con la sua data ed il numero. 

3. La qualità ed estensione della industria pel 
cui esercizio si avanza la istanza. 

A. Il luogo e pelo della strada o piazza tra 
le nominate nell’ elénéo annesso alla presente Notifi- 
cazione, nel qual chiede il permesso del banchetto e 
smercio, 

Ciascun richiedente dovrà ritirare un riscontro 
scritto dall’ uffizio del protocollo comunale, col quale 
riscontro solamente potrà giustificare di avere presen- 
tato la istanza nel termine stabilito. 

S. III Non si accorderanno i permessi nuovi 
con le relative licenze, che provvisoriamente e sino 
a nuove disposizioni generali sul detto minuto com- 
mercio, destinando il posto e determinando lo spa- 
zio, che ciascun venditore potrà occupare nelle sole 
strade e piazze nominate nell’ annesso elenco, ogni 
altra esclusa ; nè i permessi nuovi delle. relative li- 
cenze potranno essere ritirati senza il pagamento di 
una tassa secondo la tariffa da stabilirsi. 

S. IV Fiuchè non sarà pronuuziato sul merito 
delle domande, sarà tollerata la ritenzione dei bao- 
chetti e spacci di merci, frutta, erbe, ed altro ‘sulle 
strade e piazze pei vedditori 

1. Che prima del 30 aprile anno corrente 
avevano la regolare licenza, benchè cessata ed annul- 
lata col giorno 30 giugno corrente. 

2. Che prima*del detto giorno 30 giugno cor- 
rente avranno avanzata la istanza per ottenere nuovo 
permesso 0 licenza. 

3. Che sul posto attualmente occupato non 
hanno un locale proprio o affittato, nel quale possano 
proseguire la loro industria senza iugombrare le stra- 
de e piazze : giacchè Wutti quelli venditori che hanno 
questi locali, col giorno 1 luglio prossimamente ven- 
turo devono contentarsì dì esercitare la loro industria, 
esporre le loro merci ed eseguirne lo spaccio nell’i- 
terno dei locali medesimi. 

$ V. Tutti i venditori, pei quali si tollera prov- 
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visoriamente la ritenzione dei banchetti e spacci, co. 
me sopra, dovranno esibire ad ogni richiesta di chi 
invigila sulla osservanza del regolamento edilizio l'an. 
tica licenza, benchè cessata ed annullata di pi 
diritto, quanto il riscontro scritto dell’ Uffizio del 
protocollo comunale sull'avanzamento della istanza 
ottenere nuovo permesso e licenza. In caso contrario 
sarà soggetto alla contestazione della contravveazio. 
ne, ed al pagamento della multa intimata dall'ar. 
ticolo quarantesimo primo di esso regolamento; ed ja 
caso di recidiva cesserà per lui qualunque tolle. 
ranza. 

6. VI. Per ciascuu venditore cesserà di pieno 
diritto la tolleranza medesima tre giorni dopo quello, 
in cui la Romana Magistratura avrà risoluto sulla 
istanza da lui presentata, sia accogliendola con le mp- 
dificazioni che crederà opportune , sia rigettandola a 
senso dell'articolo quarantesimo del citato regolamento, 

S. VII. Nulla resta innovato relativamente alla 
vendita e spaccio del pesce, rimanendo in pieno vi 
gore la Notificazione comunale del 19 settembre 186, 
come ancora rimane nel suo pieno vigore l’altra Pa 
lificazione comunale del 25 gennaro 1861 su ì ven 
ditori ambulanti con canestre e carrettini. 

Dal Campidoglio li 17 giugno 1864. 


Il Senatore di Roma 
Matteo Marcnese ANTICI-MATTEI 


Cav. Luigi Pompilj-Olivieri Segretario 


Piazze e strade, nelle quali solamente si accor 
deranno i nuovi permessi e licenze per banchetti © 
spacci di merei, frutta, erbe ed altro. 


4. Piazza Navona. 
2. Piazza di Campo di Fiori con l'adiacente via del Bi. 
jone, e Piazzetta Pollarola. 
3. Piazzetta e salita de’ Crescenzi. 
4. Piazzetta di Macel de’ Corri. 
5, Piazzetta della Pace e Tor 
6. Piazza Sterrata Sforza Ci 
7. Piazza Scossa Cavalli. 
8. Vie di Panico. 
9. Piazzetta Molara , via in Piscinula, e Piazzetta delle 
Genzole, dopo Ponte Quattro Capi. 
40. Piazzetta di Ponte Sisto. 
11. Piazza e via del Lavatore , e Piazzetta presso il Vi. 
colo Scavolino. 
42. Piazza Sterrata presso S. Giuseppe a Capo le Case. 
43. Piazzetta degli Otto Cantoni. 
44. Piazza di Monte d’ Oro. 
45. Piazza di S. M. de'Monti dal lato della via De'Serpenti. 
16. Piazzetta della Suburra. 
47. Piazza delle Carrette. 
18. Piazzetta è via della Croce Bianca. 
19. Piazza Cenci e piazza Giudìa. 
20. Piazza dell'Oca. 
21. Piseza Montanara con via Sugherari , piazza e vie 
della Consolazione. 
22. Piazza di s. Giovanni della Malva. 
23. Piazza di s. Paolino alla Regola. 
24. Piazza e via dell’Olmo, e via de’ Quattro Cantoni 
presso s. Maria Maggiore. 
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Forrara. 


ANNUNZI UDIZIARII 


= qua'e senza 


In nome ec. Trib, civ. di Roma 
Secondo Turno 

Nella causa fra il signor Amasio avv. 
Mastrangeli ed il signor Gio. Bat. Panci 
e per esso il sig. Pietro Pacieri di lui Am? 
ire deputato a Sio. Sull'istanza dall’at- 
tore promossa per sentirsi prefiggere un ler- 
mins a far conoscere il modo di assicurare 
lo del’istante in sc. 80 53 ed in di- 
ntir dichiarare esser luogo alla con- 
vocazione del concorso universale dei cre- 
ditori, non che per modo di provisione e 
misura assicurativa deputare persona idonea 
o confermare il già deputato sig. Carini che 
curi e proveda la manutenz one dei fondi 
ed alla esiginza delle rendite. Visto ec. 
Considerando ec. Il Tribunal + giudicando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
ione prefigge al reo convenuto nel nome 
cui in atti il termine di giorni 45 a giu- 
ificare il modo con cui po: icurarsi 


dichiara com 
condanna alle medesime il detto citato e 


1864. Reg. a 
408 — 
strangeli. Si 


nose uti per 


chè non esse 


credito! 


l'Hlîo a 


il credito dell’altore di sc. 80 83 scorso, il 


delega per tutti gli effetti di leggo 
Gecuellazione delia Sentenza Il Cosilizsa 
Cecconi. Proferita ne'l’udienza del 22 aprile 


notati e quanto agli altri creditori non co- 


scritto alcuna cauzione si è fatto luogo al 
la convocazione del concorso universale dei 
creditori a carico di Gio. Bat Panci, ed 
in pari tempo A 
bano comparire 


e costituirvi un loro procuratore nel termi. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


. Batt. Panci, nel primo cas 
‘nsate le spese , nel secondo 

giugno 1864. 

loni Curs. 


Roma al vol. 317 fog. 
‘Ad il del signor Allo We 
notifi a ai credito: qui sotto 


affi.sione ed inserzione in gag- - 


ze ta la presente Sentenza specialmente 


indo sia a dala nel termiug 


i intima ai medesimi chi - 
anti l'Eociîmo Trib. pps 
vv. Cecconi giudice delegato, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ne di giorni 30 con dichiarazione che non 
gomparendo si procederà al giudizio di con- 
dorso senza aver riguardo ai diritti dei cre- 
ditori contumaci e senza bisogno di altra 
intimazione, il tutto a forma dei SS 1509 
al 45413 del regolamento giudiziario. Li 25 
eo. .= Agatone Appol- 


Angelo Mariani Proc. 


—————————————Émec 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffdazione 

Sonosi smarriti tre certificati di rendita 
Consolidata libera intestati il Conservatorio 
Interiano di Genova formanti complessiva- 
mente annui scudi 132 63 riportata a Re- 
gistro delle Rendite già del Monte in Mi- 
lano N. 843. Quali tre certificati sono come 


Si fa noto a chiunque avesse U 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago” 
sto 1822. 


NUOVA LOTTERIA 


da orecchie di brillanti, e N. 2 collane 1° 
oro, e due Cilindri parimenti di oro, il !" 
to nuovo; da eseguirsi: Nei 
pi 2 luglio 1864 con l’ Boro 
zione di Roma; di 
A BAJ. 10 LA VOCI 
sa 37 L'esecuzione d | dotta pei 
lel giorno 2 luglio viene differi! Estra» 
zione di Roma del giorno 90 di detto mese: 


